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AGLI ASSOCIATI DELL'UNITÀ 


Poichè la sospensione del Giornale 

l’Unità venne per arbitrio del governo 
locale, nè vi ehbe accusa, giudizio, 
0 motivo addotto di sorta, onde non 
ci sarebbe facile il potere assegnare il 
{termine di un tale divieto; questo nuovo 
i giornale entra oggi nel posto dell’ Unità, 
aflinechè gli Associati di essa non sieno 
«brivi più a lungo della storia contem- 
poranea de’ fatti importanti, i quali con 
tanta rapidità si succedono, non che 
|in Italia, in Europa. Che anzi a riem- 
pire la lacuna cagionata dal silenzio 
dei tre giorni passati, pubblichiamo oggi 
i principali documenti venuti in questo 
tratto alla luce. 
‘Nei nostri articoli poi non ci diparti- 
remo dalle opinioni che il giornale, a 
cui succediamo, manifestò nel suo pro- 
gramma. 

Dopo 1’ abuso che di ogni diritto , di 
ogni nome persino , turpemente si fece, 
crediamo doversi oggi, a dare chiara 
idea di quelli, richiamar questi, con 
aggiunti propri, al loro significato; perciò 
noi intitoliamo il nostro foglio: La vera 
Libertà. In appresso, verremo dimostran- 
do come questa s’ intenda da noi, come 
non si voglia velame all’ egoismo, al- 
P ambizione, all’ interesse, alle passioni 
tutte, le quali, più del dispotismo , get- 
tano gli Stati in fondo d’ogni miseria. 

I COMPILATORI 


CONSIDERAZIONI 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI 
del marzo 1849. 


SCRITTE DA UN UFFICIALE PIBMONTES8R 


(Continuazione Vedi l Unità N. 92. 93. 96. 99. 
100. 101. 102, 103. 104 e 105.) 


Xle 


Le officiali informazioni ricevute dal campo sono 
contrarie alla querra. — IH ministero rompe 
l'armistizio. —— Errori, mancanze, inoppor- 
tunità. — Accantonamenti e forza dell’ eserci- 


to il giorno 20 marzo. 


Ho detto che i rapporti dei capi di corpo 
sollecitati dal ministero democratico, rivelavano 
grandissime mancanze in parecchi rami del ser- 
vizio militare, e generalmente asserivano essere 
le morali disposizioni della truppa contrarie alla 
guerra. È capi costituiti in più alto grade par- 


larono esplicitamente; alcuni pochî usarono qual- 
che riserbo, sapendo che si desideravano rispo- 
ste secondo la mente dei ministri tutti volti alla 
guerra immediata. Non tulti gli uomini hanno 
sempre il civile coraggio di dire senza velo, 
intiera e nuda la verità. Ad ogni modo i rap- 
porti non furono quali si sarebbero voluti. 

Nel gennaio furono chieste verbalmente più 
esplicite informazioni ; si ripetè ciò che era, es 
sere l'armata quasi tutta avversa alla guerra per 
le memorie del passato, per sapersi sola , e per 
le trame politiche, si confidava che il dovere 
avrebbe Irascinato tuili, ra che questo senti- 
mento era affievolito in parte per opera dei ri- 
voluzionarii. A_queste parole il ministero guver- 
nato sempre non già da idee nazionali ed ele- 
vate, ma dalle passioni dei partiti, venne fuori 
colla proposta di caugiare gli uffiziali. Con ciò 
si sarebbe democratizzata armata mandandola 


in pochi giorni in compiuta dissoluzione, ele 


menti per creare nuovi ufficiali non esistevano 
più, gli ultimi nominati in folla non avevano 
l’esperienza, nè i lomi, nè la fania degli antichi. 
Pure queste palpabili assurdità si proponevano 
da senno dalla sapienza dei nostri reggitori d’al- 
lora, i quali sempre avevano in bocca la Frane 
cia del 92, come se le poliliche condizioni di 
quel regno di venticiaque milioni d’ uomini, i 
suoi grandi uomini ed i mezzi infiniti avessero 


alcun che di comune colle libertà nostre date . 


dai principi, con in’ (talia sfrantumata ed iner- 
me, coi quattro milioni e mezzo di piemontesi 
(che sono in campo l’Italia Lutta) e colle quali 
tà dei nostri governanti. Di analogie io non ne 
vedo che una, ed è quella dell’opera immorale 
dei liberti d'allora e d'oggi. 

Nel principio di marzo il generale Chiodo , 
setlimo ministro della guerra nel giro di undici 
mesi, portossi in Alessandria a conferire col ge- 
nerale maggiove Chrzanowsky sui preparativi 
per la rottura delle ostilità che si volevano im- 
mediate. Ne risultarono numerose mancanze d’o- 
gni specie nel materiale e neì personale, e di 
quelle per le quali vi si voleva lungo iempo e 
danaro assai; per figura, il Genio non aveva 
che pochi attrezzi, nessun cavallo e nessun car- 
ro per trarli, ed i suoi due battaglioni in gran 
parle composti di reclute; mancava molto vestia- 
rio, la dotazione degli ospedali militari, moltis- 
simi mezzi pei trasporti. Il servizio sanitario era 
poco più che abbozzato in massima, tanto man- 
cava a poterlo attuare in campagna. Quello dei 
viveri, cosi importante in sè e per Ja triste vi- 
cordanza dell’anno scorsa, difettava d’ impiegati 
e mancava quasi affatto di tvasporti. Il difelto 
di cavalli da Liro era universale per le anzidette 
cose, per le ambulanze e per l'enorme equipag- 
gio de” pontieri. 

Il giorno 7 marzo si abboccavano in Ales- 
samdria col generale Chrzanowski per molte ore 
i ministri ‘fecchio e Cadorna, i quali veloce- 
mente si restituivano nel giorno stesso in Tori- 
ne: gli amici loro ripelevano la lieta voce, che 
il generale maggiore aveva affermato essere Je- 


sercito prontissimo e ben fornito per la nuova 
guerra. Ma nessun militare, tra quanti conosce- 
vano le cose nostre e la prudenza del Chrza- 
nowski, diede fede a quelle gloriose parole, le 
quali, a dir vero, non furono udite mai dalla 
bocca del generale, il quale anzi lasciavasi im» 
tendere affatto contrario. Intanto l'estrema so- 
luzione si appressava: il ministro della guerra, 
invece di punire a tenor della legge i subor- 
natori e disertori, li denunciava in apposito 
bando al pubblico ed ai nemici; nella seduta 
del giorno 9 i deputati più famosi per avventa- 
iezza di opinioni aderivano alla proposta di Ca- 
slantino Reta (quello stesso che poco stante fo- 
mentò in patria la guerra civile) che Ja direzio- 
ne della guerra dovesse essere data ad un.con- 
siglio sedente in Genova, cioè posta in balìa dei 
Mazziniani ; il pensiero riusciva ad un noto fine, 
ma la proposta era sì impudente che non trovà 
troppi fautori. AHa mezzanotle del giorno 14 il 
Re partiva da Torino per non tornarvi più. 

I ministri avevano portato al Piemonte ed 
alla causa italiana il colpo estremo. AHorchè 
furono accertati che |’ Europa voleva imperiosa- 
mente la pace, che infinite cose mancavano al- 
l’esercito e tali da non potersi provvedere in pa- 
recchi mesi, che l’erario era affatto esa”tsio, 
che le piazze ci negavano ogni credito, che la 
discordia aveva rolto il paese in due accaniti 
partiti, che la guerra era affatto impopolare 
fuori dei circoli politici, che gli stati italiani 
erano caduti nella più abietta impotenza, che il 
Piemonte non aveva più al mondo un amico ef- 
ficace, che l’Austria si era ringagliardila d’ as- 
sai, che i soldati nostri a ragione od a torto 
abborrivano dal ripassare il Ticino; ebbene, al- 
lora essi ruppero la guerra. AJ mezzodì del 12 
marzo armistizio veniva solennemente dinun- 
ciato in Milano, due giorni dopo il ministero 
portava il fatto a pubblica nolizia, il documento 
veniva promulgato a Genova dal ministro Buffa, 
e lo Stato lo conobbe da quelle gazzette, Il gior- 
no 14, il ministro Rattazzi annunciava alla Ca- 
mera elettiva la cessazione dell’armistizio : disse 
pronto e fiorente V’esercito che in più Junga 
pace si sarebbe indebolito, come si sarebbero 
vieppiù impoverite le finanze: disse che Ia Ca- 
mera aveva espresso il voto della nazione inal- 
zando grido di guerra, e che il governo lo a- 
veva accolto senza dissimalarsi i pericoli della. 
lotta, ma che librandoli coll’onta di una pace 
che non assicurasse l’ indipendenza italiana, esso 
non poteva nè doveva esitare. Il giorno dopo, 
un deputato della sinistra laudava a cielo i mi- 
nistri per quella risoluzione, diceva che quasi 
unanime la Camera | aveva domandata, che que- 
sla voleva guerra, e pronta. A_quei discorsi 
applandiva la Camera ramorosamente, e le as- 
sennate parole di alcuni deputati savoiardi par- 
vero dubbiezze d° uomini timidi ed alieni dalla 
nostra causa. 

Secondo il piano di guerra adottato dal ge- 
nerale maggiore, l’esercito doveva occupare tntta 
Vimmensa linea che dal Lago Maggiore si pro» 
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tende agli Appennini di Piacenza. Dirò in segui- 
to qual sia il parer mio circa questo piano; ora 
esporrò la collocazione e forza delle singole par- 
Li dell’armata come si trovarono il giorno 20, 
salve differenze di nessuna importanza. 


Ad Oleggio, alla estrema sinistra, stava la 


terza brigata composta, ossia brigata Salaroli 
cui reggimenti 30 e 31, il leali Navi, i caccia- 
tori valtellini e bergamaschi, i dragoni lombar- 
di ed una batteria pure lombarda. 

> La terza divisione (tenente generale Perrone) 
stava a Galliate e lì presso, coprendo Novara 
ed avnoggiandosi alla strada di Milano: la cone 
ponevano i reggimenti f e 2 (Savoia), 15, 16 
(Savona), Genova cavalleria, bersaglieri, terza 
c settima batteria di battaglia. 

La quarta divisione retta dal duca di Geno- 
va accampavasi al ponte S. Martino di contro a 
Buffalora: contava i reggimenti 3, 4 (Piemonte), 
13, #4 (Pinerolo), Aosta cavalleria, bersaglieri, 
nona balteria di battaglia e quarta di posizione. 

La seconila divisione (tenente generale Bes) 
recatasi da Mortara a Vigevano e dintorni, nu- 
merava i reggimenti 11,12 (Casale), 17 (Acqui), 
23 (piemontesi com circa un terzo di modenesi 
e parmensi) Piemonte reale cavalleria, bersaglie- 
ri, la seconda batteria di posizione ed una di 
battaglia. 

La prima divisione (tenente generale Giovan- 
ni Durando) sita a Mortata e protendentesi di 
qua e di lè, si componeva coi reggimenti è, 
6 (Aosta), 9, 10 (Regina), Nizza cavalleria, ber- 
saglieri e le batterie sesta ed ottava di battaglia. 

La divisone di riserva sotto il duca di Sa- 
vola, posta dietro la linea avanzata, ne forma- 
va il secondo centro tra il Lago e il Po, e tra 
Novara e Vercelli. Aveva i due reggimenti dei 
granatieri guardie con quello dei cacciatori, il 
7 ed 8 (Cuneo), Savoia cavalleria con quattro 
squadroni di Novara, la prima batteria di po- 
sizione colla prima e seconda a cavalio. 

La quinta divisione (tenente generale Ramo- 


rino) era stata collocata alla Cava di contro Pa- 
via, laddove il Ticino mette foce nel Po. Essa 
comprendeva quasi tatta la truppa lombarda, 
cioè i reggimenti 19, 20, 21 22, it battaglione 
dei bersaglieri di Manara, i due piccoli 
di bersaglieri studenti e trentini, e date batterie: 


corpi 


il reggimento dei cavalleggieri raggiunse la di- 
visione il giorno 22. 

La brigata d’ avanguardia (Colonnello Bel- 
vedere ff. di comandante ) accampavasi a Castel 
S. Giovanni sulla destra del Po, di contro Pia 
cenza. Formavasi dei tre soliti battaglioni del 
18 reggimento (Acqui) ingrossato del suo quarto 
battaglione, di due battaglioni di be 
della terza batteria a cavallo. 

La 6 divisione, formata parecchie sellimane 


saglieri e 


prima a Sarzana, in sì lungo periodo Lrascor- 
so non n'era stata richiamala mai più. La co- 
mandava il maggior generale Alfonso la Mar 
mora, e numerava i reggimenti 24,25, 26,27, 
formati colle riserve, una compagnia di bersa- 
glieri, doe squadroni Novara cavalleria e due 
batterie. 

I due battaglioni dei zappatori del Genio 
cerano spartiti fra le divisioni, 

AI Quartier Generale stavano, uno squa- 
drone di carabinieri (oltre quelli applicati alla 


polizia del campe) due baltaglioni di bersaglie- 
ri, i tre siitadroni delle gride. oltre una pro- 
porzione di treno di previanda. Stabiito da 
sette mesi in Alessamilcia, si era trasportato in 
Novara addì 17 Marzo, quindi a Trecate. 


Il gran parco d'artiglieria e di riserva com- 
ponevasi, delle compagnie dei pontieri, della 
batteria modonese colla terza di posizione, del 
parco generale di deposito, di quello principale 
e dei parchi dell: ale destra e sinistra. 

Ogni divisione aveva il suo stato maggiore 
divisionario , il sao parco speciale ed il suo tre- 
no di provianda, sussidiato da conducenti e carri 
* borghesi, 

L'esercito era sovranamente retto dal Re e 
risponsabilmente comandato dal generale mag- 
giore Chzarnowski, avenle a suo capo di stato 
maggiore il geverale Alessandro Della Marmo. 
ra ed a sotte-capo il generale Cossato. Gover- 
nava l'artiglieria il generale Rossi. 

Dirò ora del servizio sanitario. La guerra 
era stata dichiarata con sì impudente leggerez- 
za, che di esso non vi era nulla in pronto. 
11 17 Marzo riunivasi il Consiglio superiore di 
sanità onde provvedere a precipizio; molti po- 
sti si avevano da riemnive, molti traslocamenti 
da effettuare. Le istruzicui giungevano dal mi- 
nistero il giorno 21; moltissimi chirurghi non 
cosiechè pochi faron 


si averano sotto mano, 
quelli che poterono trovarsi in campo il gior 
no 23, e tra questi nessuno quasi nel vero suo 
posto; l'ordine per la visita e pel collocamento 
dei locali sanitarii fu dato il 20; insomma (ee- 
ef 


giorno o nel 21 aveva ricevuto il sun maleriale 


cettuata la prima divisione che appunto in 


d ambulanza) le altre mancavano di trito, co- 


sicchè si dovette improvvisare secondo la possi 
bilità, lasciando la fatica ai chivurghi dei corpi 
quando vi fossero ; aggiongasi che le opportune 
informazioni non vennero guarifmandate nell” 
istante del pericolo , come accade quando le 
cose non furono prestabilite, ed è naturale che 
gi pensi piuttosto al futnro imminente, che non 
“al presente ed al passato. I tantissimi feriti del 
giorno 23, non poterono tutti essere curati da 
una dozzina di zelanti dottori sprovvisti di quasi 
tulto l'occorrente e sopratutto dei diversi mezzi 
di trasporto. 

Auche il servizio dei viveri, affidato in gran 
parte a persone nuove, epperciò senza la così 
necessaria esperienza, non potè a motivo dello 
stesso precipizio delle cose essere sistemato a 
dovere. I soldati soffrirono In fame, e da essa 
aleimi ebbero motivo a provvedersi da se; altri 
trassero pretesto a lagrimevoli cecessi. 

Finalmente, a dimostrare 1 cculatezza dei 
ministri d’ allara nel rompere la guerra, dirò 
che di 300 ufficiati, quasi tniti solto-tenenti, 
promossi a que’ giorni, giunsero le nomine al 
Quartier Generale il giorno 25 marzo, cosicchè 
moltissimi tra essi non si iruvarono nemmeno 
in campo: che vi furono compagnie combatteoti 
con due ufficiali ed anche cen uno, e baltaglio- 
ni colla terza 0 quarta parte appena dei Lredici 
ufficiali chie devreblero avere: che Etlore Per- 
rone fu proposto al comando della terza divi 
sione il giorno 18, sicehè non conoscendo le 
sue truppe, pè essendone conoscinto, appena 
chbe tempo a partire da Torino per farsi au 
mazzare a Novara. 

La truppa d'ogni specie sparsa per Lulto lo 
Stato, sonnnava in quel giorno all’ ineredibile 
quantità di 148,293 aomini, dei quali 160,099 
occupavano lungo la linea del Lago Maggiore 
a Sarzana. Questa inaudita sproporzione: doll’ 
Lit he 


sito coi mezzi reali dello Stato nostro, si- 


guilica da persò che I armata (iniendo sopra- 


tutto della fanteria) non poteva esser buona; 


infatti essa risultava dai quadri di 35.000 nomi- 
ni di un anto prima, contava circa 30,000 am- 
mogliati sospiranti le lor famiglie, con quasi 
altrettanti giovani dai diciannove ai vevlìi aunì 
venuti dalle ultime leve ed affatto nuovi; 1° or- 
dinanza nella bassa forza vi era pressochè irre- 
peribile. Quindi, la prima cosa per far buono 
il nostro esereito sarebbe stata di congedare 
almeno una quarta parte della fanteria. 

IH giorno 20 marzo, le truppe attive (com- 
presi 3,549 assenti, dei quali soli 363 senza li- 
cenza) contavano 99,528 nomini d’ ogni grado 
ed arma, un decimo dei quali cra malato: i 
disponibili erano 83,629, la qual cosa significa 
che sc ne poterano mettere in battaglia dai due 
terzi ai tre quarti, a dir molto, di quelli stan- 
ziati sulla siuistra del Po. Avevamo ancora tin 
totale di 152 bocche da fuoco, e 10,700 cavalli, 
dei quali circa 5,000 da sella. La forza media 
di ciascuna delle divisioni 1, 2,3, 4 e di riser- 
va cra di 13,359 uoonni. Le truppe Lombarde 
d'ogni specie con quelle addette alla brigata 
Salaroli e coi cavalleggeri numeravano 8,950 
uomini, Gli Ungheresi ed i Polacchi erano a 
migliaia nelle fantasie dei nostri declamatori, 
ma in realtà non giungevano a duceento, onde 
li tralascio, {Continua} 

__ _ 
CRONACA DEI FATTI PRINCIPALI NARRATI 
NEI FOGLI DEI TRE GIOANI SCORSI 


Presentatasi la squadra francese a Civitavec- 
chia il 24, malgrado gli ordini di resistenza che 
aveva avuto il Preside dal Triumvirato, se ne 
permise lo sbarco dietro deliberazione del mu- 
nicipio e della camera di commercio che pro- 
testarono non volersi opporre a truppe che si 
dichiararano sul loro vuore per amiche ed al. 
leate; è dietro il voto della popolazione avver- 
sa nell’ universale al temeratio progetto. In se- 
guito di conferenze tenute fra l aîutante di cam- 
po di Qutinot e il Preside di Civitavecchia ven> 
ve ritirato il procviema, (V. Appendice ) che 


affiggere, per essere modificato, 


quello voleva 
se fosse stato possibile, all’arrivo del generale, 
1 25 ad uo'ura pomeridiana incominciò lo 
sbarco. lì Generale Cudinot recatosi al quartie- 
re della Nazionale vi fu ricevuto con evriva, e 
così pure i soldati che affrattellaronsi tosto col 
popolo e colla civica. Le truppe sbarcate som- 
mano secondo alenni gioruali a 11 secondo al- 
tii a 15 mila. Iotanto giungeva da Genova un 
vapore con 300 lombardi, ai quali il generale 
francese impedì di sbarcare, consentendo loro 
nulamevo di prender terra a Porto d’Anzo, 
dopo promessa del loro coloniello di non en- 
trare in Roma prima dei 4 maggio. 
L’assembica conosciuto 1 arrivo dei france- 
si adunavasi, dichiaravasi in permanenza, e 
Litto il proclama del comandlaste protestava, 
recandosi a Civitavecchia Ja protesta dal mini. 
siro Rusconi e dai deputati Pescantini e Agosti. 


ni. Dopo un lungo colioguio tra Mazzini e una 


depatazione Fraucese, verzie domandato dall’ u- 


ni e accordato dall’ altra vua dilazione di 24 
cie per dar risposta alla deputazione , volen- 


dosi interpellare 1 assemblea in comitato segre- 


to. Da questa fu deciso di respingere la forza 


colla forza: così la storia nou potrà dire che 
fanimo codardì. 

Le truppe non appena giuvte fra noi per 
formare nelle nostre vicinaaze un campo che 


guardasse la li 


a del hume uazionale  vengouo 


subitamento sichiaanaio per recarsi ad Aucona 
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minacciata essa pure, a quanto dicesi, da uno 


sbarco francese. Dei preparativi fatti nella Ca- 
pitale per respiugere l'intervento si davno le 
notizie in questo primo numero del giornale. 
— Ancona dopo tanti ‘assassinii politici im- 
punemente commessi , dopo l’ uccisione di più 
che 150 cittadini venne finalmente dichiarata 
in istato d° assedio. Il governo della repubblica 
vi ba spedito perciò il capitano Felice Orsini a 
Commissario straordinario , il quale pubblicò 
tosto un proclama, ove veunero dichiarate le 
norme e le prescrizioni dello stato d'assedio. 
— Palermo dietro anche i consigli dell’am- 
miraglio Baudiu ha fatto una sottomissione pie- 
na ed assoluta. — Vi fu un momento di com- 
piuta disorganizzazione , durante il quale si eb- 
be a paventare sanguinosi disordini; avventu- 
rosamente codesto timore si dileguò; il munici> 
pio, mercò gli strenui sforzi del console fran- 
cese e de’ principali copi della guardia naziona- 
le prese la direzione degli affari. Meglio che 
tre mila persone furono imbarcate per Marsi. 
ghia sopra due piroscafi che si trovavano nel 
porto, e colla data di ieri 23, una deputazio- 
ne composta dei più onorevoli cittadini fu inca- 
ricata di andare a portare al signor Principe 
di Satriano la sottomissione pura e semplice 
della città di Palermo. 

— Riuscite vane le pratiche intavolate dal 
Piemonte col governo austriaco, onde esimersi 
dall'esecuzione dell'articolo 3 dell'armistizio, 
che cioè tre mila austriaci dovessero presidiare 
in una con altreitauti piemontesi la città e cit- 

. tadella d’ Alessandria, gl'imperiali vi fecero il 
loro ingresso alle 4 pomeridiane del 24 aprile. 
IL popolo e la stampa piemontese ne hanno 
mostrato quell’acerbo riseatimento!, che era na- 
torale in un popolo, dal quale cotauto si ap. 
prezza la propria dignità e quella della intera 
nazione. I miaistri sardi con un manifesto {V. 
Supplemento ) hanuo dato ragione del motivo , 
per cui dovettero sobbarcarsi a questa dura 
condizione , ed hanno espresse le speranze che 
nutrono intorno agli accordi definitivi, i quali 
mercè i buoni uffici delle potenze mediatrici 
sembrano dovere riuscire a buon fine, 

— La partenza inaspettata da Vienna per 
Londra dell’ambasciatore inglese Ponsomby ha 
prodotto non Îieve sensazione così nel commer- 
cio come nella stampa periodica, la quale von 
juterpreta questo fatto senza apprensione, quan- 
tauque i fogli ministeriali vienuesi si studino di 
attenuarne | importanza. 

— La guerra di Ungheria continua prospere- 
vole per l'armata maggiarica. Gli stessi bullet- 

difficoltà di 

conservare più a lungo il possesso di Buda e 


tini austriaci uon dissimulano la 
Pesth. E tanto migliore si è resa la condizione 
degli angherezi dacchè per un ardito colpo di 
mano di Gorgey riuscirono a vettovagliare e riu- 
frescare con nuovi battaglioni la inespugnabile 
Komorn , la quale, se si deve giudicare dalla 
ostinata perseveranza degli assediati e degli as- 
sedianti, vi ba ragione per ritenerla di una siu- 


golare importanza. 
NOTIZIZ ITALIANE 


BOLOGNA 


— Oggi è stalo convocato il Consiglio Muni- 
cipale per affari d’usgenza. Non possiamo ac- 
cennare di qual geuere siano, mancando nel- 
Pinato ai Consiglieri la dichiarazione del mo- 
tivo della raguuanza, malgrado la disposizione 
dela legge. 


ANCONA 

24 aprile. — 1 Rappresentanti del Popolo 
Dall’ Ongaro e Bernabei giunti in Ancona per 
una missione straordinaria sono ieri ripartiti per 
Roma. 

CIVITAVECCHIA 

— Lettere particolari di Civitavecchia riferi. 
scone che i Francesi, uditi i preparativi di re- 
sistenza che si fauno in Roma, abbiano disar- 
mata la Guardia civica di quella città fasciando 
poco più che ceuto fucili pel servizio della 


piazza, 
— Civitavecchia dalla parte di terra è stata 


posta in istato di assedio. 
ROMA 

27 aprile. — Nella seduta di questa notte 
l’assembica ha confermato il voto di ieri, e ha 
decretato di opporre la forza alfa forza, Le por- 
te della cità son chiuse , il corpo del Genio 
innalza fortificazioni in vari puuti , la via segre- 
ta che dal Vaticano conduce al forte s. Angelo 
si spezza. Roma è duuque alla vigilia di seri 
avvenimenti, di cui non è molto facile preve- 
dere il risultato: de’ preparativi che si fanno, 
ognuno comprende che domani o posdomani 
essa potrà divenire un vasto campo di battaglia. 

lu questi momenti di vita agitatissima è i- 
nutile la discussione ed il consiglio. L’ ultima 
scena del dramma è cominciata: non voglia ld- 
dio che finisca a tragedia. 

Diam termine a queste parole lodando il co- 
raggio civile del Triumviro Armellini, il quale 
dalla tribuna mostrò la necessità di accogliere i 
francesi come amici. Il popolo diede segui di 
disapprovazione indegni di un popolo libero. 
Noi vorremmo che l'esempio di Armellini tro- 
vasse imitatori. La libertà della discussione, u- 
tile sempre , è necessaria adesso. 

{ Positivo } 

28 aprile ore 10 — Un programma di Oudi- 
not, datato da Civitavecchia, è stato poco fà 
recato al Triumvirato da un militare a ciò spe- 
dito. Quel Proclama uoa è pubblicato, ma sap- 
piamo che il Generale vi ripete Ie proteste di 
voler venire amico, di voler essere il primo ad 
entrare iu Roma, per risparmiare mali maggio- 
ri, di voler rispettare e garautire le libertà , e 
le autorità costituite. 

-- La legione Garibaldi, giuuto jeri sera è 
ripartita questa mattina per uno dei punti da 
difendersi intoruo a Roma. Truspe di fauti e 
di cavalli sono in movimento, ma la città con- 
serva la più perfetta calma. 

— In questo piomento , mezzogiorno , il 
Triumvirato notifica che la difesa è organizza 
ta; ia ogni Rione trovarsi un capo popolo iura- 
ricato di costruire barricate e difendere il Rio- 
ne a palmo a palmo; l’approvigiovamento de’ 
viveri fatto dal Municipio essere abbondaute ; 
tuito esser pronto per succorrere i feriti; e la 
sera dovere i cittadini tevere illuminate le  fi- 
nestre. (Indicatore) 

— Le strale esterne dal lato di Civilavec- 
chia sono barricate, 

I puuti souo minati. 

Questa mattina la guardia nazionale è stata 
passata in rivista dall'assemblea e dal ministro 
della guerra ed ha mostrato molto eatusitsmo. 

L’artiglieria e le truppe sono già alle bu 
ricate. 

U corriere di Napoli non è giunto. 

In vari luoghi sono stati fatti nuovi quartie- 
ri e preparati ospedali. 

Un ufficiale frincese che veniva in Roma è 


stato fermato alle barricate. 


28 Aprile. — Il novello Consiglio Municipale 
di Roma è costituito. La Magist 


atura , a capo 
della quale è il benemerito, e non mai abba- 
stanza lodato avvocato Sturbinefti, si è presceu» 
tata al pubblico, lodando la concordia, e la 
savia condotta del popolo , dichiarando innanzi 
al mondo che questo popolo è stato sempre, 
ed è nell'ordine, e nella concordia, e che gli 
Stranieri il caluuniarono quando ili dissero im 
merso nell’anarchia. 

— Ieri mattina s'incominciò a demolire la 
galleria 0 viadotto che manteneva la comunica. 
zione tra il Palazzo Valicauo e il Castol S. Au- 
gelo. 

— Fuori delle Porte Portese, Cavalleggieri e 
S. Panerazio, il corpo dei l’ontonieri lavora alle 
Baer ate. Verso l'onte Molle si fauno lavori di 
difesa. La batteria Civica sembra designata a 
postarsi nel Giardino Vaticano nel punto che 
prospetta la via di Civitavecchia, La curiosità cou- 
duce molto popalo a vedere questi lavori, e 
Roma in mezzo ad una calma meravigliosa pren- 


de tulta la parte a questa novità di spettacolo. 


— Il secondo reggimento di Linea che stava 
di guarnigione a Civitavecchia, diè cambio di 
quella Piazza ai battaglioni Melara, e toruò 
jeri a Roma, prendendo quartiere al Collegio 
Romano. 

Il Ministro Montecchi reduve da Civita» 


vecchia hà detto all'Assemblea che avea inte 
ressanti comunicazioni da fare, le quali. pote- 
vano mitigare le disposizioni della messa in ac- 
cusa del Preside € Comandante militare di Ci- 
cilavecchia. Una Commissione di Rappreseutauti 
è incaricata di ricevere queste comunicazioni 
per renderle note all’ Asscmblea. 

— Si assicurava Jerì sera che porzione della 
Squadra francese era partita da Civitavecchia 
per Marsiglia per prendervi a bordo uu? altra 
brigata e unirla a quelle che scesero a Civita» 
vecchia. 

— Varie corporazioni di monache, abitanti 
nel centro di Roma, hanno, per ordine del go- 
verno; dovuto sloggiare da’ loro conventi per 
ritirarsi in altri, situati nelle porti appartate 
della città. 

— Marietta Pisacane , Cristina Trivulzio di 


Belgioioso, e Giulia Bovio Paulucci hauno pube 


bbeato un indirizzo alle donne romane per con. 
porre un'associazione allo scopo di assistere i 
feriti, forni.li di filucce e biancherie  ueces- 
surie. 

— I Municipio si è ieri sera diviso in cin. 
que Comunissioni, La prima per l’approvigiona- 
namento della città: la seconda sanitaria: fa terza 
si ocenperà di concerto colla Guardia dei Vigili 
per csti:guere pPincendi che si potessero susci. 
tare al moineoto dell'attacco: la quarta per s06» 
corsi e beneficenza: la quiuta onde rimanere in 
permaneaza per provvedere a tutte le urgenze 


straordinarie. 


(28) al giorno egnalmente giunse da 


— ler 
Civitavecchia il battaglione de’Granalieri che era 
di stanza in quella piazza. 

REPUBBLICA ROMANA 


In nome di Dio e del Popolo 


Considerando che il voto religioso non costi 
tuisce che una relazione morale fra fa coscicuza 
e Dio: 

Che 'a Società civile quanto a sè non può 
intervenire co’ suoi mezzi estriuseci, e materiali 
nella regione de’ doveri spirituali ; 

Che da vita e le facoltà dell’uomo apparteno 
govo di diritto alla Società è al paese ucl quale 
la Provvidenza lo ha posto: 


4 


LA VERA LIBER 


Che la Società non può ammettere vincoli 
irrevocabili che alienino da lei e ristringano iu 
certì limiti la volontà e l'azione dell’ uv:uo; 

I Triumvirato 
Decreta 

La Società non riconosce perpetuità di voti 
particolari ai differeati ordiui religiosi così detti 
regolari. 

È in facoltà d’ ogni individuo Ficente parte 
di un ordine religioso regolare qualnaque di scio- 
gliersi da quelle regole, all’ ose. vanza delle 
quali s'era obbligato con voto entrando in reli. 
gione. 

Lo stato protegge contro ogni opposizione 0 
violenza le persone che intendessero profittare 
del presente decreto. 

Lo Stato accoglierà con gratitudine tra le file 
delle sue milizie que’ Religiosi che vorranno col- 
le armi difendere la patma per la quale finora 
hanno inualzato preghiere a Dio. 

Il presente decreto verrà comunicato da un 
Commissario Governativo a tutti riuniti in piena 
Comunità nei rispeltivi Conventi. 

Dato dalla Nostra Residenza li 28 Aprile 1849. 

H Triamvirato 
C. Armellini - A. Saffi - G. Mazzini. 
SUNTO DI ATTI GOVERNATIVI. 

Sono a requisizione dal Governo tutti i ca- 
valli particolari di Roma e Comarca. Sopra Ma 
dato del Ministro della Guerra chiunque  pos- 
sieda cavalli dovrà cedeili colle loro bardature, 
sul rilascio di ricevuta per averue ragione. So- 
no esclusi quelli ad uso indispensabile dell'agri 
coltura, Il Ministero preferirà quelli il cui dif- 
fetto meno incomodi al proprietario. La ricusa 
o trafugamento , oltre la perdita dei cavalli, 
sarà punita con un mese di carcere e Sc. 100 
di multa. - 


— È decretata la demolizione del viadotto 
coperto che dal Vaticano couduce al Forte 
S. Angelo. 


NAPOLI 

24 aprile — lernotte son partiti alla volta 
di Gaeta 600 granatieri della guardia, 600 cac- 
ciatori della stessa arma, 600 uomini del corpo 
della real Marina, e 300 del 1. Ussari a cavallo. 
Questa notte son partiti 600 uomini dell’11 di 
Linea, 400 del 1. e 2. svizzero, e 300 del 2. 
Ussari a cavallo, Infine uella notte veguente par- 
tirà un battaglione di carabiuieri a piedi, e 300 
uomini del 2 Lancieri. (Nazione) 

FIRENZE 

30 aprile. — Per un deplorahile abuso di 
autorità, e per una singolare malintelligenza 
d’ordini, ieri all'insaputa del Governo veniva 
tolta l'insegua del Calfè Ferruccio del Pompieri 
del Comune, ed alla presenza di alcune Guardie 
nazionali chiamate dal vicino Corpo di Guardia 
per impedire tumulti. 

Appena il Governo è stato informato di un 
tal fatto, che molte apparenze potevano auto- 
rizzare a credere commesso iu suo nome, fu 
sollecito di ordinare al Caffettiere di riporre al 
suo luogo l'insegna e di ricercare chi avesse 
mentito Commissioni ed abusato ordini, per com- 
promettere la pubblica autorità. 

(Monit. Toscano) 

— Sappiamo da Livorno che jeri volevano 
i Lombardi prender terra in quel porto, ma ne 
furono impediti dalle navi Francesi e Sarde. 

29 Aprile — È pervenuta quest oggi alla Com- 
missione Goveruativa Toscana la seguente Let- 
tera della Deputazione inviata a S. A. R. il Gran- 
duca a Gaeta. 

Ilustrissimi Signori. 

Quest’ oggi la Deputazione da Voi. Signori, 
nominata ha avuto l'onore di presentare a S. 
A. R. il Granduca lo ludirizzo , di cui era por- 
tatrice e di narrarle nel tempo stesso gli avre- 
pimenti che hanno accompagnato la Restaura- 
zione della Monarchia Costituzionale in Toscana. 
Il Granduca ha accolto con la sua solita beni- 
gnità la. Deputazione, e si è mostrato profonda. 
meute commosso per questo nuuvo e splendido 


attestato dell’ affezione del Paese. S.A. accomia- 


tando la Deputazione ha dichiarato che darebbe 
uva risposta al sopra ricordato Indirizzo, 
Ho l'onore di protestarmi col più profondo 
rispetto 
di Gaeta, 25 Aprile 1849. : . 
Per la Deputazione 
F. CEMPINI 
— Un Proclama della Giuuta Governativa 
congeda con parole di ringraziamento e di lode 
la Guardia Nazionale dei suburbi, che nei gior- 
ni passati ha prestato servizio in città. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 


— Leggiamo nel Monitore Toscano del 30 aprile. 
Abbiamo da Roma alcune lettere particolari 

in data del 28 dalle quali prendiamo le segueuti 

notizie: ° 

« N Governo dei Triumviri è sempre nello 
intendimento di opporsi alla occupazione di Ro- 
ma per parte dei Francesi. La città dalla parte 
che guardia Civitavecchia, è ingombra di molte 
barricate. Forse con questo tal quale apparato 
di resistenza si mira ‘ad ottenere condizioni mi- 
gliori, Pubblicato il Decreto con il quale si sciol- 
gono gli ordini Religiosi, nella notte sono stati 
sgombrati diversi Monasteri di tutti gli individui 
che li occupavano, e nella mattina susseguente 
si è tosto dato mano alla riduzione di detti lo- 
cali ad altro uso. » 

« Mentre 1 una lettera farebbe credere che 
Roma intende di difendersi, l’altra ci dipinge lo 
stato di quella città in modo da escludere qua- 
lunque idea di resistenza, Ci mostrerebbe Ja Guar- 
dia Nazionale solo provta alla tutela dell’ ordine 
interno ; il popolo presso che indifferente. E sog- 
giunge: quello che par vero si è, che popolo 
e Guardia nazionale anderanno incontro a’ Fran- 
cesì cantando la Marsigliese. Alcuni vogliono che 
se questo espediente non basterà ad affratellare 
i Francesi, e a trarli a difesa della Repubblica, 
allora si tratteranno le armi. » 


REPUBLICA ROMANA 
Corpo di Spedizione del Mediterraneo 
Abitanti degli Stati Romani! 


Un Corpo d'Armata francese è sbarcalo sul 
vostro territorio. Il suo scopo non è affatto quel. 
Jo di esercitarvi una influenza oppressiva nè im- 
porvi un Governo che sarebbe contrario ai vo- 
stri voti. Questo Corpo viene al contrario a pre- 
servarvi dalle più grandi sciagure. 

Gli avvenimenti politici dell’ Europa rendono 
inevitabile l'apparizione di una baudiera stra. 
niera nella capitale del mondo cristiano. La Re- 
pubblica francese portando in Roma la sua, pri- 
ma di qualunque altra, dà una splendidissima 
testimonianza delle sue simpatie verso la Nazio- 
ue romana. 

Accoglietici dunque come fratelli , giacchè noi 
giustificheremo questo titolo. Rispetteremo le vo- 
stre persone e i vostri beni, Noi pagheremo in 
moneta contante Llulte le nostre spese. Noi ci 
metteremo di concerto colle autorità esistenti 
affinchè la nostra occupazione momentanea non 
vi sia di nian incomodo. Noi salveremo intatio 
VPonore militare delle vostre truppe associandole 
dovunque alle nostre, onde assicurare il mante 
nimento dell'ordine e della libertà. 

Romani, la mia devozione personale vi è 
acquistata; se voi ascoltate la mia voce, se ave. 
te fiducia nella mia parola io mi consacrerò sen- 
za alcuna riserva agl’interessi della vostra bella 
patria. 

Civitavecchia 26 aprile 1849. 

II Generale in Capo 
Ouprxot p1 Regio. 


— Leltere di due nostri Rappresentanti del 
Popolo del 27 annunziano che la notte del dì 
appresso si credeva in Roma dovere aver luogo 
il primo attacco per parte delle twrnppe Francesi, 
e che colla resistenza sarà certamente sclvato 
l'onore italiano. Questo concorderebbe col car- 
teggio del Nazionale del 28 aprile ore 3, uel 
quale si dice udirsi alcuni colpi di cannoni; che 
si ritengono semplici segnali. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


24 aprile. — Nella seduta d’ieri dell’assem- 
blca nazionale si è votato, alla seconda lettura, 
il progetto di legge che coucerae l’indenuità da 
pagarsi in seguito all'abolizione della schiavità. 
Essa ha stabilito ad un capitale di 15 milioni 
circa la dotazione delle bauche coloniali. 

Nella tornata d’oggi si è discusso i progetto 
di legge concernente l’organizzazione della for- 
za pubblica, 


— Leggesi nella Patrie: « Gravi notizie hanno 
oggi circolato all’ assemblea. Secondo lettere 
particolari indivitte a varii rappresentanti, due 
divisioni dell'esercito delle Alpi, sarebbero in 
marcia verso le frontiere della Savoia. Il gene- 
rale comandante una di queste divisioni che 
trovavasi a Parigi per affari particolari, ha ri- 
cevuto l'ordine di recarsi tosto al quarlier ge- 
nerale ». 

Però il Costitutionnel osserva, che le nuove 
truppe mandate alle Alpi non sono che in sur- 
rogazione di quelle che partirono per la spedi- 
zione di Civitavecchia. 

NOTIZIE IMPORTANTI DI UNGHERIA 

Le Corrispoudeuze di Vieuna dell’ Allgemeine 
Zeitung, in data 24 Aprile, portano la conferma 
del fatto accaduto presso Komorn favorevole a- 
gli Ungheresi. La fortezza restò libera dalla par- 
te del fune Wag non già per un colpo di ma- 
no ma in seguito di una mirabile operazione 
strategica di Sorgey: dopo la quale sembra che 
l'assedio dovrà essere tolto interamente. — Par- 
lano di un altro glorioso combattimento accadu- 
to fra il corpo del general Wolgemuth e gli 
Ungheresi presso Scharlò fra Lewa e Ipolyschah. 
Tre volte questo castello fu preso e ripreso da 
questi ultimi; gli Austriaci l'ultima volta lo po- 
sero in fiamme , dopo di che vennero respiati 
fino sopra Gran. I morti ed i feriti sommano 
a 600. Gli Ungheresi, dicono gli stessi fagli te- 
deschi, combatterono non con coraggio ma con 
furore, e in ispecial modo i famosi Usseri. Wol- 
gemuth avrebbe dopo di ciò concentrato un 
corpo di 22,000 uomini per respingere gl’ insor- 
genti e liberare forse da un assedio Presburgo. 
Gli Ungheresi sono entrati di buonissima ora il 
giorno 22 Aprile in Pesth, così recano leltere 
di Raab. Mancando la posta di Ofen e di Pesth 
credesi certo che anche quella città sia stata 
occupata dai vincitori, La Gazzetta di Vienna 
però del 25 reca un proclama di Welden ai 
Viennesi datato da Buda il 23 aprile. Scorgesi 
dal medesimo che la posizione dell’armata au- 
striaca era colà assai critica, e che era allar- 
mato su temuti movimenti rivoluzionari della 
Capitale, 

In generale si pensa che si dovrà venire a 
trattative, A Stadion succederà Schmerling , che 
prese tanta parte nei primi movimenti unghe- 
resi. Questa è Ja miglior prova che i’ Austria 
non può più oltre calcolare sulla sua forza. 

Si conferma la notizia che Bem abbia respinti 
i Russi dalla alta Ungheria, e dopo sia calato 
fin presso Bukarest. 

BERLINO 


21 aprile. — La seconda Camera, colla mag- 
gioranza di 175 voti, contro. 149, ha ricono 
sciuto la validità della costituzione dell’ impero. 

I Ministero per contro ha dichiarato non 
poter ricovosere incondizionalamente questa co- 
stituzione « Noi ben sappiamo, disse il presidente 
del consiglio, quanta sia la forza dell opinione 
pubblica; questa forza però noi la conosciamo 
come l'esperimentato navigatore conosce quella 
del vento. e delle onde, e della tempesta. Se 
egli si lascia trascivare, non giungerà mai al 
porto ». 
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CONSIDERAZIONI 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI 
del marzo 1849. 

SCRITTE DA UN UFFICIALE PIEMONTESE 


(Continuazione Vedi l'Unità N. 92. 93. 96. 99. 
100. — 105 e N. | Della vera Libertà) 


XIle 


Come la libera condotta della guerra sia stata sot- 
topostà a cose’ d’ assaî inferiori, — IL centro 
d'ogni operazione viene stabilito a Novara. 
— Gli inconvenienti strategici che ne nascono 
sì convertono în altrettanti vantaggi pel ne- 
mico, — Avvertenze consigliate dalla qualità 
della nostra fanteria. 


Nei dodici mesi che corsero dalla sollevazio- 
ne dì Milano all’ armistizio di Novara, in tulti 
i moti d’ltalia si deve notare il perpetuo predo- 
ipinio del cuore sulla ragione, e così fu pel gior- 


no della ripresa delle ostilità ; posto che si voles-” 


se far guerra, mille necessità ? avrebbero dovu- 
ta far ritardare di qualche settimana ; si volte il 
il giorno venti marzo, giorno bello di una glo- 
riosa ricordanza; ma che si sarebbe mutato in 
uo Inttuoso anniversario ; così il buon senso fu 
sacrificato al gusto puerile di liberar Milano ad- 
dì 23 marzo. Gli nomini che ‘reggevano allora 
il Piemonte eran di quelli, ora assai numerosi, 
che pongono nella robusta volontà e nella forza 
del popolo una fiducia illimitata, e senza trop- 
pa esitanza ne credono l’azione superiore a quel- 
la stessa di un grosso esercito : di quanti la pen- 
sino così non trovasi alenno forse che sappia di 
guesra , ed essi il confessano, e dopo detto di 
non sapere nulla, nov solo ve disputano , ma 
ne impongono i piani, dicono quanto si debba 
fare 0 no, e come e dove, sempre subordinando 
le armate alle bande insorte. 

Fra i nostri elementi offensivi, quello della 
insurrezione di Lombardia doveva essere tenuto 
a calcolo, ma definirne il valore con esattezza 
non era possibile. Milano e Como nell’anno scor- 
so, due volte la prode ed infelice Brescia, le- 
varonsi contro gli Austriaci, e vincitori o vinti 
si coprirono di gloria; ma intanto i campa 
guuoli non' si mossero. Non siamo Spagnuoli 
nè Greci; Lombardia non è Grecia nè Spa- 
gna; la: montagna sarebbe probabilmente in- 
ma la guerra si doveva condarre nella 
la‘ quale, ad eccezione di, Milano, 


sorta , 
pianura , 
non si sarebbe mossa; dire che i canali di 
questa equivalgono alle sierre di’ Spagna è 
un non pensare che la mitraglia li trasvola e 
quattro tavole vi ‘danno il passo ad ogni trnp- 
pa! Anche l'umanità doveva essere asco'lala: 
vincitori noi sul Ticino, gli austriaci sarebbero 
awdati al Mincio; noi perdenti, gl’ insorti Lom- 
bardi sarebbero stati prostrali, un noto anterio= 
re era imprudentissimo , uno contemporaneo po- 
co utile, perchè la silirata dei nemici fatta pres- 
so al Po li teneva lungi dalle valli commosse e 


nella pianura quieta. V'è chi ama la palria ed 


ha studiato di guerra, v'è chi ha solo la prima 

dote; fo amo stare coi primi e non pretendo 

convertire gli appassionati. 

- L'esaltazione prodotta dalle condizioni del- 

V Italia superiore spingeva il gogerno a dare al- 

la insurrezione una importanza estrema ed assale 
oltre la realtà, e non solo a conglobarne il pia- 

no con quello dell esercito operante , ma a con- 


* siderarla come nerbo prittcipale della’ guerra ;. 


nella qual cosa si peccara di raziocinio, poichè 
gli austriaci non si potevan distruggere alla spic- 
ciolata, come i francesi in Spagna, ma per bat- 
taglie e per assedi , cose impossibili agl’ insorti; 
e poi la riuscita e gli elementi delle insurrezio- 
ni sono le cose più precarie ed incalcolabili che 
mai. 

Mi allargai su queste considerazioni , paren- 
domi che il piano di guerra adottato dal gene- 
ral maggiore, militarmente esaminato, peccasse 
appunto in ciò che la libera azione dell’eserci- 
to e le sue necessarie correlazioni siano siate 
sacrificale io parte a certi desiderii, dai quali 


egli non potè forse declinare. Il suo piano io 
non lo conosco, ma fo argomento dalla distri» 
buzione dell'esercito. addì 20 marzo, € dalla 
posizione del quartier generale. Del resto, il 
lettor militare dia attenzione alle mie parole , 
le approvi o le condanni, io sarò con quello i 
cui ragionamenti mì parranno. migliori de’ miei. 

La cosa che si palesa all'istante si è che il 
centro delle sue operazioni, dal quale e sul qua- 
le dovevano divergere le mosse delle truppe 0 
concentrarsi all’ nopo , era Novara, poichè pres- 
so di essa stava la riserva, un poco innanzi il 
quartier generale, e la miglior divisione dell’ar- 
mata, cioè la quarta, mentre le altre ne erano 
a pochissima distanza. Dunque, nella difesa, il 
gonerale pensava di venir alle mani pressa No- 
vara, e nell’ offensiva sarebbe entrato in Lom- 
bardia per Milano ; dunque, tra le vie che gli 
austriaci possono tenere per entrare in Piemonte, 
egli considerava come più probabili quelle di 
Magenta e di Abbialegrasso. Del resto, la rico- 
guizicne guidata dal Re in persona sino a Ma- 
genta, ad un’ ora pomeridiana del giorno 20, 
nou lascia più alenn dabbio che ta prima parte 
del piano aggressivo fosse la marcia sopra Mi-” 
lano : questo pensiero costringeva naturalmente 
a stabilire il centro delle ‘operazioni nel punto 
più prossimo , cioè a Trecate, ossia a Novara, 
il che significa lo stesso; è per necessaria con 


seguenza stabilievi ‘eziandio il centro del siste- 


ma difensivo nel caso di ana baltaglia è di una 
marcia sul fianco destro della colonna austriaca 
perpendicolarmente al Po. Lo una parola, la 


nostra base di operazioni fu colfocata in Novara. 


Lo non so se questa idea strategica sia stata 
divettamente concepita dal Generale Chezamowski, 
oppure se vi abbiano operato alcune inevitabili 
influenze: Sino dagli ultimi mesi dell’anno scorso 
dicevasi da tetti gli utficiati che il generale ave- 
va proposto alterno ‘a Novara un campo fartilì» 
fusse 


cato il che indica come cpiesta opinione 


iu ui assai aulico, e lascia pur anche sos: el 


tare a buon diritto che l’idea strategica fosse 
dominata dall’idea politica: la qual cosa è s0- 
stanzialmente caltiva , perchè la guerra si deve 
fare a modo militare, e le questioni complicate 
si fanno sempre più insolubili. Dacch® | arte 
militare diventò una scienza, la posizione di Mi- 
lano ìba perduta ogni importanza in guerra, 
quindi 1 la anche perduta Novara ogniqualvolta 
si. riferisca a quella. 

Gli austriaci avendo la loro base sul Mincia 
ed il principale appoggio in Mantova, qualune 
que ne possa essere accidentalmente la posizio- 
ne dei vari corpi (motivata dalla giacitura delle 
città presidiate), in una marcia militare si ac- 
costeranno sempre al Po, essendo quella la fin 
nea che, spalleggiata da Piacenza, Brescello e 
Modena, li restituisce in maggior sicurezza alla 
loro base naturale del Mincio. Se aggrediscono, 
ragion vuole che passino il Ticino a Pavia sboc- 
cando per Ta Cava e dominando ambe le sponde 
del Po: se si ritirano dal Piemonte, debbon pur 
farlo per lo stesso luogo , giacchè nn altro qua- 
lunque farebbe perder loro la rapida strada mi- 
lilare per Pizzighettone, Cremona e Bozzolo, non» 
chè quella eccellente sulla destra del Po, la quale 
non dà timore di nessun attacco di fianco e rimane 
chiusa affatto alle spalle dalla piazza di Piacenza. 

Insomma, una qualunque marcia aggressiva 
fatta con scienza e prudenza dev'essere, per 
quanto è possibile, quella stessa che si terrebbe 
im vilirata, cioè la più rapida e la più sicura. 
Dal Mingio al Ticino e al Tanaro, o viceversa, 
la sola strada militare per un'armata inferiore 
sd 80 ed anche a 100,000 nomini, è quella a 
cavallo al Po. La Cava in possesso degli Au- 
striaci ha per essi la medesima suprema im- 
portanza che avrebbe Pavia in mano dei pie- 
montesi: quei due punti hanno pei due eserciti 
la stessa identica bontà; essi formano il centro 
di due quadrati adilossati e costituiti dal Ticino 
normalmente al Po; quello a sinistra è Piemon- 
tese, il destro è Austriaco. Nessuno dei due 
eserciti può trovare Inngo tutta la frontiera al- 
ti punti che anche lontanamente sì appressino 
all’ unica importanza di quelli, poichè da essi 
può 1’ esercito invasore incamminarsi nel paese 
nemico in qualunque direzione gli convenga , 
serbando una sicurissima base locale di ritirata, 
e potendo con facilità addossare nn fianco al 
Ticino e Pallro al Po, e conservare Intte le 
comunicazioni. È questi vantaggi vanno sempre 
scemando e convertendosi in veri svantaggi a 
misura che si risalga il Ticino sino a Balfato- 
va, essendo evidente che l’esercito aggressore, 
qualunque e sia, sarà sempre geltalo senza 
appoggio alenno, nè base, nè comunicazione, 
nè possibilità di una buona ritirata a misura 
che si allontana dal Po. 

La sera base d'operazioni per gli austriaci 
è la linea del Mincio, la quale a Mantova si 
appoggia al Po. La vera base nostra d’ opera 
zioni è Alessandria, ossia la linea da Genova a 
questa Città, Ta nale essa pure a Valenza sù 
appoggia al Po. La base dei Piemontesi è sulla 


destra del fiume, quella degl’imperiali sulla si- 
nistra: dunque ambedue gli eserciti debbono 
operare a cavallo al Po; e siccome il terreno 
tra questi e le Alpi è più esteso, più impor- 
tante e più adatto alle evoluzioni che non quello 
limitato dal fiume e dagli Appennini, ne segue 
che il maggior corpo deve operare sulla sini- 
stra, il minore sulla destra del suo alveo. Bo- 
naparte nel 96 scesegintiero lungo la destra, 
perchè il suo punto di partenza da Mondovi e 
la traccia segnatagli da Beaulieu ve lo ebbli- 
gavano: poi operò sulla sinistra, perchè sovi’essa 
stavano Mantova e gli austriaci. Le condizioni 
topografiche e strategiche non sono mutate 
punto; da esse dipende soprattulto la combi- 
nazioneZdel piano difguerra, e solo in minima 
parte dalle accidentilità politiche che hanno 
cangiate le linee delle rispettive frontiere : noi 
ci afforzammo coll'unione di Genova, ma l'Austria 
assai più di noi estendendosi dall’ Isonzo a Pia- 
cenza. Insomma per ambi gli eserciti, il perno 
capitale delle operazioni sta nei possesso della 
foce del Ticino in Po, poichèfchi ha in ma- 
no può segregare il suo imprudente avversario 
dalla sta rispettiva basey naturale d’ operazio- 
ni, oppure, volendo, marciare direttamente su 
questa. 
In conseguenzaZdi questi princìpi sostenuti 
‘ da vagionì natarali e dirette di guerra, e dalla 
storia delle operazioni dei francesi, austriaci e 
russi di cinquant'anni fa, noi avremmo dovuto 
ammassare le mostre truppe , singolarmente 
sulla Cava, e secondariamente da Mezzana Corte 
a Cast. S. Giovanni: entrati in'Lombardia avrem- 
mo accennato a Montechiari ed a Mantova con- 
temporaneamente ; venuti a battaglia ( probabil- 
mente sull’ Adda) vincitori saremmo andali sul 
Mincio; vinti, le truppe la ritirata ed i fuggia- 
schi stessi avrebbero naturalmente ripresa la 
via d'Alessandria come la più breve per resti- 
dui Zin sicuro. Cotà il campo trincerato e la 
cittadella ci rendevano probabile una vittoria, 
sicura ma lunga difesa; epperciò riesce difficile 


comprendere come mai, essendoci noi di tanto 
allontanati e sviati da Alessandria non si fosse 
lasciato per essa altro che tre battaglioni della 
riserva in Cittadella, troppo debolmente soste- 
nuti da tre quarti battaglioni stanziati in Vo- 
ghera, lutti dell'ultima leva e danti la mano 
alla brigata di vanguardia. Invece di tutto ciò, 
il centro istrategico a Novara, ci privava ad 
un tratto di quasi 'ulti questi vantaggi e con- 
feriva al nemico un'immensa superiorità, essen= 
dp evidente che noi vi eravamo affatto disgiunti 
da ogni base e ad ogni vitirata, mentre la nu- 
merosa cavalleria nemica ci avrebbe separati 
dalle comunicazioni e dai depositi e magazzini 
d'ogni specie. Una sconfitta guidavaci alla ine- 
Juttabile conseguenza di renilere lejarmi o di 
capitolace; una vittoria non ci avrebbe mai con- 
ferito il vantaggio diametralmente opposto ai 
sicuri danni di una sconfitta. Si osservi in fatti 
che nell ipotesi di essere battuto a Novara, 
Radetzki si era predisposta la rilirata non già 
pel ponte di Buffalora (quantanque lo avesse 
sottomano e fosse la più breve strada di Lom- 
bardia) ma..per Mortara, Garlasco e la Cava su 
Pavia, dove giunto, posto che non avesse più 
potuto dar battaglia, si sarebbe alla peggio in- 
dirizzato su Mantova avendo almeno il suo 
fianco destro, non solo sicuro, ma correborato 
dalle piazze di oltre Po. 

Nel 48 l'umanità e l'onore ci guidarono a 
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tentare l’ impossibile difesa dì Milano, mentre 
il gran parco d'artiglieria s'era ragionevolmente 
avviato sopra Alessandria, e la campagna bat- 
tuta dagli austriaci ne impedì il richiamo. Otto 
mesi dopo, per nulla edotti dall' esperienza , 
ripeteimmo volontariamente le stesso errore se- 
guito per necessità dalle slesse conseguenze 
finali. 

Vera un altro capitale argomento tratto 
dalla qualità del nostro esercito. La maggior 
parte della nostra fanteria non era tale , per 
molte ragioni, da poterla avventurare alla pri- 
main battaglia lungi da una sicura base d’ap- 
poggio o di ritirata: questa, in Piemonte, noo 
poteva essere che ad Alessandria. Oltre il Ti- 
cino, la scelta di un terreno campale non di- 
pendeva più da noi, ma dat nemico; ma oltre 
al Ticino, la nostra fanteria nuova sarebbe su- 
bito stata più salda che non di qua. Si parla 
mofto dell’ardore infuso negli uomini dal pen- 
siero di difendere la propria lerra; dovrebbe 
essere così, ma il fatto dimostra pur troppo , 
che ne’ tempi e paesi nostri l'idea astratta e 
universale di patria nella mente dei nostri con- 
tadini cede il luogo a quella concreta e parti- 
colare della propria casa. Insomma !' esperien- 
za insegna, che generalmente lutti gli eserciti , e 
particolarmente quelli formati analogamente al 
nostro, sono tanto migliori, quanto più si al- 
lontanano dal lero luogo nativo, poichè le di- 
stanze rendono allora ineffettuabili molti pen- 
sieri antimilitari, cosicchè se ne ricava un gran 
bene per poco che vi cooperi la vigilanza dei 
capi. Se l’esercito avesse avuto sollo mano 
una ritirata natorale, come il campo d’Ales- 
sandria, è chiaro che gli sbandati vi sarebbero 
in massima parle accorsi e per conseguenza 
non si sarebbero dispersi. (continua) 
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BOLOGNA 
Il consiglio municipale si radunò ieri, in nu- 


STIA 


mero di 55 votanti, per delegazione del Gover- 
no, il quale dietro una circolare del Triumvirato 
lo chiamò ad esprimere il suo voto sull’ inter> 
vento francese. Venne nominata una Commissio- 
ne, che seduta stante, stese il segueute indiriz- 
‘20 approvato per voli 56. 
REUUBBLICA ROMANA 
AN Assemblea Costituente della Repubblica 
di Francia e al Generale OUDINOT Comandante 
il Corpo d’ occupazione. 
IL CONSIGLIO MUNICIPALE DI BOLOGNA 
L'ingresso delle truppe fraucesi nel territorio 
della Romana Bepubblica si presenta in aspetto 
d’invasione. Incombe perciò a tutte le rappre- 
seutanze legali di questi popoli il debito di alzare 
la voce e di protestare contro la minaccia d’im- 
porre al paese un reggimento politico qualunque. 
Il diritto di costituire il Governo è diritto ini- 
perscrittibile ed inviolabile di ciascun popolo. 


diritto delle genti. 

Il Consiglio Municipale di Bologna nan sa per- 
suadersi che la Francia, contro i principii pro- 
clamati dal generoso suo popolo, consacrati nella 
Costituzione fondamentale della Repubblica, difesi 
e propugnati col sangue, voglia conenlcare, a 
nostra ingiuria, il più sacro de’ naturali diritti. 

Il Consiglio Municipale di Bologna anzi con- 
fida che la occupazione, per parte dell’ Armata 
di Francia, di una Provincia d’Italia, non venga 


determinata che da pericoli che sovrastino all 


indipendenza di Lei. 


Ogni offesa a questo diritto, è quindi offesa al 


oi]..rTgi1r i i: 

Nondimeno le dichiarazioni ripetute nell’ As- 
semblea Francese intorno ‘alle esigenze di alcuni 
fra i potentati cattolici, la pretesa opportunità 
di garantire il libero esercizio dell’ autorità spi- 
rituale del Pontefice con temporale governo, gli 
accordi che si affermarono stabiliti fra gli stessi 
potentati nella grave questione, Îa susseguente 
occupazione francese, inducono in questi popoli 
l'amaro sospetto che si tenti imporre loro quel 
governo universalmente riprovato dall’ esperien- 
za, come ostacolo a nazionalità e ad incivilimen- 
to; il governo clericale, E sembrerebbe anzi che 
in questo secolo di civiltà e di politiche rivolu- 
zioni la Diplomazia credesse pure possibile di 
formare col fatto, di un Popolo di tre milioni 
d’ uomini, un ‘popolo di vassalli, sbandito dal 
diritto comune delle genti, e quasi feudo sog- 
getto alla volontà e agl’ interessi delle potenze 
cattoliche. 

Per le quali cose il Consiglio Municipale di 
Bologna, facendosi interprete «dei bisogni sentiti 
dai cittadini, mentre da un lato protesta contro 
la violenza e contro l'abuso della forza, dall’ al- 
tro intende solennemente fin da ora dichiarato 
che una ristorazione clericale impedirebbe qui, 
core altrove nello Stato, il mantenimento di 
uno stabile ordine e della pubblica tranquillità. 
L’istoria e la naturale ragione hanno dimostra- 
to, anche ai meno veggenti, la Teocrazia essere 
omai divenuta governo inconciliabile colla libertà 
de’ governati, collo sviluppo pacifico e progres- 
sivo delle moderne istituzioni politiche e civili, 
e colla nazionale indipendenza, - 

Coscienza di cittadini ci chiama a questa fran- 
ca dichiarazione, All’ onore, e alla lealtà della 
Repubblica Francese la difesa degli eterni pria- 
cipii, 

Votato in Seduta del Consiglio Municipale 

il 1. di Maggio 1849. 
Pel Consiglio Municipale 
A, ZANOLINI Senatore 
R. ALpini Conservatore 
L. LanpINI Segretario 
- GIVITAVECCHIA 

27 aprile. — Oggi alle 4 pom. d'ordine del 
generale Oudinot per mezzo di un suo vfficiale 
superiore è stato da una Lancia levato dall’ or- 
meggio e messo in sequestro sotto bordo della 
Corvetta a vapore ancorata în porto il Mistico 
Romano il Traiano del Paron Antonio Biferale 
carico di 197 casse di fucili. (Contemp.} 

28 aprile. — Il Generale ha vietato al Muui. 
cipio di radunarsi per trattare di affari che toc- 
chino politica. Per cui la radunanza intimata ieri 
per protestare contro lo: stato d’ assedio non eb- 
be più luogo. H Preside: però ha protestato così: 

In nome di Dio e del Popolo 

[Governatore di Civitavecchia immensamente 
sorpreso all’annuuzio del disarmo della guarni- 
gione, e della occupazione del forte per parte 
delle truppé francesi, invano cerca di conciliare 
queste misure di guerra, colle solenni assicura- 
zioni di amicizia scritte e pronunziate dal coman- 
do della spedizione in faccia alla città, in faccia 
all’ Europa. E però soccombe, ma giammai per 


volontà; alla forza maggiore, e persistente nel 
diritto della Patria, che. è quello di tutte le gen- 
ti, ed appoggiato sulle parole avute che mai si 
cancelleranno dalla storia, emette le sue prote- 
ste formali contro queste infrazioni di fraternità 
garantita , e s'appella a Dio, agli uomini, a 
quelle migliaia di generosi che pur vivono in Fran- 
cia per la fede dei popoli e per i principii di 
Libertà. 
Civitavecchia 17 aprile 1819. 
MicngLe MannuceL 
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Teri circa le ore 6 e mezzo entrò in Porto il 
Narval da Gaeta. A questo arrivo si è notato un 
cambiamento nella condotta del Generale perchè 
emanò un Proclama che parimente ti mando, 
ove non parla di Pio IX. Si sa da canale sicuro 
che il Narval portasse oltre la notizia della resa 
a discrezione di l'alermo con piena amnistia, 
l’altra wuova che i Cardinali hanno inteso molto 
male la occupazione Francese e stracciarono l’ ul 
timatum della Francia, giacchè vogliono tornare 
senza neppure Costituzione, ed a tale uopo fida. 
vano nelle armi napoletane, La venuta dei Fran- 
cesi la per quanto sembra intralciato le loro mire. 

L'armata francese è partita questa mattina 
alla volta di Roma lasciando una guarnigione in 
città. Rusconi e Pescantiui venuti in Deputazione 
da Roma al Generale, partirono ieri molto sod- 
disfatti del colloquio. Il Generale francese ha di- 
chiarato ad essi pure come a tutta la città ch° 
essi sono venuti per difenderci dall’ invasione 
Austriaca e napoletana; che la Francia vuol so- 
stenere i nostri diritti, che essi sono amici e che 
i fatti lo proveranno. leri sera venne altra De- 
putazione di Francesi stabiliti in Roma e fu ac- 
colta assai bene dal Generale. (Concil.) 

ROMA ° 
REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo. 

Considerando che la Repubblica Romana in 
virtù del Decreto dell’ Assemblea Costituente in 
data 20 Febbraio, con cui fu dichiarata l’ inde- 
maniazione di tutti ibeni ecclesiastici, si assunse 
impegno di dotare convenientemente i Ministri 
del culto; 

Ritenuto che i beni ecclesiastici sono stati 
sinora sproporzionatamevte distribuiti, per cui 
alcuni di essi soprabbondavano di sproporzionate 
ricchezze , mentre altri languivano io miseria 
vergognosa ; 

Considerando che si richiede l’opera di lun- 
ghi studii statistici per fissare a ciascun iadivi- 
duo la giusta retribuzione del proprio Ministe- 
ro; altese le diverse attribuzioni, e le differenti 
esigenze, tanto in rapporto al numero della po- 
polazione, quanto in rapporto al rispettivo grado 
della Gerarchia Ecclesiastica, giova pur nondi. 
meno determinare il minimo di quanto’ vuolsi 
attribuito all'individuo di ciascuna classe ; 

Il Triumvirato 
Decreta : 

Art. 1. Il Governo della Repubblica pagherà 
ai Ministri del Culto mensilmente od anticipata» 
mente dal giorno în cui l Amministrazione del 
Demanio incomincierà ad introitare tutte le ren- 
dite della famiglia ecclesiastica gli onorari colla 
seguente proporzione costituente il minimo, sal- 
vo Î aumento reclamato dalle circostanze , di cui 
sopra. 

a) Ai Sacerdoti semplici sc. 108 all'anno che 
staranno în luogo di patrimonio sagro. 

d) Ai titolari di Collegiate e Cattedrali sc, 144. 

c) Ai Parrochi sc. 180. 

d) Ai Vescovi sc. 1000, 

e) Ai Sacerdoti regolari, sempre che restino 
in convivenza, sc. 72. 

Art. 2. Per decoro del Sagro Istituto è vie- 
tato ai Ministri del Culto di percepire  qualun- 
que provento sotto la estesa compressione di 

tola bianca e Stola nera, pena la perdita tem- 
poranea dell’ onorario. 

Art. 3. Sarà pagata soltanto nei funerali 
una tenue oblazione per le spese degli inser- 
vienti alle Sagrestie. 


Art. 4. Saranno stabiliti dei Fabbricieri laici, 
i quali avranno l’ amministrazione dell’ offerte 
dei fedeli sotto la sorveglianza del Rettore della 
Chiesa alla quale è destinato il Fabbriciere stesso. 

Dato dalla. residenza del Triumwirato li 27 
Aprile 1849. 

I Triumviri 
ARMELLINI - MAZZINI - SAFFI. 
REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo 

Considerando la necessità della difesa, 1’ ur- 
genza dei casi e la giustizia d’ogni provvedi- 
mento, anche eccezionale, che tenda a salvar Ja 
Patria; 

ll Triumvirato 
DECRETA 

1. Nel caso d'assalto straniero, al primo 
colpo di cannone, tutte le campane della Città 
suoneranno a stormo, 

La responsabilità dell'esecuzione di quest’or- 
dine è imposta ai sgarestani sotto pena di un 
auno di carcere. 

2. Le farmacie e le botteghe di comestibili 
rimarranno aperte, sotto pena ai contravventori 
di una multa di scudi 20 per la prima volta e 
del doppio per la recidiva. 

3. Dal momento contemplato nel primo ar- 
ticolo , la Città sarà considerata in istato d’ as- 
sedio. 

Sarà sospesa la pubblicazione de’ Giornali. 

HI solo Monztore e i Bollettini del Governo 
terranno ragguagliato il popolo degli avvenimenti. 

4. Da quel momento qualunque azione di 
carattere polilico tendente a turbare la difesa 
e ad influire sullo spirito della popolazione in 
modo nocivo alla salute della Repubblica, sarà 
giudicata sommariamente da una Commissione 
Militare, che verrà istituita a tal uopo. 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 28 


Aprite 1849, 
1 Triwnviri 


ARMELLINI - MAZZINI - SAFFI 

— Il triumvyirato con un decreto in data 28 
Aprile pone gli slranieri e segnatamente i Frau- 
cesi sotto la salvaguardia della Nazione. 

— Con altro decreto del 28 vicue stabilito che 
da domani in poi sarà dato alle Troppe del Mag- 
giore sergente in giù il soprasoldo di Campagna. 

— Con altro pure del 28 viene decretato che 
tutti i rivenditovi manteravno i prezzi dei giorai 
passati senza la menoma alterazione, sotto pena 
della perdita di tutta Ja qualità del genere che 
si trovasse nella loro bottega. 

i È vietato ad un tempo stesso ad ogni fami- 
glia di esigere dai spacciatori una vendita di mag- 
gior quantità dell’ ordinaria. 

— Con altro delli 29 è istituita una Comissione 
Centrale delle barricate, che deve organizzare la 
difesa di ogni Rione, composta dei Cittadini Mag- 
giore Vincenzo Caldesi, Capitano Vincenzo Catta- 
bene , Enrico Cernuschi. 

— Con altro pure delli 29 viene estesa in tut- 
ta la sua forma e tenore la legge 29 marzo ri- 
quardante le pensioni accordate ai teriti ed alle 
famiglie degli estinti nella guerra dell’ Indipen- 
za, anche ai feriti e alle famiglie degli estiuti 
nella difesa della Repubblica dall'invasione stra- 
niera. 


— Leggesi nella Parte non officiale. 

Da tutte le Provincie arrivavo manifesti d’a- 
desione al fermo proposito dell’ Assembica e dei 
Triumviri: tutti i Municipi, i Circoli, le Magi- 
strature giurano con Roma difendere all ultimo 
sangue il principio di libertà che abbiam pro- 
clamato. 


— Serivono al Conciliatore da Roma 
il 29 alle 2 circa pomeridiane. Fin da ieri il 
Ministero della guerra si è presa le polizie, ed 
a ciò ha stabilita una commissione presieduta 
da Calvagni. 

Alle 6 pom. già tutte le nosire truppe era- 
no abbivacate presso le barricate alle porte del- 
la città. ll Garibaldi a Monte Mario, La fegione 
ed un reggimento di Linea alla Chiesa Nuova, 
la cavalleria a Piazza Navona, Tutte quelle stra- 
de erano illuminate. Le barricate alle porte son 
terminate, e quasi tutte con spropositi mador- 
nali e principalmente perchè a ridosso delle mu- 
ra, dove al caso riceverebbero anche le palle 
di rimbalzo. Si son cominciate le barricate nella 
città. Questa mattina sono arrivati 450 lombar- 
di, quei che avevano capitolato a Civitavecchia 
di non battersi sino al 4 maggio. Credo che il 
ministero della guerra supponesse nella notte 
scorsa l'attacco. Comunque volendosi difendere 
hauno non so come dimenticati i più bei pun- 
ti, come quelle per le valate della strada di 
Civitavecchia. Nierite è positivo, chi dice i frane 
cesi a 7 miglia, chi dice che solo pochi siano 
rimasti a Palo. In ogui rione vi sono due com- 
missarii di Difesa. Alle porte della chiesa ho re- 
dute delle donne velate che domandano danaro 
non so perchè, credo per la spesa delle ambu- 
lauze per la quale si è formata una società di 
varie doune italiane per curara i feriti se ce 
ne saranno, 

Roma è tranquilla e si passeggia in qua ed 
in là, seguitano perquisizioni di cavalli, argen- 
ti, matterazzi, botti, danari e vite alla circo- 
stanza. — Nelta notte del 27 al 28 è stata da- 
ta una pugualata a Campana non mortale. 


TORINO 


Ci serivono da Valenza di Piemonte il 28 aprile: 

«I Tedeschi sono in Alessandria a far il ser- 
vizio co' Piemontesi: sono tre giorni e si co.ta- 
no già due o tre motivi di alterchi fra le due 
truppe. Come finirà? » 

— Ci vien detto che nel processo contro il 
generale Ramorino, 1’ auditorato «di guerra ed 
il fisco abbiano coucluso per la pena di morte. 
Il colonuello Lagrange è stato scelto dall’ accu- 
sato per suo difensore, ( Opinione} 


ALESSANDRIA 

— Martellì fu di passaggio il march. Lodo. 
vico Trotti, tea. nell’ artiglieria lombarda , il 
conte Taverna, ed il conte Visconti, ambedue 
teventi vello stato maggiore; avendo rinunciati 
i loro gradi ripartirono alle ore: due per il Por= 
togalla, volendo dividere le loro sventare col 
magnanimo esule re Carlo Alberto. 

— Ieri (25) domandarouo ‘gli austrinci un 
corpo: di guardia e venue loro lasciato |’ antica 
corpo di guardia; comandato ai Piemontesi di 
traslocarsi provvisoriamente al palazzo del ge- 
nerale De-Sonnaz. 

— Si spera che da parte dei cittadini sarà 
tale il couteguo che non ne succederanno col. 
lisioni. 

— leri alle ore'10 antimeridiane il genetale 
austriaco Degenfeld con il suo stato maggiore 
si recò dal generale Sonnaz per concertare l’or- 
dine del servizio, 


MILANO 


Notificazione 


Essendo stato il signor Ten. Maresciallo con. 
to Francesco di Wimpfeu , nominato. colla nia No- 
tificazione del f. Settembre 1848, Governatore 
Militare della città di Milano, chiamato era ad 
altra destinazione, ho trovato di nominare in sua 
vece a questo posto il Signor Tenente Marescial- 
lo Priucipe Carlo Schwarzemberg , il quale col 
gioruo 30 del corrente aprile assumerà l’incari» 
co di Governatore Militare della città di Milano, 

Milano, li 28 aprile 1849. 

F. M. coute Radetzky. 


MANTOVA 


26 aprile — Questo delegato è stato nomi- 
nato commissario imperiale per Toscana ? 

Molle famighe fuggone da Vienna per timo- 
re de’ Maggiari e si ricoverano in Italia. Si parla 
anche del trasporto da Vienna di molti oggetti 
del governo in Verona e della veuuta dell’ Im- 
peratore in Italia nel caso che Vienna fosse se- 
riamente minacciata. (Corr, della Iiforma) 


PISA 
29 aprile. — Seguitano le quotidiane avvi- 
saglie di avamposti le quali ban luogo sempre 
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al dopo Pranzo. Un soldato di linea è stato fe- 
rito ed anco qualche morto. 

1 livornesi hanno preso possesso delle torri 
della Costa fino al Romito ed ora che il litto- 
rale è in mano foro nou ci è più garanzia nis- 
suna delle leggi sanitarie: e questo che sareb- 
be cosa grase in tutti i tempi lo è maggiormente 
oggi che ci minaccia il cholera. 

Un sensale di Livorno ha noleggiato 15 0 
16 bastimenti di Cabottaggio per andare alla 
Spezia ed imbarcare i Lombardi, e ieri giunse. 
ro a Livorno 4 di questi legni aventi a bordo 
ciascuno da 150 a 200 dei medesimi, ma non 
poterono sbarcare perchè una fregata francese 
li chiamò ad obbedienza e li fece rimanere 
presso a se fuori del molo. Quindi grande irri- 
tazione [nel popolo contro i francesi ed affissi 
che provocavano una dimostrazione ostile a quel. 
la nazione, del che però dopo più matura ri- 
flessione non fu fatto nulla! Sono tornati il Co- 
lombo ed un altro vapore che erazo giorni so- 
no passati egualmente carichi di Lombardi i quali 
impediti di sbarcare iu Civitavecchia aveauo 
preso terra a Porto d’ Anzo. Si crede perciò che 
anche gli ultimi arrivati fossero destinati per lo 
stato romano e che il noleggiatore de’ baslimen- 
ti agisca per commissione del governo romano. 

Oggi si diceva che dovesse succedere l’attac- 
co contro Pisa già annunziato nel noto procla- 
ia del Guardacci, ma sono le ore sei pom. e 
nissuno si è veduto. A (buon couto la guarni- 
gione è stata rinforzata di fun battaglione di fi- 
nea 6 di artiglioria. (Corr. della Riforma) 

CASTELNUOVO (di Garfagnana ) 
29 aprile — Ieri mattina ripartì il duca alla 
< volta di Fivizzano , non so se diretto a Massa o 
a Modena. Quali disposizioni abbia lasciate per 
questa provincia, anche questo è un enimma. 
Qui ora ci è assai tranquillità e fortunatamente 
non hanno avuto gran seguito le furie ortodos- 
so dei partigiani duculi nelle quali si distingue- 
vano specialmente i contadini di Vagli. 1 princi» 
pali paesi però della provincia come Casteluuo» 
va, Pieve, Castiglione, Gallicano ec. han tenuta 
la condotta più esemplare e dignitosa. 

Il Turri è stato fatto maggiore delle milizie 
di Garfagnana e si aspetta di vedere anco l’Azzi 
divenir qualcosa di grosso. Qui non ci sono che 
200 soldati e pare che presto se ne anderanno. 
Golla fine del mese sarà abolita la posta con 
Lucca. Per ora non sono state rimesse nissune 
dogane se si eccettua quella di Turrite-Cava. 

( Corrisp, della Riforma) 
MASSA 

27 Aprile. Qui abbiamo circa 7,009 uomini 
fra quali 2,000 cavalli, tuita truppa austriaca è 
continuamente ne arriva. Oltve il generale d’A- 
spre è in Massa l'arciducà Alberto. A Carrara 
non sono che pochissimi ungheresi. 

(Corrisp. della Riforma} 
LIVORNO 

29 Aprile — La Commissione governativa li- 
vornese ha stabilito che le comunicazioni com- 
merciali fra Livorno e la Toscana sieno rinper- 
te. feri per timore di una dimostrazione la stes- 
sa commissione governativa come pure il co- 
mitato di difesa annunziò che avrebbe oggi re- 
so conto di tutto il suo operato iu una adunane 
za alla comunità. 

I Livornesi che si erano impadroniti del for- 
te Romito, sono stati fatti in gran parte pri- 
gionieri. 

— 30. Jeri si presentarono i bersaglieri Li. 


vornesi agli avamposti di linea presso Lupi; do- 
po breve attacco i Livornesi si ritirarono  fret- 
tolosi, e si rifagiarono in un capannone il quale 
venendo ad esser preso di mira dalle artiglierie 
fu demelit a colpidi cannone restando non po- 
(Corr. della Riforma) 
— 29 aprile. — teri arrivarono 350 lom- 


chi sotto le rovine di questo. 


bardi che volevano qui sbarcare per andare a 
Roma, ma la fregata francese non volle, e ieri 


sera partirono alla volta di Civitavecchia scor- 


tati dal vapore Inglese il Porcospino. Ieri pure. 


vi fn la solita scaramuccia nella Padutetta, ma 
con un sol ferito da ambe le parti. Oggi l'affare 
sembra doversi fard più grave, 

leri sera al tardì giunsero 6 soldati vestiti 
da contadiui che avevano disertato. 

— 30 aprile. — Il fuoco fu cominciato alle 
2 econtinuato fino’ alle 8: dalle 4 alle 6 esso 
fu vivissimo, di Gla e di plotone : anche i can- 
noni fecero un fuoco di fila per tre ore conti- 
nue. I soldati avevano 5 cannoni sul vapore e 
tiravano a palla ed a mitraglia: i Livornesi a- 
vevano soli 3 cannoni ed hanno sempre lirato 


a palla, nou so se per fortuna o per poca ca- . 


pacilà, i Livornesi ebbero un solo ragazzo di 
12 anni ferito. 

Dalla parte di Quercianella (lungo mare) so- 
no comparsi 10 a 12 dragoni, ma i Livornesi 
colà distaccati gli hanno fatta ‘una scarica, ed 
essi sono fuggiti alfa carviera. Iddio ci aiuti ma 


prevedo che va a farsi una cosa seria. (Nazionale) 


n "i 
NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

24 aprile — Rispetto al movimento di treppe 
francesi verso la frontiera si legge nella Presse: 

Si sa presentemente che niun ordine è stato 
dito per l'occupazione della Savoia. Solo due 
reggimenti si sono portati in avanti per rimpiaz- 
zare nel Varo e nelle Bocche del Rodano il vuo- 
to prodelto dalla spedizione di Civitavecchia. 

— 25. Si legge nella Presse tra le notizie 
della borsa. La borsa si era chiusa ieri in mez- 
20 ad una specie di fallimento cagionato dalle 
voci relative all’ entrata d’una divisione francese 
in Savoia. Questa cansa particolare di abbassa- 
mento è scomparsa oggi. Si snpeva che il ma- 
resciallo Radetzky non si mostrava così duro, 
come si pretendeva, riguardo al Piemonte, e 
che niente autorizzava l’entrata delle nostre trup- 
pe a Chambery. I movimenti delle vostre trup- 
pe verso la frontiera sono stati fatti per la ra- 
gione sopraiudicata. 

UNGHERIA 

— Una corrispondenza di Pesth in data dei 
22 aprile, dell’ Allgemeine Zeitung, aununzia che 
gli Ungberesi nou erano ancora entrati in quel 
la città. Gl'impetiali, per altro si preparavano 
ad abbaudonarla e si erano già spediti via ma- 
lati, munizioni, proviande ll Commissario 
imperiale Haval aveva pobblicata una notifica» 
zione , nella quale annuuziava doversi per ope- 
razioni strategiche abbandonare la loro città, a 
pregava gli abitanti a rimanersi tranquilli in 
aspeltazione degli eventi futuri. 

H corrispondente dell’ Allgemeine finisce la 
sua lettera dicendo che se la posta non fosse 
partita dopo l eutrata degli Ungheresi , ne iufor- 
merebbe i lettori. Noi aspeltiamo dunque doma- 
ni questa relazione. 


-— Pertino 1 Osservatore Triestino conferma 
Ventrata degli Ungheresi in Pesth colla seguente 
date: 


— #1 Bollettino di Vertheimer del 26 ac- 
cenna che gli Ungheresi erano eutrati a Pesth 
il 24, senza che la tranquillità pubblica vi fos- 
se stata turbata, Il ponte di barche sarebbe sta- 
to distratto, quello a catene però sarebbe ri- 
mastio incolume. 


La Gazzetta di Vienna del 25 aprile reca il 
seguente proclama, che ieri accenammo: 
Agli Abitanti leali e intelligenti di Vienna. 
Buda il 23 Aprile 1849. 


Incaricato da mezz’anuo a questa parte di 
mantener la quiete e l'ordine nella vostra bella 
città, ho rivolto spesso a voi la mia voce. Voi 
l'avete intesa e compresa. Voi mi siete spesso 
venuti incontro colla vostra fiducia accompagna» 
to dalla stima di tutti i buoni, io sono partito 
da Voi per la nuova grave mia destinazione, Fu 
questo il più felice momento in un'epoca che 
si fa sempre più oscura. In adesso in cui la sore 
si manifesta sempre più nemica , in cui non già 
la nazione ungariva, imperciocchò essa slessa 
trema dinanzi ai suoi tiranni, ma in cui i ri- 
voluzionarii di tutti i paesi tentano la distruzio- 
ne del vostro ben essere per fondare sulle ro- 
vine il trono sauguinoso della loro così detta li. 
bertà; in adesso mi volgo da lungi ancor una 
volta a Voi dappoichè ebbi per sempre a cuore 
Voi e il vostro interesse , e il bene del nostro 
stato unito, e ia conservazione della giovane 
nostra Monarchia, che risorge a novella vita. 
— Non mi fa ancora possibile di prestare al- 
cun che di decisivo colla forza delle armi; si 
avrebbe dovuto por tutto su di una carla, € a 
tanto non siamo ancor giunti. Se gl intelligenti; 
gli onesti, i bravi si riuniscono, se ognuno o- 
pera uella sua sfera, il cielo donerà, come ha 
sempre donato , vittoria alla causa giusta nella 
lotta col principio del male; se così non fosse, 
it motido nou sussisterebbe già più, dappoichè 
la sua esistenza non si basa appuulo , che sul 
buovo e sul giusto. Riunitevi perciò; soltanto la 
quiete è l'ordine nell’interno presta la possibi. 
utà di vincere il nemico all’ esterno. 


Il generale comandante della I. R. armata d'Ungheria 
WELDEN generale d’ artiglieria. 
FRANCFORT 


26 aprile — 1 fondi d'Austria erano in au- 
mento, Si parlava del progetto del governo au- 
striaco di negoziare uu prestito di 100 milioni, 
Secondo questo progetto sarebbeto emesse delle 
obbligazioni 5 p. c. alla pari rimborsabili in 40 
auvi a sorte al 115 colla facoltà di pagare 415 
in argento, € 116 in metalio 5 p. c, alla pari. 

(Journ. de Francf.) 


BERLINO 


24 aprile. — Si tratta sempre d’ un congres- 
so di Principi che si riunirà a Gotha. 

Noi sappiamo, dire la Gazzetta di Spener, 
che la Dacimarca ha fatte delle proposizioni di 
pace onorevoli per la Geriania , e che si aspel- 
ta di vedere tolto il blocco dei porti alemanni: 


— Noi chiamiamo l’ attenzione dei nostri 
lettori sulle notizie di Berlino e di Stoccarda. La 
seconda camera del parlamento prussiano ha 
emesso un voto ostile al governo nella quistione 
dell'unità alemauna. Questo voto colloca il re 
nell’alternativa o di tentare un colpo di Stato , 
o di accettare suo malgrado una dignità contro 
la quale egli si difende a tutta possa. 

Lo scioglimento delia Camera nou sarebbe 
che uno spedieute senza valore. Il paese fana- 
tizzato nominerebbe una Camera anche più osti- 
nata, 

Nel Wurtemherg la situazione non è meno 
imbarazzaute. Dovunque questa quistione dell’u- 
nità alemanua mette il fuoco alle polveri. 

Durante questo tempo , l’ Assemblea di Franc- 
fort si ostina più che mai nelle sue risoluzioni. 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Iu breve sarà pubblicato una traduzione ita” 
liana del trattato 


DEL DiRITTO DI PROPRIBTÌÀ 
DI A. THIERS 
FATTA DAL DOTTOR ULISSE SARTORI 


L'opera del Sig. Thiers (della quale è tale 
lo spaccio in Francia che dell’ ultima edizione 
popolare se ne sono tirati 50.007 esemplari ) 
ha levato troppo grido perchè sia uecessaria 
raccomandazione di sorta: il giovine traduttore 
con altri suoi scritti ha dato prove di sé trop- 
po chiare per non dubitare intoruo la bontà 
della soa traduzione. 

La suddetta opera sarà vendibite nella libre- 
ria dell’ Editore 
GIACOMO MONTI vel Mercato di mezzo. 


TIPOGRAFIA SASSI, 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


i 


Anno È 


PATTI D'ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ‘ANTICIPATAMENTE 


Per to Stato Per Vestero E 
Per mesi 12. 5.5. — | - 3.8. 40 $ 
Per mesi 6, ,, 2.60 | —,, £ 80 
per mesi 3. 1 351 
per mesi 1, — 30. 


Bologna, Giovedì 35 Maggio 1849. 
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_. Le Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie. 
Sì pubblica tutti i giorni meno i 
festivi. 
Non si vendono numeri separati. 
Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea, Il Giornale ron risponde del- 
le opinioni che vi sono emesse, 


CONSIDERAZIONI 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI 
del marzo 1849. 


SCRITTE DASUN UFFICIALE PIEMONTESE 


(Continuazione Vedi | Unità N. 92. 93. 96. 99. 
100. — 105 e N. 1. 2 Della vera Libertà) 


XIII, 


Disposizione delle truppe per l'offesa 0 la difesa. 
— La 6 Divisione non può più concorrere al- 
la difesa — Ramorino non eseguisce gli ordi- 
ni ricevuti. — Terribili inconvenienti che ne 


seguono. — Gli austriaci varcano il Ticino. 


Prima del giorno 20 si sapeva che le truppe 
nemiche erano disseminale, se ne ignorava la 
vera forza assoluta e quella d'ogni corpo, la 
posizione di questi ed il piano di guerra degli 
austriaci. Non già che mancassero informazioni , 
che anzi ve Hera un subbisso, ma tutte vaghe, 
contradditorie, non degne di fede, esageranti 
perpetuamente, al solito, le scissioni interne € 
debolezza numerica del nemico. Le nostre dispo- 
sizioni erano tali che in breve si potevano riu- 
nire circa 50m. uomini in uo punto solo tra 
Novara e il Po, il che fa dedurre che ad un 


numero circa eguale fosse estimata l’armata ne- 
mica operante. I principali sbocchi sul Ticino 
erano totti gnarniti ; entrando Radetzki pel pon- 
te di Buffalora avrebbe subito incontrato la mas- 
sa principale de’ nostri; entrando per Vigevano, 
Garlasco 0 la Cava, si sarebbe trovato tra mez- 
zo alle nostre divisioni, e da una di esse avreb- 
be avuto impedito temporariamente il passo, dan- 
do modo alle altre a raccogliersi e piombargli 
addosso. La qualità delle truppe nosire e le ore 
di marcia erano state calcolate con giustezza a 
quest’ uopo, essendosi dal generale computato 
che in pochissime ore si potesse concentrare l’ar- 
mala, mentre una tal quale resistenza opposta 
dalle divisioni aggredite, facendo perdere agli 
austriaci un tempo prezioso, fo somministrava 
alle operazioni nostre di concentrazione. 

I singoli corpî, da Oleggio alla Cava, si da- 
van la mano per mezzo di battaglioni frapposti 
e di numerose pattuglie di cavalleria. Ognun 
vede che la brevità delle distanze sarebbe stata 
în favor nostro o contro noi, secondochè gli 
avvisi delle più piccole mosse del nemico ci fos- 
sero giunti con estrema 0 con poca velocità, e 
che i generali avessero eseguito gli ordini con 
tutta l'esattezza 0 no; le brevi distanze lascian- 
do distinguere il ramore del cannone, avrebbe- 
ro accelerato Te nostre rispettive partenze sui 
debiti punti. Le posizioni e gli ordini dati per 
concentrarsi in difesa, servivano altresì per una 
marcia aggressiva oltre il Ticino, ma nessuna 
operazione poteva essere tentata pel giorno 20, 
imperciocchè il punto del mezzogiorno capric- 
ciosamente scelto dai ministri per la cessazione 
dell’ armistizio impediva nelle seguenti ore ogni 
movimento d'attacco. 


I 


Il punto più importante di tutta la linea, 
era eziandio il più debole. Di contro Pavia sta- 
va la divisione quinta, ossia Lombarda, nume- 
rosa di soli 7496 uomini in tutto, c nella quale 
(eccettnando l'artiglieria ed i bersaglieri) uffi 
ciali e soldati erano affatto inesperli, muovi e 
male istruiti. Per sopperire a ciò, aveva il ge- 
neral maggiore stanziali quattro quarti battaglia" 
ni presso Vigevano, onde collegare questa di- 
visione colla seconda, aveva ordinato a Ramoti- 
no di trovarsi in posizione nel matlino del 20, 
di* mettere una vanguardia al Gravelione e bat 
tere colla sua cavalleria sino contro a Bereguar- 
do sulla sinistra; aveva inoltre a lui stesso, al 
generale Fanti ed al colonnello Berchet, capo 
di stato maggiore di quella divisione, comuni- 
cato una serie di schiarimenti e di ordini per 
ogni probabile e diversa eventualità ; lo aveva 
avvertito di non attaccare che il 21, e sapendo 
che il nemico fosse molto debole, che la Cava 
forniva una forte e sicura posizione ; che tro- 
vandosi sopraffatto, si lirasse addietro su San- 
nazzaro; od alla sinistra su Mortara, od all'ul- 
timo rischio passasse il Po a Mezzana-Corte. 
Poi, volendo togliere a quella divisione ogni 
inopportuno pretesto di passare il Po, diede or- 
dine che il ponte anzidetto venisse disfatto ap- 
pena stanziata la divisione alla Cava, cioè nel 
mattino del 20. 

Nell’ipotesi di un'aggressione da Pavia, la 
terza divisione avrebbe coperto Vigevano, quella 
di riserva sarebbe andata a Mortara, mentre le 
altre marciando per due strade, le avrebbero 
raggiunte ed in breve si sarebbero presentate in 
massa contro il nemico: calcolavasi che prima 
del mezzogiorno del 21 tuite le troppe sarch- 
bero certamente state ai loro posti; mentre la 
quinta divisione (supposto che non avesse polu- 
to resistere) traendosi obbliquamente nel gros- 
so dell'esercito gli si sarebbe naita per poi coo- 
perare con esso. La brigata Solaroli avrebbe oc- 
cnpato la Sforzesca, lasciando due battaglioni 
sul Naviglio. 

Quest’ azione combinata di tempo e di spa- 
zio onora i talenti del general maggiore, che 
dovendo suddividere le sue forze, seppe com 
binarle in modo da poter simulianeamente get- 
tarle sopra tin dato punto. Gli mancava neces- 
sariamente l'avanguardia che non poteva muo- 
versi dalla sua posizione contro Piacenza. Vi 
mancava la sesta divisione per colpa del mini- 
stero, imperciocchè, postata essa a Sarzana 
quando si voleva intervenire in Toscana, muta- 
le le cose, non n°era stata richiamata più , il 
generale Chzarnowski avvertito della rinonzia 
dell’armislizio tra il 12 e il 13 {dodici ore 
dopo Radetzky) non polà più riavere. quella 
divisione, alla quale eran necessari un giorno 
per avere gli ordini, uno per prepararsi, tm- 
dici tappe per arrivare sul campo della gnerra 
ove sarebbe cianta non prima del 25. Fi duu- 
que forza farla concorrere alla meglio per la 
strada di Pontremoli, avviandola a Parma, men- 
tre un corpo nemico assai più numeroso le La- 


gliava la strada di Piacenza appoggiandosi alla 
piazza. I ministri se n'erano scordati affatto. 
AI’ istante in cui scadeva l'armistizio ( mez- 
zogiorno del 20) tutte le truppe erano a posto. 
Un ufficiale di stato maggiore fu spedito a ve- 
dere se il concatenamento della seconda divisione 
colla quinta fosse fatto a dovere, ed a recar 
nuove di quest ullima: poco stante un altro sf 
ficrale seguiva quel primo. ‘Tornato a notte inol- 
trata al quartier generale riferiva che ta quinta 
divisione non era alla Cava, ma sulla destra del 
Po, a Catatisma, e che Ramorino si trovava a 
Stradella. La notte stessa giungeva un ufliciate 
di stato maggiore mandato da Ramorino a dire 
ch’ egli non si era mosso dalla destra del Po, 
eo non aveva, per conseguenza, occupata la Ca- 
va. Seppesi eziandio ch'egli aveva guasto il pente 
di Mezzana-Corte (togliendo  qualshe barca ; e 
avendo poi tentato il nemico di bruciare le altre), 
ma in sense igverso dagli ordini avutt; giacchè 
lo doveva rompere, per impedire che gli austria 
ci, entrando nel Vogherese, non si pigliassero 
la nostra vanguardia di Castel S. Giovanni, non 
si mettessero in comunicazione diretta col corpo 
di truppe e colla piazza di Piacenza, non si 
aprissero da quel lato la via di Alessandria, 
non mandassero a vuoto te future operazioni del 
generale Alfonso della Marmora; ed egli invece 
lo aveva rolto, togliendo ai suoî la possibilità 
di riunirsi coll’ esercito nostro, e riducendoli con 
ciò all’inazione. Allora furono spediti due ordi- 
ni, richiamando al quartier generale Ramorino 
a dar ragione della sna condotta, e dando al 
generale Fanti il comando della divisione lom- 
banda, con avviso di regolarsi giusta le circo- 
stanze, a norma delle precedenti istrazioni a Int 
ben note. E qui bisogna avvertire che il ritorno 
alla Cava era impossibile a quella divisione, 
poichè già gli austriaci avevano guarnito di cac- 
ciatori e di artiglierie le case alla testa sinistra 
del Ponte di Mezzana-Corte. Ramorino, avuta 
la chiamata, portossi a Trino, quindi per largo 
giro ad Arona, dove, giorni dopo, fu arrestato 
e condotto a Torino; come deputato protestando 
la sua inviolabilità, non pensò che il reaio ap- 
postogli era anzi tetto di disubbidienza militare. 
Il processo n'è istituito; aspettiamone l’ esito. 
Ramorino non aveva mandato alla Cava che 
i bersaglieri di Manara con un battaglione del 
21, reggimento; assalili da forza preponderanti 
nelle ore tardi del 20, i primi si difesero con 
molto valore, gli altri si rilirarono in poco or- 
dine. Singolar modo di provvedere alla difesa, 
adoprandovi i bersaglieri e tenendone lontana 
V artiglieria: aggiungasi che Ramorino aveva 
mandato ordine (giunto dopo il fatto) al bat- 
laglione anzidetto ed ai cavalleggieri lombardi 
di portarsi all’ istante snlla destra del Po, con 
che i bersaglieri sarebbero rimasti soli. L'idea 
da Lui più volle esternata era quella di permet» 
tere agli Austriaci di varcare il Po, per poi 
schiacciarli colle forze riunite della quinta divi- 
sione e della brigata di vanguardia. La quale 
operazione avrebbe tolto ogni appoggio alla di- 
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visione la Marmora già tanto arrischiata sotto il 
cannone di Piacenza. 

Mentre una nostra ricognizione formata del- 
la quarta divisione , ed avente il Re alla testa, 
passava il Ticino, e s’ inoltrava sino a Magen- 
ta, vedevansi per la campagna piccole pattuglie 
d’usseri, quindi una immensa fumata; gli av- 
visi ed il segnale prestabilito furono compresi, 
e tosto Je restanti truppe che avvicinavano Mi- 
lano aMuivano velocemente su Pavia d’ onde il 
nemico prendeva le mosse. 

Pue cose allora furono certe pei generali 
austriaci: 1. che il nostro piano aggressivo cone 
sisteva nello indirizzzarsi a Milano per Magenta, 
e che per conseguenza il grosso dell’ esercito 
doveva trovarsi a Trecate o non lungi: 2. che 
il punto importantissimo della Cava era quasi 
indifeso, epperciò si potevano tentare agevol- 
mente i passi del Ticino inferiore ua Bereguar- 
do a Pavia, nella qual Città portossi appunto 
il giorno 20 il Maresciallo col suo quartier ge- 
nerale chie il giorno prima stava a S. Angelo 
a poche miglia dietro Pavia, cosa da essere av- 
vertita, poichè dimostra che almeno dal giorno 
18 cgli era deciso di tentar lo sforzo principa- 
Je sulla Cava. 

Già alcuni ragguardevoli corpi austriaci era- 
no stanziati non lungi da questa Città. Radetzky 
aveva solto mano forze piucchè sufficienti; gui- 
dato da quelle due principalissime nozioni, il 
suo piano di guerra offensiva si faceva evidente, 
e fu combinato e mandato ad esecuzione al- 
Vistante. 

Passare il Ticino tra Garlasco e la Cava, e 
per un’obbliqua a destra, prese Mortara e Vi- 
gevano, gettarsi su Novara ove già stava, e si 
sarebbe vieppiù concentrato |’ esercito piemonte- 
se. Una sconfitta a Novara poteva essere fatale, 
ma con truppe rotte alle manovre, con una 
numerosa cavalleria, col possesso delle due 
strade parallele di Mortara e Vigevano, colla 
Cava presidiata e con nessun timore della 5 
divisione (pel ponte disfatto a Mezzana Corte), 
nè della vanguardia contenuta dal corpo stane 
ziato a Piacenza, nè della sesta divisione ingol- 
fata pei lontani monti di Lunigiana, la ritirata 
sarebbe stata fastidiosa e difficile, ma non im- 
possibile. Tre ponti almeno erano praticati sul 
‘Ticino, e le sue acque allora bassissime davano 
comodità a gnadarle. Il momento scabroso sa- 
rebbe stato nella conversione a sinistra delle 
colonne in vilirata ai passi del Ticino, perchè 
la coda dell’ esercito sarebbe stata infallante- 
mente presa 0 gettata in Po. Per contrario, la 
vittoria avrebbe terminata la campagna. Dunque 
conveniva tentar battaglia; vincemlo si finiva tat- 
to in pochi giorni; perdendo si sarebbe alla 
peggio ricominciata sul Mincio una guerra sen- 
za fine. 

TI possesso della Cava fornì a Radetzky il 
mezzo di compiere una di qtielle capitali ope- 
razioni che hanno quasi sempre buon esito e 
diedero a Napoleone cento volte Ja vittoria. La 
sua marcia da quel punto a Novara, ci distac- 
cava compiutamente dalla nostra base naturale, 
da ogni comunicazione, e deposito; cone Mack 
ed Ulma, la nostra rotta doveva terminare colla 
resa 0 colla capitolazione. Una manovra simile 
fu da Radetzky due volte tentata nel 48; la 
prima a Goito il 29 Maggio, uscendo da Man- 
lova, ma noi lo battemmo ;la seconda a Salion- 
ze il 23 luglio, ma il possesso di Peschiera e 
la celerità della concentrazione su Goito, salva- 


rono l’esercito; la stessa operazione ripeiuta 


sul Ticino, gli riuscì. Per nostra sventura la - 


gittata del ponte a Salionze, era stata contra- 
stata da due sole bocche da fuoco; per analoga 
sventura, il posto della Cava si trovò quasi ora 
indifeso; in ambedue i casi poterono gli austria» 
ci effettuare alla sicora il passo di quei fiumi, 
dal quale dipendeva allora e adesso l'esito prin- 
cipale della guerra. 

Appena fu noto al quartier generale che il 
grosso corpo dei nemici era sboccato dalla Ca- 
va, fu spedito ordine alla prima divisione di 
recarsi immantinente avanti Mortara; alla se- 


conda di oceupare le sue posizioni innanzi a Vi- 
gevano; alla terza, alla quarta ed a quella di 
riserva di porsi in marcia all’alba del 21 e col- 
locarsi, le prime due a Vigevano!, 1’ altra pres- 
so Mortara, sola restando presso il ponte di Buf- 
falora la brigata Solaroli. All’ora stabilita le 
divisioni erano giunte ai rispettivi posti; la se- 
conda stanziatasi alla Sforzesca, innoltrò una 
vanguardia mista a Borgo S. Siro, con un bat- 
taglione a Remondò ed uno a Fogliano (due ter- 
re giacenti agli angoli ottusi di un rombo, i 
di cui angoli otiusi sono costituiti innanzi da 
Gambatò ed addietro da Mortara); i quali, po- 
che ore dopo, per parte del generale Chzarnowski 
arrivato in.campo circa le dieci, si ricongiun- 
sero alla Sforzesca; la prima copriva Mortara, 
ove giunse la riserva poco dopo il mezzogiorno; 
il primo reggimento di Savoia spiegossi sulla 
strada di Gambalò dietro un fosso, con una 
batteria e Genova cavalleria; il secondo stava 
in riserva; la brigata Savona della quarta divi» 
sione erano in linea alle cinque della sera. 

Aveva il nemico sin dal 19 riuniti in Pavia 
quattro corpi (non meno di 50,000 uomini): il 
gierno seguente nell’ istante in cui noi ci spiu- 
gevamo in ricognizione, a Magenta, gli austriaci 
varceavano in tre colonne di fronte il Ticino e 
il Gravellone tra Zerbolò e la foce; sopra tre 
ponti, due dei quali erano stati gettati allora. 
La mancanza della quinta divisione rese agevo- 
lissima quella difficile operazione, cosicchè pro- 
strati i pochi bersaglieri lombardi, le colonne 
progredivono a Zerbolò ed all’ altura di Grop- 
pello di dove potevano spingersi in egual tem- 
po su Martara e Vigevano. Sette ore bastarono 
a compiere il passo del fiume e stanziarsi nelle 
nuove posizioni, mentre un distaccamento andato 
a Mezzana-Corte bruciava il ponte (per quanto 
Jo permettessero le basse acque), e chiudeva 
quel passo, 

Così ta disobbedienza di Ramorino aveva por- 
tato il sacrifizio della migliore truppa lombarda; 
resa oziosa la quinta divisione, dato in mano 
al nemico il punto più importante di tulta la 
nostra linea e vera chiave delle operazioni, im- 
pedito che le pattuglie a cavallo e lo stesso tuo- 
nare delle artiglierie, dandoci avviso della cosa, 
eccitassero per conto nostro una marcia conver= 
gente cd istantanea sulla Cava, dove avremmo 
addossati gli austriaci al Ticino e al Po, con 
estrema probabilità di una importante vittoria; 
aveva infine mutato ad un tratto le condizioni 
materiali e morali del nostro esercito, il quale 
da aggressore che era e si credeva di essere, 
inopinatamente lrovossi aggredito; e ciò non 
senza gran turbamento negli animi dei soldati 
nostri e una necessaria rapidissima traslocazio- 
ne delle forze dalla estrema sinistra alla estre- 
ma destra. (continua) 

vide e 


NOTIZIE ITALIANE 


ANCONA 


REPUBBLICA ROMANA 
Ai Cittadini di Ancona 


Considerando che le brave guardie nazionali 
hanno dimostrato uno zelo non ordinario nel 
prestarsi a sostenere le intenzioni del Governo 
della Repubblica, volte a conservare Y° ordine 5 
la quiete e la libertà personale di tutti gli uo- 
mini dabbeue ; 

Considerando che tutti gli onesti cittadini han- 
no dato a conoscere col fatto di volere assolu- 
tamente essi stessi vegliare perchè non si rinno- 
vino misfatti, sia salvo onore del governo e 
della città di Ancona, generosa sempre ed emi- 
nentemente italiana; 

Considerando che il tenere più di quello che 
richiedano il dovere e la necessità, la città di 
Ancona in istato d’ assedio , oltre all’ essere in- 
giusto porta nocumento grave al commercio: 

Salvo quelle misure di precauzione e di di- 
fesa che il Potere militare credesse conveniente 
di stabilire nel pericolo di una invasione stra- 
niera; 

Il Commissario straordinario della Repubblica 

Ordina quanto segue: 

La città di Ancona, per quanto riguarda le 
sue interne condizioni, non è più in istato di 
assedio : alle ore dodici meridiane di oggi le 
porte della medesima saranuo riaperte. Restano 
però ferme le seguenti disposizioni : 

Art. f. Alle ore ventiquattro ogni cittadino 
terrà i Iumi alle finestre delle rispettive abita- 
zioni e vi staranno accesi sino al far del gior= 
no: a quelle famiglie che per la loro povertà 
non potessero sottostare a tale aggravio il Mu- 
nicipio è obbligato di provvedere. 

2. Gli assassinii commessi verrauno somma- 
riamente e militarmente giudicati da un cousi- 
glio di guerra. 

3. Qualunque attestato alle persone o alle 
proprietà sarà giudicato e punito come all’ ar- 
ticolo precedente. 

4, Qualunque cittadino, borghese o militare, 
il quale couvinto da un testimonio di non ave- 
re impedito un assassinio od altro delitto, o non 
avendolo potuto impedire, di non averlo mani- 
festato, o arrestato il colpevole, sarà conside. 
rato come correo, giudicato secondo l’ articolo 
secondo. 

5, Qualunque impiegato civile, convinto di 
aver mancato al suo dovere per mala volontà 
sarà destituito e punito secondo l’ articolo se- 
condo. 

6. È proibito il portare fucile per la città a 
chiunque non è addetto alla Guardia Nazionale. 

7. É proibito a qualunque cittadino di por- 
tare armi insidiose qualunque siasi la specie: 
tutti indistintamente sono soggetti a perquisi- 
zione su tale rapporto. 

8. Le presenti disposizioni avranno forza di 
legge sino a nuovo ordine. 

Ancona, 30 aprile 1849, ‘ 

Il Commissario Straordinario della Repubbli- 
ca Romana Felice Orsini Capitano. = 1l Preside 
G. C. Mattioli. 

ROMA 

29 Aprile. — Tutti i cittadini detentori di ar- 
mi da munizione o da caccia che non abbiano 
per malattia, vecchiaia o qualunque altra cagio- 
ne ad usarne dovranuo furne immediatamente 
consegna ai Commissarii inilitari di ogni rione, 
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micia pini orsi incinte: ci lite lil 


per essere distribuiti ai difensori della patria. 
Verrà rilasciata ricevuta di ogni arma, ed i con- 
travventori saranno puniti con tre mesi di arresto, 


— Il Triumvirato ha invitato i cittadini , at- 
tesi i bisogni della patria , a presentare gli ar- 
genti che potessero avere: avranno il valsente 
in boni. ( Pallade) 

— Leggiamo nella Pallade: 

All’ Assemblea stamane sono stati condotti 
150 fucili, di cui si serviranno i Rappresentanti 
nel momento dell’attacco. — Adesso possiamo 
dire con tutto cuore — Evviva l’ Assemblea. 


— Si è piantato un telegrafo sulla cupola 
di S. Pietro. 


TORINO 

30 aprile. — E’ affatto priva di fondamento 
la voce che corre essere i francesi entrati in 
Savoia. 

Una linea telegrafica è stabilita dal Governo 
da Genova a Sarzana. Intanto chesi stanno con- 
ducendo a termine i relativi lavori, è aperto 
un concorso per coloro che aspirano ad essere 
impiegati quali allievi-vedette alle diverse sta- 
zioni, 

28 aprile. — Il Re ha nominato a suoi aiu- 
tanti di campo i signori Della Marmora principe 
di Masserano; generale Giacomo Durando ; conte 
Maffei; e.... 

— Corre voce che il sig. capitano d’ artiglie- 
ria Campana sia stato nominato generale della 
guardia nazionale di Torino. 

— Il cavaliere Carlo Baudi di Vesme @ il 
consigliere d’appello Carlo Perzoglio sono stati 
aggiunti da Sua Maestà alla commissione istituita 
li 23 gennaio ultimo scorso ad oggetto di rive- 
dere la legge sulla stampa e di presentare il 
progetto d’una nuova sull’introduzione dei libri 
ed altri stampati dall’estero. (Nazione) 

— Si dice, che siano qui giunti due com- 
missarii austriaci, speditiJcda Hees, impaziente 
di ripigliare le trattative di pace, e che i signori 
Buoncompagui e da Bormida nostri plenipoten- 
ziari siano di bel nuovo partiti alla volta di 
Milano. 

— Il general Ramorino non sarà tradotto 
avanti al consiglio di guerra se non venerdì 
prossimo. 

— È giunto sabbato sera Massimo d’ Azeglio, 
Noi vediamo nel ritorno di questo egregio Ita- 
liano un augurio, che speriamo non andrà fal- 
lito. L'opinione pubblica si è già espressa sul 
posto che egli è chiamato ad occupare, Egli di- 
struggerà molte sì giuste che esagerate appren- 
sioni, e tutti i partili non possono che concor- 
rere nella speranza ch’ egli non ricuserà dare al 
suo paese questo pegno del suo amore per esso, 
con queli’ abnegazione che gli ispirò già tanti o 
sì nobili sacrifizi. 

ALESSANDRIA 

28 Aprile ore 9 di sera. — Gli Austriaci di- 
sposero il segno della vittoria in seguito a qual- 
che allerco co’ nostri Cannonieri, i loro tamburi 
della ritirata già da due sere vanno al quartiere 
accompagnati da forti pattuglie di linea piemon- 
tese e Guardia Nazionale, giacchè i ragazzi del 
popolo, che alla prima si erano contentati di 
fischiarli, alla seconda sera li presero a sassate, 
ed ora per risparmiare inutili collisioni, si cer- 
ca quietarli. 

Le porte della Cittadella stanno contro it co- 
stume aperte di notte, e le guardie sono parte 
aniste, e parte altvrnate, i soldati Piemontesi 


sono nella massima parte ben indignati, tanto 
più vedendosi comandati di corvie, nei came- 
roni degli Austriaci a far polizia. 

Il generale Austriaco pretendeva di montare 
la gran guardia con dei cannoni, ma inteso, 
che nel caso anche i Piemontesi e la Civica no 
avrebbero messo altrettanti, desistette dalla sua 
pretesa. 

Domani vi sarà da parte della Civica in grand’ 
uniforme una visita di congedo all’ ottimo in- 
tendente barone Rodini, che viene da noi allon- 
tanato per non aver veluto aderire alla famosa 
circolare Pinelli. 

La nostra posizione è delle più critiche, è 
per domani primo giorno festivo siîtemono col- 
lisioni deplorabili, Dio voglia che abbia presto 
a finire un tale stato di cose. 

( Cart. del Corr. Merc.) 
MILANO. 

— Dietro ordine del Maresciallo Radetzky al 
municipio di Milano di fare un atto di sommis- 
sione a S. M. l'Imperatore, il detto Municipio 
stese il seguente indirizzo: 

Non ultimi il Consiglio comunale e la Con- 
gregazione municipale di! Milano, esprimono a 
V. M. i loro omaggi in occasione dell’ascesa al 
trono di possente monarchia; ma in pari tempo 
crederebbero di tradire il Paeso e la M. V. se 
mancassero di esporre ì mali, i bisogni ed i 
voti dei loro concittadini. 

Questa città per natura sì tranquilla ed amica 
dell’ordine e della pace, ebbe a provare nello 
scorso anno un'agitazione, che inutilmente vor- 
rebbesi coprire d’oblio , giacchè tutt'ora costanti 
ne sono gli effetti e le conseguenze. 

Qui da oltre otto mesi straordinarie gravezze 
esauriscono il patrimonio pubblico e privato ; 
le leggi marziali sono in vigore, lo stato d’as- 
sedio e le sue conseguenze. Ci sembrerebbe che 
tali misure, giustificate forse in origine da viste 
militari, dovrebbero ora cessare, massime dac- 
chè in circostanze recenti, e quando la vittoria 
non aveva ancora coronate le vostre armi, que- 
sta popolazione diede prova di senno e di amore 
all'ordine cd alla quiete. 

Un’amministrazione civile e regolare, la sis- 
temazione del debito pubblico, la cessazione del- 
lo stato d’assedio e delle sue conseguenze, 
indurrebbero ad un significante miglioramento 
nello spirito pubblico, suscetuivo d'amore e di 
riconoscenza per la concessione che Vostra Mae- 
stà si degnasse accordare: un ampio e generoso 
perdono, la cessione delle contribuzioni inflitte 
ai privati toglierebbe le angustie, ridonerehbe 
la tranquillità alle famiglie, restituirebbe alla 
patria tanti degui esuli figli, e ritornerebbe con 
ciò quell’attività nella classe industre e laborio- 
sa, che le circostanze attuali hanno'paralizzato. 

Vostra Maestà essendosi degnata accordare 
una costituzione ai suoi popoli, stiamo fiduciosi 
ad aspettare, conforme alla sua promessa, uno 
statuto che riconosca la nostra nazionalità, e sia 
adatto all’indole ed ai bisogui del paese, e ci 
garantisca, moderata con savie leggi, una one- 
sta libertà. 

Con tali sentimenti auguriamo alla Maestà 
Vostra uu lungo e felice regno, tale che possa 
acquistare l’amore dei sudditi. ( Concil.) 

VENEZIA 

— La Gazzetta di Venezia del 28 aprile reca: 

39 La mattina del 26 il nostro piroscafo da 
guerra il Pio IX, dopo brese scoutro col piro- 
scafo nemico il Vulcano, costrinse questo a riv 


tirarsi, lasciando in libertà un brick greco, che 
aveva predato, e che dal nostro piroscafo | 
Achille fa tosto rimorchiato entro al porto di 
Malamocco. 

3, Il Governo manifesta al tenente di vascel- 
lo Mazzucchelli, comandante del detto pirosca- 
fo il Pio IY, allo Stato maggiore ed all’equi- 
paggio di esso, la sua soddisfazione pel valoro- 
so loro contegno. ,, 

Da corrispondenza di Venezia del 24 aprile, 
si ha che il Generale Pietro Armandi è stato 
promosso dal Governo della Repubblica Veneta 
a Generale di divisione. 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 

25 aprile. — ll progetto di legge che si sta 
discutendo dall’assemblea nazionale sull’ orga- 
nizzazione della forza pubblica, è composto di 
71 articoli; è un’opera importante, e novera 
fra i membri della commissione che lo compi- 
lò , i generali Cavaignac, Laydet, Bedeau, La- 
fontaine, Rey, il colonnello Culmann, il luogo- 
tenente colonnello Charras, il comandante Foy, 
il capitano Lebleu, c per relatore il generale 
Lamoricière, Questo progetto di legge mantiene 
il reclutamento per via di chiamata, l’opera- 
zione della revisione, l’estrazione a sorte, il 
surrogameuto con pagare una contribuzione de- 
terminata ; la durata del servizio fissata a selte 
anni. 


L'assemblea adottò poi la legge che accor- 
da 500,000 fr. per le spese onde premunirsi 
contro l'invasione del cholera. 

24 aprile — Intorno alla questione dell’ im- 
pero tedesco il ministero prussiano sì pronun= 
ciò finalmente in questi lermini:“ La costituzio- 
ne dell'impero quale fu votata dopo la secon- 
da lettura, è tale, che il ministero non si tro- 
va in grado di accettarla senza mutazioni, 

— Il sig. Thiers è partito per Lilla, dove 
passerà alcuni giorni. La cura della sua saluto 
e la necessità di assestare alcuni suoi affari di 
famiglia sono i soli motivi di questo viaggio , 
che d'altronde sarà di breve durata. 

— La dogana ha sequestrato, martedì scor= 
so, nello stabilimento delle messaggerie Lafitto 
e Caillard, a Mezières, una cassa di pistole a 5 
colpi e baionetta. 

Ebbe luogo il processo verbale, e si proce- 
dette immediutamente ad un inchiesta. La sera 
veniva incarcerato il fattore della vettura. 

— Il’ autorità essendo stata informata dell’ 
esistenza di una società Jecreta, avente per 
iscopo d’introdurre massime rivoluzionarie nell’ 
armata , ha preso delle misure onde scoprirla. 
Aleuni arresti ebbero già luogo. 

(Dal Saggiatore) 
VIEN 
— Fu ordinato come si dice, di chiamare il 


7. battaglione nei reggimenti di fanteria. — Se- 
condo 1’ O:t-Neutsche-Post il ministero avrebbe 
stabilito di rifiutare l' intervenzione russa. 

— La Gazz. di Vienna contiene una rettifi- 
cazione che fa conoscere come il maresciallo Vin- 
disehgraetz couservi la diguità di comandante ge- 
nerale di tutte le truppo imperiali meno quelle 
che sono al di là dell’ Isonzo. 

— La Gazzetto di Gratz del 22 dice avere 
da fonte sicura la notizia, che 40,000 Russi 
sieno entrati in Transilvania, e 18,000 steno 
presso Cracovia per centrare in caso ci bisogno 
nella Gallizia. (Corr. Here.) 


Ù 
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LA VERA LIBERTÀ 


STUTTGARD 

25 aprile — Il consigliere di stato Duvernoy 
ha letta alla camera dei Deputati la dichiarazio- 
ne del re. S. M, non fa più alcuna riserva ed 
accetta puramente la costituzione dell’impero, 
compresovi il capitolo concernente la questioue 
del capo dell'impero. La camera ha risoluto cou 
79 voti coutro 3 di pregare S. M. d’accordare 


un’amnistia generale pei delitti politici, 
( Mercure de Souabe) 

NOTIZIE RECENTISSIME 

” BOLOGNA 

— Il freside della Provincia ha pubblicato 

or ora il seguente Proclama: 
REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo. 

L’invasore Francese è stato battuto sotto le 
mura di Roma. 

Nelle circostanze attuali non potevamo atten- 
derci meglio dai generosi Romani, L'onore del 
nome italiano è salvo anche una volta. 

La Città nostra, la città dell'8 Agosto, la Pro- 
vincia risponda con entusiasmo all’ esempio di 
Roma. Mostriamo coll’ opere voler noi essere 
italiani indipendenti, e lo Stato sarà salvo, 
sarà salvo il principio. 

Cittadini, Soldati d'ogni arma, Guardie Na- 
zionali: Roma e Bologna sorelle hanno provato 
all’ Europa che il popolo italiano sa fare pro- 
digii. 

Viva l’Italia — Viva la Repubblica Romana 

Bologna, 3 maggio 1849. 

Il Presidente 0. Biancoli. 

— I giornali di Roma non danno notizie del 
l'attacco avvenuto coi francesi. Sono pervenutt 
però i seguenti bullettini ufficiali : 

Notizie Telegrafiche. 

30 Aprile. — Ore 9 antimeridiane. — Tnnan- 
zi al corpo Garibaldi il nemico nella tenuta 
di Brevetta, a cinque miglia da Roma, con un 
cannone. Verso porta Porlese si sentono fncila- 
te — sono finite. 

Ore 11 e un quarto antim, — Assalto sotto 
porta Cavalleggieri. 

Ore 11 e mezza antim. — Avanguardia ne- 
mica in ritirata. — Corpo d’armata alla Basili- 
ca S. laolo. — Verso Cavalleggieri avanza con 
banda e bandiera rossa. 

Ore 12 meridiane. — Nessuna Cavalleria. 

Ore 12 e un quarto. — li Cannone France- 
se tira sul bastione. 

Ore 12 e mezzo. — Garibaldi attacca in va- 
ri punti. Si batte a moschetteria. = Si batto- 


‘no a Villa Pamfilj. = Azeuffati al Bastione più 


forte. 

Ore { pomeridiane. —- A Villa Pamfil) è ces- 
sato il fuoco. 

Ore 1 e tre quarti. - Fuoco alle mura Va- 
dicane. 

— Per istaffetta dal Vaticano : 

Sembra un fiuto attacco per stancare i no- 
stri. — Il Bastione più attaccato è quell’estre- 
mo uel Vaticano ove erano due obici. — Que- 


sti sono stati traslocati dai nostri e non so do- 


ve. —- I cannoni nemici stanno in posizione a 
quella parte. --- A Villa Pamfilj si sono ritirati 
un poco i francesi, -— Essi muovono dall’ altra 
parte. 


Il nemico 6 in ritirata su tutti i punti. Il 
corpo d'armata mandava nuovi riuforzi, 


RULLETTINO 
DEL MIMISTRO DELLA GUERRA. 


Roma 30 aprile ore 8 sera. 


— Ua parte della Divisione Francese circa 


le ore 10 ant; attaccò vigorosamente le nostre 
truppe sopra i punti di Porta S. Pancrazio e la 
cinta che circoude il Vaticano: i nostri bravi 
soldati Repubblicani hanuo confermato con i fatti 
che sono degni figli dei Bruti e dei Scipioni : 
il nemico fu per ogui lato respinto. Un nuovo 
Breuno ci sfida: smentirete voi la vostra origi- 
ne? Questo suolo ba veduto innumerevoli fatti 
del più alto eroismo. Popolo! Sei nato libero, 
sei stato signore del mondo: Vorrai tu accetta- 
re le catene della schiavitù? 

A domani il dettaglio esalto. 

It MiuistroGIUSEPPE AVEZZANA. 

— Lettere particolari aggiungono che il cor- 
po dei francesi assalitore era di 6 mila uomini, 
circa; che hanno lasciato sul campo non pochi 
morti e feriti; che banuo perdato quattro can- 
noni; qualche centinaia di prigionieri, fra cui 
un Ufficiale superiore, i quali sono stati con- 
dotti in Roma fra gli applausi del popolo festante. 

— 1 giornali di Toscana d’oggi uon ci reca- 
no notizie posteriori di Roma, essendovi man- 
cato il Corriere di quella città. 


FIRENZE 


Scrivono da Firenze alla Riforma di Lucca: 

30 aprile — Voi pqtole tener presso a poco 
come certo, che fra pochissimi giorni il conte 
Serristori arriverà qui come reggente provviso- 
rio della Toscana, con un ministero composto 
nel modo seguente. Affari esteri, Duca di Casi» 
gliavo ; Interno, Landueci; Finanze , Baldassero- 
ni; Giustizia, Biechierai; Guerra, De-Laugier. Il 
ministro de’ Culti e della pubblica istruzione non 
è ancora scelto, 

Ho sott'occhio una lettera scritta da Gaeta 
da un alto personaggio. La notizia dello sbarco 
de’ francesi a Civitavecchia se ha soddisfatto Pio 
1X, ha immerso però nello stupore tutta il cor- 
po Cardinalesco che d'accordo colla diplomazia 
sognava una restaurazione assolutista fatta col 
concorso delle forze Austro-napolelane. 


PISA 


30 apr. — In Livorno non si ravviva disor- 
dine materiale, ma la costernazione, ma la ere- 
scenie miseria, e la mancanza di lavori e d’o- 
gui commercio svelano che la società morale è 
quasi direi distrutta. Alcuni spinti dalla fame 
per mancanza di lavoro s'erano decisi a una 
dimostrazio.e per far cessare quello stato di 
cose; ma altri operai e compagni loro nella mi. 
seria lì distolsero per timore di peggio, e dicia- 
molo pure per difetto di energia. Sì granile è 
il terrore che incute una mano di poco più 
di mille uomini armati, che tengono compressa 
Puniversalità de’ Cittadini, 

Le scaramuccie hanno luogo ogni notte ; je- 
ri sera una colonna di Livornesi si inoltrò sulla 
strada ferrata ma giunta alla voltata del Tom- 
bolo verso il Calambrone, il canvone de’ vostri 
la sconipigliò ; i Livornesi si dispersero pei came 
pi dalle due parti della strada; le fucilate con- 
tinnarono per due ore senza nessun danno dei 
nostri. Ma i Livornesi minarciarono di ritornare 
questa sera più uumerosi emeglio provvisti; fe- 
cero iutendere di voler eutrare in Pisa a preo- 
dere i cannoni e i fucili che forono jaro presi 
a Calcinaio, Se i Livornesi s° avanzano questa 
sera, l'affare diverrà più serio di quello di ie- 
ri, Essi si distendono Inngo la costa, eredendo 
di potere facilitare lo sbarco de’ Lombardi, te- 
nuti a bada dal Porco Spino, e che i Livornesi 
credono che possano avvicinarsi alla costa. 

Oggi sono entrati in porto altri cinque legni 
da guerra; sei verano già, così a quest’ ora 
vi sono in porto undici legni da guerra di di 
verse nazioni, 

A Pisa la nostra Commissione è attivissima e 
piena di energia; Centofanti è risoluto e tran- 
quillo; la città bene guardata , le porte hen cu- 
stodite. La commissione prende continni prov- 
vedimenti; citerò quello sui cereali. Ml bisoguo 
dell'ordine e d’un governo regolare è qui son- 
tito dalla nuiversalità dei cittadini; tutti so- 
no pronti a difendere la Costituzione e il priu- 
cipato; e in caso di pericolo tutta la campagna 
sarebbe sollevata a prestar soccorso, 


(Conciliatore) 
LIVORNO 
1 maggio + Qui è stata creata una nuava 


Commissioue con ampli poteri coniposta dei se- 
guenti individui. Abate Pifferi, Frosini, Busnach, 
Fiizzovi, Marchetli. 

Un decreto di questa commissione permette 
di estrarre le merci per l'interno col pagamen- 
to della metà del dazio. (Itiforma) 


PARIGI 

La nostra corrispondenza di Parigi, dice il 
Saggiatore, reca: 

Varie note espresse in vivissimi sensi furo- 
no inviate dal governo Fraucese a Vieuna ed a 
Torino. 

Una di queste esprime formalmente la de- 
cisione ben ferma in cui è la Fraucia di sacri. 
ficare l’ultimo suo soldato, e l’ ultimo suo seu. 
do per imperire che uno stato, la cui sitnazio- 
ne, ed i cui interessi si collegano naturalmente 
colla Francia, cada sotto l’inlluenza di una po- 
tenza già troppo forte in Italia. 

Assieurasi che la maggiorità del consiglio 
non ha cessato da otto giorni a questa parle, 
d'essere d'accordo sulle misure da prendersi 
per realizzare al bisogno tutto quello che sa- 
rebbe necessario all'influenza della Francia dall’ 
altra parte delle Alpi. 

Drouin di Lhuys, e soprattutto il signor 
de Falloux, avrebbe mostrato in quest’ affare 
le più energiche disposizioni, e la volontà del 
presidente sarebbe iutieramente d’ accordo coi 
loro desideri. 

Leggiamo vell’ Universi 

25 aprile. — Si assicura che la Francia e 
l’Iaghilterra hanno mandato simultaneamente al 
Gabinetto di Vienna una Nota diplomatica con 
la quale lo impegnano a mostrarsi meuo rigido 
nelle condizioni che Radetzky vuol imporre al 
Piemonte. 

Lione, 28 aprile 

— Leggiamo nel Courier di Lyon: “Un cor- 
riere del gabinetto Sardo fu di passaggio que- 
sta notte a Lione recandosi a Parigi portatore 
di dispacci.,, 

€ Assicurasi che questi dispacci domandano 
l'appoggio della Francia. ,, 

UNGHERIA 

Due lettere di Vieuna in data dei 24 e dei 
26 dalle quali appare che è disegno degli Un- 
gheresi, liberata Komorn, marciare sopra Presbur- 
go, ed offrire battaglia a Welden. In Buda gl’ 
Imperiali si preparano alla difesa , ove i vinci- 
tori si avauzino da Pesth. 

DL’ Allgemeine Zeitung 
RUSSIA 

— Dicesi che il conte Stadion sia gravemente 
ammalato, La Gazzetta di Woss afferma che sia 
conchiuso nu trattato concernente !’ intervento 
delle truppe russe. 

— Giunse notizia all’ ambasciata prussiana 
che 1 imperatore di Russia ha mandato una 
nota molto energica al re di Danimarca , biasi- 
mandolo fortemevte di aver ricominciato la guer- 
ra, e consigliandolo ad assestare la vertenza e 
concedere una costituzione allo Schleswig. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
CITTADINI TRIUMVIRI 


Il Consiglio Municipale Sautarcangiolese com-' 


mosso nell’interao del cuore dalla vostra Circo- 
lare 24. corrente annunciante il prossimo peri- 
colo di una invasione Francese a danno della Re- 
pubblica, è vivamente animato dal sentimento 
profondo di patria libertà , quale legittimo Rap- 
preseutante del Popolo in questa Città e Comu- 
ne, per universale acclamazione e ad unanimità 
di suffragi solennemente dichiara , di aderire pie- 
namevte alle magnanime vostre intenzioni, e di 
essere perciò pronto a spendere la vila e le so- 
stanze per mantenere l'indipendenza della patria, 
l’iuviolabilità dello Stato, € difendere la Repub- 
blica contro lo Straniero invasore che volesse ofe 
feudere i diritti e la dignità del paese. 

Questa risoluta, ferma, e doverosa delibera- 
zione vi sia documesto e pegno della fiducia che 
questo Municipio ripone nelle vostre virtà e iu 
quelle dell’ Assemblea Nazionale, e dell’amore 
intensissimo che nutre inverso al Governo della 
Repubblica. 

Votata la presente dichiarazione ad unanimità 
nella straordinaria Cousigliare Seduta del 28. 
Aprile 1849. 

R. Avv. Mazzotti Gonfaloniere 

G. Lombardini Anziano - C. Lombardini An- 
ziauo - A. Bizzocchi Anziano - B, Galliadi Anzia» 
no - Felice Orlandini - Giuseppe Galliadi - Au- 
tonio Lombardini - Ubaldo Casalini - Giacomo 
Stargiotti - Filippo Zampieri - Luigi Roccari - 
Loreazo Molari - Engeuio Marini - Domenico 
Guidi - Giovanni Macrelli - Francesco Bartolini 
- Gioacchiuo Zavagli 

Negotante Dott. Albini Segretario Provv. 


Bologna ore 4 pom. — In questo punto esce un 
ordine del giorno del generale Bignami, col quale 
invita la Nazionale a presentarsi sotto le armi do- 
mani a mezzogiorno in piazza d'armi. 
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- Te Associazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Sì pubblica tutti 


Scrivono da Eidelberga al Risorgimento 
di Torino: 


Converrebbe esser del tutto ciechi, per 
mon vedere che lo spirito nazionale germa- 
nico si va risvegliando. Le vittorie dello 
Schleswig, l’insperata conversione dei go- 
verni di Sassonia e d'fAnaover, il miraco- 
coloso eroismo degli ungheresi, e le diffi 
coltà d'ogni genere, che travagliano l' im- 
pero austriaco , tuto contribuisce ad inspi- 
rare qualche fiducia anche ai meno arrischia- 
ti. Vi dissi già, che tra Austria e Germania 
è una quistione di mors tua, vita mea ; ad 
ogui passo che l’Austria sembra fare verso 
la sua rovina, la rivale del Nord si rinfranca. 

Qui ostacolo sommo si crede l'animo del 
Re e dei suoi presenti ministri, che agisco- 
no certamente, come se fossero pienamente 
d'accordo con Austria e Russia. Come si 
possa riuscire a fare Federigo Guglielmo 
imperatore suo malgrado , è ora il problema. 
Chè altrimenti, ad eccezione di due o di 
tre, tutti i principi e governi dell’antica cone 
federazione vi han dato il loro assenso. lo 
però mi tengo alla mia fede primitiva, che 
il Re di Prussia non ha più obbligazione ad 
essere imperatore di Germania di quel che 
avesse nel 1846 Carlo Alberto a dichiararsi 
Re d’Italia. L'ambizione di quel Re roman- 
tico (parlo di quel di Prussia) si trova in 
conflitto colla paura. lo non son di quelli 
che dicono: ,, Consigliera de’ stolti è la te- 
ma! Anche Carlo Alberto, dopo lunga esi- 
tanza, si lasciò trascinare da' consigli gene- 
rosi del suo cuore, e il risultato ne fu il 
sospetto, la vile calunnia , le schioppettate a 
Milano nel 1848, la disfatta e la disperazio- 
ne nel 1849, Quelli stessi che lo accusavano 
di fiacchezza, di codardia, di malafede pri- 
ma che il gran dado fosse gittato, hanno 
poi posto ogni più vil mezzo per arrestarne 
lo slancio, per isturbarne i movimenti, per 
togliergli l’ amore e ia fede dei suoi seguaci, 
per trascinare la bandiera nel fango. 

Ora importa che voi vediate quanto il 
caso della Prussia si approssima a quello 
della Sardegna. Federico Guglielmo si trova 
adesso presso a poco nella posizione di Car- 
lo Alberto all’aprirsi del 1848. Tutta la Ger- 
maaia (popoli e governi) apparentemente è 
per tai. L'Austria e la Russia, tenute a bada 
dall’ Ungheria, dalla Polonia e dalla Turchia. 
La Francia, fiacca per discordie intestine; 
l loghilterra, da pessime finanze, ,, Viva 
dunque, Germania! può esclamare il Re di 
Prussia. Iddio lo vuole! il momento è op- 
portuno : il suo venire a Frapcfort. il rice- 
vervi la corona imperiale, e 1° omaggio di 


tre Re e di parecchie dozzine di principi, 
sarebbe atto presso a poco equivalente al 
passaggio del Ticino nel marzo 1848, quan- 
do gli esigliali che accorrevano dall'Inghil- 
terra, temevano d'arrivar troppo tardi per 
veder le spalle dell’ ultimo austriacg in Lom- 
bardia. 

Or bene supponete che appena incorona- 
to il nuovo imperatore, si ag ggiuslino le co- 
se d’' Ungheria, e ciò può pur troppo farsi 
in due modi: o per forza d'armi, perchè 
tutti i prodigi di valore degli ungheresi non 
faranno che essi non si consumino in una 
lotta troppo ineguale, a meno che il Cielo 
non susciti loro nuovi alleati; ed anche (e 
questo è il più probabile) per trattato, per- 
chè gli ungheresi si tengono sempre ai loro 
giusti diritti, oè hanno per anco proclamato 
la repubblica, e scossa I’ autorità suprema 


dell'imperatore: supponete che le cose d'Un 


gheria s'aggiustino che l'Austria e la Russia 
si trovino in parata, che entrambe si pon- 
gano al forte per sostenere le proleste, colle 
quali nono hanno mai cessato di minacciare 
ogni tentativo d’ unità germanica, ogni vio- 
lazione dei rancidi trattati del 1816. 

La Germania, Impero unito di venticia- 
que a trenta milioni, con uo esercito di 
mezzo milione, nazione guerriera, si trove- 
rebbe alle mani con due grandi imperi eo- 
lossali, ma non compatti, a cui potrebbe 


«gloriosamente resistere, se fosse unanime. 


Questo è il caso di Carlo Alberto nel 1848, 
L' Italia poteva vincere con lui, se era una- 
nime. Invece i governi indietreggiarono l'un 
dopo l’altro; l'abbandonarono, e quando 
egli sì trovò solo a fronte del gran nemico, 
venne la democrazia, che finì di snervarne 
le forze, gli trasse di dosso l'armatura a 
pezzo a pezzo, e n'espose il petto nudo al 
nemico. 

Nè più nè meno ne avverrebbe al Re di 
Prussia. 1 governi che sia ieri si mostraro- 
no restii ad accettare una supremazia clie 
li riduce al grado di semplici vicari e feudata- 
rii imperiali, che oggi si mostran convertili, 
non si sa come, esiterebbero essi a dare 
ascolto alle perfide suggestioni dei due de- 
spoti del Nord, quando essi li lusingassero 
nelle loro velleità d'indipendenza sovrana 
e d'importanza locale ? 

Non bisogna illudersi: in Germania il 
senso morale della nazionalità è anche meno 
forte che in Italia, stante che i governi par- 
ziali erano meno impopolari di quello che 
fossero tra noi, e più indipendenti. Appena 
questa nazionalità richiedesse grandi sacri- 
ficii, ogai governo si affretterebbe a melter- 
si in sicuro, abbandonando la causa comu- 


ne. Ma se io ho poca fede nei governi te- 
deschi, che vi dirò poi dei popoli ? dei po- 
poli, trai quali, o nelle Assemblee dei quali 
il principio nazionale non trionfa che in 
virtù di una debolissima maggiorità , perchè 
sorge contro di esso o l'intolleranza religio- 
sa degli ultramontani, 0 la rabbia dei repub- 
blicani. Quando la Germania si trovasse im- 
pegnata in una lotta di vita 0 di morte co- 
gli austro-russi, quei due partiti farebbero 
ogni sforzo per accèlerarne la rovina. 

Ecco dunque in quale stato si trova it 
Re di Prussia , con forti nemici e con de- 
boli amici e mal fidi. Il fatto di Carlo Al- 
berto gli sta dinanzi. Nè è certo il suo no- 
me o il nome del suo paese più favorevol- 
mente pronunciato in Germania di quel che 
lo fosse in Italia il Piemonte o il suo Re 
prima deli’ ultima prova. l tedeschi guarda- 
no alta Prussia come il quartier generale di 
tutta l'aristocrazia, di tutto il prolestantismo 
della Germania. Poco gioverebbe che il Re 
abdicasse. 1 cattolici e i democratici saran 
sempre antiprusstani, Osservate che tra quel 
li stessi che sì diconn ora prussiani per ja 
vita, son molti che maledicevano il nome 
di quella nazione non son due mesi, Anch' 
essi si son riconciliati alla Prussia per ne- 
cessità, non per convinzione: chè negli Sta- 
ti stessi della monarchia prussiana molte 
province sono male intenzionate verso ii 
Governo. Le province renane possono con- 
siderarsi come la Genova della Prussia. 

Così avviene che il Re romantico esiti. 
Egli sa quanto sia diflicile per lui vincere; 
nè può ben dire, vincendo, se vinca per 
sè o per alti. 

Intanto l’Austria ha preso il suo partito. 
Da 25 a 30 dei deputati austriaci hanno ub- 
bidito all'ordine che li richiamava. Gli altri 
probabilmente li seguiranno. L'Assemblea di 
Francfort non esiste più agli occhi del ga- 
hinelto di Otmutz. Intanto però resta l'ar- 
ciduca Giovanni alla testa del potere ese- 
cutivo. Per ora la Prussia non può entrare 
al potere centrale, nè assolutamente, nè 
provvisoriamente senza cacciare il vicario a 
forza. 

È uno stato di cose imbarazzante assai. 
I partiti opposti stanno a guardarsi e non 
si attentano a venire ai fatti. È però certo 
che l'Austria agisce con fermezza « conse- 
guenza : mentre l’ Assemblea e la Prussia 
s'intendon male fra foro, si contraddicono e 
lasciano andar a vuoto le loro risoluzioni e 
i loro decercti. 

Qui non si parla più del famaso con- 
gresso diplomatico proposto dal ministero 
prussiano. 
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LA VERA LIBERTÀ 


La Guerra dello Schieswig continua con 
vantaggio costante delle truppe tedesche. 

Finora nessuno dei quattro Re germa- 
nici ha mandato una formale adesione al 
nuovo impero; ma le Camere di Wurtem- 
berg e Sassonia si sono pronunciate energi- 
camente in suo favore, € così farebbero 
pure quelle di Hannover e di Baviera se 
non fossero state prorogate prima. Ma alla 
lunga i governi non potranno resistere. Può 
darsi che io m'inganni, ma concorro nell 
opinione diffusa nella Germania, la quale 
da un conflitto austro-russo spera molto per 
Punità del nuovo impero. I danesi hanno 
perduto il loro punto fortificato nello Schle- 
swig dirimpetto all’ isola a’ Alsen. Fabrier 
ha abbandonato it loro servizio, e dichiara 
che senza un aiuto estero essi non putran- 


no continuare la guerra. 
— Ito ero 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 

— Ieri furono pubblicate le seguenti stampe: 

GUARDIA NAZIONALE 
Di BOLOGNA 
Ordine del Giorno 
Militi Bolognesi 
Onore al valore italiano! Armi italiane han- 


no vinto sotto le mura di Roma un temerario 
straniero. Se da ciò debbono avere inizio nuove 
sorti alla nostra conculcata nazione, sia mille 
volte benedetto quel sangue, nel quale la Patria 
nostra abbia trovato un nuovo ed efficace bat- 


tesimo. 
Commilitoni! vi invito a presentarvi domani 


sotto le armi. II vostro Generale, la Città intera 
desidera vedervi, e confortarsi nella vostra pre- 
senza per tutte le evenienze così interne che 
esterne, nelle quali siano per avvolgerci gli av- 
venimenti. 

A domani, 0 Compagni, all'ora di mezzo 
giorno in Piazza d’ Armi. 

Dal Comando Generale 3 Maggio 1849. 

I Generale C. Biivani. 

In conformità del precedente Ordine del Gior- 
no, i Militi dei diversi Battaglioni si troveranno 
alle ore 10 antim. ai rispettivi loro quartieri, 
all'infuori del 6. Battaglione che, per la ristret- 
tezza del Quartiere di S. Gervasio, si riunirà alla 
stessa ora nella seconda corte del Pubblico Pa- 
lazzo, Tutti quelli che non sono forniti di com- 
pleto uniforme sono invitati ad intervenire nel 
più decente modo che per loro si possa: e sopra 
tutti debbono considerarsi obbligati a non man- 
care quelli che si trovano proveduti di facile. 
H Ten. Colon. Capo dello stato Magg. C. Malvezzi. 


REPUBBLICA ROMANA 


AVVISO 

H Municipio di Bologna riconoscente decre- 
tava che fossero distribuite medaglie d’onore a 
que” valorosi che nell’ $ Agosto riportarono ono- 
rate ferite esponendo la vita loro per la difesa 
comune. 

Varie cagioni, non dipendenti dai Magistrati 
che in breve spazio gli uni agli altri si succe- 
dettero, impedirono che prima si compiesse la 
risoluzione del Municipio. 

La distribuzione si farà nella Sala del Consi- 
glio Comunale la domenica prossima 6 del Mag- 
gio corrente ad un’ ora pomeridiana. 


A rendere più solenne la rammemorazione di 
un fatto, che ha preso luogo fra le epoche glo- 
riose della Storia patria , assisterà alla distribu- 
zione lo Stato Maggiore Generale della nostra 
Guardia Nazionale; ed i prodi insigniti del distin- 
tivo d'onore verranno accolti dai battaglioni 
della Guardia schierati in questa pubblica Piazza 
fra suoni festivi della banda militare. 

Dalla Residenza Municipale 

questo dì 3 Maggio 1849. 
H Senatore 
A. ZANOLINI 
Carto Mansiti Conservatore 
L. Landini Segret. 
REPUBBLICA ROMANA 
‘In nome di Dio e del Popolo 
Cittadini 

Domani il Generale della Guardia Nazionale 
vi chiama a fare un atto degno di voi, a mo- 
strare che Roma ha la fede italiana, e che ha 
dato principio alle nuove sorti della nostra con- 
culcata Nazione. 

Perchè nessuno manchi all’ appello, tutti i 
negozi tutte le officine saranno chiuse dalle 11 
antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

Il trionfo di Roma è una vittoria campale ; 
se l’Italia ora sarà vinta non sarà disonorata, 
e niuno potrà distruggere la pagina di questa 
storia. I vili solo @ i tristi potranno sconoscerla; 
i magnanimi grideranno come della Polonia : 
perì, ma valorosamente ; la prepotente forza la 
sopraffece, perchè la diplomazia trasse in ingan- 
no i popoli. 

VIVA LA REPUBBLICA ROMANA! 

Bologna 3 Maggio 1849. 

N Preside 
O. BIANCOLI. 


REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo 
Cittadini 
A festeggiare il grande avvenimento di Ro- 
ma, i pubblici Stabilimenti saranno questa sera 
illuminati. o 
Imitino } esempio i Cittadini. 
Bologna 4 Maggio 1849. 
Il Preside 
O. BIANCOLI. 


ROMA 


30 aprile. — La parte officiale del Monitore 
Romano contiene : 

REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo. 

Visto il decreto dell’ Assemblea Costituente in 
data 21 febbraio, col quale fu dichiarato che 
tutti i beni ecclesiastici dello Stato Romano era- 
no venuti in proprietà della Repubblica. i 

Visto il decreto dei Triumviri in data 15 
aprile, con cui fu ripromessa la ripartizione di 
una grande quantità di beni rustici provenienti 
dalle cooperazioni religiose, 0 da altre mani 
morte di qualsivoglia specie. 

Ritenuto che di questi beni si devono stabi- 
lire tante emfiteusi libere e' perpetue, coll’ ono- 
re di un discreto canone redimibile ad ogni 
tempo dall’ enfiteuta , da pagarsi all’ Amministra= 
zione demaniale, quali emfiteusi si deggiono con- 
cedere a vantaggio di quelle famiglie del popo- 
lo che sono sfornite di ogni altro mezzo di sus- 
sistenza. 

Considerando , che un Regolamento specifico 
per l'attuazione di così salutare provvidenza 
non può sul momento essere pubblicato, a ca- 


gione delle molte notizie pratiche che: abbiso- 
gnano, varianti per varietà di luoghi. 

Considerando che ogni ritardo è dannoso, € 
che non deve procrastinarsi di sollevare la clas- 
se agricola, che è tanto benemerita dell’ italia-” 
na prosperità commerciale. 

Il Triumvirato decreta: 

Art. 1. Ogni famiglia composta da un nume- 
ro almeno di tre individui avrà la coltivazione 
una quantità di terra capace ai lavori di un pa- 
io di bovi, corrispondente ad un buon rubbio 
romano, cioè due quadrati censuari, pari a me- 
tri quadrati ventimila. 

Art. 2, I vigneti saranno dati a coltura al 
Y individuo senza che sia richiesta la famiglia, 
e verranno divisi in ragione della metà della 
indicata misura. 

Dato dalla residenza del Triumvirato il 27 
aprile 1849, 

I Triumviri — Carlo Armellini. -- Giuseppe 
Mazzini -»- Aurelio Soffi. 

REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo 

Considerando , che la cavalleria regolare 
dev essere impiegata nelle operazioni dell’ar- 
mata, e che alcuni servizii secondarii occorro” 
no per l’armata stessa; i quali possono essere 
eseguiti da uomini inusi alle armi; 


Il Triumvirato decreta: 

1. Saranno composte tre compagnie di Tit 
ragliori a cavallo; forti di sessanta teste: alme- 
no ciascuna. 

2, Alla formazione di queste s’ impiegheran= 
no i Guardiani ed i Batteri. 

3. Saranno armati di Lancia, Pistola e Sciabola. 

4. Sarà libero il vestiario; il cappello però 
a pane di zucchero con penne di cappone a 
pennacchio, fettuccia rossa € coccarda nazionale. 

5. Dovranno essere condotti da ufficiali di 
cavalleria. 

6. Ogni mercante di Campagna dovrà som- 
ministrare non meno di due, montati ed equi- 
paggiati. Ca 

©. Faranno il servizio di scorta e di spedizio- 
ne, ed i più animosi e di buon volere, potrenr, 
no essere occupati ad esplorare le mosse . deb. 
}inimico. E 

8. Dovranno presentarsi al Ministero delle 
armi nel termine di'due giorni da quello della 
pubblicazione del presente. siii 

I Ministri dell’Interno ‘e della guerra e ma- 
rina sono incaricati dell'esecuzione del presen- 
te decreto. ° 

Dato dalla residenza del Triumvirato li 30° 
aprile 1849, 

I Triumviri 
ARMELLINI -- MAZZINI -- SAFFI, 
REPUBBLICA ROMANA 
Ministero dell’ Intrrno 
CIRCOLARE 

Cittadini! 

L’ora della prova è giunta. La Capitale per 
la prima d.ve sentire gli effetti della invasione 
straniera. Ma Roma però non s’avvilisce; anzi 
all'avvicinarsi del pericolo sorge animosa; € 
spinta dal santo principio che difende, confida 
della vittoria. Non può per altro non desidera- 
re i soccorsi dai Popoli che con Essa han co- 
mune la sorte. E perciò il Governo si rivolge a 
voi, perchè facciale tosto marciare sopra que- 
sta inclita città le milizie cittadine mobilizzate , 
e quelle che seutousi ben preparate a sostene- 
re il periglio, 


Ordinerete però, che ove nello avvicinarsi 
avessero a fronte il nemico si ritirino e concene 
trino în luoghi nei quali possano difendersi. Ed 
ove si vegga la necessità di cedere , rilirate tut- 
te le armi e speditele alla Capitale: così nè ca- 
dranno in mano del nemico, e qui non rimar- 
ranno tante braccia oziose. Voi perverrete con 
staffette la mossa delle truppe, perchè il Gover- 
no possa disporne la direzione e le mosse, che 
servano sempre meglio a battere 1’ inimico. Pron- 
ta energia, lealtà , coraggio , fratellanza. Iddio 
è con noi. Roma e lo Stato sarà salvo. 


Li 30 aprile 1819. 
Pel Ministro 


G. De AngetIs Sostituto. 
L’ ASSEMBLEA COSTITUENTE 
Al Popolo Romano e alle milizie Repubblicane. 
Valorosi! 

Voi ratificaste col sangue il nostro decreto di 
resistenza. Combattendo ieri l’ armi francesi me- 
ritaste gloriosamente della patria. I sepolcri de- 
gli estinti siano gli altari della nostra fede re- 
pubblicana. 

Ma non sono ancora anvientati i nostri nemi- 
ci; oggi forse o domani moveranno novello as- 
salto, E noi saremo domani quel che ieri fummo. 
Cresceranno i nemici? E crescerà l’ animo no- 
stro e la nostra costanza. 

I fratelli delle province già accorrono a di 
videre con voi la gloria e i pericoli. Già sono 
fra noi i Viterbesi, 

Perseverate! Perseverate! Voi difendete in 
Roma Italia e la causa Repubblicana del mondo. 

Roma 1. Maggio 1849. 

REPUBBLICA ROMANA 

Dietro la domanda del Triumvirato, del Mi- 
nistro della Guerra e del Popolo, il signor Inca- 
ricato di Spagna ha fatto prendere tutte le anti- 
che armi, ch’ erano appartenenti alla Legazione (*). 

Roma 30 Aprile 1849. 


Il Dirett. di Sicurezza Pubblica 
O. MELONI, - 


* Dobbiamo avvertire, a togliere ogni falsa 
voce, che codeste armi erano antiquate ed in- 
serribili, e che ogni sospelto che potesse essere 
corso nel popolo intorno ad esse, non ha il mi- 


nimo fondamento. 
ROMANI 


Il vostro Comitato per l’ assistenza dei feriti 
vi prega in nome della umanità a mandare ca- 
micie alla Trinità dei Pellegrini, difettardone 
omai al tutto i nostri giacenti fratelli. Niuno si 
rifiuti a questa preghiera. 

— Con decreto dei Triumviri è stabilito che 
al primo suono della campana a stormo , sarà 
esposto nelle principali Chiese il SANTISSIMO , 
per itplorare la salute di Roma e la Vittoria 
del buon Diritto. 

— Con altro delli 30 Aprile il Triumvirato 
decreta che la famiglia religiosa di S. Bernardo 
alle Terme evacuerà immediatamente il locale 
che occupa e prenderà alloggio a S. Croce în 
Gerusalemme; e che il suddetto locale è desti 
nato per un stabilimento di condanna, essendo 
stato fino ad ora le case di condanna ignominio- 
sa palestra di vizi, ove senza verun riguardo 
alla qualità di cittadino e all’ entità politica del 
malfatto, tutti alla rinfusa erano posti a convi- 
venza i servi di pena. 

— Con altro decreto è ordinato che gl’ Im- 
piegati e segnatamente i Capi d’ Ufficio debbano 
mantenersi al loro posto, dal quale non potran- 
no essere dispensati se non da un decreto del 
Ministero da cui dipendono. 
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— Con altro l’ Assemblea Costituente decreta 
che si trasferisce formalmente sul Quirinale dap- 
presso il Triumvirato. 

— Con altro il Triumvirato decreta che gli 
alienati che sono detenuti nel Reclusorio del- 
I’ Ospedale di S. Spirito saranno immediatamente 
trasportati in Frascati nel Palazzo di Montalto , 
Villeggiatura degli ex-Gesuili; che sarà qui sta- 
bilito un manicomio sulle traccie dei più accre- 
ditati d’Italia ; che la Direzione degli Ospedali 
avrà la vigilanza sullo Stabilimento. 

— Con altro pure delli 30 aprile ordina il 
Triumvirato che qualunque termiue perentorio 
imposto , sia dalle convenzioni per gli atti, con- 
tratti , giudizi civili ed obbligazioni commerciali 
che relativamente a Roma e suo Territorio non 
fosse scaduto entro ieri 0 prima, è prorogato 
fino a tutto il 10 maggio prossimo. 

— L’ Ufficio generale militare e civile di Pub- 
blica Sicurezza ha emesso un’ ordinanza nella 
quale prescrive le disposizioni perchè nessuna 
trattoria, bottega da commestibili, farmacie e 
generi di sostentamento d’ogui sorta possa ri- 
mauere chiusa fuori delle ore ordinarie come 
per lo addietro. 

— Con altro decreto del 1 maggio ii Trium- 
virato ordina che la seconda rata della Dativa 
per Roma e Agro romano sarà da versarsi entro 
24 ore dalla pubblicazione del predetto decre- 
to: 2. Contemporaneamente sarà pagata dagliesti- 
mati del suddetto Territorio metà della rata del 
terzo bimestre in moneta metallica od in piccoli 
boni da 24 o da 40 baiocchi; 3. dal pagamento 
dell’ anticipazione della terza rata sono esclusi gli 
stabili dei due Rioni Borgo e Trastevere paganti 
una Tassa annua minore di dieci scudi, o che 
saranno riconosciuti danneggiati dal nemico. 

— La Commissione delie Barricale ordina 
che tutte le Vetture da Nolo, e gli Omnibus si 
trovino sulle piazze. I proprietari sono respon> 
sabili dell’ adempimento di quest’ordine , pena 
il sequestro temporaneo dei Cavalli e delle Ca- 
rozze. 

— In un balletlino straordinario del Conci- 
liatore leggiamo le seguenti particolurità sull’ av- 
venimento di Roma : 

lì giorno 30 aprile il gener. Ondinot si a- 
vanzò col suo corpo d’armata alla volta di Ro- 
ma. Incontrò ad alcune miglia della città 2, 0 
3 mila uomiui di truppa romana. Oudinot fece 
avanzare i suoi colla banda alla testa e marciò 
alla volta della città, dalla quale vennero tirati 
due colpi di mitraglia, Spiegossi allora in batta- 
glia, ma venne contemporancamente attaccato 
su due fianchi da Garibaldi e dal col. Galletti. 
Il combattimento durò 4,05 ore in quella po- 
sizioné, per cui furono costretti a battersi in ri- 
tirata, facendo gravi perdite, Il ge. Oudinot, 
accampatosi a 4 Ieghe di distanza, mandò nella 
notte parlamentari con bandiera bianca e chiese 
la restituzione dei prigionieri. 

— Al Telegrafo sulla cupola di S. Pietro sta 
l’Abate Calandrelli. 

Notizie Telegrafiche 
Secondo Bullettino 

30 aprile. — Ore 2 50 minuti. — A porta 
Portese i nostri si battono con coraggio, in no- 
me di Dio e del popolo. H cannone francese 
tace. 

Ore 3 10 minuti, — I francesisembrano di- 
sanimati. 

Ore 3 20 minuti. -- I tiragliori francesi s0- 
no in ritirata verso il centro nemico. 
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Ore 3 40 minuti. --- A porta s. Pancrazio 
i francesi si battono in ritirata. I nostri tira- 
gliori li mettono in fuga, ll corpo d’armata 
manda nuovi distaccamenti. 

Ore 4, --- La cavalleria francese ritorna in- 
dietro. --- Ponte Molle è minacciato. 

Ore 5, -- Tace. 

— Oggi (4 maggio) sono state pubbliblicate 
le seguenti 

Notizie di 

Noi abbiamo 200 tra morti e feriti. Più che 

un migliaio certo ne ha il nemico, compresi i 


Noma 


prigionieri, AMe 5 ci ieri cessò il fuoco, e non 
fummo più attaccati. L'armata francese è alla 
distanza di dodici miglia. Se torna sarà ricevuta 
come ieri. Crescono le forze ognora peri corpi 
che dalle Provincie marciano sulla Capitale. Giun- 
go un parlameutario, Domanda il cambio déi 
prigionieri col Battaglione Mellara. Niuna risola- 
zione è stata presa finora dai Triumviri. 

Roma f. Maggio 1859. 

TORINO 

Il Risorgimento , foglio ministeriale , continta 
a tenere un linguaggio guerreggevole. 

»» $8 una prouta e ragionevole pace, egli 
dice, non è a sperarsi dalla volontà del gab?- 
nello austriaco, e sc non è prudenza aspettar- 
la da avvenimenti problematici ancora, noi non 
abbiamo che a scegliere tra 1° umiliazione e la 
guerra. 

3 Chi voglia I° umiliazione, abbia il cnore 
di dirlo; noi non saremo giammai uè a volerla, 
nè a consigliarla, nè a soffrirla, nè a giusti 
carla. 

» Per noi dunque il solo partito che resti è 
la guerra. ,, 

E dopo avere dichiarata il medesimo gior 
nale di lasciare ad altri Je belle ed infiammate 
parole di leve in massa e di guerre da dispe- 
rati, dice volere la resistenza organizzata e des 
cisa, e a tal nopo incita il governo ad adope- 
rarsi a tutt’ uomo. Finisce coll’ invitarlo a dare 
al paese un atto, una spiegazione che rischiari 
la posizione , in cui si trova lo Stato. 

Leggesi in un giornale ministeriale della ca» 
pitale : 

— » Una felice modificazione si è operata 
nelle vertenze fra l’Austria ed il Piemonte. Le 
esigenze del maresciallo Radetzky sembrano 68 
sere diminuite di molto, specialmente intorno 
alla cifea dell'indennità da pagarsi per le spese 
della guerra, Noi siano tanto più lieti di dover 
anpunziare questo risultato in quautochè siamo 
convinti che egli è dovuto in gran parte alla 
fermezza delle rappresentanze fatte dal nostro 


gabinetto. al goveruo austriaco. » (Saggiatore) 


— Si dice che a Mas 
di fresco in Torino, sia stato offerto un porta» 


mo D’ Azeglio, giunto 


foglio. V ha chi aggionge ch'egli abbia ricusato. 

— Ta notizia da noi data ieri della parten- 
za di Buoncompagni e Dabormida alla volta di 
Milano, era per lo meno prematura, mentre sl 
narra oggi che i due inviati austriaci qui giunti 
per stimolare il governo a ripreudere le hego- 
ziazioni, non abbiano aucora ottenuta soddisfa» 
(Saygiat.) 
Leggesi nella Gazzetta Piemontese > 


cente risposta dul vostro governo. 


2 Currono voci allarmanti, confermate an- 
cora da qualche giornale, d'una prossima 00- 
copazione austriaca di varie città del Piemonte. 
H Governo del lie già manifestò al publilico come 
unicamente per la dura necessità dell'armistizio 


dovesse subiro V occnnazione d'Alessandria; cd 
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altri titoli non conosce nè sarebbe «disposto a 
subire, che peggiorassero la condizione del no- 


stro paese. 
VERONA 


Siamo assicurati che in questa città si pre- 
parino alloggi per l’imperatore che non sicuro 
a Vienna, e minacciato ad Olmutz, spera di es- 


sere tranquillo in Italia. (Censore) 
FIRENZE 
3 maggio — Possiamo assicurare che il Ton- 


nèrre giunto ieri a Livorno annunziò di avere 
sbarcata a santo Stefano la deputazione inviata 
a Gaeta, e che sarà a Firenze iu giornata. 

3 maggio. — Siamo assicurati che questa se- 
ra arriverà la deputazione spedita al Granduca 
a Gaeta, dalla commissione governativa Toscana. 

— Il Giornale il Corrier Livornese essendo 
ritenuto nell’ Offizio della Posta per ordine del 
Governo , non può ulteriormente esser distribuito 
agli associati di Firenze per questo unico motivo. 

LIVORNO 

1 maggio — I legni Francesi hanno di nuovo 
impedito lo sbarco ad nun altro carico di lom- 
bardi e lo han accompagnato alla Spezia. 

1 maggio — La commissione governativa di 
Livorno si affatica iutauto a protestare contro 
questa violazione del diritto delle genti ma non 
ha coraggio di dire coutro chi protesta ! 

1 maggio — Qui nulla di nuovo se non che 
si toglie la difesa esterna e si distruggono le 
triucee a Lupi ed altri posti e si ritirano in 
città uomini e cannoni, restando soli gli avam- 
posti. 

Si dice in vista la flotta Sarda. 

(Corrisp. della Riforma) 

2 maggio — Questa notte dalla Guardia Mu- 
nicipale, Nazionale e Popolo è stato proceduto 
a molti arresti di persone sospette che furono 
poi associate nelle Carceri. 

La nostra Città è nella massima tranquillità 
e sicurezza, ed il Commercio va riprendendo 

— Il Monitore ed il Conciliatore sono seque- 
strati per ordine governativo in rappresaglia 
della proibizione del Corrier Livornese. 

TRIESTE 

29 aprile. — Ieri sera giunse qui da Vene- 
zia il vapore francese Brazier con molti passeg- 
gieri fra cui varie persone distinte. Era comiu- 
ciato l'attacco di Malghera. La carla vi perde» 


va il 32 per cento. Del resto tranquilla. 
( Telegrafo ) 
NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


26 aprile. — Anche nella sua tornata d'og- 
gi l'assemblea nazionale continuò la discussione 
della legge intorno all’ organizzazione della for» 
2a pubblica. 

— Oggi molto parlavasi all'assemblea della 
revocazione del signor Napoleone Bonaparie, 
ambasciatore di Francia a Madrid. Dicevasi che 
egli aveva indiritta di colà al presidente della 
repubblica una lettera assai viva in risposta a 
quella che il Memorial bordelais aveva pubbli 
cata. Il signor Napoleone Bonaparte si lamenta 
sopratutto della pubblicità data alla lettera a 
cui risponde, e della contraddizione che esiste 
fra il modo apparentemente amichevole di quel- 
la lettera ed il carattere ostile della pubblicità 
ch’ essa ricevette, 

Il consiglio dei ministri era adunato ieri al 
palazzo della presidenza , e deliberava sul par- 
tito da prendersi riguardo al sizuor Napoleone 
Bonaparte. Gli è sulla proposta appunto del pre- 
sidente , a cui il consiglio volle lasciare tutta 
l'iniziativa in questo affare , che la rivocazione 
pura e semplice fu ordinata. 

26 aprile. — Si annuaciano i seguenti can. 
giamenti nell’esercito delle Alpi: Due reggimenti 
leggieri, due batterie ed uua compagnia del ge- 
nio della 5. divisivue che erano ne dipartimenti 


del Cher e dell’ Indre partirono il 22, 23 e 24 
aprile per i dipartimenti della Cote d’Or, di 
Saona e Loira: qualtro reggimenti della divisio- 
ne stessa si recano a Parigi per la strada fer» 
rata, e saranno rimpiazzati da altrettanti prove- 
nienti dalla capitale. 

Si segue sempre a lamentare qualche pic- 
colo disordine proposto dai clubs e dai comitatl 
elettorali dei repubblicani rossi e socialisti. 

-— Leggesi nell’ Ere Nouvelle : 

Si conferma di più in più la voce, che le 
relazioni diplomatiche fra Vieona e Parigi pre- 
sero in questi ultimi giorni un tono d’ acerbità 
iuusitata. Le ultime note della Fraucia sarebbe- 
ro tali da far temere Fa breve complicazioni 
gravi fra la due nazioni, Le negoziazioni retati- 
ve alla pace fra il Piemonte e l' Austria ne sa- 
rebbero la causa. 

— Il siguor Forbin-Janson è partito ieri da 
Parigi alla volta di Gaeta con istruzioni pel si 
gnor d’Harcourt ed una lettera autografa del 
presidente della repubblica per Pio 1X. 

— Un ‘giornale annuazia che Carlo:Bonapar- 
te principe di Cauino, residente da molti anni 
a Roma, ba testè reclamato egli pure i diritti 
di cittadino francese, e si presenta come can- 
didato alle elezioni della Corsica. Il principe di 
Canino gode, come erede del cardinal Fesch e 
dello zio e suocero Giuseppe ex-re di Spagna, 
d'una assai considerevole fortuna. 

— Il 68 di linea, accantoneto nei sobborghi 
di Marsiglia, deve partire oggi per Tolone. Que- 
sto reggimento s’imbarcherà e formerà, col 22 
leggiero , la 3 brigata sotto gli ordini del gene- 
rale Chadeysson. 

Borsa di Parigi 27 aprile. — I fondi conti- 
nuano a crescere, Il 5 per 0/0 si chiude in au- 
mento di 40 ce. a 88, 60, e il 3 per 0/0 a 56,90. 

MARSIGLIA 
28 aprile — Fra i rifuggiti che sbarcarono 


. qua, provenienti dalla Sicilia, trovasi il genera- 


le Mieroslawski, Ferito davanti a Catania, due 
membri del governo siciliano ed alcuni deputati. 
In quanto al capo di quel governo, Ruggiero 
Settimo, egli si era imbarcato con alcuni dei 
ministri a bordo del vascello inglese, il Bellero- 
fonte, quello stesso che ricevette Napoleone dopo 
la giornata Waterloo. 

Si aspetta quanto prima un altro legno sici- 
liano a vapore, il Palermo, che deve trasporta» 
re iu Francia un gran numero di emigrati, 

(Gazz. Piemont.) 

— Carlo Alberto è arrivato il giorno 19 in 
Oporto. Rifiutò di alloggiare al palazzo reale, e 
scese alla casa Hospedaria Pexe. 

UNGHERIA 

— Abbiamo (dice la Presse di Vienna ) da 
Debrecrin che Bem ha fatto la sua eutrata trion- 
fante in questa città, seguito da 200 prigionieri 
russi. Kossuth gli andò incontro col capo sro. 
perto , e lo ringraziò caldamente a nome della 
patria. Si spararono tutto il giorno colpi di can- 
none, a sera vi fu illuminazione e un ballo gran- 
dioso in casa del presidente Kossuth. 

— Una lettera di Vienna del 27 reca notizie 
dal teatro della guerra ogaora più desolanti per 
gli austriaci, Pesth già occupata dai maggiari; 
gl’imperiali disposti ad abbandonare a momenti 
Buda; Comorn libera dagli assedianti battuti e 
cacciati; tutta fa spenda sinistra del Danubio e 
la sinistra della Vaag iu mano degli ungheresi; 
concenirate tette le truppe imperiali verso Raab, 
ove pare imminevte una battaglia; Presburgo 
nel terrore per la temuta invasione degli unghe- 
resi; quindi una emigrazione spaventevole di 
famiglie che di colà cercan rifugio in Vieuna. 

La lettera conclude così: insomma si prono- 
stica male mentre gli ungheresi hanno forze 
sterminate , condottieri espertissimi e decisi; 
truppe entusiasmale, Molti peusano che l’Austria 
sia impossibilitata a resistere e che abbia chia- 
mato l'intervento formale della Russia. Quanto 
questo stato di cose riesca di pregiudizio agli 
affari puoi immaginarlo ece, 

Leggesi nell’ Allgemeine Zeitung: 

— Le lettere di Vienna del 27 Aprile non 
recano alcun fatto rilevaute intorno alla guerra 
d’ Ungheria. Buda rimane ancora in possesso de- 
gli imperiali, e i movimenti di questi intorno al 
quartier generale di Welden che trovasi in Ba- 
bolna sono grandissimi. 

Lettere di Krakau confermano la marcia dei 
Russi sopra i confini dell’ Ungheria. Il corpo 
d'armata e di 25,000 con 30 pezzi d’ artiglieria 
Oltre di ciò anche un secondo corpo deve eatrare 
nella Buchovina e nel Sieleuburg, onde le trup- 
pe russe che vanuo ad opporsi agli Ungheresi 
sommano a 70,000 uomini. 


(G. di B.) 


Una corrispondenza di Buda aggiunge che 
presto anche quella città verrà lasciata in mano 
degli Ungheresi. 


E nel Telegrafo di Trieste : 

27 aprile. — L'intervento russo sembra si- 
curo: si porta la cifra ad 80,000 nomini e si 
dice che il grosso dell’ esercito passerà per la 
Moravia. —- Si dice che il quartier generale de- 
gli imperiali sia a Stublweissemburg. -- Non 
sembra che il co. Stadiou torni presto agli af. 
fari, Si diceva che Bach assumerebbe il porta- 
foglio dell’ interno, e Schmerling quello della 
giustizia. 

— Il Galignani reca che l’Austria ha diret- 
to un proclama agli Upgheresi nel quale pro- 
mette loro piena amnistia se deporrauno le armi, 


HAMBOURG 

24 aprile. — 1 Danesi hanno altaccato ieri 
con otto battaglioni ed uno squadrone di usseri 
le truppe dello Schleswig-Holstein presso di Kol- 
ding. Il 10. battaglione, che formava gli avam- 
posti è stato dapprima altaccato, ma tosto s0c- 
corso dal 2, battaglione e il 2. corpo dei cac- 
ciatori ha fermato l’inimico fino all’ arrivo del 
1. corpo dei cacciatori. 

Dicesi che gli usseri hanno voluto fare un 
attacco contro il 9. battaglione e che tutto lo 
squadrone ali’ eccezione di tre uomini fatti pri- 
gionieri è stato ucciso dal 1. corpo de’ caccia- 
tori, che 6’ era messo in imboscata. 

La notizia di questo combaitimento è stata 
recata da un conduttore di diligenza, a cui è 
stata comunicata dai feriti trasportati da Kolding 
a Hadersleben. Al momento in cui la diligenza 
lasciava Hadersleben correva la voce nella città 
che Kolding abbrucciava. 

(Iourn. de Franef.) 
BERLINO 

28 aprile. -— La seconda camera degli Stati 
di Prussia è stata disciolta, e la prima aggior- 
nata. Questa notizia è stata qui (Francfort) tra- 
smessa per telegrafo. ù 

«-- S. A. I. l’Arcidoca Vicario dell’ Impero 
ha consentito all'invio dei plenipotenziari pres- 
so le corti reali di Alemagna, questi plenipo- 
tenziari si recano alla loro destinazione. 

HANOVER 

26 aprile. «-- Le camere sono state sciolte 

in virtà di ordinanza reale. Ciò è avvenuto per- 


chè si è tentato d’imporre al governo l° obbli- 
go di riconoscere la costituzione deli’ Impero, 
e la diguità imperiale ereditaria. 
(Iourn. de Francfort }. 
COSTANTINOPOLI 


Ci scrivono da Atene in data del 18 aprile: 

«“ E caduto in Costantinopoli’ il ministero 
»» anglo-francese, ed è rientrato il russo, ed ba 
3 questo dato alla flotta russa il permesso di 
so passare i Dardanelli; si crede dietro ciò che 
3, la questione dei principati di Moldavia e Va- 
53 lachia si va ad accomodare,; 


BOLOGNA 


— Oggi a un’ora ha avuto luogo nella Piaz- 
za d’Armi la parata della Nazionale prescritta dal- 
Ordine del giorno di ieri, nella quale sono inter- 
venuti circa 1,300 militi, Vartiglieria, gli ufficiali 
superiori di ogni arma, il Preside delia città i 
due deputati dell’ Assemblea Costituente Audinot 
e Pedrini. Il Citt. Audinot, dopo poche parole 
del Preside, ha detto che il fatto della invasio- 
ne Francese sul teritorio della Repubblica Romana 
è un fatlo comprometiente l'onore e |’ indipen- 
denza nazionale; che il potere sacerdotale è in- 
conciliabile colla civiltà odierna, e che il di lui 
ritorno ci porterebbe, anzichè a maneggiare fu- 
cili, a poltrire colla rocca e col fuso per restare 
sempre schiavi; e dopo avere toccato dell’ eroi- 
ca resistenza dei Romani ha stimolato tutti a 
deporre qualunque diversità d’ opinione , onde 
se mai un'invasione per parte del Nord mina 
ciasse Bologna, questa Città non sia seconda a 
Roma, nè minore della fama procacciatasi l'otto 
agosto. La Guardia Nazionale ha risposto cen 
evviva alle parole del Deputato; 
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+ Combattimento del 2A marzo a Borgo S. Siro, 
alla Sforzesca, ed a Gambolò. — Inopinato 
combattimento a Mortara. — Gli austriaci 

prendono la città. — Perdite e ritirata dei 


nostri. — Motivi di quel disastro. 


Il generale Giovanni Durando comandante 
È Ja prima divisione riceveva nel suo quarliere ge- 
4 nerale di Vespolate, nelle prime ore del gior- 
‘i mo 21, Vavviso che il nemico era presso a Zer- 
È bold: poco stante), un dispaccio del quartier ge- 
nerale principale (scrittoftalle 8 12 di sera del 
20) gl’ingiungeva di recarsi subito a Mortara, 
o di là mandare delle partite in ricognizione 
verso gli aggressori. Egualifavvisi arrivavano al 
generale Bes, le di cui truppe dovevano essere 
assalite le prime. 

Occupavano queste le anzidelte posizioni inol- 
trate, allorchè ad un'ora circa furono viste avan- 
zare le colonne austriache d’attacco contro la 
seconda divisione. Il primo impeto era stato con- 
tro la vanguardia stanziata a Borgo S. Siro; 
componevasi questa di cinque compagnie dei 
quarti battaglioni del 12 e 17, di una sezione 
della batteria Balbo, della compagnia bersaglie- 
ri De Biller e di pelottoni del 1 squadrone (Ma- 
muel) di Piemonte Reale ; combatterono per quasi 
nove ore continue (poichè l'assalto aveva comin- 
ciato lì circa le 10 del mattino) malgrado il can- 

# noneggiare del nemico, ed una nube di caccia- 
tori che li molestava e circondava, contro due 
brigate nemiche munite di copiosa artiglieria e 
cavalleria; dopo ciò raggiunsero in ottimo or- 
dine le posizioni della Sforzesca. Lì fu combat- 
tuto accanitamente per quattro ore consecutive 
con moltissima bravura; il 17 reggimento (bri- 
gata Acqui) respinse e caricò più volte il nemi- 
co, il 23 lo attaccò due volte alla baionetta € 
lo fece indietreggiare; due squadroni di Piemon- 
te Reale comandati dal conte Villamarina, ese- 
guirono, malgrado i fossati e le piantagioni , 
due -brillantissime cariche coronate da ottimo suc- 

i cesso, essendosi ambedue le volte dato campo 

alla fanteria a riaversi dal tervibile fuoco nemi- 

co. Arrivato intaato il secondo reggimento di 

Savoia* gli austriaci furono da ogni lato respin- 

ti, e si ritirarono con gravi perdite di prigionie- 
ri e di morti, fra i quali alcuni afficili superio- 
ri. Quella fanteria quasi tutta nuova combattà 

egregiamente contro forze più che doppie e 

contro attacchi più volle ripetuti. Tra i molli 
atti di valore non voglio tacere quello operato 
da due squadroni anzidetti, che nella prima carica 
fatta in estensione di due miglia, avendo visto 
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dietro un largo fosso un grosso distaccamento 
di Usseri che così riparati tiravano loro addosso 
colle pistole, spintisi oltre il fosso , in un istan- 
te molti ne uccisero , altri ne presero e fugaro- 
no i pochi rimanenti. 

Verso Je cinque un altro attacco fu diretto 
su Gambolò dalle brigate austriache ‘Strasoldo 
e Wolgemuth, sostenute da parecchie batterie 
e da molta cavalieria al solito; questa truppa 
aveva passato il Ticino sopra il ponte di Bere- 
guardo. Stava in quelle posizioni il primo reg- 
gimento di Savoia, che appoggiato da una bat- 
teria respinse l’ attacco con poca sua perdita, € 
facendo qualche prigioniero; poco stante giun- 
geva la brigata Savona, allorchè il nemico sta- 
va cominciando la sua ritirata. 

Il quarto bullettino del quartier generale au- 
striaco tace del combattimento della Sforzesca. 

Lo scopo degli austriaci nelle loro mosse e 
negli attacchi anzidetti, era di due specie; de- 
sideravano pigliarsi quelle posizioni, ma vole- 
vano soprattalto trattenere alla Sforzesca ed a 
Gambolò le truppe nostre, tenerle in apprensio- 
ne mentre già erano affaticate dal combaltimen- 
to ed intanto indirizzare su Mortara il loro pria- 
cipale sforzo. Occupata questa città, Vigevano 
accerchiata e segregata affatto, sarebbe per di- 
relta conseguenza caduta senz’altro nelle loro 
mani, l’esercito austriaco (avvicinato così a Mi- 
lano) avrebbe tenuta questa città in soggezione 
contro ogni moto popolare, avrebbe aumentate 
le linee di comunicazione colla Lombardia per 
ogni evento, acquistata una assai più vasta € 
comoda superficie campale, e finalmente (ciò che 
più monta, e costituiva l’ultimo fine di Rade- 
tzki) noi saremmo rimasti ammassati su Novara, 
separati affatto da ogni base e comunicazione, 
ed astretti ad acceltare battaglia quando a lui 
sarebbe convenuto. 

All’abbrunave fn udito dal general maggiore 
il rombo del cannone di verso Mortare, però 
di non lunga durata. La cessazione del rumore 
induceva a credere che colà pure come altrove, 
il nemico già fosse stato respinto, c tanto più 
che vi erano la divisione prima e quella di ri- 
serva che potevano successivamente mettere in 
battaglia almeno tre brigate, ottre la cavalleria, 
con tre batterie di battaglia, due a cavallo ed 
una di posizione. L'ufficiale di stato maggiore 
mandato in ricognizione dal generale Chezannw- 
sky, ingannato dallo stesso repentino silenzio , 
era esso pure, giusta l'ordine, tornato senza 
poter comunicare la verità del fatto. Era eviden- 
te che il nemico avrebbe attaccato le nostre po- 
sizioni a Mortara; ma la notte imminente e la 
subitanea sospensione del fuoco facevano credere 
che, respinto per allora, avrebbe cominciato il 
segnente mattino del 22. H generale Chrza- 
nowski pensò allora di collocare le truppe sulla 
Roggia Biraga che cinge Mortara tra Parona e 
e ta strada di Tromello, e calcolava che alle 9 
del mattino tutto sarebbe stato disposto. Ma era 
tronpo tardi. 

HI generale Durando s'era bensì collocalo a 


cavallo alla strada di Tromello, ma in posizio- 
ne alquanto diversa, La brigata Regina occupa» 
va la destra appeggiata al convento suburbano 
di s. Albino ed il centro a cavallo alla strada 
di Garlasco su certe prominenze sabbiose; ta 
brigata Aosta formava la sinistra addossandosi 
al cimitero. La riserva giunta allora, appoggiò 
la sinistra alla città, sprolungandosi a destra 
verso Olevano. Meglio forse sarebbe valso av- 
vantaggiarsi della città stessa, anzichè coprirlo 
a distanza, ed in un modo che negava alle trup- 
pe un saldo appoggio , ed invitava ì soldati non 
buoni a ripararvis: dentro: perpetuo malanno 
di simili disposizioni, Il centro era anche debo- 
te; ma non si aspettava nn attacco per allora, 
onde la disposizione non fu mutata. 

Ale 4 1/2, mentre si combatteva in due al- 
tri Inoghi, i lancieri di Nizza accorsero coll’av- 
viso che il nemico s'inoltrava sulla via di Gar- 
lasco. Le sue colonne di attacco si formavano 
in marcia, cd alle 5 fu dato il segnale dell’as- 
salto da un razzo ed una fumata, mentre una 
searica d’una nostra sezione faceva rilirar di 
galoppo una partita di usseri avanzatisi a sco- 
prire le nostre posizioni. AMora circa 30 bocche 
da fuoco seopertesi in fronte d’attacco comincia- 
rono un fuoco terribile sulla nostra fanteria col- 
la quale stava il Duca di Savoia: l'artiglieria 
nostra, trovatasi per quasi necessaria sventura 
poco numerosa sul campo, nou potè controbi- 
lanciare la nemica. Il secondo battaglione del 
9 reggimento (Regina) si scompigliava lasciando 
un vacuo nelle file; il primo battaglione percos- 
so dai proietti perdeva il convento di s. Albino, 
lo ripigliava d'assalto, lo riperdeva ancora. La 
nosira destra rimase scoperta, non avendo due 
battaglioni di Cuneo potuto operare cosa di 
conseguenza per sostenerla, e ciò mentre il ne- 
mico grossissimo vieppiù incalzava sul centro; 
già annottava, ed un battaglione Regina ricon- 
dotto al fuoeo da Alessandro della Marmora ve- 
niva colpito alle spalle dalle scariche di un bat- 
taglione Cuneo, la seconda compagnia del Ge- 
nio traeva nell’ oscurità sui bersaglieri; in altri 
luoghi accadeva lo stesso fra diverse frazioni 
de’ nostri. 

Allora la notte, la confusione, il possesso 
di s. Albino, il centro sfondato, [permisero al 
nemico «di attuare il suo piano, prevalendosi 
della sua numerica soperiorità. Due colonne au 
striache avevano cinta la città, nn grosso corpo 
ne occupava tutte le venute, e frammisto ai no- 
stri, entrava in Mortara, ove Lrovossi quasi tutta 
la brigata Regina con due sezioni d'artiglieria 
e due battaglioni di Cuneo. Gli austriaci aveva» 
no invaso tutte le contrade laterali shoccanti sul- 
Ja strada maestra , alle di cni estremità avevano 
appostalo quattro pezzi d'artiglieria, mentre sa- 
liti ai diversi piani delle case, dominavano an- 
cora dall'alto i nostri, rinchiusi a quel modo 
senza uscita alcuna. Frano le otto e mezza di 
sera ed oscurissimo il cielo ; Ja festa di colonna 
ammassala nella strada maestra era preceduta, 
presso porta Vercelli, dai due colonnelli della 
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LA VERA LIBERTÀ 


Regina; i nostri, insaccati a quel modo ed op- 
pressi tull’ allorno € dall'alto, combatterono fe- 
rocemente per mezz'ora colle baionetta e le spade, 
non potendosi in quella calca far uso dei fucili; 
si combatteva alla cieca, ammazzando amici e 
nemici per onore e per islinto , senza speranza 
alcuna. Gli austriaci che chiudevano la porta di 
Vercelli erano comandati dal colonnello Benedek, 
del reggimento Giulay; questi, certo pur Lrop- 
po del suo vantaggio, gridò ai suoi di sospen- 
dere quella strage, ed ai nostri di arrendersi 
od incontrare una morte sicura dopo una impos- 
sibile difesa. I due colonnelli della Regina, ch’e- 
rano colà in testa di colonna, vennero a parla» 
mento, videro la situazione de’ nostri sotto il 
fuoco dei fucili e dei cannoni nemici che li op- 
primevano , si accertarono che in dieci minuti 
la colonna sarebbe stata annichilata. AI tem- 
po stesso, alla coda di essa, UN maggiore ed 
un capitano della Regina s° avanzarono per ab- 
boccarsi cogli ufficiali nemici che stavan loro 
addosso a dieci o dodici passi appena; ricevuti 
dapprima a schioppettate, poi cessato il fuoco 
d'ordine d’ un maggiore, che li comandava, 
convennero essi pure di posare le armi e si ar- 
resero in numero di circa 1700 uomini e 57 uf- 
ficiali della Regina e di Cuneo. L’artiglieria col- 
locata in ordine di marcia in mezzo alla colon» 
na, imbarazzata dai suoi cavalli giacenti morti 
sulla strada, non potendo per la sua posizione 
far fuoco sul nemico ed accrescendo anzi il di- 
sordine col dividere per necessità i nosiri in due 
parti staccate, perdè 4 pezzi della sesta di bat- 
taglia ed uno della seconda a cavallo. Due squa- 
dronj di Nizza cavalleria caricando disperatamen- 
te i nemici poterono schiudere un varco a se 
stessi e ad un battaglione del 21, che si trova- 
va colla divisione ; li comandava il maggiore Ga- 
zelli che vi ebbe ferito il cavalto. 

Allorchè il nemico era pervenuto a sfondare 
il. centro, gettarsi in Già e dividere in ire 
parti le troppe nostre, i generali Durando , 
Dalla Marmora e Trotti si trovarono con Le 
battaglioni distaccati dalla restante divisione; bi- 
sognò guadagnare altraverso alla città la strada 
di Novara, e la ritirata fu coperta dal generale 
Troti col terzo battaglione del nono (maggiore 
Carcassi); malgrado l'enorme ingombro dei car- 
ri, essa si effettuò sino a Novara con sufficiente 
buon ordine, ed all’alba del 22 giungevano in 
questa città i reggimenti Savoia e Nizza caval- 
leria, l'artiglieria, i cacciatori Guardie e quanto 
rimaneva della brigata Regina. Arvivava pure la 
brigata Aosta coi suoi battaglioni intatti ed in 
massa , benchè disgiuntisi da principio, e pro- 
cedenti per quelle viuzze, senza direzione pre- 
stabilita, al buio, e molestati dagli usseri ne- 
mici, essi che non avevano scorta alcuna di cau- 
noni e di cavalleria. Su quella brigata si rac- 
cozzarono parimente non pochi sbanditi. La re- 
stante riserva si era vilratta dietro V'Agogna, 
ed alla mezzanotte si trovarono ìn Robbio il 
Duca di Savoia el i generali Della Marmora e 
Durando, i quali, dopo avere bravissimamenle 
combaltuto la sera prima ed essere scampali 
come per prodigio, proseguirono essi pure per 
Novara. Parecchi ufficiali vi erano rimasti morti 
o feriti, ed assai più prigionieri; fu ferito di 
baionetta il colonnello del settimo, percosso di 
lancia e sciabola il maggior generale Bussetti 
della brigata Cuneo. 

Questo fu l'esito del fatto d’ arme di Mor- 
tara combaltulo contro un numero assai mag- 
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giore d’ austriaci , che dai nostri ufficiali supe- 
riovi prigionieri in Milano fu inteso essere di 
30 mila; la quale quantità, benchè a me paia 
esagerata, non può di molto ececdere il vero; 
perciocchè, onde occupare la cià e cingerla 
ad un tempo largamente tutt altorno, abbiso- 
goavano non meno di 20 mila vomini. L'attacco 
fu diretto principalmente dall’ arciduca Alberto 
comandante l'avanguardia composta colle brigate 
Stadion e Kollovrat, e sostenuto dal secondo 
corpo d’armata del generale d’Aspre; vi si tro- 
vavono i reggimenti Giulay, Kaiser, Baumgarten, 
Francesco Carlo, i battaglioni nono ed undeci- 
mo dei cacciatori imperiali ed altre truppe. Delle 
due nostre divisioni presero parle al combatti- 
mento, in diverso grado, soli quattordici bal- 
taglioni, 0, più esallamente parlando , soli otto 
(sei della Regina, due di Cuneo), attesochè la 
posizione stessa della brigata Aosta, lontana dal 
luogo della pugna, | aveva astretla, per non 
scompaginare il piano di difesa, a prendere po- 
chissima parte al fuoco; vi combattè l’arliglie- 
ria in tre sezioni e con notabile svantaggio per 
troppa inferiorità di numero e posizione; € vi 
si aggiunga una porzione di Nizza cavalleria , 
essendo stata ritenuta Ja riserva per un colpo 
finale o per proteggere la ritirata; operazioni 
impedite poi dal visibile soverchiare dei nemi- 
ci, dalla notte 0 da altre sveniurate cagioni. È 
dunque erronea l’opinione propagata anche da 
molti militari che i nostri veri combattenti ec- 
cedessero gli avversari, mentre ne furono in 
realtà inferiori d’ assai. 

Molte cause si possono addurre del nostro 
disastro. L’ora tarda e l'essere stati pochi mi- 
nuti prima respioti i nemici a Gambolò ed alla 
Sforzesca avevan persuaso che nessuno scontro 
sarebbe più accaduto in quel giorno. Le due 
batterie della prima divisione (sesta ed ottava 
di battaglia) suddivise lungo una linea di circa 
2, m.melri, la cui sinistra posta al cimitero 
poteva ad ogni istante essere spuntata, non po- 
terono opporre un sufficiente fuoco alle trenta 
bocche nemiche convergenti sul centro e sulla 
destra, sicchè l’azione rimase alla sola sesta di 
battaglia. I tanti canali che intersecano quella 
regione, se impedivano le cariche alla sciabola od 
alla baionetta, non impedivano però la violenza 
dei proietti nemici, La nostra linea bene appog- 
giata alle estremità, quantunque intralciata dagli 
accidenti del suolo che ci impedivano le libere 
comunicazioni, si prestava tuttavia non male ad 
una difesa passiva, ma (oltre il non potere per 
mancanza d’ artiglieria controbattere l’aitacco, 
nel che consiste il principale elemento difensi- 
vo), per poterci adossare, come di dovere, al 
cimitero el a S. Albino, erasi dovuto alfontanarla 
di circa 1500 metri dalla Città, cosicchè la po- 
sizione rimase troppo isolata, Mortara non pre- 
stò più affatto quel saldo appoggio che avreb- 
be potuto, le numerose forze nemiche poterono 
senza gran falica spunlarci, circuirei cd entrare 
in Città con noi e prima di noi; obbligandoci 
forzatamente alla ritirate della riserva, e delle 
truppe aucor formate, nonchè alla inevitabile 
perdita di quanti si fossero gettati nelle vie di 
Mortara. 

Attesa la qualità del terreno , la cavalleria 
non potè operare gran fatto. L’ artiglieria fece, 
al solito, il dover suo, ma fu soverchiata dalla 
nemica. La brigata Regina, sulla quale ricadde 
quasi tutto il peso di una pugna, così disugua- 
le, fu ben Inugi dal meritarsi i rimproveri € i 


sarcasmi d’uomini che avventarono appassionati 
giudizi senza curarsi prima di conoscere il ve- 
ro; lo scompiglio ebbe Iuogo nel secondo bat= 
taglione del nono reggimento in cui verano per 
accidente non pochi coscritti delle ultime leve 
esposti per la prima volta ad un fuoco troppo 
violenlo e micidiale ; tullavia una buona por- 
zione ne fu viordinata dagli ufficiali e rispinta 
innanzi. Gli altri battaglioni combatterono con 
distinta bravura), e quelli rinchiusi in città si 
arresero quando fa impossibile ogni ulteriore 


resistenza. Quella brigata famosa pei faiti dell” 
antecedente campagna e specialmente per la 
presa di Guvernolo e la slupenda marcia del 
924 Luglio, era comandata dal maggiore gene- 
rale Trolti, specchio di capacità, di bravura e 
di modestia, e dai due eccellenti colonnelli Del 
fin ed Abrate secondati da ufficiali distintissimi 
per zelo e valore. Per sua sventura > la brigata 
era stata di Presidio in Genova Iroppo tempo , 
perchè le subordipazioni, le mene, il danaro dei 
faziosi non vi eccitassero mali pensieri che all’ 
cecasione avrebbero portato i Joro frutti. 

Del resto quel combattimento fu breve sì , 
ma terribile. Per bravura e zelo nel compiere 
il loro ufficio si segnalarono, fra molti gli uffi- 
ciali di stato maggiore, i quali dope fatto sino 
all’ullimo il loro dovere, trovaronsi in fine in 
gran parte feriti, uno prigioniero, mentre gli 
altri raggiungevano i loro corpi attraversando le 
file ed il fuoco degli austriaci. (continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 

Teri sera, secondo l’iuvito del Preside; furo- 
no illuminati i pubblici stabilimenti e moltissime 
case di privati. Folla di popolo feslante percor- 
se la città con faci e bandiere. 

GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 
Ordine del Giorno 
Militi Cittadini! 

N Municipio di Bologna ha decretato per 
domani la distribuzione delle medaglie d’ onore 
ai valorosi, che riportarono onorate ferite nella 
memorabile giornata delli 8 Agosto. 

A maggiore decoro di questa solennità ba 
desiderato che la Guardia Nazionale sotto le ar- 
mi festeggi in questa pubblica Piazza il giorna 
di sì gloriosa ricordauza, e i prodi che segua- 
rono col loro sangue quella nuova e luminosis- 
sima pagina dei patrii annali. 

Accorrete, o Militi Cittadini, ad onorare la 
virtù dei fratelli, ad onorare il valore del Po- 
polo, del quale tutti siam membri, e al decoro 
e alla salute del quale abbiamo Lutti consacrato 
noi stessi. 

Dal Comando Generale 5 Maggio 1849, 

N. B. L’ora del Raduno ai Quartieri, e în 
Palazzo pel 6. Battuglione, è alle Vi antim. 

Il Generale C. BIGNAMI, 


ROMA 
Commissione delle Barricate 
Popolo! 

Il generale Oudinot aveva promesso di pa- 
gare tutti, e tatto in contante. Bene; paghi se 
può gli arazzi di Raffaello traforati dal piombo 
francese , paghi i danni, nò i danni, | insulto 
lanciato a Michelangelo, Almeno Napoleone re- 
cava a Parigi i nostri capi-lavori , e iu qualche 
modo il genio italiauo aveva nell’ ammirazione 
dello straniero un compenso della conquista. 
Oggi nò; il governo francese invade it nostro 
territorio , e spinge la sua straordinaria  predi- 
lezione per Roma fino al punto di volerla di- 
struggere pinttostochè lasciarci esposti all’im- 
pazieuza del terribile Zucchi, ed alle minacce 
di Radewzky, e di Gioberti lontani ambedue 
qualche settimana dal Tevere. li generale Oudi- 
not è il più premuroso’ de’ nostri nemici. La 
repubblica glie ne deve riconoscenza. Sapete 
perchè P Perchè mentre gli imperiali occupano 
senza colpo ferire I Alessandria di Carlo Alber- 
to, è una bella gloria italiana che la Roma del 
popolo respinga ouoratamente i repubblicani di 
Francia che un nero governo ci avventò contro 
qualificandoci masnadieri , ed assassini. E i pa- 
pi? Conserveremo per loro memoria le palle 
che celebrarono solennemente 1’ anniversario 
dell’ enciclica pontificia. Basta. Di regni, e di 
trivegni non parliamone più, Pensiamo ora alle 
barricate. Pensiamo all’onor nostro, che dob- 
biamo vendicare completamente. Roma, come 
Scevola ) ha steso il braccio sul bragiexe are 
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deute, e giurò. I trecento di Scevola fugarono 
Porsenua. La storia romana non è ancor finita. 
Roma 2 maggio. 
1 rappresentanti del popolo 
Farico Cerunschi --- Vincenzo Cattabeni 
Vincenzo Caldesì. 


REPUBBLICA ROMANA 
Notificazione. 

Alcuni conventi rimasti liberi per Ja con- 
centrazione delle corporazioni religiose furono 
impieg ti pel doloroso servigio delle ambulanze, 
tuo fu destinato a liberare il povero da malat- 
tia coutagiasa prodotta per la insalubrità dell’a- 
ria in luogo ove riparava per tornare a sanità. 
Quelli dispovibili a ricovrare il popolo son qui 
a piedi notati; perciò le famiglie, che vorray- 
no godere del beneficio dell'alloggio, dovranno 
farne istanza entro cinque giorni al commissa- 
rio del rispettivo Rione, a cui spetta” a docu. 
mentare l’indigeuza dei petenti onde abbia luo- 
g0 la destinazione. 

Dal ministero dell’ interno il giorno 1 mag- 
gio 1849. 

Pel ministro -- Aurelio Saffi. 
Indicazione dei locali 

S. Maria in Campo Marzo. 

S. Marla. 

— Ai locali destinati per le ambulanze della 
commissione sanitaria militare , il municipio ro- 
nano ha aggiunto le qui appresso indicate case 
di soccorso. 

1. Palazzo dell’ ex-S. Offizio. + 2. Convento 
della Scala. — 3. Ospedale di S. Giovanni dei 
Fiorentini, -- 4. Canonica di S. M. Maggiore. 

— La Commissione municipale di pubblica 
beneficenza con notificazione delli 29 aprile ha 
decretato un gioraaliero sussidio di pane e car- 
ne a pro delle famiglie di coloro che rimarran- 
no feriti o periranno nel combattimento. 

— Una Circolare ai Presidi del Ministro del- 
Interno in data del 1. maggio annunzia che il 
matfino di tal giorno il Campo Francese si era 
ritirato alla Tenuta Borghese, denominata Bra- 
vetta; che non sembra disposto per ora ad ulte- 
riori ostilità, che si è accordato il cambio dei 
560 prigionieri fraucesi col battaglione Melara, 
rectamando in pari tempo il rilascio de’ 4,000 
fucili di proprietà del governo sbarcati a Civi- 
tavecchia; che..il Reggimento Roselli con altri 
due battaglioni del 1. e 2. Reggimento di Linea 
sono 4 marcia da Terni verso Roma, che da 
tutte fe Provincie circostanti le Guardie Nazionali 
corrono & soccorrere la Capitale. Se 1° armata 
Francese non ritorna. in breve a Civitavecchia, 
le nostre truppe prenderanno l’ offensiva. 

.—— Il Preside di Roma con un proclama ai 
Popoli della Comarca, dopo avere in esso par- 
lato del valore dimostrato dai Romani nel giorno 
30, stimola jgli abitanti della Comarca ad imi- 
tarli colle seguenti parole: « I Popoli dì più lon- 
tane Provincie accorrono ad aiutare Roma, e a 
farle scudo dei loro petti contro gl'inimici. Man- 
cheranpo solo i Popoli della Comarca fra le fila 
dei Combattoptif Armatevi, ed accorrete subito 
“al soccorso della Città di Roma: ricordatevi, che 
voi siete Italiani, che la Patria nostra non deve 
esser più il passeggio dei Francesi, nè dei Te- 
deschi: ricordatevi, ghe i stranieri hanno sem- 
pre forggako. la mostra ruina , la nostra miseria , 
la nostraisichiavit. Se volete conservarvi tutte 
le buohe" Leggi fattevi sopra i Tribunali, sopra 
le libertà. Gognunali, sol Macinato, cul Sale, sul 
Tabacco, su le Privative, su gl’ Enfiteusi, ed 


esser totalmente liberati da tutte le angherie 
Barouali, difendetevi, e difendete la Repubbli- 
ca,che è l’unica forma di governo amante del 


Popolo ». 
TORINO 


— Si dà per certa la prossima entrata del 
generale Dabormida al ministero della guerra 
invece del cav. della Rocca, e di Massimo d’ Aze- 
glio al ministero degli esteri invece del barone 
De-Launay. 


— La voce che l'Austria sia venuta a più 
miti consigli rispetto alle trattative di pace col 
Piemonte acquista ogni dì maggior credito. La 
Patrie a questo proposito cos si esprime : 

,» Si assicurava oggi, e le nostre informa- 
zioni particolari non ci lasciano dubitare dell’e- 
sattezza del fatto, che il 21 aprile gli Austriaci 
erano entrati nella Cittadella di Alessandria. Ta- 
le ingresso sarebbe avvenuto di concerto col ga- 
binetto di Torino. In compenso l’Austria rinun- 
zierebbe alla maggior parte delle esigenze che 
aveva dapprincipio espresse. ,, 

MODENA 

4 maggio. — Si legge nella parte officiale del 
Messaggere. 

Il Commissario straordinario 

per le provincie estensi oltre V appennino. 

Ad invocata dichiarazione ed in precisa ob- 
bedienza delle intenzioni Sovrane, si fa noto che 
i capi e promotori della rivolta citati nel Reato 
proclama dell’ 11 corrente si vogliono fra i sud- 
diti Estensi di queste province ristretti, 

1. A quelli che dopo il 22 marzo 1848 ro- 
vesciando il Governo legittimo si installarono di 
loro moto in suo luogo quali membri di uu prov- 
visorio governo. 

2. A quelli che primi promossero e portarono 
il formale atto di dedizione di questa parte dei 
Dominj Estensi alla Toscana. 

3. A quelli infine che ordiuarono come capi 
popolo il disarmamento delle truppe Estensi. i 

I sopraddetti dovranno allontanarsi dallo Sta- 
to, 0 trovandosene assenti s° intenderauno dif- 
fidati a non rientrarvi; qualora però per ispe- 
ciali motivi non proferissero chiedere di esservi 
sulla relativa colpabilità loro sottoposti ai tribu- 
nali ordinari onde subire gli effetti della conse- 
guente sentenza. 

Tutti gli altri poi che in causi delle ultime 
vicende politiche sonosi recati all’ estero e che 
entro 15 giorni da oggi decorreudi nou si sa- 
ranno restituiti alle case loro, nou potrauno più 
rientrare nello Stato Estense seuza un individuale 
permesso del Ministero del Buou Governo. 

Massa, 27 aprile 1849. 

GALVANI. 
FIRENZE 

— Leggiamo nella Miforma di Lucca; 

Salutiamo con molto piacere la riapparizione 
della Rivista Indipendente ottimo giornale fioren- 
tino che epualmente che noi dovette cessare la 
sua pubblicazione nel tempo della ferocissima 
libertà delle leggi statavie! 

PISA ' 

2 Maggio — Qui nulla di nuovo: proseguono 
gli avresti per precauzione. Il mercato d° oggi 
secondo il solito floridissimo, 

Di Livorno. si ha che la Commissione gover- 
nativa ieri ha notificato che dovendosi la città 
limitare Ala sola difesa, tutti i cannoni già col- 
locati al di fuori dovranno esser riportati den- 
tro le mura. È proibito l'ingresso di gente ar- 
mata, e ciò sembra perchè non succadano più 


attacchi contro le truppe, proibiti ancora i canti 
notturni e lo sparo d'armi da fuoco sotto pena 
di L. 100 di cui 243 a benefizio del delatore 
palese o occulto. Lo spirito dei livornesi è già 
molto abattuto e prova ne sia l'aver esattamente 
osservato l’ordine di ritirarsi nella città; in una 
parola; all'entusiasmo comincia visibilmente a 
sottentrar la paura. Le porte che in piazza 
d'arme e via grande erano state  accataslate 
intorno all'albero della libertà sono state ricol- 
locate tutte al loro posto. 

Mazzoni s’imbarcò ieri l’altro per Marsiglia, 
l’abb. Tognocchi per la Corsica, Pabb. l'ifferi non 
essendogli riuscito di afferrar il timone di que- 
sta barca governativa ha preso un passaporto 
per. Liverpool! 

(Corrisp. della Riforma.) 
LIVORNO 

2 maggio — Il Guardueci è stato nominato 
ten. col. com. supremo di tutte le milizie di Li 
vorno ; è stata distiluita fa Commissione di di- 
fesa e n'è stata nominata una nuova composta 
del Guarducci presid — Magg. Fiva e di altri 10 
membri da eleggersi a dencplucito del Presidente! 

In città regna la solita quiete: i cannoni 
sono rientrati dentro le mura fuorchè la batte- 


ria postata a Lupi. 


NOTI 


ESTERE 
FRANCIA 


Il Courrier Francais dice che un ordine del 
governo ha impedito 1’ imbarco de’ fucili"che il 
governo romano aveva comprato in Francia. 
61 casse che erano già a bordo vennero sbat- 
cale. 

Un certo numero di operai o gente senza 
lavoro ‘che erauo stati arruolati dagli agenti del- 
la repubblica romana furono anche trattenuti a 
terra. 

Questa gente è nella più deplorabile miseria. 

Grazie all'attività della polizia questi ovdiui 
non furono causa di verun tumulto. 

— Sembra che una terza brigata, composta 
di 2 reggimenti di fanteria, 2 squadroni di ca- 
valleria ed una batteria d’aruglieria , deve fra 
pochi giorni partite per raggiuugere la squadra 
d' Italia. 11 22 leggiero, di guarnigione a Mar- 
siglia, fa parte di questa brigata , et il 13 di 
liaca che ne prenderà il posto, arriverà qui.il 
26 0 27 di questo mese. 

AUSTRIA 

= Il Wanderer traserive da una corrispon- 
denza dell’ Allgemeine Zeitung quanto segue : 
»; Ricaviamo -- da fonte di natura Lale da non 
lasciarci alcun dubbio «-- che perveunero al Ga- 
hiuetto  prussisuo dei dispiacei intimissimi da 
Vienna , nei quali il Governo austriaco si di- 
chiarerebbe pronto al sentire alla tra- 
smissione della corona germanica sopra Ju casa 
Nobenzellern a patto, che si spedissero imme- 
diatamiente delle truppo prussiane in’ Uagheria, 
Nulla potemmo rilevare. sulla risposta’ del Go- 
verno di Prussia. 3, Circa alla verità di quel Jatto 
il Wanderer permettesi apporne i suoi modesti 
dubbii. 

— La Gazzetta di Colonia assirura, che la 
pace fra la Danimarca e la Germania sarà fra 


poco couchiusa, se a quest'ora non è gia sol- 
toscrilla, 
FRANCFORT 
29 apr. — Lord Ponsomby, ambasciatore 


britannico presso la corte d'Anstria, € qu ur- 
rivato, 
DANIMARCA 

27 apr. La Reforme Allemande dice che le 
negoziazioni della pace saranno riprese a Lon- 
dia sulla base di proposizioni fatte dalla Rosska 
e alle quali Ja Daniosarca sarebbe disposta di 
aderire, 


serive dallo S-bleswig settentrionale ia 

data del 25 aprile alla Rorsendalle: ì 

Se vuolsi credere al uni voce generalmente 

sparsa , Riegels, comiissarmo superiore delle 

guerre danesi a Alscnz sa eble stilo gccino a 

Koelding al imoniento della pugna poegi la in 
i 


questa città. 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 


— Leggesi nel Conciliatore : 

2 maggio 4 pom. = Seguita tuttora la tre- 
«gua. — Îeri la bandiera bianca fu messa per 
«parlamentare, e fu combinato il cambio de’ pri- 
gionieri, Loro ridanno i Mellara ma non si è 
‘Parlato di armi. Nella giornata ci fu qualche 
falso allarme. Verso sera per notizia telegrafica 
sì seppe che si ritiravano verso Castel di Guido 
a sette miglia, — Questa mattina mi si dice che 
Garibaldi con 3 o 4 mila uomini gli vuol ta- 
gliare le strade per fargli mancare i viveri. Ul 
Preside di Frosinone è corso a Roma ieri sera 
arrivando allora là un corpo di Napolitani, Mille 
chiacchere intorno a questi. La città è tranquil- 
da, ordine pubblico uon è stato mai turbato, 
seguitano le fortificazioni, e barricate, 


2 maggio. — Una Corrispondenza del Nazio- 
nale sera quanto segue: 

I Fraucesi si rilirano sempre verso Civita. 
vecchia, forse per aspettare rinforzi, e qui in- 
stauto giungono continuamente drappelli di trup- 
pa dalle Provincie unitamente alle adesioni di 
totti i Municipj. 

A Frosinone giunsero i Napoletani comandati 
da Zucchi, e furono incontrati da pochi rinne- 
gati venduti che gli festeggiarono con banda ed 
evviva, 


ore 4 pom. — 1 Napaletani sono a Velletri 
ce marciano sn Roma. Veugano pure che noi gli 
prepariamo gli alloggi per l’ altro mondo. Per 
ie strade vi sono masse di sassi con cartelli, ove 
è seritto, arini per le donne. 

I Napoletani sono 4500 comandati da Zucchi, 
e 6000 dal generale Svizzero a nome del quale 
si ristabilisce il governo di Pio IX. Persuadetevi 
sche ci batteremo contro i Napoletani anche più 
accanitamente che contro i Fraucesi perchè molti 
conti hanuo con loro da fare tutti gl’ Italiani, 
e perchè conosciamo quanto peggiori sarebbero 
le conseguenze di una vittoria Napoletana. 


{Altra Corrispondenza) 


Il Re Sacripante comanda di persona il suo 
esercito, o i suoi sicari, che dicesi, sia di 
12 mila nomini. E Francesi pare che per ora 
non ci assaliranno, perchè piuttosto si sono ri. 
tirati molto più addietro, che ieri non erano. 
— ina domani aspettiamo di essere assaliti dai 
Napoletani, che souo ora a Velletri. 

Però anche da questo lato è da sperare buo- 
na riuscita per aspetto formidabile, anzi il fu- 
rore, che infiamma questo popolo tanto che 
uon si può divisare in così poche parole. Tutta 
la città internamente, ed esternamente è barri- 
cata, forse un 50,000 uomini sono in arme, ci 
maucano però cannoni da guardare un accer- 
chiamento di 16 miglia. Ma se periremo pazien- 
za; l'onore di Roma e d’ Italia è salvo. 

— Il Monitore Toscano del 4 corr. accenna 
ad un Proclama che Pio IX avrebbe indirizzato 
ai popoli degli Stati Romani , nell’ occasione 
dell'ingresso di truppe estere nei medesimi, 

FIRENZE 


3 Maggio ore A pomeridiane. — E giunto in 
questo momento la Deputazione reduce da Gaeta. 
Il Prof. Mattencci e il Cav. Cori preferirono Ìa 
via di terra, e però non sono per anche arri. 
vati. La sera del 25 aprile la Deputazione pre- 
sentò a S. A. R. it Granduca l’Indirizzo inviatole 
dalla Commissione governativa a nome dei To- 
scani Grande fu la commozione che comprese 
l’animo dell’A. S. al racconto degli ultimi felici 
avvenimenti, e con parole umanissime affidò la 
Deputazione delle Sue intenzioni benevole. Le 
quali perchè apparissero manifesto a tatti i To- 
scani, volle che fossero espresse in una risposta 
scritta che VA. S. couseguò alla Deputazione in- 
nonzi la sua partenza. 

La Commissione si fa un debito di pubblicare 
testualmente il Documento quale le fu rimesso 
dalla Deputazione. 


Ho inteso con somwia soddisfazione dai De- 
putati della Commissione Governativa la relazio- 
ne dei fatti pei quali il Popolo Toscano ha scos. 
so il giogo della fazione che lo teneva soggetto. 

La uobiltà di questo slancio vaziouale  rad- 
doppia iu me il dovere di assicurare perma- 
nentemente i frutti con allontanare le cause che 
produssero i patiti disastri. 

Accerto perciò i mici buoni Sadditi per mez- 
20 delle SS. LL. che nou tarderò un momento 
a spedire in Toscava uu Commissario straordi- 
nario che mi rappresenti , investito di poteri ec- 
sezionali e necessarii a preparare il pivuo ri: 


stabilimento dell’ ordine interno ed il libero im- 
pero della legge sotto un Govemo forte © ri- 
spettato. . : 

Questo scopo deve prima di ogni altra cosa 
conseguirsi con tutti quei mezzi che i bisogni 
del Paese e delle presenti condizioni generali 
della Italia rendano possibili e più spediti. . 

Nulla ini sta più a cuore che di affrettare il 
mio ritorno in mezzo al diletto mio Popolo: lo 
che porrò ad effetto tostochè le condizioni del 
Paese sieno composte a tranquillità , ed appena 
che lo stato di mia salute sarà per permetterlo. 

Debbono dopo di ciò i Toscani andar sicuri 
che porrò ogui studio nel cercare i modi più 
efficaci a risarcirli dalle sofferte calamità, ed a 
restaurare il regime costituzionale in guisa che 
non debba temersi la riunovazione dei passati 
disordini. 

Ricevuto dalle proprie mani di Sua Altezza 
Reale il Granduca le sera del ventotto aprile 
1849 a oré 9 in Mola di Gaeta. 

Firmati. -- Francesco Cempini =- Cosimo Van- 
ni + C. Matteucci -- A. De’ Cori Panuilini — Esi- 
doro del Re -- Sebastiano Lombardi. 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


Per la Grazia di:Dio, Principe Imperiale d’ Au- 
stria, Principe Reale d'Ungheria e di Boemia 
Arciduca d'Austria. 


GRANDUCA DI Toscana EC. Eu, EC. 
© © Firenze 4 Maggio 


L'espressione d° attaccamento alla Nostra Real 
Persona che offeriva di receute il conteguo del 
Popolo Toscano mentre scendeva grata al cuor 
nostro e ne teinperava le angustie, non poteva 
nou impegnarci a raddoppiare tosto ogni sforzo 
per ricomporre a quiete e ad ordine il paese, 
e per assicurare sotto 1 impero delle Leggi della 
giustizia e di un Governo forte la tranquillità di 
tutti, e le sere libertà di ciascuno. 

Considerando però che gli atti rivoluzionarii 
consumati nel febbraio e marzo prossimi passati 
dall fazione che impose violentemente alla To- 
scana il suo giogo col sovvertire l'ordine costi- 
tuito, con far tacere e poi sciogliere le Assem- 
blee Legislalive, e con distraggere ogni garanzia 
costituzionale , hanno ridotto il paese a coudi- 
zioni sì gravi e innormali, da reclamare prov» 
visorie ed eccezionali misure, quali rispondano 
efficacemente alle vigenti necessità di Stato: 

Considerando che: nell'attuale situazione non 
possono prestare nè opportuno nè valido appog» 
gio i Corpi Legislativi, i cui lavorì furon di futto 
nel febbraio suspesi, e che le condizioni inlertie 
non permettono riassumere. 

Per questi motivi ordiniamo: 

1. Il Generale Maggiore Conte Luigi Serri- 
stori assumerà in Nostro Nome e come Nostro 
Commissario, il Governo della Toscana con pievi 
e straordinarii poteri per ricondurre il paese 
all'osservanza delle Leggi, assicur il ristabi> 
limeuto dell’ordine; e preparare la più solida 
restaurazione del Regime Costituzionale già da 
Noi istituito. 

2. All'arrivo del Commissario Straordinario 
rimarranno sciolte tanto la Commissione Gover- 
nativa formata dal Municipio di Fireuze, quanto 
le altre istituite nelle altre Comunità della To- 
scana dopo gli undici Aprile decorso: volendo 
Noi per altro qui contestata la Nostra gratitudi- 
ne di benemeriti Cittadini, che in momenti gra- 
vissimi e nella maucanza di ogni altra Autorità, 
assunsero il reggimento del pacse per sollecitare 
taurazione della Monarchia costituzionale, 
servare il paese medesimo da più gravi 
ini. 9 
3:11 Commissario straordinario esercilerà 
la temporaria sua missione coerentemente alle 
Nostre istruzioni, ed al medesimo sarà dovuta 
completa obbedienza da tutte le Autorità civili 
e unlitari dello Stato. 

Toscani! Il Principe che per venticinque anni 
vi ha governato con cure ed affetto di padre, 
che vi fece ricchi d’istituzioui liberali, e seppe 
conservar Fede alle medesime, anche quando la 
improbità dei faziosi usò convertirlè a suo danno 
e non dubitò di anteporre i suoi doveri alla 
propria Corona, € l'esilio onorato ad un soglio 
contaminato dalla licenza e maliguità soverchian- 
te; quel Principe lorva ora a dirigere a Voi la 
sua voce. Voi Vavete invocata: voi stanchi delle 
violenze di pochi oppressori, ammaestrati da 
breve ma penosa esperienza , ravvivati a sensi 
di antica devozione dall’ abuso inverecondo dei 
più cari nomi, e delle cose più sante, ascoltate 
ora e sempre questa voce, È la Toscana, que 
sta gentil porzioue d’Italia, tornerà, Dio soc- 


correndo, in breve alla invidiata antica sua pro- 
sperità. l : 
Dato in Mola di Gaeta questo dì primo 


maggio 1849. 
LEOPOLDO. 


_— Con decreto del Commissario Straordina- 
rio per S. A. I. € R. Leopoldo Il. L. Serristori 
sono confermati vell’incarico del portafoglio del 
la guerra il Colon. Belluomini ; in quello degli 
affari esteri Tommaso Pornetti ; all’ interno Alle 
gretti ; alle Finanze, Gommercio e Lavori Pub- 
blici Vincenzo Martini; a Grazia e Giustizia Au- 
gusto Duchoque; agli affari Ecclesiastici Francesco 
Giaconi. È accettata la dimissione di Marco Ta- 
barrini dall’ ufficio d’ Incaricato del Portafoglio 
della istruzione Pubblica e Beueficeuza , it qua- 
le provisoriamente è affidato all’Incaricato del 
Portafoglio delle Finanze, 


4 maggio — Sappiamo essere arrivato a Fi- 
renze il conte Luigi Serristori Commissario di 
S. A. R, il grauduca di Toscana. 

FRANCIA 

28 Aprile. — L’agitazione continua in Parigi 
e gli agitatori socialisti si adoperano ad aumen- 
tarla. Ogni sera le vicinanze della contrada Mar- 
tel sono ingombre dalla folla, la polizia si ado- 
pera a disperderla ed a tal fine si eseguiscono 
parecchi arresti. Anche dai dipartimenti si ha 
notizia che i repubblicani-estremi si adoperano 
da qualche giorno indefessamente a suscitar di- 
mostrazioni. Il governo pertanto ha préso le sue 
misure di precauzione, 

Il comitato socialista ha annunciato questa 
sera misteriosamente che è prossimo a preudere 
una risoluzione maturatamente deliberata, della 
quale sarà data notizia ui democratici. 

— Si dice che il gabinetto francese abbia 
tentato qualche negoziazione cou Vienzia per pro- 
lusgare la sospensione delle ostilità dentro la 
città di Venezia. li governo francese avrebbe 
liutenzione di concertarsi col gabinetto inglese 
per trattare diplomaticamente questa quislione. 

_ L’ex-ambasciatore di Francia a Madrid, 
il siguor Napoleone Bonaparte è giuuto a Parigi. 

2. Un giornale francese assicura che la die 
plomazia cerca a determinare il re dei Belgi ad 
accettare d’ essere mediatore nella quistione del- 
la Danimarca. 


UNGHERIA 


11 26 Aprile Gorgey ha tentato di passare 
sulla destra del Danubbio, ma ancora non potè 
riuscirvi (così lettere di Vienna del 28) I Russi 
eutrano da Krakau nella Germania. Essi (dice 
V Allgemeine Zeitung) uon prenderanno parte ai 
combattimenti, ma occuperanno mano 4 Mano 
i paesi conquistati dagli Austriaci. 

A questo proposito un proclama dell’ Impe- 
ratore di Russia nianifesterà non volersi egli 
immischiare di nulla negli affari, ma solo non 
volere iscastarsi dall'Imperatore. d’ Austria in un 
combattimento colla rivoluzione; per salvare 
P Ordiue che potrebbe essere minacciato auche 
nei suoi stati; e conservare ‘infite la éua' in 
flueoza sulle rive dei Dauubbio. 

Si parla di un fatto d’arme ‘accaduto, presso 
Kowor fra il corpo di Seblick e gli Ungheresi 
nel quale questi ultimi avrebbero dovuto ritirarsi 
sotto la protezione del fuoco della fortezza. 

— La Presse di Vienna del 27: consiglia .il 
Ministero a chiamare in aiuto della guerra d’ Un- 
gheria il genio militare det Maresciallo Radetzki, 

BERLINO! © © ! 

27 apr. — I re di Aunover, di Wurtemberg, 
di Baviera, e di Sassonia hanno indirizzato al 
nostro gabinetto una nota colleitiva rispetto la 
quistione alemanua e la supremazia della Prussia 
in Alemagua; noi impariamo ché questa’ nota 
approva interamente l’ andamentp seguito. dal 


nostro goverpo in tale quistione, , 


: (Gazz. di Spener) 
LEMBERG i 

25 apr. — 1 Russi sono entrati il 17,20, 21 
aprile in sei colonne’ sotto ‘il comando dei Ge- 
nerali Luders e Engelbardt nel Siebenburg da 
tre parti. Dopodichè gl’imperiali si sono con- 
centrati per avanzarsi contro Bend lasciando il 
paese in mano dei Russi. : 


RUSSIA e POLONIA i 


Varsavia. 15 aprile. — i giornali di Berlino 
andunziano-che sarà stabilito un gran: campo 
presso Lowiez. La Gazzetta di Sperer agpiugne 
eh S. M. Vimperatore è aspellato | per fare la 
rivista delle truppe che lo compotrauno. 
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PATTI D' ASSOCIAZIONE” 


DA PAGARSI SRO, 


Per lo Stato Per l'estero 
Per mesi 12. 5.5, — — 5.8, 40 
Permesi 6. ,, 2.60) — ,, £. 80-= 
Per mesi13. 7, 1. 35|— ,, 220% 
Per mesi 1. ,, — 50. — , S0& 


Bologna; Lunedì 7 Maggio 1849. — Ni 6 


Le Associazioni si ricevono alla 
Hlamperia Sassi nelle Spaderie. 

si publica lutti i giorni meno i 
è festiti, 

NUR si rendono n stmeri separati, 

Le ingerzio ì sà pagano 2 bai. la 
Iinet. N Giornate non risnéndè del- 
lg opinioni che vi sono emessa 


CONSIDERAZIONI 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI 
del marzo 1849. 


staimta DA UN UFFICIALE PIBMONTESE 


(Continuazione Vedi | Unità N. 92. 93. 96. 99. 
100. — 105 e È. 1, — 6 Della vera Libertà) 
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L'esercito vien disposto în battaglia sotto Novara 
— Importanza’ della Bicocca e disposizione 
relative — Nostro condizioni prima» della bate 
‘taglia — Vàsti preparativi del nemico. per ta- 
gliarei la ritirata o Forza dell’ esercito au 
striato > 0/0 0.0 


La notizia dell’ infausto fatto d'arme di Mor- 
4ara giungeva al quattier ‘generale principale 
per diversi modi, prima e dopo della mezzanot- 
te del 21 al 22. Altaccar dì fianco gli Austriaci, 
che nella foro matcia în avanti ci presentavano 
una testa di colonva, 0 non si osò, o non par- 
ve più possibile; fu deciso di concentrare le no- 
stre forze e disporci ad ‘una finale battaglia sotto 
Novara; dov era evidente che saremmo stati ben- 


dosto  assaliti. 

Furono tosto spediti gli drdini alla brigata 
Solaroli di collocarsi a Romentino ; alle divisio- 
ni 1 e di riserva di proseguire su Novara; alle 
2°e 3° di avviarsi per Trecate su Novara, dove 
giunte, furono messe a cavallo alla strada di 
Mortara; nella sera del 22 esse erano tutte a 
posto. La 4 divisione giunse "il mattiné! det 23, 
cosiechè alle 9 ‘antimeridiane tutte le po izioni 
di pata erano océupale. .. 

A ponente di Novara scorre il torrente ca 
gna, s dal quale volgegdo ‘per inezzogiorno a le 
vante s'incontrano, assai presso. alla, città, le 
caséine Corte Nuova, Torribne , Quartira e Bic- 
cocca ; dietro il Torvione è la cascina Cittadella, 
tra ta Bicocca e la dittà v è il cimitero 8. Naz- 
zafo: presso la strada reale. dì Trecate. La 1: di- 
visione costituila quasi dalla sola ‘brigata Aosta 
(essendo ridotta la Regina a due assai tenui batta- 
glioni) formiava l'jala destra sull’ andamenioc della 
cittadella, alla quate appoggiava l’ estremità della 
stia divittà- tutelata alquanto più? in: la da un 
grosso canale parallelo all’Agogna; e che, a git- 
tata di cannone, svoltando verso levante confe- 
tiva alla difesa e difficollava 1’ attacco ; ‘il centro 
èra chstodith dalla seconda divisione avente ‘Sulla 
manca la terza divisione formante 1’ ala sinistra, 
Ja quale. occupava col suo mezzo la Bicocca. a 
cavaliere alta strada’ di Vespolale e Mortara, 
asgai presso al villaggio di Olengo, e spingeva 
l'estremità della sua manca sul ciglio. di cerle 
alture ‘che fiancheggiano il corso della roggia 
gi Olengo, parallela essa stessa alla strada so- 
vradella. La quarta divisione formata in colonne, 
copriva il cimitero S. Nazzaro, e doveva essere 
appoggiata dalla brigata Solaroli, situata sulla 
strada di Trecate presso il borgo S. Agabbio. 
Un reggimento provvisorio di 3 quarti batlaglio- 


ni spalleggiava la prima divisione; un. altro di 
egual noméro e formazione, ma rinforzato am 
cora da 2 battaglioni di bersaglieri appoggiava 
1° estrema sinistra della, Jerza dlivisione., ossia del- 
l'ala sinistra, Presso la..citià stava in colonne 
serrate la divisione di riserva peridare appoggio 
all’ata destra e coprire la toni di Vercelli. 
La prossima battaglia era dufque dél ‘gene= 
re delle difensive, come sarebbé per esempio, 
il caso di una armala assediante! attaccata nelle 
sue linee di circonvallazione, sejonchè la: piaz- 
za formante il centro topografico delle nostre 
linee era nelle mani nostre, Uno ‘svantaggio’ co- 
stanté per questo genere di battaglie si è, che 
rote ‘una volta le linee , da sconfitta: è certa, non 
essendovi modo di preodere gli assalitori per 
fianco; di più è difficile il far passare rinforzi 
da un'ala all’altra, ed il nemico può indirizza» 
te i suoi sforzi sopra on'dato punto più como- 
damente che non farebbe in campagna’ rasa. Con- 
siderando ‘poi la formazione del ‘nostro eser- 
cito, eravi ancora per noi nn inconveniente spe- 
ciale’e’già dimostrato nel combattimento di Mor- 
tara ; quest'è, ehe ia nostra fanteria conscia di 
avere alle spalle quel ricovero, vi Si sarebbe 
gettati ‘itentro: troppi più presto che le necessità 
della battaglia lo: potessero permettere 0 richie- 
dere; èd'a qriestà' prematura o disvrdinàta titi- 
rata, sarebbe ancora stata spinta dall’ accidente 
della stanchezza di ‘due divisioni giante allora 
sfinite ed ‘anche scorate dal combattimento del 
Di; e peggio ancora dalla deficienza de’ viveri 
che si ‘ prevedeva immancabilé. Insomma, Nova- 
ra‘ doveva essere una tentazione troppo! forte pei 
giovani soldati affamati, e per quelli che avreb- 
bero anteposto il riposo e la sicurezza ai rischi 
della ‘Baitaglia. Ai quali inconvenienti: { prevedi 
Dili perchè motivati dafla natura ominafi mon fu 
proveduto coll'impedivé 1’ accesso in ‘cîttà- riso* 
‘truitamente con trappe scelte e carabinieri 8 ca° 
vallo, dovendo ‘in essa vicoverarsi solo i feriti. 
Un esercito che attacchi delle linee non rien- 
traati (quali.sarebbero' quelle. di circonvallazio- 
ne) bisogna che tenti di sfondare il centro per 
separare le ale ;e-così. avere sicura vittoria. Il 
nostro centro decisivo essendo alla Bicocca , lì 


«dovendo. aver -lnogo il principale sforzo degli 


austriaci, e tanto, più ch’essa è sulla strada di 
Mortara’ che era:la toro naturale linea di marcia. 
Per agevolarsi la presa della Bicocca essi avreb- 
hero. probabilmente tentato una serie di attacchi 
sulle nostre ale, onde scemare da quella i di> 
fensori e l’attenzione; a questo scopo ‘il general 
maggiore aveva tratto partito dagli accidenti del 
suolo, il.quale pei molti fossi innanzi alta no- 
stra sinistra , impediva fa marcia di colonne re- 
golari; così pure la destra trovavasi afforzata dal- 
l’Agogna, e un po’ lontanamente da uno di quei 
tanti canali. Per spuntare le nostre ale sarebbe 
stalo astretto il nemico ad un giro assai lungo 
non fanto per raggiungere ed obkrepassare ta 
strada di Trecate, a lui vicina assai, «quanto 
per fare in tempo utile e con pradenza la stessa 
operazione su quella di Vercelli: la qual cosa 


non Èrd guari da-temersi durante la fiattaglia, 
quantunque fossimo certi che fa sua cavalleria 
non avrebbe mancato di battere la campagna lar- 


gamente attoruo Nuvara, Ina ciò non costituiva’ 
un attacco. È 


N possesso finale della Bicocca essendo quel- 
To che avrebbe data la vittoria all'uno od all’al- 
tro esercito, il general maggiore, partendo dal 
Blato di una resistenza discretamente tenace per 
parte dei nostri, ‘'aveva  calcolato”'di stancare 
il'nemico e danneggiario in modo che dopo 
5 0.6 ore si potesse colle truppe tenute ad- 
dietro scagliarglisi addosso, riprendere Y offen- 
siva con soldati freschi e riportarne quasi, sicura 
vittoria; specialmente nel caso che egli avesse 
distaccato un corpo per ispuntarci ‘ua’ ala, che, 
per la posizione. nostra e sua, sarebbe stata la 
destra. Questi computi ragionevolissimi esigeva- 
no ‘che mezzo l” esercito fosse conservato per l’o- 
perazione aggressiva, menle V’altra metà’ avreb- 
be opposto una successiva ‘difesa per quel frat- 
tempo; per non impiegare troppa soldatesca in 
difesa bisognava procacciarsi un fronte non guari 
esteso, € quello adattato ten eccedeva infatti tre- 
mila metri io, tuittà la sua lunghezza; siccome 
poi l’azione principale si prevedeva alla Bicoc= 
ca în mille metri di fronte, ogni brigata vi a- 
vrebbe, successivamente fornito quattro uomini 
per metro » dedotto lo spazio occupato dalle ar- 
tiglierie ; tre 0 quatiro brigate successive, resi: 
stenti da un'ora e mezza a due ore per ciascu- 
na, varebbero somministrato da 12 a 16 nomi- 
ni per metro, che formano un ottimo elemento 
di lunga difesa. 


N mattino del,giorno 23, le nostre truppe 
sotto Novara (compresovi ogni corpo presente 
ed ogni arma) contavano 44/m. nomini di fante: 
ria, 36 squadroni di 70 cavalli gli unì per gti 
altri e 14. ie e mezza, formanti un; totale 
di 50/0. vomini , cioè la metà della tri uppa at 
tiva di tutto V'eseroito da Arona a Sarzana, con 
cento undici bocche da fupce. Il qual fatto ri- 
sponde esatlameute ai precetti stabiliti dall’ espe- 
rienza, che'per una battaglia non si può riuni- 
re nell’atto pratico oltre iinà rnetà derl” armata 
atliva, e che solo. una metà di questa metà è 
quella che effetlivamenté ‘combalte. Ecco dove 
vanno a terminare în realià gii eserciti così nu- 
merosi sulla carta; dovendosi Ancor holare che 
il nostro avrebbe potuto salire a circa 10/m. 
uomini di più coll’ aggiunta delle divisioni quin- 
ta’ è sesta loritane dal campo di battaglia per ae- 


cidenti imprevisti sì, ma chié don mantan mai. 
Un esercito poi formato come il nostro e così 
sproporzionato coi nostri iiezzi, avrebbe” &ntéor 
dovuto teoricamente star di sotto alla ciffa che 
contava, ed il fatto dell’aver saputo il general 
maggiore riunire solto la sua mano bem. sol- 
dali è cosa che onora la sna capacità € quella 
degli ufficiali clte lo secondarono. È 


Un valoroso francese, venuto come ufficiale 
di siaio maggiore a combattere per la nostra 
causa, pensa (Risorgimento uum. 402) ghe se 
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concentrametito su i Novara aveva per prio “vani” [i 


taggio.quella d.ingrossare i Dortri,, sina..a Ad, 
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offerenti saranno pubbliati nel Giornale officiale. 


nuti rigni”ai Roda fon 'di'recarivinbtiziò so- 
pra atti do vitàvali Hd" dei Nipolitàni hè 
de'PrRIce; chi pad giorndli di Yostaha', 
‘fp queta "gi bortisponideùze di ‘Roma. 


ue doro 20 80 *pibbstitiorihiase? di'nag. 
Vo VA etoro ddurdiize dutttaintiàbind'“al' fine 
dello stesso air Mel ‘Tot ue sutéet. 


‘gjiubiialle suddette epoche. Aa 
url i sani il'Re di' '‘provettene coù Alti dereti. 
i lo nella Cazzeita Piemontero' id’ pih: — 
= omini igionnali persistono. .ndl fare cohgettore 
palese lirpetati 8 segrorirtra” n Pigmente ei Au 


oRisia pi. qual il Horgiog del. she ‘sapebbe”)l in- 


6dotrà alligma pate cd: sogngcaosto. si "dichiara una I 
Se e 

eple.gratnili se, privi, | 
LED Vagina altra cenvenzione e diva osiste9 tenrino i 
“idigela Mailart MEO SIT DOS i 


ab GIGcotE | togtag sisi ipha 
nu Siamarassigurati dal, Saggiatore che. I 
’ uleenzò Gighettimhàg rassegnata’ dasewia ‘ebrica d’in- lì 


iatat6”e irdortfititio. “pre SUINI Lfepiphica fttigie i 


ia 00° GISIVISE 
8 quella di ministro di Stato. t 


1 *Wgaoflo fr. Fettadi, salto "gp Slam, fpn- i 


s “isti nativa, dir cfr se “Jere 3 Gioberti sasnebbe | Ì 
TALI sb testo: mu ELLI dienissione :dalavcarica !! 
D MO "pece che ta ' fred! ifizomipdithi ib'Eon 
dI hi he Li Si] D0Ia NÌ E 1 È 
quelladiinviato. Agapriamto sp:sÎa 4: ga, 9ee tiara. 
co00) Almeggio re Oggiuia seduta: pubblica ebbe” 
luogo al palazzo dell’ es-ganegnatoro DellaTprre-' 
cinlandifasa del generaleoRamari;io.:Allendesi la] 
siidaniziona=del vonsigliacdi guasta item | 
ALESSANDRIA foi. È 


MORTO ste cho 'auiltia” finto la, 
la Garda siuadii è Yhi 


n 


pil glele fia aa tel 


BUIte gii LOU On 
i 3' mà gio 


vi ‘per ‘plat sale” dla Svikzera; ma diò senza! 


Ai pcralà i nedi avenidb' intenzioni di insistere. 
i è cene 
"stasi stato! d51 Governo ud campo! "di istruzione 
Ual Diitiure di Marengo. Così n’ avremo due) 


uao a Murengo l'altro a San Maurizio i 'ove' già 
Seni 


de che ‘pet: giganizzate l’artiota 


sono dirette molle truppe. Bene, così avremo. 
una guerra modello. 
“_'8 confniamo con alserità i lazott: delle 
fortifeazioni ara Li aa at 
— Si dive the Austriaci sino: aloni 
nascostamente 1h Cittadella tietita'cannonieri con 
due ‘afficiali, Assetto ‘tosto Patti pattivalil giorno 
dopo dandosi 'rdini severi d’ invigilars onde ia 
avvenire non ne succeddro sorprese. 
È Pena tei £ (Avtentre] 
iFIRENZE.. i * È sei 
8 maggio. Ore. 8 e.mezzo antim..m Leggeri 
nel pa steaordizario del Monitore To- 
seano: dii deri... cioe eni 


ce dla an 


Hl-Goremno da: ricevuto vir ca “indivetia la 
notizia di un improvviso arrivo di truppe .g9; 
striachecsul tersitoria . toscano. Il -harope : d' A- 
sproi general comandante. delle;.medesima.; si :è 
fatto precedere da un proclama in, Aui ARBYos 
zia non avere!la iena” spedizione altro. aggetto 
clik it ristabilimento! “Felta pubblica: tranguillipà. 
Appena venuto in cognizione di questo pro» 
oldma' il vommissarid stràoriliriario «è gteto pol- 
lecito d’inviare;pressoril barone: Aspyeil her 
nente generale -Didirco. Ferrari iaNrgggosto di 
esporre comè Prordidere: la; piubblica, ‘quiete 
Siapo:.ristabiliti in 4utta: fa Toscana..ad ileacezio» 
me disbivorng, ed ia tale stato di, popo: ciasister 
re presso, di Jui affinchè almeno limiti alla sola 
Livorno A ‘vonceslrasiento delle: she Aiappe. 
— Tutti gli incaricati ‘dei ‘portafogli hanno data. 
«lord dimissione: i fd e 
viibbggiamo ngbCondiliatoreno.; posa 
«tiLbiavasione: della Tostana-operata dagli. Ay- 
rdiriaciiè oramai undfattorzonipiatàe kuecase-Ri- 
sa sono occupateyre"forae!dottani sapremo jhe 
dle: colonie si. amrietuvona varso Liremno., 0 88 


dinnindaranin alma Ficosiani 


ceo sli 


MI son. Ferrari ino 


-atato dal IComppissbrioi:straordiziaria: arfonostese 
«Ibcvintenzioni del. Mavescialio- non ;sappiampo che 
sia ‘pign ‘anche tornato yd-ché; ahlfia fa o;penae- 
mire! sl Governo ‘alcunatisposta.itri so» inero! ; 
ercMa sia purerfniitaa sa Livornio ;;10 P4a6A:2 
stati Toscana: questi cesupazione nei fedeli pl 
«principia nazionale chie ; sempre: profassamaTI » 
«mign  pessialo ai thend, di.non preiastara .cogfzo 
questo inatteso avvenimento. Daploria ao a69r- 
«ibamentele'calpe ;igli.avrori., e le,faltie mbe ci 
-liporalasseno! ar laofa imjperai:forinaa;; masi bbepo 
asttreni ili Forzone discondi.; ullandirpord.fare 
Lpoveriaet ami fatto.iche: cipugnar a ptubfe dareste 

sivoaviprlitti e aivtuttisà dobstri: agntimibjitbvintiori 
ATTI DEL COMMISSARIO STRANADINARIA,: 
5 dEReSì Ab Loghi. MONOLDO «ife GRANDUCA 
WI DI: TOSCANA: pin 40, bisheli 
ini <b Ibiprosizo. del Salo; hianon.. della; mansat- 
tura di Volterra è mantenuto in qualteipi ;p{lò 
cala. Libbra» ferpa piante layT i gi. , Bengficenza 
asdi,ap wnpitrine per Ubbiaa ch si perespisee. te 
ERA degli Spedali Sibpaghi t 1 nel Li 
sbpgaloal Dazio, dicono 


So ivo afaon 


id vERI Si 
i Rioni 
MERTERSTE RI.) È, GOHarteieii MELA pur ale, dei Agoni 
n figli Tigsoro. de bo pontini) ie sf 
pre digita, pt ta Perri 
. sh pe nel Monit è 


che. 1° Won puri sia tor- 
FRE] 


ato a Fincuzo | 
e "Let 


pdere che iù Au riaci si 


“ 
mente. sopra Livoruo, — “Non DI A coin ione ‘del 


Governo che sia stata disarivala "a Guildid Na- 
U RIV ATE tip AI GL 
‘ziongle di Lucca. 


PETRI 


sia h ‘inisslone’ 


| — Non sussiste che mo. patatoditte fui 


ze abbia data La Ss 


28 


PONTREMOLI 

:’ 3 magg. — Ieri arrivarono oltre 2000 au- 
striaci, ed oggi altri 3000, sicchè ne abbiamo 
più da cinque a seimila con un generale 2, uu 
numéreso stato maggiore, due bande musicali , 
molta artiglieria e una infinità di carriaggi. 

(Corrisp. della Riforma) 

PISA 

5 magg. — Appena ricevota la notizia dell’ ene 
trata dei tedeschi in Toscana la Commissione Go- 
vernativa ‘ha emanato il seguente proclama : 

PISANI 

Le condizioni del Paese sono improvvisamen» 
te e contro ogni nosira giusta aspettativa mu» 
tate. 

La (Commissione Governativa fino da questo 
momento depone i suoi poteri uelle mani del 
Direttore degli Atti. 

Pisa 8 maggio 1849, Ore 12 vieridiane: 

5, CENTOFANTI - R. CASTINELLI - R. RUSCHI 
LIVORNO 

4 maggio +» Jeri ebbe liogo uno scontro tra 
un corpo di Livornesi che moveva verso Pisa e 
due compagnie di truppe Toscane. Quest’ ultime 
avrebbero sofferte non leggeri danni per ua 
colpo di cannone a mitraglia diretto contro di 


foro dai Livornesi. (Nazionale) 


. NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 

Alla sera del 28 gli assembramenti conti 
nuavano alle porte di S. Denys e .$. Martre. 
«Circa cento persone debbono essere state arre- 
state; ma si crede però che non vi sia nulla 
‘di grave. in quelle dimostrazioni. 

‘— Negli ultimi assembramenti che ebbero 


si Seat e e 
“nove è meztò di sera; dei delegati del comita- 
‘to democratico sociale vennero a leggere nella 


folla 1’ appello all'ordine che oggi stampano i 


giornali socialisti. L'effetto di questa dichiara. 


“zioné fu di. disperdere qualche altruppamento. 
I Sergents de Ville radunati nel numero. di 5 a 
6006 procedendo in linea serrata percorsero 
boulevards ed i faubourgs, pra- 
“tieando”vari arresti. 


costantemente i 


‘29 ‘aprile. — A Parigi l'agitazione è. serm- 


‘ pre assai: grande, Si -seguitario. ‘a’ lamentare: al- 
cuni assenibramenti, non già ‘pericolosi, ma che * 


turbano da' quiete, aumentano :l’agitazione ed 
irritané gli animi ::del resto circa 400 persone 
furono ‘artestate. : it 


ce ossepe, ex-ambasciatore. di, Frapgia a 
«Madrid , è giunto a Parigi, come vi è pure’ 


“punta il signor Salvandy , ex-ministro di Luigi 
‘Filippo. SPA 


‘ alla scranna del presidetite; e ben tosto seppesi 
che si trattava di un conflitto tra la: polizia e 
l’autorità dell’ assemblea, Tre rappresentanti era- 
uno stati arrestali sabato fra la moltitudine. acval- 
cata sui boulevard, Due di essi, il signor Doutre, 
di, Lione , e il signor Luisy, furono condotti alîa 
prefettura di polizia, dopo aver sofferte alcane 
brutalità, e non sono stati rilasciati se non dopo 
la comprovazione ufficiale della loro qualità. Un 
terzo membro dell'assemblea, il signor Join, 
che non portava la sua medaglia, passò la notte 
nel deposito della sala S. Martino, seuza aver 
petuto ottenere d’essere interrogato. Finalmente 


pen 


‘ 30; aprile - _ Nella seduta d'oggi. dell'assein: 

" blea nazionale; ducaiite 10' serutinio pel proget. . 
‘to di legge sull’indennità coloniale; si videro: 
. tutti i componenti ‘P'uffitio aggrupparsi' dintorno 


LA VERA LIBERTA 


cun agerite superiore della - polizia era accusato 
da un certo. numero di rappresentanti d’aver 
detto a proposito d’ uno ‘ degli arresti effettuati 
sopra membri! dell” assemblea : « Un deputato in 
arresto! Bene !To ‘vorrei metterlì tutti quaniti ti 
carcere. » Il mipistero annunciò che erasi ordi. 
nata un'inchiesta sui fatli riferiti, e che sì sa. 
rebbe faita ona esemplare di giustizia per dar 
soddisfazione alla dignità offesa dell’ essemblea. 
— La République: annunzia che il prefetto 
delle Bocche del Rodano ha  vietato.1° imbarco 
d'una colonna di 500 volontari francesi che si 
“recavano è Roma pér: soccorrere la repubblica 
romana. Varie: zassè di fucili destinati ‘a quella 
repubblica sorio state egualmente ritenute. 
(Gazz: Piemont:) 
“€ Corrieri de Lyon annunzia che il Governo 
ha ricevoto ‘dei dispacci dal sig. Bois le Comte, 
in cui notifica essersi recato presso Radetzki 
per fargli delle osservazioni. Il maresciallo gli 
rispose che le nuove esigenze ‘che aveva mo- 
strato verso Piemonte gli erano state ordinate 
dalla corte di Viénna, e ‘aveva allora scritto dl 
gabinetto Schwartzemberg: per fargli intendere 
il linguaggio della prudenza e della moderazione: 


MARSIGLIA 
1 maggio — Nel, .giorpo di ieri si: sabarca» 


rono altre truppe sulla fregata a vapore Sanà, 
che deve partire questa. mattina. Due squadro- 
ni del 1. cacciatori debbono pure imbarcarsi 
oggi sopra altra fregata che attendesi da Tolone. 

2 maggio: — Igri arrivò in, questa ciltà . una 
magnifica batteria, ‘sul piede di guerra j.che deve 
cansimile.. Si aspetta an> 


eisere, seguita. da 
cora ua, sreggimento; «di Dragoni, che sarebbe 


o dal general: Qudinot.. 
ATIRTRIA 

‘Coll ’ Ossi tore Triestino del 2 corrente ab- 
biamo: l' esttaîto ‘dei fogli di Vienna del 30 al. 
la“sera, L armata imperiale era. in piena ritiva- 
«ta sopra -Pfesburgo,, e perchè .la -celerità del 
iovimebto retrogrado , che non sapevasi: dove 
si sarebbe: fermato:; ‘poneva in apprensione gli 
abitanti ‘di Vienna ‘sino a temere di un colpo , 


sopra ‘la capitale y:così il supplimento alla Gaz. |! 


zetta di Vienna del.30 cerca ‘di rassicurare gli . 
animi con alcune spiegazioni, nelle ‘quali con- Ì 
chiude chie i movimenti di retrosessione sono 
ormai spet la. maggior'parte compili: È però 
.gerto che Comorn trovasi al lutto sblogcata ; 
‘che gli ungheresi , "riportarono una segnalata vit. 
‘torfa tra Gran e fa' Wiag, e ch'èsbi trotavah- > 
«si al: cadere deb mese scarso a. poche miglia da . 
Presburgo, ove trovavasi allora :Welden,, es-: 
sendo, il campo della , principale armata austria i 
ca, il 307 a due'sole giornate df'Vicona. i 
-—— Wiudischgsaleipassò. per. Prigg d’-onde 
si reca, dicesi, nei Belgio. Anche, i suoi figli |: 
abbandonarono il servizio ‘austriaco. Da dae 
RI FNEDEE 1/6 Uli 
* > Domenica 29 s'apre in Vienna 4 le rovine 
dell'assemblea costituente, un'assemblea episco- 
pale. I vescovi di tutte’ de parti: dell? i impero ae! 
corrono alla centrala per trattare ishi veri Tape 
porti tra lo stato e la chiesa, Una radunanza di! 
vescovi a' uesto “scopo é nòn più Vista segnerà 
ira “pagina etecna ‘nélla storia ‘dell'Austria, 
"© LL Serivono da: Vienna il si Hola alla Gaz- 


setta Costituzionale, ' - +5; i apatia 


La nestra popolazione non’ paò RAI. 
mettersi degli ‘ultiini “affari. d’ Ungherd. Déuchè 
Ja tranquillità pubblica non sia stata turbata, 

: pure piccole pattuglie Ja trascorrono, Si. sente 
nelle bettole il grido di viva Kossutk. 

Si pretende che nel caso di uni avyicinamen- 
to degli Ungheresi a Vienna, il basso popolo 
nou esilerebbe a passare dalla parte loro. 

Oggi tutti vogliono procurarsi aro 0 avgen- 
to, i banchi dei cambisti sono assediati dalla 
moltitudine. 


Diamo queste notizie sulla fede del Débats. 


- UNGHERIA | 
_ Scrivono da Vienna .il 30 Aprile. Dopo la 
battaglia di. Komorn la Fortezza deve essere li. 
bera, MH Maresciallo Simunich si è ritirato a 
Raab. Wolilgemuth occupa sempre |’ isola di 
Schutt. — Da quella parte gli .Ungheresi sembra 
siano già passati sulla Vlestra del Danubio e 
marcino verso, Presburgo. Intorio a questa ciutà 
si concentra inlanto un grosso corpo di impe. 
riali; e si crede che vi avrà luogo una battaglia; 
la quale se venisse vinta dagli Ungheresi, Viertha 
cadrebbe tosto nelle loro mani: tanto più se 
gi conferma che Gran sia già în loro possesso. 
I Russi sono .il soggetto di tutti i discorai. 
Alcuni dicono che dopo domani sieno a Presbur- 
go, altri a Trentschin. Ma per ora non vi è 
nulla di positivo sulla loro entrata in quella 
provincia. In' questo caso il loro numero sîrebbe 
portato fino a 150,000 Uomini. 
1 Polacchi che militano sotto le tiandieri Uii- 
gheresi non sono ‘più che 12,000. 
Ieri ebbe luogo un combaitimento preiso 
È Raab. ln esso gl imperiali perdettero 18 Canno- 
ni e numero considerevole di bagagli. Tutta a 
| notte giuusero | di continuo convogli di' fucili in 


questa capitale. Furonu fatti prigionieri dagli Un- 
glieresi2 reggimenti eroati. (dall “Allgorivino Zeitung) 
— Il teatro della guerra” non è’ più fra il 
Danubio e la Theiss , ma fra Comorn' | e Dres 
burgo. ton 
PRUSSIA ** © 
26 ‘aprite: La Prussia tadunit'un torpo d'os- 
servazione alle frontiere Slesio-polacche. A five 
di prendere i i dovuti concerti dol Governo austriaco 
giunse «qui oggi un ufficialé di stato-tnaggiore 
prussiano, Quel corpo di. osservazione ha per 
iscopo di proteggere il grandicato di Posen e 
la Slesia superiore: pel: caso «di una insurrezione 
prodotta dalle c cose d' Uogheria. 
i 3 Y Ostidéutsche Post ) 
i : =» La gazzetta di Francoforte dice , che la 
Prussia ha ind izzata a tutti governi della Ger- 
‘mania. la domanda, che s° inviîno plenipotedziari 
«a Gotha per srisolvere: definitivamente la quistio- 


"e cHe: della ‘costituzione. 


] (Galignani) 
* Berlino 21 aprile — L' ‘impressione prodotta 
2.dal colpo, di $1ato, dello scio mento della‘ Sv- 
co a Camera ‘è della’ pr gue, delli priva 
i è i dicibile.” Nelle surnde E] agitazione. 
passando” ficiio 
dovevdho tro- 
foro. the ‘ave- 


i «due. soldati,‘ che in 
‘ varsi. in quartiere, doi 
vano Ancora a fare Liù quel? go. I° popolo 
‘ profitiò ‘di g quest occastone pe fngiuriare è bat- 
“tere gli ufficiali, a nuo al quali fà rotta la 


“spide, “Popo' dopò fu ‘suanaio tre volte il'tambu- 
o da Gn corpo di fili dopo’ la. terza si 
‘ire. fuoco. re sciagurati-‘innotenti ‘chie’ colà 


‘ passavano ‘nituaséro; chi dice,’ morti, chi feriti. 
sore 9 Sinora non vi’ fu ‘allea conflitto, : 


fi ministro della ‘guerra ha dato alle alito 

.tità ‘militari ;l.\ordine di, . completare immediata: 

— mente & tener ‘Qute tutte lé forniture necgs- 

. sarie per mobilizzare le.landrer di tutta, Je pro 
1 VANGELI 1 A 

La Janduar della provincia di Bi anderbonig, 

«di eni Berlino è il capo. luogo , è già convora- 

pei 10 maggio prossimo. o n 


ia I maggio. - Corrispondenze di «Ferrara 
giunte in questo puiito ( ore 2 e mezzo pom. ) 
atimunziano che-i tedeschi..che avevano decnpa- 
ta quella ciltà sono improvvisamente partiti 
verso Bondeno. Vi si dice che questa delibera- 
‘ zione è stata preceduta da interpellazione fatta, 
‘per mezzo del mumicipio , alla città, di dichia- 

ratsi pel governo pontificio , 0 per quello del- 
la repubblica ; la maggioranza del quale ha vo. 
tato per quest’ ultimo, 


TIPOGRAFIA SASSI. 


Tan 


ERCOLE FRANCIA GER. HESP. 
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‘BOLOGNA 111maGGio” LL CS 


Le circostanze gravissime, della. nostra patria 
ci fecero sospendere la pubblicazione del foglio, 
V' aspeltazione .che- austriaco 1fòrnasse; ad ogni 
istante all’attacco ci .trattennero: dat riprenderla 

fino ad ora; ma posciachè un momento di tregua 
concede la possibilità di proseguire nell'opera nos 
| stra.non.manchiamo di profittarne. E qui è pri- 
| mo pensiero accennare di volo i fatti accaduti 
dall’ 8 maggio. fio qui; nei quali sostennero i 
Bolognesi con tanto valore e. tania. costanza: 
: J'onore delle loro armi. Gli Austriaci attacca» 
) rono alle 7 del mattino. del giorno 8 le, porte, 
d 


di Galliera e S. Felice, intorno alle quali durò 
tutta la giornata un combattimento accanito. Per 
‘ due volte fu inalberata dal governo bandiera bian- 
ca, per due. volte fu-abbattuta dal. popolo. Ma: 
le alture che dominavano la città, essendo sguar- 
nite, gli Austriaci le occuparono e cominciarono 
a fulrinare da quel lato. I morti e i feriti di 
Yuel giorno furono. pochi per parle nostra , e. 
" molti più per parte degli assedianti: La nolte 
“si convenne una tregua che durò fino al mezzo- 
“ giorno, del. dì susseguente. Alla ripresa delle 0- 


stilità: gli. Austriagi ;attaccagona le. porte Gal cÎl 


liera, S. Isaia, S, Felice, e Saragozza, si-im- 
È possessarono, del convento dell'Anpunziata fuori, 
* porta S. Mammolo, e della chiesa Misericordia 
| fuori porta Castiglione. Le artiglierie della col- 
lina continuarono per molte ore il fuoco;.e il 
combattimento non cessò che-a mezz ’ora di notte. 

Il giorno 10.il nemico non.attaccò che alle 2, 

e il fuoco si fece vivo in tre punti al Piombò ; 
a S. Stefano, al Baraccana; gli austriaci voHe- 


ro protetti da questo, girare le mura per occupa-. 


ve ogni uscita della città; in questo movimento 


ebbero luogo alcuni ‘comballimenti fuori le mura, 
di strada, Magg fore : a un ‘quarto di. miglio, e 
fuor di S. Mammolo e "Saragozza. Il fuocò ces. 


sò solo verso la sera. se 

© giorno Li le ostilità non faròno riprese 
colla solita yeemeriza..Il caonone austriaco tentò. 
impedire’ alcuni lavori di fortificazioni che si fa- 
cevano dai nostri a porta Saragozza, ma che 
furono! continitali sotto ia protezione di pu no- 


stro pezzo. di artiglieria, Verso le 5 pom. i no- 


stri fecero una soflita,. e. con molto coraggio 
a qnizandosi,, respinsero il nemico da alcune case 
circonvicine, poriando seco vari oggetti che it ne- 
| mico aveva abbandonati. I nostri rientrarono al 
le 7 «pomeridiane. i 
Ùl giorno 12 alle 11 ant. si avanzò a porta 
5. Felice un Parlamentario Austriaco portato» 
re di un dispaccio direlto al Senatore, conte 
neule da ‘seconda ‘'inlimazione, perchè la città 
si renda senza ulteriori sacrifizii. Annunzia 
il prossimo ‘arrivo di un altro corpo d’armata 
sotto ‘gli’ ordini del Governatore di Mantova. 
{V. il proclama sotto la data di Bologna). Il 
predetto dispaccio” non ha recato veruna sinistra 
influenza sui” ’miordle della popolazione, la quale 
anzi si disporie viemmaggiormente alla difesa. 


leri (13) tacquero da ambe le parti le ostilità 


fino alle quattro pom. circa, iprent una:cblonta 


Le Associazioni si ficevono alla 
n Mamperia, Sassi . nelle Spaderle, 


Si ubÒ al Ri Dati) 
. Pia Jie utti i i giornifpuena i 


Non si, vend 


armeni deparati. 
È 


Le inserzioni pagano 2 bai. la 
linea, H*Giornale noh fisponde del. 
de SERE: ‘che.vi gono emfesse, ‘, 


composta di carabinieri, di fihanzieri ‘eidi una 
conspiagnia di svizzori incorpordili di recente’ viella 
Hriea, indigena sortì di porta iPlafgiore, per: ini 
eontrare: e proteggere #4ngresso di. una: grossa 
banda di Romagnoli: che' erano: a poca-distanza 
della città. Troppo: contradditorie bono le voci 
intorno la mischia che s'impegnò nelle -vicinanze 
di S. Lazzaro frai nostri e i tedeschi :che ‘era 
no celatamente: accampati in. que” dibtorni s per 
cui crediamo opportuno attendere di Fsser meglio 
informati. dal bollettino -officiale che deve pub- 


“blicarsi. Ciò che si è potuto: con cettezza Tileva< 


re dai molti colpi di cannone e dal vivacissimo: 
e prolungato fuoco di. mosehétteria: si è ‘che la 
fazione fu combattuta ‘con: :assaissimo valore? 
— Nè con meno valore, e perseveranza fu com- 
battuta un*altfa a poca ‘distanza della ciltà tra 
i tedeschi é una colonna composta di civici e 
popolani , alla quale, durata circa tre ore, mise 
termine l’avvicinarsi della notte. 


+ Oggi..(14) fino a quest'ora (3 pom.) la città 


è tranquillissima ; le ostilità sono del Lutto ‘30- 
spese. Ì ; 

Non sono arrivati ‘corrieri»da nessuna parte, 
occupando gli’ Austtidci titte‘te die che ci ‘cir- 
condano. |‘ 


REPUBBLICA ROMANA os 
In nome di Dio e del Popolo . 

La Colonna sortita ad' incontrare i fratelli di 
Romagna ha fatio ‘una ritirata vantaggiosa, in 
quanto che si andrà a concentrate colla colonna 
che trovasi a Castél S. Pietro di circa due mila 
uomini. Credesi che'-non siavi. a compiangere 
alcun morto. 9 $ 

‘Fuori di Bologna, quei valorosi che fecero 
fronte alla Colonna nemica., forte di oltre dop» 
pio numero, potrà assai meglio giovare la santa 
nostra causa, mentre la dif:sa ‘iterna è già ad 
abbondanza per resistere al barbaro. 

Del resto il bullettino officiale della guerra 
conterrà le più precise. notizie.del come si con- 
ducesse la spedizione. Da Ancona si attendono 
altri. rinforzi con. una batteria di Campagna. 

.. Coraggio! nei. vinceremo colla perseveranza, 
Nulia vi è da temere perchè siamo risoluti di 
vincere 0 morire. 

Popolani! Quest’-oggi voi avete ribaltezzato 


il vostro eroismo L.Il nemico imparerà sempre © 
più ad apprezzarvi e-temervi. Voi volete essere : 
liberi e lo sarete, La passività degli schiavi non : 


trionfa mai sul valore € sull’energia-dei propu- 
guatori della Tibertà. Perseveraie adbaque, per- 
severate; che. Dio proteggerà il patriottico ed 
italianissimo vostro entusiasmo. Il vandalo fa gli 
ultimi sforzi. Ma egli.è debole e noi: lo schiae- 
ceremo. Tutto che valga alla vittoria non sarà 
trascurato, 
Viva la Repubblica Romana * 


Fiva l’eroico Popolo di Bologna? 
Bologna 13 Maggio 1849. 
BELLINI Colonuello. 


Ri ae + BOLOGNA © x ia 


Ò sUTO DEGLI ATTI GOVERNATIVI, 
rtirAnI Eco. PUBBLICATI Dai FASBATI -GIOREI] 


dtt perni Pregide: Q.: 1 Biageeli: ardina: on: decreto 
dell’ 8 a quelli che posseggono fucili e non: sos 
no in grado di valersene di, portarli immediata 
mente nella residenza:,del Comandante Ja G N. 
solto comminatoria di perderli, o di essere rule 
tati di scudi 5 per ogui fucile». Eni 
«Con altro decreto il medesimo, potrae fi 
no a.nuova disposizione il termine dell'8 maggio: 
— Lon proclama dell'8 il: Senatoye in na 
colla Magistratura muvicipale  annunzia; che ik 
Preside ha spontaneamente dimessa la sua au 
torità, convinto: della impossibilità di uu? effica- 
ce resistenza ; che la direzione. della cosa: pub- 
blica è affidata pel momento al Monicipio. ;.. ‘’, 
— 11 9.corr. Zanolini a nome del Consiglio; 

Municipale pubblicò il seguente proclama : 
, CITTADINI © ; ù 


Le facoltà governative trasferite ieri dal Pre- 
side momentadeamente alla Magistratora Munici- 
pale cella gravità dei momenti presenti; occore 
rando che sieno esercitate separatamente’ dalle: 
amministrative ,) il Consiglio oggi radunato -ha: 
unanimamente decretata la nomina di usa Comi 
missione : Governativa Municipale composta dei 
cittadini : 

_ Alessandrini Prof. Antonio - Tonini Domenico 
- Nanni Levera dott. Domenico - Menarini Luigi 
- Trari Lodovico. 
alla quale restano per la nostra città affidate tut- 
te le attribuzioni che aveva il Preside dimissia- 
nario. 

H Consiglio ha inoltre nominato una Deputa- 
zione che si rechi al Quartiere Generale Austriaco: 
per ottenere una nuova sospensione delle osti 
lità, acciocchè la Commissione Governativa pos- 
sa avvisare più efficacemente alla tutela e sicu» 
rezza di questa città 

Bologna 9 Maggio 1849, 

Pel Consiglio Municipale 
1 Presidente 
A. ZANOLINI 

— La Commissione ‘Governativa ordina con 
decreto in data del 9 che i Caffè, le Trattorie 
ed Osterie , le botteghe di commestibili ed i pub- 
blici Forni siano proveduti convenientemente el: 
restino aperti in tutta la giornata fino alte 10. 
di sera. : 

— La predetta Commissione con Grdinznza a 
del 10 nomina a comandante dei Popolani. il è 
Colonnello. Angelo Bellini. 

. — Uu ordine del giorno del 10 del feta 
Colonnello Bellini stabilisce che tutti li capi squa-. 
dra attivi dovranno presentarsi ogni matlipa al- 
le otto ant. alla residenza’ nel Quartier di -S. 
Francesco colli stati nominativi de’loro Militi, e 
ciò per ottenere. il mandato di soldo... .. 

— Un’ordinanza della Commissione governa- 
tiva conferma la ‘suddetta disposizione, che 
cioè gli stati dovranno essere prima soltoposti: 


al visto del citt. Colonnello, Bellini e quindi. ,, 


I 
Î 


Severino , Galassi ing. diro, la qua 
16 ‘sé tavioni Rel lora” del Ticeo. 
— Nominato dalla:fppamissione Governativa 


Comandante interino della Guardia i Nazipnate il | 


l Ten. Colonna. Malvpazi. d vstaerione debe 


ignami ‘colpito da grate, malattia ; il medesimo - 


> ammuedia;con ui orttiue 41 giorno: ti Minor cit 


‘tibet mageà: 


hi i 


tadini la ‘sila tiomina; reccitanitoli’ a" 
rosigli urgebei Isisofihi detta “patria. * 
È + Gon altro -ordide’ del gforiò ‘nnunal 1 
niedesima che da'tevideriza del Comadido Nizib: 
piunte portata al'Wukrtistè dei 'Seriî. HA di 
îraesiCon altro dti vb giorno” îl'inédesimo 
Criggacti) affiu8'ai ‘render piti'atitos Îl ‘sete 
visto diriordiniario: della Nazibuale ,' Btabilisce 
tomnperansaitionte per: mito abatenre quello dei 
Bebvina 50 i." 
cori: Da Cominissiohé Governativa con'ordinali- 
z8:del:410 corr. ordina enbisslbile La alte térlé 
- di picvoli ‘Boni triafcate AB è :C per to ‘scad! 
bio:ton-tarta dello stato Hi ‘magliiori favori, 1 lo 
quali -portdizio” ti’ ‘rina ‘del Presidente dell’ale 
tuale Commissione ; | Gonernativa e dell’attuale 
Capo-Ceniahile, 0. Rossi... 


21 e Iloalonnello:Bellini avverte i Popolani con: -Îi 


ardina, del..giorno' Lanon sprecare .con inutili! 
esplesioni:.le.munjzioni per non idifettarpe tell 
exanto dita: generale attacco’ a di: hai sn 
“ zione decisiva»: : sata : 


vuoi 


i Ta '/Cimimibsione Governativa” di 7, fin: 
chè durano i presenti casi che de abitazioni dei' 
cittidii debboio ebdete ‘dai rispettivi proptie-. 
ticiiflnibiaste’ duratità’ tutta 1a notie. 


— L' Arcivescovo con, notificazione dell td) 1, 
per C condare i più i desiderii della Commissjo= 
ne ‘Eovernativa municipale prescrive che per tro 
giorni in ciascuna, parrocchia. e nelle chiese de’ 
Ripi dell’ e dell'altro sesso si dia la 
He dizione dell’ 'auguelissimo. Sa amento, pie: 
tendo ‘le Îitonie della Vergine, Safilo i 


_ iN Mapjeipio. on, ordinanza, dell’ ti din. 
pone che i Pasticcieri , i Fangai ed .i Pastaroli 
/sospendano la fabbricazione, di paste dolci; del 
| pane così dello di.fusso 10, della, pasta fina ; non 
f potendo essere d’ osa innanzi amerciato che pa- 

{ ne di tutta farina eparia compne; sottoponen- 

/ dg.i.contraxventari. alla malta di.scudi 20 e al 
doprig perla reoidiva. ». :- .,, ni 

im di: ColonneltonBeliai con otdide del gior- 
rie del;:13;cerr. ta ai popolani quanto 
fegne.t:. 

Art. 1. È vietazo la vendita e Pacquisto di 
musiziode «d'ogni apaate;+ edi qualurique arti 
‘edlo: militare...» ; 

Art. 2. Si vagone ad cani costo ‘salta 16° 
proprictà d. che ‘piefsdne ‘degli abitanti, è di qua. 
Tuaque: particolare: e vivé sotto la Lira 


© della Reipubbliog, iu: 


Abi 3. Bi vietdo d introdursi sotto iuatsfasi 
protesti delle. abitazioni ‘dei’ cittadini, senza on 
ordine ‘in iscrilte: di questo Comiitido” Milate; 
o della Locale: Polizia. * 

«rt, As Ogni alteratione od sli neglistati 
di. paga dei Pepalani armati, è ‘opera vile che 
sarà: verificata: con tolti li mezzi ‘possibili. 


, 


Ì 


A 


: (ce un plico conse, 
| Gittad, Cop. Napoftore Masind;tbaza veruna let- 
tera accompaguatoria » e conteneate trà copie del” 
‘ seguente Proelama.manoscritio ;. .... . > 


© garanzia, . >» de 


i timo potere. È PRATT vi 


i funesta; È SEI. 


et i o all ordine o di La 


li debitori. ravntatà: «possetsori ovidme al 
capitale igl'intoressi mercantili gultaodesinio des 
corsi dal, giorno: della scadenza in ragione del: 
6 per oento; ud asini 4.1 nettàî ‘sorio inibita 
rogarsi di premisti di.npn pagamento ‘prima a 
la decorrenzà. del termine aboòrliatoii ; 1: 
aj +. Con altro rlecceto dél 12.:ih Commissione: 
Governativa \assegna-a tutti; li idebitori .morosi 
dello tasse pubbliche scadute .col.giorno 6 mag» 
gio pel versamento delle quote rispettive il tene 
mine perentoriadi giorni 6 ‘da tal: giorno; soà- 


“ duto detto terojine . senza effetto i fenuenti na 


ranno costretti al doppio pagamento del tapo-i 
soldo ‘nei modi!che imporranno Je. sorgenti cir 
costanze. i 


REPUBBLICA ROMANA 
«Ciltadini-- AGE 


pla Magia sa rinevuto porimento, a Se | miciliari aehed Tr direzionò ‘assista dad! 


parlamdatario dustriaco giunto a Porta $,Feli- 
mato” all’afttiale di guardia 


Dal Quartiere € Generale in. Borgo di. Panigale. 
14 12, Maggio'1849,. 


soi | 24 
au BOLOGNESI LG i 

«Una fazione accecata .;.ch'o amo di noà con- 

fondere col popolo di Bologna , sostiene: da quarti: 


tro, giarsi una-stolta difesa, ta quale ; malgrido - i 


la ostinatezzs.con cui viene condottà ;''timarrà' 
pur vinta; i. tica ratto v Pg 
Quattro gradi Potenze ne hanno assanto' le! 


+ Siete atreora in Fs di ‘otteriere’ grazia ed 
indulginza coll’imuiedista ‘sommisiione al’ leg: 


vih 


Un' altra:-volta. vi: prometto di RERRESE da: 


È vostra Città je di moderare la pena delia vostra 


pestinacia;:: dati ‘3 ‘ogni: remora doo esserti’ 


‘Tin secondo e poténte PRA coll’ ar= 


. tiglieria :d° assedio, provenierte da-Mantova #0t- 


toiil comanido di ‘quell’illustre Governatore ;;né<! 
ta. pel :sn0 rigora'militard mi seguo: de TRIO 
ad:eventuale sostegno. CIRELLI 

- Lascio alla vostra intelligenza di ala frii. 
queste mie parole -d’ indulgenza; 0 la terribile 
forza delle armi. Ma qualunque sta ]a vostra des 
terminazione attendo. di conoscerla immediata» 


| mente. Deliberate: sorto gli auspiti di questo gior= 


no per voi così festivo; che ‘possa illuminarvi; 
e preservare la ‘vostra: Città, dè vostrè famiglie, 
dalla distruzione, e.dalla rovina... 
LI R. Tonento Maresciallo Comandante 
le Truppe Imperiali 
- WIMPFFEN, 


‘ 


fossimo iL pafamento d dello dis 


; spo: 


va armata ,° notifica con 6rdinanzi “det! ‘4 
; che: le. perquisizioni dipendolio da ordini sor, 


+ aboliti tuiti i rescritti 


SSL 


Il Pidias. ARapercplito sognato, ‘da «Mare= 
sciallo Wimplfen da voi cittadini Magistrati. ricee 


| vit nto vaia'abtbpiio th Landi etere 


di asi ibetitto; i 
AO: vi asi di cneiota panini it L 
AI ‘A aluté è "Pratlotanzia; ci? 
i ‘oloni si. Meggio ht te tt elit Ligrivdi 
abtimeridiane, | ; al : 
© dla ing A Di Bilofht 
LA CONMISSIONE O 
rivi Anitoilio Alesitdtidi - x Voti 
Toniiii. + Lédovico Tit; 
‘Con queste pabblicaziohi coil È do i 
adempiuto al nostrodbveteli: |< * 
La Mafistratara Municipale?‘ 
1 ANTONIO!ZANOLINI Senatidftei © 11 > 
Carlo Marsili - iltoeto Aldini + Palo SAVA 


; bea Paanii= Giuseppe Gandolfi Obitertatori: 


ROMA |< bin 

Sunto di At Wbcrrnativi. - de 

I Triamviri con prbctiotà ia date et 4a 
seguito di disordini ratî'imà gravi; *edilintia» 
menti di dbvastatione di alli offenvivi Ata pio 
prietà ‘che minatciandRoftà ; dichiarànò che le 
propifetà ‘sodi iptidlabili Lolib'a ndssubo è tin 
cessò provedire bd attesti v perguisittàni‘ de 


dapbipoito' “iifitare dhe gli itranteri dito spe» 
ciulitente protetti dalla Repubbtitii; chie fa CU 
niissione " Miftane. istituita piodicà rapîdamelite 
donio! i casi ecezionali è la salute del'‘popolò 
esigono; tutti î fatti di spedizione, di Hetzione, 
d’ansretita di violazione di leggi: ché Uttà Gnar. 


‘dis Nazionale segnatamente è fidata 1a'‘Aislotlia” 


dell'onore é neonhae ue: torni dica ‘e 


_ sl Ministro” dellà “Guerra Xvemsiia, sa dre 


Retta 


mp pronta , die atta i 
dini 


MINER] 


‘nomine di pone 
ratto o successione agl im pieghi o cariche dì quae. 
lunque siasì natura. “Nelle | Jacanze sararino” pie 
— feriti; i concorrenti di eguale i me to ‘dolo rÒ 
| posseggono Hi rescrilto « e nomina od' avranno” o 


+ sercitato.” 


— Con ordine del giorno da dif ilicro 


della Guerrà ‘dispone | che la bandiera rossa sul 


' forte $. Angelo sventoli’ solo net' tempo del come 
baltimento , e durante la ivegua sià rimpiazzata: 
dalla Tricolore. i 

— ll Colonnello diana a noîne 0 della Come. 
missionp. incaricata del. ministero -della. guerra. 


; protesta, di uovo contro gh infiniti ed inconce-. 


abusi” © bassezze commessi da taluoi nella — 
requisizione degli oggetti pel servizio della Pa- 
tria, ed imita tuiti i proprietari colpiti di re- 
quisizione di cavalli, carri e bestiame ad inizia- 
ré alla Commissione tutte le rispeltive ricevute. 


“degl oggetti varati 2406 infne'i ‘rgglami e i- 

“Sani solierti per vanira allagianigionedeli reo, | 

“Profeggera compensare il eistarlino,atfap, Cl. | 

Faspnphlianninne dita degrato; in 
. o Riangato 


ic 
“ss Nea, parmegsad dia 
‘alla predetta Commigtigne.di acosipiori del gio: 
dizio:.delle. requis Wu) ali con quella ener- 
gl che è ipdi ispgne Gil ‘Tiuprirato,, con de- 
mi 4, Li cmadigta i. 
deledd’ eg f gomina ata [napo 1 una a Commissione 


LR S'icittitiai, gol 


“a gute 


del giorno ‘del. genera È 
Ha dl’sdidali “Hella fiepubblica di 
ilo ‘cén che, ‘altenithleesb le leggi; 


, Usgrpassero 
fe dizioni dei Magistrati, li cancellershbe d dal 
) to dol suoi difsusori, e grnebba in quel 


i voli. che | da Commissione 1 Mi 
sine Vita a dal "uopo fon vegga,lra.i vio. 


0: ri Ni “utà” deine: ‘del porn aut i lucy 


pubblica ‘sorveglianza ha put ti ht ; 
«ma, in-cui deplo0ifoptra scellerata di una | 
“nisba ali'neahi cite Helepà fe pripiici pri» 
net b: Gfadi GAI ‘6 deviana i pubblici ibinainfe- 
tisane chetuli tondino dilata io 
«minata dai Tramvin, the siéderà î în perminen- . 
za di Piero ai te titorio , riceverà le ac-, | 
cuse e condannerà, alle ultime, ene 
da 


lt ne gal istante, È 
“etl'iftaca’ ‘ad 0 ‘ogni * bifon ‘città no dì denun 
L, PREGO NEA SI FERRAZ NNT] pie 

ione i chi, non lo fa- ki 


n 
ces  corred, 


Lili 


_ Con decreto dell 8 apnunzia “i “Trium 


IRSEAIIT 


il Triumvirato, ordina i 


uu vi 


È _ È ton détreto. “del () 
che sli appalti cojpieressat 


“dari di ‘Cond Di 
ma 6 miri volti i nelle p pro 


. cie di, Bologna, | 
Yetrata” 7 Forni. ni ’ aventi € cesseranino col | gioruo : 
31 maggio. 


gii ou LAgSI 


i 

IR 

I 

ì 

| 

| 

Li 

RA Sarà stralcigio 'dontrò ue mesi il conto ‘ 

fra' a governo è ‘glia Appaltatori a cura della di. . | 
rosioneriiie cinerona: salta squalo. finora BRE î 

+ deyano,, * | 

3. Una direzione ao Caigri Vam- 1 

| 


Fot 


ministrazione, det dazio consumo , sali e tabac- 
chi, dirittà ri iti 0, stabi limepti delie” saline. 
— E abélita Ta percezione “di qualunque di- 
rilid | per to vonsegaitaehtò He” 'gthdi Accademici 
seal buecielietato sino Alla tata incisive), non 
“ghe di He: ibatricole, : | 


È abolito. lesotoizio pelle: mano-regia , 
the Puteste tompetese di privati per:ebhitessio. 


. ni del, cessafo* Governo, qual barbaro avanzo 
del sistema feudale. 


— In ogni Comune, qualunque sia il nume» | 
#0 degli abitauti,, & permisià; ossertate le solite. 


Sola 
Ù 


‘della monetax 


int dpi sei 
ili Pepe 


‘gedigi 1 ‘quali i ona parte 


, na s sarei 


mero 6 boni da di tru tia 
del Repubblica ;:e. Ja Airpia ,; C.. Amelli 


mellini. ‘ 
cer Da, decreto de Triponiri jeonsiderato che 
dra Francia e Roma npn è, nè 1P99 esser quer 


ra; che il Popolo Romano pod. sendo malleri= 
doro dei fapii. d’ ua Governo ingannato i soldati i 


che, ‘combattendo, obbedirono ha decretato che 
i francesi fatti - prigionieri: nello giornata del 50 


Aprile siamo liberi, pd.inviati al.campo francese. 


100 mei + REBUBBOIGA ROMANA . 
‘Mevisebro prete neLarioni estar 
Nota ‘allo Poténve ‘Catuliche:! 
- Ba quistioite. Romaha ‘ehi son vbbe fn'ghi 


che ‘un cardlate polilicò assume; viti; imetcà li | 
cassadii diiti. ca Ama, wi oovatfette i Meliigidio:; "e > 


«al Mondo! Citolioe, ‘chie . tutto ‘v 8 ‘Hel gpari-ià- 


Di Lar a, Mirdashe: a Ù 


U Sarda DEA denti a rale È Uro - 
cilioni d'uensini una pesestà best bap dichia. | 
rata decaduta ‘percvenifte, È qlesti "potestà rip- © 
opresestahdo-suelli strie d'inteteni età fecero | 
dire aliDivizio Maestro "eta il t0go s88 0a da . 


«di «questo! niondd.; tatto 46° petesize olar-iaiì ih- 


itbressi cstelano:, cli Mivono@ quellb 4peratito 


che non si realizzano che al di là di ghst&rer- 


Fa; devono volgerè attediamente gli occhi sul 


‘dramma grando e provvidenziate ché fra noi, ai 


svolge. Su di esse. pesa tut la responsa iiità 


(responsabilità ‘igrribile! ) dei fatti che gui si 


gompiono: su. di esse severi e implacabili scen- 


"Gi La dulgiione Romana non ‘è più ‘ara, al ri. 
petiamo, questione ;pelitiga séltauto, ma è fatta 


I questione religione. Va. popolo «piero! riassumen- 


do le tradizioni della sua terra, desuinende.le 


|  japirazioni sua -dasquanto v'è di più grande nella 
sua Rteria, ha dichiarato incompatibite .il dormi. ; 


nio; temparale;; dei. Pontefici. cutla i ploria:; cella 


dignità di. questa Haliathe stiugati poltrirsan- 


nacchiesa, quasi ludibrio  delles Nazioni alfine 


«si è alzata mila santa, alla. generdsa vita: dei po. ‘; 
poli. So.il ‘Principe-che l’:Europa; vorrebbe -im-... 


iperci di nuove fosse; come 1 tali: altri, volgare 
erede di privilagi volgari, la lowa:potrebbe es- 
gore più o. meno. sanguinosa, più 0. mena. feto- 
ce;:ma ad una seri maggiore ©. minone di sit- 
time limiterebbersi soltanto le awe comseguenze. 
«Se L'impresà che 1 Europa volle assumersi ri. 
guardasse:soltanto l'indipendenza o il.servaggio 
di ui pneso; tale impresa: poterbbe essere più 
o meno imprecata, ma gli.interessi morali del 


genere ‘umano. non_ne resterebbero scossì. Ma: 


£ saranno. in tipografia 
È sopra la sterga carta prepàrata: per lla. confezio- | 
* 210 dei:honi da ano seudo,,porterazigo due, bal. 
li 2 geeco, della, Repabiicà,, @ la ema, €. Ar È 


ne: 


copiata she L Eupppa tea gi sprefigtisimrale 
Afp tria Soallantonta, led sini 


id augusti por 
sche nobilitar possano . C) «ppriicane tremare dell’ 


luomo, E jefere Stato Romina votagdalde 
jl ‘cadenza del -polere.. tempgrale del’ Pontefice, 
il 


do l’intero | Stato coll’ organo. del. su seni della 
sua issembiea, dei, suioì Moni ; | dichiarato 
fi va assurdo fale potere. | fra: rici. ST impres- : 

sione (e, la tema anche in molti.) di po ° 


napoletana, , 


imme- 
Pesi ra 


dita, nrasion, RA 


Pale) 


le proteste di tutto lo $tato È soda dana in 
il breve stampate e diramate Pe ] 
potrà dice ' "Europa che È I fazione ghe. si 
“ostina, DI non volere. più qui i | mile feb Pol 


defice? P 


ni NERI 
Tanta “cosina in essa, dapta perdiuacia ig 
cati congiglidri di. questo in, “poler. riacquistare gr 
domizio malaugurato, i ng egrbiscono, gli. animi, 
.8 li. fan prorompere. a conseguenze, , disperate. 
Molti. già. si, chiedono se dominio, che. il fpp- 
«datore, di questa religione, lisse di non,ppsere 4 di 
questo 1 mondo, possa i da chi tutela e rappre= 
senta gli interessi religiosi, del 18GNOre Mano, 
righiedersi Golle armi della violenza; , spargendo 
fiumi. di sangne,. srpmontando cadaveri; , ,e per 
quella facilità che v'è di confondere le dot ine 


sella paiglo; il sacerdozio, col ep ceriolpa le e teo- 


È ò a dubitare di una ‘credenza. che a, fini 
tutti mondani sacrifica de, gue più sante aspira 
zioni, che don ri ga apatia un 


egli. gutprossi 


fuorchè , sella 


de 


‘ dei cuori. ° Molti già. si i chie! loto se sana teli Ù 


Gio 
ché rodense Ùi ‘mondo, galla schi ita; Ta con 


e d idee gicavano “nie: 


Ari 


o che, ; falsato nelle spe ori 


BU 


‘gini, n è cpid il culo. delle vittime , pa quel lo 


“degli oppressori. x 


L'Europa vi badi pria di perseverare Ja 
» questa feroce lotta. La:refigione.. vi. spvina ed è 
del manto della; religione ch° essa;si afdlobba. 
Libero: è, questo popolo, santa è questà vepub. 
blica ch’ esso ha inauggratas Dio da benedisse 
d'ama. prima vittoria, e distratta esser pon po- 
«rebbe che, coli’ esizio di ‘intere popolazioni. Tre 5 
.milipni;;d’ italiani haa giurato di seppellirsi sotto 
monti di macerie, di avvolgersi nei ruderi dylle 
tore gittà prima che slisertare il, glorioso, pria- 
cipio ghe tanto sollevolli nella dignità, d’, uomo; 
| «e it popolo di Roma, guesto popale nrigg,amoi 
nei fasti.;d? ltalia..per altezza di prappgiti; per 
«tenacità. di, volere, per. walope. e poleuza, li gui» 


da pell’'agorwe gloriosa, L'Europa svi pensis la 
Totta non è più d’esercito a esercito. d'uomini 
ad uomini; è lotta che abbraccia tulto un mon 
do morale d'idee, di speranze; di. fede: che 
, Im eco aver petrebbe fino: alla più tarda gene» 
‘ragioni. Se ella perdura, nella lotta, oi pure, 


i prin di pair ; 


i oloi : " she (R) s seni 
i: sia Taniggio 1048. Ue 
°F “Mastro degli aftari Eater Carlo Rune 


grati. nei ‘Fogli dei giorni passati. ui 


ROMA 


“ufficiali. È giiivandosi à vicenda amicizia e feateb 

chi suggollando il giuramento con impri- 

‘mi ‘baci tulle spade, e sulle Frouti. 

e ta di fficiali Francesi ‘chiesero di vedere il 
‘primo, Ù mpi del mondo , dedicato al principo 


“degli” ‘Apostoli, è prima ‘di piegare &' Poria ca- SI 
vallegeri vi entrarono cogli altri pr igionieri , , & 


Pilfibenda folla di'popolo che li accompagnava. 
* Quando la moltitudine. fà all'estremità del ten- 
‘ più in cui tutti ‘erano entrati colla missima've- 
netazione, “dissi nina voce: sclamare i Frantesì”, 
edi Italiana! prositiamoti” innanzi all* Onnipoten- 


‘to, è sdlleviami | a ‘Lui dla prighiera per’ la libera- i 
‘'nioné di tutti i popoli; 3 è la fratellanza inibire 


“sole "Tuiti' taddéro itnimelliatamente ginoceHiioni ; i 
Linalzando “al sido! ‘i voto pit' bello; il voto del. 


"poli. nale 
' Usciti dal tempio i ‘prigionie.i s | ‘gioniti” al 
d'alta BOIticata ‘Tube di porla | Cavalléger ri 


aignava col (pianto. delta ‘allegrezio; * È 
Leggesi nella Speranza dell"$ Maggio. 

Ii Cristoforo Colombo | giunto a Civitavecchia 
“ha —portatò notizia che' Maltiglia, i in séguito ‘del 
* P'anniazio” della dialtia” fralicese, erà “in Tale 


‘ fermento” dal non ‘spesi, ache. riuscirebbe. 
Teena 


Da” ‘due È ore ‘dn entrati otto, prigionieri 


* népoletani accompagnati da' ud distatcartiento di © 
* Guardia Nazionale di ‘Palestrina; e conseguati 


Alla | Grangiardia a Piazzà Colonia. K 
Cueup Ù 
Lg Maggio. Si è presentata ieri uîia "nave 


dee te il Dio dei Liberi 'o!de pri dirt on _ 


saibBiato te 160° pdl con gite de nostri | 


‘attuazione del vangelo; della a de’ Le d 


* Spagiivola ‘a Fiumicino, chiamata Mazzaredo , ; 


--learica di soldati. N Comandante Ha' diretto un 
“ problima , che daremo domani, agli abitanti “di 
' Fiuinicino , assicurandoli aniticipatamente | cli Ala 
loro sottomissione sarebbe di grande' consola- 
ziohe ‘al cuore di S. S Poli! 
:‘’.H Battaglione det: Reduci si è mosto ‘questa 
mattina » 8, per’ andar loto? incortro; i: 

4 Var Cindicitone)e 


Leggesi nel Positivo: | > | © a 


La città è tranquillissima. Si. patla' della fa- > 


! ga degli Spagnuoli da Fiuinicino appena intese- 


‘rd Bie dpiatciava Conti! essi fab Vatagione: Ro- | 


DA” : ? 


‘mano: 
“0: Afeddi pretendono sapere che il General u- 
‘ffindt ha ‘intimato alle’ truppe Nàpolitane ‘e Spa- 
1 giluole di ‘nulla osàr contro ‘Roma, "perchè. éra 
* dell’oner ‘della Francia il compiere un*operà da 
‘ (Lei cominciata e la compirà senza ulteriore spar- 


1 gimento- di” sariguey da che il Governo attuale 


‘ di‘Roma ‘godendo la fiducia della makgioranza 


ba ‘benissimo il diritto di entrare in-trattative 
‘con'’qualsia Potenza d’Eùropa. di 

5i II Ministero delle relazioni estere ha rilasciàto 
i passaporti a quanti Inglesi li hanbo richiesti, 


“put: hd 


unaltugragl dicgateso! 


‘iglie, 


‘ Carboni conte Giovanni, 


riro GRAFIA 84881, 


ù ance E 


viamo le peer notizie: 


Hi nvirato fomano del 
Dr estro dei inicesi si dispori- 
Liiliovo “bai coritro Roma: —'> 


citata da' jiarècobi giornali” e dal | Nazionile (10) 
“stesso coni qahiéhe ' bisertva” è ‘oggi ‘dobifermata 
‘da'una corrisphudénza' di Palérmo ; alla ‘quale 
prestiamo intera fede,‘ tell (Ghiga.* LA j 
PALERMO 

"giunto ‘ ultimamente ‘in Civita- 


vecchia' ha recafola notizia che' ih Palerifdo ‘al- 


l'epota della si | partenza si battevano” i Napd. 


| essendo ‘nato colà n’ ‘partito 


Jetani è Siciliani: 
che*ndn: vaol alferive alla sottomessione, 
sE #. PIEMONTE” 
1348, MESarda! cor decreto” dél "7 “ha ‘#brro- 


DE 


tiglio dente dui dai ri. 


î Feicolazione Sai” “Paléitàò fanti» i 


gato al: dimissignatio ‘generale: De Launay il ; 
cav. Messimo.d° Azeglio a-Presidente.del'Uonsiglio — 


dei. Ministri; fngaficandolo. pine inferibalmente 


idel ministero: dygli:;affari. esteri. Coiré. voce che 


‘alla. modificazionb; suddetti -nendebba suceedere 
“dellà, ; guerra 
-MorozzarodatfaRbiftà y-a° quanto ib 


dice; ced 


rebbe 3) Lacie st Benerat Dabortàa. Dicesi pia” 


tito.unCommissatioFégio straordinario alla volta 
di Mondovìz Giideisettotàgliare ‘quella:ciità. 


bSI vai fergrande: Ga “campo: a: sari: Maurizio 


che sarà forte: di-20"gnila mominiy: i 
H general Ramorino;condannato dal Consiglio 


| di guerra; a- morte cme .reo convigto di-disub- 
bedienza, si:è-appellato al -tribunal::di cassazio- 
2069 Pb: è stata ; «Sospesa lesecbzione «della 
- sentenza, È 


1 


Mirano — È 


# ‘8 maglio eri'fa di ritorno dalla sua breve 
‘gita’ d'ispeti 
teky assienie col sò piccolo seguito: 


Fu parinente di tivoino fia né il' cavaliote : 
“di Bruck 


ui 


(Gazz. di Milano } 
“BRESCIA” 
+ Ecco. la nota 1460 Bresciani tassati dal gover 
no-austriacii “": 
‘ Capiibli “Tartari 


Pito quia 


24/000 ; ‘Bevilacqua 


-tolltéssa Cattolinti; ti 200,000; Maziucthelti edit. | 
— Mirfettà, LL.“ 30,068"; : 
:Le25,0005 Borgolidio Federico; L.:40,000; Bar- 
“.guani” Gaetano; L: 90;000; Bertolini Gio. Bat- ; 

tistà 5 L: 20,000 ; Dossi Antonio yL: 60,000; Longo " 


Balucanti ‘Gio.: Battistà, 


Fraticesco, L. 120,000 ; Riva. Lecchi,;'L. 15,000; 


‘ Maggi Bernardo, iL. 30,000; Martinengo Teobal. . 


no, L. 5,000, ‘idem Erdole, L. 15,000; Maffei 


Bertolo , L. 40,000; Maffei Federico, L. 12,000; 
‘Caprettî Francesco , L. 10,000 ; Gritti ‘Teresa i 
+ Martinengo Villazano, L. 20,000; Ducos è mo- 
Averoldi Angelo, L. 18,000; i 
“Camozzi Amna-Averotti , L. 10,000; Devetti Cate- 


L. 18,000; 


rina; L. 6,000;' Guadagni” Francesco, L. 20,000; 
L. 30,000. 
{ (Gazz. del Popolo) 


Feld: Maresciallo Conté Ralle-_. 


etto “di ‘commettid’ è “dei lavori : 
pubblici, membra” ‘di gabinetto di'8, MT. RI 1, i 


|| ‘tattica adottata 


HAI Ministro | 


Foe sost go 


lia n 


40: È ri po terna ira I vai 
-BailimentbiPLE porsi “Mebhgbidpgra i ail 
«Bode de pit: dois maggiori dalla ‘parte’ degli 
austriaci per la loro svantiglfioni “podi 
Lia Sme, sr Aiprta nora de ba. 


i DI 
vano tro nate ‘per da 

Ragno il, RUTTO nate er 
spedizione ‘oma. Éiode il 8 correva vaso 


Ga l 


pap gi pi 


SE ‘6 alli di Ùu peria camminano di la 
% z  oloy tin Di 10 di [tisi 
se nel c: aggi giaro 

ia I di ab urla, Pol 
ià de “piano. ‘ LI rista) iti (Bra, Po lonia 


: he. ultine, notizie 


“peri di 
‘aburgo. | It 27 scosso ‘ fu ‘pubblicata a Pesth la 
5 dell; x Casa reguante, è a indipi 


vii ERI 


za assoluta dall diaghi del che la rendite 
ne grà d dolimo della gioia. È Cra 

; RARA re RETOA DI 

i GERMANIA: di 


co 7 Germenia i i pringipi, che: ‘non -wogliono 
Ficonoscere. Puni i Gerganica, e la.costituzione 
votata dall’ agcemblpg, Gi, F: rapefort, ad imitazione 
del re_di Rrussia, spiolgqno;le Camere; aembra 

i medesimi di comupe:a9005- 
do:  Bltimamente, spno. state; sgiolte. quelle del 
“regno di Spasonia:,. .,.! sityi10s asi! 
pudidb Bangs;iina « BERENO jet dun se EDI 
ut A Berlino da sora n 2Piaprilo ebbe luo- 


——— et BUI n tu 
CAI direttore ‘del Giorriale da, Vera Titprtà De 

* Cittadino 

‘iitenendovi un uomo. onesto sporrete ,, Spero,» 

inedlire “hei vostro 'Giotnale di cu 

guente mia , 

MICIESZIE Ra: 


i "Dichiatazione 28»; 
bipho atd SORTE 


Non ha guri î Jeggepasi, affisso Re Bologna 


1 
un avviso a nh 


Lote ad alla casta 


“sodinesca 


“ti patri epsere, 
ali PINS Let |ié 

‘a ‘più persone. i 
LS 


‘"toho' per ° fa 900 
Bologna 8 saggio 1849. 


UDIRE “fi vil ii 


Ditta 


LUAVVISO ‘BIBLIOGNA FIGO” > i 
la breve sarà pabblicato una tradusioita- î 


< Hahai deltvattatà “0%; poviseiib 0 LU 
DEL DIRITTO - di dropmstinin 
Di°a° Tintetis, "1" 


FATTA DAL DOTTOR' ULISSE SARTORI., 


L opera. del; Sig. Thiers ( della quale: à; tile 
lo spaccio in Francia che dell’ ultima edizione 
popolare se ne sono tirati 80,002 ‘estraplati) 
ha levato: troppo: grido perchè sia «necessaria 
raccomandazione: di sorta: il giovine. traduttore 
con altri suoi sgritti ha dato prove di sè trop- 


/ po chiare per ‘non eipare. intorié la” Data 


della sua traduzione. use 
La. suddetta opera sarà | vendibile nella libre 
‘ria dell’Editore 
. GIACOMO MONTI net: Maio di mezzo. 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


Anche oggi. sopio.. mancate tutte: let’ rare 
- spondenzéei Ao Shito: “ché: Hell’ Estero. . 


“ = 4 completare la - “onria degli “Adi è dee 
IC régli il omi 


Agr al PALIETE ROMANA: 
Li si cla’ di Dive del i: 
sù * Read” fia ri 
‘Anché Ja Spagria' vi stella, in cinta: pae 
ole; ‘tor &- {Bud !verzo ;: Unb' fneolerite dinfidal 
è Costlil"eotto i completo; di 
‘ A nsttialy Fr@féla/ e Sphgua, ritentino:la veci 
chia storifi; rispondendo élla' chiamata di un Papa: 
86 soil la storia non:copia mai se'medé- 
Billa; o" come 1 intico Costi sta 11h nuova 
SRI del popolito i sine iii 
Dietro: tè -bdioretto «del . genbrale; Oiidinbe è 
te da Nasione: Frandese: dietro l'impariate 
spida ‘di ‘Radeizey sono i’ prodi ungaresi e ld 
devicorazia di Vienna; dietro l'altiero idalgo Che 
fniilatzia Fiumidino e una gefite: ohe:non be'più , 
1a:forta-ché*vinse.i Moripnè lord: del nuovo 
Meirdo; i (ato it: > SA 
Pertanto, sian ‘due, siah tre, la differenza è 
poca; e Roma: non si rimuove ‘dal suo alto pro=% 


pesito. Lai ik 1 
Questi nestri visitatori troverono, tre secoli 


e mezzo Gr sonò, ud’ Italia morente; ora irova- 
no una Italia che sorge, I’ Italia ‘del popolo. 

11 popolo Romano, che sente il debito di 
smentire le loro ‘calunnie, di combattere: le loro 
ingiustizie, di compiere la sua missione col salvar 
Roma è l° Italia, li attende: mparido e fermo 
alla prova. 

Un popolo che ha una missione dà compiere 
rel cospetto dell’ umanità e-dell’eterna giustizià 


non può morire.'. 
Roma 7 maggio 1849. 
I Triamviri - Carlo Arniellini. = Giuseppe Maz- 
zinî, = Aurelio Saffi. ì 
Ecco il proclama del capitino spagnudlo: 
“CORBETA DE' GUERRA 
: © Esfanola Mazzarido 


Ei Comiandante de la Guerra ide 5. ‘M. C+ - 


espera de' las dutotitades de Fiumicino, que las 
autoritades que la dirigeni prestàran pleino hom» 
‘“mtage a Sì -S./Pio IX y. arbolanzo en demostras 
cion la bander&;icomo lo: hari Hegho las:pobla- 
ciones de ‘Terracina, Neptuno, Porto d’Anzio y 
otras de la costa, 

El Comandante està persuadido que el buen 
juicio de las autoritades que dirigen esc pue- 
blo, no desconosceran lo justo y santo de la 
causa que ce les invita abrazar, separandose de 
un Gubierno rebolucionario y agonzzante par el 
ataque de la fuerza armada de cuatro Naciones 
uliadas y unidas para destruirlo. 

El Comandante anticipa la seguridad en que 
està de la alta satisfaccion que recibirà el ma- 
gnanimo corazon. de S. S. al noticiarle la su- 
mission spontanea de Fiumicino, y como no 
dada de resultado; saluda como amigo a las re- 


sugvidae miuchios' *apos, 
A bordo sobre las piovaa ‘ 


“efoanlioa ROMANE: ; 
. To ticino CA Dio' d del “Pogiolo; 
a Vista Îa urgente pocessità di corganizzare le 
le | popolane compatibilmente colle circo- 


stanze. ì ig) lr . 
iI È. d di si fat 
Considerato, che senza tale arginiziazione 


‘ non potrebbe eseguirsi regolarifionio il paga; 


mento dei soldi giornalieri, nè il richiamo istan- 
taneo ' delle forze sopra” i punti di difesa. 
i Considerato, che il governo z.altesò le sue 
responsabilità 3 non può deviare ‘dalla massima 
di avere giustificati i pagamenti che sono neces: 
sari ‘all’udpo. x 

La (Commissione Governativa, deoteta quanto 
segue i 


Pei Popiloni arinati. D 


. L Anvita. tutti: i Popolani forniti. di arme o da 
fuoco a radunarsi (domenica 13: alle are 7. anti» 
meridiane alle ‘dodici’ porte della. ciuà y0l. Navi» 
glio ed alla. Montagnola - per. essere sereni 
in compagnie di difesa, ; 

2. Nomira Capi-Posto dei suddetti ‘centri di 
riunione i Cittadini indicati nel sottoposto elen» 
co colle facoltà e condizioni seguenti A i 
. Di organizzare le Compagnie armate a difesa 
a ciascuno degli indicati posti, mediante appo- 


siti registri che a cura dei detti Capi saranno 


aperti alle ore 7 antim. del giorno. 18 cotrente. 

* Di assumere la responsabilità del servigio 
regolare e straordinario e di difesa del-posto, 
di congerto col Cittadino Colonnella Bellini, cui 
viene ‘confermato l’incarico della destinazione 
delle milizie popolari. 

3. Le Compagnie si formefanno degli. ‘uomi- 
ni armati delle” gontrade più ‘prossime ai pori 
medesimi a doro, scelta. 

4. I pagamento del soldo ai popolani armati 
verrà fatto ogni giorno al mezzodì, dopo 1° ap 
pello fatto dal Capo- posto o da un suo, Delega- 
to coll’assistenza di un Ufficiale verificatore da 
destinarsi dalla Commissione per ogni posto. 

6. Non potranno più pretendere soldo alcuiio 
quei popolani armati. che domani 13 corrente 
non sì presentassero e non fossero’ stati inscritti 
nel ruolo di una Compagnia ,'9 a difesa del 
posto come sopra destinato pritia del mezzo- 
giorno. di domani stesso. La 

6. Verranno privati del soldo quei popolani 
armati che mancassero all’ appello del mezzo- 


giorno e quelli ancora che non prestassero i 


servigi regolari e straordinari ordinati dai loro 
Capi qui nominati, +, 

Cupertini Innocenzo, Galliera. 2 Gessi Odo- 
ardo, Porto Navile. — Brazzetti Pietro , Lamme. 
- Brunetti Cesare, S. Felice. - Franchini Luigi, 


S. Isaîa. » Melloni Ulisse, Saragozza. - Cavara > 


Cesare, S. Mammolo. - Piana Luigi, Castiglione. 
Gandolfi Aristide; Strada Stefano. — Trari Fran- 


Dania el ec 


* davi | 
contra 


qui DIE 
itato i 


Strada Maggiora = | Pesrollid.: Vincenzo, 


mese 


St Vitali: - Rayinewti: Giacomo Str Dpriato; > 


Chieriti Autonio; Mestarella. --Vitineli Goetaàng; 
Montagnoli. + Siagni Gioachidos BorgpS: uibe . 
Pai REA os int dpi lA | 
- srtaottii popetimi ana vità a open 
pure domani ‘atte ors:7:antimetidiane: per: esere 
divinfizaati' in squedre “di lavorati iuseriaticia 
appositi regisivi prinia'delle.ov&:10:antimeridiar 
lie auto! la: ai di dov: assistenti: ‘addetti 
ai pubblici’ Tavowi,i i: 01 : 
8oH ne della an 
non armati verrà fatto dai suddetil Assistegti 
pure ‘in ogiicgiorno: al mezza pieciso nek luo- 
ghi suivdicàti ‘ab d0li i fopoldnil: presenti call’apr 
petto «noinilale sche si farà “nell'ora! del «pagar 
meilto sotto deren aa paz Gan: degli: DOHA 
pagatori. cibo 1 
‘9. Il pagamento : doi i Popolani tbntè armati 
che nor armati» venrà. fatto «dai rispettivi. paga» 
tori: indicati nelle: mani di fiascan popolana: «1 
È 10y--Riescirà and a ‘ciascenoisdi- essere..int 
soritio! néi: ruoli delle squadre: parcavere diritto 
alla paga senia-la presèriza «materiale all'ora 
dell'appello : giacchè urascersa: 1’ cia dal gene» 
rale pagamentossi.vuole SIRENE pretesa ella 
mercede. i : È Lek 
«'t 41. Saranno applicabili mia pet popolani 
pon armati le disposizioni «dej..superiori artico» 
i be 8. NB “i 
‘: Le ‘presenti. disposizioni delia «essore da 
tuiti rigorosamenle osservate... ;i. 
Bologna ; li 12 maggio 1848: ... « 
Li Commissione Governativa - Antonio Alessane 


dn (35 


de Paga ila 


driniî Presidente- Domenico Tonini. «. Domenica 


Nanni Levera. - Luigi Menarini. - Lodovico Trari. 
* BOLLETTINO” OFFICIALE” © * 

Bologna 13-Maggio 1849: — :Bologna conti- 

iua-trafiquillissima, è. con ;guatdo.: minagcioso 


. mira: serapre. 1’ Austriaco , che; vie ppiù. si. fortit 


fica nelle .calline, (e dalle quali nou tralascia, di, 
niolestarla. con oggi. soeta; di proiettili. — Mal 
Hom per. questo, sì ‘avvilisce, e: muore, uh popo: 
ia .che sorge adesso a. nuova vità! . È 
«Diverse cannonate. e fucilate, si: erano oggi 
scambiate tra noi e l’inimico, allorchè alfe ote 
8' pomeridiane si è spedita-una Colorina deino- 
strî.soldati sette:gli aedini. del Capitano Schmid 


. per proteggere l’entrata di un Corpo di. Roma: 


gnolì che ' condugerano. in :aBalogna. rei cannoni 
di.grosso calibra:: ‘A un terzo di miglio fuos 
ri di città i nostri hanno dispersi (pochi pio 
chetti nemici. nascosti e rifugiati. nelle. case dei 
contadini, — A setonda dé”prés! sondefli i due 
Corpi dovevano incontrarsi sul fiume Savena, 


ma un imprevedato ritardo de’ Romagnoli ha 
fatto sì che i nostri si sono spinti fino all’ Idice, 


‘e ivi solo si sono congiuuli. 


Alle ore 4 e mezzo pom. un forte Corpo ne- 
mico con artiglieria e cavalleria dal lato di S. 
Donato e S. Vitale marcia alla volta della via 
Emilia : all’annunzio di questa nossa una secon- 
da Colonna composta di Guardia Nazionale e 
Popolani, diretta dal Colonnello Bellini e solto 
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la protezione della nostra artiglieria esce da 
Porta Maggiore, e si spiega. in Liragliori per 
molestare. il nemico che a passo velocissime si 
avitiza per incontrare la prima Colonna; che 
“ordinata retrocede dall’Idice nella ferma sicurtà 
«di dover forare un passo per mezzo all’ioitnico», 

Alle ore 5 e mezzo gli Austriaci sbaéeano, 
difatti a Ponte vecchio a tiro di cannone appe- 
na di distanza alla nostra prima colonna, che 
si prepara alla più ostinata difesa, — Degli Au- 
striaci parta sa nascosta a tergo delle case luu 
go la strada, e parte a° imbosca ne’ campi. —* 
La Cavalleria si avanza, € iuostri l’attendono,e 
L’ artiglieria nemica vien postata lungo la stra. 
da, e qui s'impegna un attacco vivissima. — 
Pall’ ospedale. il Ricovero partono colpi di can- 
mione contre gli austriaci, — | nostri non pos- 
sono resistere al fuoco dell’ artiglieria nemica , 
è gi ‘ritirano verso Savena. — Alla sinistra di 
Ponte vecchio s'impegna un fuoco continuato di 
monchettéria.;-6 sembra si estenda alla direzio- 
ine di Medicina. 

Alle ore 4:e mezzo la nostra prima Colonna 
sta raccolta al di ld della Chiesa d’Idice, € il 
Corpo iforte del: nemico con cavalleria e arti 
glieria resta fermo poco di là da Ponte vecchio. 
Alle are 7 e, mezzo il fuoco di moschetteria è 
tenuto in diversi punti cao molta energia, € dai 
prati di fianco: i sant’ Antonio si estende. versa 
le Romagnei + Dalla Villa Aldini sì scagliano 
bombe e raazi ‘sopra la Città. — A pora. di 
utfnza da Porta: san Felice e quella. di. Galliera 
sì nizano!cotonne di famo eguali a quelle che 
si vedono in vicinanza a Ponte vecchio, soliti 
segni di convanzione di cui si è sempre servito 
I’ Austriaco nelle passate Campagne d'Italia. su 
i Ore: Pe mezzo, È Il faoco: di ‘mosdlietto 
vien tuttora tenuto vivo dalla seconda colonna, 
che va rientrando. — ll nemico non. fa allré 
mosse, — T. nostri a quest’ ara saranno per con- 
giuugersi collo intero. Corpo de”-Romagnoli. —_ 
Possiamo asserire ehe poche perdite si hanno a 
deplorare-in' questa giornata ; a dimani ultério- 
ri dettagli. 


OSSERVAZIONI TELESCOPICHE 
PE © Dalla Torre Asinelli . 


«“ «Ore 6 m. 46 ant. del giorno:i4 —I Todeschi 
hanno eretta una barricata‘a traverso della via 
Emilia fra il Ponte nuovo e il Ponte vecchio di 
Savena. La barricata è protetta da un piuoolo 
corpa di austriaci. Nei dintorni. di S. Antonio di 
Savena si vedono soldati Tedeschi sparsi. Allé 
colline ‘e nei: aubborghi le cose.sono nello stato 
di ieri. i 

Ore 12. merid. — Le cose sono nello stato 
inedesimo, e niun movimento si vede dell’ 
inimico. Li 2 

Ore 12 mio. 30 pomer. — Ai Crociali si ve- 
dono due--picchetti uno di circa 16 Tirolesi, 
Paltro-di circa 20 cavalli. 


. LA VERA LIBERTA 


Ore 12 min. 46. -—- 1 Tivolesi muovono verso 
$: Antonio di Satena* per inconirare. un sorpo 
di circa 200 tggpini che ivi si vedono € preci. 
samente al punte del gasino Spinelli. 

Ore 1 min-&5. — Ur corpo di circa mille 
vemini con cayglii ché portano sacchi rbarcia 
par. atrada Sì Vitale presso S.'Antonio di Savena. 

Ore 2 mins 30. — IL corpo dei 200 uomini 
procede pei viditoli che da sirada Si Vitale con- 
dueoto alla. via; Emilia. Mola truppa, e sembra 
un reggimanta,.discende dul Ponte San «Felice @ 
giunto alle otto colonne prende la ditezione 
verso strada Silea, i Se 


Ore 2 ‘n, 60/4 Si è diviso detto reggimen- 
to, a due colonbe: wa delle quali marcia verso 
il Cimitero, 1° altra; verso .il Ghisello gve si fer- 


ma. La colonna che trovavasi sulla via S. Vitale 
ha attraversato la via Emilia esi è fermata nei 
prati ‘di Savena. Un ‘afficiale a cavallo sta éeplo» 
rando in quel luogo. 

‘Ore 3 min, 30, — La cilonna che marciava 
verso il Cimitero si è suddivisa in. due ,, una si 
è fermata al Cimitero 5 l'altra va veiso it Me- 
loncello. Rasente il portico del Cimitero alla di- 
rezione, del Mefoncello - si vedono. 4 “perzi.. di 
grossa artiglieria girori da otto qavalli , So “di. 
versi carri da munizione. Il corpo della via Emi 
lia è ,Abbivaccato _ nelle vallate di Savena. Ì 

Ole 4 m. 15,1 quatiro pezzi d' artiglieria 
sono al Meloncelio, AL Palazzazzo fuori di porta 
Saragozza è stato piavtato. un grosso mortaio 
d'assedio. Tirolesi è soldati di linea lo” ‘guarda 


‘io; E”inélibato' verso Bologna a Girca 45° gradi, 


I carrì da munizioni comiadiano 4 salire il monte 
per la via presso $, Giuseppe ‘alla ditetioiie del 
ossino Martinetti: ove trovasi ai enni, 1a” “arti: 
glieiià.” DA 

Orè 6 nm. 12,—1I quattro pezzi d’ iiglieria 
grossa non si ‘sono più veduti, Scorgotisi diversi 
picecioli attacchi di moschetteria ia diversi pun- 
ti. — Alcuni popolani armati sonò alla Zucca 


fuori porta Galliera e vengono verso la Città, 
Pochi austriaci si mettono în agguato alle loro 


. posizioni. Due ‘razzi alla congreve sono stali sca- 


gliati alla direzione di strada Slefano. 

Ore 6 min. 28, — L’ artiglieria che è al pa 
lazzo Aldini, é sembrano tre pezzi di grosso 
calibro, uno dei quali appartiene forse alla bat 
feria di sopra indicata, fa fuoco. Dalla Citià vi 
risponde il cannone del Piombo. 

Ore 6 min. 40. — I éannoni faciono. A Pi 
lazzazzo nel prato di S. Giuseppe due ufficiali 
stanno livellando il grosso mortaio e sembra di- 
retto al centro della Città. Del resto le, ‘cose 
sono nello stato di prima. Il detto mottaio ha 
sparato tre colpi mandando bombe verso il cen- 
tro della Città. 

Dalla Residenza della Commissione Gover- 
nativa 15 maggio 1849. 


bianche sopra. le principali torri della Città 
“Sono le 4° pom. e la Deputazione non è anco 


— Le tro bombe suindicate hanno fatto or 
ribili guasti. Questa mattina mentire” stavano 
per partire Deputazioni al Generale Austriago ° 


‘per qhiedere me arpuistizio ,. come risulta dal 
. seguente prociitpa, son cominciate ‘ per pani 
te dei tedeschi «lo astitità; le quali sono stele; 


poca: dopo sospase essendosi inalzate: bandiere | - 
\ 


ritornata. ©...’ i ga cent. 
"REPUBBLICA ROMANA. 
x Bolognesi, reso. drna2 


. Depulazioni campaste di. dopati. di. sian ° 


: dini, @ di Guardie Nazionali si 4009. presentate 


alla Magistratura che trovasi oggi, come akgiors 
ni scorsi, adumalg gol Consiglia” Municipale in 
permanenza , avendo susa inoltra,iazitato in que- 
sto momento solenne a recarsi da: Lei tanto la 
Commissione Govatuativacha; il: Somitate di di- 
fesa, ed. esponovana: quelle la «dimanda,..che, sf 
inviasse una Rappresentanza, di Antserile. Mette 
deputaziuni : al General. Austriaco. per ; ‘0ktepero 
goncordamente naa tregua alle, ostilità: ed. allo 
strazio di quasto miaaro, paese. edil libaro pas 
saggio del ;corniere+ al fine di'ranomere. lorde; 
cisioni che si saranno prese nella dapitala.:-.:0) 
‘La Magistrafura, came sapotei; di spoglia di 
jar politico: ima-etandole. a. upre: aMarenite 
hi salvesza della Città, ed ‘udito WVuyvisorantera 
della: Commissione Governativa. e del. Gamilata 
di difesa, nah: può lasciare; nullo.-intentato. cha 
possa: dedurré) questa santo s0app. Quindi 
accolte le istanze de’ benemeriti cittadini tagiat 
fialie-popolani ne fa loro plause 6. promette 
di ysarà; adesso. e sempre. dgni. salleciolina. pa 


‘ la saluto e îl miglior essere di ogni a CI 


‘gni individuo. i NEO 103 
#5 Maggio 1849, ove. "i ASA PI 
Fiito par :la Commissione Governativa. : tal 

©) vi» ‘ANTONIO. ALESSANDRINI" 

«Fisto per la Commissione di Difesa...» 
ANGELO BELLINI.. 
Il Senatore | i 4 
A. ZANOLINI. NI cha 
: Carlo Marsili- Raffaelo ‘Aldizit:-. Paolo. Silpani 
Luigi Pizzardi < Giuseppe Gandulf Consepuntoria 


REPUBBLICA Romana“ LEO 
Comando Superiore Militare. di Difesa, 


La Commissione di Guerra desidera .che duo 
Ufficiali Nazionali e. due sdei. Capi. pepolani in 
turno sieno di seduta ‘ permagente ove risiede 
la Commissione: anzidetta ,. e. ciò, perchè facendo 
oggi-tanto. la Guardia Nazionale quanto, i, Papo- 
Lani stessi parte della, difesa della. Gittà, abbiana,” 
chi li rappresenti, e ghi possa renderoro.conta 
delle. determinazioni che saranno; per prendersi, 

Bologna il 15 Maggio. 1349. 
Per la Comuissione sieddatta «> 
BELLINI Colonnello. - ; 
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; ; Db giizao Ù cana A ota 
Sabato LREZONE, co 
È Meer E 


cade Podi” clin oi pr pù. 
Ù8 Su f- WI RT 


ii stagno 1 74 Raga 
Pla» ai La 


N" donò iglla difa 
b dono 


gono altri foi: 


mapti. i pupti. principali « e spartiti 
12, pezzi. , de diyisioni She 

du giorni. prima, Irayeyansi flat Ù [ 
alate dalla, fame le altre ne senifrano, esse pu- 


se gli. stimoli. cohe dovevano. Grescare ogl salir | 


del Borno», mentre Ja cond Ou del servizio 
dei vivgri.: non dava. lyogo.a. liete Speranze. Le 
puoi OR; da guerra . generalmente abbonda 
oldati si mostravano, nè Îleti, nè pen 
Ma, vista. di Carlo. vi Jerto percorrente 1 le 
suo cavallo di battaglia. si risetotevano 
ncordi È antico grido, nazionale 


1 . Ale undidi da prima. divisione del 2 corpo 
Fi armata austriaca, comandata dall’ arciduca 
Alberto, € sostenyia. dalla seconda divisione col 
Jorente. > ‘marescialio, Sqhaafgotsche cominciava 
M fuoco sulla strada, di Mortara presso la Bicoc- 
evamo udito il rintocco dato dalla 
pera sul campanile | s SQL. 


SI tua. Siri 


Hovere, piegò. ‘sotto ta violenza di quel fioco 
riiglier £ ‘di bacciatori, e ne sorse una «gal 
impressione Negli animi i soldati nostri‘, 

i per le gloriose reminiscenze dell’anno” 


P 


Bico dove Veramente , giusta la previsione 
del. ‘genera) maggiore, concéniravasi lo sforzo 
“del nemico ; il 15 reggimento non mai stato in 
guerra (come Quello che nell’ antecedente cam- 
“ pagna era rimasto di presidio in Savoia) dopo 
mezz! "ora di buot contegno vaciltò, e non pochi 
soldati se ve sbandarono dirigendosi alla volta di 


tai 
sli e Lo . 
inuovi, formati ai tlora è neù * ancora istrutii a 


Prime ad operare furono. le brigate ‘Savoia. : 
e Savona , stariziate alla sinistra ‘ed occupabti la. 


È 


“ludeva allo scompiglio maleri 


.‘Anmanzi alla Ricacgazall 


* più, fu irovato essere quasi tulti ungheresi 
‘ed italiani. Sono questi, petali dalle. truppe, 
gli. amici fratelli nostri ? La guerra che noi 
facciamo è per la loro salute , eppure gli. austria» 
i stessi non ‘combattono contro, noi più accani- 
lamenie ‘di costoro, E intanto quello scompiglio 
‘dette’ menti dei, soldati nostri, distratti în sì di- 
"versi modi da tanie idee contrarie, avviava e pre- 


.. fl 16 reggimento della b 
‘bella seconda metà della cam 
erasi agguerrito in una serie 


nigra ta Sarona x che 
‘DULE antecedente 
di combattimenti, 


ostava ton molta pertinacia ,. £ ‘on singolar Tade 
di, sn suo eee che, entrato nella pugna 


fata riprese alla Raionetla le posizioni rdut 
lgrchè. i glli glie ali vede- 
sile rp rà Jti 
i fucili gettati, dai fuggias i, i atanzavano. co- 
“ine semplici gregari. rinnovando È eroico esem- 
pio che già dato avevano a ddt; 
Intanto: le artiglievie dei 
no a fariaz: migliore} 
‘rosa in se sigisa: sonza, ‘la rega 
{utti suoi perzi. nella. rigirelta fi 
dall esercito: austriaco, grazie al ‘numero ,.al- 


cme 
| spiegare 


‘la imaggior. estensiége-che tenera C) quindi alla . 


libeità di piantare a piacimento (9 suè batterie 
incrociechiava i suoi ‘fuochi sui. nti principali. 
L'effetto n'era inimelisp e migidliale per ambe 


‘le parti, ma assai miggiore del ‘gsiro il danno il 


palito, per. propria confessione dagli aystridei ; 
cit villaggio di Olengo quasi distraito, la divi 


. sione nemica di vanguardia vespliia più volle 


cgiata dalla sims nel % 


N . 23. 


“due, Ver ‘ire v 4 
‘nem 0, fe ‘altare gi 


fronca, ove. furono 

taglioni di Cuneo con due battaglioni di paccia- 
tori Guardie. Erano circa le' cinque, e da quel- 
Vistante i saldati nostri doveltero limitarsi ad 
una difesa passiva di quella chiave della nostra 
posizione. 

La divisione dell'arciduca. Alberto presenta» 
tasi la prima in battaglia coll’ altra divisione del 
secondo corpo , veniva sosteruita dal terzo co» 
‘po, che nie appoggiò le' estremità ed in ‘breve 
sostituì le stre forze a quelle dell'altro già trop- 
po scemate ed oppresse. Gli ufficiali superiori 
del secondo corpo non diedero prova di pruden= 
za vel gettarsi così in testa di marcia sotto le 
‘ndistre, artiglierie , e peggio ancora collo ingom- 
‘brare la strada di Mortara col Tungo Ireno dei 
Toro carriaggi e persino cogli equipaggi da pon= 
te, evidentemente destinati al passo dell’Agogna 
‘e della Sesia, ma ritenuti sulla. via con infinito 
‘inipedimento del proprio esercito. Se le nostre for- 
ze fossero state più numerose ,. ‘noi ne avremmo 
- potuto trarre partito , vovesciando quegli’ impe 
‘dimenti ed attaccando di’ Banco ed alle spalle 
quelle divisioni così arrischiate. Ma-le disposi. 
zioni ed il, namero delle truppe | nosire eran tali, 
‘che nessun movimento offensivo ‘ei era possibile, 
senonchè dopo avere moralmente e fisicamente 
indebolito r ésereîto. avversario. Circa le quate 
‘tr'ore il roaresciallo faceva inoltrare in battaglia 
la riserva, e ricevuti quattordici baltaglioni, ne 
“mandava sette al firoco, ritenendo sotto mano 
‘gli altri; collocati dietro. la riserva corrispone 
‘dentemente ‘al centro., fr tempo stesso spediva 
‘ordine al tèriente maresciallo Thurn di operare 
‘col quarto corpi offensivamente contro la nostra 
‘destra, ed al primo caorpo di appoggiare le ope- 


i ‘razioni del quario; 


A vera ina c, 


‘L’ estremità diritta della nostr'ala destra far- 
mavasi cogli avanzi, in due battaglioni, della 
beigata Regina, del quarto battaglione del derzo 
Piemonie, appaggiati dal primo battaglione del 
quinto e.da una metà dell'ottavo di battaglia 
coperta dall’ argine .del camale: ta comantlava il 
generale Trotti. Cinque battaglioni di Aosta con 
un quarto baltaglione stavano quindi spiegati ia 
battaglia ip due linee ; due altri quarti battaglio- 
ni occupavano la cascina Rasario sostenuli da 
due mezze batterie’, e davan mano alla seconda 
divisione colmando un vuoto tenuto anche da 
una batteria della riserva; Piemonte Reale stava 
in seconda linea; Nizza in riserva con uno squa- 
drone in avamposto a 100 metri ollre il Torrio- 
ne di Quartara. Un’ altra mezza batteria di po- 
sizione sulla destra, dava a quella divisione 20 
bocche da fuoco. Gli austriaci, occupato il Tor- 
rione (non difeso perchè troppo oltre la linea) 
incominciarono il fuoco della ‘loro artiglieria, 
la quale fu ribattuta dalla nostra în modo che, 
accese le polveri, il casale andò a fuoco. La 
toro cavalieria già spiegatasi fu dispersa dalla 
nostra mitraglia. Intanto il quarto corpo nemico 
manovrava per operare sulla nostra estrema de- 
stra; erano le qualtro e mezzo, ed un ufficiale, 
reduce dalla Bicocca, narrava aver veduto la 
scompigliata colonna d’ogni arma che si ritrae- 
va in Novara. 

lì momeuto fatale della giornata si presenta- 
va alle ore cinque. Chrzanowski aveva calcolato 
che dopo sei ore circa di combattimento, si sa- 
rebbe trovato il nemico depresso e turbato pei 
fanti suoi attacchi respinti ; ne traeva la conse- 
guenza, che verso le cinque pomeridiane, get- 
tandoci noi in massa sovi° esso colla divisione 
quarta, coi quattro battaglioni di Cuneo, coi 
cacciatori Guardie , con tre battaglioni di Sola- 
roli e con numerosa cavalleria ed artiglie- 
ria, e furiosamente attaccandolo, lo avrem- 
mo sconfitto, incalzato e rovesciato nel Tici- 
no. Secondo il suo computo tre brigate avreb- 
bero dovuto bastare per la successiva difesa del 
la Bicocca; e qui, a parer mio, vi fu errore 
nell’ estimazione morale della nostra fanteria, 
poichè in virtù della sua formazione essa deve 
riuscir meglio in un repentino attacco che non 
nella difesa; ne nacque che i battaglioni desti- 
nati alfa riscossa offensiva, dovettero venire im- 
piegati anzi tempo alla difesa della Bicocca, e 
quando si presentò 1° istante calcolato dal gene- 
rale maggigre, mancò la fanteria per eseguire 
1 ideata operazione. 

Per contrario, appunto verso le cinque, ac- 
cortosi il maresciallo austriaco dell’ indebolimen- 
to delle nostre forze, mandò gli ordini già con- 
certati in massimia per l’attacco simultaneo sulle 
nostre estremità e lungo tutta la linea e per l’e- 
secuzione dei movimenti che dovevano minaccia 
re la nostra ritirata. 

L’ avvertenza di Radetzky sì fondò sulla sem- 
plice nozione statistica delle nostre forze, della 
qual nozione egli era ben sicuro, poichè diffat- 
gando i nostri tre corpi d’oltre Po, egli poteva 
esser certo che la nostra restante truppa atliva 
si trovava tutta sotto Novara: dopo ciò, sottra- 
endo ancora le cinque brigate malconcie alla 
bicocca, la riserva che non si poteva allontanare 
dalla strada di Vercelli e la brigata Regina quasi 
tutta perduta o prigioniera di guerra, egli potè 
naturalmente rimaner convinto che a quell’ ora 
Je brigate piemontesi si riducevano a quelle po- 
che della prima e seconda divisione , che non 


polavano 2ssene più di tre, cosoll agiata "di 
qualohe!battaglione. Sei miei linttori fossarortutti 
militari, mon alaggi di questa miacassenzione nilte» 
riori schiatimenti, essenflo la cosa lrappo chiara 
par se stessa; spa affinchè agnuno ssi peranalla 
che quale se di probabilità instiluito dal 


nostro avversari fordavasi sul raziocinio e non 
sopra -delazioni | mi affretto ‘a soggiungere che 
lo scambio sucefssivo delle, nostre linee non si 
poteva tenere invisibile al nemico; che i prigio- 
nieri di quelle sbi brigate dovettero necessaria: 
mente esporre "4 cosa; che i generali austriaci, 

troppo bene inferndati “della formazione della no- 
stra fanteria), diveiano essere abbastanza certi 
che i battigiiodt ritrauisi nta Volta, ‘non ‘sareb- 
bero più niortati per quel ; iorno nè alla difesa; 
nè all'attacco. Aggiungo” che noi non potevamo, 
se non che per notizie posilite e difficili, esse- 
re istriilli della! qualità e quantità delle truppe 
austriathe al di qua del Ticino; ma per con- 
trario, îl nemico nou abbisognava di calcoli per 
convincersi che, se non il numero totale, cérto 
almeno le specie delle nostre forze erano tutte 
colà riunite. Ed è ‘quest uno degl’ infinifi van- 
taggi che hanno le grandi polenze sovra le pie 
cole; quelle mandano in campo una porzione, 
non si sa quale, delle loro forze; gueste, astretle 
a cimentar tutto, svelano da per sè la qualità, 

e quasi sempre anche la quantità del loro osel 
cito. 

Adunque, mentré Radetàky, vistosi favorito 
dalla sorte, maddava ai singoli corpi gli ordini 
per l’esecuzione”finale del suo piano, altri era- 
no spedili‘da Chezanowsky dettati in parte dalla 
idea di una riscossa prestabilita il giorno’ prima, 
parte dalla impressione che sì aveva sot’ occhio 
della nostra insufficiente resistenza. Durando, 
avuto l’ avviso (quantunque ne sospeltasse il 
contrattempo), ‘muove fa sua divisione appog- 
giandola a sinistra, e battendo la carica si san» 
cia contro il Torrione occupato da una brigata, 
da un baltaglione di cacciatori e da una venli- 
na di bocche da fuoco; marciando, la brigata 
Aosta s'imbaltè in un fosso, dal quale usciva 
ua vivissimo fuoco di bersaglieri; un quarto bat- 
taglione di nuova leva si sbanda, alcune com- 
pagnie d’ Aosta vacillano, ma rianimate dagli 
ufficiali, saltan nel fosso, prendono un centinaio 
di Tirolesi, lo trapassano sui cadaveri degli altri, 
e malgrado la fucileria ela mitraglia, caricando 
alla baionetta, scacciano dal Torrione gli Au- 
striaci, poi lo difendono contro un secondo at- 
tacco. Intanto, il generale Troiti con un batta- 
glione della destra della divisione, forse sba- 
gliando strada per la fitta alberata, forse tratto 
dal rumore del cannonè' che è il richiamo de’ 
buonî soldati, va diritto alla Bicocca, vi entra 
di forza per l'ultima volta e vi fa parecchi pri- 
gionieri. 

in quel frattempo i battaglioni della divisione 
Bes, che con rara pertinacia avevano sopportato 
la grandine dei “proietti nemici, si muovevano 
successivamente; l’ 11 reggimento veniva chia- 
mato in aiuto alla terza divisione; il 17 e 23 
si avanzavano colla destra in avanti, allorchè 
furono furiosamente assaliti ad un tempo da 
quattro colonne nemiche. Allora giungeva un 
ufficiale di stato maggiore ad avvisare che 1° ala 
sinistra era stata oppressa dal nemico, doversi 
pereiò far ritirare quei due reggimenti già trop- 
po inoltrati ma essi pure furono salvati dali’ ar- 
liglieria, la quale percuotendo di fianco il ne- 
mico, lo scompigliò e lo volse in fuga. 1 falli 


seguiti sp aper gateolo 0. per necessità da quelle 
Yue divisioni furono utilissimi’ all'armala, aven- 
tdo la sprima sinolarniertte dlfàrvdta ‘di ‘molto 
la linka Hi battaglia £ igùindi coperta Ta ritirata 
in città ddlte (truppe ssopraffatte o :disanimate; it 
maggiore ‘Trucchi del #2, assalila-con dde-com- 
pagnie di cacciatori la cascina Pisani, la occu- 
pa uecidendo e "prendendo i -memici ‘assai più 
numerosi, e con ciò schiude colla baionetta la 
Via al suo reggimento già lutto dircondato,” ° 
Gli-austriaci, «enftrati’-tirtti in ‘battaglia ope 
primevano la nosira linea. La prima divisione 
veniva repentinamente altaccata di fianco dalla 
mitraglia e ddi ‘tirolegi; mu.sdistesi i bersaglieri ‘ 
dei teyzi -pelottoni :di vAosta,, larilirata»fu ab- 
bastanza sicura sin dentro Novara, ove si giunse 
di notte. Contemporaneamente veniva assalita al- 
P estrefha ‘destrdla brigata Solaroli ‘nefti quale 
si erano molto segnalati i 400 bersaglieri di 
Valtellina e Bergamo.-Un ‘reggimento «di :granan 
tieri Guardie, staccato con una batteria della 
riserva per proteggere il centro e l'ala destra, 
faceva intendere colla tia. marcia come la cosa 
fosse agli estremi. La Sinistra era in piena scone 
filta; il centro si rilraeva; alle cinque e un 
quarto la contrastata Bicocca veniva abbandonata 
dai nastri; il duca di Genova, tocco nella per- 
sona «da qualche colpo, uccisi due suoi cavalli, 
feritone il terzo, si mette a piedi jn prima fila 
di tre battaglioni per ricondurli alla conquista 
di quel punto decisivo: 1° esempio, la voce, gli 
sforzi dell’éroico principe non sortirono ‘effetto. 
Si combattè tuttavia ferocemente sino’ alle sei), 
tentando un ultimo sforzo; poi ancora ‘per un” 
ora e mezza, parte in campagna per coprire la 
fitiratà, parte dai deboli t'ipari della città; d ondè 
porzione dell’ artiglieria co” migliori soldati trae- 
va sul nemico per tenerlo ‘lontano dagli spalti. 
L’ artiglieria restante retrocedeva în massa 
colle rispettive divisioni, od abbandonata da'quàl- 
che scorta doveva ritrarsi di galoppo. Uaia tin- 
ga e disordinata colomind di fuggiaschi ‘edi fe 
riti, mista d’affusti, di cassoni e di cavalli en 
trava în Città per porta’ Mortara, la sua vistà 
sgomentava molti altri e propaga il disordite. 
Qua e là alcuni corpi in movimento retdlate, 
alcuni pelottoni raccolti alla rinfasa da ufficiali 
che non potevano piegarsi a tarito disastro, molti 
valorosi isolati che fuor di speranza andavano 
cercando una morte, onorata ed ignota à tutti, 
protrassero il combattimento sino alle nove della 
sera, cioè durante quasi tre ore di notte. Tanto 
era in quell’esercito il vitalé elemento dell’ ond- 
re, che quattr° ore dopo esser certo ‘della sua 
rovina, pugnava ancora individualmente per amò» ..; 
re della sua antica ed onorata bandiera. In città * 
il tumulto, la confusione, il disordine, ‘erano 
al colmo: ufficiali e soldati dissennati per 1a 
troppa sventura, feriti nostri mescolati con fe- 
riti € prigionieri austriaci, gemebondi stritolati 
dalle ruote delle vettore d’ artiglieria che cor- 
revano a furia; bande armate senza cibo e senza 
direzione; comandi non datì, non uditi o derisi; 
soldati protervi che abusavano dello scompiglio 
per rompere in orrendi eccessi; la cavalleria 
che caricava per le strade; l’ artiglieria ché trae- 
va dalle mura contro i nemici che instavano s4- 
perbi e baldanzosi; fucilate ad ogni tratto, piog- 
gia dal cielo, sangue e cadaveri per le vie, tal 
era l'aspetto di Novara ricoverante |° esercito 
nostro nella trislissima notte del 23 marzo. 
(continuaf 
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REPUÉBLICA ‘ROMANA "0, ° 
Ir nome i Dio sali Popblo U 


‘a imponenza ieresistibile degli awveniatoriti 
poltici iu fuesta: città, avendo ‘resi gl'“Inipegti 
"di titolo Governaiivo progressivamente, più gravi 


dio le forze disporfibili delle pubbliche ‘Tusse. 

Le risors@grdinarie e straordinarie chele ban» 
no fin qui alimentate; giactiano attualarente 
presso. che paralizzite , sia ‘per Te interrotte co- 
+ muaicazioni ,.come per l'anrenamento, lapt? gino 
“eodsmerciale.;ie degli: affari. d'ogni apitcie. > 

La condizione îadlure della *Cafiltate' zioh'pel- 
mette di sperare per ora dal ‘Superiore : 
i no nè soccorsi pecuniazi, nè disposizioni gorre= 
Tallte. ° 

“Presso questi fatti di nolorigtà. ‘pubblica, i 


Ca 


i promettere lai-valvezza del paese!; | 


vedervi. con misure quarto prote; Altrettanto 
efficaci; 


Wicknde , le brecedenti Autorità Governative ri- 
corsero pure:al mezzo, di emettere de’ Boni per 
4a «sons irbrmplevsiva di Studi 200,000 ; } 
cGonsiderato che tile somm@ ‘ventie ridono. 
scluta dal Governa came debito dello Stato,; . 
‘Considerate che militano per l’attuale situa- 


zione di cose più forti ed imponenti motivi pier ti 


ritenere l’aunuenza de’ superiori Poteri. ad un 
temperamento analogo; 


di piccoli boni della. Proviacia in sostituzione di 
quelli di maggior somma si trovano pienamente 
garantite per V'annullazione di altrettanti boni 
presiuciali cambiati, e parte pel deposito di 
boni di altra specie, sitch@ ta prinutiva emis- 
sione degli Sc. 200000 già assunta daffio' Stato 
non riesce in modo alcuno auuentata; 

* Riportata 'l’adesione delle Rappresentanze 
Provinciale e Municipale per titolo di garanzia, 


«È come risulta dai processi verbali di questo giorno; 
n La Commissione Governativa Decreta : 

Sono emessi nuovi boni per la somma di 
Sogdi centocinquantamila garantiti dalla Provia- 
cia e dal Comune di Bologna. 

.. Questi vengono distinti în tre Serie, portanti 
le lettere A. B. C. golla data del giorno d'oggi, 
e colle firme del Presidente della Commissione 
Governativa, di'un Amministratore Provinciale 
e del Senatore. 

La 1. Serie di Boni N. 375mila rap- 

presenta il valore di Bai. 20. Sc. 

La 2. Serie di Boni N, 500mila rap- 

presenta il valore di Bai. 10.» 

La 3. Serie di Boni N, 500mila rap- 

presouta il valore di Bai. &. . » 25,000 


Se. 150,000 
ierrresti anne 


75,000 


50,000 


Le forme e le cautele de’ nuovi Boni sone 
le stesse osservate per le emissioni anterigri, 
essendosi anzi a maggior garanzia disposto che 
un’ apposita Commissione sorvegli Ja fabbrica- 
zione de’ Boni stessi. Tali Boni verranno escelu- 
sivamente versati nella Cassa Nazionale, e ne 
sarà tenuto apposito registro. La Commissione 


e percentità € perinumero; sha: esdurite i@zian- . 


AConsiderato che-le- conseguenze di una crisi. 
x economica piittebbero complicate inche di più i 
“ da ‘posizione eccezionale del amo@mentg, e ‘com- i 


Considerato che h' Migioleati” comnitbiti fa "e. 
sponsabilità "dell ordine interno, irovansi a fronte | 
delle indicate circostanze -nell'obbligo di prov * 


Considerato che: nella «difficoltà di scomimili ; 


Considerato che le emissioni fin qui avvenute . 


esi 


‘soid abitati ‘dai Tedeschi 


LA VERA TIBERTÀ 


Governativa ne Aisporrà Y erogazione con Ordi- 
“Hanze “speciali “il 'Ricevitore Nazionale. 
Bologaa, 15 maggiò ‘1849. 


La ‘Commissione Governativa - Antonio Alessan- 
drini Presidente -. Domenico Tonini - Domenico 


Nanpi, Levera - Luigi Menarini - Lodovico Trari. 


OssERVAZIONI ‘frrfostoricità | 


dio i Dalla Torre Asinelli 
Bologna 15 Muggiò 11949. I 

ret". "80 at. — ravondizione della cit. 
tà, e le posizioni deli’itintito #6n0. le; tnellesiate 
di ieri sera. È però sthtò ‘aggiunto ‘un altrò ‘cane 
“non ai tre ‘postati al ‘pilatzo Aldini, NUb' otto 
Colonne sulla via FIMaftifla si "vede vl pibrtitto 
di Austriaci in grafi Hibtimidhto. n 

Ore 7 — Tutto ‘ttitè. © * 

pre 7 m 30. — Uta cbitipagdia di detivheria 
a Bahdiera! Apiegaita ‘si ‘è ‘pottatà dl Melbittello. 
— 1 caseggiati in vVitindtza' a Flssa' Covdtftio 
*, chè ivi ‘né’ si érano 


i l ibi 


ai weduti, 
re 9 È pavatili 31 Wottaîo filotì' "porti Sa 

ragozza è stata costrattà dina “Folità” viene “eltbÎo 

copre. , . 

“dre Ti Nulla di nuoto. 


Ore 11 m. 5 —- În pova distanza dalle "8llo 


Colonne sulla via flaminia si ‘vede ‘in piteolo 
convoglio avvanzassi vétso la Ch $ortito da 
un ‘drappetiò di soldati. — 5° incenefià tin Casso- 
ne presso al Casinò ‘Poggi al “Ghistfto. Vi s0- 
no cavalli a bivaccò Tango ila: sponda ‘Atstra di 
Rerlo. — A san Michelé fu Bosco ‘davi tini bar- 
ricata formata con Casse di fucili fa te quali si 


vedeva alzato lo stemma "Pontificio, tutiò È stato. 


trasportato nell’ interno dél Conteitto. 

Ore 12 — Piccoli’ ribvimenti Tahgo 1h via 
Flaminia. — Un colpo ‘di Cahnòfè è stato Lirato 
ma non si è rilevàto donde. — Dul' IPiltazzo 
Aldini è stata lanciata ‘ba pranità dhé stmbira 
caduta nello spazio Tia porta bali Mambto'ed il 
Palazzo Biciocchi. — Altti difè ©bipi sind par- 
tiv, uno dal Palazzd Aldini, l'altro dal Casino 
Martinetti, ove gildiligono dia divetsi Talento 

Ore 12 m. 15 pò. — Nei campi dibliétro a 
Casaralta avvi uri oBÎizzo 6 tnottatò dal ‘Quale è 
partita una bomba è gronatà chè è caduti nella 
Montagnola. — Un allrò obizzò moftaib tro. 
vasi pure presso la Chiesa di san Paolo di Ra 
vone sulla via di sant Ishia, + Uh alti presso 
le otto Colonne. — Hi fuocò è generale. Bi'è svi 
luppato un altro intendiò fuoti di CHIA 6 pare 
verso la via Castiglione. al didigtro della Villa 
Bentivoglio. 

Ore 13 m. 30 — Seguita fI bombardamento, 

Ore 12 m. 15 + Il bombardamento è ralleu- 
tato. — Si vede ut incendio verso la via Vet- 
turini. 

Ore 1 m. 30 — Seffuitifio i bolpi dell’ àtti- 
glieria. ° 

Ore 1 m. 46 — Le artiglierie Lacciond. — 
Una Deputazione composta dell’ Intaricato di af- 
fari della Repubblica Franéese, di Guardia Nazio- 
nale, di Cittadini, è di Capi di Popolo parte 
dalla Città pel Quartiere Generali Austriaco di 
Borgo Panigale giusta l’ avviso testè pabblfcato 
dalla Magistratura Municipale. 

Dalla Residenza della Gonimissione Givernativa. 


BOLOGNESI 


La deputazione della guardia nazionale , dei 
cittadini e dei popolani, inviata al Generale 


5 


austriaco per conseguttebtha tregua, ottenuta la 
sospensione déite’betitità SH! URI inque ant. di 
quest'ogfizitià ribottitt dita i00postà che con- 
tiene conditfoni ‘tali Lila CANRIAYfie lotale delle 
‘ifedetittfe, Che" Mescorio Arpa prati dit datro 
uve. Îl'Mubicipioe Re aucsfiuetivin'o miliehi 
bhettttb ‘quibili deliberato d'intiàve ptaia delres 
Ailite Gitditettò ‘mus tuba’ Bepubazione  vamipi. 
sta dal nostro Venerando Card. Arfitustoto), 
sdtalla titeia “Mugnitttetita; ottani Capi delle Guar- 
“dia vilideu:, ‘ditta Artipipa’ di Bines; © delli 
abinteti E uttiarò Pastore hi! @i-'Wttonoigridb 
aderito d’interporre i suoi uffici a vantagiità detta 
‘Città “faltta wua pda ero Ape dep ita- 
Ajani “a fitre ‘Provincie; "dello PEONE tatti 
posiotio! elerd Ebinirdibine ' dittithai nat tin 
stuoo Grdife! di ‘cda; du'agli Musbtagi! oi 
Pour fia) Ruerat teh8 quarta: Deputtionte rivosrà 
a procurare la salvezza dbith serio fata, sot 
Arai Adi se dei icti doveri dh 'attinità. 
Cittadini, popolati }@ militi di ogni arma 
rispbittafino lip rività dei’ montelito. presen- 
te, Sesbitito un 'notité ebtiedria, the mantenga 
Sato lil'inthttò dadie: “antitesteria (Attivi 
118: sinti "8896. nai elet 
» MSA 
CACSTANOBRN i 
Edito Murgili - Raffaela Angina Silvani 
Luigi iPiseardi «Giuseppe Gandolfi Convertatori. 
MactstRAtOA comohate DI DÒ LOGNA | 


ii 
Tutti gli individui ‘che ‘non fanno parte della 


smi dd 


sino 


Guardia, Givica, o, di altri Corpi Militari qualon= 


que, gono. invitati a portarsi prima | delle ere 


due d'oggi; stesso ‘alla Éicevitoria di porta | Casti- 


glione ; per; consegnare a un incaricato del Mu- 
nicipio i fucili che si trovano pomsedere. ” 
Per ogui fucile verrà. dato al portatore, fa 
regalia di uno scudo. Nr Du 
La prontèzza a corrispondere a questo invito, 
che viene da necessità, contribuirà a risparmiare 
al ngstra paese, dei muli che altrimeuti sarebbe- 


. ra imevitabili, . 


Dalla Residbneà i ° io 
Mercoledì 16 Maggro!1849;. -* ; 
Per la Magistratura,» ;., 
Il Conserv. R. ALDINI Li 
- AVVISO v 
1 Popolani non armati dovranno, saduparsi 


oggi 16 corrente alle 2-pomeridiane precise entro 
il cortile della Caserma di S. Domenico e nel lo- 
cale del Giuoco del Pallone ,, ove da speciali 
incaricati del Governo verrà pagata ad ognuno 
la consueta mercede. . 

Quelli che non si presentassero. a dotta ora 
in uno dei suddetti luoghi perderanno il diritto 
alla mercede, 


Bologna 16 Maggio, 1849. 
La Commissione Governatita 


Seguoito le firme 


Una seconda deputazione composta del Car- 
dinale Arcivescovo 3 della Magistratura 5 dei Co- 
mandanti de’ vari corpi, e del Colonnello della 
Guardia Nazionale si è recato sfaniane sile ore 4 
anti al quartier Generale austriaco, 

Corre voce che fi principali patti delli eapitola- 
zione recati verbalmente da una parte della Depu- 
taifone allé ore 9 ant. seno: manteltata la Guar- 
dia Nazionale — Linea e Carabinieri in attività — 
HI disarmo ente'oggi dei popolani — 1 forestieri 
considerati come Bolognesi è permesso loro di 
incorporarsi nella linea, o passaporto libero. — 
Agli Austriaci intablo le porte Galllera 0-S. Fe- 
lite, c li Montagnola. 


LA VERA LIBERTÀ 


ri ROMA 
REPUBBLICA ROMANA 

In nome di Dio e del Popolo 

,t. 1h MinisteRO DELLE Finanze. 
,° Considerando che la soverchia elevazione de’ 
dazi produce un danno permanente agli onesti 
commercianti, ed è stata causa dell’ origine e 
«del progresso di un rovinoso organizzato con- 
trabbando ; 

Considerando che è obbligo principale di un 
Jdibero Governo di favorire l'industria ed il com- 
«mercio , togliendo ‘ad un tempo una pubblica im- 
moralità ; 

Considerando essere urgente di prendere una 
misura, ancorchè provvisoria, per riparare a 
.praggiori inconvenienti , frattanto che si darà o- 
pera a ‘predisporre con ogni studio uno stabile 
provvedimento che salvi gl’ interessi di tutti nel 
«miglior modo possibile ; 

Riportatane. I approvazione del Triumvirato 

Ordina 

1A datare dal giorno in cui sarà pubblicata 
iugoli luoghi dello Stato la presente dispo- 
sizione verrà attivata immediatamente in tutte Je 
Dogane della Repubblica la diminuzione dei di- 


nei 


ritti daziari provvisoriamente applicata a diversi 
articoli che ne erano gravati. 

i ‘2. Per tutto ciò che non è coutemplato in 
«questa disposizione , resta fermo, senza inuova- 
zione alcuna, quanto è stabilito dalla Tariffa 
del 29 aprile 1830, e dalli successivi cambia 
menti, 

3. In questa circostanza si concede per gra- 
zia che coloro i quali avessero articoli introdotti 
in contrabbando possano pagarne il semplice da- 

‘zio, datane spontanea denunzia alla rispettiva 
dogana. 

Modificazione di dazi all’ Introduzione, ed al 
l'Estrazione di diverse merci e generi compresi 
nella vigente tariffa doganale. 

INTRODUZIONE 


Base di Dazio 

percozione Se. baî. 
Civcassi, Casimirri e simili, 
comunque tessuti 0 lavo- 
rati di tutta lana o misti 
con filo di lino, canapa 

0 colone . . + lib. 100 netto 15. — 

Saie, Flanelle, Scotti , Camel- : 

lotti, Lanette , Merinos, 
Baregi, e simili di tutta 


lana, o misti come sopra. +. id. 7. 50 
Se misti con seta o ba- 
vella 2.00.00.» id. 25. — 


Pannetto , Carfagno, Zagorà, 
Marcone, Caravano, e si- 
mili, e le Coperte Valen- 
zane , Schiavine e simili 


& 
» 
1 


di lana 0 pelo d’ogai specie 
Fettucce , Passamani , Cordo- 
ni, Bottoni e simili di lana 
o misti con filu di lino, 
canapa o cotone. . . . id. 6 — 
Se misti con seta o ba- 
vella. . . +» acer fe id. 12, — 
Tappeti di lana felpati o non 
felpati 2... id. 15. 
sE id. 15. — 
lana o pelo mi- 


Lavori di lana a maglia 
Tessuti di 
sti auche con filo di li 
no, canape 0 colole non 
compresi in veruna delle 
precedenti categorie, da 
nominare... .0. id. 15. — 


Base di 


Dazio 


percezione Se. bai. 


Se mistì con seta © 
bavella 0.0 

Tessuti di seta cerati o in 
qualunque altro modo 
preparati » . + «> 

Tessuti di bavella © filosallo. 
abche misti con «filo di 
canape 4 lino ofcgtone . + 


. Tesautidi cotone greztiz. 00» 


id. 25. 


Hib. 1 netta — 


id, _. 


nie ghiuee e simili . lib. 100 nette 5. 


Tessuti di sotene alla piana 
fitti, tanto bianchi, quan- 
oto Aiuti 30: stampati > -» 
Tesutè..di cetope, spinati,, 
«operati, spoliuati, rigati, 
velati, a giorno, bian 


chi tiuti,, slampati 0, tes 
suti a colord .. 
Tessuti di cotone iu velluti, 
e felpe d'ogni specie. 
Tulli , Filossi , Maglie fisse, 
Merletti e. simili di cotone 
Tele di cotone iucerate , 6 
in qualunque mudo pre- 
parate. e. ro» 
Qualunque piera ‘Ioanifattura 
di cotone non, compresa 
in nessusa delle prece- 
deuti categorie da nominare 
Tessuti di ganapa 0 di Livo 
bignebi ‘o colorati o stam- 
pati:a, apinati ed operati 
Tralicei ; Fele tinte in pezza, 
Tele cerate 0 in .qualun- 
que inodo preparate , 
Fesucce,. Passamani, Cor- 
Boni.e simili di. canapa 
e dino: 000 eee 
Tulli, e.Filossi lisci, Maglie 
fisse, e; Merletii ordinari 
d'ogni specie. « _- - 
Medletti fini . . . - 
Tessuti di tino o canapa non 
compresi nelle precedenti 


categorie, da nominare 
Qualunque tessuto 0 di tut- 
ta seta; lana , lino; ca- 
nape, @ cotone 0 misto, 
compresi i Tulli e li Fi- 
lossi se sia ricamato pa- 
gherà: il doppio dazio 
della rispettiva specie e 
categoria. “i 
Filo;:di.lana tinto. ,- ax 


Filo grazzo:di lino ga, ganape 
Filo: di lino 0 canape , bian- 


co linto. +. » 0 
Filo: di sitoné svollo non 
tinto. 0... > 


bavori. di moda..compresi 
«nella nota 381 della vi 
gerte tariffa x.tanto ulti- 
mati, quanto semplice. 
mente imbastiti. . + 
Lavori in cappelli, turban- 
ti e simili . . -. - > 


Fiori artificiali compiti di 


qualuuque specie. - 


Foglie, Gambi, Pistili, Ca- 
lici, e tutto ciò che ser- 


ve a comporre fiori 


id. 10. 
id 10, 
id. 5. 
id 15. 
id. $ 
id. 10. 
id. 8. 
id. 6 
id. 15. 
id 30. 
id. 8. 
id. 7 
id. 3 
id. 8 
id, — 


lib. 1 netta 2. 


id. 1 
id. i. 
id. _ 


25 


_ 


. 50 


. 50 


Base di Dazio 
: * percezione Sc. bai. 
Zucchero di qualsiasi quali. 
tà, tauto grezzo quanio 
raffinato , escluso soltan» ‘ 
to quello in pani intieri lib. 100 forde 1. — 
Caffè... 3 id. 1. 50 
Garofani .03 +0 000» id. 3 
Pepe di qualunque specie + id. —, 50 
Biacca o Cerusa, 0 Bianco 
di piombo (Carbonato di 
piombo puro.) , Bianco, 
d’argento ( Carbonato di 
piombo purissimo ) fib. 100 lorde 1. — 
Lavori di ferro faso, esclusi 
quelli in opere  miuute 
d’ornamento. . +» lib, 100 nette 2, 
2 


Latori di ferro in letti > - id. _ 
Lime e-Raspe da ‘sgrossare |. id: 2 
Lavori di latta 0, bsuda sta- 

“ gnata naturale”. 0. > id. — 6 


Lavori di latta o banda sta- 
guata; verniciata, 0 pit- . 
turata în qualsiasi modu id. 6 


Ottone e rame filato o trafilato id. 3550 

Lavori di ottoue . . . +7 id. gii 

‘ia distaguo . » - - id. Zu 
» di piombo + » » —. id. CRETE 
a dizinco +. - - + id. © cs 
» ‘di argento placcato col 


o di argedtàno . id. 
Piombo e zinco iu lastre bat- l 
tuto o laminato . - + id. -, 10 
Vino uobile; Rbum, Rak, ; 
Rif schwasser, Cognac e 
simili in qualunque reti. 
pieute non eschusi i fusti lib. 100 lorde 1. — 
Rosogli e liquori d’ ogni 
sorta in qualunque reci- 
piente, o 0.0. + id. 6 — 
Acque distillate con alcool 0 
senta >. 0... id. 6. — 
Carte: per tappezzeria » lib. 100 nette 5. — 
Carte impresse in qualsiasi 
modo... +...» id. 10. — 
Cartoni e Cartoncini d’ogni 
specie... 0. + > 
Libri sciolti o legati alla ru- 
stica. 0.06.» id. —. 60 
» legati in cartoncino o 
in carla pecora an- 
che col corpo ® 


coi pizzi di pelle . id. 2 
» legati in qualsiasi altro 
modo . . . +» id. 8, 
Libri e carte stampate con 
note da musica . + + id. 4 


Guanti di pelle... . » + id. 20, — 
Pelli lavorate in qualunque 

manifattura, esclusi gli ar- 

ticoli nominati a parte + id. 10. — 
Luci di cristallo graudi non 

foglie . . . . + lib. t00lorde 5. — 
Nitro 20.604 id. 3. 
Polveri sulfuree in caso di’ 


permessa introduzione . . id. 5. — 
Verderame (Acetoto di rame 

non cristallizzato) + » + id. 2. 40 
Vetriolo verde o turchino . id. —. 50 
Vernici d’ogui sorta . . + + id. 2. 40 


Inchiostro di qualunque co- 

lore, e tinta da scarpe 

solida o fluida . . - id. 
Oltremarino artificiale, e ce- 

neri verdi o turchino im- 

palpabili o. . 0. - «+ id. 2 
Orologi da tavolino di qua- 

lunque specie, come mer. 

ceria di prima classe lib. 100 nette 5. — 
Stampe di gesso pei modellatori id. 1L- 
Porci esclusi quelli da latte 

e li porcelli dar o Ga he 
Carni qualunque salate, affu- 

mate o in altro modo ì 

preparate . . lib. 100 lorde 1. — 
Formaggi.di qualunque sorta lib. 100 nette 2. — 


ESTRAZIONE. 
Sanguisughe . . . + lib. 100 lorde 2 


per capo — 50 


Semi di canape . . +. . + id. —. 10 
Semi di lino >. . .. . id — 10 
Tartaro grezzo. . . . ». id. —. 40 
Pelli grezze d’animali grossi lib. 100 nette 2. — 
Carviecio. + . + SEG id. —. 20 


La Direzione generale delle Dogane è inca- 
ricata dell'esecuzione del presente Decreto. 
Dal Ministero delle Finanze il 6 maggio 1849. 


La Commissione - Palentini - Costabili - Brambilla. 


TIPOGRAFIA SASSI 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


È 


Ù 


$ 
l 


Anno I 


Per mesì 1. mn -50 


N. 10 


PATTI D'ASSOCLAZIONE ,. 
DA |PAGARSI VANTIGIPATAMENTE 


Per lo Siato 
Permesi 12. 5.5. 
Poe mesi ae Ù 

Per mesì 1.35 


Bologna, Venerdì 48 Maggio 1849. 


DI 


ioni si ricevono alla 
nelle Spaderie. 


i giorni mono i 


Non si vendono numeri separati, 
. Le inserzioni si pagano 2 bai. ta 
linea. Il Giornale nen risponde del- 
le opinioni che vi sono emesse,, 


leri, per concessione del Comando 
‘Austriaco, vennero distribuiti sette. or- 


>. dinari delle corrispondenze che ci per 


vengono per la via di Lombardia, e quel- 
le di Toscana fino al 15 corr. Le cor- 
risporidenze di Roma e Napoli sono 


‘ sempre trattenute. 


— Oggi abbiamo ricevuto i giornali 
di Toscana del 16 e 17 e quelli di Pie- 
monte del 15. 


BOLOGNA 


BOLOGNESI 

La Magistratura Municjpale reca a pubblica 
notizia la convenzione che essa ha stabilita or 
ora col Comandante il Corpo d’armata austria 
ca, mercè la graziosa cooperazione dell’ Ein, Card, 
Arcivescovo unitamente ai Capi della Linea e della 
Civica, 

1. Saranno immediatamente consegnate alle 
Truppe Imperiali le Porte S. Felice, Galliera e 
Castiglione, dovendosi le medesime sgomberare 
prima da qualunque impediniento. 

2. Tutti i pezzi d'artiglieria posseduti dalla 
Città, verranno toslo trasportati e custoditi nel 
Palazzo Apostolico. 

3. Ne saranno garanti la Truppa di Linea, 
la Guardia Civica, ed il Corpo de’ Carabinieri, 
che provvederanno pure momentaneamente al 
buon ordine ed alla pubblica sicurezza. Le trup- 
pe regolari presteranno il giuramento di fedeltà 
al Sommo Pontefice Pio IX. 

4, Tutte le altre armi da fuoco, da punta 6 
da taglio di ragione sì pubblica che privata, 
debbono essere immediatamente depositate pres- 
so alla Porta Castiglione, ove verranno ricevute 
da apposita Commissione composta di Ufficiali 
Imperiali e di Cittadini bolognesi. 

8. Nessuna delle persone attualmente dimo- 
ranti in Bologna sarà molestata dalle Truppe 
Imperiali: per quanto avesse finora contro di 
essa operato. 

6. La Magistratura Municipale di Bologna as- 
sume di spedire tosto la presente Convenzione 
nellé altre Città, e nei Comuni delle Legazioni, 
onde impedire ogni eventuale resistenza, e sol- 
lecitare la. desideraja intera pacificazione de’ 
paesi. 

La Magistratura tiene per fermo che com’ es- 

«sa adoperò con ogni zelo affinchè restasse intal- 
to 1 onore del paese, e fosse provvisto agl’ in- 
teressi ed alla salvezza d’ ognuno, ritrarrà cor- 
rispondenza di contegno tranquillo e dignitoso, 
che schivando ogni incontro di collisione fune- 
sta, renda meu gravi le attuali rilevantissime 
«circostanze. 

Dalla Residenza Comunale il 16 Maggio 1849. 

Il Senatore 
A. ZANOLINI 

Carlo Marsili - Raffaele Aldini - Paolo Silvani 

Luigi Pizzardi - Giuseppe Gandolfi Conservatori. 


— Nel detto giorno 16 alle 6 pom. le impe- 


riali truppe occuparono , gista ‘la; surriportata 
convenzione, le porte Castiglione, S. Felice, e 
Galliera e la Montagnola fra. dignitoso silenzio 
della ‘popolazione, Ieri presero. pre possesso 
della Gran Guardia di Palazzo, cv inando alle 
siugole nostre truppe di ui rispettivi 
quartieri, 

Ieri fu pubblicato il seguente Avviso, 


MAGISTRATURA MUNICIPALE 
di Bologna 

Per l'ingresso delle Imperiali e Reali Truppe, 
è necessario che tosto si dispongano gli alloggi 
militari. L’apposila Deputazione ne rimetterà gli 
iuviti ai Cittadini, e ognuno avrà debito di pie- 
starvisi giusta il grado attribuito, risultante dai 
registri di ufficio. La strettezza del tempo non 
può lasciare che per questi primi inviti si os- 
servi la pratica di anticipati. avvisi, lo che po- 
trà esser fatto solamente in appresso. Persone 
incaricate d’officio, verificheranno la decenza e 
la comodità degli alloggi. 


A questa occasione poi credesi opportuno di 


* notificare che se qualcuno avesse appartamenti 


o camere ammobigliate da darsi iu affitto, po- 
trà farne indicazione e denunzia alla Deputazio- 
ne sullodata, la quale fattane verifico , e tro- 
vaudole adatte, tratterà della loro conduzione, 
al tine di collocarvi alcun ufficiale cui il desi 
gnato ospite non potesse per imperiosa” ed in» 
superabile circostauza prestare effettivamente 
1’ albergo. 
Dalla Residenza , il 16 Maggio 1849. 
lì Senatore 
A. ZANOLINI 
R. ALDINI Cons. 


ROMA 

Si legge nella Nazione di Napoli in data del 
10 corr. 

— Dicesi occupati dalla nostre truppe due 
luoghi fortificati di Roma, è sconfitta ta banda 
di Garibaldi o presso quella città 0 poco lungi. 
Questo secondo fatto si particolareggia in tal no- 
do, e viene da più sicura fonte che il primo, — 
La colonna di Garibaldi, uscita incontro a’no- 
stri si Irovò a fronte dell’autiguardo napolitano, 
il quale per ordine ed ordinatamente retrocesse 
fino a che non si fu incorporato nella propria 
colonna. AI Garibaldi parse ciò effetto di tema, 
e si fè d’appresso co’ suoi. Allora la nostra trup- 
pa si ripartì in due ali, e lasciò nel centro sma- 
scherata l'artiglieria. Fulminata dal fondo, quella 
banda venne ad ua tempo investità a’fianchi, e 
lasciò sul terreno molti tra molti e feriti. Il re- 
sto si salvò con fuga precipitosa, ma furongli 
fatti moltissimi prigionieri. Si vogliono siano stati 
messi fuori di combattimento oltre 600. Questo 
racconto vien confermato da una lettera scritta 
dal campo, ma noi noa l’abbiam letta. 


Leggesi nella Speranza ; 

ti maggio. — I generale Garibaldi si è ri- 
presentato questa mattina alle ore otto in Ro- 
ma con la sua legione. 


— Il corpo d’armata francese postalosi ie- 
ri alla Bravetta (tre miglia dalle nostre mura) 
non ha fatto movimento. 

Ore 2 pom. 22 ln questo momento entra in 
Roma fra gli applausi la guardia nazionale di 
Perugia. © ‘ 

— 11 re di Napoli è a Castel Gandolfa, 

— 1 soldati della divisione Garibaldi si ac- 
cordano in profondere caldissimi etogi ‘alla in- 
trepidezza con cui i nostri dragoui affroutarono 
i Napoletani sotto Palestrina. 

12 maggio. — Ml battaglione Melara è rien- 
trato in Roma, 

— Il preside di Bologna che ha lasciato il 
suo posto è stato in questo momento {mezzo- 
giorno) dall'Assemblea posto in istato di accusa. 

(Speranza) 

— Il borbone ha intimato in Albano un Te 
Deum per avere respinto fin dentro Roma le 
armi repubblicane. Che farebbe ottenendo una 
vittoria. (Pallade) 

— Leggiamo nel 2. supplemeato del Veterano: 

N quartier Generale di S. M. il Re (N, S. ) 
fino a ieri l'altro continuava ad essere in Alba- 
no, altra Iruppa accampava in Castel Gandolfo, 
il parco d°’ artiglieria nel paesc detto La Riccia, 
e l'avanguardia era ferma in Marino. 

— Un Carteggio del Conciliatore in data del 
15 annunzia che i francesi în numero di 4000 
sono accampati ad Acquatraversa 3 miglia da 
Porta del Popolo; che il grosso dell’armata frau» 
cese portata adesso a 20 mila sarebbe concen- 
trata a Castel di Guido; che l'attacco per parte 
dei francesi che doveva aver luogo il 15 è sta- 
to differito dietro l’arrivo accaduto il 14 di Les- 
seps inviato dal Governo fraucese ad offrire un 
ultimatum alla Città. 

NAPOLI 

Il piroscafo francese Corriere Corso partite 
da Napoli il 9 corr. reca le seguenti notizie: 

A Palermo il popolo ha disarmato la guar- 
dia nazionale , ed a nessun palto vuol sotto- 
mettersi ai napoletani. 

— Lunedì 7 corrente mese, verso le 6 p. m. 
giungeva in Napoli S. A. I. R. il Gran Duca dì 
Toscana, movendo da Mola di Gaeta. Il Real 
Principe ha preso stanza nel Real Palazzo del 
Chiatamone presso la Gran Duchessa, sua Au- 
gusta Consorte , con î Reali Principi suoi figli, 
ed intero seguito. Si vuole che tutta 1’ Angusta 
famiglia volesse continuare il suo soggiorno nella 
Capitale, mettendo stanze nelle Reali delizie di 
Capodimonte. 

— Leggesi nel Conciliatore del 17 corr, 

Notizie receutissime recherebbero che il Ge- 
nerale Filangeri sia entrato in Palermo senza 
incontsare aleuna resistenza. 


TORINO 
I fogli Piemontesi riportano un indîriz- 
zo del residente del Consiglio dei -mi 
nistri Massimo d’ Azeglio @’ suoè elettori, 
che può riguardarsi come il' suo program- 
ma ministeriale , che daremo domani. 
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— Leggesi nella Nazione. . 

Questa mane il generale della divisione si 
recava di buonissima ora alla cittadella, chia- 
matovi dal. generale Ramorino, per fargli, a 
quarito dicesi, delle importanti comunicazioni. 

Le conclusioni del pubblico ministero presso 
la Corte di cassazione sul ricorso del generale 
Ramorino sono pel rigetto del ricorso in Cas- 
sazione. 

— È voce che la sentenza del generale Ra- 
morino nov avrà più effetto. Su tal proposito 
si fanno molte conghietture, e se è colpevole si 
crede una solligliezza lo addurre che non po- 
teva assere arrestato senza il consenso della Ca- 
mera, mentre rivestiva ancora la qualità di de- 
putato. * 

s— La pace paro prossima a conchiudersi, 
essendosi, come si asserisce, licenziata gran 
parte della Provianda borghese, e dispensati da 
ulterior servizio quasi tutti gl’impiegati delle 
Sussistenze, 

— Dicesi che il gen. Ckrzanowski abbia chie- 
sta.ed ottenuta la sua dimissione da generale in 
Capo dell’armata. Egli era oggi in Torino. 
{1 maggio. — Siamo assicurati che un cor- 
po d'esercito di 25 mila uomini sarà quanto 
prima raccolto nel campo destinato negli anni 
scorsi. all’ istruzione delle nostre truppe. 

Il comando di questo corpo è affidato al 
Duca di Genova', col doppio scopo di riordi- 
narlo e di richiamare in vigore la più severa 
disciplina. 

— Gioberti scrive da Parigi, confermando 
avere irrevocabilmente rinunciato alle due cari. 
che di ministro e d’inviato straordinario, 


(Concordia) 
MILANO 
ti 12 maggio, — Teri è arrivato S. A. R. il da- 
ca regnante di Parma accompagnato dal suo 
ininistro il barone Ward. (Gazz. di Milano) 
° LUCCA 
14 Par certo. che il duca «di Modena sia par- 
tito stamane da Livorno alla volta dei suoi 
Stati. ( Riforma } 
— Il Messagere Modenese annunzia essere il det- 
to Sovrano ritornato a Modena il 15 alle 4 pom. 


NOTIZIE ESTERE 
: PARIGI 

6—1Il lauto banchetto, dato dalla Città, per 
l'anniversario della proclamazione della Repub. 
blica, dall’ Assemblea Nazionale, al Presidente 
della Repubblica, ed ai primi dignitari della na- 
zione, ebbe luogo con tutta solennità e senza 
agitazione, i 
te :9 Maggio — Noi siamio qui sopra un vulcano. 
Gi gettano a profusione, si affissano, si danno 
nelle sstrado, sî distribuiscono a domicilio, i 
scritti î più incendiari ed i fogli i più sovversi- 
vi: A misura che ci avviciniamo a domenica (13), 
giorno. delle elezioni, il genio del disordine pro- 
cura, di: maggiormente sollevare una parte della 
società contra l'altra. ll pericolo è imminente. 
I democratici socialisti si intendono come un sol 
uoaioe voteranno con un’ unanimità perfetta. 

- Gli uomini. moderati, ed è una gigantesca 
maggiorità, sono treppo discordi. Vi sono i rea» 
listi, i legittimisti, i reggentisti, i repubblicani. 
Ebbene? Essi vogliono i loro uomini ad cecezio- 
ne di tutti gli altri. Si lavora ad una fusione 


dei partiti, ma non havvi fra i moderati nè e- 
nergia, nè spirito di conciliazione. Ed io temo 
che in Parigi abbiano il disotto. Felicemente nei 


dipartimenti non/sarà lo stesso. 
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Un dipartimento si è organizzato per votare. 


in favore del principe di Joinville e chiamarlo 
alla nuova Camera. Questa sarebbe una disgra- 
zia, poichè gli spiriti si dividerebbero maggior- 
mente fra i moderati. 

— Si assicura che il Principe di Joinville 
abbia spedita a Parigi una lettera colla. quale 
ricusa ogni candidatura per l’ assemblea legi- 
slativa, finchè nou sia revocata il decreto di 
Bando che anticipatamente annullerebbe la sua 
elezione. 


— 8. II presidente dell’ Assemblea Nazionale 
ha ricevuto un indirizzo dell’ Assemblea Costitueu» 
te romana; Il comitato degli affari esteri si è 
impadronifo immediatamente di codesto docu 
mento. 


— Una Corrispondenza del Saggiatore reca 
quanto segue: 

9 maggio. — Le notizie d’Italia hanno pro- 
dotto qui una grande agitazione: 1° Assemblea 
nazionale si è radunata straordinariamente e di 
notte. Si sono ricevute cattive notizie di Roma; 
che nel resto conoscerete meglio di noi. Il ge- 
nerale Qudinot, benissimo accolto a Civitavec» 
chia, aveva l'ordine di eseguire una missione 
pacifica, presentandosi negli Stati Romani, ed 
ecco in un tratto si avanza contro Roma in un 
modo tutto ostile, vuol entrarvi per forza ed è 
respinto con perdite crudeli. Gran tumulto ovun- 
que e specialmente alla Montagna; clamori in- 
fami ed anarchici di totta la stampa, che non 
simpatizza che colla demagogia, vivissime inter. 
pellanze per parte del signor Giulio Favre. IL 
ministero risponde con dignità che-non può spie- 
gare la marcia del generale Qudinot ma diman> 
da che sia immediatamente composta una com- 
missione, onde esaminare i piani e gli ordini 
che Furono confidati al generale. 

La commissione si forma difatti, si ritira ed 
all't dopo mezza notte legge un rapporto assai 
ostile al miuistero, in cui. fo taccia di ostilità 
alla repubblica romana ed al triumvirato, nelle 
note che ha rimesso al generale Qudinot, e fi- 
nisce proponendo la seguente proposizione : 

« La repubblica romana, che non doveva 
essere nè difesa, nè attaccata, è direttamente 
attaccata oggi; in conseguenza L'Assemblea invita 
il governo a prendere, seura indugio, le misure 
necessarie affinchè la spedizione: d’ Italia non sia 
più da lungo tempo distratta dallo scopo ya cui 
essa era destinata ». 

328 voti contro 24f hanno adottato . questa 
risoluzione. i 

Allora il signor Considérant monta alla tribu- 
na; ma la parola gli viene rifiutata. II domani 
il suo giornale (la Democrazia Pacifica) parla 
per lui e dice: 

« li cittadino Luigi Napoleone Buonaparte 4 
presidente della repubblica, ed i cittadini Odi- 
lon-Barrot, Buffet, Lacrasse, Rulbieré, de Tracy, 
Passy, Drovuiu de Lhuis, Falloux e Faucher, 
sono messi in accusa in occasione della spedi- 
zione francese a Roma », 

Si dice che 60 rappresentanti hanno già fir- 
mato questa dimanda di messa in accusa. Ma è 
una sciocchezza a cui nessuno crede. 

All’esciro dall’ Assemblea i miuistri si sono 
riuniti presso il presidente ed hanno rimesso 
nelle sue mani la loro dimissione, che fu euer- 
gicamente rifiutata. Ebbevi allora un gran con- 
siglio; un inviato straordinario è partito per 
Roma alle 4 del mattino, Egli è incaricato di 
informarsi della vera siluazione degli spiriti. AI- 
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tri ufficiali sono partiti egualmente per Civita- 
vecchia. Il presidente scrisse la seguente lettera 
al generale Oudinot. 

« Mio caro Generale» 

«Il dispaccio telegrafico che anriunzia la re- 
sistenza imprevista, che voi avete trovata sotto 
le mura di Roma, mi ha vivamente addolorato. 
Speravo, voi lo sapete, che gli abitanti di Ro- 
ma, aprendo gli occhi all’ evidenza , avrebbero 
ricevuto con sollecitudine un’armata che veniva 
a compiere presso di loro ina missione di be- 
nevolenza e di interesse. Avvenne il contrario ; 
ì nostri soldati furono ricevuti come nemici; il 
nostro onore militare vi si trovò impegnato; io 
non soffrirò che egli riceva un affronto, I rin- 
forzi non vi mancheranno. Dite ai vostri soldati 
che io apprezzo la loro bravara, che divido i 
loro affanni, e che potranno sempre contare 
nel mio appoggio e sul mio soccorso. ,, 

«Aggradite, ecc, ), 

Ora è d’uopo sapere, se già nol sapete, che 
gli uomini delle barricate di Roma non sono 
altro che i nostri fuggitivi, insorti e forzati , di 
Parigi, Napoli e Genova, tutta gente perduta, 
senza patria, seuza nulla a perdere, sforniti 
d’onore, e non vivendo che di pubbliche cala- 
mità e d’anarchia. Un certo Leviron soprattuito 
è uno degli invasori dell’ Assemblea nazionale, 
al 15 Maggio 1848, e condannato in contumacia 
nell'ultimo processo di Bourges. Questi misera- 
bili, dopo aver combattuto a Parigi nelle nefa 
ste giornate di giugno, combattono adesso a 
Roma e si batteraono ovanque vedrauno l'anar- 
chia alle maui coll’ordine ed il ben essere. 


— Nella seduta dell’ Assemblea nazionale: di 
Francia del 9 corrente il sig. Grevy interpellò 
il Ministro circa'il significato , ed il valore della 
lettera del Presidente della. Repubblica. inviata 
al gen. Oudinot, ed iuserta nella Palrie. Il Pre. 
sidente del Consiglio rispose doversi la medesima 
considerare. come una lettera privata 3. invita 
l’Asseinbiea ad attendere; che siead pervenuie 
polizie officiali dal generale i capo della spedi- 
zione priva di ravvivare.la discussiohe st, quan 
to riflette l’Italia. Ledru-RoMin insiste ; ma sulla 
notizia data dal presideuta. del Consiglio ; che 
gli veniva comunicata per via telegrafica.:essere 
giunto | Albotross a Tolone il -5, proveniente da 
Civitavecchia con dispacci pel governo, la: di- 
scussione è rinviata al- domani. — ei 

— Si è fatta correre voce. che il general Que. 
dinot venga ad essere surrogato dall’ onorevole 
generale: Bedeau; questa: decisione sarebbe ‘sta- 
ta presa nel consiglio dèi ministri. : .i i 

{ Pattie)!: 

Un’ intera divisione dell’armata ‘delle Alpi, 
solto gli ordini del generale Magnan , :è destina» 
ta a rafforzare la spedizione negli Stati roma» 
ni, ed è aspeltata a Marsiglia: quanto! prilna. 
Questa divisione consta «di 9 ‘reggimenti di linca 
2 batterie d’ artiglieria -f.compagnia del genio 
ed una deltreno. Fra poco un’ armata francese 
di 30 mila uomini occuperà |’ Italia Centrale. 

10 corr. Ieri sera non si era senza. inquie- 
tudine per la tranquillità della capitale: voleva- 
si suscitare un movimento; ma 1’ autorità av. 
vertita a tempo ha preso le sue misure, e l'or- 
dine non fu turbato. 

Ml presidente dell’ Assemblea ha fatto cono- 
scere che jeri aveva credoto dover: chiamare 
due battaglioni di rinforzo alla guardia dell’ As- 
semblea; ma che ue fu spedito soltanto uno; ad 
una muova istanza da lui fatta al generale 
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Frery, questi rispose non poter eseguire un or- 
dine che a lui non giugneva per mezzo del co- 
mandante superiore: alle rappresentanze fatte- 
gli che i militari tutti sono tenuti ad ubbidire 
agli ordini del presidente dell’ Assemblea nazio- 
nele, egli replicò non conoscere che gli ordini 
de’ suoî superiori. 1 presidente scrisse al 
generale Changarnier; ma egli non venne ed in- 
vece mandò il suo aiutante di campo. Ora do- 
manda ai ministri se essi si propongono di con- 
testar Îa legge ed il principio posto nella costi- 
tuzione, e se ciò non è, chiede sia esemplar- 
mente punito il capo militare che dissubidì. 

Odillon-Barrot: gli rincresce di non essere 
stato informato prima di questo incidente, che 
avrebbe procurato di togliergli 1° importanza: 
ricènosce il diritto; ma vuol anche riconoscere 
la gerarchia militare: si oppone alla punizione 
esemplare. — Ha. luogo una viva discussione 
durante la quale si accusano i ministri di tra- 
dimento; — finalmente, il signor Marrast_ pro- 
. pone che gli articoli 6 e 7 del decreto 11 mag- 
gio che obbligano i militari ad ubbidire il pre- 
sidente dell’ assemblea , siano messi all'ordine 
del giorno dell’ armata, ii che viene adottato, 
Successivamente si discute se sul fatto debbasi 
‘passare all’ ordine del giorno, o votare la pu- 
nizione esemplare , e questa discussione conti» 
nuà ‘ancora, 

Al signor Flocon ha presentato Ia proposi> 
zione che ia lettera di Bonaparte, presidente 


‘della repubblica , non possa esser messa all’or- ” 


dine ‘del giorno dell’armata d’ Italia. (Gaz.Tic.) 
— Ii consiglio dei ministri, nella sua sedu- 
ta del 9 deliberò che un campo d'osservazione 
sarebbe immediatamente formata sulla riva del 
Reno. (Sicele) 
vi AUSTRIA 
4 maggio —ll presidente del Ministero prin. 
‘ cìpie Schwarzenberg è qui già arrivato di ritor- 
no, da Presburgo, 
ast Il teneate maresciallo russo o Berg è giunto 
“in‘tompagnia ‘del ministro di: guerra Cordon a 
Presburgo , ove oggi (4) dev’ essere trasferito 
il quartier generale. del generale d’ artiglieria 
i Welten. 
«i | magiari stanno coi loro ‘posti avanzati 
sulla riva destra del Danubio, luago la Raab; 
“le ‘hostre truppe presto Hochtrass. DI girivata 
_ la ‘posta ordinaria da. Buda, 


26 maggio. — L: fogli di Vierna danno 1’ ar- 


rivo tell’ Imperatoré , che noi già ‘conosciamo. 

, Tugti i ministri si portarono tosto a Schonbrunn. 
In'seguito ad un motuproprio rilasciato al mi- 
nistro della guerra , e in conformità della co- 
stilyzione , 1’ Imperatore prende il supremo co- 
mando di tutti gli eserciti imperiali, e fu quin- 

* dli* formata una cgncelleria militare centrale 
presso la sua persona. 

9 maggio. — Nulla di decisivo è aneor ac- 
caduto sul teatro della guerra in Ungheria. 
L’ ingresso di 106,000 uomini di truppe rasse 
va.:ad essere compiuto quest’oggi appunto. 

Sotto il comando del Principe -Paskiewicz 
stanno ora marciando 106,000 uomini dì trup- 
pe russe, tra i quali 23,000 uomini di cavalle- 
ria, e parte trovasi di già sul nostro suolo. Il 
4 maggio passarono 17,000 uomini per Craco- 
via venendo alla nostra volta, Il giorno dopo 
marciarono 22,000 nomini con 11,450 cavalli. 
Jeri (3 maggio ) 15,000 uomini entrarono nel 
suolo austriaco presso Tatnogrod e 26,000 uo- 
mini presso Brody, con 9,800 cavalli. Oggi 
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(9 maggio) entrano 17,000 uomini a Wolo- 
sezys e all’11 corrente seguiranno a questi 
9,000 uomini presso Hussyatyn. Tra questi non 
sone annoverati i due gran corpi che marciano 
nella Transilvania per la Bucovina e la Vala- 
chia. 

Sotto il Principe Paskiewicz comandano co- 
me duci supremi i generali Rudiger e Tscheo- 
dajeff. — Le truppe portano seco in natura tut- 
to ciò che fa loro bisogno nei primi 15 giorni 
che si tratterranno sul nostro territorio , pas- 
sati i quali, si darà loro tutto il bisognevole 
verso pronto pagamento, Onde evitare una ca- 
restia nel paese, che potrebbe avvenire in se- 
guito al grande consumo per parte dell’ eser- 
cito, si ebbe la precauzione di fare una gran- 
de provvigione di frumento, fieno ec. nella l'o- 
dolia e Volinia, es’ introdusse una grande quan- 
tità di bestiame da macello d’ ogni specie e ciò, 
secondo una convenzione falta, senza dazio 
alcuno. 

— La notizia stata data dai fogli della ca- 
pitale, che il così delto parlamento di Debre- 
czin avesse anuullato la sua deliberazione di 
decadenza della dinastia austriaca dal trono di 
Ungheria , si è palesata infondata. 


7 maggio — La notizia generalmente acere- 
ditata, che il ministro di Prussia Munnteyffel 
avesse autorizzato il trasporto delle truppe rus- 
se, mediante la strada ferrata della Slesia su- 
periore, dichiarasi sulla base di notizie onuina- 
mente accertate per spoglia d’ogni fondamento. 

— Per la prima volta, dopo il principio della 
guerra d’Ungheria, abbiamo notizie positive di 
Debreozin. 

Kossuth fu nominato presidento del governo 
provvisorio, ed in questa qualità ha composto 
il Ministero come segue: 

ll conte Casimiro Bathyany , ministro della 
guerra; il signor Ssemere, ministro dell’ inter- 
no; i! barone, Perenyi, ministro della giustizia ; 
il sigaor Duscheck, ministro delle finauze ; .il 
signor Iaimck, capo della polizia. 

Questa risoluzione fu preceduta da quella ben 
più importante; con cui .sì dichiara decaduta 
dal reguo di Uogheria la Casa d' Absborgo, 

Venne iugigoto ai magueti di presentarsi 
prima del 15 maggio a Debreczin, sotto peya 
della confisca dei loro beui, e le Camere hauuo 
decretato una nuova leva di 100,000 uomini per 
resistere ai Russi. 

Due membri influenti del comitato di difesa 


‘pubblica , i siguori Madaross e Tserhatoni; ac- 


cusali di concussione, vennero arrestati. 


Si dice che l'Ungheria abbia richiesto d'aiuto 


cda Turchia, Però il Pascià di Belgrado chbe ordine 


di trattar bene gli Austriaci. (Ind. Belge) 

— H-Lloyd di Vienna ha da una lettera pri. 
vata, che Bem siasi volto colle sue schiere verso 
Temeswar e corre voce ‘abbia anche occupato 
quella città, È 

— It Lloyd di ieri e la Presse d’oggi ci con- 
fermano caduta Temeswar nelle mani del gene- 
rale Bem; all’incontro il Lrendenblati e dietro 
di loi, il Wanderer di oggi parimenti, coutrad- 
dicono questa notizia con perentoria  asseve= 


ranza. 
ALEMAGNA 


1 rapporti fra Francoforte e Berlino s’inaspri- 
scono maggiormente. 

Nella seduta del 4 maggio l’Assembica na- 
zionale di Francoforte ha risoluto d’invitare tutti 


I i governi, tutte le assemblec, tutti i poteri mu- 


39 


ili de niirontiuliini e _t= reni ro = te tettTtTtet,=o" 


nicipali dell’ Alemagna a riconoscere e far rico- 
noscere la Costituzione tedesca come fu defini. 
tivamente votata il 28 marzo. 

— I deputati di Sassonia ed Annover hanno 
indirizzato ai loro compatrioti dei proclami in 
cui li spingono a proseguire con ogni mezzo le- 
gale, il riconoscimento e l'attuazione della co- 
stituzione tedesca, 

— I Lioyd contraddice la notizia data da un 
giornale di Berlino, e riportata da uno della 
capitale, che a Berlino cioè fosse stato tenuto 
un Consiglio di Ministri per gli affari di Unghe- 
ria, nel quale il Ministro coute Arnim avesse 
fatta l'inchiesta di accordare il sussidio di trup- 
pe proposto dall’ Austria; su di che il Principe 
di Prussia avrebbe falla forte opposizione: « Noi 
rileviamo, dice il Lloyd, da fonte sicura che 
l’Austria non ha chiesto sussidio alla Prussia, 
nè la Prussia lo ha offerto all'Austria. Quella 
notizia si appoggia quindi su di un errore. La 
Prussia conecatra bensì un corpo di osservazione 
nelle vicinanze di Cracovia, ma però per sua 
propria sicurezza, e non già per assistere l’Au- 
stria. 

FRANCOFORTE 

4 maggio. — L’ Assemblea Naz'onile ha de- 

ciso quest’ oggi di convocare la Dieta, anche 


senza il concorso della Prussia; in questo caso 
sarà eletto vicario dell'impero il priucipe di 
quello Stato tedesco, che per la sua grandezza 
vien dopo la Prussia (la Baviera). 


DRESDA 


6 maggio — levi l’altro scoppiò, in grazia 
del rifiuto per parte del re dell'accettazione della 
costituzione dell'impero, una rivoluzione, in coli 
fu sparso molto sangne, N re, per quanto pare, 
ha potuto mettersi in salvo nella fortezza di 
Koniggstéiu, La sera del 5 4a lotta era impegnata 
in.modo' tétribile: 

Nell’interno della città sorgevano barricate, 
cui era impossibile superare fuoreliè a colpi di 
cannone. Dal castello, ocelpato dalle truppe, si 
trasse con artiglieria contro Ja purta Giorgio. 
Il battaglione granatieri delle guardie prussiane 
giunse a Dresda la mattina del 6, e subito en- 
trò in linea: il bastione Zwiger ‘era sino dal 5 
occupato dalle truppe, che di là bomibardareno 
la gran torre s ove erdnsi riparati i tiratori del 
popolo, ‘i quali, dopo aperte lc breccie, ne ve- 
nivavo scacciati; it grand’ edificio dell'Opera fu 
inceudiato dal popolo, e cou csso vennero di- 
siruiti moli oggetti d’arte preziosissimi e le 
gioie della corona. L' arsenale era stato ripreso 
dalle truppe. Il popolo però non voleva ccdere, 
e più tardi cra rafforzato da 300 studenti venuti 
da Lipsia. Hi generale Ilom:ilins, comandante dar 
tiglieria veune Ferito © wotì. La fucilata si esten= 
deva a tutte le contradeg l'artiglieria 'fubminava 
le barricate, ad assaliv le quali protedevano 
d'accordo prussiani e sassoni. Un’ enorme bare 
ricata so.geva vicino alla chiesa di S. Sofia, ed 
ivi le troppe non avevano per anco poluto uv- 
vitinarsi. 

La mattina del 7 pubblicavasi un ordine del 


are nel 


giorno per eccitare i soldati a perd 


Vimpresa siuchè 1 insurrezione lusse domata. 


Alle 8 suonavasi di nuovo a stormo; gingnevano 


nuove truppe prussiane e s: tito entravano 2 
combattere. GIi sforzi. principali erano diretti 
contro il passaggio detto Ostra, la piazza della 


Posta e le barricate erette nelle contrade dei 


Fratelli, Dopo ti vivo canvoneggiamerto Je trupe 


pe occuparono il Passeggio € le case sino alla 
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Posta, dove si prevedeva che la lotta sarebbe 
terribile, — Gli alberghi di Sassonia e della Città 
di Roma erano stati presi d’ assalto il 6, dopo 
che ne furono atterrate le porte a colpi di can- 
none: erasi pur preso il Mercato Nuovo, ma 
con gravi perdite. 

Alle 10 giugneva un nuovo battaglione di 
guardie prussiane: le truppe constavano pertan- 
to di 2 battaglioni prussiani, 7 e mezzo sasso- 
ni, 2 squadroni di cavalleria e competente arti 
glieria: a mezzodì le truppe avevano preso an 
che il Mercato Nuovo, una parle della contrada 
Maurizio, e la contrada Pirna, e si avanzavano 
verso la Posta, contro la quale era diretto il 
cannoneggiamento , dal quale erano già state 
disfatte varie barricate in quella direzione. 

Il combattimento nelle contrade di Dresda 
durò tutta la giornata del 7, e quantunque le 
truppe andassero sempre acquistando Lerreuo , 
pure non era loro riuscito di ridurre al dovere 
gli insorti. La mattina dell’8 giungeva in quella 
ciltà un terzo battaglione di prussiani: si davano 
le disposizioni per circondare la vecchia città, 
ed annunciavasi 1 arresto del teneute-colonuello 
della guardia nazionale de’ ribelli, Heinze, già 
tenente-colonnelio al servizio della Grecia, di 
Furth e di altri capi. Durante una tregua, pube 
blicavasi un avviso del ministro degli affari esteri 
per ismentire che i ministri di Francia e d’Iu- 
philterra avessero protestato coltro l'intervento 
prussiano; 2. un proclama del ministero, col 
quale si fanno conoscere le condizioni, alle quali 
sole si potrebbe non riprendere le ostilità; que- 
ste sono: consegna de’ capi della rivolta 6 delle 
armi, distruzione delle barricate, ripristinamento 
delle. contrade, e pagamento per parte della 
città di tutte le spese fatte dallo Stato per re- 
primere la sommossa ; 3. un proclame con cui 
si ingiunge di non eseguire gli ordini del governo 
provvisorio, = Nella giornata dell'8 giunsero 
dalla campagna de’ rinforzi anche agli insorgenti. 
La lotta continuò anche tutto quel giorno. Le 
più recenti relazioni che si hanno, sono del 9 
a meziodì. 


Il combattimento era fivito , la sollevazione 
superata. Verso le 10 fu baltuta la generale. 
Questa produsse un grande ed entusiastico mo- 
vimento in tutte le truppe: sopra la torre priu- 
cipale comparve la bandiera bianca. 1 difensori 
forestieri erano scomparsi, gli abitanti di Dre- 
sda si arrendevano accogliendo con giubilo le 
truppe. Furono fatti moltissimi arresti , presa 
una quantità d’ armi e due grandi casse di pol- 
vere. Dresda a tre miglia di raggio fu messa 
in istato d’ assedio a cominciare dalle 6 pom. 
di detto giorno. * 


PRUSSIA 


— Hl borgomastro di Kreuznach (Prussia Re- 
nana) ha ricevuto l'avviso officiale che 40,000 
uomini di truppe stanno per essere accantonale 
in questa città, e vei diutorai. 

Da Kreuznach si possono spedire in poche 
ore delle forze militari a Magonza, Francofor- 
te, ecc. 

BERLINO 

3 Maggio — Ul re non è più incerto fra Fran- 
coforie e Pietroborgo; eutra risolutamente nella 
nuova Santa Alleanza. Domani si debbe prende- 
re una risoluzione rilevantissima. Fu purgato il 
gabinetto del signor Arnim che si opponeva al 
coipo di stato. Sotto pretesto di convenienza gli 
si ordinò di essere ammalato per poterlo desti- 


tuive convenevolmente. Il sig. Brandeborgo a- 
vendo preso il portafoglio, tutto il Consiglio è 
in perfetta armonia col re e col sig. Mayendorft. 

Quello che è certo è che, d’ accordo co- 
gl’imperatori d'Austria e di Russia, vuole farla 
finita colla democrazia, o come altri ‘dicono, 
colla demogogia alemanna. Ed è a Francoforte 
che le si vuol dare il colpo mortale. 

Credo di essere ben informato che i 40,000 
vomini riuniti a Kreuznak, all’ estremo limite 
della Prussia Renana, stanno per marciare da 
Magonza su Francoforte, sciogliervi l'assemblea 
nazionale , € slabilirvi un governo il cui nome 
non è conosciuto, ma la cui natura sarà cerla- 
mente assai aristocratica, per quel che se ne 
tenìe dai più. ° 

* Per ora ion v'è a credere che le popolazio- 


ni dei ficini ducati facciano degli sforzi in fa- 
vore dell’ assemblea. 

© Nondimeno un corpo Russo di 30,000 uomi» 
ni costeggierà la Silezia per mezzo della strada 
ferrata di Mislowitz , Cosel, ed Odelberg, e 
quindi volgerà a Dresda, È adunque una gran 
lotta che probabilmente sta per scoppiare; e ciò 
conferma la Gazzetta di Silesia che dà notizie 
poco rassicurauti sullo Stato degli spiriti bol. 
lenti di Lipsia. 

A Dresda le tendenze democratiche ha pe- 
netrato nello stesso consiglio del re. Jeri esso 
accettò la dimissione di tutti i ministri. 

It sig. di Bassermaun, commissario qui del 
potere ceutrale, mandò molte staffette a Fran- 
coforte; e si credeva che dovesse abbandonare 
questa capitale, Pare ora che aspetti delle istru- 
zioni dal sig. Gagera. 

Vi ho già detto che l'intenzione di Federico 
Guglielmo è di cangiare il governo democratico 
di Francofortè in una Dieta di delegati dei 39 
sovrani, piccoli e grandi dell’ Alemogua. Cosic- 
chè, non sarebbe la base della nuova Assem- 
blea, ma bensì la scelta di questi 39 sovrani. 

Questa risoluzione è conforme alle ben note 
iutenzioni dei due gabinetti dirigenti, personifi- 
cati nei signori Nesselrode, e Brandeborgo. 

Berlino potrebbe certamente opporre una 
pericolosa resistenza , ma bisogna sapere che il 
governo ha fatto comperare sotto diversi prete> 
sti le case di questa città che sono meglio si- 
tuate per dominare le piazze, e le vie princi- 
pali. É perciò facile il vedere che ogni cosa fu 
preveduta da lunga mano, € che il nuovo riav- 
vicinameuto colla Russia rinforzò il nostro re 
ne’ suoi diseghi. 

1) gabinetto che ci governa pei poteri di 
Stato d'assedio conferiti al general Wvrangel, 
ora è pienamente tranquillo di Berlino; ele sue 
mire sono perciò rivolte a Francoforte dove 
vuol schiacciare l'anarchia. Colà certamente l’af- 
fare è un po’ serio. Però, bisogna osservare che le 
truppe della confederazione sono occupate nello 
Schleswig-Holstein, e che l’armata di Kreuznak 
può facilmente. opporsi alle levate di studenti, 
e di proletari che tentassero di venire da Ma- 


gouza ;-da Omborgo , da Hanau, € da Dorm- 

stadt. Ciò che non cessa di essere sommamente 

grave nel momento in cui gli Unghevesi minac- 

ciano Vieona. (Saggiatore) 
RUSSIA 


6 Maggio Il Times annunzia come positivo 
che un trattato d' alleanza venne couchiuso fra 
P Austria e la Russia, trattato in seguito al qua- 
le, quest’ ultima potenza metterebbe a disposi 
zione «della prima un'armata di 150,000 uomini. 
Quest'armata divisa in due corpi entrerebbe si 
multaneamente in Dugheria e nella Polonia au- 
striaca, 


TIPOGRAFIA SASSI, 


BOLOGNA 

18 Maggio, ore 3 pom. In questo puulo vie- 

ne affisso al pubblico la seguente 
NOTIFICAZIONE 

L’ ostinata resistenza fatta a mano armata al- 
le gloriose Troppe Austriache destinate a rista- 
bilire la legittima Autorità del Sommo Pontefive 
anche in codesta Città, e la fazione di perversa 
gente in massima parte forestiera che vi aveva 
usurpato il potere, rion che il desiderio di ri- 
condurvi la trauquillità e l'ordine, mi hanuo 
determinato a dichiarare per ora la Città di Bo- 
logua iu istato d'assedio. 

in conseguenza di ciò ordino : 


1. Tutti quelli che possedono Armi corte; 0 
lunghe di qualunque specie, da fuoco , da ta- 
glio 0 da ‘punta, e così quelli che. possedono 
polveri ardenti, cotoni' fulminanti , 0 altri og- 
getti da guerra, dovranno entro quarant? olto 
ore (48 ore), contando dalla pobblicazione della 
presente Notificazione , consegnare ogni cosa 
all'apposita Commissione, in luogo che sarà iu- 
dicato dal Municipio. AI conseguante è libero di 
unire all’ oggetto consegnato la descrizione del 
medesimo , ed il proprio nome, all'intento di 
ottenerne a suo tempo la restituzione. In que- 
sto articolo non sono compresi i corpi di Trup- 
pa regolare. 

2. Le armi o stemmi pontifici devono essere 
senza indugio rimessi nei soliti luoghi. 

3. Restano proibite le adunanze politiche co- 
nosciute sotto il nome di Circoli, Casini od altre 
simili denominazioni, 

4. Gli attruppamenti ed altre unioni di ca- 
rattere sedizioso sono vietati, 

5. Restano aperte per ora soltanto le porte 
di s. Felice, Galliera , Maggiore # Castiglione , 
avrertendo, che desse staranno chiuse dalle 
10 della sera sino allo spuntar del giorno. 

6. Alle ore 11 di sera dovranno esser chiu- 
si tutti i pubblici esercizii, come sarebbero : 
Alberghi, Locande, Trattorie, Osterie, Bettole, 
Vendite di liquori, Caffelterie e simili; ed i Cit- 
tadini dovranno ritirarsi nelle loro abitazioni 
non più tardi delle ore 12 di notte. 

Riguardo al personale sanitario ed ecclesia? 
stico si accorderanno opportune eccezioni col 
rilascio di apposite licenze. 

7. La stampa è soggetta alla censura pre- 
ventiva. 

8, 1 corpi franchi di qualunque sorta sono 
disciolti. Anche la Civica è messa fuori di alti 
vità; e da quelli, e da questa debbono essere 
consegnate le armi e le munizioni. 

Resta vietato di vestire uniforme o distinti 
vo che appartenesse a questi corpi, 0 di por- 
tare la coccarda tricolore , o altri analoghi cou- 
trassegni di partito. È rigorosamente prescritto 
a chi è di ragione l’uso della coccarda bicolo- 
re pontificia, 

Le contravvenzioni ed ommissioni verranno 
trattate con tutto il rigore delle Leggi Militari, 
avvertendo che queste, pel solo possesso o de- 
tenzione di armi, o munizioni da guerra, puni- 
scono colla fucilazione mediaute giudizio statario 
entro 24 ore. 

Desidero che questo stato eecezionale possa 
pel buon conteguo e la persuasione dei Cittadi- 
ui in breve tempo cessare, e lo Inviato di Sua 
Santità destinato a rappresentarla, possa diretta- 
mente nella sua pienezza esercilare tra Voi la 
pacifica sua missiohe. > 

Dal Quartier Geuerale in Borgo Panigale 18, 
Maggio 1849. i . x 

L’ 1. R. Governatore Civile e Militare, Gene- 
rale di Cavalleria 

GORZKOWSKI 


AVVISO 
H locale che S. E. il signor Generale Gover- 
natore haiscelto per la cousegna delle armi e 
munizioni è il Convento dell'Annunziata fuori di 
porta S. Mamolo. 
Dalla Residenza Municipale 
Bologua il 18 Maggio 1849, 
Ore 3 pom. 
Il Senatore 
A. ZANOLINI. 


R. ALDINI Conservatore. 
Lutci Lanpini Seg. 


sa ERCOLE FRANCIA GER. RESP. 


Anno I. 


Bologna, Sabate:X9 Maggio 1849. 


PATTI D'ASSOCIA ZIONE 
Dil P4GARS] ANTICIPATAMENTE 
Per.lo Stdlo | Per Vertero 


112.5.5. — | — S.8.40 
Permesi 601 — 4 so Ì x 


Per mesì,3. 
Per mesi 1. 


al MASSIMO. AZEGLIO. . 


sal suo! sLertoni | 


SM volle chiamatnti all’ ufficio di pie: 
sidente det Consiglio, e: LE, ministro: per: “ip 
terirà degli “alfa. egreri:” coi 

in non ‘credeva’ ‘pei tempi difficili, do- 
vrei: dire impossibilif.Sche corrono, aver ca- 
pacità , esperienza, ‘d' affari, forze fisiche alte 
ad adempiere. ajidoveri di un tal grado, e 
rifiutava d' assumerlo. 

Mi venne asserito dagli uomini oporandi 
che ora sono miei colleghi sche nell’focca- 


sione presente potevajpure la opera mia es- 
sere utile al paése. . 

Se io. accostanidomi in qualche modo al- 
l'opiaiooe loro , accettai l' ufficio che ini era 
offerto , credo poter afferinarlo , fu docilità, 
nou fu presunzione. ° 

Ora io non ho voluto fare programmi. 
Troppi già sene sono fatli: e poi nel caso 
mio non ci era .bisogno. ° 

Ho abbastanza stancato l' universale colle 
mie pubblicazioni ; e non potrei dire nè più 
nè altrimenti di quello che ho detto in fatto 
d' opinioni politiche, ‘ 

Bensì senza far programmi amo dirigere 
a voi, miei elettori, due parole semplici e 
franche al mio solito ;‘per dirvi, che in que- 
sta mia grave posiziohe, e nelle difficoltà 
che d’ogni parte ci altorniano, io ho biso- 
gno e chiedo a voi, come a tutti, appog- 
gio, aîuto, e flducia. 

Ne sonn io meritevole ? 


Chi può citare un alto del viver mio 
ove abbia mutato, o tentennato, o fallito 
; all’onore; ove colla maschera dell’ amor 
.. patrio abbia cercato d’avvantaggiarmi ? co- 

stui si faccia avanti, e lo citi; ed io dovrò 
- confessare la mia domanda eccessiva. 

Se nessuno può rinvenire un tale atto, 
io alzo arditamente la froate, e dico che ho 
diritto vi fidiate di me, non come d'uomo 
capace, ma come d'uomo onesto, e leale. 

Ma se ho dovuto, incominciando , par- 
larvi di me, come del nuovo arrivato ne 7 
ministero; è mio debito ora parlarvi dei 
miei colleghi, e di chi è sopra noi. 


Vi dico questa sola parola. Se le loro 
gpigioni, ed i loro disegni, non fossero stati 
in perfetto accordo coi miei, col mio pas- 
sato e spero coll' aiuto di Dio, col mio av- 
venire, io non sarei dove sono. 

Ora dunque conoscete l'animo nostro, 
e forse sarebbe superfluo aggiungere altro, 
se la concilazione presente degli animi e del- 
le passioni politiche, ed il bisogno che pro- 
viamo d'essere pienamente conosciuti ed in- 
tesi, non ci consigliassero ad accennar bre- 


plicazione delle nostre .gpigioni. ASD 
. Eccone.i capi «che; più Smportano, * * 
(-Cafdine d'ogni stato È ia forza. Tavto: 


la snateriale che-Ja: moralkz.Il Governo di ‘Li “ 


parte ci ha falto' perdere: ambedue, ‘Scepio 
del nuovo Governo dev’ essere î riacquistat- 
le, tanto ‘negli ordini. interni | come nella 
relazioni coll’ estero. Ì A 

Credo s' otterrà nell' intertoic0l ‘dare al 
Governo la sola, la vera-base su cui possa 
fondarsi , l'opinione dell’universale; del po- 
polo vero. 

Questo non. patirebbe che si tornasse ad- 
dietro dallo Statuto., nè dalle idee di mazio- 
nalità, e soprattutto che'si ‘restauràsse l' in- 
fluenza aristocratica. - Non vorrebbe neppure 
che venisse rinnovato il dispotismo della de- 
magogia ; il despotismo di pidzza; 

Conviene rassicurario su ambedue. 

Si suol dire che il popolo vuole soprat- 
tutto la libertà. Credo sarehbe più esalto 
dire che il popolo vuol soprattutto l'ordine, 
perchè sente istintivamente che l'ordine è 
la somma delle libertà. 

Ma l'ordine nqn si trova che nella leg- 
ge, nella legalità ; e la sua osservanza dev’ 
essere prima nel Governo, se si vuole che 
si estenda fra il popolo. 

Ove sia esatta e rigida legalità sarà ne- 
cessariamente ‘fermezza e vigore. 

Queste due qualilà sono indispensabili ; 
senz’ esse tutto il resto non serve a nulla. 

Gli sconvolgimenti , le lotte di partito, 
i disastri banno rallentato gli ordini dello 
Stato e le varie amministrazioni. 

Per tutto si fa sentire mancanza di di- 
scipliva. Conviene rimetterla giusta , impar= 
ziale, e severa. 

Crediamo che i principii e gli atti della 
Giovine Italia siano. stati la nostra rovina, 
Li combatteremo lealmente ; ma inesorabil- 
mente, 

Nè assolutismo, nè repybblica e molto 
meno ‘anarchia, tale è la nostra impresa. 

L'Europa è stata salvata da due cose, 
senza le quali ritornava ala barbarie. Gli 
eserciti e Je corti di giustizia. . 

Coll' esercito si. comprime anarchia. 

Coi giudizii: se.ne giudicano e pupiscano 
gli autori, e se ne purga la sogietà. 

Fra noi l'intimidazione dei’ giudici e dei 
testimoni ha reso.spesso impossibili i giudi- 
zi. Conviene trovare ad ogoi costo rimedio 
a questo male: fra i primi crediamo sarch- 
be il riordinamento della polizia non nell’ in- 
teresse d' un partito o di una setta, ma nel- 
l'interesse di tutti, e perciò polizia onesta 
e veramente benetica all'ordine ed alla legge. 


N. il 


. Le Associazioni si ricevono alta 
Stamperig. Sassi 1 nelle Spaderie, >» 


SÌ pubbljaa tetti i giorni meno i 
testi (1 POS 
Non. si verdone n numeri separatà, 


,._Ke inserzioni si ‘pagano 2 Lian, la 
linea. "Il Giornate uon risponde del- 
Ì opiniogi che, vi sono emusst. 


Rafforzala ed agevolata l' azione.del po- 
tere giudiziario; crediamo ‘egualmente im- 
portante dare all' Siano tutta. ta forza Ale 
cui è capace... .. 
Non stimisino che uan constata ‘nella 
quantità, ma nella qualità. La quantità, non 
ci ha data, e non ci darebbe la vittoria in 
guerra offensiva. 


In guerra difensiva, ove oramaî non po- 
tremmo essere affatto soli, un esercito mne 
no nameroso, ma buòno , servirebbe. 

Ne verrebbe poi un vantaggio La 
mo, quello della finanza. x 
. Questi s0f0 în compendio i Ù pringipi ghe 
potranno darci un amministrazione forfe at 
l' interno, 

Ove fosse ottenuta, Hornebiie a restaurar- 
sì la nostra riputazione all’ estero. 

ll mat governo ce le ha fatte perdore 


il buon governo ce le farà riacquistare. 

Gli eventi hanno dimostrato, che se l' Ita- 
lia noo saprà far da sè, nessuno vorrà far 
per lei, 

Crediamo dunque convenga riprendere ii 
primo programma, di riunire le sdorze ita 
liane ed imprimere loro una stessa tenden- 
za-unione dei principi fra loro, ed unione 
dei popoli coi pripcipi negli ordini costitu- 
zionali. 

Gli Stati Italiani, purchè strettamente 
uniti, potranno non offendere, ma difendersi 
e farsi rispettare. ° 

Le reciproche gelosie li disuniscono. Con- 
viene dissiparle, 

Una triste esperienza ha dimostrato che 
le antipatie municipali rendono impossibili 
le fusioni, che ad ogui modo sarebbero vie- 
tate dall' Europa. Conviene rassicurare ogni 
Stato italiano contro progetti sleali d’ ingran- 
dimento , e persuaderli che la vera politica 
d’ Italia è la benevolenza, non l’ invidia; 
l unione, non la discordia. 

Tali sono i sommi capi della nostra po- 
litica. 

Ma non v'è politica praticabile, non 
v'è governo possibile, senza la fiducia, il 
concorso , la benevolenza dell’ universale. 

Triste distintivo dell'età nostra, che pu- 
re vuol chiamarsi di libertà, è l' ostitità con- 
tinua contro la legge, senza la quale ogni 
libertà diviene (impossibile: è la guerra si- 
stemalica contro gli uomini che sono esecu- 
tori della legge. 

Cercar di mutarli ove sieno inetti o pre- 
varicatori, è giusto, 

Ma assalirli con calunnie, indebolirli con 
sospetti, desolare a loro la vita, e renderla 
intolterabile, non è pè giusto nè onesto, ed 
è di massimo pregiudicio alla cosa pubblica. 
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Sulla massima delle nostre questioni , 
quella della guerra , crediamo degno della 
narione e ‘di noi, parlar franco ed aperto, 
e nom lusingaria con vanti fallaci. 

Le sventure e gli errori passati hannogi 
resa fa guerra impossibile, ma per la na- 
zione, pel re, e per noi, lo proclamiamo 
in faccia al mondo, sarà sempre egualmente 
impossibile i disonore. 

‘Queste parole sono brevi,. ma sorgon@ 
da cunri omarati e leali. Passano trovar ba 
via de' cuori altrettanto leali ed onorati dei 
nostsi cencittadini. 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 
Atti Governativi 

AVVISO 
Essendo avvenuto più rolte che si rese illu- 
soria la chiusura delle porte della Città, cop ciò 
che si saltasse giù dalle mura, 0 vi si salisse 
arrampicandovisi : trovo opportuno di avvertire 
ché ilesti ati sono proibiti, e che le sentinelle 
fubnid L'ordine ‘di far fugco ‘sopra colorò che 

in seguito se li permettessero. a 
Dat'Quattier generale it Villa Wafniy 
18. Maggio 11349, 

VI. I Govera. Civile'e Militare, Ggriv.di Caval. 
4 GORZKOWSKI: “vor i 

Le GUARDIA. CIVIGA DI BOLOGNA, > 

AO, Ordine del Giorno 

"Per la Nolificazione di questo giorno di S. E. 
il Sig., Generale Governalo1e Borzkowski, che 
pone quesià chità iu istato d'assedio, la Guar- 
dia Civita’ vien mieséa fuori ‘di Attività, ell è ordi 
nuto il deposito delle armi e ‘delle! rhiunizioni 
possedbte'dalla medesinia, all'infuori delle Spade 
degli ufficiali, cho per interposizione del Sena» 
tore si è ottenuto di eccettuare dall’ abblige 
sella consegna. JFlocale a.cià destinnto è il cou- 
venta, dell Aonunziala fugri di, poxta S. Mamolo, 
La Notificazione medesima inibisce 1? indos- 
sare l'uniforme 0 il portare altro distiutiva del 
la Guardia, finchè dura lo stato Q'inaitiv 


à, nel 


uale ora, essa vien posta. 


Lo zelo col quale avete sempre ‘corris 
agli otdini dei vostri Capi vi renderà ‘sol 
ridlla esecuzione del présente, che la forza dellè 
tost mi castriibe ‘a comunicarvi con profondo 
delgrai del inio raore, qualtuque sia- per essere 
Jo deata idella disposizione che ci colpisce 
: Pal Conando Civico IL 18 Maggio: 18#9.. 

Il ComandantaInterino. 

LTEN.:COLONN,. MALVEZZI, 

MAGISTRATURA MUNICIPALE 
. di Bologna 
: Bolpgnesi g 
Il desiderio” vivissimo di provvedere, per 
quanto ‘da noi si poteva alla comune ‘salvezza, 
ali dovero di Magistrati Municipali e di' cittadini 
cli ritoste ad Adoperditi con ogni solletitudino 
al'finé' di mitigare i ‘patti di una capitolazione. 
Ora questo stesso desiderio , questo. stesso do- 
vare: ci impongono di procacciare con ugnale 
studio che gli ordini del governo militare che 
ci. regga temporalmente siavo puntualmente 
eseguiti onde evitare nuovi danai, nuove scia- 
gure.. s 
Sappiamo che a S. E. il Generale Governa- 
{ore sommamente importa che si effettui esat- 
tissimamente , e da tutti senza distinzione ve- 
ruia, la consegna dellé armi; essendochè egli 


intende a ristabilice P ordine e la sicurezaa in» 
terna, 0 ad impedire quegli eccessi che pur- 
troppo procedeno dallo abuso delle armi: e 
ben sa quanto giovi FP esempio © degli agiati, 
e degli ones eîttadini a fare che tatti gli altri 
e indacano « sfornirsi delle loro armi. 

Noi trovammo S. E. il Generale Governato- 
re arrendevole alle nostre inchieste; ma fermo 
in ciò che converne la consegna delle armi, e 
deliberato d& applicare rigorosamente la legge- i 

Sia dunque ognuno sollecito di depositare 
nel luogo designato ogni spocie d* arnîi € di 
munizioni, pensi che altre al rischio della vita 
propria; la trasgrassione di un solo darebbe: 
luogo a sospeltare di molti, d’ onde le. indagi- 
ni, le inquisizioni , ed il proluogamento dello 
stato d'assedio e del rigore delle leggi marziali, 

Dalla Residenza Municipala 

Bologna il 19 Maggio 1849. 
I Senatore 
A. ZANOLINI. 


L. Pizzardì Conservatore. 
Luici Lanpini $eg. 


ROMA 

43, dre .2 pom. — Manca it corriere di Bo- 
lagnià. E Francesi seguitano a girarci attocna av 
viginandosi, e ritirandosi, cojp .che' produce dei 
falsi allarmi. Opeupano da: Ppxja.S, Paolo a Por: 
ta Angelica. Dei Napoletaui pon se ne sa più 
niente. Si dice che un corpo sia in Ascoli. 

" Seguitano ad arrivare truppe; € questa mal- 
Lilia îì 2. Leggieri, ieri i Mellara e 4 pezzi di 
artiglieria. Si dice ancora ché dei bastimenti 
liglesi siano in Ancona. È 3 
? 2 "trageriviamo i seguenti carteggi del Con- 
ciliatore di Firenze in data di Roma ICI maggio! 
‘teri alle 9 e mezzo pori. si sbiiti un forte 
colpo che parve di cannone; e credendolo se- 
finale di allarme ; in un moniento 5° iMuininò Vine 
tera città, battè la generale, dopoTuna mezzo» 
ra ci dissero essere stato anifalso allarme. Non 
erano state che le mine di Ponte Molle. Si chiu- 
saro i teatri, e girando per Rama vidi vari fa- 
ciuorosi ritirati qua e là per i quartieri. La notte 
fu calma. Non è giunto alcun corriere. Questa 
mattina ho veduti anche io da una specola i 
francesi accampati sopra Acquatraversa smi paio» 
no 4,000 uomini con qualche pezzo d'artiglieria. 
Dalle loro mosse e da quelle dei napoletani sem- 
bra ci vogliano bloccare; hanno chiusa ogni stra- 
da, hanno marcato il bestiame,” . i 

— Un corpo d'nrmata napoletana composto 
di 15 mila. vomini sarebbe ad Albano, ed ia 
fora delle pratiche adoprate: dal generale Qudi 
dinot non spingerebbesi innanzi. . ; 

— I napoletani ia pochi a cavallo, penetrati 
a S. Benedetto, da dove era assente il Preside, 
si sono portati in un punto fra S. Benedetto stes- 
so e Martin Sicuro, a quanto ci si scrive, altene 
dendo il grosso dell’esereito con artiglieria per 
invadere le Provincie dell’ Adriatico. Secondo che 
noi sappiamo, il movimento dovrebbe accadere 
il 15; forse lo-aniticiperanno dietro questa mossa 
così azzardata. 

Leggesi nel Monitore Toscano del 17: 

— Di Roma poco 0 nulla si sa. Di questo po- 
co, e il più faccertato, par che sia questo: i 
francesi avvicinatisi a Roma , fatti più grossi da- 
gli aiuti sopravvenuti, mirare a impadronirsi dei 
monte Pincio, dal quale domivare la città ; € 
imporle con efficacia. 

Dalla altra parte anche le truppe napoletane 
paiono ingrossate di molto, e parte di queste 


pri 


POTE 
minacciare Roma, parte stendersi per le Marche. 
— Sì vorrebbe che già uno di quei corpi da 
Rieti si fosse spinto find a Macerata. Cone. } 

Leggesi nel Conciliatore in- data 16 corr. _ 

Sappiamo per via straordinaria e.in modo 
autentico che la lettera: del''‘presidente della Rex 
pubblica Francese al generale Oudinot, mandata 
col telegrafo di Parigi a Marsiglia , fu portata 
dal Montezuma a Civitavecchia , ove ha dovulo 
giugnere il 12-0 i-13, ed cier messa all’or- 
dine del giorno dell’ esercito. 

— Sappiamo ancora che un ordine inviato 
dalla rada di Gaeta il 10 del mese dall’ Aromi. 
raglio Baudin a tutti i capitani francesi di va». 
scello, i quali sono nel mediterraneo , ingiunge 
loro di andare a riunirsi. alla sua squadra il più 
presto , per Un motivo che nou è indicato, ma 
che si suppone di grandissima importanza. 

— Siamo assicurati che il Re di Napoli en- 
trato nelli Stati ‘Romani abbia istituito uffici do-' 
ve si cambino i Buoni ‘del tesoro emessi col- 
l'assenso del Papa , con danuri effettivi, nom già 
quelli emessi dal governo ‘repubblicano.’ Questa’ 
permuta non si fd cheai soli contadini, e i Buo< 
ni sono subito distrutti. ” Sodi 

2 Il Gowerno francese ha, ilicesi, ricevato-le più 
rassicuranti notizie da Gaeta. Intendendo Vari 
vo della. spedizione di Civitavecchia , quale non 
calcolava sì presto , il S. Padre ‘ha manifestato 
Ja gioia più viva, ne ha ringraziato con effusio- 
ne il sig. d Harconet , egli ha dichiarato ghe inx 
terideva ‘con ‘un nuovo imotu-proprio rendere ai 
suoi Stati la libertà della quale godevano al mo- 
fiiento della ‘sna partenza. (Corresp. 

Manchiamo sempre dei Giormati e delle corì 
rispandenze: dello Stato. I Nazionale), unico giovi 
nale toscano pervenutoci oggi, riporta vati: care 
teggi del 16 da. Roma »ige/ quali di rimarche- 
vole non si gununzia che 1° arrivo da Parigi di 


Lesseps. Comugissario 
na giunti spedirque 
ietro che sventolano 


Michele Accursi col sig. 
straordinario, i quali .ap) 


un dispaccio a Oudinot, 
questa mattina sul campo francese bandiere bian- 
che. La sortita, chel dovéva aver luogo;. è stata 
sospesa. . ST Ùi 

Riporta pure ‘il predetto giornale vari alti 
della Repubblica : con tido ‘dei quali ‘si decreta 
il popolo di Bologna benemerito della RepuBbli- 
ca e d’Italia; concaltro sì diebiava traditore 
della Patria qualunque’ funzionario civile 01mi+ 
fitare che abbandoni.il, sua pasto, O trasgredi» 
800 gli ordini del Governo; con un terzo. vent 
gono promossi al grado di generali di, divisio- 
ne il gen. di brigala Garibaldi, e il colonnello 
Roselli pei servigi resi alla ‘patria, 

Istruzioni officiali date al generale Oudinot.. 
» Generale. 

» Voi sapete che una reazione interna e Tin 
tervento straniero minacciano l’ esistenza del Go- 
verno repubblicano di Roma, Governo che noi 
non abbiamo mai riconosciuto. Il Governo di Ro- 
ma avvicinandosi ad una crisi omai inevitabile, 
è debito vostro di maotenere nella Penisola la 
parte della legittima inftvenza della Francia e di 
procurare il ristabilimento di un ordine di cose 
regolare; il quale sia couforme agli interessi ed 
ai diritti dei popoli. . 

» Sebbene voi non abbiate ad intervenire nel 
le trattative definitive che dovranno assicurare 
un tal risultato , siete autorizzato a ricevere le 
proposizioni che lo potranno preparare, avendo 
cura solamente, nellajforma di tali accomoda- 
menti, di cvitare tutto ciò che potrebbe impli 


roll sai 


ee 
care il riconoscimento delle autorità che coman- 
dano attualmente a Roma. 

» Voi troverete qui unito il progetto di let- 
era che dovete, al vostro arrivo, indirizzare al 
governatore di Civitavecchia per domandare la 


i vostra ammissione. 
isarà certamente ricusato. Secondo ogni proba- 
Dilità, invece voi sarete ricevulo con premura, 
| coine jliberatore dagli uni, e dagli altri quale 
utile mediatore. A 


“» Pure® se ‘contro ogni verosomiglianza, si 


’ ingresso nella città non vi 


È prétendesse d’impedirvi entrata in Civitavec- 
{ chia ; voi non dovrete arrestarvi in faccia ad 
© una ‘resistenza che verrebbe opposta in nome di 
* nn governo che nessuno in Europa ha ricono- 
« sciuto , e chesi mantiene a Roma contro il voto 
dell’immensa maggioranza dei popoli. 

‘4 Stabilito una volla sul territorio degli Stati 
della Chiesa , vi darete premura di mettervi in 
' relazione col signor d’Harcourt, incaricato di 
‘ regolare a Gacta gl° interessi della missione che 
vi'è ‘affidata. I 

'» Voi invierete a Roma uno dei 


stri uffi. 
‘ ciali, con ordine di dichiarare ai capi del go- 
4 verno la nato a della vostra missione, Voi fa- 
réte intendere espressamente che non siete fa- 
coltizzato a sostenere l'ordine di cose di cui so- 


mavo ad uo accomodameuto che potrebbe faci. 
Tare la soluzione aspettala. ” 
*5 La vostra marcia su Roma alla testa delle 
* vostre truppe faciliterà senza dubbio‘un tale scio- 
glimento, i coraggiando le persone oneste. 
+ 4 Voi giudicherete se le circostanze sieno tali 
Hi da' potersi recare a Roma con certezza non solo 
di non lucontrate resistenza seria, ma d'esservi 
abbastanza ben ritetuto , per credere ch'entran- 
do in Roma rispondete ad appello della popola- 
zione. ° 
» Fino al momientò in' cui un Governo rego- 

«dave avrà burrogato quello che pesa ‘attutilmente 
sugli Stati della Chiesa, voi potrete, secondo 
- ele vi parrà conlvenevole; o mantenere le auto» 
CU vità attuali, bene inteso ch'esse si restriugano 
ad ina parte municipale e non Impediscano iu 
# ia: l'opera. vostra, ò ristabilire Ie autorità 
4 ppuoedenti, evilando purigwanto è possibile d'in- 
‘venibeWwoi divettamente in codesti cungiamettti, 
si ‘e dlimitandovi ad: indorafgiare e provocare i voti 
Zi della parte onesta della ‘popolazione. 
im Moi potete, se lo credete utile, impiegare 
gf Pintermedio del Console Francese stabilito a Ci- 


© vitaveochia , che metto ‘a vostta ‘disposizione. 


» Tali sono le sole istruzioni ch’ io posso dar- 
visîn questo momento, Il vostro buon ériterio 
supplirà a quatito non vi è detto, ed io d'al- 
tronda, non mancherò di spedirvi quei ‘suggeri- 
menti che, secondo le circostanze, saranno ne- 
“edisari; Vi unisco qui il progetto ‘del proclama 

che si compiacerete di pubblicare subito ' dopo 
Îl vostro arrivo. 
Ci TORINO 
12 magg. — La Gazzetta Officiale di sabato 
contiene la relazione del Ministro dell’. Intérno 
@ il decreto per cui viene pubblicato lo Statuto 
nei Comuni di ‘Mentone e Roccabruna già sog» 
getti al Principe di Monaco col quale vengono 
dichiarati dipendenti dall’ Intendenza generale di 
Nizza. 
| Scrivono da Torino alla Patrice; foglio semi 
officiale di Francia : 
* ‘Si annunzia in modo quasi positivo che la 
domanda d’indennità presentata dall’ Austria è 


no. rappresentanti, e li solleciterete di prestar ; 
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ora ridotta a 100 milioni. La Sardegna ne of- 
fre 80. Siamo al punto di potersi intendere. 

È dunque probabile che î due plenipoten- 
ziari sardi ritornino a Milano, da cui non si 
mosse il signor di Bruck. 

Si spera che ora non si farà lungamente a- 
spettare la conclusione definitiva della pace. 

— Intorno al quale proposito un nostro cor- 
rispondente ci reca le seguenti notizie: 

Evacuazione di Alessandria e dell’ oltre-Se- 
sia per partè degli austriaci. ° 

Pace fatta sulle seguenti bhsi - 

1. 80 milioni pagherà il Piemonte dl 
Y° Austria. ° 

2. Ti ducato di Parma e Piacenza al Pie- 
monte, salvo un appannaggio al duca. 

Perchè ‘non le abbiate per avvertote vi rac- 
conterò i fatti. La Francia ha proteltato contro 


‘Ie pretensioni austriache, contro 1 becupazione 
di Alessandria 6 vuole una pronta ‘pace : tuiti 


gli adepti e gli addetti all’ambascitta lo disse- 
ro, e tutti i giornali lo ripeterono: Dabormida, 


‘ che non voléva saperne'di enîrare al ministero 


i SA : o 
prima della conchiusione della pace, ora accet- 


' ta' il portafoglio. Bruck ritornò a Milano. Ra- 


detzky mette fortì contribuzioni ‘alla sol acittà 
cdi Piagenza s’ imposero 300. mila lire. Gli un- 
gheresi vincono € minacciano Vienna ; i france- 
si in Italia... Pertanto, dicesi, fra paco Ales- 
sondria sarà sgombra e la pace conchiusa. Que- 
sta notizia è per Torino diffusa e creduta. 
Rispetto all’adempimento della seconda. con- 
dizione non. può a. meno .di suscilarci.. grave 
dubbio la seguente notizia che ci dà il Mesag- 
giere Modenese sotto la data di Parma 17 mag- 


cegio: «Oggi il regnante Sovrano Carlo Ill fece il 


- . x, ki PI 
suo ingresso in questa capitale in mezzo agli 
omaggi ed ai voti dei buoni Parmigiani». 

— Ci si scrive ancora che sara fatto fra bre- 
ve general maggiore comandante in capo Pe 


; sercito Alforiso La' Marmora ‘i surrogazione del 


dimissionario Chzaruowaki. è i 
Leggesi nel Saggiatore |. o 
— Dicesi chie 11 conte Cesare Balbo accom 
pagnato da monsigiior Charvaz siano ifcaricati 
di una missione. stwaordinacia presso .il Papa, il 
Gran Duca Lespoldo ed il Re di Napoli, 
° La Nozione smenti la' partenza di Monsig. 
«Charvaz e ussérisce che parte dggi stesso "(15) 


. il solo Balbo, : i 


. GENOVA —.. ubi 
12 maggio. — La città nostra è itieranien- 
‘te tranquilla.It contegno ‘del&fenerale La Mare 
mora è tn ogni parie deguo di lole. Già ven- 
gauo meno quei germi di antipatia fra la trup- 
pa piemontese e la popolazione , che gli iltimi 
«dolorosi avvenimenti avevan suscitati di imdvo, 
Lo stuto dl assedio non si fa sentire , e {'azio- 
ne del governo è mitissima. Ogui giorno più 

rinasce la goufidenza , e la sicurtà. 

{Conciliatore} 

TOSCANA n 

‘Di Toscana non abbiamo ricevato che il solo 
Nazionale , il. quale sulla fede dell’ Opinione ri 

3 q P 
«porta Ja. seguente notizia : Sappiamo da fonte 
sicuri, che 1’ Austria vuole 1’ abdicazioue .del 
Granduca di Toscana, con una reggenza con- 
posta della Granduchessa e dilun commissario 
austriaco. Aggiuagesi che ii Granduca protesti 
contro. 

Riporta pure dal Monitore Toscano varie no- 
mine, e una {Notificazione del baron d’ Aspre, 
nella quale accorda ai Livornesi altre 48 ore 
per la consegna delle armi, spirato il qual ter- 
mine dichiara di procedere alla visita domici- 
liare, e di trattare i contravventori con lutto il 
rigore della legge marziale. 

— 1 ministri di Francia e d'Inghilterra resi 


deuti in Firenze han dichiarato che il granduca 


ch) 


non ha dimlalidato nè actettito 1 intervento 


austriaco. (Ere mauvnelle.) 


17 Maggio, — Sono giunti Livorno prove. 
nienti da Napoli il Cav. Martini, è da Pisa di 
scrivono che sia arrivato anche il Geueral de 
Laugieri : (Concil.) 

VENEZIA 


— .Leggesi nell’Osservatoro Triestino il seguen- 
te proclama del :Maresciallo tadetzky, ai Vene- 
ziani; DI . 

« Abitanti di Fenezia! : ; 

Jo oggi non vengo da guerriero 0 “generale 
felice — io voglio parlarvi da padre, È scorso 
tra voi un anuo di trambusti, di moti riveuzio- 
narii ed anarchici — e quali ne-s0v0 le, conse” 
guenze! ll pubblico tesoro esausto Ùe sosta@- 
ze dei privati perdute — la vostra florida, città 

i ultinvi estremi -— gadula aell’abisso 
della miseria. sue LAI 

Ma cid non basta. Voi ora delle vittorie del. 
Ha valoresa mia armata; riportate ‘sopra le. triup- 
pe vostre alleate sieta ridotti a vedeye Je.mume- 
rose schiere arrivate al punto di assalirvi da ogni 
lato da terra e di mate — ‘dì atticcare 7 Vostri 
forti — di tagliatvi tate Îe tomunicazioni -- di 
impedievi perfino ogni mezzo, di lasciare, Vene- 
zia.l Voi così sareste abbaudowati Lusto 9, ardi 
alla mercè del viucitore be 


lo sona arrivato: dal mio Quertier Generale 


di Milano per. esoriarvi l'ultima volta — | alizo 


in una mao, se date ascolto alla voce della ta- 
gione — la spada nell’ altra, prouta ad dullig- 
gervi il flagello della guerra siuo allo, signminio 
+— se persistete nella via ‘della - ribellione, che 
vi farebbe perdere ogni, diritto Lalla clemenza 


udel Vostro legittimo Sovrauo! 


fo mi fermo vicino a voi al Quartier Fene- 
rale del Corpo d'armata qui stanziato Lutto do- 
mani — sd aspetto fra 24 ore — cioè sino alle 
‘ore ‘ottò ‘del giorno 6 maggio la vostra risposta 
‘a quest ultima mia intutrazione. SE 

Le condizioni inamotabili s che da vei ghiedo 
a nome del mio Sovrano, sono le segueoti: 

Afiicolo 1. Resa piena , iltiera ed adttoluta. 

articolo 2. Reddiziohe imizediata ili "Letti i 
forti — degli arsenali, e «dall inliera città + che 
verratino ocenpati dalle mit truppe — alle quali 
salino pure da conseguatsi tutti i bastimelu 
di guetrà , in -qualuoque epopea: siano fabibregati 
— pui i pubblici stabilimenti — Mateo da 
guerra, — e tutti gli oggetti di proprietà del Dob- 
Dbiico Eratlo -— Hi qualsiasi sdrte. Soi 

Articolo 3 Gousegita di tutte ke armi: appar- 
tenenti allo Stato oppure ai privati, ci 


Accordo però dall’ altro lato le seguenti con- 
cessioni : i i 


4. Viene consesso di partire da Ve. 
» lè petsone séna distinzione — che 
vogliono lasciare la cià iper la via di terra @ 
di mar "ar gn a 

Aiticolo 5. Sarà einariiito nn perdono gene- 
riale pio cruitti i ‘semiplili ‘toldati e sotto biNUSali 
delle trappe:dì tegra e idi maroo (00 4; e 

Dal lato mio le ostilità cesserauno per, tutta 
la giornata di domarit sino all'ora sovra ivdicata 
2 rind sinosolte ore vtto di undttinà del'giorno 
sui corpente. . 

Dal quartier generale di casa Papadopoli li 
A meggio 1819." È , 


Nuderslig mn. pi 
Faldmiarescialio.. 


Foco la risposta fatta dal 'Goveinno di Vene. 
zia al Proclama di Radotzhy. con, cui; I’ invitava 
alla resa. i 

Dai Governo Prov. di Venezia ,5 agg. 1810. 

Eccrtianza ! sa | ia 67 

li teneute-msros. Haynau con nota 26 marzo 
p- p. N. 145, fece giù al Goveryo provvisorio 
di Verieria Quella intiniazione di tésa cli È so- 
stanzialmente portita dai. puociami di Vostra: Ec- 
cellenza in data di ieri acchiusi iu ua involto a 
une diretto, 

Nel 2 afrile furono tonvabatti rapprestitanti 
della popolazione di Venezia , a' quali il GoVeruo 
diede comunicazione della detta nota del iguen- 
te-marescialio Iayuau, provotando doll'Assem- 
blea una' iteliberazione sulla condotta eHé esso 
Governo doveva tenere nelle già conostinte eou- 
flizioni politiche e militari dell Italia, L'Assene 
lea dei rapprescutanti fa unanimemente decie- 
tata la resistenza, & mo ne diete 1 incarico. 

AU Proclama dunque dell’ Eccellenza Vostra 
non posso fare altea risposta, che quella che 
mi è già stata prescritta dal inandateri legittuni 
degli abitaati di Venoziy. 
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Mi pregio poi di far noje all’ Eccellenza Vo- 
stra che sino dal 4'aprile ‘mi sono rivolto ai 
gabinetti d’ Inghilterra e di Francia , affiuchè , 
4outinuando li loro opera di mediazione, vo- 
gliano interporsi presso il Governo Austriaco per 
procurare a Venezia una convenieate condizione 
‘ politica. 

Ho speranza di ricevere fra breve la comu- 
nicazione ufficiale delle beuevole pratiche delle 
prefate alte Potenze, specialmente dopo le nuove 
istruzioni che ho trasmesse a Parigi il 22 dello 
“stesso mese. Ciò non toglierebbe, che le tratta- 
tive potessero aver luogo anche direttamente 
col ministero imperiale, ove la Eccelteuza Vo- 
‘stra ciò stimasse opportuno per giungere ad 
uno svioglimento più facile e prouto. — x 

Spetta adesso all’Eccellenza Vostra il deci 
dere se durante le pratiche di pacificazione ab- 
biano ad essere sospese le ostilità, per evitare 
un forse inutile spargimento di sangue. 

Aggradisca la Eccellenza Vostra le attestazio- 
ni dell’alta mia stima e profonda considerazione. 

Manin. 
A Sua Eccellenza il Feld-Marescialio Coute Ra- 
peTZK&Y, Comand. iu Capo delle Il. RR. trup- 


pe in Italia presso Mestre. 
Ultima risposta di Radetzky. 


Sua Maestà nostro Sovrano, essendo deciso 
di ‘non permettere mai |’ intervento di Potenze 
estere fra lui e i suoi sudditi ribelli, ogni tale 
spéranta ‘del governo. rivoluzionario di Venezia 
è illusoria ; vana e fatta ‘solamente per inganna. 
re i poveri abitanti. 
N.B. Meno quella dei Russi per la vertenza ungarica. 
Cessa adunque d’or inmiuzi ogni ulteriore 
carteggio , e deploro che Venezia abbia a subire 
la sorte della guerra. 
Dalì Quartiere Generale Casa Papadopoli, il 
6 Maggio 1849. 
3 RADETZKY , 1. p. 
Feld-Maresciallo. 
‘— Intorno a questo proposito un corrispon- 
* dente della Gazzetta di Gratz scrive quanto segue: 
; Il numero dei cannoni che devono agire con- 
tro Malghera è circa duecento, di cui molti al- 
la Paidhans, del più grande calibro, coi quali 
può giungersi molto più in là del forte e si può 
anche molestare l'andata e ritorno dal medesi- 
mo è Venezia. È già prouto un milione di sac- 
‘ chi, raccolti mediante requisizione dalla pro- 
vincia di Padova, i quali possono servire all’im- 
mediata formazione o di parapetti per difese o 
di ponti per l'attacco, 


NOTIZIE ESTERE 
: FRANCIA 

— I giornali parigini Le Peuple, la Dimocra- 
tie: Pacifique, sono stati sequestrati dalla polizia 
a causa dei violenti loro articoli contro il pre- 
sidente della repubblica. 

N Toulonnais dice essere assicurato, che il 
santo padre ha promesso che prima di risalire 
sul trono pontificio, se tale sarà la volontà della 
divina provvidenza, egli si chiamerà. fortunato 
di visitare la terra di Francia e compartire le 
sue benedizioni a quel popolo generoso, che 
gli diede taute prove della sua divota e filiale 
simpatia. 

— Il Comitato degli affari esteri si è riunito 
questa inattina per udire la lettera dell’indirizzo 
inviato dalla Costilueute romana all’ Assemblea 
nazionale francese, ed at parlamento inglese. 
Fa vominala una commissione per presentare 
una determinazione sulla risposta a dare a que- 
st’indirizzo. Pare che il progetto della commis- 
sione sia di proporre, d’inviare per risposta ai 
Romani, l’erdine del gioruo adottato nella notte 
del sette maggio. 

— La mancanza di spazio c’impedisce di 
pubblicare un esteso rendiconto della tempestosa 
seduta dell'11 maggio dell'Assemblea francese 
in cui si dovevano presentare nuovi documenti 
sulla spedizione di Italia... 


qerii 


: proposta. 


{I signor Ledru-Rollin, e varii altri membri 
della Montagna attaccarono violentemente il mi- 


nistero, sia a proposito della politica da lui se- 


guita in Italia, e più specialmente sulla lettera 
del presidente «ella Repubblica; di cui. il gene- 
rale in capo dell’armata a Parigi fece dar let- 
tura nellà caserma, ornandola di commentarii 
in un suo ordine del gioruo. 

Odilton Barrot ‘assai eloquente in questa se- 
duta, si adoperò affinchè l'Assemblea più non 
rinveuisse sulla questione d'Italia, dicendo man- 
care di nuovi documenti. Quanto alla lettera det 
presidente. egli così si’ espresse: « Ho inteso 
questa mane che tal lettera aveva ricevuto nelle 
caserme, col mezzo di un ordine del giorno, 
una pubblicità novella. Questa pubblicità senza 
commentarii , ò l’avréi forse compresa; ma com- 
prendo pure clie una frase del commentario che 
l'arcompagnazha bisogno di essere spiegata dal 
segretario della Tertera, {sensazione profonda) e 


queste spie ni dovranno. essere date ». 
I sig. Giulio Favre ritornando alla questione 


italiana chiede, al ministero se sia vero che egli 


‘abbia fatto delle . promesse all’ Assemblea , poscia 
da tui violate, e che in nu proclama all’armata 


egli abbia detto che. essa partiva per rovesciare 


la Repubblica-Romana. Quindi rilegge, a dispetto 
dell’ Assemblea , ua bullettino del generale Avez- 


zana ia cui è idetto che vari prigionieri Francesi 


si sono offerti a combattere coi Romani contro 
gli Austriaci, e soggiunige: i soldati non avreb- 
bero fatto con questo, che seguire la politica 
dell’ Assemblea. i 

Il ministro della guerra lascia adirato il suo 
seggio a queste parole. ) 

La discussione continua tamualtuosamente. 

7° Paclasi, della dimissione del ministro della 
guerra, e del gererele Chavgarnier. 

12 maggio. — Il presidente dell’ assemblea 
nazionale anguucia a’ suoi colleghi che potrau- 
no votare al domani al palazzo dell’ assemblea 
per la nomina dei. rappresentanti. Flocon sale 
in riaghiera per far interpellanze al ministro : 
170 mila russi stanno per muovere guerra agli 
Ungheri, e domanda quale condotta intende te- 
ner il governo. HI ministro degli affari esteri 
dice che appena il governo ebbe conoscenza 
della determinazione della Russia, si diresse a 
questa potenza , all’ Austria, alla Prussia e al- 
l’ Inghilterra per fare delle rappresentanze s0- 
pra un .atto che può produrre complicazioni 
deplorabili. Il. governo continuerà a far il suo 
dovere. Se. per la diplomazia non può riuscire 
ad essere ascoltato ; ricorrerà all’ assemblea per 


ottenerne. tutti i mezzi di ottener soddisfazione. 
Flocon non ha più confidenza nel ministero do- 
po le cose di Roma. Chiede i documenti diplo- 
matici, 1 presidente lo invita a deporre la sua 

Borsa di Parigi 12 maggio. — Il voto di 
ieri detl’ asseinblea ‘ nazionale rimenò la confi- 
denza, e dissipò: del tutto i timori fatti nasce- 


«re alla borsa:dalle questioni sollevate ‘da due 


giorni. I foudi cresceranno ancora se le elezio- 
ni succederarino, come pare, senza disordini: 
(fe disposizioni prese dal generale Changarnier 
ne sono nua guarentigia sicura ). 

—L Estafitte. giornale arditissimo in fatto 
di notizie, dice che il governo francese mandò 
l'ordine al generale Bugeand di passare le alpi. 

— La guarnigione di Parigi fu aumentata di 
cinque reggimenti. 

— Un vapore francese questa mane reca 
la nuova che 1 ambasciatore francese a Napoli, 
signor D’ Harcourt , siasi recalo con tutta pre- 
mura a Gaeta dopo l’ingresso dei napoletani 
in Romagua, al certo per protestare  coutro 
quell’iuterveuto. Ciò combina con quanto ab- 
biumo narrato della protesta di Oudinot a que- 
slo proposito. (Corr. Merc.) 


ferre E a 
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LIONE 

Dispaccio telegrafico arrivato questa sera 
12 corrente. 

Dopo una discussione molto animata sugli 
affari d’Italia, 1’ assemblea nazionale ha re- 
spinto con un ordine del. giorno . puro e sem- 
plice alia maggiorità di 329 su 621 votanti a 


proposizione fatta dal signorFavre di dichia- 
rare che il ministero aveva perduto la coafden- 
za del paese.” î x 

Questo voto consolida la pice pubblica. dii 
agitatori non attendevano che un voto dell’ ass: 
semblea ostile al ministero per correre alle bar 
ricate , e rinnovare le giornate di giugno. i 

Parigi è tranquilla. 

Secondo dispaccio 

3 pom. Nella seduta 'd’ieri, dopo la prima 
votazione, i signori Ledru-Rollin, Considérant, 
ecc. hanno proposto al assemblea ‘nazionale ‘18° 
messa in accusa del presidente della repubblivà 
e dei ministri, * i po 

Il riuvio di questa proposizione agli uffici è 
stata respinta ad una maggiorità di 388 voti so- 
pra 526 votanti. ° i 

La domanda del capo della Montagna non 
avendo oltenuio che soli 138 voti, venne ia con- 
seguenza respinta. È 

MARSIGLIA 

ù2 magg. — Sì a Tolone che a Marsiglia si 
imbarcano continuamente truppe di linea , arti» i 
glieria e cavalleria. — Il più’ gran movimento 
regna iu questi due porti. 

© — MONTPELLIER 

‘10 magg. — Apprendiamo da buona fonte, 
che una spedizione spagnuola , composta - di 
8,000 uomini, ha dovuto far vela da Barcellona, 
e che dall’ 11 ai 12 corr. probabilmente effet 
tuerebbe il suo sbarco sulle coste della Romagna. 

(Le Messag. du Midi,) 
AUSTRIA 


10, Questa mattina Sua Maestà Imperatore 
si recò a Schloohof. 

— Secondo alcuni giornali di Praga Sua Mae- 
stà l’Imperatore Ferdinaudo partirebbe il 22 mag- 
gio da Praga alla volta di Innsbruck. L'8 corr. 
sì attendevano a Praga delle carrozze per le LI. 
MM., probabilmente por intraprendere il viaggio 
pel Tirolo. (Gazz. di Mantova} 

— Dembinski è entrato in Eperies con un 
corpo di 25 mila uomini, € marcia verso i cone 
fini della Galizia. Questo movimento è la marcia 
di Gorgey a Jablunka sembrano aver per iscopo 
di provocare un’iusurrezione-nella Galizia. (G.U.) 

FRANCOFORTE 

Ci pervengono in questo momento gravi no- 
tizie da Francoforte in data 10 maggio. Il mi- 
nistro Gagern aveva già annunciato il’ gioriio 
innanzi, prima di farlo noto all’ assemblea,; a- 
ver egli presentato all’ arciduca Vicario il suo 


programma sul miglior. modo di condurre ad 
effelto la costituzione. Aggiunse che. il Vicario 
avea chiesto 24 ore per deliberare. 

11 10 Gagern annuuciò che il vicario ricu- 
sava di acceltare il programma, e in conse- 
guenza dava la sua dimissione immediata ‘in 
nome suo e di tutto il ministero. Grandissima 
confusione nell’ assemblea. I deputati della drit- 
ta stavano meditando di ritirarsi; quei della si» 
mistra al contrario volevano restare al loro po- 
sto, e spiagere il paese a misure estreme, Se 
parte il ministero, si ritirerà probabilmente il 
vicario, se ne andravuo le truppe , e Lovneran- 
no a casa i deputati della dritta. Quei della 
sinistra resteranno a far baldorie ancora per 
qualche giorno. Poi il re di Prussia 6 gticaltri 
governi decreterauno lo scioglimento finale del- 
P assemblea, e finirà quesia come quella di 
Kremsier e di Berlino. 
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CONSIDERAZIONI : 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI ' 
del marzo ‘1849. 


SCRITTE DA. UN UFFICIALE PIBMONTESE 
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Testimonianze di stranieri circa la battaglia di 
Novara — Considerazioni morali e materiali 
— Perdite degli avversari e nostre — Bravu- 
ra di Carlo Alberto e de’ suoi figli — Valore 
individuale dei nostri ufficiali e soldati. 


La qualità e quantità delle nostre forze e di 
uelle avversarìe, nonchè il piano di battaglia 
adlatato dal generale mag ggiore rendeva impes- 


“fette cinque SF omeridiane, A quell'ora Pala de- 
Ara sì trovò impegnata e così pure la brigata 
$olaroli, il centro indebolito el oppresso, la 
‘sinistra vacillante, cinque brigate fuori di com- 
sbattimento , intatta Ja cavalleria, ma senza abi- 
lità di manovrare in quelle intersecate campa- 
gne, la fanteria ridotta a non più di 20 mita 
vomini ira PAgogna e Sant'Agabhio, compresavi 
** anche la riserva, mentre i nemici si erano in- 
grossaîi in numero almeno doppio di combat> 
enti utili e andavano successivamente lancian- 


do sulle nostre posizioni nuove colonne di sol- 
dati freschi, che, respinti dal fuoco terribile 
delle nostre batterie, si rinnovavano di volta in 
ivolta. Queste furono le reali condizioni della 
*battaglia di Novara all’appressarsi del suo istan- 
“te decisivo. 

L’esercito austriaco ebbe a gara da tulta 
Germania quelle lodi che non gli erano manca- 
te mai, nemmeno allorchè più forte di noi, pu- 
re rimaneva sconfitto a Pastrengo, a Goilo, a 
Staffalo. I valorosi dell’esercito nostro, dopo 
incontrarono in 


combattuto in campo il nemico: 
patria nuovi ed assai men generosi aggressori. 
ostoro sì compiacquero nello affievolir di molto 
oste avsersaria ed ingrossar la nostra di tanto, 
"da farci rimanere due o tre contro nne; suppo- 
‘sero fughe e tradimenti immaginarii, e viati dal- 
le ‘passioni credettero non rea cosa lo infamar 
fa nazione a gloria d’ un partito. Tristo fato dei 
popoli in rivoluzione. 

Gli ufficiali austriaci non parleggiano le ire 
‘nostre intestine, e non ci adnlano sicuramente 5 
udiamoli. Uno di essi, che fu fra j combattenti, 


criveva tre giorni dopo al Giornale d° Augusia 
che ,, la perdita degli austriaci fu, come è den 
» naturale, straordinariamente graude, fuori di 
» proporzione il numero degli ufficiali morti o 
ss feriti; 1 quattro battaglioni dei reggimenti 
»» Gyulai e Kinsky perdettero 34 ufficiali. Le 
fi, nostre file erano diradate, il campo di balta- 
., glia coperto di cadaveri. L° apparizione del 
+ terzo corpo circa le quattro infuse ai no- 
s sli nuovo coraggio , sicchè il nemico fu re- 


uodé, official- 
nostra sven= 
mbe le parli è 
mollo più si- 


”» spinto, ecc. ,, I colannetia* ì 
mente annunciando ai Lombardi 
tura, seriveva: ,, La perdita, 
» grande; però quella del neè 
»» gnificante della nostre i 
», È coperto di moctit,e 
» piono gli spedali di Novara. Frai, morti «éd 
», i feriti trovansi d’ambe le. armate paféechi 
+, generali e molti ufficiali superiori ,, I ma- 
resciallo Radetzki notava, nel bullettino- aiandato 
al ministero della guerra, che-,, la nostra perdita 
» (degli imperiali) in questa; decisiva ‘giornata 
,, era pur troppo considerevole ,,1 E nel pro: 
clama dato al suo esercito di Novara due giorni 
dopo la battaglia, esclamava: ,, Rattristato fer- 
» masi il mio occhio su questi colli di sepoleri 
» de’ nostri fratelli in gloriosa lotta. caduti ; io 
, non posso rivolgere la mia parola di grazie 


» ai sopravvirenti senza commovermi alla: ricono- 


» scenza di quelli che nen sono più ,,: Pochi 
giorni dopo, lieto il duca di Modena della mu- 
tata fortuna, diceva in un bando ai snoi sudditi 
che ,, Varmata sarda, benchè combattesse con 
; valore, fu disfatta ,,. Finalmente uno de’ più 
dotti e distinti ufficiali generali anstriaci serive- 
va a quei giorni che l'artiglieria nostra supera 
l’imperiale, la cavalleria non è inferiose certo, 
ma la fanteria è troppo giovane. La quale e- 


spressione, piena di verità e di desoro i'beeca” 
- un nemico, dovrebbe almeno ammonire a mag- 


gior prudenza i nostri facili sentenziatori. 

Nell’assemblea di Francia il generale Lamo- 
ricière chiamava quella giornata un nuovo Wa- 
terloo, Adolfo Tiers voltosi ai vappresentanti s0- 
cialisti diceva: Vous voules dire que | Italie 
n’ était pas toute entière sur le champ de ba- 
taille de Novare. Je le régrette amérement pour 
elle, et cela ne fait pas honneur à ceux dont 
vous étes plus part'culiérement ici les protec- 
teurs. LI console francese in N za seriveva of 
ficialmente al suo governo che L’armée piémon= 
taise à été battue , maîs son honneur est sauf. 
Si, giusti stranieri, l’onor suo è salvo, ed è 
contro concittadini, contro nomini clie abbiamo 
ospitato e difeso ; e pei quali due volte scendem- 
mo in lotta troppo disuguale, che ora ci focca 
difendere la nosira fama. . 

lo quella fatal giornata, 1° artiglieria nostra 
fu ammivabile; la sola 7 batteria di battaglia 
fece 1500 colpi. Tale pure la cavalietia , che. più 
avrebbe fatto, qualova il terretio le fusse. stato 
meno contrario, Da alcune Brikate di fanteria 
si poteva a buon diritto aspetti’ meglin»ma pri 
ma di condannarle si pensi aglf‘infitiz ‘invanver 
nienti della foro antica formazione aderesciuti da 
tauti mali recenti, si pensi che i provinciali che 
le costituivano avevano | apparenza anzichè la 
sostanza di soldati; che le non deposte abitudi- 
ni casalinghe li richiamavano con ‘irresistibile 
prepotenza alle ioro famiglie ; che nom ‘essendo 
soldati veri, non potecano amar la guerra, nè 
i passivamente; che troppo avendo 


acconciare 
presenti le belle parole e i tristi fatti d:lPanno 
scorso, abbervivano (fosse torto 0 ragione) dal 


. Le Associazioni si ricevano alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi, —— 
Non si vendono numeri separati, 


_ Le inserzi i pagano 2 bai. | 
linea. Il Giornale non risponde del- 
Te opinioni ehe vi sono emesse, | 


ripassare il Ticino, che questa loro opinione la 
manifestarono altamente sin dall'agosto, sia nei 
discorsi che nelle numerose illecite assenze e 
nei prolratti congedi sotto 1 impressione di una 
fiera nostalgia; che una fazione si era tolto 1’ in- 


«carico di attenuare in essi la loro devota defe- 


renza alla volontà del Principe e concitarli al- 
l’odio contro i superiori, che avevano adito le 
imprudenti parole di ufficiali biasimanti quella 
guerra , perchè la credevano d’ impossibile 
riuscita; e finalmente si pensi, che nel di» 
sordine d’idee e di cose che Iravolgeva il Pie- 
monte, non era possibile che il solo esercilo ne 
andasse immune. Tra queste considerazioni non 
venga scordata mai la condotta dell’ artiglieria 
e della cavalleria. Gli stessi fomiti di disordine 
esistevano anche per queste due arme; ma i 
tanti graduali, la copiosa ordinanza e i tre anni 
di servizio vi crearono lo spirito ili corpo e vim- 
presero una disciplina che vi potè essere man- 
tenuta. Ancb'essi avevano le loro famiglie, udi- 
vano le seduzioni lesgevano nelle caserme paro- 
le corruttrici, ma obbedirono e combalterono 
da quei valenti soldati che sono. Non è dunque 
tanto nna causa morale di mene ed intrighi quel» 
ta che abbia militarmente guasto porzione della 
nostra fanteria, ma soprattutto quella materia 
fe, e prima della sua. formazione, peggiorata 
poi a faria dalle vicende délla guerra. Sidagito.. 
stra fanteria avesse avuto essa pure almeno Tre 

anni di vita militare con buoni e giusti quadri, 
sarebbe stata moralmente e materialmente pari 
alle altre arme, avrebbe domato le assai più 


teaui tentazioni del cuore verso le proprie fa- 
miglie, mentre gli spiriti militari rendendola 
orgrgliosa dell’ abito che indossa, le avrebber 
fatto vespingere le seduzioni estrinseche. Insom- 
ma, generalmente parlando, nell’ artiglieria e 
cavalleria per necessità il soldato prevalse all’uo- 
mo; nella fanteria per necessità uomo prevalse 
al soldato. ° 

La qual cosa per altro non toglie che an- 
che molti battaglioni di fanteria e bersaglieri 
non abbiano valorosamente combattuto, e che 
molti soldati con quasi tutti gli ufficiali non 
abbiano egregiamente compinto il loro dovere. 
Le perdite nostre e quelle del nemico lo con- 
fermano. Durante la battaglia, 2600 feriti no- 
stri forono trasportati in Novara, ed in quel 
frangente si può ben calcolare che un cinque- 
cento almeno ne sian rimasti sul campo. Il vag- 
guaglio dei morti per ambe le parti non lo può 
dare che îl vincitore, sempre però indoito a me 
nomare le perdite sue; una nota austriaca del 
principio d’ aprile dice che il dì 23 marzo gli 
imperiali ebbero uccisi un ufficiale di stalo mag- 
giore, 13 ufficiali superiori, 396 soldati: feriti 
due generali, 7 ufficiali di stato maggiore, 94 
ufficiali superiori (?) 1747 ufficiali di grado in- 
feviore e soldati; altre notizie della stessa fonte 
fanno ascendere i nostri prigionieri da 1,200 & 
2009, e te nostre perdite in morti e feriti a 
4,019 nomini. Quet numero di morti austriaci 
è vagionevofmente troppo inferiore al vero; la 
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giornata di Novara fa un vero ‘combattimento 
d'artiglieria (come dev'essere a questi ‘tempi, 
ogniqualvolta il nmwero «de pezzi ed fl terreno 
vi si prestino), cinè affatto micidiale; siccome 
gli imperiali più volte assalirono le nostre bat- 
terie in colonne serrate, la loro strage dey es- 
sere stata grandissima. La cosa è testilicata da’ 
postri ufficiali, che per varii motivi perenrsere 
il campo, € dai cittadini narranti che nelle fosse 
siano stati sepolti almeno due cadaveri di ne- 
mici ed uno de’ nostri. Il considerevol numero 
de' nostri sbandati ‘na impedito di poter accer- 
tare le nostre perdite soprattutto in morti. Tre 
mila Feriti (fra i quali non vanno compresi 
quegli effesi leggermente sì che non abbando- 
marono le file) quasi tulle da palle, obici, gra- 
pate e carabine tirolesi, rispondono rasguaglia- 
tamente almeno ad un migliaio di morti sul 
campo; tutti sommati rappresentano 112 del- 
Pesercito accampato setto Novara, ossia tra 17 
ed 1,8 delle truppe che presero parle attiva al 
combattimento ; aggiungendo una quantità me- 
dia di 1,690 vennti in potere del nemico, vede- 
si che le nustre perdite salirono a 5,600 vomi- 
Di tra morti e feriti e prigionieri, cioè a circa 
un'ottava parte dell’ armata di Novara, e a cir» 
ca una sesta parte ilei corpi che si trovarono 
realmente impegnati nella battaglia. Si avverta 
ancora che noi perdemmo dodici bocche da fuo- 
co per esserne volti gli avantreni, fracassati i 
carri, le vnote; od ammazzati i cavalli, sicchè 
non vi fa modo di porle in salvo. Facemmo da 
1,400. prigionieri austriaci i quali (come pure 
{nostri vicendevolmente) furono tutti presi per 
essersi spinti Iroppo innanzi e singolarmente 
nelle successive ed alternate cecupazioni e pere 
dite delle cascine lungo le nostre posizioni od 
innanzi ad esse. Le quali nozioni, acceralamene 
te indagate e paragonale con quelle fornite dai 
nostri avversari, dimostrano in qual modo sì 
sia comportato l'esercito nostro adilì 23 marzo. 
Chi ha letto nelle.storie militari i risultati del- 
le grandi battaglie voglia compararli con questa; 
chi poi ha posto studio in queste materie pon- 
ga mente altresì alle grandissime differenze in- 
trinseche passanti tra i due ererciti, uno com- 
posto quasi per intiero di coseritti e di provin- 
ciali inopinatamente aggrediti nel paese loro, 
l'altro estremamente compatto, con soldati dì 
molti anvi, severamente disciplinati, peritissimi 
nelle manovre ed evoluzioni, Aduciosi pe’ vane 
taggi di due giorni prima e per la certezza che, 
distaccati come eravamo noi dalla nostra base 
naturale, una vittoria avrebbe terminata la cam- 
pagna. Così essendo state, come purtroppo real 
mente furono, le cose, i nostri ufficiali e sol- 
dati non hanno da chinar la fronte all’udire 
della battaglia di Novara, e possono anzi alta 
mente asserire che niun esercito d'altra nazio= 
ne formato, istrutto, gevernato come il nostro 
di quei giorni avrebbe fatto meglio o solo al- 
trettanto. Del resto, documenti ufficiali sul nu- 
mero dei feriti e molto più dei morti non si po- 
tranno moi avere esalti per le cause anzidette, 
cioè s' avranno sempre d’assai inferiori al vero. 

Prima lode di bravora va tribuita al Re ed 
ai figli suoi, intrepidi come principi di casa 
Savoia, La nobile melanconia di Carlo Alberto 
guidello in quel giorno ove fosse più certo il 
pericolo. Soffermatosi accanto ad una batteria , 
una palla sironca la gutuba ad un officiale, 
presso un’altra un colpo solo uccide ed atterra 
dieci soldati; ad un carabiniere a cavallo ch'e 


LA VERA LIBERTA 


ra dietro lui fa portata via la testa 5 #1 corriere 
di igabinettò che chiamato stavagli actanto , eb» 
he una quarta di fucile nella sella; pussa al suo 
cospetto ‘wi brigadiere della provianda con due 
austriaci fatti da hei prigionieri, s’ arresta per 
presentargliefi, quando una palla di cannone lo 
trapassa a mezzo il petlo gettandone l'orribil 
cadavere a piedi del Re. Di cinque ufficiali del 
Genio d’ogni grado, che addetti al quartier ge- 
nerale principale, seguivano in battaglia Carlo 
Alberto, ire furono percossi da mortali ferite. 
AI marcliese Scati luogotenente delle guardie 
del Corpo una palla fora il cappello , una scheg- 
gia d’obice:gliel, porla via; ed ei comballe co- 
perto il cape d'un fazzoletto. H Duca di Savo- 
ia tratto, come gli animosi, dal fragore delle 
artiglierie, lascia sulla strada di Vercelli la sua 
divisione di riserva, ed accorre al fuoco; più 
volte trasse con sè i soldati alla pugna, poi in 
Novara tra le fucilate de’ contumaci adoprossi a 
reprimere il disordine e punire i rei. Il Duca 
di Genova, sempre versando nei maggiori pe- 
ricoli, tentò disperatamente Tuilimo sforzo: uc- 
cisi dalle palle nemiche due suoi cavalli, ferito 
Ùo terzo, si mette a piedi alla testa di tre bat 
taglioni, e si slancia a ripigliare una estrema 
volta la Bicocca fra un monte di cadaveri no- 
stri ed austriaci. più volle rannodò i fuggia- 
schi, e guidò all'assalto le sue brigate di Pie- 
moute e Pinerolo; che da lui curate formarono 
la nostra migliore fanteria. 

Nell'artiglieria ufficiali e soldati gareggia» 
rono di nirabil valore, abilità e perlinacia, Molti 
di essi gravemente feriti non lasciarono il ser 
vizio dei loro pezzi, il tenente Rosset tre volte 
caricò come volontario con un pelottone di ca- 
talleria per assicurare la ritirata della sua se- 
zione; il capitano Maltei, rotto un braccio da 
una cannoriata, rincuorava i suoi, raccuglieva 
i fuggiaschi e li respingeva alla pugna; il te- 
nente Robilant, mozzato d’una mano, incontra 
il padre suo aiutante di campo del Re, gli 
chiede se fosse ferito, e, udito di no, gli mo- 
stra il suo braccio, e questi, soffocando il do- 
lore, gli dice: hai fatto il tuo dovere. Un gio- 
vine tenente, udito il comando del capitano del- 
la batteria di non muosere jl capo al soprag- 
giungere dei proietti nemici, sta immoto per 
dar esempio ai suoi, e un colpo moriale lo co- 
glie in fronte; era Ferdinando di Cesare Balbo, 
e con Iuî combattevano quattro fratelli. 


Non pochi bersaglieri faron visti proseguir 
feriti a combattere, o tornar in battaglia appe- 
na usciti dalle mani dei chirurghi. Gravi ferite 
rilevarono i maggiori Lions e Morandi, e con 
essi altri nfliciali, tra i quali Ernesto Riccardi 
due volte decorato pei fatti di Goito e di Pa- 
strengo; cinque altri ardentissimi, cacciandosi 
sollo le carabine tirolesi vi lasciavan la vita. 
Diròd solo del, giovine tenente Alessandro da 
Scagnello, il quale già ferito raccolse una ca- 
rabina e col comando e l'esempio spingeva i 
suoi; colpito a morte ripeteva: non retrocedono 
ancora quei demoni? avanti, avanti. 

Tre soldati della brigata Casale, sfondata la 
porta di una cascina, uccidono parecchi nemici, 
fan prigionieri gli altri. Un cacciatore di Savo- 
ia, ferito in ambe le braccia, fa ancora un pri- 
gioniero. Pià di un terzo di afliciali presenti del 
15° reggimento vi restava ferito, uccisi i caval. 
li di due ufficiali superiori, rotta Jasta dalle 
palle nemiche e lacera la bandiera passata suc- 


cessivamente nelle mani di cinque ufliciali; più 


trassero eee 
di ducento bassi ufficiali e soldati feriti o morti. 
Le brigate Piemonte € Pinerolo, che talito viful. 
sero in quella giornata, perdettero tra morti e 
feriti no migliaio d’ eomini. I pochi squadroni 
che poterono combatlere, spiegarono un mirabil 
valore ; il capitano Pralormo d'Aosta cavalleria, 
caricando ripetute volte, mise in salvo la 9 bal 
teria di battaglia; il capitano de Wprs vi tocca- 
va una ferita mortale ; furon visti ufficiali di sta- 
to maggiore mettersi in ptima fila coi lancieri 
e caricate da volovtarii, come già due giorni 
prima aveva fatto alta Scorzesca l’aiutante di 
campo Galli. 

Vi risplendè singolarmente fa bravura degli 
nfficiali generali del seguito del Re, edi quelli 
preposti al vatif corpi. Ettore Pertrome di S, Mar= 
tino, uomo di anlica virtù, sin dall'infanzia , 
poi coltivatore di campi allorchè si volle armarlo 
contro la libertà, quindi generale negli eserciti 
francesi, comandanle supremo delle truppe lom- 
barde, presidente in patria del Consiglio dei mi- 
nistri, fu uno de’ pochi che bramato avessero la 
seconda guerra, e andava esclamando: Mon st 
sparerà Cannonate senza ch'io vi sia. A capo 
alla terza divisione, si aggirava tra primi, quan- 
do, ferito in fronte, cadde, e pocò stante mo- 
riva in Novara. Il tenente generale Durando ri 
levava ama contusione alla spalla. Il marchese 
Passalacqua, maggior generale della brigata Pie 
monte, brandendo la spada a capo ai suoi, gri- 
dava: Viva l’ onor piemontese! Avanti , avanti Ù 
e colpito di pala, spira all’istante. Parecchi 
colonnelli e maggiori furono feriti, assai più 
ebbero uccisi o malconci i cavalli. Quegli stes- 
si che prodenlemente ragionando e dotti delle 
cose del Piemonte, dell’Italia e dell’ Austria, 
delle generali condizioni pubbliche e di quelle 
particolari dell’ esercito, tenevano impossibile la 
buona riuscita della guerra, allora posposto ogni 
grido che non fosse dell'onore € del dovere, 
furono primi a scagliarsi contro il pemico, ul- 
timi a ritirarsi, e perfetli cittadini, quanto va- 
lenti soldati, diedero volonterosi la vita purchè 
fosse salvo l'onore. Prodi sventurati! il vostro 
sangue non pervenne a spegnere le ire dei cit- 
tadini vostri. 

Un soldato di fanteria, cui una scheggia di 
obice aveva infrante le gambe, raccolto e messo 
a letto da un pietoso contadino , rinviene dopo 
un Inngo deliquio , e sì vede accanto un Austria- 
co, esso pure gravemente ferito; a quella vista 
ei balza dal letto gridando che io ammazzino 
o gli tolgano il compagno , sicchè per pietà con- 
venne rimuoverlo, Un capitano, Cattaneo, venu- 
to in fin di morte a Novara per le avute ferite, 
d'una cosa caldamente pregava, non venisse il 
suo cadavere accompagnato alla tomba da trup- 
pa nemica. Sia questo un saggio della virtù de’ no- 
stri soldati. ( Continua } 
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NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 


Oggi èZstato pubblicato il seguente proclama : 
BOLOGNESI 


Le prime parole * che io vi diressi nel metter 
piede sul vostro territorio movevano dalla più 
lusinghiera speranza , che gli estranei perturba- 
tori dell’ordine non giugnessero all’intento di 
esporre la vostra bella Città alle conseguenze 
terribili di una ostinata ed infruttuosa resistenza. 

Se pianse il cuore fra il più angoscioso con- 
trasto nei momenti della lotta tanto ineguale ed 


s 


__ 
inattesa, il trionfo stesso non basta a consolar- 
nelo; le orribili vestigia, che ora mi circonda- 
né, l'afflisgono 4 dismisura nè saprei dirigervi 
di nuovo le mie parole senza cominciare dal 
dividere con voi la più viva commozione del. 
Panimo. Principio è questo dolorosissimo alla 
mia missione che i più animosi sconforterebbe ; 
ma essa, quanto è da me, non perderà mai il 
suo carattere di conciliatrice e pacifica. 

È nel mentre che una giusta severità militare 
intende a pronto consolidamento di ordine,e pub- 
blita sicurezza , supremi beni dei quali nom vi 
restata più che il solo nome, io nulla risparmie- 
rò perchè amministrazione della cosa pubblica 
rinn giaccia più a lungo nell abbandono e nella 
confusione | ma riprenda tale andamento da cor- 
rispondere ai vivi desiderii ed agli urgenti bi- 
sogni di ogni Cittadino. 

Non manchi adunque da parte vostra 'docili- 
tà e confidenza, e mi giovi all’uopo il consiglio 
e l’opera dei più distinti fra voi per saggezza 
ed integrità , smaniosi tutti di veder quauip pri- 
ma:avverato il compimento dei nostri voti, il 
ritorno cioè alla Sua Sed: del Sovrano Pontefi- 
ce PIO 1X, da cui non tarderanno ad emduare 
i benefici effetti di quel cuore, che fu sempre 
diséhiuso al vero bene de’ suoi figli. : 

Dal Quartiere generale di S. E. Îl Governa- 

tore Generale di Cavalleria GorzrowSsKY a 

Vitta Spada, #9 Maggio 1849. 

Il Commissario Pontificio Straordinario 
Monsiga. 6. BEDINI. 

* Si Allude al seguente proclama che , spe- 
dito alle cessite autorità, non venne dalle me- 
desime pubblicato , e che è stato riportato dal 
Saggiatore di Torino, e dal Messaggere di Modena, 
e che noi pure riportiamo in una col proclama 
di Wimpffen, quali documenti storici. 


BOLOCNASI E POPOLI DELLE LEGAZIONI 
Destinato dal sommo pontefice a ricondurre 


fra voi la soviana sua autorità, è nell’ augusto 
suo nome che io vi parlo, e vinvito a saggia 
e pacifica sommissione. Voi popolo di generosi 
ed alti setisi non potete dimenticare i bencfizii 
e le consolazioni di che vi fu largo un ponteti- 
ce, che pe’ diletti suoi figli non conobbe che 
amore e perdono! Già ne deste una prova quan- 
do agli ecesssi della iagratitudiae consumati nel 
luogo stesso de’ suoi (rionfi, voi non sapeste 
fréudre la vostra indignazione; e più che mai 
ceccaste di mostrarvi figli ben degui di auto 
padre. Oh fosse stato dato allora di accorrere e 
di gustare le dolcezze di quel santo e rispetfo- 
so affetto! La Provvidenza nel tanto difficoltare 
gli slanci del volere, riserbava noi tutti a più 
dolorose prove. Negl’imperscratabili suoi consi- 
gli volle forse con esse maturare in tanti il di- 
singanno , mettere più in aperto le illusioni sa- 
gli uomini e sulle cose, è completare le Jezioni 
deli’ esperienza, unica voce che trova alla fine 
un eco nel cuore de’ pertinaci e che suggella 
di eterna sanzione la vera santità dei principii. 

Sia dunque fine una volta al gemito degli 
oppressi, ed all’ audacia degli oppressori. Cessi 
la sacrilega usurpazione non dirò solo de’ più 
sacri diritti, ma eziandio d’ogni nome anche il 
più santo. É vano il dissimulare che con essa 
fu la più sana parte dalla malvagia sedotla e 
trascinata a deplorabili fatti; nè sia ormai chi 
non riconosca essere figlia di quel nefando abu- 
so la distruzione della società, della religione, e 
della stessa personale esistenza. Interrogatene il 
segreto del cuore, € l'aspetto delle vostre con- 
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trade: ta mestizia che vi regoa ne conferma la 
trista verità. 

A questo supremo danno era ben d’ uopo 
usare di ogni estremo; ed' armi meramente pro- 
tettrici concorrono mec all’ impresa, che non il 
delirio delle passioni, ma la coscienza d’ ognu- 
ho giudicherà ben santa. Possa io nella mia mis» 
sione trovar piena cooperazione nel senno, nella 
pietà, nella gratitudîne di vai, che sin d’ora sie- 
te al mio cuore oltre misura diletti, ed a cui 
sono impaziente darne prote non dubbie, ispi- 
rato da Quella, che non cèsserà mai di esservi 
più padre che principe. 

Castelfrarico il maggia 1849, 

I commissario straordinario pontificio 
per le Legazioni 


Monsignor GattAno Berat. 
x 


Abitanti degli Stati Romari. 

In esecuzione degli ordini supràmi ricevbti 
da S. E. Il sig. Maresciallo conte Raletzky, col- 
le Il, RR. truppe da me comandate spuo entra- 
to nel vostro territorio. 

Vengo a ricondurre fra voi, insieme al Com- 
missario straordinario di Sua Santità, il legittimo 
governo del Sommo Pontefice Pio 1X rovesciato 
da una fazione perversa, e per ristabilire la 
pubblica e privata sicurezza finora sì gravemen- 
te compromessa. 

Spero che la grande maggioranza di voi se- 
conderà i miei e gli sforzi delle mie truppe, le 
quali manterranno quella più severa disciplina , 
di cui diedero in ogni incontro luminosa prova. 

Abitanti degli Stati Romani! 

Mi lusingo che col vostro pacifice contegno 
mi risparmierete il dispiacere di ricorrere a mi. 
sure di rigore, che saprei adoperare coutro qual. 
siasi tentalivo anarchico. 

Dal Quartier Generale in Castelfranco nel mag- 

gio 1849. 

LI. I ten. mares. comandante le truppe Imper. 
Francesco conte di WiuPFFEN. 


NOTIFICAZIONE 
Essendo a me sfalo riferito, che a motivo 
delle adattate confrollerie, non sia possibile nel 
termine delle preseritte quarantoti ore di effet- 


tuare la consegrta di tutte le armi e mimizioni 


richiamate e descritto nella Notificazione 18 an- 
dante Maggio all’ Articolo 1., ho trovato di ac- 
cordare la dilazione alla consegna delle medesi- 
me fino alle ore 7 di sera del ‘giorao 22 detto 
Maggio. 

Dal Quartier gencrale nella Villa Spada il 20 
Maggio 1349. 

LI. R. Governatore Civile Militare, Generale di 
Cavalleria 
CORZKOWSKI. 

= Oggi abbiamo ricevuto anche le cortispon- 
denze di Ferrara, e con esse i tre numeri ar 
retratti della Gazzetta di ‘quella città del 1, 16, 
e 18. Da quest ultimo apprendiamo che il 16 
alle 5 antimeridiane da ‘alccui austriaci fu fatta 
una perlustrazione nella casa del Preside Mayr 
per rintracciarlo, il quale era già partito. 

Alle 4 pom. dello stesso gioruo si presenta» 
rono due compagnie di Crnati alla grau Guardia 
ed al Castello ad occupare i posti, e il giorno 
seguente (17) occuparono pare gli austriaci le 
porte della città, faceudo abbassare le armi re- 
pubblicane. Le carceri sono ancora guardate 
dalla Nazionale, cui gli austriaci mostrono di ri- 
spettare, avendo iori alla medesima prescutate 
te armi nel transitarle dinanzi. 


a A 


ROMA 

15 Maggio ore 2 1}4 pom. — 1 Francesi so* 
no sempre alla stessa posizione ; adesso torno 
dalla specola, le loro bandiere sono tritolori. 

— Roma seguita ad essere tranquilla; la sor 
tita pare non abbia avuto fuogo. Si aspetta do- 
mani sera Mezzacapa cou 4,000 uomini, e 4 
pezzi d'artiglieria. 

— Il Triamvirato ha promosso al grado' di 
Tenente Generale Comandante in capo le forze 
armate della Repubblica il Genefale Roselli. 

— It Generale Avezzana rimalie incaricato del 
portafoglio di Guerra e Marinà. 

Leggesi nel Afonitore Toscano : 

— Da piersona bene informata ci viene assi- 
corato chie l'ultimatum portato a Roma dalsiz. 
Lesseps sia questo: spontanea ‘restaurazione del 
Pontefice, ma liberale ; consegna di una porla ai 
Francesi durante le trattative. Dove queste con- 
dizioni non fossero accolte, niso della Forza, 

Pare che a Gaeta parecchiè difficoltà si op- 
ponessero alla vestavrazione liberale; ma si spe- 
ravano vinte dalle promure del sig. d' Narcoart, 
ministro di Francia. 

12 maggio. — Fia 1’ altre istruzioni il siguor 
Lesseps porta al general Quilinot la raccomar- 
dazione espressa di fav partire immediatamente 
perla Fiaacia è francesi che farà prigionieci 
coll'armi alla mano in Roma. Sarsuro tradoti 
a Parigi innanzi i consigli di guerra, siccome 
colpevoli d'alto tradimento. 

FIRENZE 

19 corrente. — Il Commissario straordinario 
ha pubblicato una Notificazione, im cui ordina 
di forestieri nen moniti dell’ apportuoa carta di 
soggiorno di alloatunarsi dalla Toscana eatro il 
termine di tre giorni, ordinande in pari tempo 
ai locandieri, agli albergatori, © ai privati cit- 
tadini di dave entro: 48 ore esatta. denunzia de- 
gli individui now Tescani che alloggiano. 

— Sappiamo che jeri venne. ordinata la so- 
spensione dei due Giornali il Nuzionale e if Po- 
polano per contravvenzione al disposto nella Cir- 
colare del Ministero dell'Interno del 12 mag- 
gio corrente (dl. 1.) 
VENEZIA 

Alcuni bollettini della Gazzetta di Venezia fi- 
no allu dota dei 13, recano alcuni fatti d'armi 


che a 


bbero avuto luogo fra i Veneziani e gli 


vini per inipedive, È secondi. per 


avali i lavori d’ assedio, Gli Austriaci infatti 


hanno grande difficoltà a compiere la seconda 


paralelia, essendo combattuti dal froce dei for 


ti ed allupati continumaente dalle opere idrao- 
U 


liche degli assediati. 
H luogotenente generale Majsan ha diretto 
dat stto quartier generale presso Mestre una No- 


ta ai Co.soli inglesi e francesi residenti in Ve- 


ne li avverte di prevenire | co- 


ia, nella qua 


mandanti le navi di queste l'ofenze di abbando. 
nare le acque di Venezia coi loro Tegni da guer- 
ra sino al 20 maggio corr., essendo ora il bloe- 
eo di Venezia diveuuto uno stato d'assedio. Fa 
conoscere ai Consoli di provvedere alla sortita 


dei guiditi dei Toro stati. prima. della snaccen- 


gli stessi Consoli a parteci. 


i Nota agli attri 


Sonsoli di potenza 


pare qu 


neutrali, che msiede,sero ia Venezia, 


COR o) 
NOTIZIE Bodies 


PARIGI 


di magg. — Pare che ieri fu trasmesso al 


capi dei corpi della divisione ni di Parigi, 
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l'ordine di tenersi pronti a marciare sulla ca- 
pitale. 

— Sì assicura che non è quistione di riunire 
uu corpo di osservazione sul Revo. Questo pro- 
getto fu discusso e non è rigettato, ma pel mo- 
mento non è quistione di eseguirlo. 

12 magg. — La lettera che circolava per le 
caserme, dettata dal generale in Capo delle 
truppe, e che ha eccitato rumori , e proteste 
all’ Assemblea , è la seguente: 

Ufficiali, e soldati della guarnigione di Parigi, 

€ Voi avrete notata sui giorvali la lettera in- 
divizzata dal presidente della Repubblica al capo 
delle truppe che hanno combattuto coraggiosa- 
mente, ma senza successo sotto le mura di Ro. 
ma. Îl signor generale ia capo desidera che essa 
sia conosciuta iu tutte le file della gerarchia mi» 
litare. 

« Questa lettera debbe fortificare I’ attacca- 
mento dell’armata al capo dello Stato, e con- 
trasta felicemente col linguaggio degli uomini 
che, a soidati francesi, sotto il fuoco del ne- 
mico, vorrebbero inviare per incoraggiamento, 
una censura. » 

— L'incidente insorto fra il presidente del 
l'Assemblea ed il presidente dei ministri per la 
surriferita lettera del generale Changaruier, pa- 
reva appiauarsi mediante uta nota convenuta 
d’accordo fra le dne parti, e da inserirsi nel 
Monitore; ma a mezzanotte un ordine superiore 
ne fece sospevdere la stampa, -- Dicesi che in 

seguito a ciò il siguor Odilon Barrot abbia dato 
le sue dimissioni, 
Spedizione francese in Italia. 

Il seguente è il testo ufliciale der dispacci 
‘letti oggi alia tribuna dell’ assemblea nazionale 
dal signor Drovin de }° Huya, e «sui quali avrà 
duogo doniani la discussione. 

Corpo di spedizione del mediterraneo. 
Dispaccio N. 1. 

Dal quartier generale di Palo, 4 maggio 
1859, 

»» Signor ministro, 

» Com’ ebbi |’ onore di annunciarvelo, mi 
posi iu cammino verso Roma ii 28 aprile scor- 
so. Due polenti motivi m'avevano indotto a 
preodere questa determinazione, 

s3 1. Civitavecchia è un puuto senza azione 
sugli Stati Romani. L’amichevole accoglimento 
ch'era stato fatto alle nostre truppe rimaneva, per 
così dire , compresso nelle mura della città ; e 
col prolungarvi il nostro soggiorno, io m' e- 
sponeva a veder terminata la questione roma- 
na senza che la Francia sostenesse in questo 
grande affare Ju parte che le tocca. 

»» 2. Giusta le informazioni raccolte da fon- 
ti sicure , io avea fondata speranza entrare iu 
Roma senza far uso della forza. 

33 Le cose camminarono in tutt altro modo: 
le nostre truppe, giunte il 30 invanzi Je mura 
di Roma, furon ricevute dalla mitraglia: e pe- 
rò, dopo una forte ricognizione sulla città, 
mancando del materiale uiecessario a fare un 
assedio iu regola, dovetti non esporre inutl- 
mente i nostri prodi soldati contro avversarii 
trincierati dietro grosse muraglie. 

» Posi a Palo il nio quartier generale. Gli 
avamposti sono più vicini a Roma, 


» La terza brigata sbarca in questo punto 
a Civitavecchia: riprenderemo |’ offensiva, e, 
tra breve, sialeue certo , gli uomini dell’ anar- 
chia che spargono iu Roma il terrore saranno 


energicamente puniti! 


TIPOGRAFIA SASSI, 


,, Ai nostri soldati non puossi rimprovera. 
re che un eccesso di coraggio. Però sono fer- 
mamente risoluto di non compromettere il loro 
ardore in una guérra di barricate. 

» Non abbiate dunque inquietudine sull’ e- 
sito definitivo, ' 

, Monsignor Valetini, che il papa destina- 
va a governatore di Civitavecchia, mi giunse 
portatore d’ una lettera del papa ed un’altra 
del cardinal Antoielli. lo non tenni nascosto 
al prelato quanto riserbo, mi fosse imposto , e 
come tornasse. essenziale., nell’interesse del S. 
Padre , che fossi lsciato giudice di quauto era 
possibile. Monsiguor, Valentivi parve Lrovasse 
giuste le mie: ragioni te riparte oggi per Gaeta. 

» Seria 
a fave ogni suo aforzo a Gaeta perchè fosse 
conservata la mia libertà d'azione. Questo è 


a? «igngt'De Rayneval esortandolo 


tauto più recessario in quanto che a Gaeta tut- 
ti s’illudoro sulle disposizioni delle popolazioni. 

» lo von voglid dire che queste disposizio- 
ni siano fovorevoli all’ attnal ordine di cose, 
ch'è il dispotismo all’ ombra del berretto ros- 
so, esercilato da una fazione di anarchisti d’o- 
gni paese: ma le simpatie pel governo del pa- 
pa son tutt'altro; che ardenti, come altri il 
suppone. si 

‘» Pio IX è amato, ma dai più si teme il 
governo dei preti. 

s3 Le troppe napoletane comandate dal re 
in persona entrarono negli Stati Romani: di- 
consi destinate ad occupar la provincia di Vel- 
letri. Gli austriavi sono ancor a Massa, almeno 
lo si accerta. La città d’ Ancona fu dichiarata 
in istato d'assedio dai triumviri di Roma; que- 
sti signori levano.imposte sulla popolazione pel 
mantenimento di 60,000 soldati: ma non ne 
banno ardir sero che 20,000 al più, tra i qua- 
li 6 ad 8 inila.genovesi e lombardi che posso- 


no dirsi agguerri 
3 Sono ee, 
Firmato: il generale Oudinot da Reggio. ,, 
P. S. Il Padre Ventura, spaventato dalla 
condizion di Roma, lasciò la città: nel passa- 
re da Palo chiese di vedermi da parte dei 
triwinviri, I signori Mazzini, Armellini e Saffi 
l'avevano incaricato di dirmi che ia giornata 
del 30 non poteva essere che un malinteso : 


che forse tornava ancor possibile conciliare le 
cose se jo acconseutiva a fare un' alira dichia- 
razione colla quale stabilire chiaramente e pre- 
cisamerite che fa'Fraucia nou Imporrebbe go- 
verno alcuno agli Stati Romani. 

+ Risposi al Padre Ventura ch'io credeva 
aver falto conoscere abbastanza il liberale pen- 
siero del nio governo : e che dopo quanto era 
avvenuto era mio dirilto senza fallo mostrarmi 
SEVErO....), 


Corpo di spedizione nel mediterraneo, 
Dispaccio N. 2: 
Campo di Palo 4 maggio 1849, 
» Signor ministro, 

» Dal. 22 iaprile, :giozno. in cui ii corpo di 
spedizione fece. vela per Civitavecchia fino al 
28, io vi tenui al corrente delle mie operazio- 
ni: come sapete, Esse ebbero pieno successo. 
Gli uomini più emineati dichiaravano che il no- 
stro improsviso arrivo a Civitavecchia avrebbe 
destato maraviglia e terrore, 

» Tutti dicevano doversi evitare lo spargi- 
mento del saugue, purchè a Roma non si la- 
sciassero aumentare i mezzi di repressione e 
di lutelligentissimi ufficiali, mandati da me 
in quella capitale per istudliarvi 1’ opinion pub- 
blica, dichiaravano unanimemente essere  ne- 
cessatio una forte riceguiziove sn Roma, e ba- 
stare questa per far sospeadere immediatamen» 
te tutti i mezzi di resistenza. 

» Voleasi dunque nia pronta risoluzione. 
UH 28 aprile parte da Civitavecchia il corpo di 
spedizione , accampa il 29 a Castelguido : nes- 


suna ostilità, Volendo conoscere il più presto 
possibile le disposizioni delle truppe della Re- 
pubblica Romana , prescrissi al. capitano Oudi- 
uot, mio ufficiale d’ordiuanza, d’ andare fino 
agli avamposti con alcuni cacciatori a cavallo. 
i incontrò tre leghe circa lungi dal campo. 

ss Le parole pacifiche di quelì’ ufficiale ven- 
gono accolte da uua scarica che coglie uno dei 
cacciatori. Questo fatto isolato nou ci. toglie. la 
sperzuza di una conciliazione. Continuiamo a 
marciare senza incontrare il nemico, e pren- 
diamo posizione sull’ altara che domina. Piu- 
gresso della città dalla porta Pertuzzi, con in- 
tenzione di fare uu ultimo appello alla concor. 
dia, Ma la bandiera rossa sventola su tutti i 
forti: oltraggianti manifestazioni sono seguite 
da vivissimo fuoco. Ad onta di molti ostacoli, 
la brigata Moliere si apposta sulle aiture a de- 
stra e a siuistra della via. La fanteria e P'aril- 
glieria rispondono vigorosamente al fuoco. del 
la piazza : ma il uemico sta dietro baluardi e i 
nostri soldati sono allo scoperto. 

» Per far diversione prescrivo alla brigata 
Levaillani di far un movimento aggressivo sulla 
strada sinistra che conduce alla porta Augelica. 
N valbroso ufficiale che s° era offerlo a condur 
quelta troppa ; invece di prendere la strada 
che vi coudnee al coperto de’ baluardi, segue 
una via più diretta ma esposta al fuoco nemi- 
co. Lo slancio dei nostri soldati non vien meno, 
e quantunque la strada corra parallela lontana 
meno di 200 metri dai baluardi vi s° inoltrano 
temerariamente. 

» Nello stesso momento i colonnelli Merula 
e Boutin si sfauciano con un centinaio d’ uomi- 
ni del ventesimo e trentesimo di liuea della 
brigata Moliere sulla porta di Pertuzzi: arriva- 
no fino a piè del baluardo approfittando d'un 
risvolto del terreno , s'imboscano: ma i lavori 
resentemente fatti nou permeltono il buon esi- 
to dell’ audace intrapresa. 

» Fin «ial principio dell’ azione alcuni batta- 
glioni nemici teatarono stendere nella pianura, 
ma furon costretti ritirarsi dietro le trinciere. 

» Noi voleva fare una forte ricoguizione, 
nen un assedio, 

» Essa venne eseguita gloriosamente. 

» Feci duuque sospendere il combaltimento, 
e passai la nolle nel luogo stesso dov'era inco- 
miuciata, senza che un soldato nemico uscisse 
a imolesta:ci. 

» Il 1 e 2 maggio, il corpo di spedizione 
rimase in posizione a Castelguido: ricevetti V’av- 
viso dell'arrivo a Civitavecchia della terza bri» 
gata. 

» Per facilitare il concentramento, stabili la 
prima brigata a Polidoro, la seconda col quar- 
tier generate a Palo. 

» Vi stabilisco un deposito principle dal 
quale sono in facile rapporto per via di terra 
e di mare colla mia base d’operazione. 

» Non v'ha insulto alcuno a temersi, chè 
fino da! 3, e nel punto in cui vi scrivo, non 
abbiam veduto vu sol nemico, 

a Non termiuerò questo rapporto, signor mi- 
nistro, senza. rendere alle truppe d'ogui arme 
questa giustizia che il loro morale e la loro 
encegia sono mirabili. La giornata del 30 apri- 
le è uva delle più splendide cui abbiano preso 
parte le iroppe francesi, dall'epoca. delle  no- 
stri grandi guerre. Se noi toccammo perdite, 
abbiam cagionato al nemico uu danno conside- 
revole. 

» Fui energicamente secondato dagli genera- 
li Reguault de Saint Jean d’Augely, Levaillant 
e Molière, come pure dai capi dell’ actiglieria 
e dei geuio, dal luogotenente colonn.  Larcher 
e dal comandante Goury. Ufficiali, sotto-ufficiali 
e soldati, tutti fecero mirabilmente 1) loro dovere. 

». Avrò l'onore di darvi iu particolare i no- 
mi di coloro che sonosi principalmente distinti. 

» Aggradite, ecc. 


— I fogli di Marsiglia del 14, contengono il 
seguente dispaccio telegrafiro diretto a tulti i 
prefetti dal ministro dell’ luterno : 

Parigi 13 maggio a mezzogiorno 

Parigi gode d’una celma profonda, la con- 
fidenza riuasce, gli elettori si affrettano a dare 
il loro voto, 

VIENNA 


14 maggio. — leri partì l'Imperatore per 
l’armata. Egli fece il tragitto da Vienna a Pre- 
sburgo in un’ora e 55 miuuti, 

( Lloyd. Vienn. } 


— Dall'Ungheria nulla di nuovo. Si attende 
la prossima ripresa delle ostilità , promessa 
dagl’ Imperiali. È 
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CONSIDERAZIONI 
: "SOPRA GiI AVVENIMENTI MILITARI 
- del rharzo 1849, 
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Ultime parole e abdicazione di Carlo Alberto — 
Tumulti in Novara — Armistizio — Consigli 
estremi cd ineffettuabili — Insurrezione di Ge- 
nova — L'esercito si ritira alle nuove posi- 
zioni. 

Dopo l’ultima perdita della Bicocca, visto 

il disordine della nostra fanteria ed il sempre 

crescente incalzare del nemico, Carlo Alberto 

già certo delia nostra estrema sventura s' aggi- 
rava pel campo cercando ove più fille cadessero 
le palle e la mitraglia. A_ preghiera ed istanza 
de’ suoi, ritraevasi circa le selle ore ai ripari 
di Novara, ove pure terribile piombava la gran- 
dine de’ proietti; allora il generale Giacomo Du- 
rando lo esoriava a voler cedere da tanto e sì 
inutil pericolo, poi presogli il braccio si adope- 
rava con rispettosa violenza ad allontanarlo da 
quegli orrori; cui il dolente principe ,, Genera: 

» le» diceva, è questo il mio ultimo giorno; la- 

»» sclatemi morire ,,. Sceso al palazzo Bellini, 

e fatti venire a sè il generale Durando ed il 

ministro Cadorna, annunciava loro la presa ri- 

soluzione di abdicare la corona; poco stante ri- 

peteva le stesse parole ai duchi di Savoia e di 

Genova ; i quali invano affaticatisi a mutare V'in- 

removibile partito del padre, ne uscivano lagri- 

mosi e dolenti. Alle otto e mezza, presenti i due 
principi, il ministro Cadorna, i generali Chrza- 
nowski e Cossato, il primo aiulanie di campo 
marchese Della Marmora , gli aiutanti di Campo 

Garlo e Maurizio di Robilant e. Giacomo Du- 

rando, col luogotenente della Guardia marchese 

Scati, Re Carlo Alberto solennemente parlando 

disse come îl disastro di quel giorno e la im- 

possibile ulterio- . sistenza guidando ad un ine- 

Vitabile armistiz.o, a Jui non reggendo il cuore 

di accettare Iroppo gravosi patti, scendeva dal 

trono, cedendo la corona al duca di Savoia. Poi 

tutto commosso ripeteva, esser compiuta l’opera 
sua; non poter più giovare alla patria cui da 

diciotl’anni aveva consacrata la vita; invano a- 

vere sperato di trovar Ja morie in battaglia; non 

più esso ,, ma Vittorio Emanuele essere da quel- 
l'istante il Re. Congedati gli astanti e raccoltosi 
in camera. scriveva lettera di commiato alla Re- 
gina; quindi con due soli servitori e con un 

Mi passavanli militare, sotto nome di conte di Bar- 

1 ge, si, avviava ad un’ora dopo mezzanotte tram- 

mezzo agli scorridori. nemici al Po, e per Pon- 

testura, Acqui e Savona toccava la terra ospi- 
tale di Francia; poi per questa e per Spagna 

Miodirizzavasi al lontano recesso di Oporto. Lo 

spontaneo e veverente cmaggiu di due popoli for- 


Bologna, Lunedì 21 1 Maggio 1849, 
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.jLe Assogiazioni si ricevono alla 
— Stamperia Sassi 6 pelle Spaderie. 


Sì pubblica totti i giorni meno i 
adi 
Non si vendono pumeri separati. 


Le inserzioni 3 ‘pagano 2 bai. la 
linea. H Giornale non risponde del 
Je opinioni che vi sono emesse, 


iti.e genérosi abbia così ‘raddolcito il cuog:sho 
- piagato dalle calunnie degli stoltie degli ingrati 
«pei quali ‘aveva égli cimentato la vita ed ‘era 
- hagnanimamente. sceso dal trono. 

1, Mentre compievansi questi mobili e pietosi at- 
ti, scene di disordine, d’indisciplina ‘e di san- 
gue spaventavano Novara. I reggimenti giunivi 
nel giorno. 22 , invece dei copiosi viveri che sfe- 
ravano rinvenirvi, grazie a parecchi accidenti , 
non ne avevan trovali che pochi: vedevano chiu- 
se le botteghe. dei commestibiti per la voce di 
alcuni disordini già avvenuti nelle vicinanze, 
chiusi i.convegni di coloro che dopo avere con 


- sì toquace ferocia incitato a guerra , ora s'era- 


«- no allontanati o nascosti ; l' amministrazione mi- 
litare ed il municipio colti alla sprovvista, non 
avevan potuto provvedere che assai poco. Le 
nuove truppe arrivate il mattino del 23 stanche 
ed affamate, anelavano esse pure di entrare in 
città per rifocillarsi; ben presto la terribile cer- 
tezza della scarsità dei viveri, colpì i soldati 
d’ira profonda al veder se stessi spossati e fa- 
melici, con poca speranza di ristoro, mentre 
4niravano i prigionieri nemici pasciuti e barcol= 
lanti per ebbrezza d’acquavite. AHora la fame, 
lo sdegno, l'indisciplina; l’avversione a quella 
guerra, Ja memoria di parole già imprudente. 
mente e maliziosamente geltate. tra de file, lutto 
congiurò a nostro danno. Già alcuni onorati uf- 
ficiali, dopo inutili richieste, erano stati astret- 
ti a sfondare colle ascie le botteghe, onde dar 
cibo ai soldati loro; bentosto la fanteria reduce 
dalla Bicocca e frammisia ai feriti ed alla folla 
di coloro che per vera o simulata pietà li sor- 
reggevano, venne ad ingombrar le vie, gridan- 

‘do fame e violentemente cercando di che sbra- 
marsi. N'era fuggito l’intenderte; il sindaco 
sorpreso all’impensata s’affaticava senza poler 
sopperire a tutte le mancanze, La lurba conscia 
della sua brutale potenza e non vedendo appa- 
recchiata la repressione , “dalla tolta dei cibi e 
del vino, passò ad opere peggiori, ai forti, alle 
violenze e perfino all'incendio di alcune case, 
ferendone e spaventandone i derelitti abitatori. 
Intanto la noite oscurissima , fa rabbia della scon- 
fitta, 1’ impunità sicura in quegli istanti, la folla 
sempre crescente ed imperversanie, anmentavano 
il danno ed il terrore. Tornate vane le preghie- 

, le minaccie e Îe sciabolate degli ufficiali, 
alcuni pelettoni di cavalleria ebbero ordine di 
caricare per le strade quell’orda di furiosi e 
dissennati; un nuovo combattimento incomincia- 
va io città, quando non era ancor finito quello 
contro gli austriaci ; i lancieri trapassavano i fan- 
Li che incontravano per le vie; e questi dai vi- 
coli e dai portoni searicavan su quelli i toro fu- 
cili; nel buio molti innocenti è feriti perivano 
sotto. la foga dei cavalli lanciati di carriera, mol- 
ti che si erano ritratti da una pugna onorala, 
giacquero vituperosamente uccisi dai loro com- 
pagni d'armi. 

Quell’orribil disordine , rendendo vieppiù dif- 
ficile ogni ulteriore operazione, affrettò il biso- 


gno di scendere a patti. Ul geuerate Cossalo, 


mandato a parlamentare, si abboécò col capo 
di stalo maggiore austriaco tenente marescialio 
Hess (poichè il maresciallo Radetzki s'era ritrat- 
to al quartiere generale); il quale stava sippuoto 


< distribttendo varie disposizioni per inceguire ed 


opprimere le reliquie. del nostro esercito. Alle 
parole del generale Cossato, che proponeva di 
sospendere |’ ostilità sinchè fosse conchiuso un 
armistizio e notificata ogni cosa alle camere pie- 
montesi, rispondeva l'austriaco che la guerra 
sarebbe proseguita senza interruzione ogniqual= 
volta non fossero accettate le condizioni che an- 
dava proponendo. Il giorno dopo, avendo iF nuo- 
vo re Vittorio Emannele conferito verbalmente 
coi maresciallo, furono stabiliti gli articoli del- 
l’armistizio e sottoscritti il giorno 26. Intanto i 
nemici che il giorno 24 eransi  presenlali sotto 
Vercelli e Casale, dopo un vivo fuoco scambia» 
to colla poca Lruppa e coi più animosi cittadini, 
uditi i patti desistettero dalla guerra. 
Tristissime ecano quelle condizioni, ma quali 
furono sempre imposte dai vincitori ai vinti, la 
di cui sorle stesse futta nell’esito d’una gran 
battaglia; Francia, dopo Waterloo, dovette pie- 
garsi a palti ancor più gravi. Coloro che, 


. edotti delle nosire condizioni civili e militari, 


dannando una guerra impossibile, avevano tut- 
tavia combattuto a Novara, ora vedendo sperpe- 
rate le nostre forze, chinavano il capo, onorati 
e dolenti, sotto quella ferrea necessità, convinti 
che il proseguire non era che un rapidissimo 
eggiorare; coloro che ignari di tutto, entusia- 
sti o sellari, avevano guerreggiato colla lingua 
e spiato i pericoli per evitarli, ora abborrivano 
dalla pace senza saper indicare il minimo rimedio 
all'imminente nostra estrema rovina. Bene ripon- 
deva il giovine re agli oratori del municipio di 
Alessandria: Mi si diano dei milioni, mi si dia 
un esercito, e allora la guerra sarà possibile. 
Ma tutto ciò era un nulla pei nostri ferventi de- 
clamatori, i quali andavano ripetendo che il po- 
polo insorto avrebbe compiuto ciò che era stato 
impossibile all’esereito, e salvato l'onore e l'in- 
dipendenza del Piemonte e di tutta Italia. V'era 
un mezzo, impolente all’offesa attiva, virtual- 
mente atto a certe difese, e fu adoperato; furo- 
no invitati i militi nazionali mobili, e si ebbe 
un’altra prova di una verità trislissima. La ge- 
nerosa è calunniata Torino dava cento undie? 
volontari; alcune provincie ne fornivano quat- 
iro o cinque; altre uno o due; altre nessuno 
affatto, Si voleva che il clero incitasse a guerra; 
ma i fatti di Roma , Ja fuga del pontefice, l’ir- 
religione e lo scisma predicali nei giornali, era- 
no un modn ben singolare dì cattivarsi gli ani- 
mi dei sacerdoti cattolici. Si voleva lo stesso dai 
ricchi e dai possidenti; ‘e intanto l'imminente 
imposta progressiva, le minacciate spogliazioni, 
l’irruente demagogia, le aizzate passioni dei po- 
veri ed ignari popolani, le. profuse catannie, 
molli nomi di abbietti dati alla pubblica esecra- 
zione, astanfe anarchia, troppo erano più 
eloquenti che non fe parole di chi eccilava a 
guerra. Si voleva che | esercito ritornasse a 


la so 
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combattere, e non si capiva nulla dei tanti mali 
suol naturali antichi e recenti , a gara si gettà- 
va sovi” esso la calunnia e l’orribil taccia di co- 
*dardia e tradimento, e dopo averlo disordinato 
ed infamato a Unita possa, se ne pretendevano 
prodigi impossibili a qualsivoglia miglior trup- 
pa, quei prodigi che Napoleone e la Fraficia non 
avevano potuto fare dopo i disastri del 1815. 
Si volevano i buoni uffici delle grandi potenze 
‘da.npi reietti pochi giorni prima , e. si voleva 
per opera dei nostri nuovi diplomatici, uomini 
ignoti qui e colà, ed'.innalzanti (una bandiera 
- più che, democratica in paesi tulti velli a vesti- 
tnire e vaffermare in Europa l'ordine e la liber- 
tà vera contro ‘Te fazioni. 

Tanta inscienza e tanta riluttanza dimostra» 
Vano come mancassero gli nomini che sapessero 
- comandare e volessero eseguire, dimostravan cioè 
che quella guerra era impopolare. L’avevan vo- 
<Juta i ministri, la camera, i circoli, i giornali 
più avventati, a dir molto una cinquantesima par- 
te della uazione, come un anno prima poche 
migliaja d’ uomini avevano imposta la repàbbli- 
ca à Parigi, e questa città a tulta Francia; co- 
me' poche centinaie 1’ avevano poscia imposta ai 
Romani e Toscini. L'apatia delle inumense mag- 
gioranze significa ché al giorno d'oggi i veri e 
robusti spiriti sono quasi prostrati tra i colti 
popoli d'Europa, e che 1 egoismo individuale 
ha sopraffatto l'amore della cosa pubblica. 

Fra i pochissimi militari che anelassero a 
guerra, Vera un generale di divisione che vi 
lasciava la vita; verano due maggiori generali 
< che affrontarono intrépidi il fuoco degli austria 
ci e dei repubblicani ; v' era il datore delle no- 
stre libertà, che fastidito della perversità uma- 
na) cercò invano la morte nei campi di Novara, 
e per amor di patria si spogliò prima deì co- 
niando dell'esercito, e poi della corona ‘stessa. 
Gli altri dov erano? 

Net quattro giorni della nostra campagna il 
ministero ne dava notizia al pubblico con bul- 
lettini inesplicabili ; il 21 Marzo un ministro an- 
munciò alla camera come ì nostri fossero entra- 
ti in Pavia; solo alle ore 11 del 25 fu annun- 
‘ciata la sconfitta, quando questa e 1’ abdicazione 
già erano divulgate. I generale Chrzanowski 
aveva spedito tapporti în data del 20, 21, 99, 
e 24. Intanto clie il partito più avventato in- 
stava onde fosse proseguita la guerra, scoppiata 
in Genova un moto di lunga mano preparata 
dai repubblicani. La debolezza e le imprudenti 
‘concessioni dél’governo, la éorrozione praticato 
hélle truppe; uh ardente mazziniano preposto a 
“fuella ‘guardia nazionale, nioderosi settati di 
‘Lotabardia e di Toscani ivi hecoltisi] l'antico 
“odio contro i Piemontesi scelleratamente riacceso 
‘fiala plebe, la fidutia che altre coricertate ii- 
sutrezioni dì egual conio in Piemonte e nelle 
altre provincie avtebbero disperse le forze del 
govérno, moltà speranza nella vicina divisione 
“Iémbarda crebbero animo ai perterbatori ; i qua- 
li tando a crederé che pei patti doveva la città 
ticevere presidid austriaco e pagare 50 milioni, 
spinsero una parte del popolo ad aperta ribel- 
lione. Uri deputato ricco di molli giuramenti di 
fedeltà al Re ed allo statuto andava a porsi a 
capo ad ana ‘guerra civile iniziata atli 31 Marzo 
«dti sì spontaneo impeto, che (mirabil eosa!) 
ne leggemmo 1’ annuncio ne’ fogli socialisti pa- 
rigini del 1 Aprile, it 29 Marzo Guerrazzi ne 
dava relazione a Firenze in seduta secreta , ed 
ancot prima il Mazzini nell’ assemblea di Roma. 


VERA LIBERTA 


Far ribellar Genova, e stringere il governo a, 
mandar. goniro essa «gran parte dell’ eséreito , € 
intanto -gridarlò traditore se non faceva guerra. 
all Austria, queste furono le arti dei Mazzinia- 
ni. Non dirò altre di quel breve è lagrimevole 


tumulto; 6 esso fu dimostrato che il vero po- 


polo rifiutò di battersi appena si fu accorto del 
suo errore; che la difesa tumultuaria di una 
piazza fortissima è inefficace, avendo Alfonso 


della ‘Marmora con pochi .bersaglieri preso di 


colpo quattro: posizioni che: bem difese avrebbe- 
ro costato infinito sangue. Fu .infine dimostrato 
a vanlaggio di.«chi spetta ehe il governo pie- 
montese non è quello di Pio IX e-di Leopoldo, 

All'alba del giorno 24 le iroppe movevario 
da Novara avviata ‘in. massima parte alla vella 
di Momo e :di Borgomanero, e:molestate da 
principio da qualche razzo .e granata lanciate 
sulla loro destra. Il quartier generale. principa- 
le stabilito successivamente in varii luoghi ; si 
ridusse in principio. d’ Aprile a Clfivasso. Il 
duca di Genova ebbe il comando della riserva, 
alla quale fa unita la brigata Savoia, passando 
la brigata Cuneo alla terza divisione. Un ordi- 
ne generale dei 26 Marzo designò gli alloggia- 


. menti delle singole brigate, della cavalleria, del- 


le batteris e degli altri corpi: Essendo rimaste 


quasi sole libere Je strade dell’ alto Novarese , 


ne nacque: che gli sbandati si gettarono tutti in 
quella direzione, e di là si allargarono nel Bicl- 
lese e nelle provincie contermine. Truppa sban- 
data non può aver viveri, bisogna dunque che 
se ne cerchi; ma quella stessa violenza apre 


- all’ istavte la via a mille enormità; bande ina- 
‘sprite dalla fame, concitale dalla! indisciplira e 


dai mali esempi. vagavano per le campagne con 
danno gravissimo degli abitanti; agli ufficiali 
che 9’ adoperavano a meiter ordine rispondeva- 
no colle minaccie e colle massime di nuova mo- 


- rale e nuova disciplina, che da un anno in qua 


avevano imparata sui foglietti anarchisti e nelle 
taverne gratuite. Molli scellerati .gavazzarono 
per qualche giorno impunemente, alcuni paga- 
rono istantaneamente colla vita il fio .dei loro 
delitti ; il Duca di Genova adopratosi alacramen= 
te a reprimere i disordini merilò la gratitudine 
di quelle popolazioni. Il vanto di moralità del» 
Y esercito nostro.che aveva «eccitato V ammira- 


“zione dei lombardi, dei veneziani e .Loscani,:che 
“da tanti secoli lo onorava e s'era mantenuto 


quasi illibato fra le sventure dell’anno antecedeg- 
te, quel vanto antico e puro era stato esso pure 
deturpato per opera dei soliti corruttori scellerali 
o stolti.-Ragion vuole che si: aggiunga come la 


scaduta? disciplina [avesse allargato il freno:a : 


quei soldati che il solo timor delle pene face- 
va buani,; mentre la necessità d' ingrossare 1° ar- 


‘mata vi aveva fatto accogliere com minore. at- 


tenzioneZuomini che altre {volte ne sarebbero 
stali respinti. 

Nel breve giro d'un annò, l'unione degli 
animi aveva datò luogo in Halia a più estremi 
partiti, la concordia s’ era: mutata in odio fra- 
terno, corrotte le truppe già così salde, il de- 
bito pubblico cresciuto a dismisura ; largamen- 
te sparsefle immoralità e l° irriverenza verso 
tutti e tutto, perduti gli affetti tradizionali sen- 
za averne acquistati dei nuovi, adoperati come 
ragione universale i più infami sospetti, usu- 
fruttate contro i principi le libertà da essi Tar- 
gite, sostituite le passioni al raziocinio, c0nci- 
tati tutti gli odiî, ammorzali tutti gli affetti, 
perduta } indipendenza , rabbiosamente combat- 


tuta la guerra civile da coloro che studiosamen- 
te fuggito avevdno lo:stontro coi nemici. Puni- 
scano Dio e la Storia gli autori di una tauta 
mutazione. 


2, ( continua. } 
NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 
PROCLAMA 


Trovandosi ‘ora varii Corpi dell'I. R. Armata 
nel territorio di esteri Stati Italiani, e potendo- 
si verificare in seguito alla diserzione dI. R. 
Soldati e di coscritti provocata dagli avvenimenti 
dell’anno scorso, che simili disertori e refratta- 
ri dimorassero nei paesi dcdupati dalle Truppe 
Imperiali ,, e fossero riconosciuti dagli anteriori 
loro compagni d’ armi, mi sono determinato a 
dichiarare quanto segue; mosso dal riflesso che 
Je Imp. Reg. Truppe non.sono sul territorio e- 
stero .con sentimenti avversi al rispettivo legitti- 
mo Governo, perlocchè voglio da una parte a6- 
sicurati. possibilmente i diritti Sovrani dei .Prin- 
cipi, e dall’ altra parte prevenire la sinistra im- 
pressione che potesse produrre sulle fedeli Trup 
pe l'aspetto d'iudividui spergiuriz rimasti im- 
puniti: 

A tutti gl'I. R. sudditi che hanno abbando- 
nato arbitrariamente la bandiera Austriaca e che 
trovansi attualmente în paesi Esteri Italiani , vie- 

ne prefisso il termine sino al 31 Maggio corren- 
te, entro il quale possono ritornare impunemene 
te al loro dovere. 

Entro questo termine nessuno dei disertori 
o refrattari Austriaci allontanatosi prima del 28 
Marzo p. p. potrà essere arrestato di proprio 
arbitrio dalle I. R, Truppe che occupano presen 
temente delle Provincie straniere. 

Trascorso il detto termine di cui taluno po- 
trebbe per avventura approfittare onde perseve- 
rando nel suo spergiuro allontanarsi dal territo» 
rio occupato dalle Truppe Austriache, dovrà es- 
sere senz'altro arrestato e tradotto per l’ulte- 
riore procedura dinanzi al Comando Generale del- 
I. R. Armata in Italia, qualunque diseriore 0 
refrattario che venisse scoperto e riconosciuto, 

Tanto si reca a pubblica notizia, e ciò die» 
tro ordine di Sua Eccellenza il Generale in Capo 
dell’ Armata I. R. in Italia Feld Maresciallo Con- 
te Radetzki. 

Dal Quartier Generale di Villa Spada 
Maggio 1849. i 

L’Î. R. Governatore Civile Militare , Gene- 


il 20 


rale di Cavalleria 
GORZKOWSKL 


“ 


— La-Gaxzetta di Milano ‘del 18, dopo avere re- 
cate Ie notizie della résa di’ Bologna, aggiunge 
«quanto segue: 

Sua Eccellenza 
Radetzky ha subito 
riere le chiavi della città di Bologna, qui per- 
‘venute, a Gaeta, onde sieno- deposte nelle mani 
di Sua Santità. ° 


il Feld-Maresciallo conte 


mandato con apposito cor-. 


} 


i 


— Le tràppe della spedizione nella Romagna i. 


sotto il Comando del Tenente-Maresciallo Conte ; 


Wimpffen, sono composte dalla Divisione del 
T. M. Conte Strassoldo , es dalle tre ‘Brigate Ge- 
neral maggiore Arciduca Ernesto — Général'mag- 
giore di Pfanzelter — e da quella del Colonnello 


tiglierie di riserva. 
(Soldaten-Freund) 


; 


Conte Thurn, con' le occorrevoli batterie ed ar. è 


dieci diete da rt 


IRE pere o 
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; ROMA 

15. maggio. — La repubblica ha emanato le 

seguenti. leggi : : 

Tutti gli Ospedali di Rama e dello Stato sos 
na dichiarati proprietà della «repubblica, 

-. Gli omicidi e ferimenti con. premodita- 
gione ; i furti qualificati e tutti idelitti contem- 
plati dall’ art. 1 della legge 12 marzo p. p. 
commessi durante:lo stato d’ assedio in Roma 
e suo territorio, sara@no giudicati , chiunque 
ne sia il colpevole, dal cansiglio di guerra 
composto dal Comandante Supremo coll’ ordi- 
ne del giorno 3 corrente coll’ applicazione del- 
le pene e colle norme di procedura stabilite dal 
cadice militare. 

* — Tutti coloro, le cui proprietà saranno 
state distrutte, o in qualunque modo danneg- 
giate per fatto di Governo , o delle milizie, du- 
rante lo stato d’ assedio , ne saranno indenniz- 
zati dal pubblico erario. È instituita una com- 
missione incaricata di liquidare l’ importo dei 
danni sulle, prove che si esibiranno dai ricor- 
renti nel perentorio termine di 5. giorni, 

— A provredere nel miglior modo possi. 
bile alla tutela di tutti gli oggetti che vengono 
requisiti, dei locali che si fanno sgombrare e 
dette cose nei medesimi locali conténute , con 
speciale : autorizzazione del Triumeirato della 
Repubblica viene nominata una commissione di 
8 membri, la quale è incaricata di' ricevere 5 
assieurare e rimetteré come’ di norma gli og 
getti e locali suddetti. Alla medesima commis» 
sione dovranno ugualmente dirigersi i reclami 
che potessero aver luogo in proposito. 

+ Con dispaccio segnato num. 1168, ordi- 
nò un’ inchiesta sulla condotta del Preside Ugo 
Caliadri a forma di legge. Con dispaccio num. 
1179, pose ‘in’ istato di accusa il Preside di 
Bologna. (Speranza) 

—. AI una circa pomerid: è partito il con- 
sole americano col ministro Avezzana pel cam- 
po di Oudinot, Dicesi che il console debba pre- 
sentarli un piego del governo degli Stati Uuiti, 
di.cui signora il contenuto. {Pallade} 

16 magg. — Da Roma abbiamo poche noti- 
zie., e queste per via particolare. 

Le ostilità che erano per incominciare tra i 
Francesi, e i Romani farono sospese all’arrivo 
dell Accursi, 0 di Lesseps. In questo mezzo il 
Triumviro Mazzini, per mantenere wno spirito 
di resistenza; avounziava che i Bolognesi aveva- 
no ricacciati 4000 austriaci fino a Ferrara; che 
le ostilità coi Francesi erano sospese ; che si era 


- in qualche trattativa. Vero è che gli altri due 


Triumviri Gino da tempo sono inchinevoli a com- 
porsi, mediante specialmente la Francia; @ a 
questo è da credere riusciranno, quando si fac- 
cia nota a Roma la capitolazione di Bologna. 

— In questo momento ci viene da auloreyo- 
le persona venuta di Roma conferinata non la 


vittoria, ma la sconfitta toccata da Garibaldi nel 


conflitto coi Napolitani; e ci raccenta che gli 
armati in Roma disposti a resistere non somma- 
no che appena a 10,000 uomini. 

Per via ho incontrato il battaglione Bignami 
con ‘altri Corpi, in tutto al più un 5000 uomini, 


con dieci pezzi d'artiglieria. Questo Corpo non 


sarebbe per giungere a Roma che probabilmen- 


te il giorno 16. (Monit. Tosc.) 


— E un (carteggio del Conciliatore dn data 
16.maggio 1]2 pom. aggiugne: 

Si fanno correre varie vaci sulle trattative 
con Lesseps, e sui Francesi, Si parlava di ban- 
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‘diera bianca al logo campo, ma torna io stesso 


dalla specola e ho veduto che è falsa. Si dice 


..che Maazini per.la prima volta parli di cercare 


di procurarsi le simpatie della Francia, ed og- 


. gi darà all'Assemblea il ragguaglio del Commis- 
..sario Accursi, Le decisioni che si prenderanuo 


aggi, sono interessantissime. 

Si parlava che uscissero tuite le truppe per 
cacciare i Napoletani, ma non sono ancora 
sortite. Questo allontanamento mi faceva lusin- 
gare. Ieri un falso allarme accadde verso le 
5 1j2 per una tromba francese che si avvicinò 
suonando a Porta Portese. Pare fosse ubbriaco. 
Una ricognizione di cavalleria è dovuta.rientra- 
re quasi subito.gÈ uscito un editto per dividere 
in squadre la Civica e regolarizzare gli arma- 
menti. 

— E stato stabilito tra Marsiglia e Ciritavec- 
chia un sistema di seguali per mare col quale 


_ i dispacci trasmessi arrivano in due ore da una 


città all'altra. 
TORINO 


Stamane (18) vanendì, è convocata la Corte 
di Cassazione per giudicare sul ricorso presen- 
tato dal generale, Ramorino, (Risorg.} 


- 16 maggio, — Dalla Lombardia ci viene as- 
sicurato che si stia organizzando una Colonia 
per la California. 

TOSCANA i 
Pubblichiamo senza commenti questo mani- 


nifesto. Da esso risulta moltò chiaro che l’ inter- 
vento austriaco în Toscana è conseguenza di 


* preordinati accordi di tutta la diplomazia. Ren- 


sì rimane sempre il conforto, e a noi pare gran- 
dissimo nel presente e nell’avvenire, che il 
Granduca non richiese spontaneo nè sollecitò 
questo ‘intervento ; del resto era pur meglio, co- 
me altra volta dicemmo, che fin da principio 
il nostro Governo esprimesse intorno a questo 
delicato subbietto tutta intiera la verità. 
° { Conciliatore) 


Il Commissario Straordinario per S. A. 1. e R. 

Lroporpo II Gnanpuca DI ToscANA EG EG. EC. 
Toscani! 

Lo slancio generoso col quale nei giorni II 
e 12 aprile restauraste il Priocipato Costituzio- 
nale; ed il generale vostro concorso a ristabili» 
re l’ ordine e la quiete interna non potevan ba- 
stare contro quella perversa fazicne, che mentre 
teneva spiegata in Livorno la bandiera della ri- 
voluzione, e la difendeva colle armi nou lascia- 
‘va sforzo intentato per immergere di nuovo tut 
tò il paese nell’ anarchia. 

Ad impedire tanto danno, e ad assicurare 


- permanentemente il trionfo della ‘Legge , rende- 


vasi dunque indispensabile, e lutti voi lo senti 
ste , il tempòrario intervento di Milizie ausiliarie. 
La parte che tutta Europa avea presa per 


ricondurre al Vaticano l' espulso Pontefice; non 


SMasciava alcin dubbio sulla sollecitadine delle 


maggiori Potenze per la Tostàna, e sulla bene- 
vola loro intenzione di sotegtrere alla insufii- 
cenza delle nostre forze. 

Le II. RR. Truppe Austriache soggiogando la 
fazione che opprimeva Livorno ,wisparmiaudo al 
paese gli orrori di una lunga guerra civile han 
posto freno ai demagogli che continuavano ad 
aggirarsi fra noi, e mostrato col falto esser 
quella forza elemento oramai indispensabile a 
ristabilire l’ordine e la tranquillità. 

Col loro concorso tutta la Toscana ricompo» 
sta in una sola famiglia si stringe oggi di nuovo 


dI 
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intorno al Pincipato Costituzionale, e si, ripbilita 
di godere di quelle libere istituzioni. che, il Prin 


.cipe le aveva compartita,e.che la violenza. giuyse 


a cambiare in mezzi di tirannia. 

Toscani! il soccorso chel I. e R. Governo 
Austriaco ha dato a Lgopoldo Secondo era yo- 
luto dalle condizioni generali della Penisola, e 
dalla necessità di por fine La. volta gi disordini 
che laceravano Italia centrale. 

Col perseverare nell’opera.: la voi così, bene 
incominciata, col ristabilire pienamente € dure- 
volmente l'ordine e la pubblica quiete, cesserà 
il bisogno di questo concozso., € il vostro Go- 
verno farà ogni sforzo per abbyeviarla e, ran- 
derlo ‘meno. gravoso. 

Dato dal Palazzo Vecchig,, lì 18 maggio ‘1899. 

L. SERRISTORI. 


19 magg. + H Capitano del Vapore Tosea- 


“no il Giglio ha fatto il viaggioida' Livorno a Gàe- 
“ta inalberando la bandiera dello Stato preseritta 


«dal decreto Granducale del moggio 1848. ©’. 
VENEZIA 


16 magg. — La Gazzetta di Venezia pubblica 
il decimo bullettino della guerra, în cui il co- 
lonnello comandante il forte di Malghera aunun> 
zia che i lavori nemici,, osservati da jeri, yon 
offrono fin ora serio motivo di supporre chy il 
nemico intenda cambiare il suo piano d’ attacro. 
Ogni suo teptativo per consolidare il texreno sui 
puuti principati della nuova paralella, fu reso 


vano fino a questo momento dal fnoco concen- 


'trato della nostra ‘artiglieria. Continuano le offese 


d’ambe le parti. 


NOTIZIE ESTERE 


LONDRA 


10 maggio. — Nella ca mera dei Comuni, 0- 
sborne aunuuziò per 1 indomani delle interpel- 
lavze sull’ intervento dei Russi in Ungheria. Do- 
manderà pure se il Governo intende d' iutyo- 
Mettersi come mediatore in favore degli U»- 
gheresi. 


— fggi uella stessa. camera dei Lordi ha 
lord Beaumont dichiarato di volere interpellare 
il governo .sulle comunicazioni che passano; a- 
ver avuto luogo fra esso, la Francia, I Au- 
stria , e Napoli relativamente alla triplice inva- 
sione. del territorio romano. Egli desidera di 
conoscere se, direttamente o iudivettamente il 
governo -Britanuico vi abbia avuto influenza. 

Nella camera poi dei Comuni uno interpel- 
lazione analoga è stata fatta. da M. Cochrane, 
a cui Lord Palmerston ha risposto in questi 
termini > 

H governo non ha minimamente .P.inten- 
zione di farsi mediatore fra quelli Stati; dirò 
bensì che ha loogo tuttora un carteggio fra me 
e il governo auuale di Roma. 

Un’ altra interpellazione fu fatta a lord. Pal- 
merston da Mr. O,borne che così si espresse : 

» Desidero sapere f. se il governo ha rice- 
vhto qualche notizia sulla marcia delle truppe 
russe uel regno indipendente d’ Ungheria. ( Si 

ride); sì, lo ripeto, nel regno libero e indi» 
pendente d' Uugheria, ( Nuonamente si ridu). E” 
probabile che coloro che ridono non sappiano 
una sola parola della storia d° Ungheria. 2.50 

è gn trattato che obblighi la Gran Bretagna 
ad opporsi all'ingresso delle trappe russe in 
Uaugheria; 3, Se i ministri si propongono di 
farsi mediatori fia F Imperatore d'Ausina € il 
libero popolo ungherese 5 
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"fl ministro rispose: 
») Ho ricevuto oggi la notizia da Vienna che 
1’ Austria aveva richiesto alla Russia un soccor- 
so di truppe per la guerra che sostiene col. 
Y Ungheria, e che questo soccorso le era stato 
accordato. Non esiste fra noi e 1° Ungheria al- 
cun trattato; aggiungerà che non ne esiste al- 
cun altro il cui oggetto sia di garantire l’indi- 
pendenza dell’ Ungheria. Rispetto alla terza, 
mon è stata fatta alla Gran Brettagna alcuna ri- 
chiesta di mediazione fra V Ungheria e l'Austria. 
PARIGI 
14 maggio. — È accaduto un fatto di qual- 
che importanza. Il sig. Léon Faucher aveva cre- 
duto potere mandare per dispaccio telegrafico 
nei dipartimenti la nuova dei voti sull’ ordine 
del giorno di venerdì scorso, facendo conoscere 
nello stesso tempo il nome dei votanti. Egli è 
bensì vero che il ministro soggiungeva che que- 
sto voto aveva raffermata la pace pubblica, e 
che egli agitatori non aspettavano che un voto 
contrario per correre alle barricate. Egli però 
qualificava come aderenti agli insorti di giugno 
i deputati che avevano votato contro il mini. 
stero. Questo modo di agire parve sconveniente 
all’ Assemblea, e più un mezzo biasimevole d’in- 
finire sulle elezioni. Essa biasimò in conseguenza 
fa condotta del ministro dell’interno con 519 
voti sopra 524. Secondo ogni apparenza si riti 
rerà il ministro dell’interno, se non tutti ì suoi 
{Risorg.} 
14— Il Governo ha ricevuto quest'oggi dal 
sig. generale Oudinot il dispaccio seguente, da- 
tato da Palo l'8 maggio. 


colleghi. 


» La 3. brigata e il 16 leggiero sono felice- 
mente sbarcati: la forza numerica del corpo di 
spedizione è bastevolissimo per. conservare alla 
Francia l’ ascendente che debbe esercitare in 
questo paese. » È 

» Domani io mi porterò innanzi per prende- 
re una posizione, dalla quale dominare la zona 
ovest della città. Sono fortemente stanziato a 
Fiumicino, » 

» Il morale e lo stato di salute della truppa 
non lasciano nulla a desiderare: fuori di una 
trentina di feriti, il Governo romano non liene 
in suo potere un solo soldato francese, nè un 
sacco. » 

— La borsa fu aperta con favore: ma la no- 
tizia dello stato burrascoso dell’ Assemblea, la 
voce sparsa (smentita dalla Patria) che l’armata 
abbia votato a favore de’ socialisti, quella che 
la guardia mobile sia stata considerata nella vo- 
tazione come non facente parte dell’ armata, 
quella che l’esercito napolitano fosse stato bat- 
tuto dai romani, ed altre parecchie voci hanno 
fatto ribassare di pochi centesimi i fondi. I cin- 
que per 100 furono da 89 fr. 90 e. a 89 fr. 75: 
i tre per 100 da 58 fr. 18 e. a 57 fe. 70 c.;le 
azioni della banca 2400. 

} (Gazz. Ticinese) 
SPAGNA 

Una lettera di Madrid dell’ 8, citata dal Ga- 
lignani, dice: « Ricevuta la notizia che la flot- 
ta spaguuola aveva aperta la strada ai napole- 
tani con impadronirsi del porto di Fiumicino, il 
ministro ha decise che un corpo di 4,000 uomi- 
ni sarà spedito immediatamente a Roma sotto 
gli ordini del generale Cordova, col generale 
Lersuudi comandante in secondo. Il generale Cor- 
dova partirà stamane per Barcellona, donde la 
spedizione dovrà salpare. Sono stati mandati or- 
dini a Cadice, perchè il legno da guerra, il So- 


vrano, si rechi a Barcellona; Si crede che la 
partenza di queste truppe si debba ad una de- 
cisione presa di concerto dalle potenze media- 
trici. Dicesi che in virtù di questa decisione, 
Roma sarà occupata per qualche tempo da una 
guernigione mista, composta dl francesi, di spa- 
guuoli, di napoletani e di austriaci; ma uu’altra 
versione assevera che l’ occupazione sarà riser- 
bata esclusivamente agli spagnuoli. » 

— leri, prosegue |’ Heraldo del 9; non si 
parlava che di mandare in Italia una divisione 
spagnuola composta di 5,000 uomini. Si indica- 
vano i corpi di cavalleria e di fanteria che deb- 
bono formarla, non che il numero delle bat- 
ferie. 

UNGHERIA 

Scrivono da Presburgo al Wanderer, in data 
6 corrente, e che espone nelle sue recentissime 
d’oggi 8 andante, come segue : 

« Se l'estero aiuto noo accorre prontamen» 


Le, ossia tra oggi e domani , saremo esposti , in> 
sieme alla città di Presburgo, a tutti gli orrori 
di un bombardamento nel conflitto coi Ma- 
giari. 

Questa mane narravasi essere stato spedito 
dal quartier generale il capo-giudice di qui al 
capo-politico di Wieselburg onde esplorare al- 
cun che circa la posizione dei Magiari. 

Non gli fu dato però d'arrivare a Wieselburg 
a motivo che gli avamposti del nemico eransi 
avanzati ad occupare quel luogo, 

1 Magiari stendousi attualmente quasi in ret- 
tilinea innanzi Wilselburg lungo Sommerein sino 
a Szered:le truppe austriache dal cauto loro si 
concentrarono sovra le rive dei Danubio, col- 
V intendimento di garantire compiutamente Pres- 
burgo; perciò tanto Raab che Tyruau trovansi 
occupate dai nemici. 

1 Magiari non accordano posa alle nostre 
truppe; e sembra loro proponimeuto di prende- 
re Presburgo prima deli’ arrivo dei Russi. Ciò 
fo confermerebbe d'altronde anche la circostan- 
2a che il quartier generale da Carlburg si tras- 
portò qui in Presburgo. 


— I Magiari poco contenti del possesso di 
Pesth, sintantochè questa città trovasi minac- 
ciata dal cannone di Buda, occuparono Je al- 
ture che dominano questa fortezza e comincia- 
rono a bombardarla. Fu loro risposto da Buda, 
e si gittarono di quando in quando delle bombe 
in Pesth. 

Vienna è maggiormente agitata dopo che 
Praga è stata dichiarata in istato d’ assedio. 

(G. U.) 


12 magg. — La fortezza di Ollmutz sarà ap- 
prontata a difesa non solo contro i Magiari, 
ma anche contro un'insurrezione della Germa= 
nia; verranno quindi trasportati i Dicasteri e 
chiusa ! Università, 

— Secondo una data dei 14 corrente del- 
Allgemeine Zeitung gl’ imperiati avrebbera riac- 
cupato Raab, abbandonata dagli ungheresi senza 
combattimento. 


— La nuova leva di 100,000 uomini per par- 
te degli inso:li progredisce vigorosamente. 

— L’Imperatore Ferdinando avrebbe di già 
abbandonato Praga, ed intrapreso il viaggio per 
Innsbruck. 

(Gazz. di Mantova.) 

Secondo un carteggio della Gazzetta d’ 4ugu- 
sta, gli ungheresi, ottenuta la vittoria , sareb- 
bero intenzionati di offerire la corona a un 
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Coburgo-Cohary ; perchè imparentato) a_ varie 
potenze europee ; ifpolacchi invece , di cui vi 
sono 28 battaglioni che combattono , vorreb- 
bero darla al duca di Leuchtemberg. Sem fu 
nominato signore ereditario di Altsuth che è un 
dominio privato del fu palatino d’ Ungheria. 
Pulskh è în Inghilterra per interessare lord Pal- 
merston alla loro politica ;} Beothy è per lo 
stesso scopo a Costantinopoli; Telecki è a Pa- 
rigi già da lungo tempo. 

— Si dice che il proclama dell’ Imperator 
di Russia è concepito nei termini seguenti: 

Veduti i trattati di Vienna e con il permes- 
so dell’ Imperatore d' Austria , io_mi propongo 
di andare a combattere una rivolta che non ri- 
guarda «più la sola Austria, ma Y Europa inte- 
ra. Alcutti dei miei stessi sudditi combattono 
nelle file dei ribelli. Io ho messo a disposizio= 
ne dell’ Austria 80,000 vormin. E ciò oltre il 
corpo già entrato in Transilvania ; tutte queste 
truppe sono manteuute a mie spesé , nè sono 
per reclamare indeùnità di sorta. Ogui idea di 
conquisla è ben lontana dal mio spirito, i 


FRANCFORT 


12 maggio — Molti membri abbandonarono 
assemblea, dicendo che credevano compito il 
loro mandato, poichè avevano esaurito ogni mez- 
zo legale per compiere e far valere la costitu- 
zione dell’impero. Da ogni parte giungono ade- 
sioni di città ed intere popolazioni alla nuova 
costituzione. 

Finora non è eletto il nuovo ministero. 

Scoppiano torbidi in Augusta, Magonza, Ei- 
senach, Elberfeld, Dusseldorf e Colonia. In Sas 
sonia le cose sono pienamente tranquille. 

{ La Nazione) 


13 magg. — L'Assemblea Nazionale ha pro- 
ceduto nel principio della seduta di questo gior- 
no all’ elezione del Presidente. È stato eletto 
M. Reh con 165 voti sopra 319. 

Ha adottato in seguito la mozione del sig. 
Bakhaus e consorti così concepita. 

L Tutta la forza armata dell' Alemagna com- 
presavi la Landwehr e la guardia nazionale, 
presteranno il giuramento di mantenere’ la co- 
stitozione dell’ impero definitivamente adottata. 

II. H Potere centrale provvisorio è intimato a 
provvedere immediatamente alla esecuzione di 
questa risoluzione a riguardo degli Stati che non 
l’avessero anticipatamente eseguita. 

Questa mozione fu adottata da-172 voti con- 
tro 143. (Journ. de Francf.) 


— Il Galignani dietro lettere ricevuto asse- 
risce che il governo del granducato di Baden, 
ha il giorno 9 proclamato la Costituzione del- 
l'impero Germanico. i 

Le conferenze dei Rappresentanti dei governi 
Germauici per la quistione Germanica sarebbero 
incominciate a Berlino, Vi avrebbero preso parte 
i plenipotenziarii dell’ Austria, dell’ Hannovef e 
della Baviera; non si conosce il numero degli 
altri stati, the vi abbiano rappresentanti. 

DANIMARCA ra 

Scrivono dafAltona il primo maggio : 

Si diceva oggi che il bombardamento della 
città di Sonderbourg era cominciato dai ridotti 
di Daspel. Si aggiungeva che’ truppe dell’ fm- 
pero marciavano su Fredericia' (Jutland ). Mal- 
grado questa notizia , si crede che un armisti- 
zio sarà fra poco conchiuso:, e che ia Prussia 
desidera che sia seguito immediatamente da una 
psce definitiva. 
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} Un piano di guerra non si può predisporre senza 
gli elementi necessari — Noi abbandonammo 
fa nostra base e suddividemmo le nosire forze 
— Terribili conseguenze di quei due fatti — 
Disamina di una riscossa offensiva nel gior- 
no 22 — Nostri svantaggi offensivi e difensi- 
vi in guerra ed în battaglia, 


Ho più volte ripetuto che questa nostra bre- 
we e funesta guerra ha moltissima analogia mi- 
tare con quella dei francesi nel 1815. Dico a- 
Î npalogia nella rapidità e nell’esito , non già nelle 
cause motrici. Napoleone dovette cominciare ag- 
gressivamente la guerra perchè non avrebbe po- 
gf tuto sostenerla nel paese sno; dovelle portarsi 
> nel Belgio, perchè là accennavasi il concentra- 
mento degli eserciti prussiano ed inglese. Noi 
duvece eravamo liberi nella scelta del nostro pun- 
to d'attacco o di concentrazione: potevamo, se 
‘avessimo voluto, venire a pace oppure prolun- 
gare l'armistizio d’agosto. I plausibili motivi che 
da noi spinsero alcuni cittadini solitamente pru- 
‘) denti a parleggiar per la guerra , furono in so- 
"i stanza due soli: rivendicare l'onore delle nostre 
‘* armi dopo i disastri del 48, sentimento che Lrop- 

po onora i generosi ufficiali che lo propugnaro- 

: tentar un colpo estremo, dappoichè la me- 
diazione delle grandi potenze non riusciva a 
giente, e nelle condizioni nostre questo dispera 
to partito era più stimabile per risentita alterez- 
za che non lodevole per prudenza. Ad ogni mo- 
do, prudentemente operando, l'armistizio non 
avrebbe dovuto esser rotto, se non quando noi 
fossimo. stati appieno assicurati che i nostri mez- 
zi di guerra fossero, se non superiori, almeno 
geguati a quelli del nemico; la qual cosa impli» 
4 ca una perfetta cognizione delle cose nostre e 
‘di quelle dell’ avversario , associata a molta for- 
za e sapienza. In altri iermini noi abbisognava- 
gno di un esercito forte per qualità e per quan- 
già, cioè numeroso, ben formato, disciplinato 
\ed:istrutto, ben comandato e provvisto e fidu» 
sciosò di danaro, di molta quiete interna, di sim- 
Sfpatie delle nazioni, o più precisamente par!an- 
; o, dei gabinetti esteri. Mancando noi in tullo 


Aristissime conseguenze. 

Qual si fosse la quiete interna a (ulti è no- 
io, e lo significa la legge di repressione immi- 
ente a que’ giorni, illiberale ma necessaria. Da- 
“paro non vera, ed ignoti i mezzi per procac- 
(O Benevolenza all’estero nessuna, e Fran- 


Ù) 


cia sopratutto così avversa alla gugira, che la 
fallace notizia di una nostra vittoria, fece sen- 
sibilmente «abbassare i fondi pubblici. Di que’ 
grandi che in sè riassumono una nazione e nog 
mancano mai nelle vere e-reali cammozioni de’ 
popoli. neppure uno ;.alterrati bens] i pochi cit- 
tadini illustri per. antica benemerenza-civile. Le 
provincie -d’ Italia, per la quale::scendevamo iu 
campo, tutte ostili, e sola precaria speranza la 
jusurrezione di Lombardia. Dell'asercito ho già 
«dello man mano molte cose; allre pe dirò ane 
«cora a lungo. 

Volendosi. far guerra; bisognava combinarne 
il piano, e questo per l'offesa e la difesa. Il 
campo o punito di operazione (non oso chiamar- 
lo base) offensiva. o difensiva fu stabilito in No- 
vara, prepotendo , in ciò, come in tante altre 
cose, l’idea politica all’idea strategica; in un 
consiglio tenuto nello scorso autunno da’ nostri 
più dotti ufficiali generali fu. combaltuto invano 
quel pensiero con argomenti tratti dalla storia 
.e geografia militare del Piemonte e dalle qualità 
.del nostro esercito, le quali cose guidavano a 
conchiudere che -vera nostra base per ogni ope- 
razione si è Alessandria, e vera linea quella da 
questa città a Genova. Questa verità si faceva 
poi sempre più evidente trattandosi di essere noi 
aggredili; imperciocchè, sotto Alessandria una 
battaglia ci doveva essere favorevole, una scon- 
fitta assaî poco fatale; invece che a Novara (0 
più largamente parlando, dal Lago Maggiore al 
Po) difficilissima ne sarebbe stata la vittoria, 
attese le intrinseche qualità delle nostre truppe, 
ma perdula una battaglia, era con essa perduto 
Hesercito. I quali svanlaggi debbono naturalmen- 
te crescere a misura che il luogo del combatti= 
mento si trovi più lontano dal Po (cioè più los- 
tano da Alessandria) e più vicino al Lago ed 
ed alle Alpi, essendo evidente che ili nostro eser- 
cito cotà sconfitto verrebbe per necessità 0 cir 
condato 0 spinto verso l'alio Novarese, lascian- 
do in balla del nemico tutta la piaotira del Pie- 
monte affatto indifesa e scoperta, eandogli con 
ciò facoltà di assalire a rovescio ri spalle 
Alessandria e tutta la nostra base naturale di 
operazioui e di difesa. i 

Ciò non ostante, il punto d' operazione, per 
qualunque evento, fu fissato in Novara, e l'en 
trata ip Lombardia stabilita direttamente su Mi- 
lano pel ponte di Buffalora. In conseguenza di 
ciò , il grosso dell’esercito si trovava il giorno 
20, presso Trecate (divisionie prima; seconda, 
quarta, e brigata Solaroli), Ia terza divisione a 
Vigevano, la riserva a Mortara; la quinta do- 
veva essere alla foce del Ticimo in P9. Se noi, 
per non staccarei dalla nostra ‘base dj Alessan- 
dria, avremmo dovuto entrar in Lombardia per 
Pavia, viceversa gli austriaci, appinto per di- 
staccarcane, dovevano entrar in Piemonte per la 
Cava. Noi, privi di sicure informizioni dalla 
Lombardia , aspettammo a conoscere che gli au- 
striaci s’ erano ammassati a Pavia (è vi stavano 
sin dal 18) quando la quarta divizione si fu inol- 
trata a Magenta; i nemici, assai meglio serviti 


SÈ 
di noifdaitfioti disertori e profughi, poterono 
essere accertati assai per tempo che # concen? 
tramente delle. nostre forze era su Trecate, 
Posto che Radetzki abbia ignorato che la Car 
va era quasi sguarnita di soldati, e sopratiutto, 
d' artiglieria, quella dovette essere per lui una ; 
ben gradita. sorpresa , poichè le sue truppé. por 
terono compiere. senza ostacolo la più difficile 
operazione della campagna entrante, quella cioè 
del pssso di un gran fiume; specialmente la co- 
lonna di sivistra, ch'era il perno di quella ope- 
razione, polè quasi senza molestia passarlo e 
congiungersi colle altre. Le loro truppe impie- 
garono la notte del 20 al 21 ad effettuare il 
varco a nostra insaputa, la qual cosa dimostra 
che da noi prevaleva l’ idea che la guerra si sa- 
rebbe combattuta in Lombardia; cioè sarebbe 
stala offensiva ; e quella credenza dovette anche 
essere rafforzata dalle informazioni d’ uomini il- 
lusi.od ignovanti, giusta le quati si sarebbero 
gli austriaci concentrati ‘sull’Adda.. Il generale 
Chrzanowski pensava ciò non ostanie che noi 
potevamo essere aggrediti, e lo prova istituto 


«calcolo delle marcie da farsi dalle rispettive di- 


visioni, onde. concemirarsi in difesa ‘sopra un 


«dato punto; ma la prima cosa in una guerra 


difensiva consiste nell’opporsi al passo dei gran- 
di fiumi, e ciò non fu fatto. Ramorino mancò 
al dover suo non difendendo la Cava; ma qua- 
lora la colonna passata tra Pavia e Bereguardo 
si fosse voltata ad attaccarlo sul fianeo sinistro, 
la quinta divisione avrebbe tenuto a somma fov- 
tuna il poter salvarsi sulla destra del Po, e non 
avrebbe più potuto concorrere coll’esercito; que- 
sti andava ripetendo che bisognava altivar gli 
austriacì nel Vogherese, per poi tuffarli nel Po; 
ma son parole che per quel caso concreto non 
meritano confutazione, tanto sono presuntuose. 

Le divisioni 1, 2, 3 e di riserva giunsero ai 
loro posti dall’ alba alle 5 pomeridiane del 2t, 
stanche ed assonnale, e sotto la triste impressio- 
sione morale della mancanza della 5 divisione 
e dell’ essere attaccate, mentre si credevano di 
assalire. L’ infelice combattimento di Mortara 
rese inutili Je difese di Gombolò e della Sfor- 
zesea, e costrinse ad abbandonar Vigevano; 
quesie due città fornirono ai nemici una nuova 
avambase d' operazioni , parafelle al Po e per- 
perdicolare al Ticino, dalla quale potevano pro- 
cedere a posta loro per attaccarci a Novara, 
oppure per rientrare in Lombardia al sicuro da 
Abbiategrasso in giù, 

Nel Luglio del 48 lo sparpagliamento delle 
nostre forze permise al nemico di opprimerle 
partitamente su Mincio e tentare di staccarci 
dalla nostra base. Nel Marzo del 49 accadde un 
fatto analogo causato dallo stesso erroneo prin- 
cipio; il giorno: 20 la quieta. divisione non fu 
trovata a posto, il 21 furono assalite parzial- 
mente la divisione 3, la 2, la 1 unita alla ri- 
serva; forzate le due ultime a: ritirarsi, anche 
fe due atire isolate ed inoltrate dovettero cele- 
ramente raggiunger Novara. La divisione sesta 
comandata dal più impetuoso e brillante fra i 


nostri generali, fu realmente perduta , .qualun- 


due ne sià stato il motivo, avviata da'Sarzana ; 
a Parma; essa non poteva operare. se don dopé 2 


il precario evento di una decisiva vittoria; alle 
operazioni difensive non poteva prender parte. 
Quatora in vece; noi avessimo coùleg, giale lé 
due rive del Po, non solo Messantftia ci sarel@ 
be rimasta sollomano, ma per necessità L'esere 
cito sarebbe stato rinnito in massa. 

Uh ufficiale ‘polacco ha inserito tei -Dabdts 
dei 14 Aprile unif'Ingioriaite néta,'dalta qual 
impariatto chie 1 generale Chizinovski si bià 
valdamente ‘oppasto“HMA guerra per molte olti- 
gie ragioni “ch egli enumerà”in parte, tacendo 
tuttavià del piand dopetazione. Agginiige ‘che 
al'Miffistero fu probosto a séégliert se si do- 
Veste'certar suliito ina DaltagNa' detisiva, fa- 
Anlîssitira a noi se'Schifitti, segna dlfieno da 
die allre ‘se vincitori} ‘Oppure Wtarre fa guerra 
in lungo, avvertendo ‘tie iter «cesta vi si vo- 
Jevano canchiè naggisni previdenZ® di fatto. }l 
ministero volle iero viva e pronta: Quest'era 
fin ‘sostanza una guerrà d’offesa;”e l'altro di 
difesa; me quanto al condurre uva’ guerra Insi- 
ga e ininuta, offensiva e difensiva , “ib inon's0 
«davmene“ ragione. Facendola con 'pitboli comi, 
questi save bbero-stati sudtestivamente'sUprafiutti 
e riipitatbente, aueso le brevi e facili ‘distanze; 
sera 'di-uévo ‘Verrete dell'anno “scorso e del 
presente. Ritemendb P aritita in ‘massa’, ion si 
‘strebbe sfuggiti [int "battaglia voluti Mall av- 
versario e vollia da Thì assai ‘presit: Non si 
iti: ad' tempio la présente suierta dUnghelia: 
da vastità, le'-fronliefe, le condiziont topografi- 
‘glié materiali e-tmorali di ruelle regioni :sono 
smisuratamente - più vantatigiate delie ‘nostré : 
Radetzky:, tenendosi in ihassa' pet lanciarsi ove 
dinopo, nen doninifan "ettore nostro di suddi- 
videret dhe fa pure Terrore capitate di Win- 
disehsraetz. quamdol far P afinata ‘sua in dodi- 
«corpi deboli, fdotati, ‘oppressi gli nni: dopo 
gle alti! — Per ‘ditra patto, ‘if eotninciar: foi 
da'iguerit per téntrci sulla difesa: savebbe stata 
fallia, atesochì la righior difesa 1 averanio rlél- 
d'armistizié prolungato. Bisognava #dnque ‘far 
guetta grossa, rapida ed'offensiva ; ma Bisogita- 
va'al' tempo stesso nbn cotitiociarla Sinehè non 
fossimo forniti di: tutti i mézzi, e specialmente 
ai on® armata perforazione; istruzione; -di- 
sciplina ; mumero e comano: capace ‘di vgireg- 
giare l'austriaco in campagita rasa; € finalmen= 
te ‘bisognava farla, Lenendocì SURE sttla linea 
della ‘nostra Base. dat n È 


‘ib ‘dal giorno 21 ‘iveva già Îl nemico cai 
‘ennio il suo scopo principale, passando quietà- 
mente il Titino, affrontando né è qualtro divi- 
sioni isolate, obbligaridole alli ritirata; depti- 
meniloci moralmente "1 tagliandocî dalla nostra 
bise è da ogni comunicazione ; forzandoci dd 
accettàr battagtid difeirsiva oell’ infelicissima po- 
sizione di Novara conlro' un esercito che verso 
il fine della giornata, cioè nel più decisivo ì- 
stante sarebbe stato d’assai swperiore al nostro. 
Teoricamente e moralmente la vittoria era per 
Tui; ma quand’ anche avesse dovuto. ritirarsi, 
una massa compatta di 70 mila uomini , con 
comunicazioni e linee brevi e sicurissime, inse- 
guita da soldati stanchi e meno assai numerosi, 
sarebbe rientrata in Lombardia con poco delri» 
mento, e solo alla coda della colonna. © 

Le cinque dif tioni piemontesi stariziate dra 
Novara o, Mortara occapavano veramente il cen- 
to geografico del paese ché fra’ Alpie il Po; 


divisione 6 


LA VERA LIBERTA 


ma i centgi militari nou sono j.centri. geografici, 


‘e per alleierci a questi noi abbandonammo le 


coniunigattoni con Alessandria, Le distanze da 
essere pefborse dai vari corpi per recarsi in un 
dalo punto@rano $sattamente calcolate (eccetinato 
forse per la bfigata Solaroli); ha pare che nori 
si fosse tenuto il debito conto dellà stanchezza 
e dello scompiglio che dovevan risultare in trup- 
pe nuove e formate come le nostre, e della con- 
seguente’ difficoltà di SIRRdIEIC subito in dal 
taglia o | DA 
“Ho ‘paitàto ‘di' sopra dell'opinione’ espressa 
da'un berkmerilo ufficiale francese militante cori 
ibi, che Elrzatowskî avrebbe dovito ; dopo il 
fatto: di Mortara”, Becortere Hill”istante su que» 
sta città: Un sfinile”'pandré* fi 'anche’ espostò 
itella Gazzetta d’ Alibusta Wa wh stfitiafe “bavat 
rese, mà in“diverso nodo” cuesti “itrebbe Yo» 
luto che CHigunowski', ‘persiiso! né ‘Ponterigl 
Bio del 20 dhe'gli Mustriati Movktino torsett 
Pavia, fosse accorso da Magenta a Vigevino per 
“ABDIATeETAs80 5% rimniti‘qui ‘citta ‘30’ mila uo- 
mint ‘andare "a ‘Prbinello ad ofivit' Battaglia: Que- 
sto' pensiero è intrectiato di ‘motti errori 3*b- 
-dindo tile Wistalize si -capiste ché Th quarta di- 
Sigtoné moti avrebbe! pottito ; ‘séSutido: quella 
Wiaz:tròvanst Sin -batlaglia pridà del itiattinò del 
93 "ci6ò dUfota ritirata ‘sU Novita delle quat 
tro'divistoni “che avevano combattuto a' Morta 
é" Vigevano ; # dopo l’entrata‘ Pidinonte Uel- 
Tesercito autiitenigliadi 'interd'' costechè quel 
La watenità ‘divisiàne shrebbe stata ibfillantemibti- 
vo E panta ‘se’ pio fosse: givinta" hell ‘gera del 
già vi avretibe trovatd! qitditvo Uivistbni dé 
"i esi ‘sarebbe dimentit if bll'combatti- 
‘mento notturtto, ‘coRa terribile ‘pei soldati: vec- 
‘ehi bd ‘istratti’, nonchè pei ndbvi come ne: fu 
“Prova appunto il’ fabio delta 1 ‘arisine i îà iuet. 
‘Ja sera. È 
Giusta! nno ‘stritto editb’nei DIbats, balehòd 
Pideà al geriéràle Chezanowski bella tiotte del 
21 di gettarsi "raplidaniente Sui due corpi austria- 
di clie avevano ‘combattutb'alla Sforzesca e vinto 
a Mortara; le divisioni dianzî fespinte avrebbe 
ro attaccalo il nemico di fronte; menti” egli 
“Paviebbe aggredito di fianco; agtriunge tattavia 
che i nostri non erano abbastanza periti nelte 
manovre per potervi riuscite; e qui l’autore ha 
purtroppo ragione. Le rimanenti parole suè che 
“fesso-di non capirle poichè se parla delle di- 
Visioni 2 e 3, essé avevano ‘cmbattato benissi- 
mo; se della t'e-tiservi ;ègli sbaglia diceudole 
vinte du 7 od 8'mila uomini, essendo certissimo 
che combalterodo contro tre divisioni austriache, 
cioè contro 21 mila uomini circà. 


Adunque) quanto al piano di giierra e della 
battaglia finalé, v è da osservare a nostro svan- 
tiggio, che noi non conoscevamo Îl piano e le 
furze del nemico; non potevamo valutare il tem- 
po, il modo e gli effelli della desiderata iusur- 
rezione lombarda; abbiamo sparpagliato le no- 
stre forze, collocata nel ‘punto più importante 
la divisione 5 che avrebbe dovuta essere fram- 
mista colle altre non già lasciata sola e quasi 
isolata, c meno ancora in così rilevante posi- 
zione; abbiamo perduto Ja cooperazione della 
i in guerra aggressiva saremmo en 
frati in Lombardia per la linea antistrategica di 
Milano, esponendoci senza appaggio nè comu- 
nicazioni ad una inevitabile battaglia campale 
conlro un nemico superiore a noi in numero, 
in formazione ed in artiglieria. In guerra difen- 
siva; noi non provvedemmo, durante gli olto 


mesi dell'armistizio, a tutelare gli sbocchi del 
Ticino, a far qualche opera di' difesa a Vige. 
vano, a Mortara 0 dove conivenisse ;. sorpresi 
inopinatamente dal nemico, fummo nel giorno 
21 sopraffatti alla spicciolata nelle ore tarde as- 


( sai più contrarie a noi ‘che non ad esso, senza 


appoggio alcuno di opere di campagna che 
avrebbero pareggiato le nostre condizioni alle 
«ne. Concentrati sotto Novara per una immi- 
nente battaglia difensiva; e benissimo preveden- 
do che il punto principale delle operazioni sa- 
rebbe stato alla Bicocca, pure si lasciò lrascor- 
rere il giorno e la notte del 22 senza invalzar- 
vi nessuria opera temporaria inunita’ d’artiglie- 
ria, Ja qual cosa avrebbe reso possibile la di- 
fesa per :.sei ‘ore con tre brigate solei si lasciò 
anche, frascorrer quel giorno senza prendere il 
migliore e solo partito, avvegnachè lardo, di 
raggiungere velocemente Vercelli e Casale per 
recarci sulla nostra béses Finalmente, quanto al 
(piano simultaneo . .ed eventuale di guerra difen- 
siva ed offensiva noi trascurammno volontària- 
mente P unica nostra linea del Po, addossata al- 
Ta base naturale e fortificata di Messandria ; di 
modo, che, quando Radetzky ci ebbe distaccato 
da essa gettandosi. in mezzo, la nostra rovina 
fu quasi ceria. ; 

Aggiungasi, che qualora armata nostra a fos» 
“se staia ritinila sotto Alessandria; anchè nell’ipo- 
‘tésì diund' stonfitta, 1' insurrezione di Genova 
“noti sarebbe accaduta ‘mai; petehè Ja sta post 
“Hlorie ‘evordìnata avrebbe” ‘necessitato d’ armare 
quella città in ‘difesa’ di guerra e porla sotto 
"l'assoluta attorilà militare. Ecco in qual modo 
îl'ptimo errore stiategico ‘di andarsi a collocare 
sotto Novara ‘abbia ‘prodotto conseguenze niili- 
itgri e pélitiche non tie ‘egualmente evidenti 
“jrima del'fatio; ma tuité iebessariamente con- 
catenate, come l’esperienza diinostrò In segui- 


to, e a storia e la prudenza avrebber dovuto + 


‘ebnsigliar da' prima. ‘ 

Intanto la difesa era semplicemente affidata 
a ue battaglioni della riserva, coperti a Voghe- 
ra da tre quarti battaglioni di nuova leva; il 
che'fi indurre che non si pensava ‘per quella 
“piazza a vertin attacco; cosicchè se dopo la bat 
taglia di Novara e mentre stava per scoppiare 
T'insurrezione repubblicana di Genova, 30 a 
“più mila némici si fossero gettati sopra Ales- 
“gandrta, non vi avrebbero certamente incontrato 
‘quella resistenza ch'era lecito sperare. 

E finalmente, gli stessi generali di Divisio- 


né fiitono qualthe volta lasciati allo scurò dir- ; 


ca la loro cooperazione, è specialmente circa il 
modo e la direzione delle ritirate, quella da 


Mortara a Novara nella notte del 21, e l’altra i 


#u Novara stessa é poi dître nella notte del 23 


furono suggerite ai generali soprattutto dal buon - 


senso, ai fuggiaschi dal somplice istinto. 


( continua. ) 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 
Ieri sul tardi fu pubblicato il seguente 
AVVISO. 

Trovo di ordinare che tutti i forestieri, di 
qualunque Nazione fossero, i quali tuttavia trat- 
tengonsi nella città di Bologna, e che non a- 
vessero prima d’ ora ottenuto un regolare per- 
messo dalle autorità legittime di soffermarvisi, 
debbano entro tre giorni al più tardi, contan- 
do dalla pubblicazione del presente avviso , re- 
carsi alla Direzione di Polizia per ottenere i ri- 
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rire a 
spettivi loro passaporti all'oggetto di ripatria- 
re, al quale uopo dovranno eziandio riportare 
sui medesimi il visto del sottoscritto Gover- 
natore. 

Si avverte che quei forestieri, i quali ve- 
nissero trovati ancora in Bologna dopo spirato 
il termine pereutorib sopra fissato, saranno ir 
retbissibilmente pirestati per gli effetti di legge. 

Dal Quartier generale: Villa Spada 

il 21 maggio 1849, 
«L' 1. R. Goternatore Civile e Militare, 
Generale. di Cavalleria 

ie “© GORZKOWSKI, 

— Oggi è steli pubblicata una Notificizione 
dell’I.R. Governatote Civile e militare Gorîkowski 
in data del 21 cor: nella quale estende anche 
per la Provincii dî Bologna' le identiche pre- 
scrizioni ‘stabilite dal finedésimo per la città con 
ordinanza del'18tblfolrndati il disarmo dei cit- 
«tadfni, là proibizione delle adunanze politiche, 
degli attruppamenti ecc. ecc. Vi è aggiunto solo 
sn fine! il seguier:te paragrafo. ,, Ber la sicurezza 
delle propietà e delle persone sarà proveduto 
con appositi distatchmenti di Carabiziieri, con 
colonne Mobili, o con ispeciali concessioni d'at- 
mameuto di guardie cotrrunali.’,, i 

4 ROMA 

17 magg. — Ieri farono sguetnite le fortifi- 

cazioni delle nostre mura; lé quali guardano i 


vari campi francesi e ciréa le ore 9 partirono - 


tredicimila nomini con cavalli ‘e sedici pezzi di 
amiglierià alla volta di Alband “per. attaccare il 
campo napolitano pos stò vicino’ a quella città. 

18.— L' ‘Assemblea fino da ieri aveva de. 
crelalo che ssi dovessero eleggere fra i suoi mem- 
bti tie Commissari! per trattare coll’ invîato fran- 
cese, Siurbinetti ; Audinot, Cerousehi, furono ‘a 
ciò nomiriati. Ricusato da quest’ultimo 1’ officio, 
questa mane I° Assertiblea ‘ha in suo luogo elet- 
.t0.il Deputato Agostini. 


.Jeri. notte partirono munizioni e rinforzi per 


Prirmata che matela contro ai Napolitavi, ‘Corre 
voca che costoro prevedute le mosse e.la tatti 
ca;.di Garibaldi, che mirerebbe prenderli alle 
spalle, e rompere così ‘le loro comunicazioni 
col Reguo, abbiano ‘lasciato Albano, e siansi ac- 
campati sul Monte Artemisio presso a Velletri. 

Sona' le 3 pomeridiane, e non corre voce 
che sia avvenuto scontro alcuno. Ho da Civita- 
vecchia: che ‘ai Francesi siano giunti materiali 
da assedio, e abbondanza di provvigioni. 


Volete che io vi scriva della condizione di ‘ 


questa città. Non posso dirvi cosa ché non sia 
lagrimetole. Il partito moderato, sebbene sia 
dei più, giace oppresso , impotente a reagire per 
il timore delle vendette private, e del pugnale 
sempre imbrandito. Il minuto popolo si ‘move a 
taleuto dell’attuale Governo, del quale è fatto 
schiavo coll’oro profuso. Le arringhe continuate 
dei demagoghi aiutario mirabilmente a mantener 
questa parte di popolo nella servitù la più a- 
bietta alle voglie di questi governanti. Non man- 
cava se non se il socialismo a compiere la mi- 
sura. E il socialismo regna già come principio 
in non poche menti, e spesso il principio è at- 
tuato. Pensate voi che vita vivano coloro, ai 
quali pur è rimasta alcuna cosa di proprio? E 
non sono già pochi quelli, che hanno già spe- 
rimentati gli effetti di queste perverse dottrine. 
(Corr. del Monit. Tosc.) 

19, 2 pom. — I Francesi tengono sempre le 
stesse posizioni sopra Porta S. Pancrazio , gli ho 
veduti ieri, sono quasi a tiro di cannone. Nella 


gato da alcuno. 


notte la cavalleria che è in Roma, la batteria 
Svizzera ed il battaglione Mellara erano partiti 
verso Albano, adesso sono tulti rientrati. Nella 
nolte sono stale rialzate le bandiere Francesi 
come all’arabasciata così nell’altre case abitate 
da qualche loro rappresentante. I commissari 
non sono ancora partiti da Roma, (Concil.) 
L’ Assemblea Costituente 
DECRETA : 

1. la permanenza della Seduta è sciolta. 

2. L'Assemblea riprende il corso ordinario 
delle Sedute e Sezioni. 

— 11 Preside di Ascoli Ugo Calindri abban- 
donò ia sua sede, ritirandosi in piccolo paese 
della provincia. Un deputato ha dimandato una 


inchiesta sul di lui conto. 


“ MESSINA Ù 
10 maggio Ua dispaccio telegrafico spedito da 
Termini ieri ello ore 6 112 pomeridiane apnun- 
zia che da Palermo era arrivata a quel quartier 
generale una deputazione di 8 persone che. si 
presentarono al generale in capo principe di $a- 
triano per combinare l'entrata delle R. Truppe 


‘in quella ciltà. 


‘ TORINO 
Siamo dolenti d’ annunziare che S. M. il Re 
è da più giorni affetto da una leggera artritide, 


iper cui le si doyettero già fare parecchi salassi, 


La malattia però è tale da non dover cagio- 
nare niuna seria apprensione. 

— L’abate Gioberti è partito di Parigi, do- 
ve eserciva Je funzioni d’ ambasciatore straordi- 
nario del Re di Sardegna. Non è ancora surro= 
ac . (Patrice) 
— ll signor Giobesti non entrerà subito nel 
gabinetto di Torino. Egli dichiarò ai suoi ami. 


gi che attenderebbe. 


— Lettere di Torino del 18 recano che il 
generale Chzarnowsky bha chiesto formalmente 


di, essere assoggettato ad un processo, e che 
-Bes non. parte più per Berlino. (Corr. Merc.) 


. PIACENZA 
15 maggio — L’egregio italiano Pietro Gioia 


_riceveva in nome di $. A. il Duca regnante , l'i in 


vito di allontanarsi dallo Stato di Piacenza en- 
tro 24 ore, colla osservazione, che avrebbe ad 


imputare a sù stpsso le conseguenze che sarch- 


“bero per derivare dalla trascuraoza di prestarsi 


a tale iuvito.. — { Risorg. } 
NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 
— Si ripeteva ancora questa mattina (13) 


‘che i maresciallo Bugeaud aveva ricevuto l'or- 


dine di entrare in Piemonte ‘con una divisione 
dell’ esercito delle Alpi. Questa misura sarebbe 
stata adottata da un consiglio di miaîstri ia se- 
Quito all’ entrata ‘degli Austriaci iv Toscana. 

* 14 maggio. — La guarnizione di Parigi è du- 
‘mentata di sei nuovi reggimesti. 

‘Le mura sono coperte di affissi più o meno 
incendiari. E comitati socîalisti si agitano e la 
propaganda si eseguisce in Ha alle strade. Si 
vigila però, e le truppe di Ve sailles hauno or- 
dine di tenersi pronte in caso di una lotta ; poi 
chè ieri una lotta sembrava imminente; ma il 
voto dato dall'Assemblea rese fiustizia alla par- 
te sana della popolazione , coutro quella parte, 
pervertita , esaltata, e corvotta dalla cailiva 
stampa. o 

Molti giornali, la Democcalie, il Peuple, la 
Vraie Republique sono sequestrati. Questi focola- 
ri di ambizione, vomitano a piene mani l'iu- 
giuria sul Presidente e sul ministero. 
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WII 


Fu inviato dal governo:francese per una inis- 
sione in Italia, il cotonnello dello stato' maggio- 
re Tiuau. 

Vi ebba a Chatean-de-Btaye un amimutinamen- 
to in un: battaglione della guardia mobile ; 15 di 
questi farono immediatamente arrestati. 


MARSIGLIA 

— tl primò Dattaglione ‘del 50.° di linea è 
arrivato iéri a Marsiglia; Oggi due squadroni 
11.9 dragoni entrano in città. Essi si debbono 
immediafamente imbarcare per PItalia. Il 53.9 
di'linca da Aix è stato dircito su Tolone per 
essere imbarcato. 

Quattro bastimenti a yela son già disposti 
per ricevere a bordo 600 cavalli, L' imbarco 
deve cominciare il 18. L' Asmodeo e il Magellano 
rimorchieranno i suddetti’ bastimenti e riceve. 
ranno al foro bordo i reggimenti di lineg già di- 
sposti. 

—:H Tancredi arrivò questa mane da Tolorie 
ove sharcò i soldati feriti @ convalescenti che 
aveva’ presi in Corsica. 

La fregata a Vapore Y Orenoque giunse. pure 
questa mane proveniente da. Tolone per prende- 
re troppe e munizioni. 

SPAGNA: 

1 corpi che debbono comporre la spedizio- 
ne di Roma sotto gli ordini dl generale Cor- 
doya ,..6050 , al dire, dell’ Hoyaldo. di Madrid , il 
reggimento di San Marcial, un battaglione della 
Reina Gqbernadora , 8. dei cacciatori di Chicla- 
na x.il terzo battaglione dei granatieri che si 
trova in Barcellona, in tutto, dai 4.in 5,000 
vomiui,. con un treuo d'artiglieria competente. 
Tutti questi corpi dovranno far capo in Barcol- 
lona,; e il, brigadiere Buslillo,sarà il comandan- 
te della flottiglia. : a 

von +0 VIENNA, > 

13 maggi — J giornali parlano sempre del- 
l’arrivo prossimo dell’ Imperatore Nicolò al care- 
po austriaco. Secondo! fa'Gazz. d’ Ayram appena 
egli ci sarà arrivato sarà.falta: ancorà ‘una pro- 
clamazione ‘agli Ungheresi dall’.Imperatore d'Aù- 
stria insitandoli ‘a sottomettersi; promettendo a 
titti, e anelfe ai soldati; Famuistia; poi si c0- 
inincierebbero le ostilità. >.< 

— I generali Clam e Reisebash che erano 
in Italia, starauno 2 fiantò dell'Imperatore du- 
rante la guerra. © ù 

— Si dice che il gen, Cordon lasci il gabi- 
netto;.e sia destinato. come suo successore al 
ministero della guerra it gen, Schénlals. 


FRANCOFORTE 

14 maggio — Il Vicario dell’ Impero ha ieri 
indirizzato if seguente ordive del giorno alle 
truppe che sono al servizio deli’ Impero: 

Soldati Alemanni! * 

Una discordia funesta siè manifestata in Afe- 
magna intorno alla costituzione. Tutti gli amici 
veri della patria congiunggotio i loro sforzi a fine 
che questa discordia cessi con vie legali e uon 
con una guerra di fratelli contro fratelli. Una 
fazione cui sta poco a cuore la costituzione, ma 
che vuole soltanto conseguire un colpevole fine, 
si serve di questa discordia per dirigere aftac- 
chi contro le leggi e l’ovdine costituito, mettere 
a soqquadro DAlemagna e darla in preda agli 
orrori della guerra civile. Da questa fazione bi- 
sogna difendere coraggiosamente la pace € la 
felicità della cara patria nostra, il benessere € 
la proprietà de’ suoi concittadini. 

Soldati Alemanni! All’onor vostro è affidata 
la sicurezza della patria alemanna. Voi respin» 
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nostri generali, fu realmente perduta, .qualun- 
que ne sia stato il motivo, avviata da Sarzana 
a Parma, essa non poleva operare se fon dopo 
il precario evento di una decisiva vittoria; alle 
gperazioni difensive non poteva prender parte. 
Quatora in vece; noi avessimo cobteggiate Je 
due rive del Po, non solo Aless sanritia ci sarel- 
be rimasta sottomano, ma per necessità 1’ esere 
cito sarebbe stato riunito in massa. 

Uh ufficiale polacco ha inseritò nei Dabals 
dei 14 Aprile unt Importante néta, dalfa dial 
impariamo clie il génerale Chezinowski si età 
caldamente pposto “alfa guerra per motte olti- 
the ragioni ch’ egli enimerd it parte, tacendo 
tittavià del piand d’operizione, Aggiunge ‘ché 
nl'Miffisteto fu proposto a séegtiert sec si do- 
Veské ‘vertar sulilto tha battagla‘ debisiva, fa 
falissilna a noi sesobiifitti, segmila Almieno da 
dwe altre se viacitott; ‘oppure trarre fa guerra 
in lungo, avvertendo elre ‘prev retta vi si vo- 
Jevano ancié masgilti previdenzi di fatto. 11 
ministero volle giierra viva e pronta; Quest'era 
fm "sostanza una ‘guetrà d'offesa, "e Valtra di 
difesa ;' ma quanto al condurre na guerra Ino- 
ga e minuta, offensiva e difensiva, [o ‘mon:so 
“darmene“ragione. Facendola con ‘piccoli comi, 
wuésti sarebbero stati stécessivamente'stpraffatti 
e rapitatente, atteso Ve brevi e fucili distanze; 
cra ti nuovo Perrore dell'anto ‘scorso e del 
pvesente. Ritenendi 1 avmbta in ‘massa’, non si 
sarebbe sfuggito Vena ‘battaglia volutà dall’ av- 
versario e volbla ra Thi assai presto: Non si 
diti ad’ esempio la preserite guerra d’ Ungheria: 
da vastità, le frotitiere, fe condizioni tnpografi- 
‘chit ‘materiali e morèlf di quelle regioni sono 
Smisuratamente - più viatabiziate ‘delle ‘nostre: 
Radetzky, tenehdéyi în !hatsa' per landiatsà ove 
@nopb, ton dom *erebre nbstro di suddi- 
vwidereEy vhe far pure Terrore capitate di Win- 
dibehstaetz quando! farli Y atmata ‘ana In dodi- 
GUehtpi deboli, -fdotati, ‘oppressi Blivuni dopo 
gilt alri! — Per dira patte, iP estninciar noi 
Mauguerra pet lehtrci sulla difesa sarebbe stata 
‘follia; attesochè la miglior difesa l’averamo nel- 
*Phvmistizio  protunizato. Bisognava #Tinque fer 
guerta grossa, ripida ed nffonsiva; nta bisogna- 
vacal' tempo stesso rien cominciarla sinchè non 
fossimo forniti ti: tetti è mézzi, e specialmente 
di nn’ aribata per foratazione ; istruzione, di- 
sciplina, numero e  comando:capace di gareg- 
giare l'austriaco in campagna ritsa; e finalmen- 
te ‘bitagnava farla, tenemloci sempre satla linea 
della nostra base, Di USINO 


‘Sin dal giorno 21 ‘aveva già il nemico ot- 
ienniò il suò scopo principale, passando quicii- 
mente i Titino, affrontando tré o qualtro divi- 
sioni isolate, obbligaridole alla ritirata , depii- 
meniloci moralmente” tagliandoci dalla nostra 
babe e da ogni cointinivazio me; forzandoci dl 
accetlar battad 


Ta difensiva cell’ infelicissima po- 
sizione di Novara contro un esercito che verso 
il fine della giornata, cioè nel più decisivo ì- 
Stante sarebbe stato d'assai superiore al nostro. 
Teoricamente e moralmente La vittoria era per 
tai; ma quand anche avesse dovuto ritirarsi, 
una massa compatta di 70 mila uomini, con 
comunicazioni e linee brevi © sicurissime, inse- 
guita da soldati stanchi e meno assai numergsi, 
sarebbe rientrata in Lombardia con poco detri- 
mento, e solo alta coda della colonna. ” 

Le cingne difttoni picwiontesi stanziate tra 
Novara o, Mortara ocenpasano veramente il cen- 


tro geografico del paese ch'è fra’ Alpie il Po; 
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‘nieotb nottiimmo, 


"fesso-di nov capirle poich8, 


ma i cenigi militari non sono i centri geografici, 
e per allerierci a questi nai abbardonammo le 
comunigazioni con Alessandria. Le distanze da 
essere pesborse dai vari corpi per recarsi in un 
dato punto@ranoèsaltamente calcolate ( eccettuato 
forse per' fa brigata Solaroli); nia pare che non 
si fisse tenuto il debito conto delta’ stanchezza 
e dello scompiglio che dovevan risultare in trup- 
pe nuove e formate come le nostre, e della con- 
seguente difficoltà di cimentarte subito in bat 
taglia. di 

- Hol ‘paffàto di sopra dell'opinione espressa 
da un bedemerito ufficiàte francese militante coni 
01, che Chirzadowski avrébbie dovito , dopo il 
fatto: di Mbriara”, Bocorrere lfstante su que» 
sfa città; Dn'stmile: pàréré* fi’ ‘anche  espostò 
nella Gazzettà d’ Agusta da mb'iffitiale “bavat 
rese, ma fn-diverso modo} questi “ifrebbe «toe 
luto che Chitzanowski, persnzso 161 ‘Pomerig@ 
Bio del 20 chel pli Mustriaci!Wovivano “essere ‘è 
Pavia, fosse accorso da Magenta a Vigevano fer 
‘Abbiatefrastdi e rinbici: quì citta 30 mila no- 
mini andare ‘a Tromello ad offrir baltaglia. Que 
sto pensiero è intrechiato di molti errori 3*Ba- 
«dindo ulle distatize si capisce “che ln quarta di- 
vistoné not! avrebbe' pottito ; “seStidindo. quella 
sin; tròvartiim battaglia prima del mattino del 
‘22, cibè dtiflo Ta ritirata su Novara delle quat 
tro'divisioni“che avevato combatiuto a' Mortara 
e Vigevano ; è dopo l'entrata in Piéiforte ‘Ue 
7 esercito austMaco quasi intero! cosicchè quel 
la valente ‘divisione shrebbe statà i faltatntemét- 
te perduta; sel'poi foske' diuinta 
di ;' già vi avrebbe trotato qiritrro divistàni fe 
miiche e si ‘sarebbe dimebitità ‘it hi combatti 


cosa terribilò pei solfati” vec- 
‘éhi ell'istratti, norichè pei ndbvi colle ne: fi 


“prova appuntéò il’ fatto della 1 didisibhe tr quiet. 


la sera. ti 

Giusta uno seritto edito nei Dabats, balehòd 
Pidei al generile Chezanowski hella”motte del 
21 di gettorsi raflidaniente sui duo corpi austria- 
ci che avevano ‘combattuto alla Sfirzesca e vinto 
a Mortara; fe divisloni dianzi tespinte avrebbe 
ro attaccalo il némico di frente; ménir’ egli 


"IP avfebbe aggredito ali fianco ; agtrinnige tattavia 


che i nostri non erano alibastanza periti nelle 
manovié per potervi riusci re; e qui l'autore ha 
purtropipo ragionè. Le vinianenti parole sue cn 
se parla delle di- 
visioni 2 e 3, esse avevano ‘combattitto benissi- 
mo; se del'a L'e riservi, egli sbaglia dicendole 
vinte du 7 od 8 mila vomini, essendo cortissimo 
che combatterono contro tre divisioni austriache, 
cioè contro 21 mila uomini circà. 

Adunque,, grianto al piano di guerra e della 
battaglia fisale, v è da osservare a nostro svane 
liggio, che noi non conoscevamo îl piano e le 
forze del'nemico: non potevamo valutare il tem- 
po, il modo e gli effelli della desiderata insur- 
rezione bmbarda; abbiamo sparpagliato le no- 
stre forza, collocata nel punto più importante 
la divisirne 5 che avrebbe dovuta essere fram- 
mista colle altre non già lasciata sola e quasi 
isolata, e meno ancora in così rilevante posi- 
zione; abbianso perduto la conperazione della 
divisione 6; in guerra aggressiva saremmo en- 
trali in Logibarilia per la linea antistrategica di 
Milano, espon rendoci senza appoggio nè comu- 
nicazioni ad una inevitabile battaglia campale 
contro un nemicò superiore a noi in nomero, 
in formazione ed in artiglieria. In guerra difen- 


siva. noi non provvedemmo, durante gli olto 


mesi dell'armistizio, a tutelare gli sbocchi det 
Ticino, a far qualche opera di ' difesa a Vige- 
vano, a Mortara o dove convenisse ; sorpresi 
inopinatamente dal nemico, fummo nel giorno 
21 sopraffatti alla spicciolata nelle ore tarde as- 


‘ sai più contrarie a noi che non ad esso, senza 


appoggio alcuno di opere di campagna che 
avrebbero pareggiato le nostre condizioni alle 
sue. Concentrati sotto Novara per una immi- 
nente battaglia difensiva, e benissimo preveden- 
do che il punto principale delle operazioni sa- 
rebbe stato alla Bicocca, pure si lasciò trascor- 
rere il giorno e la notte del 22 senza inttalzar- 
vi nessuna opera temporaria munita d’arliglie- 
ria, la qual cosa avrebbe reso possibile la di- 
fesa per :.sei ore con tre brigate sole; si lasciò 
anche. trasgorrer quel giorno senza prendere il 
migliore e solo parlilo, avveg nachè tardo, di 
raggiungere velocemente Vercelli e Casale per 
recarci sulla nostra base: Finalmente, quanto al 
‘piano , Silmultaneo . ed eventuale di guerra difen- 
siva ed offensiva, noi {rascurammo volontària- 
mente, F unica nostra linea del Po addossata al- 
la base naturale e fortificata di Alessandria; di 
“modo, che quando Radetzky ci «ebbe distaccato 
da essa gettandosi in mezzo,. la nostra rovina 
fu quasi certa. 

Aggiungasi, che qualora VP armata nostra fos- 
se stata riunita sotto Alessandria, anche nell’ipo- 
tesi di una: séonfitta , l'insurrezione di Genova 
“noti sarebbe accaduta mai, perchè Ja sua posi- 
Sdiorie ‘enordinata avrebbe ”necessitato ‘d’ armare 
quella città in ‘difesa di’ guerra e porla sotto 
Tassoluta atitorità militare. Ecco in qual modo 
‘il primo errore sti’ategico di andarsi a collocare 
sotto Novara ‘&bbia ‘prodotto conseguenze mili- 
iigri e politiche not tutie ‘egualmente evidenti 
“jirima del'‘fatio, nà toîté inefessariamente con- 
catenate, come l’esperienza dimostrò in segui» 
fo, e la storia e Ja pradenza avrebber dovutò 
‘ebisigliar da prima. © 

Totanto Ja: difesa era semplicemente affidata 
A tre battaglioni della riserva, coperti a Voghe- 
ra da tre quarti battaglioni di nuova leva; il 
che' fi indurre che non si pensava ‘per quella 
“piazza a verun allaceo; cosicchè se dopo la bal 
taglia di Novara e mentre stava per scoppiare 
‘insurrezione repubblicana di Genova, 30 0 
più mila nemici si fossero geltati sopra Ales- 
gandria, nor vi avrebbero certamente incontrato 
quella resistenza ch'era lecito sperare. 

E finalmente, gli stessi generali di Divisio= 
né furono qualche volta lasciati allo scurò dir- 
ca la loro cooperazione, è specialmente circa il 
modo e la direzione delle ritirate, quella da 
Mortara a Novara nella notte del 21, e l’altra 
su Novara stessa e poi oltre nella notte del 23 
furono suggerite ai generati soprattutto dal buòn 
senso, ai fuggiaschi dal semplice istinto. 

{ continua. } 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 


Teri sul tardi fu pubblicato il seguente 
AVVISO. 

Trovo di ordinare che tutti i forestieri, di 
qualunque Nazione fossero, i quali tuttavia trat- 
tengonsi nella città di Bologna, e che non a- 
vessero prima d’ora ottenuto un regolare per- 
messo dalle autorità legittime di solfermarvisi , 
debbano entro tre giorni al più tardi, contan- 
do dalla pubblicazione del presente avviso, re- 
carsi alla Direzione di Polizia per ottenere i ri- 


: 
i 


LA VERÀ LIBERTA 


sente 


83 


spettivi loro passaporti all’ oggetto di ripatria- 
re, al quale uopo dovranno eziandio riportare 


‘sui medesimi iî sisto del sottoscritto Gover- 


nafore. 

Si avverte che quei forestieri, i quali ve- 
missero trovati ancora in Bologna -dopo spirato 
il termine perentorio sopra fissato, saranno ir 
retiissibilmente btrestati per gli effetti di legge. 

Dal Quartier generale: Villa Spada 

il 21 maggio 1849, 
<L’ 1. R. Governatore Civile e Militare, 
Generale, di Cavalleria 

pae GORZKOWSKI, 

— Oggi è stati pubblicata una Notificazione 
dell’I.R. Govérnatote Civile e. militare Gorzkowski 
in data del 21 coté;’, nella quale estende anche 
perla Provincià dî Bblogna' le identiche pre- 
scrizioni ‘stabilite dal fnedésimo pet Ja città con 
ordinanza del 18 dbliebrncati il disarmo dei cit. 
tadiîni, li proibizione delle adunanze politiche, 
degli attruppamenti ecc. ecc. Vi è aggiunto sulo 
sunt: fine’ il seguente paragrafo. ,, Per la sicurezza 
delle proprietà e delle persone sarà proveduto 
con appositi distabchmenti di Carabinieri, con 
colonie Mobili, o cor ispeciali concessioni d’at- 
mamento di guardie cotnunali.”,, 

ROMA 

17 ‘magg. — Ieri farono sguernite le fortifi- 
cazioni delle nostre mura} lé quali guardano i 
vari campi francesì' e circa le ore'9 partirono 
tredicimila nomini con ‘cavalli e sedici pezzi di 
amigiteria dlla volta di Albanb ‘per. attaccare il 
campo napolitano posto vieIno' a quella città. 

18.— L' "assemblea fino da ieri aveva de 
Cretato che.si dovessero eleggere fira i suoi mem- 
bri tre Commissari! pér trattare coll’ inviato fran. 
cese, Sturbinetti, Audinot, Cernuschi, furono a 
ciò nominati. Ricusato da quest’ ultimo 7 officio, 
questa mane l' Assetiblea ha in suo Inogo elet- 
lo, il Deputato Agostini. . 


(i «feri. notte parlireno. munizioni e rinforzi per 


Varmata che marci contro di Napolitani. ‘Corre 
voce che costorò prevedute” le mosse e la tatti 
ca;.di Garibaldi, che mirerebbe prenderli ‘ale 
spalle, e rompere così le loro comunicazioni 
col Reguo, abbiano ‘fasciato Albano, e siansi ac- 
campati sul Monte. Artemisio presso a Velletri. 
Sono' le 3 pomeridiane, e non corre voce 
che sia avvenuto scontro alcuno, Ho da Civita- 
vecchia che ‘ai Francesi siano giunti materiali 
da ‘assedio, e abbondanza di provvigioni. 
Volete che io vi scriva della condizione di 
questa città. Non posso dirvi cosa ché non sia 
lagrimevole. Il partito moderato, sebbene sia 
dei più, giace oppresso , impotente a reagire per 
il timore delle vendette private, e del pugnale 
sempre imbrandito. Il minuto popolo si move a 
talento deli’ attuale Governo, del quale è fatto 
schiavo coll’oro profuso. Le arringhe continuate 
dei demagoghi aiutario mirabilmente a mantener 
questa parte di popolo nella servitù la più a- 
bietta alle voglie di questi governanti. Non man- 
cava se non se il socialismo a compiere la mi. 
sura. E il socialismo regna già come principio 
in non poche menti, e spesso il principio è at- 
tuato. l'ensate voi che vita vivano coloro, ai 
quali pur è rimasta alcuna cosa di proprio ?_E 
non sono già pochi quelli, che hanno già spe- 
rimentati gli ‘effetti di queste perverse dottrine. 
(Carr. del Monit. Tosc.) 


19, 2 pom. I Francesi tengono sempre le 
stesse posizioni sopra Porta S. Pancrazio , gli ho 
weduti ieri, sono quasi a tiro di cannone. Nella 


notte la cavalleria che è in Roma, la batteria 
Svizzera ed il battaglione Mellara erano partili 
verso Albano, adesso sono tutti rientrati. Nella 
notte sono state rialzate le bandiere Francesi 
come all'ambasciata così nell’altre case abitate 
«da qualche loro rappresentante. I commissari 
non sono ancora partiti da Roma. (Concil.) 
L’ Assemblea Costituente 
DECRETA : 

1. la permanenza della Seduta è sciolta. 

2. L’ Assemblea riprende il corso ordinario 
delle Sedute e Sezioni. 

— Il Preside di Ascoli Ugo Caliadri abban- 
donò la sua sede, ritirandosi in piccolo paese 
della provincia. Un deputato ha dimandato una 
inchiesta sul di lui conto. DI si 

MESSINA ‘ 

10 maggio Un dispaccio telegrafico spedito da 
Termini ieri elle ore 6 1/2 pomeridiane annun- 
zia che da Palermo era arrivata a quel quarlier 
generale una deputazione di 8 persone che si 
presentarono al generale in capo principe di Sa- 
triano per combinare l’entrata delle R. Truppe 

» 


_in quella città. 


* TORINO 
Siamo dolenti d’ annunziare che S. M. il Re 
è da più giorni affetto da una leggera artritide, 


per cui le si dovettero già fare parecchi salassi 
.. La malattia però è tale da non dover cagio- 
nare niuna seria apprensione. 

— L'abate Gioberti è partito di Parigi, do. 
ve eserciva le funzioni d’ ambasciatore straordì. 
mario del Re di Sardegna. Non è ancora surro- 
gato da alcuno. — ( Patrice) 
— Il signor Gioberti, non entrerà subito nel 


“gabinetto di Torino. Egli dichiarò ai suoi ami. 
ci che altenderebbe. 

* — Lettere di Torino del 18 recano che il 
generale Chzarnowsky ha chiesto formalmente 
di essere assoggettato. ad un processo, e che 
.Bes non parte più per Berlino, (Corr, Merc.) 

PIACENZA 
15 maggio —L egregio italiano Pietro Gioia 
riceveva in nome di S.A. il Duca regnante, l'in- 

,vito di allontanarsi dallo Stato di Piacenza en- 
tro 24 ore; colla osservazione, che avvebbe ad 
imputare a sù stesso le conseguenze che sarch. 
‘bero per devivave dalla trascuranza di prestarsi 
{ Risorg. } 

NOTIZIE ESTERE 

PARIGI 
— Si ripeteva ancora questa mattina (13) 


a tale invito. 


che il maresciallo Bageaud aveva ricevuto l'or- 
dine di entrare in Piemonte (con una divisione 
dell’ esercito delle Alpi. Questa misura sarebbe 
stata adottata da an consiglio di ministri in se- 
guito all’ entrata degli Austriaci in Toscana, 

* 14 maggio. — La guarnigione di Parigi è au- 
mentata di sei nuovi reggimenti. 

Le mura sono coperte di sffissi più o meno 
incendiari. I comitati socialisti si agitano e la 
propaganda si eseguisce in niko alle strade. Si 
vigila però, e le truppe di Versailles banno er- 
diae di tenersi pronte in caso di una lotta ; poi- 
chè ieri una lotta sembrava imminente; ma il 
voto dato dall'Assemblea rese giustizia alla par- 
te sana della popolazione, coutro quella parte, 
perverlita , esaltata, e corcolta dulla cattiva 
stampa. 

Molti giornali, la Democcatie, il Penple, la 
Vraie Republique sono sequestrati. Questi forola- 
ri di ambizione, vomitano a piene mani l'in 
giuria sul Presidente e sul ministero. 


li 


Fu inviato dal governo:francese per una mis- 
sione in Italia , il colonnelio dello stato maggio» 
re Tinau. 

Vi ebba a Chatean-de-Blaye un amimutinamen- 
to iu un battaglione della guardia mobile ; 15 di 
questi furono immediatamente arrestati. 


MARSIGLIA 

— Il primò Battaglione del 50.° di linea è 
arrivato iéri a Marsiglia: Oggi due squadroni 
11.° dragoni entrano in città; ist si debborio 
imimedialametite imbarcare per l'Italia. Il 53.9 
di linea da Aix è stato discito su Tolone per 
essere imbarcato. 

Quattro bastimenti a vela son già disposti 
per ricevere a bordo 600 cavalli. 1’ imbarco 
deve cominciare il 18, L’ Asmodco e il Magellano 
rimorchieranno i suddettf bastimenti e riceve- 
ranno a} foro bordo î reggimenti di linea già di- 
sposti. NEI 

— H Faneredì arrivò questa mane da Tolorde 
ove sbarcò i soldati feriti e convalescenti: clre 
aveva” presi in Corsica. 

La fregata a vapore V Orenoque giunse. pure 
questa mane proveniente da- Tolone per prendé- 
re truppe e munizioni. 

SPAGNA, 

1 corpi che debbono comporre la spedizio- 
ne di Roma sotto gli ordini del generale Cor. 
dova , sono , al dire dell’ Horaldo di Madrid, il 
reggimento di San Marcial, un battaglione della 
Reina Gabernadora , 8. dei cacciatori di Chicla- 
na x.il. terzo battaglione dei granatieri che si 
trova in Barcellona, in tutto dai 4 in 5,000 
uomiyi , con un treno d’ artiglieria competente. 
Tutti questi corpi dovranno far capo in Barcel- 
lona;; e il, brigadiere Buatillo, sarà il cemandan- 
te della flottiglia. 

. . VIENNA 

13 magg. — I giornali parlano sempre i del- 
arrivo prossimo dell’ Imperatore Nicolò al cara- 
po austriaco. Secondo! la Wazz. d’ Ayram appena 
egli ci sarà arrivato sarà:fatta: ancorà ‘una pro- 
clamazione ‘agli Uagheresi dall’ Imperatore: d’An- 
stria iuvitandoli ‘a sottomettersi; promettendo a 
tutti, e anelte ai soldati; Pamuistia; poi si co- 
minciorebbeto le ostilità ‘> 

— I generali Clam e Reischash che crano 
iu Italia, staranno a tianed dell'Imperatore du- 
rante la ‘guerra. © Ù 

— Si dice che il gono Cordon lasci i gabi- 
netto;.e sia destinato. come suo successore al 
ministero della guerra it gen. Schonbats. 

FRANCOFORTE 

14 maggio — Il Vicario dell’ tmpero ha ieri 
indirizzato it seguente ordive del giorno alle 
truppe che sono al servizio drli’ Impero: 

Soldati 

Una discordia funesta si è 


Alemanni!‘ 
manifestata in Afe- 
magna intoruo alla costituzione. Tutti gli amici 
veri della patria congianizoto i loro sforzi a fine 
che questa discordia cessi con vie legali e non 
con una guerra di fratelli contro fratelli. Una 
fazione cui sta poco a cnore la costiluzione, ma 
che vuole soltanto conseguire un colpevole fine, 
si serve di questa discordia per dirigere attac- 
chi contro le leggi e 1° ordine costiluitò, mettere 
a soqquadro D'Alemagna e darla in preda agli 
orrori della guerra civile. Da questa fazione bi 
sogna difendere coraggiosamente la pace e la 
felicità della cara patria nostra, il benessere € 
Ja proprietà de’ suoi concittadini. 

Soldati Memanni! All'onor vostro è affidata 
Ja sicurezza della patria alomanna. Voi respiu- 
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gerete con disprezzo ogui teutativo che sì pro 
ponga farvi tradire i vostri doveri e indebolire 
ia vostra fedeltà. Mentre che ora i vostri fratelli 
d'arme vittoriosi combattono cordialmente uniti 
il comune nemico, voi pure sarete uniti contro 
il nemico interno. Se l'anarchia osasse levar la 
testa, voi proverete che l’inconcussa fedeltà, 
il coraggio e l’unione fraterna dell'esercito ale- 
margio sono lo scudo più valido che possa vit- 
toriosamente proteggere la nostra cara patria 
coutro ogni pericolo , da qualunque parte venga. 
Francoforte sul Meno, il 12 maggio 1849. 


N Vicario dell’ Impero 
Arciduca Giovanni‘ 
Per il ministro della guerra 
De Peucker. 


{ Journal de Francf. } 
DRESDA 
— Tra i morti a Dresda si conta un principe 
di Schwartzemberg, non il ministro austriaco. — 
Fra i quadri che han più sofferto nella galleria 
sono uva Madonna famosa di Murillo e il Ratto 
delle Sabine di Rubens. {G. U.} 
9 magg. — Un rescritto ministeriale in data 
di quest'oggi dichiara la città in istato d’ae- 
sedio. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 
Leggesi nel Monitore Toscano: 

21 maggio — Il Vapore giunto a Livorno da 
Civitavecchia reca la notizia che a Roma, avve- 
nuta una moderata reazione, sono entrati paci- 
ficamente i Francesi, H Triumviro Mazzini sa- 
rebbe stato messo in prigione. 

Se questa notizia si veritica, si spiegherebbe 
facilmente fa missione data ol Garibaldi di uscire 
cou dodici mila uomini, e andar lungi di Roma 
per combattere i Napoletani. 

Questa notizia è pure riportata dal Concilia- 
tore probabilorente sulla fede della medesima 


fonte. 
TORINO 


Jeri (18) come già avevamo annunziato eb- 
be luogo la discussione sul ricorso del gene- 
rale Ramorino; aveva per avvocati i Signori 
Brofferio, cav. Fraschini, prof. Saracco. — Il 
magistrato di cassazione, se non siam male infor- 
mati, rigettò il ricorso. 

GENOVA 

Si legge nel Corrier Mercantile: 19 Maggio: 

— Lettere di Livorno giunte quest'oggi, col 
vapore Dante, recano la notizia seguente: 

Sono qui giunti oggi (18) Guerazzi, Petrac- 
chi e Corubelli, i quali erano trattenuti in car- 
cere a Firenze, passeranno sotto Consiglio di 
guerra, e si può dire con certezza che saranno 
fucilati come gli altri. 

La maggior parte degli emigrati sono in Cor- 
sica. 

Si noti per altro che i fogli di Firenze che 
sono del 21 non fanno motto di simile notizia. 
PARIGI 
15 — La Patris smentisce una’voce corsa alla 
borsa d’ una rivoluzione scoppiata a Pietroburgo. 

— Il Moniteur aununzia stamane la dimis- 
sione del signor Faucher, ministro dell'interno. 
Egli si era dimesso all’uscire dalla seduta d’ie- 
ri. E° stato risoluto, da quel che dicesi » che il 
portafoglio del signor Faucher sarebbe tenuto 
interinalmente da uno degli altri ministri. Già 
il ministero trovavasi da vari giorni in istato di 
vera dissoluzione ; e si aspettarà la convocazio. 
ne della nuova assemblea o almeno la fine del- 
le elezioni per ricostituirio, 


TIPOGRAFIA 55551, 


— Le elezioni dell'esercito continuano a di- 
mostrare i progressi che fa la propaganda so- 
cialistica uelle caserme. Vi sono molle eccezio- 
ni secoudo i tuoghi, ma in quasi tutte le gran- 
di città i soldati votarono in tal modo general- 
sente uniforme-"che recò gran sorpresa alla 
stessa autorità. 


15 maggio — Elezioni. — Ci è impossibile 
dare finora alcuna precisa indicazione sul risul- 
tato delle elezioni di Parigi. Ecco tuttavia quan- 
to dicevasi dei primi spogli dei voti conosciuti 
alle 3 pomeridiane: 

Nel primo e secondo circondario la lista del- 
l’ Union Electorale raccoglieva i nove decimi dei 
suffragi. ; 

Nel quarto e sesto ‘i socialisti avevano, dice- 
si; i due terzi de’.vati in loro favore. 

A Mout-Mastre.avean pore il vantaggio, men- 
tre che nel.circondazio di Saint Dénis, il partito 
moderato prevalera.. 

Assicuravasi che ad onta delle previsioni e 
dei conti fatti prima, la maggioranza delle voci 
nel sobborgo $/. Antoine dopo i primi spogli ri- 
maneva ai candidati dell'Union Electorale. A_St. 
Germain questo partito era pure prevalente. 

Del resto (soggiunge la nostra corrisponden- 
za) tulti questi calcoli non debbou essere rice- 
vuti che can estrema riserva. 

, LIONE i 

16 maggio - Non occorre dissimularto, i ri- 
sultati elettorali conosciuti sino a quest'oggi sono 
tutt'altro che favorevoli alia causa che difendia- 
mo, o per dire più esattamente, sono tutt'af- 
fatto contrari. 

Le campagne, sulle quali erasi contato per 
ristabilire l'equilibrio rotto nelle grandi città a 
pro delle idee socialiste ed ultra-democratiche, 
furono guadagnate alla volta loro dall’ attiva pro- 


‘paganda che si va. operando su di esse da al- 


cuni mesi; essì si sono lasciate persuadere che 
codesta scuola ‘abbia a sua disposizione la pa 
nacea universale, da lanto tempo e sempre inu- 
tilmente rintracciata, e che mediante 1° applica- 
zione delle maravigliose teorie delle quali essa 
possiede il segreto, noi stiamo per impadronirci 
di un Eldorado dove l’ umanità troverà finalmen- 
te il termine de’suoi travagli, il rimedio alle 
sue sofferenze. 

A Marsiglia la lista moderata ottenne la mag- 
giorauza dei voti in tutte le sezioni, il cui ri- 
sultato era noto alla partenza del corriere ; il 
siguor Berryer ed il signor generale Changarnier 
stanno in capo di lista. (Corr. de Lyon) 

Borsa di Parigi 

15 maggio. L’ infelice risultamento della tor- 
nata di ieri all'Assemblea nazionale ebbe una 
influenza sfavorevole sui fondi pubblici, L’ab- 
bassamento ch’erasi mostrato ieri verso il fine 
delia bossa fece oggi nuovi progressi. Le idee 
d’abbassamento furono mantenute durante la 
borsa per le voci sparse da persone interessa- 
te all'abbassamento; che i risultati degli scru- 
tinii conosciuti «&nara erano cattivissimi, Si vide 
pure con inquietudine le forze considerabili che 
manda la Russa a soccorso dell’imperator d'Au- 
stria, nonchè |’ agitazione crescente che si fa 
sentire nelle provincie renane. Si disse pure che 
la Repubblica era stata proclamata nel regno di 
Baden. Tutte questi voci , aggiunte all'incertezza 
che regna sui risultati delle elezioni di Parigi, 
contribuirono alla pesantezza dei foudi durante 
la borsa. Sì crede generalmente a Parigi che le 
elezioni delle provincie saranno favorevoli all'or- 
dine. H 5 010 si chiude a 88,60 in dini. di 1,15 
e il 3 0/0 a &6,60 in dim. di 1,06. 


UNGHERIA 

Abbiamo dall’ Allgemeine Zeitung in data 
dei 15 corr. che Ragb sia stato preso,!ma: d' as- 
salto. = Tutta l’armata imperiale che muove 
da Buda, si estende sino a Wieselburg. Neutra 
e Trenischin sono già state sgombrate dagli 
Ungheresi:. ma Dembinski è entrato con) un 
corpo nella Gallizia per aiutarvi la rivolta. 1 
Russi sono a Gòdeng, Hradiseh , lablunka, e 
Sgandes. Il quartier generale di Benedek deve 
essere portato in Tyrnau per operare la sua 
unione col general Wohlgemuth. 

Nel Banato un corpo di circa 6,000 serbi è 
stato assalito dagli Ungheresi e ricacoiato com 
immense perdite fino sotto labuka. 

GERMANIA 

— Tutto il granducato di Baden è in tram-. 
busto. I soldati fanno causa comune col popolo. 
La guarnigione di Rastadi si unì al popolo e cae- 
ciò gli ufficiali. Lo stesso fecero (ulti i reggimenti 
nelle altre guarnigioni. ‘ 

A Carlaruhe la guardia si oppose al movi- 
mento, ma fu sconfitta. Si demolirono alcuni 
Palazzi di persone note per le loro idee di rea- 
zione. Il granduca è fuggito; venne instaurato 
Uil governo provvisorio. 

Nel Palatinato la rivolta si organizza tran- 
quillamente e senza eccessi, Non mancano nè 
danari nè combattenti, 

Il Re di Hannover ha egli pure abbandonato 
i suoi Stati; egli deve, per quanto dicesi, re- 


carsi in loghilterra, (Il Risorg. } 
FRANCOFORTE 

13 maggio. — Si dà come positivo, che il 
ministero dell’ impero sia già ricomposto: di- 
cesi , il signor Gravel sia nominato a ministro 
di giustizia , il generale Jochmus a ministro de- 
gli esteri , il generale Peucker a ministro della 
guerra , e il luogotenente generale principe au- 
gusto Wittgenstein a presidente dei ministri. 
L’ arciduca vicario ba dato afle truppe un or. 
dine del giorno per indurli a rimaner fedeli al 
giuramento di resistere agli sforzi del partito 
sovvertitore. Il signor Ravesux partì, in quali. 
tà di commissario dell'impero , per Offenburg, 
dove si terrà un’adunanza popolare. Si sparse 
voce di un'insurrezione nella fortezza di Ra- 
stadt: si dice anzi, che la fortezza sia caduta 
nelle mani degli insorti, 

(219% Seduta dell’ Assemblea Nazionale) 

Ml Presidente dell’ Assemblea rende conto 
d'un colloquio da lui tenuto nella mattinata cot 
Vicario dell’ Impero. S. A. I. gli ha annunziato 
che la formazione del Ministero era compita ed 
il programma già fatto, ma che avendo ricevu- 
to per mezzo del telegrafo la nuova del prossi» 
mo arrivo d’un Commissario del Governo prus- 
siano incaricato d'una missione relativa alla co- 
slituzione dell’ Impero, erasi deciso a soprasse= 
dere alla nomina definitiva del suo Miuistero, 
S. A. IL invita con molta istanza l'Assemblea 
nazionale ad accordargli un breve indugio avanti 
di pigliar Je sue risoluzioni, 

Il Presidente previene l’ Assemblea che ba 
ricevuto dal Ministro della guerra assicurazione 
che i deplorabili aveenimenti sopraggiunti ieri 
sarebbero sommessi ‘ad una severa procedura. 
La stessa assicurazione è data da una Îettera del 
sig. Deetz comandante della ciltà. 

Alcune mozioni relative all’ allontanamento 
delle truppe appartenenti a Stati che non han- 
no riconasciuta la costituzione , sono state pro- 
mosse dai sigg. Schloffel, Nauwerck e Jucho. Si 
passa al voto d'urgenza di queste proposizio- 
ni; 147 voti si pronunciano per l'urgenza, gli 
altri contro. L'urgenza non è ammessa. 

BERLINO 

12 magg. — Le conferenze diplomatiche sul- 
la questione tedesca sono molto animate. Pare 
che la Prussia e l’Haunover siano già d’accor- 
do per riconoscere la camera del popolo e l’Au» 
stria pure vi acconsentirà. 

L’invialo bavaro non aspetta che Je sue istra- 
zioni per prendervi parte. 

Anche la Sassonia è prouta, e aspetta sola- 
mente di aver vinta l’iusurrezione. 

Molte truppe partono per il Reno ela Vestfalia. 
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CONSIDERAZIONI . 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MIEMFARI 
del marzo 1849, 

SCRITTE DA UN UFFICIALE ersmontEsE 
(Continuazione 0 fine. Vedi |’ Unità N. 92. 93." 
96. 99. 100. — 105 e N. 1. — 6.9. 

12. 13. 14 Della vera Libertà.) 

XX. 

Dopo il marzo del 48 i malî del nostro esercito 


si svalgono e moltiplicano sempre più — Mo- 
tivi dei nostri successi nell’anno’ scorso — 


Avversione alla guerra. — Entusiasmo militare” 


che sia — La fanteria a Novara — Cosa man- 
chi al nostro esercito — Conclusione. 


I mali del postro esercito erano e sono mo- 
rali e materiati; di questi ultimi ho già detto al- 
tvove. E mali morali erano di molle specie; altri in- 
trinseci, come la mala organizzazione e fe mille 
sue conseguenze: altri accidentali, come il. pen- 
sare e il sentire dei soldati ; quest’ limo. incoa- 
veniente, prodotto dai tempi, portava i suoi frut- 
ti, grazie alla cattiva organizzazione che non 
metteva di rintuzzarlo. x 

Fra i,più gravi mali derivanti dalla forma- 
zione della nostra fanieria, sono questi: i co- 
scritti, quiudi i provinciali e peggio ancora le 
riserve, non possono impossessarsi della mano- 
vra, nè imbeversi di disciplina , nè contrare abi- 
todini e spiriti militari. Dopo ciò , la formazione 
stessa combinata coll’ economia, fa sì che la fan- 
feria viene: portata da pace a guerra a tre, quat- 
; tro, cinque volte la sua primitiva quantità. 

L'istruzione militare del Piemonte è pur 
troppo inferiore d’assai a quella che si pratica 
nella fanteria di Francia, Austria, Prussia, e 
dei piccoli stati germanici ; ufficiali e bassi uffi- 
ciali, quali formansi da noi, bastano appena al- 
l'esercito sul piede di pace per la quantità; per 
ciò che spetta alla qualità non è colpa loro se 
‘ qualche cosa si può in essi desiderare. Fuvvi un 
‘ tempo in cui i giovani ufficiali vogliosi di adot- 
o trinarsi nella loro professione e seguire i pro- 
Gressi dell’arte militare, dovevano attendervi in 
segreto per ischivare le celie dei compagni e Ja 
tacita o palese avversione di chi avrebbe appune 
to dovuto sprenargli allo studio; una lunga 
guerra combattevasi in Africa da un regno ami- 
to e per molti nostri fu quasi colpa lo aver 
i. chiesto di assistervi. Era via di avanzamento la 
È sola anzianità ; inutile quindi, seppur non fosse 
* dannoso, il segnalarsi per fatti illustri 0 prova- 
re colle opere la propria capacità. Le scuole di 
reggimento che ammaestrando i soldati avrebbe» 
ro formato buoni sott’ ufficiali e restituiti alla 
patria istrulli e capaci quei giovani che l’arma- 
ta riceveva ignari, non erano che un desiderio. 
i Bene inteso ch'io non parlo dell’armi speciali , 
puichè a cagion d'esempio nell’ artiglieria essen- 
do l° istruzione una condizione inevitabile, si 
potè e dovà fare e si fece moltissimo. Soprag- 


giunta la guerra fu visto troppo tagli. a-clig ser- 


va lo studio; ufficiali d'ogoi grido. eg.;anche. | 


generali, poco illuminati dalla, sqigaza,, balzati 
d'un tratto da una gretta pratica é da.ug pi 
to e metodico comando di’ pace.at citbando di 
glierra com truppe almeno -triplicate ;. dovettero 
istruire, governare, disporre , provvedere allog- 
gi e viveri, scegliere posizioni , coordinare. armi 
diverse, esplorare e conoscere posizioni, dirige» 
re attacchi e difese, prevedere infinite cosé, 
spiegarsi con sicurezza e rapidità, cquprender 
bene le operazioni degli amici e nemici, fare 
in somma un mestiere al quale non si erano pre- 
disposti. mai, e farlo in medo che in essi non 
altro si ‘potesse desiderare che la personale espe 
rienza. Quegli ufliciali portarono in guerra le 
doti che avevano, devozione e bravura molta, 
scienza e capacità insufficienti. 

Gionte in campo nella primavera del 48 le 
classi temporarie, bisognò creare muovi ufficiali. 
Il paese ne poteva fornire assai pochi, e per 
altra parte la voce pubblica gridava che fossero 
promossi i bassi ufficiali; per necessità maleria- 
le e..morale conveone farlo, e per conseguenza 
sostituir loro altri bassi ufficiali. Farono perduti 
molti sergenti dotati di lunga pratica; se si acqui» 
Starono de’ nuovi inesperti, sì ebbero pochi uf- 
ficiali capaci. Poichè non cesserò mai dal ripe- 
terlo, al giorno d'oggi il valore non basta a 
fare un buon ufficiale, ma vi si vuole studio, 
affetto, buona volontà e molta nebiltà di spiriti, 
e colla educazione che riceve nna parte dei no- 
stro popolo, queste qualità è ben raro che si 
trovino riunite, 

Negli otto mesi che successero all’armistizio 
le cose dell’ esercito andarono sempre in peggio 
per una ineluttabile necessità. Com'era possibile 
trarre in così breve iempo dai quadri di 25.m 
uomigi di fanteria la mole enoime di ufficiali 
echassi ufficiali necessarii a più «li 100,m sotda- 
ti? Bisoguava convertir questi in soldati veri e 
dar tempo all’educazione a formare gli altri, 
bisognava cioè l’opera di molti anni conseenti- 
vi, poichè in queste cose la potenza e l'ingegno 
non riescono a nulla se non v'è unita l'azione 
del tempo. E questo tempo fu di otto mesi, e 
questa potenza veniva giornalmente derisa e ab- 
baltuta ; e quell’ingegno sovrano non esisteva, 

Le prudenti parole dei militari istralti furon 
tassate di apatia o di viltà ; si volle guerta pron- 
ta ed un esercito per farla. Allora i ‘mali della 
organizzazione nostra e della numedica ‘#8 intel- 
letinale insufficienza dei nostri gradnati Sfebbero 
a dismisura ; fron cacciati tra le file cca. 60.m 
tra ammogliati e ragazzi di 19 0 20 anni; inolti 
giovinotti di brevissimo servizio e gran parte 
dei nuovi bassi ufficiali furono fat ufficiali; 
Vordinanza scomparve quasi interamente; biso- 


gnò sostituire ai promossi altri bassi nfficiali in 
gran parte senza servizio nè studio, nè pratica, 
con pochi mesi ed anche pochi giorni di unifor- 
me, ignoti aì soldati ed agli ufficiali che vice- 
versa essi Non conoscevano neppure, senza spi- 
rito di corpo e talvolta mal isteutti perio del 


opi sì ricevono alla 
nelle Spadérie. 


egle... 


maneggio delle armi, nonchè del comando e 
della contabilità. Quindi nella fanteria; in breve 
tempo, sottotenenti, bassi ufficiali e soldati quasi 
tutti furon puovi, e i tenenti del marzo scorso 
pressochè iutti capitani nel gennaio del 49. Do- 
po ciò, per necessaria complicazione di cose che 
non vanno mai sole, si fecero nuovi reggimen- 
ti, soldati ed ufficiali frapassarono Ire, quattro, 
cinque volte da un corpo ali’ altro, la reciproca 
conoscenza e l’ amore di corpo furon perduti, 
spenta la fiducia, impossibile ‘persino |’ affetto 
abitudinale dell’ uniforme così gagliardo nei sol- 
dati, e tutto ciò mentre di giorno in giorno ri- 
fassavasi talmente la disciplina che la truppa 
erasi persuasa che le leggi penali fossero. state 
abolite. . È 

Truppa così formata può essere capace di un 
impeto subitaneo, ma ‘non avrà mai stabilità. 
Questo teorema militare fu ora dimostrato ad 
evidenza; i soldati nostri andarono lo seorso an- 
no al campo; con ottima volontà, per impulso 
di cuore, mella fiducia di vincere e tornare a 
casa in brese tempo. Bravi ed impeinosi per na- 
tura, impararovo quasi da sè il sérvizio di Irup- 
pa leggera, adiuvati da ottimi artiglieri e ber- 
saglieri; quel suolo accidentato e montuoso , ren- 
dendo impossibili 0 difficilissime te grandi mare 
cie e manovre, scemò negli austriaci i loro van 
taggi d'istruzione, favorì la scioltezza de' no- 
siri. Allora si videro coscritti e provinciali lan 
ciarsi in pochi sul nemico, affrontarlo in mille 
parziali incontri, caricarlo alla bainnetta per pe- 
lottoni ed anche per battaglioni. Quella furia 
disordinata, benissimo adatta. alle qualità del 
suolo e della fanteria nostra, le faceva spiegare 
tutto il sno valor naturale ; intanto la buona 
gente attribuiva quei successi all'entusiasmo, noe 
pensando che questo era piucchè-spento quando 
vincemmo a Staffalo, e combaltemmo con tanta 
pertinacia a Custoza. Quei nostri fanti erano e 
sono uomini valorosi, ma la viziosa organizza 
zione lì impediva di mularsi in soldati assoluti. 

In guerra, dopo i trionfi. vengono i disastri 
contro i quali non vale più impeto, ma tenaci- 
tà; il campo si trasporta dai colli alle pianure 
e non è più la foga che dia vittoria, ma perizia 
di manovre, e scienza. E soldati nostri, sopraf- 
falli dal nemico e ridotti in campagne più 0 
meno aperte, non polerono più vincere; così la 
guerra fu perduta allora ed oggi; e la buona 
gente attribuì la sventura al tradimento. La ra- 
dice del mate è sempre nel peccato originale 
della nostra formazione; la fanteria seppe sca- 
gliarsi avanti e battersi per frazioni, ma non 
seppe e non potè sapere ritivarsi in masse ser- 
rate, manovrare con imperturbabilità, starsi im- 
passibile sotto il fuoco, eseguire metodicamente 
le minute fatiche, censervare il contegno della 
persona, periar nello zaino le razioni, e fare 
insomma tulle quelle cosa-che non si fanno se- 
nonchè da soldati veri, utilmente vissuti lunghi 
anni solto le bandiere. Le grandi: battaglie e la 
ritirate sono la pietra di paragone degli eserciti 
bene + male formali ed istrutii; sin da venti se- 
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colì fa i dieci mila di Senofonte si serbarono 
intatti, mentre i Barbari sconfitti andavano in 
iscompiglio. 

1 disastri del luglio non averano spesto nei 
nostri giovani P ardor militare, ed ia nom pochà 
comuni accadde che i chiamati rifiutaron la sor- 
te, e si dissero pronti tutti a partire. Intanto È 
provinciali ottenevano successivamente il permes- 
so di restituirsi per pochi giorni alle loro case 
faltra conseguenza della wostra formazione), do- 
ve giunti dicevano dei sofferti patimenti, della 
fame, degli oltraggi contro it Re, del niun con- 
corso prestatoci, nom senza quatehe esagerazio» 
ne dî menti grosse e indispettite ; i parenti si 
commossero, le voci si sparsero, lo scopo delta 
guerra diventò odioso tra i contadini, e special 
Inerite tra i savoiardi , genovesi e nizzardi , meno 
proni ed obbedienza che i nostri non siano, Le 
sette politiche vi concorsero colle loro suggestio= 
ni, mentre ta disciplina non era più che nn no- 
me; il soldato perdè l'obbedienza , ed osò pale 
sere apertamente idee contrarie alla guerra, 
estrema calamità d'ano stato. E qui pure gli 
effetti dì tante cagioni morali e politiche pote» 
vano frattificare, grazie alla pessima formazio» 
ne, giacchè l'artiglieria e ja cavalleria, con e- 
guali reminiscenze e saduzioni , andarono alaere- 
mente in guerra e combatterono egregiamente; 
questi erano soldati compiuti, gli altri no. 

Adanque la nostra fanteria si trovò in Mar- 
20 ultimo ‘quanto superiore in numero a quella 
dell’anno scorso altrettanto inferiore in bontà; 
imperciocchè essa dovette regolarmente diven- 
taré men buona 4 misura appunto che se ne 
estendevano i quadet. Queste cose aflliggevano 
# militari istetttù che ne prevedevano le fatali 
consegnenze; ma le loro parole venivano opprese 
se dai clamori del volgo, avvezzo a calcolare 
ha forza di nn esercito dai suoi stati di situa- 
zione e a gridare che il Piemonte poteva be- 
nissimo mandare In guerra anche 450 mila no- 
mini e più, qualora il goserno îo avesse leal- 
mente voluto; seconda il solito, i più ignoranti 
eran quetli che voeiferavan più alto. Finalmen- 
te i promotori di simili chimere pervennero a 
reggere lo slato, e l’esercito attivo fu ingros- 
sato fuori d'ogni proporzione colla popolazione 
è le nostre finanze, moltiplicati i gradnati d'o- 
gui specie, badato insomma non già ad aver 
un eseftito di circa 70 mila womini in campa. 
gua (secondo le impreteribili leggi della scien- 
Ya, il Piemonte non ne può fornire durevol- 
mente di più), ten composto e comandato, ma 
ad avere la maggior mole possibile di trappa. 
Queste sono le dpeve di governanti incapaci, e 
poi la nazione ne paga il fio. 

Bi gridava che bisognava eccitar 1° entusia» 
Smò, casa ettinta in sè, ma che non s'infonde 
& piacimento. L'entusiasmo militare, ben diverso 
dul civile 0 patriottico, sì riduce in ana impe- 
baost obbedienza di soldati che adorano il loro 
capo; i romani che furano la più gran nazione 
militare, non conolibero entusiasmo e non hanno 
vote che lo esprima; l’esercito di Federico II 
companevasi oltre una metà di disertori e piaz- 
zarmoli; quello inglese si reclata colla borda- 
glia della gran Brettagna, e di esso dice Wel- 
ington che v' entrano i più gran ribaldi e se 
n° biarino i più valenti ed esemplari soldati. Que- 
sui prodigi li fa la disciplina; coi proclami si 
creano gli eserciti Mazziniani che sono poi o- 
vanque fuotchè al foro posto. 


f risultati di tabti successivi errori si vide: 


ro nei comballimenti dei 21 e 23 Marzo. A No- 
vara la fanteria si gettava com impeto sul ne- 
mico, le respagera dalla Bicocca, lo inseguiva 
con disordinaio furore sinchè È più arditi Wo- 
vandosi sparsi e troppo inolirati erano astretti 
a retrocedere: i più timidi non sapendo darsi 
ragione di ciò, si ritraevano. Agli ufficiali, non 
tutti egualmente zelanti , non riusciva di con- 
servare le file, e meno ancora di ricomporle, i 
battaglioni si riliravano confusamente dal fuoco 
ed era dilfieile di farvene ritornare oltre una 
metà; le nitore brigate che successivamente mo- 
vevano all’ assalto, memori del genere di guer- 
ra dell’ anpo scorso e prive di quella consisten= 
za nelle margie e manovre che s'impara solo 
cof tempo , disordinavansi per troppo ardore a 
misura che s' appressavano al nemico e si me- 
scelavano con vna turba di valorosi d’ altre brà- 
gate che dopo la ritirata dei loro compagni e- 
rano volontariamente rimasti in campo a scam- 
biare fucilate col nemico. Questa mescolanza 0- 
norava il valore dei soldati, moltissimi dei qua- 
li vedevan per la prima volta il fuoco, ma ri- 
usciva dannosissima alla regolarità delle mosse 
e nata dal disordine lo fomentava sempre più; 
infatti, quando si dovette retrocedere, parecchi 
reggimenti si trovarono confusi gli uni cogli 
altri per modo che tornò quasi impossibile. alla 
fanteria il fare una rilirata regolare. Queste 
parole debbono essere intese genericamente , 
essendo stata lodevolissima la condotta di alcu- 
ne brigate che io non ,voglio meatovar qui, 
onde non sembri detto ad esclusione di altre, 
Ja qual cosa sarebbe contro la verità e l’inten» 
zione mia. 

Tutti questi mali accuratamente esaminati 
derivano da quel primo della formazione. Ora 
si pensi quanta debb’ essere la naturale brava- 
ra ed attitudine alla guerra dei nostri contadini 
e coscritti, mentre, malgrado di ciò, potè Ja no» 
stra giovine armata vincere nello scorso anno 
per quattro mesi gli Austriaci, ed ora anche 
vieppiù disordinata mantenne il vantaggio in 
gran battaglia per sei ore e cesse dopo altre due 
ore di movimenti concentrati di un esercito che 
la superava di numero ed era tulto di vecchi 
soldati e peritissimi nelle evoluzioni. L’ ho detto 
e lo ripeto: nessuna truppa al mondo, in si- 
mili condizioni avrebbe fatto altrettanto, nessu- 
na; non il valore ci mancò, poichè questo solo 
sostenne la guerra del 48 ed ora fece lottare, a 
Novara, per quasi ott’ ore 50 mila coscritti e 
provinelali piemontesi contro almeno 60 mila 
nemici iroppo istrutti, per nostra sventura, nel 
mestier dell’ armi; non fu il valore che ci man- 
cò e lovattestano i cadaveri dei nostri e più di 
tre migliaia di feriti, ma la prudenza che da 
tangi ‘frevelle, ma ta scienza e l'abito della 
guerra” che’ non poterono essere imparati se non 
poco dagli ufficiali e nulla dai soldati. Nè si 
dica che i piemontesi sono per lor natura me- 
glio atti afle offese che alle difese passive : sot- 
to Napoleone i nostri reggimenti eran notati 
per eroica impassibilità nel resister= al fuoco, 
e per questa dole superavano non poco i fran- 
cesi stessi; Ma allora altra formazione, altra 
scienza, altr’ arte. 


Quasi ogni nazione ebbe eserciti eroici, ma 
eserciti d* eroi non furon mai; si sforzi colla 
scienza e la disciplina il cattivo soldato a farsi 
buuno, non si lasci che il buono si guasti per 
ignoranza e per mali esempi. I popoli liberi 
sono quelli per l'appunto che ebbero eserciti 


più severamente disciplinati, prima Roma, poi 
Svizzera, Svezia, Olanda, Inghilterra, Francia, 
se vogliamo essere emulatori, imitiamone la 
sapienza e la virtù militare. 

Ho esposto i mali, che da lunghi anni tra- 
vagliano P esercito nostro; gli ho resa giustizia, 
e non lho adaulato, avvegnachè 1’ adulazione 
verso i molti sia ora assai più frequente che 
non già una volta verso i pochi. Mal predispo- 
sto a guerra l’esercito nostro, difese tuttavia 
Italia contro Austria per un anno intero, la 
difese col sangue, la difese quando lo si diceva 
ozioso sul Ticino ; la sua caduta trae seco le 
fittizie repubbliche di Roma, di Firenze, e di 
Venezia che all’ ombra delle nostre baionette 
non ci hanno risparmiato un oltraggio. Il Pie- 
monte, tassato d’apatia da vili parolai , cadde 
dopo sforzi eccessivi, de’ suoi 4,200,000 d’ abi- 
tanti di terva ferma ne armò uno per ogni ven- 
totto, ne tenne sul confine uno per quarantadue, 
spese danaro infinito, con fanteria di pochi mesi 
ostò ad esercili superiori al suo in molle cose, 
non in bravura. Voglia il Cielo che quesia pa- 
tria coltivi tanta robustezza; sventurato il gior- 
no in cui essa possa mai rinunciare a lanli e- 
lementi di gloria, di potenza € di virtà. 

Conchiundendo assevero che se avvi cosa che 
debba maravigliare gli ufficiali dotti d’ ogni na- 
zione , si è che un esercito così mai formato , 
senza quadri, senza tempo ad istruirsi, e con si 
rilassala disciplina abbia potuto far tanto in 
virtù delle sue doti naturali di pertinacia e 
valore. ! 

Degli avversari domestici, l’esercito che ha. 
combatinto in campo gli avversari stranieri non 
si cura e attende giustizia dal tempo. 

(Seguiranno alcuni schiarimenti ed aggiunte) 


NOTIZIE ITALIANE 
ASCOLI 


15 maggio. — Il giorno 11 maggio due ban- 
de circondarono da due punti la città, ed in- 
timarono al magistrato di far aver loro mille 
razioni, e tremila scudi prima del mezzodi, e 
di voler entrare in città a ripristinarvi il go- 
verno Pontificio. In un momento si armarono 
i cittadini tutti e s'impegnò il fuoco che durò 
oltre tre ore. 

È da notossi che il preside trovasi a S. Be- 
nedetto dove è rifuggito, non si sa’ perchè da 
vario tempo, e che la città trovasi non solo 
sfornita di ogni guarnigione , ma persino man- 
cava il comandante di piazza, purè fuggito da 
Ascoli. (Contemporaneo) 

ROMA 

— Ecco il terzo rapporto del generale Ou- 
dinot, che riporta il Debats del 16 nelle notizie 
del mattino : . 

Il Generale Oudinot al Ministro della Guerra. 
Palo 8 Maggio 

Dopo il mio ultimo rapporto in data 4 Mag- 
gio io non ho avuto ad eseguire nessuna impor- 
tante operazione. Co! più grande ordine si è fatto 
Jo sbarco non solo della 3. brigata; ma ancora 
del 16 Leggero e della 16 batteria dell 8 reg- 
gimento di artiglieria, 

Convinto che il porto di Fiumicino poteva 
facilitare le nostre relazioni con Roma, me ne 
sono impadronito, e il 20 di Linea vi si è situato 
fortemente, 
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———————m——tk\Mmctmmmietio\snviditinnoieilivniai 
to credo di avervi detto che nel giorno del 
30. duecento circa del 20. sotto gl ordini del 
Comandante Picard, e di alcuni ufficiali traspor- 
tati dal loro ardore e attirati pur anco da paro- 
le di conciliazione , erano entrati a Porta S. Pan- 
crazio in Roma e vi si eran lasciati prendere (il 
rapporto del 4. Maggio non ne fa menzione). 
Essi ritornano col decreto che qui acelado (de- 
creto dei triumviri ), Ho creduto chela Francia 
non potesse stare al di sotto per generosità y: € 
ho dato ordine al Governatore francese di Civi- 
taveechia di rendere la libertà al Battaglione di 
Cacciatori Romani che era ritenuto prigioniero 
in quella città, Ha fatto dire al governo ‘della 
Repubblica Romana che in contraccambio, io 
intendo che i nostri Nazionali e anche gli stra- 
nieri di ogni paose ricevano dei salvocondotti 
per uscire facilmente dalla città. 

La nostra posizione militare è eccellente , noi 
siamo sotto il rapporto numerico mobi più forti 
di quello che sia necessario per avere su gli ul 
teriori avvenimenti una grande azione. 

La situazione politica è senza dubbio molto 
complessa : però è facile il prevedere che pre- 
sto la capitale e il governo stesso prenderanno 
ta Francia per arbitra. I sacrifizii fatti dal no- 
stro governo torneranno dunque in ultimo a 
profitto dell’ umanità e cresceranno ancora l'a- 
sceudente della Francia, io vi ringrazio , signor 
Ministro, dei mezzi che voi avete messi a mia 
disposizione per raggiungere questo scopo. To 
mi chiamerò felicissimo se mi sarà dato di rea- 

Vziare le generose intenzioni dei governo e del 
presidente della Repubblica Francese. 
” Sono con rispetto, et0. ( Monitore ) 


19 — È voce nella Capitale che la nostra 
divisione abbia tagliata la strada alla ritirata del 
corpo d’esercito Napoletano. 

“-. Questa mattina Garibaldi aveva spedito 
oper sci nuovi cannoni, Ad un miglio fuori della 
porta S. Giovahni la battéria ebbe il contr'ordi 
ne dal Garibaldi stesso, il quale disperava di 
raggiungere i Napolitani. 

— Il sig. Lessepa, inviato straordinario di 
Francia, ha fatto rialzare la bandiera francese 
al palazzo della tegazione, € la stessa bandiera 


sventola pure nell abitazione dello stesso inviato. 
— È voce che oggi avrà luogo il primo ab- 
boccamento fra i Commissari della nostra Assen 
blea e | inviato del generale francese. 
— La ritirata de’ Napoletani pare portata fi- 
no a Cisterna , secondo particolari notizie, 
(Speranza). 
NAPOLI 


Il tenente generale principe di Satriano ha 
emesso in data 22 aprile un proclama, col qua- 
- Je osservando che fra gli abitanti della città e 
comuni delle provincie occupati dalle reali trsp- 
pe, molti che han servito nelle file delta guar- 
dia nazionale e nelle bande di quell’ illegittimo 
potere fan sita raminga per le campagne, esi- 
tando a rientrare ne'loro domicili per tema di 
essere arrestati, ha assicurato gli animi trepi- 
danti, manifestando che il governo del re non 
ha în mente dopo la vittoria di colpire i sedot- 
ti 0 i traviati. 

— 11 Senato di Messina ha diretto al Prin- 
cipe di Satriano un indirizzo , nel quale rimem- 
brandò i- benefici compartiti dalla  munificenza 
sovrana a quella città, e precisamente il por- 
to franco ampliato , il macino soppresso » le im- 


posizioni dirette ridotte alla metà; altesta gra- 
titudine, venerazione, amore © speranza ; ed 
implora per mezzo del prelodato Priucipe di 
Satriano la continuazione delle reali munificen- 
ze. Il Decurionato ha negli stessi sensi emessa 
una sua deliberazione. { Nazione ) 
SICILIA 


Ecco l’ atto di sommissione di Palermo, che 
moi diamo come documento. Vi aggiungiamo le 
altre notizie prese da un giornale ministeriale , 
i giornali liberali non esistendo più. 

A S. E. il comandante ‘in capo del corpo di 
esercito e della squadra destinati’ alla spedizione 
di Sicilia. 

Eccellenza, 

La città. di Palermo incarica noi dell’ alto 
onore di presentare all’ È. V. Tà sua sommis- 
sione al re ‘nostro augusto Signore; che Dio 
sempre protegga. 

Così Palermo adempie un atto di sentito do- 
vere ritornarido alla nbbidienza del principe, 
che la provvidenza le ha largito , e di cui tra 
le altre nobilissime, sano preziose prerogative 
la religione e la clemenza. 

Nè di tanto la cità si appaga se non vi ag- 
giunga la espressione del profondo dolore pei 
traviamenti che' hanno amareggiato e funestato 
l'animo di S. M. (D. è.) e renduta deplora- 
bile la condizione de’buoni. 

“Ed invero ripetuti atti di sovrana clemenza 
dimostravano di quali grazie la M. S. largheg- 
giava 3 ma la mala ventura di questo paese, 
offuscate le menti di coloro che avean tolto la 
somma delle cose, privà i buoni del beneficio 
delle amorevoli cure del loro sovrana , costrin- 
gendoli invece a continuati sacrifizi. 

Ed osa alla infelice città se una speranza 
rimane , la si è posta nei sentimenti magnani- 
mi e generosi di cui ridonda il cuore paterno 
del re, nella memoria che egli ancor serba di 
esser questa la sua terra natale, e nella sua 
inalterabile religione, clemenza ; nel che uni 
tamente confida. 

Caltanissetta il 27 aprile 1849 

1 deputati della città di Palermo, 

Domenico Ciluffo - arcivescoro di Adone = 
Giuseppe Napolitani = Conte Luigi. Lucchesi 
Palli = Il principe di Palagonia = Marchese 
Rudint. 

In seguito di ciò il Tenente Colennellto Nun- 
ziante fece ritorno innanzi Palermo per riceve» 
re Patto diretto di sommissione del Senato di 
quella città. Trovò egli ivi di fatto la maggio. 
ranza di tutti gli ordini degli abitanti, e per- 
ciò possiam dire la città stessa più che mai 
perseverante nella obbedienza al re e impa- 
ziente di accoglier le regia milizie; se non che 
vi trovò cangiata la municipalità, a cui altra 
se ne' era sostituita; © la pubblica calma alte- 
raia sol dagli avanzi tumultuanti e fuggiaschi 
delle orde facinorose colà ragooltesi , gente del- 
la più abbietta plebe, aveste. por ispeciale ele- 
mento condannati tolti nel tempo delle rivoltu- 
re all’ espiazion della pena ! 

Una novella Deputazione della città si affret- 
tò a presentarsi al Tenente Colonnello, e nel 
dimostrargli quanto da’ più venissero riprovati 
quegli eccessi, gli rinnosò le più soleoui pro- 
teste di devozione al re; implorando dalla so- 
vrana Clemenza un'amnistia pe'troppo nume- 
rosi condannati, i quali temendo di tornar al 
la pena col ritorno dell'ordine, erano la prim- 
cipale cagione del turbamento che questo sof 
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frivaz Chiedeva infive che a coloro, i quali 
paventavano il saccheggiamento e le violenze 
per parte di tali perturbatori , fosse lasciato li. 
bero il passaggio per la via del mare. 

A quest’ ultima domandà “fo ‘subito accon- 
sentito: Quando allo invocato Sovrano Indulto , 
il Tenente Colonnello disse che lo avrebbe dal- 
la Maestà del re implorato, e, per tanto fare, 
partì immediatamente da quel porto indicizzan- 
dosi a Gaeta. Egfi raggiunse il sovrano, a Vel 
tetri, ed ottenuto dall’ inesauribile clemenza di 
lui l'atto di amnistia, qui ieri veniva. 

Oggi quest’offiziale così zelante del real ser- 
vizio, e così instaricabile nell’ adempimento 
dei suoi doveri, ripartiva per l'alermo appor- 
tator di quest’atto. 

Possiamo annunziare che le reali soldatesche 
già si van concentrando intorno Valermo per 
apportare a’ buoni appoggio € conforto, e per 
far sentire ai malfattori, quando pur fossero ‘sì 
perversi da non arrendersi ad atto sì magnani- 
mo di clemeuza, tutto il rigore della provocata 
giustizia. 

FIRENZE 

Con decreto del Commissario straordinario 
viene dispensato dal Comando della guarnigione 
di Firenze il generale Giuseppe Chiesi, e tutte 
le truppe stanziali della Dominante sono poste 
sotto gli ordini del generale Cortile Cesare De 
Laugier. 

Signore 

Un decreto del Commissario straordianrio so- 
spende IL CONCILIATORE. Finchè duri questa 
sospensione un nuovo Giornale intitolato LO STA- 
TUTO seguiterà Îe quotidiane pubblicazioni. Gli 
Associali sono preventti che nolla resterà mu- 
tato, traune il nome. ue 

La DIREZIONE DEL CONCILIATORE. 

I sottoscritti collaboratari . ordinari. del, Con- 
ciligtore , iu seguito alla ardinefa sospensione di 
quel periodico, e finchè duriuo gli effetti del 


, Decreta Gavernativo, dichiarano di cooperare al 


nuovo Giornale La Statuto ;.il quale promette di 
serbare i prineipii già professati @ difesi dal 
Conciliatore. . 

Avv, M. Tabarrini — Avv. Ly Gelcotti — Prof. 
G. B.Giorgini - Mse B.A. Gualterio — M. Minghetti, 

— Il Nazionale ha ripreso le sue pubblica» 
zioni intitolandosi V Avvenire. | 

CASALE 

18 Maggio. Teri sera: menfre correva voce 
per la città che il circolo politico d'ordine del 
ministro era chiuso , si seppe d'improvviso che 
diverse visito domiciliari esegnivansi contempo- 
raueamento presso diversi ciutadini. L'ex-depu- 
tato avv. Mellana, il sig. Demarchi , presidente 
del circolo, gli avvocati Valleggia £ Barberis, 
socii del circolo, il sip. Corrado , nè socio, nè 
presidente, nè ex deputato» ma tipografo e cit- 
tadino e casalese, furono gratificati di questa 
che crediama nuova primizia dell’ oculatezza mi- 
nisteriale. Furono impiegati nella perquisizione 
molti giudici del tribunale di prima cognizione, 
un commissario di polizia , il giudice di manda- 
mento, e un competente seguito di uscieri, ser- 
viepti e guardie. A quanto dicevano, gli esecu- 
tori doi geni ministeriali agivano dietro dispao- 
cio dell'avvocato generale, senza mandato serite 
lo, € facevano ricerca dei verbali delle sedute 
del circolo politico, nei quali devevansi travare 
le prove 0 gli indizi non sapplam bese di qual 
crimine, delitto 0 contravignzione!! 

(Concordia) 
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LA VERA LIBERTA 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

15. Il consiglio dei ministri si è radunato ieri 
a otto ore della sera, al ministero della giusti- 
zia, per preudere un partito circa il voto del- 
l’ assemblea. Due questioni dovevasi esaminare. 
Il ininistero cesserà? Sarà eliminato il solo mi- 
nistro dell’ interno P_AI fine della seduta il si- 
gnor Faucher aveva depositata la sua dimissio- 
ne. Fu deciso che quesla sarebbe accettata, 
° perchè il ministero non avendo avuto coosegna 
del dispacciu telegrafico se nou dai fogli e dal- 
la voce pubblica, non poteva rendersi solidale 

sulla coudotta del ministro dell'interno. 
© M. Lacrosse è stato chiamato a prendere 
interinalmente il portafoglio , lasciato vacante 

dal signor Faucher, fPresse) 

U Debats aggiuuge che il gabinetto resterà 
fino dopo l'apertura dell’assambiva legislativa. 
VIENNA 

14 maggio. — Tutte le fortezze della Boe- 
Mia vengono poste sul piede di guerra, e la 
più parte dichiarate in istato d’ assedio. — 0l- 
mnutz viene fortificata con grande alacrità. 

— Nella Croazia e Slavonia è ordinata una 
nuova leva di altri 20 battaglioni. 

— Alcuni emissari ungheresi, che cercarono 
di arruolar gente pei Magiari, vennero arresta- 
ti e vondotti a Friedland, 

— L'ex presidente del comitato degli stu- 
denti, Carlo Hofer, fa arrestato in Potzieinsdorf 
dove sinora si era tenuto nascosto. 

Il Wanderer ha da Parigi in data det 9:tord 
Normanby presentò ieri in nome del gabinetto 
di Londra ana niova Nota, in cui protesta con- 
{ro intervento russo negli affari ungheresi. 

UNGHERIA 
Sasando una data di Vienna del 16 maggio, 
fi incominciato il 12 il bombardamento di Pesth 


il quale la mattina dei 14 durava ancora cou 
(G.U.) 

— $i dico da persone bene informate che il 
Maresciallo Radetzky vada a porsi alla testa del- 


brevi interruzioni. 


l’armota di Uogheria; e che il Generale d’Aspre 
assuma il comando superiore a Milano. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 
Assemblea Costituente Romana 
Seduta del 19 maggio 
(Ora 412 pom.) 

Dopo uua lettera in guisa di preambolo del- 
1’ iuviato francese Lesseps, i tre commissari scel- 
ti dall’ assemblea romana riferirono il seguenle 
progetto di una convenzione proposta dal detto 
favia to, 

1. Gli Stati romani reclamano la protezio» 
ne della repubblica francese. 

2. Le popolazioni romane hanno il diritto 
di pronunciarsi liberamente sulla forma del lo- 
ro goveruo, 

3. Roma accoglierà l’armata francese co- 
me un’ armata di fratelli. 11 servizio della cit- 
tà si farà unitamente colte truppe romane, € 
le autorità civili e militari romane funzioneraa- 
no a seconda delle loro attribuzioni legali. 


Queste proposizioni recate ali’ assemblea eb- 
bero, dopo breve distussione la seguente ri- 
sposta adottata all'umanità, 

» L'assemblea con rincrescimento di non 
poter ammettere il progetto dell’ inviato straor- 
dinario del governo franrese atfida al Triumvi- 
rato di esprimere i motivi, e di proseguire 
quelli uffici che riescano a stabilire i migliori 
rapporti fra le due repubbliche. 

( Contemporaneo ) 


Leggesi nello Statuto di Firenze: 

Nel pubblicare le nuove di Roma e la deter. 
minazione dell’Assemblea, se dobbiamo prestar 
fede al bullettino del Contemporaneo ; non sap- 
piamo in qual modo qualificare l’ostinazione e 
la stoltezza di quegli uomini che hauuo colà iu 
mano le sorti del paese. , 

Cou i Napoletani alle porte, Bologna in ma- 
no degli Austriaci, occupate da  Wimpffen le 
Romagne, respiugere ancora uo’ altima volta le 
parole amichevoli della Fraucia, la sua oltferta 
pacifica inediazione fatta in modo che salvava 
eziaudio ogni apparenza d'amor proprio per l'As- 
semblea Costituente, è cosa per uvi inconcepi- 
bile. 

Se i Francbai saranno condotti ad ostilità che 
potevansi risphrinire , 0 se saranuo costretti ad 
agire insieme ‘4? Napoletani .° . . .... 
«+0» Ft: +, a Chila colpa? Noi sap- 
piamo certamente che il dano è per |’ Italia, 
© per ciò ce' né duole amaramente. Ma questa 
ostinazione: ud è l'espressione della voloutà 
del paese; mal ’beusî il frutto degli accordi della 
setta socialista 'Itilo-Francese che Roma ha scel- 
to per scacchiesé sul quale combattere i suoi 
esclusivi interessi, e che ora cerca temporeggia- 
re, conservando un'ultima eperanza uell’ esito 
delle elezioni Praucesi. 

— Le notizie date ieri dal Conciliatore sulla 
fede di qualche fettera di Roma e ripetute dal 
Monitore Toscano sulle voci recate da un vapo- 
re, von sono state confermate dalle lettere di 
oggi. Hl vapore del quale parla il Monitore non 
sembra giuuto a Livorno ma beosi a Viareggio; 
nè alcuna notizia di quel fatto è giuata diret- 
tantente alle Autorità Toscane, nè alle rappre» 
seutanse Fraricesi, per quanto ci è noto, 

Leggesi nel Monitore Toscano: 

Appena il commissario francese signor Les- 
seps , ebbe la risposta formulata dall’ assemblea 
al progetto di convenzione (vedi seduta del 19 
maggio, ore 12 pomeridiane ), partì pel grosso 
del campo francese, posto a due miglia da Ro- 
ma, in luogo detto i Cinque cammini. Tenuto 
coliaquio col geuerale Oudinot, è il Commis. 
sario rientrato in Roma questa mattina circa 
alle ore sette, in compagnia di un generale, 
passando per porta Portese, e subitamente ha 
fatto sapere a Uilti i francesi qui vesidenti di 
doversi radunare alle. 2 pomeridiane în un da- 
to luogo, dove sarebbero state falte loro comu- 
nicazioni di gratide importanza. Per quauto ho 
potuto sapere, par che sia stato ingiunto loro 
di lasciar Roma nella giornata , essendo immi- 
nente l’ attacco. 

Corre vore che il Triumvirato abbia chiesti 
due giorni di tempo, dopo i quali avrebbe 
presentate alcune condizioni. H commissario 
francese avrebbe risposto, che la Francia detta, 
e non riceve condizioni. 

Della spedizione contro ai napoletani, que- 
sto governo non'fu parola alcuna. 

Se si può prestar fede ai racconti dei cam- 
pagnuoli venuti dai diatorai , si avrebbe che 
ieri verso le ore 9 antimeridiane fu sentito un 
vivo cannoneggiamento verso la parte di Aria- 
no presso Velletri, e che durò fino alle vuo 
di sera. 

Si racconta sotto voce che un qualche mili- 
te fuggito dal capo di battaglia e rientrato di 
nascosto in Roma nella passata notte abbia det- 
to; aver le truppe romane toccata una grave 
perdita ; oltre a ciò, essere circondate dai na- 
poletani. 11 silenzio assoluto del governo accre- 
dita queste notizie. Certo è che partirono ieri, 
e nella sera, dà Roma molti officiali sanitari 
forniti di ambulanze, i 

Persona giunta: questa mattina da Albano x 
assicura che ‘ai Suo partire di là sentivasi nuo- 
vamente il cainb, 


P.S. Sono assicurato che tutta Roma è in 
allarme. L'attacco de’ francesi pare imminente. 
H generale Qudinot avrebbe dichiarato che cu- 
trerebbe nella città in qualsivoglia modo , fosse 
pure coll’uso estremo della forza. 


20, alle ore 6 132. Furono portati sulla piazza 
del Popolo i coufessionali, ed i pulpiti delle 
chiese per farli a pezzi; e bruciarli: na Ster- 
bini sopraggiuuse in tempo per risparmiare che 
si Druciassero : dicendo all’incirca che iu questi 
inomenti un tal fatto potrebbe essere nocevole, 
che portassero piuttosto quel legname sulla apon= 
da del fiuune per larricate, Aggiunse che i Frau- 


cesi nou sarebbero entrati ja Roma che come 
amici. 


Alle ti pon. ci fu 1’ assemblea, credo se- 


greta , per decidere sull’ ultimatum de’ Francesi 
che non si accettò. Alle 12 fu pubblica , e fu- 
rono dichiarate le loro proposizioni, 

Lesseps era furioso di questa risposta avuta. 
Sterbini non aggiunse che due parole per ani- 
mare popolo e triumvirato alla difesa; si disciolsè 
l'assemblea. 

Lesseps questa mattina fa partire tutti i Fran- 
cesi qui esisteati con viaggio pagato. Alle 12 
merid, credo termini l'armistizio. 


Molte ciarle intorno la nostra spedizione con- 


tro i Napolitani, ma in realtà credo che noo vi 
sia stato alcun scontro finora, nè a favore nè 
contrario come vagamente si dubita. La colenia 
è a Zagarolo, i Napolitani a Velletri. 

Un momento fa erano molti Francesi attorno 


. a Lesseps nel cortile di Colonna. 


Do un postiglione provoniente da Velletri per 
staffetta ho inteso dire a mezza bocca che i 
Napolitani non vi erano più, noù sapeva alleò. 

2 344 pom. Si dice i Napolitani in Albano, 
i Francesi s'ingrossano verso S. Paolo. Si 
racconta uu infelice scontro de’ nostri Carabi- 
(Cart. dello Statuto) 


nieri coi Napolitani. 


— E una corrispondenza dell’ Avvenire (Fer 
Nazionale) di Firenze in data 20 maggio ore 2 
antimerid. i 

Giovedì vi scrivevo ch’ erano partite truppe 
per andare a discacciare i napoletani. Omai è 
domenica e ancora non si sa nulla: eppure sia. 
mo ad una distanza che si vede coll’ occhio, 

La uotte di giovedì venendo il venerdì fu 
spedito dell’armata in Roma a chiedere rinfor- 
zi, e più a chiedere vetture in abbondanza. 
Per condurre sollecitamente queste velture fu- 
rono prese dai particolari, da chi gli aveva 60 ca- 
valli. La notte seguente , ieri note altri cavalli 
e vetture, dicono 80 cavalli, 


ln Roma sono venuti soldati feriti, ma non 
in tanto numero da impiegarci tante vetture. 
Quello che è certo che i Napoletani hanno la- 
sciato Albano, Frascati, Marino, e pare che si 
siauo concentrati a Velletri, Pinto molto o; 
portuno per sostenere un attacco. C'è chi vio- 
le che le uostre truppe passando per Sezze; 
uua colonna, e uu’ altra colonna per Nettuno, 
abbiano circondata | armiata vapoletana, € gli 
abbiano tolto la via di potersi restiluire ip Na. 
poli , ingombraudogli tutta la luughissima linea 
pia delie paludi pontine con gli alberi tagliati. 
C'è chi vuole che la cosa sia tutto it contra. 
rio: che le uostre truppe siensi fatte cogliere 
Ju mezzo sotto Monte Porzio e che non trovi- 
no la via da scappare. Qualche battuta vi deve 
essere slala, 


PARIGI 


Borsa di Parigi del 16. La Borsa che v'era 
molto occupata all'apertura della ritirata forzata 
di Faucher ha quasi obliato in appresso la que- 
stione ministeriale e bentosto non si è occupata 
che dello spoglio degli scrutinii cominciato que- 
sta mane nelle sezioni. Posciachè il lavorò nou 
poteva essere condolto a termiue in niuva se 
zione per l’ora della Borsa, sî è dovuto stare a 
congetture e a dati vaghi, Si pretendeva per 
altro che la lista dei socialisti avesse ottenuto 
una graude maggioraoza nei circoudarii 5,6, 7, 
8,9 e 12, e massime nei comuni di Bellevilte, 
di Montmartre e de Ja Chapelle; ma d’attra pare 
te,i rapporti degli altri circondari vrano favo- 
revoli ai caudidati delle opinioni moderate. 

Si pretenileva che i socialisti otterrebbero 
almeno dodici dei loco candidati per la deputa- 
zioue del dipartimento della Senna. Questa pro- 
spettiva ha dapprima aumentato le tendenza al- 
l’abbassamesto dei fondi pubblici: avendo il 5 
per 100, comparativamente agli ultimi corsi di 
eri, ribassato di 1 fr. e 15 c. (a 88 fr. 60 c.). 
Verso la fine della giornata havno vircolato mi- 
gliori notizie che hanno rialzato i corsi, Non si 
dubitava che il numero dei candidati socialisti 
nou fosse assai limitato, e che l'opinione mo- 
derata non avesse una forte riaggioranza alla 
prossima camera. 
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PATTI D' ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Par lo Stato 


Per l'estero « ti 
Per mesi 12.5, 5, — | — S. 8. 40 È | 
Per mesi 6,,, 2.60 | — Pa l 
Permesi 3. ,, 1. 35|— pn È 
Pér mesi 1. ,, > 50 — ,, —80 & 


1° Associazioni si ricevono atta 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tutti i giorni meno i 
festivi. 
Non si yendono numeri separati, 


. Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
+ Rinea. Il Giornate ron ‘risponde dei 
: te opiatoni che vi sono emesse, 


RTÀ 


CONSIDERAZIONI 
SOPRA GLI AVVENIMENTI MILITARI 
del marzo 1849. 


SCRITTE DA UN UFFICIALE PIEMONTESE 


{Continuazione e fine. Vedi l'Unità N. 92. 93. 
96. 99. 100. — 105 e N. 1. — 6.9. 
12, 13. 14, 15. Della vera Libertà.) 


Il duca di Wellington due volte richiesto di 
fornie documenti per Ia descrizione di una bat- 
taglia da lui vinta in Ispagna, disse che non ri- 
spondeva sapendone troppo poco; si volgessero 
intanto a qualcun altro, e verrebbero informati 
dì tutto. Chi ode discorrere d’ uno stesso fallo 
d’arini da mille testimoni oculari , ode mille nar- 
razioni diverse; dal soldato al generate di divi- 
sione, ognuno conosce quel tanto chè accaduto 
sotto gli occhi suoi, ognuno crede che le azioni 
e la sorte buona 0 lrista toccata alla sua com- 


universale dell’ esercito, Al tempo stesso quelli 
che viriuosamente combatterono , consci dei corsi 
pericoli e della durata fatica, affermano e cre- 
i .. dono che la truppa colla quale si son Irovati, 
fu quella appunto che decise della giornata; vi- 
«ceversa, chi desse retta alle interessate  menzo- 
«gne dei fuggiaschi, direbbe che tutto l' esercito 
faeegi fosse sbandato. Quelle affermazioni dei buoni 
soldati li onorano perchè sincere e figliate dallo 
pirito di corpo , che è massimo stimolo di vir- 
tù militare; lo storico landando la cagione che 
(Sle ba ispirate, deve tuttavia andar guardingo 
“nello adottarne le conseguenze. 
Per altra parte io ho parlato tanto di pru- 
denza e d'imparzialità che ho divitto e dovere 
;d” essere prudente ed imparziale io pure; epper- 
i sciò sottopongo qualche schiarimento ed aggiun- 
. da » protestando che avrei voluto dire assai più 
‘ense a lode dell’ esercito , se me lo avessero per- 
tmesso i miei pochi lumi, le patizie od insuffi- 
agienli o non appurate, e più di tutto l’urgente 
necessilà di combattere con ragioni vere le sub- 
dole istigazioni dei trìsti, traenti seco la turba 
degli appassionati e degli iguari ed illusi. 
x" 1. 1 corpi d’armata austriaci constano di due 
ivisioni spartìte in due brigate di due reggimen- 
i di due battaglioni, ognuno di questi la sei com- 
agnie di 180 uomini; cioè di 150 allo entrare 
campagna; ogni divisione è seguita da un 
rosso batiaglione di cacciatori tirolesi, oppure 
dali quando non si possono avere i primi e 
Usta la qualità ch'è annessa ad ogni divisione, 
DI tenore di 150 uomini per compagnia , il cor- 
riesce di 14,400, la divisione di 7,200 con- 
dovi la sola fanteria di linea, epperciò più 
Neggevole delle nostre perchè più piccola. 
© reggimenti di cavalleria passarono il Tici- 
. cioè due di ulani, due di usseri, due di 
alleggeri, due di dragoni. L' artiglieria che 
Fui l’esercito, era del seguente tenore, rite- 
Wa do che le batterie austriache sono di sei boc- 
“8? "gni brigata ba una batteria , inoltre Ja di- 


pagnia, al reggimento, al corpo suo, sia il caso 


visione ne ha una propria, che! son tre; oltre 
le sei batterie delle due divisioni ,logni corpo ne 
ha tre gi riserva, cioè nove per corpo; ossia 
54 pezzi. La riserva d’armata, tomandata, no-, 
minalmente da Wocher e realmegie da Radetzky 
stesso, contava ancora sei pese la 
qual cosa porta un totale di 252. a 258 bocche 
da fuoco. Una compagnia di 180.artiglieri ser- 
ve tre batterie; 20.0... 4 
È « 3 gli ufficiali riescono scarsissi- 
mi, epperciò la scelta delle posizioni, l’oppor- 
tuna specie dei proietti e gl’ iufiniti vantaggi pro- 
cacciati dai molti ed abili ufficiali, stanno assai 
più in favore di noi, . LL... 
«+ +, avvegnachè la 
bassa forza vi faccia un ben più lungo ser- 
vizio; i razzi, le racchette ed allrettali elabora- 
te invenzioni riuscirono più di spauracchio che 
d’uffesa. Nella giornata di Novara le bocche da 
fuoco austriache stavano all’esercito come 3 172 
a 1,000: le nostre invece come 2 #6 a 1,000; 
e siccome l’arliglieria degli aggressori ha mol- 
tissimi vantaggi sull’ aggredita nella libera scelta 
delle posizioni, nel maggior numero de’ pezzi 
che può mettere in azione, e. nella facilità di 
far sottentrare nuové batterie € «dncrocicettiate 
il fuoco, può dedursi quania Sia l'abilità è*bra- 
vura dei nostri artiglieri aello avere contrebat- 
tuto per circa otto ore gli avversari. così supe- 
riori in numero ed in proporzione relativa ed 
assoluta. La vera forza deli’Austria sta nella sua 
faleria zio 30 fano devia 


si Rare e a 


TEO + Quando il servi- 
zio di 14 anni per alcune nazioni fu ridotto ad 
8, fu inteso che ciò sarebbe stato solo a bene- 
ficio dei nuovi coscritti : epperciò ancora al giore 
no d’oggi una parte di quella fanteria ha più 
di 8 0 10 anni di servizio, e mediamente dai 5 
ai 6 anni; dimodochè trovasi c-sere dai 20 ai 
30 anni di età quando l'unmo è più vigoroso 
e pieghevole. La scelta dei giovani vi si fa as- 
sai più scrupolosamente che da noi quanto alla 
statura ed alla vigoria dell'individuo: Ja mini- 
ma statura è stabilita a metri 1, 61 ogniqual- 
volla il giovine sia perfettamente robusto, e 
mediamente vi si vogliono m. 1, 67, mentre da 
noi il limite infimo di 36 ancie non risponde che 
a m. 1, 54; per tal modo essi possano fisica- 
Mente reggere a maggiori fatiche, mentre il 
lungo servizio li ba abituati all’ incomodo vestir 
soldalesco ; grazie a ciò ed alla disciplina, quei 
fanti portano nello zaino per quattro giorni di 


viveri, consumando sempre la razione più an- 
tica e ricevendone giornalmente on'sttra; ep- 
perciò vi è quasi ignota Ja fame che tante volte 
affisse i soldati nostri, che men robusti 0 trop- 
po giovani o non abituati a quel peso sovente 
getian via zaino e razioni, e poi sfiniti dalla 
fame non possono più compiere le necessarie 
fazioni di guerra. Così pure ta cavalleria porta 
all'uopo e viveri e foraggi. . . 0... 


2. Mi gode l'animo di poter ora estendermi 
più partitamente sui fatti della quartà divisio- 
ne nella battaglia di Novara; le brave brigate 
Piemonte e Pinerolo avevano combattuto nel 48 
con impeto e valore straotdinario in non inter- 
rotte fazioni; e basti dire che il giorno 23 li- 
glio, quando di tanto erano scemate le nostre 
truppe , la sola compagnia del 13, del capitano 
Brianza, perdè 80 womini tra morti e feriti, 
prima di ritirarsi in ottimo ordine da Somma- 
campagna; l’esercito poneva illimitata fiducia in 
quella divisione e nel duca di Genova che la 
comandava, ed essa dimostrò a Novara che n° era 
ben degna. Collocata in riserva della terza di-» 
visione, tra il Cimitero e la strada di Mortara, 
ebbe circa il mezzodì l'ordine di muoversi; fu 


prima la brigata Piemonte, marciando. sulla si-. 


Ristra il 4. reggimento col dnca di Genova; sul- 
la destra il 3. col generale Passalacqua di con- 
serva colla nona batteria di battaglia ; sceso que» 
sto nelle bassure del lorrente Arbogna si spinse 
sulle case alla diritta della Bicocca, le prese di 
forza , uccidendovi molti nemici e facendone da 
260 prigionieri, ma pagando amaramente quel 
trionfo colla perdita dell’ ottimo generale Passa- 
lacqua che vi giacque mortalmente colpito; poi, 
tratti da soverchio impeto e della vista del ne- 
mico in ritirata, quei soldati si spinsero avanti 
ad inseguirlo sinchè, caduti sotto ia metraglia, 
dovettero sostare e poi retrocedere ; allora il 13 
inoltratosi tango la stessa linea, si unì al 3, ri 
prese un’altra volta le case perdute e tutte le 
posizioni dianzi occupate, mentre il 3, stanchis- 
simo , tenevasi in riserva dietro la Bicocca, Il 4 
reggimento, sostenuto poco dopo a sinistra dal 
14, si cacciò innanzi malgrado un fuoco vivis- 
simo de’ cacciatori nemici , ed ambedue sostenuti 
da mezza batteria fugarono gl’imperiali, e non 
solo presero il borgo di Olengo, ma i loro ber- 
saglieri lo coprirono anteriormente e eiò con 
tania audacia che parendo al generale Chrza- 
nowski troppo arrischiata la posizione fece re- 
trocedere quella brigata mista dietro ‘la cascina 
Castellazzo. Erano allora {e due dopo mezzo- 
giorno e sino alle cinque la quarta divisione, 
mescolata un po’ confusamente co’ migliori sol- 
dali di Savoia e Savona. che non avevano volu= 
to ritirarsi, combatiè accanitamente con varia 
fortuna, perdendo e ripigliando la Bicocca, la- 
sciandovi moltissimi morti e feriti con ben po- 
chi prigionieri, mentre recava a’ nemici gravis- 
simo danno e ne faceva prigionieri, ben molti. 

3. Alle ore 6, essendo giunto |’ istante pre- 
veduto dal general maggiore, si doveva tentare 
lo sforzo decisivo sopra il nemico; il generale 
Bes ebbe ordine di gettare in attacco la briga- 
ta mista del 17 e 23 onde tentare una diver-. 
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sione dalla Bicoc questa si mosse inoltran. 
dosi colla destra, allorchè un nfliciale di stato 
maggiore recò il comando di vilirarsi, imper- 
ciocchè il nemico aveva spuntato il nostro fian- 
co sinistro; ciò fu fatto in buon ordine, venen» 
do coperta la brigata dal gagliardo fuoco della 
nostra artiglieria. Questi ordini, che a primo 
aspelto potevano parere comtradditori, erano in 
sostanza necessitali dagli eventi. Avevano gli 
Austriger. ricevuto appurato allora i desiderati 
rinforzi e con essi si spingevano innanzi lengo 
tutta la linea e specialmente sulla Bicocca € 
minacciando di spuntar le nostre estremità onde 


preciuderei ta ritirata su Novara ; devette adna- 
que il generale Chrzanoswki preodere il parti 
to imperiosamente richiesto dalla circostanza, 
Aveva il nemico singolarmente concentrato Je 
sue artiglierie sul punto fatale della Bicocca ed 
opprimesa le nostre; allora la 4. divisione sfinita 
dalle fatiche e dalle perdite, 
protetta da molte brillanti cariche di Ansta ca- 


dovette ritirarsi 


valleria e dall'andacia dei cacciatori di Piemon- 
te e Pinerolo che corpo a corpo si attaccarono 
coi tirolesi, Intanto il terzo reggimento, già 
lasciato in riserva, unito ad uno squadrone ed 
a mezza haltevia, s'inoltrò per tutelare fa riti- 
rata dell'artiglieria che dirigevasi su Novara; 
terribilmente bersagliato dalla Bicocca e da S. 
Nazzaro, sostenne vigorosamente il funco nemi. 
co, e chiuse la ritirata de’ snoî. 
Cunco e dei cacciatori guardie tratti dalla ri- 
sectva onile sostener Paltacco, non più sostenuti 
essi stessi, dovettero per necessità ritirarsi do- 
poi disastri toccati all’ala sinistra. 

4. Fra le tante voci che circolano per mali 
guità al ignoranza sopra la battaglia di Nova- 
ra) vi è pur quella di una pretesa inazione del- 
la divisione di riserva. La riserva è destinata di 
natura sua pei colpi decisivi o per proteggere 
la vitirata; essa fece, giusta gli ordini avuti dal 
general maggiore, una e l'altra cosa. Nel £ 
inteso (che il nemico era a Vespolate, la divi. 
sione andò a Borgovercelli, e alle 2 di notte del 
23 stava a Novara; a norma del piano di bat- 
taglia, essa fu collocata in riserva dietro la pri 
ma divisione, a diritta i due reggimenti grana» 
tieri guardie, a sinistra i restanti battaglioni di 


Cuneo, dielro essi i cacciatori guardie: Savoja 
cavalleria coi quattro squadroni di Novara eo- 
privano la strada di Vercelli e le spalte delta 
divisione; la prima di Battaglia aveva afforzata 
la divisione Durando, le tre altre batterie sia- 
vano gi luoghi opportuni. 1 cacciatori, nei Cuneo, 
poi un baltaglione di granatieri furono mandati 
in battaglia dopo ie 3 e mezza, perduta | nlti- 
ma volta la hicocca, due altri battaglioni di gra- 
Malieri con uta mezza batteria ‘andarono in so- 
stegno di questo e della ritirata sulla strada di 
Mortara: 
to dal Duca di Savoia e secondato dall 
ria; sì portò per 


ciò stante. if secondo granatieri gnida- 


iglie» 
dileudere contro Pavanzarsi 
degli austriaci la ritirata sulla strada di Vercel- 
Hi sotto il fupeo dei foro cannogi: sul tardi, 
ebbero tutti it comando di entrare io città. Se, 
contro il sio istinto, 


gnata in battaglia, 


la riserva si fusse impe 
blo No- 


a si 


il nemico circomì 
vara sulla sinistra ci ‘avrebbe nella ser sa 
tagliata anche la strada di Momo con quelle 


triste conseguenze ‘che sono e deblon essere c- 
Videnti. La riserva hu fatto il sno dovere. 


5. Non sono meso assurde le parole di chi 
vorrebbe che trita l'artiglieria avesse simulta» 
neamente fulminato i nemici; chi così parla, 


I battaglioni di. 


coon merita, nè, confutazione , RÈ risposta; i0- 
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perciocchè l’ artiglieria fu sempre adoperata nel- 
la maggior quantità possibile per quanto lo per- 
metlesse la nostra brava linea di battaglia, e fu 
successivamente scambiata con tulta la prontez- 
za. Si parla d’una divisione d’ artiglieria che 
non partecipò alla battaglia; sarebbe quella 
della prima e seconda batteria a cavallo cheîuon 
vi andarono perchè non comandate, perchè di 
riserva e perchò a cavallo cioè non fatte per la 
difesa in Imogo angusto e accidentato, 

6. Volontieri avrei aggiunto qualche cenno 
enlla rinccupazione di Genova; ma quegli stes 
so che con tario vigore di mente e di mano 
compiè quella impresa, ne ha dato una sì schiei- 
ta e brillante narrazione ch° ioTnon posso far 
altro che invitare a leggerla (1) Alfonso della 
Marmora riprendendo in poche ore una delle 
prime piazze del mondo, ha reso alla patria 
sua un immenso servizio; ei soffocò con unia- 
nità e forza Ja guerra civile, mostrò quanto 
valga l’eroica ciurmaglia ‘da tutta Italia colà 
aMuita alla voce di una insurrezione fratricida, 
e di che sian capaci i nostri soldati quarido il 
loro impeto è avvivato da un capo amato e ar- 
dentissimo. Così l'esercito avesse avuto una 
diecina d’ nomini di quella tempra. 

(1) Fedi nella Gazzetta di Genova del primo 
maggio N. 100. 

FINE. 
ca En 


NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 
Bollettino  officiale 
Dal Quartier generale presso Velletri 
il 20 maggio 1849, ore 1 antim. 
Cittadini Triumviri 
Jeri verso le ore 10 del mattino 1° avan. 
guardia comandata dal prode Garibaldi percor- 
rendo la strada consolare cra pervenuta ad un 
miglio Joutano da Velletri. Quivi fu 
dal Velletri stesso, in 
numero di circa seimila tra cavalleria e fanteria. 


attaccata 
nemico uscito fuori di 


1 repubblicani avendo coll’ usato foro co- 
reggio caricato due volte alla baionetta le mas» 
se nemiche , le costriusero a rinchiudersi nella 
città dopo avere lasciato sul campo molti mor- li 
ti, fra cui un capo di battaglione e 30 pri. È 
gionieri. 

Arrivato io col corpo di Daltaglia verso le 
ore due pomeridiane trovai che il nemico ri 
spondeva con vivo fuoco di moschetti e canno- | 
ni ai nostri. i quali avevano steso intorno alle 
Mura una catena, la di cui sinistra appoggia 

5 
vasi alla strada consolare e ta diritta alle alto» 
re dei Cappuccini. Allora facendo io rilevare 
da truppe fresche i soldati della prima brigata, 
contivnai la riconoscenza iutorno alle mura ala 
quale la vivissima, atteso l’ ardore delle nostre 
truppe. La potte feco sospendere il fuoco Coni 
stento da nostra parte anche con due pezzi 
di artiglioria collocati sulla strada. In questa 
azione li nostra perdita fn assai lieve, non 
contando che pochi vomiui fuori di combatti. 
mento , fra cui pochissimi morti. 

Io seguito si daranno i particolari, 

Satite € fratellanza. 
Il Generale in capo Roselli. 
( Pallade j 
NAPOLI 
Notizie di Sicilia = Raporto Tolegrafico 
16 maggio 1819 

Giunto alle 7 pom. di ieri, 

generale Filengieri in Palermo. 


< IL Tenente 
A. S. E 


© Ministro della Guerra è Marina. 


» Le-.Reali.Trappe sono entrate in Pylermo 
alle 3 pom., e vi sono state bene accolte. 
» Da Palermo alle 5 pom. di quest'oggi.» 
. {Lo Statiito) 
TORINO . 
21 maggio. — La malattia di Sua Maestà il 
Re volge alla’ meglio. La febbre è ‘algnanto 
scemata e l’ ullima trascorsa notte fu ineno in- 


sonne dell’ antecedente. 


19 maggio. — Si dà per certo che debba 
uscire un decreto reale che proibirà le radu- 
nanze popolari così detti circoli ‘o clubs. 

FIRENZE 

23 maggio — Da lettera di alto personaggio 
scritta da Civitavecchia la sera del 19, sappiamo 
che a Napoli si è fatto un noto reazionario, La 
plebe ha inalberato bandiera bianca e brriciato 
la costituzione. i 

Per la stessa lettera ci è noto che la matti- 
na del 20, dopo il rifiuto delle proposizioni 
fatte dal signor di Lesseps, il Generale Oudinot 
si apparecchiava ad assaltare Roma; ch'egli ha 
22 mila uomiai con artiglieria copiosa e un ponte 
di battelli, col quale potrà varcare a piacer suo 
il Teve re. 

La stessa lettera ci fa sapere ona condizione 
imposta dal siguor di Lesseps, che non è stata 
menzionata in alcun giornale di Roma, cioè l'im- 
mediato allontanamento da Roma di tutti i fo- 
restieri, 

— Abbiamo da sicura fonte” che il Ministero 
Francose sarà modificato subito dopo le elezioni 
e che il Presidente della Repubblica ha inten- 
zione di affidare nuovamente al signor Leone 
Faucher il portafoglio dell’interno. 

(Lo Statuto) . 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 
16 maggio — Dicesi che il nunzio Pontificio 
a Parigi abbia rimesso a Drouin de Lhuys una 
nota del C. Autonelli che protesta contro il rin- 
vio di M. Valeutini eletto prolegoto a Civitavec- 
chia, per parte di Oudinot, e contro vari atti 
del Generale Francese, che sono contrarii alle 
decisioni di Gaeta, segnate in nome della repub- 


blica francese da Harcourt. ( Lo Statuto } 


— Il voto di ieri, fin dal principio della se- 
duta, era all’ Assemblea nazionale il soggetto di 
tutti i colloqui. Dicevasi che tre ministri, i si» 
quori de Fallcux, Baffet ed il generale Ralhières 
avevano voluto dare le loro dimissioni e seguire 
il signor Léon Faucher nel suo ritiro; ma che 
poi ogni modificazione ministeriale era stata dif. 
ferita fino all'apertura dell'Assemblea legislativa, 

Il portafoglio dell'interno sarebbe stato offerto 
al signor De Rémusat che l’ha ricusato. 

È stato deciso che il signor Léon Faucher 
non sarebbe rimpiazzato, Il signor Lacrosse mi- 
nistro de'lavori pubblici è incaricato dell’inte- 
rim dell’ interno, ( L'Opin. publig.} 

16 maggio. — Le elezioni dì Parigi si pre- 
sentano oggi in un modo più rassicurante che 
ieri per l’opinione conservatrice. La ragione di 
questo, dicesi, è che lo spoglio ebbe a farsi 
dapprima sui voli deposti Ja domenica, nel qual 
giorno gli operai votarono di preferenza. Io- 
somma il fine dello spoglio è meno favorevole 
ai socialisti che non era stato il cominciamento. 

L'aspetto che og; gi presentano le elezioni è 
questo. La maggioranza fu bensì ottenuta dai 
principali nomi della lista dell’ unione elettora= 
le ma non interamente nell’ ordine dei voti 
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preparatorii. I nomi che rappresentano più par- 
licolarmente gli momini del governo: d'opinione 
repubblicana, Bedeau, Lamoricière, Bixio; Marie, 
Cavaignac, figurono generalmente in prima linea. 
Thiérs; Molè, ece. non vengono che molto dopo 
i nomi di Oditon Barrot, Passy e Faucher, e 
prima di Montalembert e Fallonx. 

Il pariito bonapartista è compiutamente ob- 
bliato nella maggior parte delle sezioni. Nei di- 
partimenti i risultati più o meno compiuti che 
già si conoscono, sono molti varii. Nondimeno 
le liste della via di Potiers hanno il sopravven- 
to in gran numero di località. 

— Il sig. Teleki, inviato d’ Ungheria ha a- 
voto nella sera del 14 una lunga conferenza col 
ministro degli affari esteri. Gli ha comunicati 
dispacci importanti pervenutigli da Kossut. 

— Il sig. Mercier uno de’ secretarii dell’ am- 
basciata francese a Roma è giunto a Parigi. 
Egli è stato ricevuto dal presidente della repub- 
blica. I signori Thiers; Molé e Berryer erano 
stati chiamati in quel momento all’ Eliso na- 
zionale. ’ 

— Il generale Cavaignac ed alcuni de’ suoi 
colleghi hanno presentata ieri all’ assemblea una 
proposta, di cui domandano 1° urgenza e il rin- 
vio agli ufficii, intesa a far decretare che le ce- 
neri del generale Carnot, le quali sono a Ma- 
gdeburgo, saranno trasportate in Francia. 

— Il padre Ventara, che ha lasciato Roma 
i' giorno dell’ attacco ‘della’ città per parle dei 
francesi , e che ha avuto ‘col generale Oudinot 
una conferenza al Vago, di Palo, è giunto a 
Parigi. 

ian orfana 

Il Manitore Prussiano «pubblica V ordinanza 
reale; in data di ‘Charlottenbourg 14 maggio, 
colla quale si dichiara. cessato il mandato con- 
ferito i deputati ‘degli Stati prussiani spediti 
all'assemblea nazionale di Franefort. 

Nella seduta della stessa assemblea del 16 
maggio fu.deciso,.con 287 voti contro 2 (es- 
sendosi dieci deputati ‘astenuti dal voto ) che il 
richiamo dei deputati’ prussiani rileuevasi per 
illegale. 

H Margravio Massimiliano di Bade è arriva- 
to a Franefort. 

I fondi pubblici hanno subìto un gran ri 
basso. Gli affari languono. 

( Gazzetta di Francfort } 


— Rivoluzione nel Granducato di Baden. Il 
Granduca fuggito. La fortezza di Rastadt in ma- 
no dei rivoluzionari. 
Struve, Blind e Fickler alla testa. 


Eccone i dettagli: 


Governo provvisorio con 


Carlsruhe 12 maggio. — La notte scorsa ven 
ne la nuova che i soldati in Rastadt si sono ri- 
superiori 
fra i quali il comandante della fortezza sono 


voltati contro i loro ufficiali; alcuni 
feriti. 

La cagione della rivoluzione era che i sol. 
dati volevano usare del loro diritto di cittadini 
per inviare due uomini di ogni compagnia per 
la riunione popolare a Offeuburg. 

13 maggio. — Ieri fu grande movimento 
nella città e tardi alla sera si seppe cha la ri- 
voluzione in Rastadt non è vinta e verso un'ora 
dopo mezzanotte arrivò il generale Hoffmann 
con alcuni soldati della guarnigione di Rastadt 
come fuggiaschi. 

i ‘soldati hanno fraternizzato. 
Dicesi che la moglie di Struve ha avuto grande 
parte in questa sopmossa, 


i 
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1 cittadini e 
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Oggi a mezzogiorno tutta la - guarnigione di 


Carlsruhe come pure la civica prestarono giu- ‘ 


ramento alla costituzione. 

14 maggio. —. Abbiamo passato una notte 
terribile! Verso le:9 ieri sera si 
soldati nelle loro caserme, Essi ruppero tutto. 

Nessun ufficiale fa più ostacolo. I principe 


Federico .si salvò a stento. ù 


rivoltarono i * 


Dopo aver distrutto tutto nelle c4serme , i 


soldati si portarono alla casa dei Loro colonnel- 
li; essi vi demolirano tutto ,. fino il pavimento. 

Anche il palazzo ‘di’ Furstenberg fu -danneg- 
giato. i 

Essi si recarono: poi all’ arsenale per darvi 
l’ assalto ma i dragoni lo difesero valorosa- 
mente. ' 

Nel. palazzo civico furono liberati tutti i pri- 
gionieri. Il fuoco continuò dalle 9 e' mezzo di 
sera fino alle 2 e mezzo antim.” 


N Granduca è fuggito, non si sa dove. Tut- 


Tutto it presidio è ‘sciolto , chi vuole andare a 
1 soldati 


malcontenti se ne vanno tutti, ancora i drago- 


casa può partire con arme e bagagli. 


ni e artiglieri. Quei fanti che vogliono restare 
trovano alloggio gratis. Nella città regna la. più 
grande costernazione , tutti coloto che hanno 
mezzi partono. 

Ore 11 antimeridiane. -_ Questa ‘mattina al. 
V aurora è partita una deputazione nell’ Ober- 
land (Rastadt) per soltomettere la città al Co- 
mitato popolare ; essa.è di ritorno, il Comita- 
to verrà nel corso del giorno per organizzare 
il governo provvisorio. H Comitato porterà se- 
co da Rastadt un battaglione d’ infanteria e 4 
pezzi d’ artiglieria per proteggere la tranquillità, 
l'ordine e la-sicurezza. i 

L’emisrazioni continuano. 400 soldati sono 


sono alloggiati dai cittadini. 


rimasti qui, essi 
Tutti i corpi di guardia sono abbandonati. 

In questo momento arriva la nuova'che Stru- 
ve fu messo in libertà. 

Ore 12 antimeridiane. — Si batte la gene- 
rale per coprire i dtversi posti con una guar- 
dia mista di soldati e cittadini, 

Il Granduca si è diretto verso Gesmersheim. 
Il Margravio Guglielmo con famiglia è andato 
nel Wirtemberg. 


Ore 5 pomeridiane. — Alle ore 4 arri 


ò il 
Comitato di pubblica difesa con un battaglione 
di truppe. 

I capi parlavano moderatamente. La tran- 


quillità e l’ ordine regna in ciitì. Le decisioni 


della riunione di Offenburg sono: ricognizione 
della costituzione ; soccorso al l’alatinato ; {di 
missione del ministero Bek e formazione di un 
ministero Brentano-Peter, ammistia, scioglimen- 
to degli Stati ecc, 
Comitato di sicurtà. I soldati hanno fraternizza» 


In Freibarg si è formato un 
to col popolo. Il generale Miller ha abbaudo- 
nato la città col suo stato maggiore. 
(Mere. di Sver. } 

— A} giornale di Carlsrule furono messi in 
pezzi dal popolo i torchi. Es: era il miglior 
foglio conservatore. 

Anche in Lorrack ebbe logo una rivoluzio- 
ne militare , cagionata dall’ iuprigionamento di 
alcuni soldati. 

Il colonnello , un tenente è un soldato fu- 
rono feriti. 


— Dicesi che in Francoforte arrivò un uffi 


ciale dello stato maggiore Dadese per richiede- 
re delle truppe. (Gazz. &Aug.} 
Manhcim IA maggio ore 9 e mezzo. — L’are 


senale di Carlsrube fu preso d'assalto. 


soldati. A i 
. 14 maggio (sera). — ione 1%) 
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Struve e Blind con tutti: gli ultri, prigionieri 
politici furono liberati. dal BERO in unione coi 
saldati. 

. Hi comando della foga di Rastadt è in 
mano di una commissione; rpista, dra cittadivi e 


del popolo, ebbe appuote, uogo sul Cato. 


Tutti i soldati, fanicria e.‘dragoni vi assisteva- 


no; possono essere stati ;in 4ugto 6 a 7000 4e- 
mini. II costrutto: dei dei. discorsi, era; “unione 
tra popolo e militari. » again 
Lo decisioni di Offenburg furono ricono» 
sciute. (Giorn. di Mank;) 
— Leggiamo nella. Gusseta di Augusta, le 


arfertoe 15 maggio. 7, Sj diceva oggi che 


una depatazione era partita. per invitare il Grau- 
i 


daca a fav ritorno Lra il suo popolo. dà 
Dresda 14 Sassonia tutta è 
tranquillo, Freiberg 


maggio. — In, 
» Chempitz,, e * Attenburg 80° 
no occupate dalle truppe: prussiane, 
; UNGHERIA 

— Da Pesth partì nua  deputazione diretta 
a Debreczin per complimentare Kossuth. Sono 
50 deputati nominati in un'adunanza generale 
a cui s’ aggiunsero molti cittadini. Ji notaio del- 
la città Carlo Horwath porterà la parola, Quella 
città ha iuoltre stabilito. di armare un ,intiero 


battaglione. 
TURCINA, 


2 maggio. — Al generale Grabbe è riuscito 
di conseguire lo scopo, della sua missione stra- 
ordinaria, Si assicura, che, ‘Alcuni giorni SsOn0, 
venne conchiuso un nuovo trattato fra, la Porta 
e la Russia circa ai Priucipati, che aumenterà 
l'influenza russa sui destini dell’ impero. Otto- 
mano il quale satobbe fondato sulle seguenti 
basi preliminari: 

1. La Russia dimanda che le truppe russe 
occupino i principati di Moldavia e Valacchia 
fino alla completa riorganizzazione dei luro in- 
terno regime. Ta Porta aecouseute; solamente 
l’occupazione sarà lurco-russa; V effettivo delle 
truppe sarà uguale da ambe le parti, e al ter- 
miue d’un auno fe due potenze evacueranno si. 
multaneamente il territorio. 

2. La Russia propone la nomina di dye Ho- 
spodar designati dalle due potenze senza che 


occorra interpellare il suffragio dell'A mblea 


del paese. Accordato salto una modificazione: i 
due Hospodar saranno prima d'essere designati 
dalle due potenze presentati dal voto libero del. 
l'Assemblea. 

3. La Russia propone ancora la revisione de- 
gli statuti orgnuici moldo-valacchi , e la soppres- 
sione della libertà della stampa. — Rifiutato. La 
Porta consente soltanto a restringere la libertà 
della stampa entro giusti limiti, 

Infine ia Russia dimaudava alla Porta che 
fosse permesso alle Luppe russe di entrare nel 
Batiato ore le chiama il l’atriarca. Le si prepo- 
neva inoltre dalia Russia di conchiudere uu 
muovo trattato di alleanza ofieusiva e difensiva. 
La Porta ha rigettati formalmente questi due 


punti. 
NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 

21 maggio — Teri verso sera uscirono i bol 
lettini del miuistero della gnerra riportandoci i 
il 19 alle {0 
antimer. la prima nostra brigata (Garibaldi) sin. 
contrò a due miglia da Velleiri con un corpo di 


fatti della wostra spedizione. Dice: 


LA VERA LIBERTA 


cirea 1.000 Napolitani; dopo quattr'ore di fuoco 
sopragginuse Roselli coll’ altra brigata, e costrio- 
sero il nemico a ritirarsi in città lasciando un 
capo battaglione morto e 30 prigionieri. Segui- 
«tarono a scambiarsi dei colpi di cannone, ma la 
Motte sopraggiunse, La mattina seguente dai no- 
‘stri esploratori si sqppe che i Napolitani si erano 

Yerto Cine 

© non si è sputo sino ad ora, e non si 
è vedato arrivare che qualche carro di nostra 
ambulanza. Si dice che la legione prendendo 
‘Una posizione alla baionetta abbia fuori di com- 
battimento 400 uomini; corrono delle brutte voci 
sui carabinieri, 


a, e si volevano inseguire. 


I 19 alle 12 pom. era cessato l'armistizio 
‘toi Francesi; però Lesseps ha arcordato che ora 
i nostri facessero delle proposizioni eda gibimtiri 
‘tre giorni di sospensione per cui solo marledì 
alle 12 pomerid. ricominciano te ostilità, una 
volta che non si combinassero Oggi a mezzo. 
giorno vi è la decisione «nlle proposizioni dei 
Priumviti; questo altro tempo se Jo è riservato 
per mandare via da Roma i suoi nazionali. 

Non si sanno altre notizie del resto del corpo 
Napoletino; c’è chi lo dice in Afhano, ma nou 
si sa spiegare la foro’ strategica lisciando una 
posltione importante come Velletri, La nostra 
cavalleria ed alcuni battaglioni gli avrebbero in- 
seguiti. Sul Monitore troverai gli altri dettagli 
sulle relazioni di Lessepa coi nostri. Si crede 
certo che la nostra colonna, se le riescirà, in 
questi due giorni rienirerà in Roma. 1 Francesi 
hanno buttato il ponte sul Tevere a S, Paolo, e 
Già parto sono sulla riva sinistra, 1} S. Bambino 
seguila a giraro per la città con tutti gli oneri 
dovati. Leggi l'articolo per l'affare de’ confes- 
sionali. — Si dico che all’Aveszana succederà 
Montecchi. Nuovi rigori sono stati messi dal 
Comitato di sicurezza pubblica per impedire che 
gi «sca dalla città. — Si sta dispiacenti che Les- 
scps ed un suo generale abbiano studiate inter- 
namente le nostre fortificazioni, Presentemente 
a Roma non vi saranno che un 5,000 uomini 
di truppa. 

Si dico che Lesseps ha ricevato per telegrafo 
queste parole: L'elezione ra bene. (Lo Statuto) 
FIRENZE 

22 maggio. — Il Commissario straordinario 
con altrettunti decreti ha disciolta la guardia 
nazionale dei Comuni di Prato, di Casola, di 
Moulevarchi , di Gaiole, di Poggibonsi, 

— Le somme a titolo d’ imprestito volonta. 
rio utferto al R. Governo nella città di 
ascendono a lire 760,000 circa. 

i coluunelto Giuseppe Chiesi 


Firenze 


è nominato 
generale mapgiore cuorifico » ed assumerà prov- 
visoriamente l’ incarico del portafoglio della 
guerra in luogo del colonuelto Giacomo Belluo. 
mini che si asseata per motivi di salule. 

— La notizia data, giorni souo dal Corrier 
Morcant ite che il Guerrazzi, il 
Corubelli (nome che ci è 


Petracchi ed il 


Ignoto ), sono sigli 
tradotti a Livorno, ove, soltoposti ad un consi. 
Glio di guerra , saranno come gli altri fucilati, 
Viene smeutita vei seguenti termini dalla Rifor. 


ma di Lucca del 22: 
» Noi passiamo assicurare che nè il Guer 
razzi, uè i suoi compagni, cè altri deteouti , 


sono stati trasportati doli' iuterno della To- 


scana a Livorno € conseguati all'autorità au- 


Niaca, ,, 
PARIGI 


._ 17 maggio. — Tuta l'attenzione è rivolta al 
risultato delle nomine, Si può contare sin d'ora, 


TIPOGRAFIA sassi, 


‘Rancese deve dio solewn 


che quantuuque in alcuni luoghi l'Unione elet- 
torale sia stata viuta, pure nella nuova assem- 
biea legislativa la maggioranza passerà dalla si 
nistra alla destra; le elezioui de’ dipartimenti 
mote sino oggi alle 3 p. m. vengono divise du 
248 moderati, 86 dell'opposizione democratica 
© socialista è 71 dubbii: totale 454, Sì sta au- 
cora constatando il risultato delle nomine in Pa- 
rigi. intoruo a che si pubblica ora il seguente 
bullettivo: 


Ore 5. — Lo spoglio generale e definitivo 
delle elezioni: ne’ 12 circondarii e ne’ subborghi 
del dipartimento delia Seuna non è per enco 
terininato. Si calcola sempre che 20 o 21 cau- 
didati dell’Unione elettorale avronno una gran- 
de maggioranza, e che gli altri 8 a 7 saranno 
dell'opposizione liberale avanzata. 

teri sera al Pussaggio dell’ Opera il 5 per 0,0 
era salito a 89 fr. 20 e 89 90 sulla cogaizione 
che vua grau parte delle elazioni di Parigi era. 
no favorevoli al partito dell'ordine. —— Oggi 
erasi meno cadi: si diceva che ol risultato delle 
elerioni della Sebina Lon fosse del tutto buono 
quanto” si era auuvaciato. — Le notizie della 
Germania ioquietavo sempre nou poco. — Ì cin- 
que per 0/0 furono a 80 fr. 60 poi a 80fr. 90 
ed alle ore 2a 80 fr. ti0 senza affari, |» 

Da Loudra 10 maggio si ha che nella tor- 
nata del 15 della Camera dei Lordi, il conte 
Grey ha dichiarato che malgrado la seria s0M- 
mona di Moutreal (Canadà) non si ha a temere 
una guerra fra le due razze, «= Il inarchese di 
Lau-downe ha dichiarato che quantuugue con- 
siderevoli corpi di truppe russe abbiano passato 
il confine dell'Austria dietro la dimauda del go- 
verno austriaco, l'Inghillerra uon è tennta ad 
iutervenire in questo affare. -- Ja amendue le 
Camere poi i minisiri interropati sugli affari del 
Ganadà hanno dichiarato che eranvi colà forze 
sufficienti per garautire la tranquillità. 

(Gozz Tie.) 


MARSIGLIA 


18 maggio — Rappresentanti del i artimento 
delle Bouches-du-Rhon Reybaud Lows Berryer. 
- Sauvare- Barthelemy, Chaugaraier. — De La. 
houtie. - Ponjoulat. - Mérentié, — Fournier Louis. 
— Pascal Frédério, 

Appartengono tutti all'opinione moderata. 

- (Lo Statuto) 
= Giovodì partì la fregato a va- 
poro 1° Grenague per Civitavecchia con una bat 
teria d'artiglieria. e rimorchiando due vavi 
mercantili cariche di cavalli 
LONDRA 


16 maggio — L'ambasciatore danese ha ac- 
cettato fe proposte fategli da Palmerstou sulta 
quistione dello Schleswig. credesi che altrettanto 
farà la Prussia, e che questa lotta sarà fra breve 
terminata, { Da tly-News) 


15 maggio — leri nella camera dei lordi ebbe 
luogo un'importante discussione sull'intervento 
francese in Ttalia. Ne riferiamo i seguenti cenui: 

Lord Beaumont premise nn esame retrospet- 
Livo della quistione romana. prendendo le mosse 
dal potificato di Gregorio XVI, e terminò con do- 
Manlare se il governo avea ricevato dispacci 
dal gabinetto francese intorno all'occupazione 
di usa parte degli Stati romani, € se si aveva- 
no delle comunirazioni sull’ ingresso dei Napo- 
letani e degli Austriaci in Romagna. 

Lord Lausdowne rispose che col mezzo del- 
l'ambasciatore a Londra, il gabinetto francese 
fece conoscere al governo della regina la sua 
Inlenzione di spedire un corpo di teruppe a Ci- 
vilasecrhia , allo scopo di promuovere la pace 
generale e di assirurare lo ristabilimento di un 
governo costituzionale e regolure a Roma. Non 
parlavasi di attactar Roma, Soci 


18 maggio. 


Niuna comunicazione fu fatta quanto all'Austria 
ed a Napoli, secondo Jl ministro che rifiuta di 
dir sltro sul Proposita, limitandosi nd assicurare 
la camera che il gabinetto è affalto estraneo a 
uonto accade ni italia, non avendo uè sugge- 
rito nè approvato alcuna Daisura, 

. Lord Aberdeen non si appaga delle risposte 
Motsteriali. Se il Governo approva Ja spedizione 
einesle; deve prote» 
I fravcesi stanno nel 
teruitorio romano col consenso del Papa 0 no? 
Nel primo caso essi vi suno per to stesso moti- 
vo che gli Austriaci, nel secondo fecero un ato 
to di ostilità. ]y una parola il Consiglio dovreb- 
be conoscere a quest'ora se la Francia vuol ri- 
Mettere Dio IX 0 farorire Mazzini, 

Lerd Brougham sostiene che la spedizione di 


stare in caso contrario. 


FI 


Civitavecchia ebbe origine dalla sete di gloria 
militare del popolo parigino. 

Lord Londonderry dichiara inopportuna ed 
intempestiva la discussione. Leda il Governo 
francese, dicendo doverglisi lasciare il tempo 
di compiere i suoi progetti. 

La conversazione non ebbe seguito e la 
mera passò a discutere altre materie. 

{Lo Statuto) 


Ca- 


AUSTRIA 


18 maggio. — A Brody vanno entrando mot- 
te truppe russe, per cui ì viveri divennero cari 
assai. Ne giunsero già vari reggimenti, e lo sta- 
to maggiore partirà tosto per Lemberg. Jo tutto 
passeranno di là 26 mila nomini. Altrettanti ne 
passano per Tarnopoli. Perla Gallizia n’ entre- 
ranno 62 inilta che si concentrano a Lemberg. 
AL comasnto di questi è it generale Schudai 
Theresienstadt fu posta in istato d’ assettio. 
Per ordine dei ministero dell’ interno 
totti i galiziani e gli abitanti di Cracovia che 
si trovano in Uogheria e in Transilvania sono 
eccitali a tornare fino al primo di giugne ,, al- 
trimenti saranno considerati come quelli che 
prendono parte alla rivolta armata e come tali 
sottoposti alla legge marziale. 


FRANCFORT 


16 maggio 7 ore pom. — L'Assemblea nazio» 
nale. nella sua seduta di questa sera ha deciso 
con 287 vati contro 2 (10 voti si sono astenuti ) 
che il richiamo dei depatati prussiani doveva 
essere riguardato come illegale. 

Il presideute ad interim del ministero ha da- 
to comunicazione della nuova combinazione del 
ministero dell'impero, che è il seguente : 

Gràvell presidente del consiglio e ministro 
dell'interno; il general Jockmus ministro degli 
affari esteri; l'avv. Detmold (di Kanovre ) mini. 
stro della giustizia; Merk (di Kamburg } miai- 
stro delle finanze. Quauto al portafoglio della 
guerra, M. Gràvell ha dichiarato che era stato 
offerto a persona, che non si era peranco pro- 
munziato definitivamente. Hl presidente del con- 
siglio ha annunziato che presenterebbe nella se- 
duta straordinaria di domani i programina del 
nuovo gabinetto, il quale, ha ejli detto, che 
tendeva a ricondurre l'accordo fra i governi @ 
Y assemblea nazionale. 

Prima che la nomina del nuovo ministero 
fosse stata officialmente annunziata, M. Simsoni 
di Treves aveva presentato, a nome della mag- 
giorauza della commissione dei 30, una mozio- 
ne leodeste a nominare una reggenza dell’im- 
pero , composta di 5 membri presi nel seno det- 
l'assemblea nazionale e scelta da lei alla mag- 
giorità assoluta dei voti, L’urgeuza di questa 
nozione non ha avuto seguito e la discussione 
rimessa a venerdì prossimo , 18 inaggio. 

Noi aggiugniamo che la voce pubblica desi 
gna il principe Augusto di Wittgenstein come 
ministro della guerra, 5 


— Leggesi nel Saggiatore: Notizie di Gre. 
noble abuunziano che i posti di quella città era» 
no tutti occupati dalla guardia vazionale, per- 
chè tutta Ja linea aveva ricevito l'ordine di 
recarsi sul campo d’osserrazione di Lione, che 
debbe essere portato a 40,000 uomini. Si dice- 
va a Grenoble, che una mezza divisione del- 
Varmata delle Alpi aveva ricevuto l'ordine di 
recarsi a Brianzone. 


UNGHERIA 


Si confermano i vantaggi dei magiari. Anele 
le donne sj arrnolano; a Teresiopoli si formò 
un batt.glione di Riovani donzelle. Klapka & 
paria per Debreczio: egli è nominato ministro 
della guerra interino? Bem, con un suo procla- 
Ma chiamo tutti gli uomini dai 24 ai 40 anni, 
a prendere le armi; se ne formeranno quattro 
battaglivni , ì quali occuperanno le contrade e 
le terre conquistate. La dieta di Debreczin la 
nominato Bem a governatore della Transilvania, 
con voce al ministero, tranne che egli non pre» 
ferisca di essere generalissimo delle truppe.del- 
la Polonia riconquistata. 


VIENNA 


14 maggio. — Dietro dati statistici | armata 
Tussa attiva si fa ascendere a 770,000 uomini, 
214,000 cavalli, con 2412 pezzi d'artiglieria. 
lu caso di bisogno si potrebbe portare l'arma. 
ta oltre ad un milicue trovinidosi negli arsenali 
N mensile d’un soldata 
tre nella panalica ec. 
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Le Associ ni si ricerona alla 
Slamperia Saggi i <nelle Spaderie. 


Si pubblica tutti i gioroi meno i 
festivi, 
Non sì rendono n numeri separati, 


Le inserzioni sj sì pagano 2 bai. fa 
linea, IN Giornale non risponde det 
le opinioni che vi sono emesse. 


RIVISTA. DI GIORNALI 


LO STATUTO di Firenze giustamente ac- 
cagiona al senso della individualità, ele- 
mento principalissimo del carattere Italiano, 
la male riuscita dei rivolgimenti della Peni- 
sola. L'attuale movimento Italiano, il quale 
iniziato per ispirazione d'affetto , benedetto 
dalla religione, e rallegrato di canti, sem- 
brava procedere con mirabile accordo di 
volontà e di pensieri, urtò esso pure contro 
il perpetuo ostacolo delle divisioni, degli odi 
e di tutie le miserie del medio evo. Oggi 
dopo la mala prova che fecero di se stessi 
gli esagerati, il campo è rimasto alla par- 
te moderata , la quale dee ripigliare la sua 
influenza nelle restaurazioni che si vanno 
tentando. Sc oggi pertanio la parte schiet- 
tamente ed onestamente liberale non si tie- 
ne strettamente unita c non procede per la 
medesima via, l'avvenire della patria no- 
stra ci pare gravemente compromessa. 

» Bisogna spiegarsi chiaramente, prose- 
gue il suddetto giornale: Se la parte mode- 
rata non vuol ripunziare per sempre ad ogni 
influenza, conviene che non rinveghi il suo 
programma, conviene che miri allo scopo 
finale, e non si lasci portar via da fatti tran. 
sitorj, e dal riaccendersi di passioni perso- 
nali, Noi Italiani poco avvezzi alla vita po- 
litica, mal conosciamo quella costanza di 
propositi che fa la forza e la riputazione 
dei partiti. Amiamo troppo le contraddizioni, 
vogliamo conservar troppo la propria indi- 
vidualilà, e quando non troviamo ragione 
per dividerci sui principj , ci dividiamo sulle 
forme. 

» La parte moderata in Toscana ha die- 
tro a se l'immensa maggiorità del popolo, 
ed è oggi padrona, se non si uccide da se 
stessa. Posta com'è tra gli esaltati e i retro- 
gradi, bisogaa che tolga ad essi ogni ragio- 
ne di accusa, bisogna che si mantenga la 
riputazione di non cadere negli errori degli 
avversarj. 

» E noi invochiamò la tolleranza onde 
la parte moderata pon si disfaccia, 0 get 
tandosi alle esorbitanze o collegandosi ai 
retrogradi. Perchè vorrà farsi un delitto d'u- 
Ma protesta energica sebbene inefficace ? Per- 
chè coloro che parlano a voce bassa, vor- 
rauno separarsi da quelii che fanno suona- 
re più alto le loro parole? 

8 Se la parte moderata vuol trovare po- 
tentissime ragioni di concordia, non deve far 
altro che guardare all'avvenire. Tutto è in- 
certo nelle presenti condizioni d'Europa, e 
nessuno potrebbe dire come si comporranno 
questi universali commovimenti. Io tanta 


incertezza di eventi suptemo è il bisogno 
di tenersi uniti pella fede di poche idee vere 
e giuste, onde almeno avefe un’ancora che 
ci salvi ad un possibile rinngvarsi della tem- 
pesta. © ui < 

» Questi non sono: più;ftenipi: di frainten- 
dersi ; troppo cara se.ge: pagherebbe la pena. 
Conviene pronuaciarsi, conviene separarsi , 
conviene contarsi. 

» Chi vuole una restaurazione senza ono- 
re senza vere condizioni di durata, lo dica, 
noi non siamo con lui. 


» Chi consente che la Toscana perda. 


quella autonomia che le garantivano i trat- 
tati, lo dica; noi non siamo con lui. 

» Chi vuole uecisa la libertà per paura 
che si torni ad abusarne, lo dica: noi non 
siamo con lui. 

» Chi vuole. . LL... 0.0... 
che si scordi il 
fo dica: noi non sia- 


sacro nome d'Italia, 
mo con lui, 

Conchiude il predetto giornale con fare 
un appello a tutti gli uomini che professano 
le nostre opinioni , perchè « si tengano fermi 
nelle joro convinzioni, ed aiutino colta con- 
cordia dei voleri e delle opere la ricostitu- 
zione civile del paese. Non badino ai falti 
che passano , non si lascino sviare da subite 
ire e da subite paure, ma s'innalzino alla 
eterna ragione delle cose, e pongano mente 
alle possibilità d’uo incerto avvenire. Se 
abbiamo coscienza che i nostri priocipj sia- 
no veri e giusti, andiamb innaozi concordì 
e vinceremo gli ostacoli. Nella verità e nella: 
giustizia è la forza, nella concordia e nella 
costanza la virtù dell’operare. Se noi per 
isventura non sapessimo far allro che di- 
struggere, il nostro programma sarebbe una 
menzogna, ogni nostro. alto nuova e più 
deplorabile follia. » 


—_ 1 

Anche LA STAMPA Giornale di Napoli, consi- 
derata la mutata condizione delle sorti d’ Italia, 
sollecita gl’ italiani ad adoperarsi a tutt’ uomo 
6 svolgere e consolidare le liber: istituzioni , per 
la foga delle politiche passioni iste. finora abu- 
sate , le guali ci procaccerannd' quella forza ma» 
feriale è morale, che ci renderà degni di miglio 
ri destini. 

Ecco 4 tratti principali dell'articolo in di- 


scorso. 


«3 Instaurato il governo costituzionale , 
che restava a fare ? 

» Profittare delle ottenute libertà per 
ampliare la sfera della civiltà nostra, per 
innalzare Ja educazione delle moltitudini e 
formaroe un vero popolo , per isradicare 


le antipatie municipali ereditate dagli 


ER e RT n Rn 


** + ecco quanto rimaneva ‘a fare, ec- 
co quanto voleva esser maturato energica- 
mente nella concordia e nell'unione in- 
ferna. 

«» Ma incominciarono a dividersi i partiti, 
coloro che volevano precipitar troppo le 
cose furono detti esaltati, gli altri moderati. 
La spinta dei primi, 4 inerzia colpevole 
dei secondi , fece nascere quel terzo parti- 
to dei retrogradi , parlito che se già prima 
degli altri esisteva, non era però che alto 
stato di germe, e, non fecondato, a po- 
co a poco sarebbesi estinto; ma invece, 
prendendo molivo dai trascorsi vorrebbe 
tornare indielro e riporre in sedia |’ asso- 
lutismo , affermando: che senza d'esso non 
può conseguirsi , nè ta quiete, nè il bene 
degli stati. In questo novero di gente se 
ve n'ha molli, che, per corta veduta, 
confondono di buona fede la vera libertà > 
coi suoi eccessi più deplorabili, e mettono 
tutti in fascio gli onesti liberali cogli stol- 
ti; ve ne ha molti altri poi, che, avversi 
per cattivo animo ov per interesse ad ogni 
avanzamento di civiltà fanno guerra mor- 
tale ad ogni libera instituzione e chiudono 
maliziosamente gli occhi al più splendido 
vero. 

»» Ora se spetta: a noi non dar fomenti a 
questo partito d' ingigantirsi;  perocchè es- 
so crescerebbe con le nostre imprudenze ; 
Spetta anche al governo di disingannarne 
le colpevoli lusinghe, e convincerio, che 
è del pari reo chiunque voglia o arretrar- 
si dalle linee dello statuto o sorpassarie. 

» Se i governi accusano i popoli d'aver 
per la loro intemperanza procurato .alla 
causa dell indipendenza il. rovescio sofferto, 
facciano io modo da mostrare che essi sua- 
no salvare l'allra causa, quella della li- 
bertà. 

»» Se ciò non facessero, mostrerebbero a- 
pertamente di cadere nell’ errore slesto che 
per sì lungo tratto di fempo non hanno 
cessato di rimproverare ai popoli, 

Quando l' ordine viene dal basso, la li-- 
bertà potrebbe venire dall’ alto. 

» È nel giusto e perfetto equilibrio di or- 
dine e di libertà che ha vita vera, ed es- 
senza il regime costituzionale ,,. 


O. 


GA 


NOTIZIE IVALIANE 
BOLOGNA 
24 maggio. — leri lu comunicato alla Gaz. 


setta di Bologna per la pronta inserzione il se- 
guente documento. 
N. 88. Gov. 
Alla Direzione di Polizia, 
Essendo stato arrestato dalla forza militaro il 


Bologna. 


famigerato ladro ed omicida Autonio Bortolotti, 
fu egli oggidi suttoposto a giudizio st:tario mi- 
litare, condannato a morte, e fucilato. 

Nel mentre questo si partecipa a codesta Di- 


rezione per gli effetti «di competenza cisile, La 


Wincarica di readere pubblica colle stampe que- 
sla esecuzione, 
Dal Quartier Generale in Villa Spada, 
1 23 maggio 1849. 
II ON. Governatore Civile e Militaro 
Gen di Cavalleria, 


Firmato GORZAO WSKI. 


FERRARA 


23 maggio. — Corre l'ottavo giorno dacchè 
Siamo senza rappresentanza‘; overuativa di sorta, 
nè la nostra città è stata mai pacifica quanto 
ora; non avvenendo nemmeno le ordinarie de. 
linquenze di piccoli furti o di lievi rise. — La 
posta di Moma ci manca aucora. (G. di Ferr.) 
FORLI 


Leggesi nello Statuto: 
»2 


Lettere di Forlì ;iunte ieri 22 recano che 
Bli austriaci avevano traversato da città diretti 
46,000 
40 pezzi d'artiglieria con un seguito immenso 
di carri di riso. AIV approssimarii dell’ armata 


omotelava suli io tORpromessi homo 


verio Anvona in numero di uomini e 


requi.ito 
ogni sorta di mezzi di trasporti è si sono rili- 
rati ail Ancona. T rimasti si alfrettarono ad of 
frire le armi agli austriaci che dissero essere 
per ora Questi alla 


guardia la nazionale appena giunti e tennero 


inutili. cambiarono gran 
essi il posto nella notte che non vi pernottaro- 


no, o innanzi di partire posero niovamente la 


guardia nazionale. I terrore in città era grane 
de. Per ordine degli austriaci fu formata una 
giunta di governo la quale è composta di tro 
uomini avesti, e di opinioni moderate, 

Si dice fucilato dagli avstrioci a lorlimpo- 
poli un iadividuo armato diretto alla volta di 


Toscana, coi a quanto dicesi 


+ Î trovata in. 
dosso uma lettera che nou disse da chi conse- 
Gnatagli con la quale infirmavansi i trinmviti 
di Roma delle mosso e del numero degli au- 
striaci. 


ANCONA 


«2 I brick da guerra inglese 
stanziato da vari giorai nel nostro porto è par 
tito questa nette alla volta di Ètieste avendo 
imbarcato sul suo bordo il console mipoletano 
con Ta famizlia. 1a questo punto è giuato ta 
Vapore inglese. 

Le fortiicazioni prosieguono con alacrità ed 


ancor pochi giorai e la nostra cità potrà ces 


stere coutro qualunque vuisero dii 


— Leggesi nella Gazz di Milano in data di 
Trieste: 

1î maggio > Le nostre tre feogato banno 
preso a bordo a Pirano i Datfaglioni del tegib 
mento Hess colà spedito da qui e piùùoalti bat 


toglioni. Credesi essere diretta questa spelizione 


LA VERA LIBERTA 


per Ancona, ove nella prossima settimana giun- 
geranno le nostre truppe anche per terra. 


ROMA 


— 21 maggio. Una numerosa ‘adunanza eb- 
be luogo stamane al Palazzo Colonna”dietro in- 
vito del Ministro Francese. fariò per esso uno 
de segretari, eccilando isuoi connazionali a chie- 
dere i foro passaporti per Francia. /Mon.Itom.) 

— Diraute l'assenza del Generale in capo 
Rosselli è nominsto provvisoriamente Coman- 
darte il presidio della Capitale ed incaricato di 
dirigere la difesa il Generale Mezzacapo. 

22 maggio ore 2 pom. — Ieri giunse in Roma 
Pex-Colonnello Pietro Balzani. 

Stamani è stato presentato al Triumvirato, e 
fu subito utilizzato. 

L'armata Repubblicana mareia in due colen- 
ne, ana per Terracina, l'altra per Anagni inse- 
guendo i Napoletani. Prevedo che entreranno in 
quelli stati. 

Stamani a mezzo giorno Lesseps doveva ave- 
re un abboccamevto col Triumviro Mazzini. 


NAPOLI 


14 maggio. — Le nostre Reali Truppe, che 
concorrono illa restaurazione dello Stato della 
Chiesa, trovaasi tra Velletri ed Albano, ov'è il 
Quartier Generale di S. M. il Ke S, N. che go- 
de ottima salute, 


E stato sorpreso in uno degli ultimi giorni 
dai nostri avamposti un convoglio con casse di 


facili ed altri oggetti da 


guerra, che senza re- 
sistenza sono stali trasportati nel nostro Quartier 
generale. Gior. fi.) 
TORINO 

Continuando la Malattia di SM. » venne chia- 
mata dal campo S. A. R. il duca di Genova. Con 
deereto reale del 21 corr. fu al medesimo con- 
ferita la segnatura per il disimpegno degli affa. 
ri dello Stato durante la malattia del Re. 


9 


22 maggio. — Persona giunta oggi a Torino 
ci dt la notizia che il Mmistero Ha sciolto la 


Ueuistlta Lombarda. (Corr. Merc.) 


= Carre vore che i collegi elettorali devo- 
Bo essere convevati il giorno 15 del mese pros» 
simo. Altri aggiungono che l'ordinanza di con- 
vocazizie portera alcune modigicazioni alla leg- 
pe elettorale, (Concordia). 

— La commissione d'inchiesta facea compa- 
Fice questa mattina innanzi di sè, per quanto 
ci venne affermato da persone ordinariamente 
beve informate, i generali Chzranow.hi, Bus ed 
Il maggiore di stato maggiore Ricii, per rispon» 
dere a cesto interpellanze e dare alcuni schia» 
rimeati celitivi alle ultime operazioni di guerra 
nei campi Noratesi, ( Nazione} 


— Dicesi che la lepygora malattia di cui era af 
fetto il genera! Ramorino abbia preso un carat- 
fere serio, 


Folli trovasi tuttora nella cittadella. 


Dicesi ehe il suo ricorso in b sin 
stato rigettetn e che oggi gli sia fetta la sen- 
tenza già prizia pronunciata, 


ALESSANDRIA 


È giunto in questa città Ves-deputato Josti, 
Si atteridono per domani l'exaleputato Banco 


cd il nostro concittadino P'ev-deputato Lanza: 
0) 


Vevmainistro litazzi sarà qui pel corrente 
mese. 


21 Moggio, — In questi giorni passarono a 


drappelli parecchi bersaglieri Lombardi incerti 
della sorte che li aspetta, molto sofferenti, mol- 
to abbattuti dalla fatale. sciagura che tutti op- 
prime. 

— È voce che il progetto dell’atterramento 
delle case vicine alla testa del Ponte Tanaro sia 
per effettuarsi quanto prima. Si sta al presente 
lavorando con grande alacrità per il riparo del» 


le indennizzazioni, (Avvenire). 


PARMA 


La Gazzetta di Parma del 23 reca la nomina 
del Barone Solduti a presidente delie finanze del- 
lo Stato. Il marchese Giau Francesco Palavicini 
governatore di Piacenza è promesso a regio com- 
inissario straordinario di quella città. La giunta 
di Piacenza cessa dalle sue incombenze, 

N 28 S.A. R. il duca reguante recavasi alla 
sua regia residenza di Colorno, dove fu accolto 
con festa da quella popolazione, Il giorno dopo 
S. A. R. partiva alla volta di Milano. (G. di B.} 


18 maggio. — Eccoti la nota degli espulsi 
da Parma all'arrivo del duca. £ tre conti Ba- 
stagnola, i due conti Sanvitale, i due fratelli 
Azzoni, il cavalicre Leonardi, il capitano Bot- 
tioni , il Gronardi, il professor Pellegrini, e gli 


ocati Musini , Benediui e Gioia di Piacenza. 


Checchè ne dica il foglio oficiale, la illamina- 


zione all'arrivo del duca fu meschin 


ma. 
{ Rivista Indipendente } 
FIRENZE 

In adesione al desiderio esternato dolla mag- 
gior parte della Guardia Nazionale di Firenze, 
dicuni Ufiziali della medesima hanno fatto stam» 
pare il sequente 

ORDINE DEI. GIORNO 

N servizio della Guardia Nazionale di Firen- 
ze fino da quest'oggi sarà ristretto alla guardia 
presso il Comando Generale nel palazzo Riecar- 
di, eda quella presso i quartieri dei Battaglioni. 

Nelr 


udurre il servizio ai suoi limiti notu- 
roli, non può a meno il sottoseritto di dirigere 
sincera e meritata lode alla Guardia Nazionale 
liorettina per lo zelo con cui ha sostenuto un 
servizio così prolungato e prarosa, 

Se il servizio che ora incomincia sarà meno 
faticoso ed esteso, molto più difficile lo rende- 


ranno le gravi circostanze nelle quali è per tro- 
varsi il Paese. 

Ma per difficile che possa essere , non vi man- 
cherà certo fa Guardia. 

La trauquilla coscienza, I osservanza della 
più scrupolosa disciplina , daranno ad Essa quel. 
la dignità di contegno, non provocante, ma fer- 
mo e severo, che oggi più che in qualunque 
altro tempo le circostanze richiedono dalla Guar- 
dia Nazionale di Firenze. 

In questa piena fiducia il sottoscritto è ben 
lieto di poter rinnovare ai Militi fiorentini 1 as- 
sicurazione della propria stima ed affetto. 

Dal General Comando della Guardia Nazionale 
di Firenze lî 23 maggio 1859, 

I Colonnello Comandante protrisorio 
C. PoxiatowsRI. 


PISA 


29 


22 maggio. — Noi abbiamo avuto il disar- 
mo generale ed attesa la poca sollecitadine ad 
osservarlo è stata ordinata una dilazione di al- 
tre 24 ore, 

Si attende da Livorno un'altra colonna di 
Austriaci per-hè sembra che questa debba par 
tire da un momento all’altro. {Riforma} 


LA VERÀ LIBERTA 


LIVORNO 


19 maggio. — La contribuzione di guerra di 
cui vi feci cenno si è sostanziata in L. 2,200,000 
che il Commercio presta al Municipio e che il 
Municipio ripartirà poscia sulla popolazione in 
vario modo. Questa mattina sono partiti alla vol. 
ta di Pisa 5,000 austriaci d’infanteria e 1,000 
di cavalleria; pare che dovessero proseguire per 
Lucca, Arrivarono oggi alcuni veliti a cui sem- 
firano conferite le fanzioni di pubblica sicurezza. 
Arrivò pure il Delegato straordinario mandato da 
Firenze. Il commercio va riprendendo e promet- 
te di migliorare. 


NOTIZIE ESTER 


PARIGI. 


17 maggio. — Il governo ha ricevuto il se- 
guente dispaccio telegrafico, del contrammira. 
glio Tréhonart, datato da Tolone il 16 corren- 
te, di mattina, 

» lo souo partito P'alte'ieri alle sette ore di 
sera fda Civitavecchia, dove correva voce, ‘la 
vigilia, che due inviali romaui, apportatori di 
parole d’accomodamento, eransi recati al no- 
stro quartier generale, Queste voci mi furono 
confermate da una lettera del generale in capo 
del 13 di sera da Castel Guido: 

» Mi vengono già fatte serie proposte di 
somivessione; noi siamo pei Romani | ducora 
di salute. 

» Giungo a Tolone col Labrador ed il Sand 
per farli concorrere al più presto al trasporto 
dei namerosi cavalli diretti sopra Civitavecchia.» 

(Moniteur.) 

— Assicurasi, dice la Correspondance, cssersi 
sparsa voce nei circoli diplomatici, d’uua dif- 
ferenza grave jusorta tra la Francia e Napoli 
sulla quistione romana. IH generale Oudinot a- 
vrebbe ricevuto ordine d’impedire che i napo- 
letani prendessero l'iniziativa d’ ogni atto di re- 
staurazione amininistrativa o politica del Papa. 


— Leggiamo nel Galigneni. del 18 che il gene- 
rale Thiry, dell'artiglieria, è uomivato coma 
dante iu capo di quell'armata dell'esercito fran» 
cese iu Halia, e che ieri partì da Parigi per il 
quartier generale del generale Oudinot. 

— Leggesi nella Patrie: un dispaccio tele- 
grafico spedito dal generale Oudino! dal campo 
di Castel Guido, il 13 a Mezzodì, anuunzia che 
il console di Wurtemberg, accompagnato da un 
ufeiale superiore romano , recava in quei nio- 


mento al quartier generale parole di pare. 


MARSIGLIA, 
19 maggio. — La fregata a vapore il Pana- 


ma, che si reca ad Aucona , ha rimesso all'Am- 
miraglio Baudin, nel suo {passaggio a Napoli, 
dei dispacci, che gli prescrivono di dirig 
pra Tolone le fregate a vapore che fanno parte 


re s0- 


della squadra posta sotto si soi ordini. 


— I Generale di divisione Gueswiller, il sito 


stato maggiore, il primo battaglione di guerra 


del 13 leggiero, e l'ambulaaza della prima di- 
visione dell’armata delle Alpi si sono imbarcatl 
oggi per Civita-vecchia. 

MI secondo battaglione del 13.mo leggiero de- 


ve essere imbarcato dentro il giorno di doinani, 
(Gaz. de Province} 


SPAGNA 


Notizie dol 14 assicurano che il Papa aven- 
do richiesto il Governo spagnuolo del suo iu- 
tervento , si spedirono immediatamente ordini 


per P imbarco a Barcellona di una divisione, © 


due mila uomiui sono giù partiti. — Dicesi che 
il Papa abbia invocato l’aiuto di Spagna pro- 
testando di voler entrare in Roma iu mezzo agli 
Spagnuoli, e che le Cortes abbiano volato per 
acclamazione ia spedizione. 

Il corriere partito da Gaeta giungera a Ma- 
drid in sei giorni. (Corrisp. del Risorg.) 

15 maggio. — Nell’Archivio militar , perio. 
dico ministeriale, si leggono \que:te importanti 
comunicazioni : 

» Pare che il {governo apprezzindo fquesto 
circostanze (quelle della quistione rosnana ) pene 
sa di inviar una seconda spediziore composta 
di altri 4000 uomini sotto il comando del ge- 
nerale Orive. Però, 8000 uomini non paion molti; 
tanto più se si accetta il favore di coi è larga 
S. S. alle nostre truppe, quello cioà di essere 
di guarnigione a Roma, custodi della'sua sacra 
persona. È 

Dopo le lince qui sopra riferite, troviamo 
nel medesimo periodico la composizione defini. 
tiva della spedizione marittima. Fssa partirà da 
Barcellona, e consterà di sei battaglioni, due 
batterie, una compagnia d’ingegneri «con metà 
cavalleria, per iscorta del generale comandan- 
te; in tutto 1000 uomini, come è detto sopra. 

Veggonsi in seguito designati i nomi dei le- 
gni destinati pel trasporto, i comandanti, lo 
stato maggiore, l’uditorato di guerra, l'ammi. 
nistrazione militare, ed il corpo di sanità. 

LONDRA 


15 maggio. — Sentiamo con profondo ram- 
marico, ma senza sorprenderci, che una grave 


rivolta scoppiò neila 


sede del governo del Ca- 
nada. Tale notizia ci fa mandata questa mane 
pel telegrafo eclettico di Liverpool. Ecco quanto 
ne dice il nostro corrispondente iu termini as- 
sai laconici. Sembra, dietro comunicazioni ri- 
cevute, che il goverio geuecale abbia sunzio- 
nato il 25 aprile ultimo il bill d’indennità in 
favore delle vittime dell’ ultima rivolta, e chie 


sazione del 


codesta misura ecciti la grande indi; 
partito iuglese nelle provincie. Guanto la noti. 
zia fu officialmente giusta, il furore del popolo 


io il d..ardive. Si 


non ebbe più freno. fucosni: 


forinarono attruppamieuti. Si marci contro il 

pilozzo del Parlamento ed i mriabri rresenti vi 

furono espulii. fio mise in seguito ji fianco alla 
4 Y 


fabb: 


un muczhio di cenere, Archivio e biblioteca Lul 


Itro che 


a. e ben presto non vi fo più 


to scomparve. 


DANIMARCA. 


Scioglimento pacifico della quistione allo Schte- 
4 P 4 
suig Thistein. 


Le proposte fatte da lord PImerston ni Go- 


verni di Dinimarca e di Prussia restivamente 


alla quistione dello Shleswi;-{faltaia, sono 


state accettate dall’'ambasciatore nese ed ab- 


Diano mutive Ji sperare che calle Vane 


basciatore: penssiano in Faghite 1 aderba lui 


pure. per parte del suo Gos 


ru questa a 


giustamento. — Così questa gni. one tasto in- 


veleni, da cui per il commer 0 derivarona 


danni e perdite così gravi, sare! le presto ter- 


minata, { Daitymow 


VI 


NA 

16 maggio — Il 12 a sera giinse a Vicana 
da Treviso S.A, È 
lo Ferdinando. Nello stesso giorno vi è arrivata 


il Serenissvao Arcidoca Car 


la pritia deputazione del Regio Lombardo-Ve- 
neto; quella cioè della città e provincia di Tre- 


Viso per prescutare a SM. LOR. on jadirizzo 
(Gazz. di Maut.) 
— Si annuncia oficialmeute da Inusbruck 


di devozione. 


che S. AL l'Imperstore Ferdinando vi giungerà 
il 29 corr., vi è attesa anche S.A. 1 l'Arciduca 
(Gazz. Pie.) 


Raiuieri. 


17 maggio — Teri alle 11 antimeridiane giun- 
sero qui per mezzo della strada ferrata da ©l- 
mutz S.A. LL il serenissimo arciduca Ferdinando 


Giuseppe, e S. A. R. il sercuissimo arciduca Fer- 
dinando Vittorio d'Este, Quest'ultimo ritornava 


oggi a Brunn. 


SM. I, R., con Sovrana Risoluzione 30 aprile 
prossimo passato, si è graziosamente daguata di 
approvare l’iustituziove di una cattedra di filo- 
logia e letteratura slava, e di conferire la me- 
desima al dottore Francesco Miklosich col titolo 
ce grado di professore struordinario. 

(Gazz. di Milano) 
BUDA 

10 maggio. — Agli Israeliti di Buda-Vecchia 
s'imposo dal comandante della fortezza di Buda 
una multa di 20.000 fr. V. M. a motivo che fe- 
cero delle somministrazioni agl insorgeuti. 

— Narra il Wanderer invece: che i viaggia. 
tori giunti dalla bassa Ungheria relazionano a- 


vere Kossuth recentemente. visitato gl Israeliti 


di Granvaradino nella loro sivaggoga, Dopo ter 


minato il servizio divino tenue loro discorso 
nella solita sua nraniera, ia cui in nome della 
nazione chiedeva loro perdono per oppressio» 
ni da essi sofferte da tanti secoli, ringraziandoli 


pei sacrifici materiali come pure pel valore dei 


foro figli uella lotta, c conchiuse per l'avveni. 
re qudrà a cessare qualiuque differenza per mo- 
tivi di religione innauzi alta tego. Così 1° instano 


cabile agitalore nou lascia inteulato alcun mezzo 


per ingrossare le file dei suoi partigiani. 


NOTIZIE RECENTISSI 


ROMA 


(Carteggio dello Statuto. } 


22 maggio ore 2. pom. — Roma tiitora è 
iquilli. — Le proposizioni ultime dei Tgium. 


viri nou sono state accettate. L Francesi fano 


dei lavori militari sopra Porta: Portese; sono a 
poca distinza da Porta S. l'aolo, e si dice che 
siano pure sopra Dori Salava. 

Bei Napoletani 4o intese una lettera che di- 
ceva nou essere stata che ina loro ricoguizio. 
ne pero shendare il corpo di Gauibaldi; hanno 
risaraniata di prendete d'assalto Cisterna per 


ordini superiori, c nov si conosce deve si +i3- 


no ritirati: icri sera correva voce di una loro 
sortita di fico asi daunosa per i nostii. Si 
dice ( sempre) chie 8,000 Spagnioli abbiano 
silarcato a Fiumicino, in Spagna si è ordinato 
un'altro imbarco di 4099, — Si dice pure che 
le degazinai celevano, come pure che Avezana 


sia parto, e che alui albisio un egual pio» 


getto. Di tutto ciò nGi posso assicnrantene fgiaco 


ché sono semplici veci € lo iuleio, non sa» 
pendosi cosa alcana. positiva. Neppure dell'are 


imistizio si sa se è censito, o no, se cesserà nolla 


fotura notte 0 queaclo, tutta è tabtero, > SI 
DICE chie 40,000) vaglieresi vengano aluitarci.(07) 
— Si dice d'Jisrconit ora a Roma per trattave 


a conto di bacta, T Francesi hasuo regalito va 


imiznifico carro di ambiianza, Anche questa 


mattina pe souo sisali due da Velletri con £ 


noli feriti del 19 


66 


. LA VERA LIBERTA 


— ru IS, 


TORINO 

22 magg. — Adempiamo sl doloroso ufficio 
di annunziare che stamane alle 8 e mezzo fu 
eseguita in piazza d’armi, alla presenza di vari 
corpi della gueraigione di Torivo, la sentenza 
di morte contro il generale Hamorino, per via 
di fucilazione. (Gazz. Piem. 

— Ci si dà per certo che debba in questi 
giorni partire un antico segretario privato del 
re Carlo Alberto, onde audare a dividere con 
lui, il volontario esiglio in Portogallo. Egli sa- 
rebbe incaricato dalla Real Famiglia, di recargli 
Lutti 
partamento di S. M. Secondo oltre dicerie, l'ex 


mobili che fregiavano il particolare ap- 


re di Sardegna avrebbe manifestata l'intenzione 
di recarsi agli Stati Uniti di America. 


(Il Saggiatore) 
FIRENZE 


26 maggio. — È stata pubblicata la seguente 
NOTIFICAZIONE 

La Deputazione incaricata degli Alloggi Militari 
della Città di Firenze, nominata con Partito di 
questo Magistrato Comunitativo di questo giorno , 
appena ricevuto dal R. Governo I’ avviso dell’ar- 
rivo di un forte Corpo di Truppe Austriache per 
il giorno di venerdì 26 corrente, previene i Cit. 
tadiai che saranno alloggiati nelle Case di loro 
Abitazione gli Ufficiali delle medesime, con ob- 
bligo di somministrare foro na lume e fuoco, 
dietro la presentazione di un Biglietto di Allog= 
gio firmato da uno dei segucuti Membri della 
Deputazione. 

La Deputazione predetta previene inoltre che 
quelli i quali per qualche circostanza non po- 
tessero ricevere nella propria casa i sopra no- 
minati Ufficiali, 6 i Cavalli che gli saranno de- 
stivali, potravno provvederli di altro locale ido- 
160, purchè ne prevengeno in scriito entro il 
giorno di domani 24 corrente la detta Deputa- 
zione , la quale tiene la sua Residenza nel già 
Palazzo Feroni sulia Piazza di S. Trinita. 

Firenze dalla Residenza della Deputazione li 


23 Maggio 1849. 
Il Presidente 


ORAZIO RICASOLI Primo Priore. 
{ Seguono le altre firme } 
PORTOGALLO 

Nulla di nuovo d'Oparto. Carlo Alberto vire 
nella massima ritiratezza nella città. Non ha che 

un servo, mangia solo @ non accetta inviti. 

(Corrisp. } 

PARIGI 
Proelamazione ufficiale delle slezioni di Parigi. 
Murat, Ledru-Rollin. Lagrange , Boichot , Be- 
deau, Lamoricière, Dufaure 1 Moreau, Passy, V. 
Hugo , Felir Pyat, Vavin, Lamennaie: Bizio. 0. 
Biarrot, Bae, Cavaignac, F. Considérani, Wolowski, 
Rottier, Coquerel, P. Lerour, Peupia, Garnon, 
Roger du Nord, Lasteyrie, Perdiguier, Rapatel. 
1 nomi distinti con carattere corsivo appar 
tengono al partito socialista, gli altri al moderato. 
— Il risultato generale delle elezioni non è 
ancor conosciulo a Parigi mentre scriviamo. La 
condizione dell'atmosfera non ha lasciato agire 
di seguito la telegrafia ordinaria, ed ha recato 
nocumeato anche alla telegrafia elettrica. Tutta- 
via i dati sono di già abbastanza numeresi per- 
chè si possa formare un'opinione intorno all'As. 
semblea futura. Vi sono in questo momento 629 
elezioni delle quali si sanno gli oltimi cisultati, 
e i cui risultati parziali sono abbastanza notevoli 
per equivalere quasi ad una ceste:za Sopra i 
620 nomi dei rappresentanti, re ne sono 387 
che appartengono all'opinione moderata. 


Noi non facciamo distinzione alcuna di colo- 
ri, e certamente speriamo bene che la lezione 
di questi ultimi giorni gli avrà soppressi. 

— Si assicurava che alcuni membri della si- 
nistra vogliono domandare di mettere in accusa 
il signor Fancher basandosi sull’ articolo della 
costituzione che qualifica delitto il fatto che si 
rimprovera a questo ministro. A 

LIONE 

19 maggio. Uu dispaccio telegrafico giunto da 
Parigi al momeuto , annunzia che di 677 elezioni 
conosciute, bannovi 450 moderati, 78 dubii e 
149 socialisti. 

38, VIENNA 

17 raggio — Fu pubblicato fl proclama già 
annunciato dell'Ipperatore agli Ungheresi pri- 
ma: di sipreydere le; ostilità, in cui si eccitano 
a ritornare al foro re, che unì le-troppe russe 
alle proprie per liberarli dai malviveati che li 
epprimono. Ul proclama è datato da Schonnbruun 
12 corr. e contrarseguato Schwarzemberg. 

— A Praga furono molti arresti; Arnold po- 
tè fuggire. Le carte della Slovonska Lipa furono 
sequestrate, come pure quelle della società de- 
gli studenti Slavia. Si trovarono alcuni depositi 
d'armi, anche due cannoni presso certo Eger 
fatti da. lui, Le truppe sono consegnate nelle 


caserme e i caunoni rivolti contro la città. 
(Allg. Zeit.) 

— Dal campo di Comorn uscirono i Jazighi 
e i Cumaui, che formano due reggimenti d’us- 
sari € ricusando di prestare il giuramento par- 
tirono per le loro case. 

— Direrì che gli abitanti di Pest abbiano 
pregato Gorgey che comanda l'assedio di Buda, 
di sospendere il fuoco, 

or UNGHERIA 

15 Maggio. L'occupazione di Raab per pac- 
te delie truppo imperiali non è coufermata. La 
brigata Wyss la quale erasi avanzata sino a E- 
scorna sul ferrapieno che forma la strada posta- 
le di Vienna, fu attaccata da ua numeroso cor- 
po d’ Uugheresi, e, dopo un vivo combattimento 
venne respinta sino a Kouy , dove il conte Schlick 
mandò rinforzi con ordini di aspettar quivi che 
tutto l'esercito imperiale fosse falto avanzare, 
Gli imperiali hanno ripigliata l'offensiva su tutta 
la linea da Tyruau a Wieselburg. 

— Dembinski penetrò nella Gallizia con me- 
tà del suo corpo e spedi l’altra metà verso le 
città di montagna per aver lo spalle a coperto. 

— Buda è tuttavia bombardata , Ma sinora 
senza successo; furono perciò mandati a pren- 
dere a Komora dei canuoui del più grosso ca- 
libro. 

— Ore 4 pomeridiane. Mi si dice che Rasb 
è stato espugnato dagli imperiali dopo un'acca- 
Mita resigtenra. Aspettiamo conferma. 

— Sei mila Serbi sono stati sconfitti dagli 
Vagaresi presso Tomaschewacr. (6. U.} 

.je FRANCOFORTE 

17 maggio. = Nella seduta dell'assemblea 
nazionale il presidente ha data comunicazione 
del programma del nuovo ministero sanzionato 
dal vicario dell'impero. Eccone il tenore : 

In virtà della legge del 28 giugno 1848 il 
Potere centrale non deve concorrere all'opera 
della costituzione. Per Questa ragione il potere 
centrale ha creduto che non era nella sfera 
delle sue attribuzioni il cooperare a meltere in 
atto la costituzione, Nulladimeno siccome è di- 
spostissimo ad aprire la strada al riconoscimen- 
to della costituzione per parte de’ governi, egli 
riguarda d'altra parte come un debito che gli 


TIPOGRAPIA GasSÌ, 


è imposto dalla prosperità e sicurezza della 
Germania confidate alle sue cure, di opporsi 
con tutti i mezzi, di cai dispone, agli illegali 
tentativi, ed alle violenti intraprese sotto il 
pretesto di mettere in pratica la costituzione, & 
ciò dal momento che i rispettivi governi diman- 
deranno il soccorso e l’ intervento del potere 
centrale, 

H potere centrale non ha preso ed è riso- 
futo di non prendere alcuna parte allo stabili 
mento della costituzione riservato all’ assemblea 
nazionale, ma egli riguarda come un dovere il 
respingere ogui altenlato al potere esecutivo, 
il quale gli appartiene esclusivamente. (movi. 
mento }. 

Gravell, Jochmus, Detmold, Merk. 


Immediatamente dopo la lettura del programma 
Welcker presenta una mozione urgente così coh- 
cepila: 

1. L'assemblea nazionale, dopo essere 
stata informata della nomina del nuovo mini. 
stero e del suo programma , dichiara che que- 
sto mibistero non le iuspira la menoma. confi- 
denza ; che per lo contrario la sua formazione 
nelle attuali circostanze è da lei riguardata cò- 
me un insulto fatto alla rappresentanza na- 
zionale. 

2. 11 vicario dell’ impero sarà invitato da 
una deputazione a formare un ministero che 
abbia la volontà e i mezzi di recare iu atto la 
costituzione deli’ impero. 

Freudenteil presenta la mozione seguente: 

» L'assemblea nazionale dichiara che il nuo» 
vo tuinistero non gode punto la sua coutidenza;, 
e che esso non potrà in veruna maniera con 
tare sul suò appoggio. ,, Ammessa quiudi 1 ur 
genza di queste mozioni, si è aperta la di- 
SCUSMOLE. 

Freudentheil riunitosi alla mozione di Wel- 
cher si.è passato al voto su questa mediaute 
l'appello nominale. Hi primo articolo è stato 
addottato con 181 voti contro 12 (44 membri 
sì sono astenuti ); il secondo articolo è stato 
ritirato dal suo autore. Sul finire della seduta 
il presidente ha aununziato che altri dieci mem- 
bri si sono ritirati. 

18 maggio. — Gravell presidente del consi- 
glio dichiarò all'assemblea che truppe Hessesi 
€ Wurtembergesi sono state concentrate sulle 
froutiere del granducato di Bade non già con 
inteuzioni ostili alla costituzione dell'impero, 
ma per rimettersi in possesso della fortezza fe- 
derale di Rastadi, e per Proteggere gli Stati 
limitrofi al grauducato di Bade, Egli ha dichia. 
rato in appresso che il vicario dell'impero nel- 
la speranza di un amichevole accomodamento 
intoruo alle differenze risguardanti la costitu- 
zione dell'impero ha creduto dovere spedire 
uu corriere a S. M. il re di Prussia , e che la 
Misposta a queste pratiche servirà di regola alla 
sua condotta avveutre. 

Rispetto al ministero dell’impero , egli ha 
apgiuuto , che si crede obbligato di restare prov- 
visoriamente al potere malgrado la ditidenza e- 
spressa nel voto dell'assemblea nazionale. 

19 maggio — L'Assemblea Nazionale passata 
al voto sulle proposizioni della Commissiune dei 
30, rispetto allo Stabilimento di una reggenza 
provisoria , ha rigettato la proposizione delta 
maggioranza, tendeute all’ istituzione di una reg- 
genza composta di 5 membri, cou 158 voti cone 
tro 97. La seduta continuava al momento, in 
cui meltevamo il giornale sotto il torchio, 

(Journ, de Franef.) 


. Borsa di Parigi, 18 Maggio. Bisognerebbe 
risalire ai primi giorni della rivoluzione di Feb. 
braio per farsi un'idea d’ono scoraggiamento 
pari a quello d'oggi. I fondi pubblici tuttavia 
non si abbassarono in ragione dei tristi eveni- 
menti che succedono; ina l’effetto morale pro- 
dotto dal successo ottenuto dal partito socialista 
A Parigi e in proviacia fu immenso. Si aspetta 
generalmente che in presenza di un risultato 
così fatale arriveranno da tutti ; punti della 
Francia ordini di vendere. e si produrrà sui 
fondi pubblici va avvilimento considerabile. 
Le realizzazioni per ora sostennero alquanto i 
corsi. È opinione generale che la uvova Came- 
ra sarà composta di un terzo di socialisti, e 
quando si pensa al nale che fecero nel paese 
gli 80 muntagnardì non sj può che deplorare 
l'acciecamento degli nomini del partito dell’or» 
dine. che non vollero Fannodarsi alla lista di 

conciliazione presentata dall’ Unione elettorale. 
11 5 per 00 si chiude a 85,80, in diminu 


zione di 2, 80. e il 3 er 00 4,80, in di> 
minuzione di 1, 70, È Di PET 
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PATTI D' ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Per lo Stato - + Por l'esterons 


Per mesi 12.5, 5, — | — 6.8, 40 8 . 
Per mesi 8. ,,2. — a, 4.802 
“Permesi 3. ,, 1. 35|—-,, 2.205 
‘Per mesi 1,,, — 50 1 —,, —80& 


ni si ricevono alla 
Stamperla Sassi nelle Spaderte, > 


i giorni meno i 


Now si vertono n numeri separati, 

Le inserzioni si no 2 dai. la 
linea, Il Giornale risponde del. 
Te opinioni che vi sono emesse, 


ROMA 
È BOLLETTINO OFFICIALE 
Al Triumvsrato della Repubblica Romana 
Fellatri. 20 maggio -- Siamo in Velletri, e vi 
do iutauto uu rapido cenno dei fatti. 
leri l’altro otte bivaceammòo in tre punti 
“colle tre colonue in cui areva diviso il mio Cor- 
po; la prima di avanguardia comandata dal Co-. 
lonnello Marchetti; Ja seconda del centro coman- 
«data dal General Garibaldi, di cui faceva parte 
la Cavalleria comandata dal General Bartotucci; 
e la terza di riserva comandata dal general Gal. 
letti. Nella, mattina mossi la marcia, ed il Gene- 
rali Garibaldi con una parte della sua divisione 
si avanzò per una riconoscenza assai presso Vel= 
letri prima ancora che sopraggiuugessero gli altri 
Corpi; ed il nemico accertosi del poto numero 
di quella colonna, gli si fece. incontro ad un 
miglio e mezzo dalla Città cou forte nodo di 
truppe , specialmente di cavalleria (pare che 
fossero circa :G mila uomini), attaccandolo vi- 
vamente. Il prode Generale ne sostenne .l’ attacco 
con tanto vigore e con tanto danno dell’inimi. 
co, che lo costrinse a ritirarsi precipitosamente 
dopo gravissima perdita; I Napoletani, benchè 
forti di ‘molta Cavalleria: e- Fanteria; furono ri- 
«cacciati fin deniro la Città. Ivi cominciò delle 
forti pesizioni chie soraministfava loro ii terreno 
e gli edifizi, un vivo ‘fudco di artiglieria è di 
moschettetia, che. fu sostenuto ariete dallo stesso 
Carpo di Garibaldi, fiuehè: sopragiunti gli’ altri 
ebripis che accorrevano a ntarcia forzata, sì sure 
togarario :imppa fresche: a edile che avevano 
sostenuto: il ‘primo attacco, eisiitiaccese un vi- 
vitsimo fuocof doll'aitto speciaimiente: delle ar- 
tiglierie sopgraggiunte ché: rd fino » tnezz’ ora 
di sera: Maned irigiortioa compiere l’opera, e 
non si potò pet Waicurità protbgaiva l'attacco, 
ma l'entusiasmo dello :-truppe tutté «riasvicarava 
di' compierla! nigb di successivo, essi erano già 
apprestatt le opere per ‘ocdapare :di viva forta 
le' posizioni de’:Cappuccini-da cul‘si poteva bat- 
teré la città, nil 0 
| Ma il rfemicoj: comunque’ forte in ogni ar 
me; vparvatato drl-valoredelle nostre truppe'e 
dallo perdite: sofferta abbonilonò chetamente. la 
CRI a tre core dires pritifadi giorno , già ab- 
bandonata dal Fe ui Napoli sel di antecedente 
verso le due pomeridiane quando ferveva 1" at- 
teuvo.! Velletri perdaato ti: Hd! prientato questa 
inane' fe porte ‘aperto; è 'vi‘sistto; entrati prima 
delle sette:dol lagitivo, - i 
i fo neu possé farvi ora itunghi' dettagli? : vi 
dirdi‘ soltanto ‘chéiudi primo’ ‘scontro’ fiuri ta 
Città fu'graade tà perdita dell’ idibito , cui: fa. 
cemmo ancor -bbofnumero di'prigidaieri ;dl'ela 
43: perdita «nostra fu pora/a fronte della ani? 
ghezza dell'azione. edet grande fervore che ebbe” 
I-inimico appera ‘si ritoverò entro la città ove. 
difeso da'muta 6 dalle caseci batteva sicuro? 
col.camione: € colla meschétteria, sr 
Le: 0 ib aiar di tma-li 


din ‘sotto alle ni e tennero ogui ea con. 


sile i, 


quistata ad onta di tutti gli aforzi del nemico 
per sloggiarlo; e nullostante i disagi dei repli- 
cati bivacchi e delle privazioni, si mostrarono 
d’ un valore veramente straordinario. Nella notte 
scorsa poi in cui si credeva peg la mattina certo 
un nuovo attacco era per tutto il campo una 
festa ed un’impazienza che è più facile imma- 
ginare che descriverla. 

Vi darò nota al più presto dei valarosi che 
diedero la loro vita e il loro songue per la Pa- 
tria. Dai rapporti che ho finora, il numéro è di 
diciotto morti, e di sessanta feriti, 

° Il Generale in Capo 
ROSELLI. 


REPUBBLICA ROMANA 
Al Cittadino Maggiore Galvagni 


Roma 22 maggio 
Cittadino 
Trovandosi la Capitale in una condizione af- 
fatto militare, è d’uopo che anche. la Direzione 
di Sicurezza pnbblica assuma un’attitudinc cor- 
rispondente. Quindi il Trinmvirato, facendo il 
meritato conto del vostro zelo patripitico, e della 
provata intelligenza che vi distingue, vi nomina 
Capo Militare straordinario nella Direzione di 
Sicurezza pubblica, accordandovi tutte quelle 
facoltà che sono necessarie alle speditezza ed 
esecuzione delle misure che nella vostra qualità 
speciale sarete per preudere, non che all’ uso 
della pubblica forza di cui abbisegnerete. 
Gradite questo attestato di fiducia, ‘6 ricevete 
l’augurio di prosperità e fratellanza. 
Roma 26 maggio 1849. 


Pel Triumvirato — 4. Saffi. 
( Monitore) 


22. Maggio. — I Commissario straordinario 
Orsini entrò in Ascoli il 17 maggio. 

1 briganti sono da ogni parie respinti dagli 
Ascolani e dalle guardie Nazionali di tutte le 

Il Colonnello Zambeccari è tornato in Anco- 
na. È 

Il Colonnello Gariboldi si è fermato in Rimi- 
ni dove fa passa dì truppe. 

Un Commissario di Venezia, disceso in An- 
coua , ebbe un colloquio cdl Preside. 

La nostra spedizione insegue vivamente il 
corpo d’ esercito Napoletano. 

La tregua coi Francesi seguita ancora. 

! {Speranza). 


— 22 Maggio — Abbiamo lettere di Roma 
del 22. Ecco come si esprimono. 

» Eccoci alla vigilia di gravi avvenimenti. 
L'armata francese è decisa di voler entrare in 
Roma; ì Romani decisi di respingere la forza 
Ad 


priecipio delle ostilità, 


con la forza 


momento si aspetta il 
Si calcola che l’armata 
francese si componga di forse 25 mila uomini. 

Si assicura chie una divisione austriaca sta 
iù marcia a questa ‘volta per la via d’Aequa- 
pendente. l''Napoletani sono stati a quel che 
pare, verainente battuti da Garibaldi a Velletri, 


La perdita‘ è stata grovissima ‘d'ambe le patti. 


Gli Svizzeri al servizio napoletano hanno soffer- 
to il più, perchè, dicesi, hannv fatta resisten= 


1a ostinata. » (Mon. Toscano.ì 


FIRENZE 


IL Monitore Toscano reca un articolo della 
Gazzetta di Vienna sopra la questione Toscana ; 
poi soggiunge queste considerazioni: 

Tutto quanto asserisce la Gazzetta officiale di 
Vienna nell’ Articolo precedente è intieramento 
conforme alla verità. Il Governo di S. A. L e 
Reale il Granduca non aveva pretermessa alcu- 
na premura affinchè l'intervento delle troppo 
Imperiali fosse limitato a quei soli punti della 
Toscana nei quali l'ordine era turbato, e nori 
si estendesse a Firente ove la legittima autorità, 
e la pubblica quiete erano state già per fa sa- 
viezza e per il patriottismo della popolazione 
ristabilite. Ma il Generale d'Aspre le di cui o- 
perazioni militari si collegano con quelle del ri- 
manente dell’Armata Austriaca in Italia ha cre. 
duto non potere acconsentire alle ripetute do- 
mande che su tal proposito gli erano state di- 
rette, ed è a cogaizione del Governo che un 
Corpo di truppe Austriache entrerà a Firenzd 
nella giornata a quanto si crede di Venerdì: 

— Il medesimo Monitore Toscano riportato 
questo brano di un articolo del Risorgimento di 
Torino : 

» Arroghe tanto più ..... che voglionsi 
» ascrivere a mendicati pretesti le spiegazioni 
» dale dal commissario granducale ed aversi in 
» Toscana, per quanto ci affermano persone de- 
» gne di Fede, la certezza, che partito da Gaeta 
» per andar ad assumere in Toscana il potere, 
» a vece di venirvi direttamente, prima sostava 
» in Massa, dove prendeva col proconsole au- 
» striaco d’Aspre i necessari. con certi per la 
» divisata occupazione, per ora ristretta a Li- 
» vorno. » 

Risponde: 

A distruggere la forza di un ragionamento 
che si fonda principalmente sopra un fatto, ba- 
sta mostrare la falsità del fatto che come in 
prova si allega. 

É falso che il Commissario Granducafe so. 
stasse in Massa e prendesse concerti. Îl Com- 
missario Granducale, sbarcò a Piombino , non 
andò a Massa, ma da Piombino venne diretta. 
mMeble a Firenze. 

TORIMO 

— La Gazzetta Piemontese non ha parte uffi- 
ciale: in quella non: ufficiale leggesi una circo- 
lare del ministro dell’interno colla quale raeco- 
manda di formare i battaglioni mandamentali 
della guardia nazionale; donde incremento di 
forza e di disciplina. 


— Con decreto R. del 22 maggio: 

! consigli provinciali, ed il consiglio divi 
sionale della divizione amministrativa di Novara 
sono convocali 

1 primi pel giorno 10 del prossimo mese di 
giugno , e le loro adunanze dureranno sino a 
tutto il giorno 17 dello stesso mese; 


lì secondo pel giorno 20 di detto mese, e 
le sue adunanze avranno fine con tatto il 27 
dei medesimo. 

Sentonza profforita dal Magistrato di cassazione 
contro il luoguierente generale Gerolamo Ra- 
morino. 

Sul ricorso del luogotenente generale Ramo- 
rino Gerolamo, fu Giovarmi di Geneva, ditenu- 
to nella Cittadella di questa città, diretto ad ot- 
tenere l'annullamento della sentenza proferita il 
giorno 3 dal Consiglio di guerra convocato d'or- 
diue del generale maggiore dell’esercito , colla 
quale venno condannato alle pena di morte ,, per 
»” Avere scioutemente ommesso di far prendere 
» nel mattino del giorno venti marzo ultimo, 
,» alla quinta divisione (Lombarda), da esso in 
» allora comandata, una forte posizione alla Ca- 
Yao suoi dintorni alla sinistra del Po, come 
» se era stato prescritto dal generale maggiore 

, dell'esercito con suo ordine scritto del sedici 

» di detto mese di marzo da Alessandria, e di 
s; essersi invece tenoto colla massima parte della 
33 sua divisione sulla destra di detto fiume, per 
,3 cui facilità l'entrata al nemico dal lato di Pa- 
» tia, 6 lo posein grado di maggiormente nuo- 
» cere all'armata, avendo in tal modo esposto 
» 2 pericolo l’esercito, ed incagliato il buon 
+» esito della operazioni militari che il generale 
» maggiore predetto erasi propusto di eseguire. ,, 

Il Magistrato di cassazione. 

Sentita in pubblica udienza la relazione de- 
gli atti è del ricorso fatta dal siguor consigliera 
Garbiglia , le osservazioni degli avvocati Broffe- 
rio, Saracco a Fraschivi difeusori del signor pre- 
sidente capo Bermondi avv. generale. 

Visto l'articolo 14 aliuea della legge orgauica 
del Magistrato di cassazione delli 30 ott 1847. 

Considerato che a termiui del disposto dal 
precitato articolo lo sentenze dei Tribunali mili- 
tare pronunciate in tempo di guerra non s0n0 
soggetto a cassazione. 

Cho l'arpressione ia tempo di guerra neata in 
detto articola non esclude puuto la sua applica» 
ziono nel caso iu cui siasi fra le parti bellige- 
ranti conchiuso: un armistizio , il di cui effetto 
non si è già di togliere lo stato di guerra, ma 
salo di sospendera gli atti di ostilità dacante il 
tempo tra le stesse parti convenuto; ; 

Che l'allegata distinzione tea il tempo e lo 
stato di guerra non troverebbe alcun foudamen- 


to sia nello disposizioni del codice penale mdi-. 


tarc, sia in quelle del decreto reale delli 10 cl- 


tobre 1848, che anzi negli articoli 151 e 142, 


del codice. predetto si adoperano promiscuainen- 
to L'una è Dalira di dette locutioni nel mede» 
simo senso; 

Che l'articolo 12 dei precitato deureto 10 
ottobre 1818, che determina come in tempo di 
di guerra, ed essendo L'asarcito in campagna, 
debbasi. amministrare la giumizia criminale mili- 
tare dai consigli di guerra, nou rizguardando. che 
il modo di procedere in tali giudizi nou potreb. 
be prendersi per norma nello stabilire la giuri» 
edizione di questo Magistrato, la quale vicne 
nella fattispecie unicamente regolata dall'articolo 
14 del già citato regio editto 30 ottobre 1847, 
ed a cui il tetto articolo 12 non derogò, nè 
portò tariazibhe nicuia ; 

Considerato che la contenzione seguita il 2È 
marzo ultimo tra la Sardegna e l'Austria presenta 
i caratteri dî an'téro armistizio, poichè essa nion 
pitò rigaardarsi che come una convenzione mi- 
lilare espressimente ristretta a far sospemdere le 


ì 
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ostilità, e con facoltà di riprenderle, mediante 
il preavviso ivi stabilito, ove le traltative di pa- 
ce riuscissere infruttuose, e per altro lato le con- 
dizioni alla medesima apposte non sarebbero tali 
da farne cangiare la natura; 

Considerato che la sentenza di eui si tratfa 
essendo stata proferta il tre corrente mese, e 
così durante lo armistizio sovr’accennato , ne se- 
gue che a termini dell'art. 14 del sovraccitato 
R. Pditto 30 ottobre 1847, la domanda in cas- 
sazione presentata dal luogotenente generale Ra- 
morino mon sarebbe ricevibile, nè potrebbe per- 
ciò questo Magistrato entrare nell'esame dei mez- 
zi da detto rigorrente addotti a sosiegno della 
medesiotà; 


Per le' esposte considerazioni 


Rigetta il ricorso di detto Ramorino , condan- 
nandolg nelle spese. 
Fatta e pronunciata in pubblica udienza. 
Torino, il 21 maggio 1849. 
Firmati — Gromo P. - Garbiglia Relat. 
Inviziati Sotto-Segretario. 


— 23.La malattia di 8, M. il Re progredisce 
verso un graduato [miglioramento. L’esacerba- 
zione febbrile di ieri sera fa ‘meno risentita e 
questa mattina comparvero alcuni indizi di crisi. 

Se non siamo male informati egli sarebbe 
stato salassato otto volte. 

HI consiglio comunale nella sua tornata di 
ieri ha deliberato di fare eseguire un tridio on- 
de implorare dal cielo il pronto ristabilimento 
della salute di S. M. Hl detto triduo ebbe prin- 
cipio questa mattina alle ore undici e mezrza 
nella chiesa del Corpus Domini. 


— I giornali dell’opposizione insistond con gran 
pertinacià per atcreditire ‘li voce fra' il popolo 


e nell'esercito, che si stia per concludere un 
trattato d’alleanza fra 1’ Austria ed il Piemonte. 


MODENA 


Leggesi nel Messaggre Modonese: 

25 maggio. -— leri maltina rientrò in Mo- 
dena îa colonna di troppa Estense che coll’ an- 
tiguardo comandato dal generale Kolovrat pre- 
se parte alla spedizione di Livorno. Era campo- 
eta di un djstaccamegto di dragoni a cavallo, 
di quattro pezzi d'artiglieria, di due divisioni 
del reggimento di linea (di cui un’ altra divi» 
sione resta di presidio a Massa) € di una com- 
pagnia di pionieri. 


Ù 


NOTIZIE. ESTERE 
FRANCIA 


18 maggio. — Il sergente maggiore Boichot, 
nno de’ socialisti eletto rappresentante della 
Senna , fu rimesso in libertà. 


— Il dopo pranzo del 18 venne pubblicato 
officialmente al palazzo di città il risultato, del 
le nomine del dipartimento della Senna. Gli e- 
lettori inscritti erano 378.043: i votanti 281,140, 
i suffragi contati o, 642. Gli eletti sono defi- 
pitivamente quelli dati ieri. Dei 28 deputati 18 
appartengono alla lista dei 
quella de’ socialist 


moderati, 10 a 
: si rimarca che gli uomini 
più importanti della contrada Poitier (moderati), 
come Thiers, Molé , Moytalembert, A. Fould, 


Bugvaud furono tutti esclusi. Olire ai 10 depu-, 


tatì socialisti, altri sei, ( Cavaignac, Lamoricià- 
re, Lastevrie, Dafaure » Bixio e Peupin) sono 
repubblicani dichiarati. 


— 11 generale divisionario "nei an cà genio Vaillant, 
accompagnato da parecchi officiali, è partito 
per Civitavecchia , ovo deve assumere la dire- 
zione delle operazioni strategiche. 

19 maggio. — Le notizie che arrivano dai 
dipartimenti sulle nomine non sono per an- 
co interamento complete. La maggioranza è 
definilivamente acquistata al partito modera» 
to; il partito socialista entra per un terzo 
nella nuova assemblea. Si rimarca, che degli 
undici membri che formarono il governo prov- 
visorio , solamente due furono rielettij questi 
sono Cremieux e Ledru-Rollin. Dei 9 altri. L. 
Blanc, ed Albert non poterono essere - eletti 
perchè privati de’ diritti civici; Marie, Gar- 
nier Pages, Flocon , Marrast, Dupont dell'Euro, 
e Lamartine restarono in minoranza. Nou si co- 
nosce ancora la sorte della candidatura di A- 
rago. Si rimarca inoltre che i quattro individui 
che si sono succeduti nella presidenza dell’ as- 
semblea tutti restarono in minoranza: questi‘so« 
no Buchez. Senart, Marie e Marrast. ! 

All’ assemblea nazionale oggi v'ebbe una vi 
va discussione , circa al trattare il progetto sul« 
la unione de’ due comandi, della guardia ina 
zionale e' dell’ esercito in Parigi, nélla persona 
del generale Changarnier : vivissima fu l’opper 
sizione del ministero 'contro il trattar-subito ta- 
le quistione, ma i’ opposizione la vinse con 
294 voti contro 254. Si ‘è poi incominciata: la 
discussione del progetto stesso, e si prevede 
che ne verrà una nuova scoufitta per fl mini. 


stero. ag a 
SONGBERIA . 


AI Lloyd, del 17 corr. viese communicato da 
Presburgo in data 16, maggio.il segueute procla= 
ma di.Sua Macstà l'Imperatore: ... ni 

E Ai popoli dell’ Ungheria! 

Un partito reo, condatto..da perversi uomini 
sovvertitori dopo che; ebbeng accumulato prev 
larvia a protertia » 6d esaurito taltò i mezzi del» 
la menzogna, e,delfa,, seduzione. per :indurvi al 
delitto di alto;gradimento,- e lacexgre, il | logama 
che per uva: durga serie di.Auni arvinse i mostri 
popoli in pacifica <ongardig;, asso fq an’'aperta 
Guerra al vasta ce, onde pgivarlo de’suoiaviti 
dicitti ed pppropriare @.sà stessa il dominio asa 
di roi e L'alisui proprietà, tinboc. 1. n Va 

Solto do; specioso pretesta, ha la. .vogtra ina» 
zionalità e Ja libertà .vastra-sieuo in pericolo ;. 
esso sacrifica. it,sangue. dei.-yostri firatelli; » figli 
l'avere del paese, e vi chiama all’armi contro: 
di Noi, contro i vontro: re, che diede mea. H- 
berale costituzione a.tatti;i.sudi popoli, anche: 
a quelli che. prima non'ne possadevanp alcunaz.: 
il quale ha garantito, tutta le nazionalità del suo: 
grande impero; ;6d assignrato - soa dici ad; 
oguono. pata anili Di 

Ma questo, partito non si. limita solo al.sno; 
empio divisamenta. Mal raluisago le nostre se- 
rie esortazioni , cerca il principale: ano appoggie. 
tra la feccia di: paesi straniezi, Migliaia di per- 
tyebajori «,ayyenturieri, uomini scaza averi. e 
costumi, legafà;tra loro mercè la comuniene, rdi- 
rei disegui, travansi al suo saldo; già divenner. 
ro conduttori della rivolta, a vostre, spese e.col: 
vastro saugue, devono. essere compiti i lora veri, 
gagnosi piani, abusando di. voi sessi. quai ;cie-! 
chi strumenti; di mene forestiere per. rovesciane 
pure ogni ordine legale iu altri paesi .ancera.in. 

LA 20exere ua lermine: ad yn,.tal.-emapio pro- 
cedere ; a libararvi dai. vostri oppressori, ed au: 
sicurare, alla Nostra, monarchia Ja, pace. ardento«: 
mente sospirata dalla grande maggioranza; è 
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ee 
perciò non solo Nostro dovere ed irremovibile 
proponimento, ma pur anche l'assunto di ogni 
governo cui stia a cuore di preservare la tran. 
quillità e prosperità de” popoli ad esso dalla Prov- 
videnza affidati contro questi nemici della pace 
e dell'ordine. Penetrato da questi sentimenti il 
Nostro augusto alleato , S. M. l'Imperatore della 
Russia, si è unito a Noi onde combattere il co- 
mune nemico. 

Pér nostro desiderio, e nel più perfetto ac- 
cordo con Noi i suoi eserciti pongono piede 
sul suolo d'Ugghezia , ed in unione con tutte le 
Nostra forze disponibili metteranno un rapido 
termine alta guerra che devasta le vostre cam- 
pagne. Considerateli quali amici, della vastra pa- 
tria, Leglino. sono gli amici del vostre re, cui 
vigorosamente sostengono nel suo fermo propo- 
nimento di liberare l'Ungheria dall’opprimente 
giogo di ribaldi nazionali ed esteri. 

Colla medesima disciplina che regge le trup- 
pe Mie, essi. daranno la meritata protezione ad 
ogni fedele cittadino e procederanno col mede- 
simo vigore per domare la ribellione, sino a 
che Ia benedizione di Dio faccia trionfare la 
giusta causi. 

Dato nella Nostra villa imperiale di Schon- 
‘bruno, il 12 maggio 1849. 

nr FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 

. F. ScHWARZENBERG Mm. pi 

16 Maggio. Non abbiamo nessuna notizia im- 
portante dell’ Ungheria. Le due capitali conti- 
nuano a bombardarsi a vicenda; Buda però, al 
dire stesso del comandante della fortezza, nou 
può più resistere lungo tempo; una bomba un- 
fiarese ha messo in fiamme un magazzieno di 
viveri. e 

Quanto a Raab non v'è ancor’ nulla di cer- 
to; sembra che questa piazza sia stala sgom- 
biata dagli Uagaresi, ma che finora gl’imperiali 
non ne abbiano ancora preso possesso. — Non 
sappiamo niéntè intorno alla spedizione di De- 
bithski nella Gajlizia. (6 4.) 

ALLEMAGNA 
- = Scrivono alla Gazz. di Colonia da Berlino 
in data del 14 maggio: . 

Le negoziazioni fra 1 governi di Prussia, Ba- 
viera, Sassonia ed Mannaver per la formazione 
di uno Stato federativo sulla base della, costitu- 
zione progettata dall’ Assemblea nazionale, colle 
modificazioni piòprie ad allontanare le obbiezie- 
ni chele vennero falle, son per giungere al 
loro termine. 

Cou 1° Ausisia questo Stato federativo can- 
chiuderebba un'unione perpetua, ed in questo 
modo i due Stati, di cui uno sarebbe le popo- 
lazioni tedesche, slave, magiaro e latine, riu- 
. nile salto una dinastia tedesca , formerebbero 
tina ‘potenza durevole ; ‘posta al' centro dell’ Eù- 
Iropa 6 forte di 70 mitipui di abitanti., ciò che 
assicurerebbo: alla naziotie tedesca la posizione 
«la più importante nel sistema politico eutopea, 
“e lo sviluppo il più libero delle sue istituzioni. 
«L'adesione dell'Austria: hd 'uda simile unione, 
‘come ‘puro’ ad uno Siato federativo, di cui la 
Prussia sarebbc alla testa , non è più dubbiosa. 

(Ind. Betge.} 

Berliao 15 maggio == Quest’eggi fa pubbli- 

cato il seguente proclama del Re: 
: ._23 AI mio popale!, 


- »» Sotto il pretesta della causa tedesca i ne- 
mici della patria hanno innalzato lo stendardo 
della ribellione nella vicina Sassonia, cd iu va: 
rie parti dell'Alemagna meridiqpale. Con profon- 
do rammarico io vidi ‘come în certe proviucie 


del nostro paese alcuni mal accorti si lasciarono 
trascinare ad arruolarsi sotto questa bandiera, 
e così cooperare alla ruina di ogni istituzione 
religiosa e sociale. In questi momenti solenni e 
difficili io debbo rivolgere al mio popolo la schiet- 
ta mia voce. 

+ Io non ho potuto accettare la corona of- 
fertami dall'Assemblea nazionale di Francoforte, 
perchè a questa non aspettava il diritto di con- 
ferirmela senza l'assenso dei Governi tedeschi, 
e perchè questa corona mi veniva offerta sotto 
condizione che io accettassi una costituzione che 
ai diritti ed alla sicurezza degli Stati tedeschi 
mal si confaceva, Invano io ho tentato ed esau- 
rito tutti i mezzi per giungere ad un accomoda- 
mento coll’Assemblea, inutile fu ogni mio sforzo 

er ricondurla nei veri limiti del suo mandato 

e del diritto, che non consiste giù nella sua ar- 
bitraria irremovibilità, ma sibbene nella compo- 
sizione di uno Statuto tedesco. Nalladimeno io 
nou volli venire ad una rottura coll’Assemblea, 
anche dopo ch'io ebbi visto tornar vani i miei 
tentativi. 

Ma dopo che l'Assemblea con decisioni in- 
vano combattute dagli uomini più onorandi, si 
scostò dal terreno del diritto, della legge e del 
dovere, dopo che essa ci accusò di aver violato 
la pace, per aver noi, dietro invito, vittoriosa- 
mente soccorso lo Stato vicino pericolante, dopo» 
chè in fine essa eccitò le popolazioni alla resi- 
stenza aperla contro di noi e contso quei Go- 
verni che a mia imitazione non vollero adottare 
le perniciose disposizioni della costituzione, l’As- 
semblea stessa ha rotto colla Prussia. Essa d’al- 
tronde non racchiude più quegli nomini che era- 
no l’orgoglio e le speranze della patria nostra. 
Eotrata ch’ essa fu nella via che doveva infalli- 
bilmente condurre al precipizio, buon numero 
dei suoì membri si allontanò spontaneamente, @ 
col mio decreto di ieri ho richiamato tutti quei 
deputati prussiani che ancora vi rimanevano, 
Altri Governi tedeschi imiteranno quest'esempio. 

»» Nell’Assemblea regna ora un partito che 
ha stretto alleanza cogli uomini del terrore, i 
quali prendono per pretesto l’ unione germanica 
per accendere la lotta della empietà , dello sper- 
giure e dell’avidità contro i troni, e così di- 
strurre il fondamento delle leggi, della libertà e 
della proprietà. È prova ne siano gli orrori com- 
messi a Dresda, a Brestavia, a Biberfeld, da co- 
coloro chu ipocritamente si spacciavano per cam- 
pioni dell'unione tedesca. Questi errori furono 
imitati in altri luoghi ed i nostri nemici stanno 
macchinandone dei nuovi, 

» Mentre cotali eccessi distroggevano ogni spe- 
ranza che l’Assembiea francofortiana potesse con- 
durre ad effetto l'uuità tedesca, io non dispe- 
rava ancora di potere colla lealtà e colla perse- 
veranza giuagere a questo scopo. Il mio Gever- 
no; d'accordo coi plénipotenziari degli Stati' ger- 
manici più importanti, ha continuato l’opera della 
costituzione tedesca, comiuciata in Francoforte. 
Questa costituzione accorderà fra breve alla na- 
zione quella giustamente desiderata unità; fon- 
data sovra. un potere esecutiva unitario, che 
rappresenterà all'estero con dignità ed efficacia 
il nome e gli interessi della Germania, e ne as- 
sicarerà in pori tempo le libertà con una rap- 
presentanza munita di poteri legislativi In que- 
sto lavoro è stata presa per base la costituzione 
dell'impero tacciata dall'Assemblea nazionale, 
modificando solo quei punti i quali non furono 
che il risultato delle lotte e delle concessioni re- 
ciproche dei partiti, e che perciò riescono deci- 
samente contrari al benessere generale. Questa 
costituzione sarà sottomessa alla sanzione di una 
dieta composta dei deputati di tutti quegli Stati 
che vorranno accedere alla confederazione. 

+» Abbia l’Alemogna pieua fiducia nel patriot- 
tismo e nei retti sentimenti del Governo prus- 
siano; la sua fiducia sarà rimeritata. Tale è la 
via che mi sono tracciata. 

» Tu faccia a questi falti io non conosco che 
la demenza e la mala fede ancor possano soste- 
nere che io abbia riunegate le vecchie mie con- 
vinzioni e tradite le date promesse, abbandonan- 
do la causa dell'unità tedesca. La missione della 
Prussia, in questi tempi difficili, è di proteggere 
l’Alemagna contro i nemicilanto interni, che ester- 
“ni; a questo dovere la Prussia deve soddisfare, 
e certo vi salisferà. A tal effetto io ho già chia- 
mato il mio popolo setto le arini. Si tralta d'in- 
staurare l'ordine ele leggitlento bel nostro pae 
se, quanto negli altri Stati tedeschi che doman- 
deramno i? nostro aiuto. Si tratta di fondare Vu- 
nità dell'Alemagna è di salvare le sue libertà dai 
dominio. terrorista di un partito, che alle sue 

, passioni sacrifica l'onore e la fede; di un par- 
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tito a cui è riuscito di raggirare una parte del 
popolo. 

II pericolo è grande, ma l'opera della men- 
zogua sparirà diuanzi al buon sensa del mio po- 
pelo, all'appello del Re gi risveglierà l’antipa 
fedeltà prussiana, e l’esercito si ricorderà dell'an- 
tica gloria dell’ armi prussiane. Se il mio popolo 
non presta fidento e concorde il siro concorso , 
l'aiuto divino non ci mancherà, € riporteremo 
una bella vittovia ,,. 

Charlottenborgo , il 15 maggio 1949. 

FEDERICO GUGLIELMO. 
Conte di Brandenburg. 

Con questo proclama il Re di Prussia racco- 
glie îl guanto gettato già dall’Assemblea di Fran- 
coforte. Fra breve avremo lo scioglimento della 
crisi. (Risorg.} 

BAVIERA 


Una parte degli studenti dell’ università di 
Monaco ha prestato giuramento alla costituzio- 
ne dell'impero. Lo mattina del 17 tre di essi 
farono arrestati, altri sono fuggiti. I mandato 
d'arresto è per attentato d'alto tradimento me- 
diante risoluzioni tendenti all’ introduzione vio- 
lenta della costituzione dell'impero: vuolsi che 
avessero proposto di ricostituire il corpo franco 
degli studenti. — Si parla della Formazione di 
un altro campo militare a Norimberga. Quello 
presso Donauwérth sarà di 8 battagliowi d’ iufan- 
teria, 2 reggimenti di cavalleria e due batterie 
d'artiglieria, sotto gli ordini del barone di Gump- 
penbèrg. 

N 17 ebbe luogo la seduta della Camera: n 
essa il ministero presentò il suo programma : di- 
chiara voler essere fermo nel principio dell’ u- 
nione germanica ma von credere di dover rico- 
noscere assolutamente la nuova costituzione, per- 
chè ciò sarebbe contrario aggli interessi della Ba- 
viera: ha però preso parte a nuovi alti decisivi 
che si fonno per conseguire l unione germanica, 
credendo che soltanto essi mediante si possa cou- 
seguire l’unione germanica combinala col Leve 
del popolo alemanno e del popolo bavarese. Su 
di ciò si faranno speciali proposizioni , cui me- 


- diante, sarà risolta anche la quistione dell’ ac- 


cettazione dei Diritti foudamentati. — Circa al- 
l'interno, il ministero promuoverà la libertà io- 
terna; ma condizione assoluta è la conservazio- 
ne dell’ ordine; che it gorerno saprà consegui- 


re con tuili i mezzi che sono a sua disposizio- 


ne. Si mostra convinto della necessità di con- 
servare il sistema di governo monarchico costi- 
tuzionale , che, non fu adottato solamente della 
Baviera, ma anche da tutta la Germania, 


BADEN 
Becker è stato eletto comandante in capo 


dell’armata del popolo. Si conferma l'arresto 
del colonnello Hiukeldey ed altri aci ofliciali , © 
che il generale Hoffmann si è salvato net Wur- 
temberg. 11 generale Miller è in Donaueschingen; 
it generale de Goyling, con alcuni soldati bade- 
si, voleva unirsi a lui; ma il popolo P impedì: 
questo gunerale fu condotto prigioniero. a Fri- 
borgo. — Del resto il goveruo provvisorio con- 
tinua ad adoperarsi per dare forma al movimen= 
to, — Ta un’adunauza tenutasi a Friborgo è sta- 
to risolto d'accordo coi commissari dell’ unpe- 
ro: i. che il comitato debba esser riconosciuto 
dal potere centrale; 2. ll conutafo venga rielet- 
to dal popolo fra 10 giorni; 1 Seil Granduca 
ritorna, sarà riconosciuto come capo del paese, 
altrimenti egli rimane di diritto alla testa del 
paese; 4 Per ora nou doversi richiamare il Gran- 
duca; ma se il potere centrale lo crede. neces- 
sario, egli deve farlo. 


— Non si conferma che la fortezza di Lan- 
dau sia codota in potere degli insorti del Pala. 
tinato, — Hi 17 fu eletto , nella Baviera Rena» 
na) un governo provtisorio di 5 wewbri, 
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LA VERA LIBERTA 


DRESDA 
16. — Si fanno sempre nuovi arresti. Teri fu 
condotto a Dresda it signor maresciallo di Ri- 
berstein, quello che, colla sua arringa al popo- 
lo, provocò il deplorabile attacco all'arsenale la 


sera del 3. (Risorg.} 
ASSIA-DARMSTADT 


Gli avvenimenti della Baviera renona e di 
Baden hanno qui prodotto grande agitazione. 
Una deputazione è venuta nella capitale a chie- 
dere che si armi il popolo, si presti giuramen- 
to alla costituzione , si sciolgano le Camera e si 
somini una costituente. Il ministero con un pro- 
clama del 14 eccita ad astenersi da movimenti 
illegali. — 1l 16 fu annunciato alle Camere che 
tutte le truppe del grandurato sono chiamate a 
combattere la rivoluzione badese, ed intanto 
saranno raccolta fra Darmstadt ed i confini di 
Baden. Dol resto credevani sapero in Darmstadt 
che da Baden sarebbe teutato un colpo di ma- 
no contro Francoforte. 


RUSSIA 

M} Supplemento alla Gazzetta di Pienna e- 
strae dal faglio di Pietroburgo dell’11 maggio 
il seguente manifesto imperiale : 

Noi Nicolò Primo, per la grazia di Dio Im- 
peratore e Autocrate di tutte lo Iussie ec. 

Aumuuciamo a c'ascurno : 

Col manifesto del 14 marzo 1848 noi abbia- 
tino dato notizia a' uostri fedeli sudditi della 
sventura che aveva colpito l'Europa uccidenta- 
de, a dichiarato in pori tempo esser noi prouti 
ad incontrare i nostri nemici dovunque essi fos- 
sero per affrontarci, e di tatelare l'onore del 
nome russo e l'inviolabilità dei nostri confini, 
von temendo alcun sacrificio, in legame india» 
solubile colla nostra sacra Russia. 

Da quei tempo non cessarono le iaquietadi- 
ni e le sollevazioni nelt' Occidente. 1 colpevoli 
inganni, che adescano la credula moltitudine 
coll’ illusorio fautasma d'una condizione felice, 
la qual non può mai essere il frutto  dell’arbi- 
trio è della violenza , si appianarono fa via an- 
che verso | Griante , nei principati di Maida 
«ia 0 Valechia soggetti al governo ottomano, 
prossimi a’ nostri confini. Solo la presenza del- 
le nostre truppe, unite alle turche, ha colà: 
pristicato l'ordine e lo mantiene. Ma in Un 
gheria è Transilvania , te forze affaticate del 
governo austriaco , le quali vengono ancor ri- 
Chiesto da un'altra guerra iu Italia (contro ne- 
mici eslerni ed interni) non poterono finora 
domare la insurrezione ; anzi la soltevazione, 
sinforaata da baude dei nowri traditori  polac- 
chi dell'anno 1831 ed altri avventurieri, ban- 
diti, profughi e vagabondi di diverse uazioni, 
prese colà la più mmaccevole estensione. 

tu mezzo a questi sciagurati avsenimenti, 
l'Imperatore d' Austria si rivolse a noi col de- 
siderio di assicurarsi della cooperazione nostra 
contro i nostri comuni nemici. Nvi nou vi ci 
Yoglianio sottrarre, 

Dopo aver invocato il supremo duce delle 
battaghe e il Signore delle vittorie in aiuto di 
ques giusta causa, noi ordiniamo alle nostre 

ivorse armate di ‘scie per sopprimere |’ in- 
surrezione e anuicutare i travialicolpevoli, che 
ardiscono minacciare anche la quiete dei nostri 
territori, 

Se Dio è con uoi, chi sarà contro noi? 

Cos, ae siam certi, si confida ed eslama 
ogni Russo del nostro Impero, che sta sotto la pro- 
tezione divina | e ciascuno dei nostri fedeli sud- 
dii e la Russia avvererà il di lui sauto grido. 

Dato a Pietroburgo il 26 aprile (8 aggio ) 
nell’ au miffeotincentoquarantanore della na- 
ocita di Cristo , vigesimoquarto del nostro regno. 

(L'originale è rinato di proprio pugno di 
S. M. l'Imperatore Nicolò ). 


NOTIZIE RECENTISSIME 
— Leggeri nel Messaggere di Modena : 
Nella strettezza del tempo ci limitiamo per 

oggi ad anunciare che abbiamo notizie dal 


ETA generale austriaco di l'esaro in data 
el 22 corrente. 


CIVITAVECCHIA 
(Carteggio dello Statuto) 
23 maggio. — Qui corre voce di una vitto 


- TIPOGRAFIA Sa001, 


ria de’ Romani a Velletri, ma l'avrebbero com- 
prata cara; di loro sono 200 morti, 400 feriti. 
1 Napoletani, la cui perdita dicesi maggiore, 
sonosi ritirati fin sul territorio fNapoletauo. Il 
Re di Napoli è tornato a Gaeta sopra un bat- 
tello a vapore che stava nel Porto d’ Anzo a 
sua disposizione. 

Il Magellan giunto il 22 a Civitavecchia ha 
sbarcato uno squadrone di dragoni. 

Il governo Napoletano ha officialmente noti- 
ficato al Corpo Diplomatico ch’ei ripigliava l’an- 
tica Bandiera Napoletana con le armi del re. 

ROMA 


(Carteggi dello Statuto } 

— 23. Maggio. — leri d’Haccourt fu al cam- 
po Francese, e ripartì per Gaeta, non si sa 
con che inissione. Nella sera toruò in Roma 
Lesseps per dare all’ Assemblea la risposta delle 
loro ultime proposizioni; ancora non si cono- 
sce il risultato, Terminate le trattative ci saran- 
no altri tre giorni di armistizio per far uscire i 
Napoletani e Francesi dalla Città, ed imbarcarli. 
Dei Spaguuoli, mi assicurò il loro incaricato 
( che ini confermò pure le autecedenti) che non 
si erano mai imbarcati per l'Italia; il foglio di 
Madrid però lo porta. La nostra colonna dì spe- 
dizione è a Terracina, dove neppure han più 
trovati Napoletani. Le truppe che si vedevano 
a Porta d'Anaa ed Albano non si sa ancora chi 
siano. Seguitano ad arrivare feriti nostri del 19. 
Avezziana non è fuggito. Un corriere mio amico 
mi ha assicurato che ha lasciato la nostra co- 
lonna a Velletri, ed un piccolo numero a Ci- 
sterna. feri (22) 5000 di quelli dovevano partire. 
Si dicono i Francesi in faccia ad Acquacetosa. 

23 maggio. — Da ieri nulla d’importante. Le 
trattative continuano, ma per semplice appa- 
renza. Quanioivi ha. di-reale è il [patto che ia 
cessazione dell'armistizio debba essere denun- 
ziata otto giorni prima della ripresa delle osti- 
lità. 

Togliamo dal Monitors Toscano îa seguenie 
corrispondenza : 


Roma 23 maggio 

Lo stato delle cose in Roma è tale che pre- 
senta una corplicazione inesplicabile: nè v' ha 
persona, per quanto fornita di senno, che valga 
a conoscerle siccome souo, nè a prevederne le 
conseguenze. Un velo sembra cnoprire qualun- 
que penetrazione. Si cre:le che ieri l'altro, men. 
tre lemevasi un attacco imminente. venissero 
Nuovamente aperte delle trattative dai Trinmviri, 

Si assicura che ieri giungesse in Roma, in 
stretto incognito, l'Ambasciatore D' Arcourt; il 
quale dopo essersi abhoccato con l’Inviato Les- 
seps, riparti per il Campo francese, dove poche 
ore dopo gli teune dietro lo Stesso Lesseps. 

I Francesi accerchiano e stringono sempre 
più la Città: te Guardie della Basilica Ostiense 
furono da essi ricacciale, e le alture ivi adia- 
centi furono ieri occupate da un Battaglione del 
Genio di recente venuto in Civitavecchia, 

Vuolsi che le intenzioni degli Inviati francesi 
sino di entrare ad ogni modo iu Roma, rispar- 
miando, se è possibile , effusione di sangue, 

I non avere i Francesi snterpellato il Re di 
Napoli nell'armistizio ultimamente conchinso, 
anzi l’avernelo tenuto fuori, senza impedire 
che le Truppe Repubblicane to andassero ad at 
taccare, sembra sia stato il vero motivo per cui 
il Re xi ritirò in perfetto ordine col suo esercito 
al di là del Confine Romano, 


Lo scontra che ebbe luogo presso Velletri gi 


irlaudese , e già al servizio 


ristriuse alla sola retrognardia Napoletana com- 
posta di circa 7 mila uomini, i quali si batte- 
rono valorosamente in ritirata; e benchè si vo- 
glia qui far credere che quasi niuna fosge la 
perdita deile truppe Repubblicane , pure la. ve- 
rità è ch'esse ebbero la peggio. î 
. La ritirata dei Napoletani dicesi fosse prece- 
duta da solenne protesta del Re contro il cou- 
tegno del Commissiario francese, protesta che 
sembra aver causata Îa venuta in Roma del 
D'Arcourt. £ Da 
Firenze 25 Maggio. Persona bene informata 
ci scrive da Napoti in data del 20° che dopo 
l'invio del Commendatore Martini, si pensava a 
maudare un ministero definitivo, n 
1 pensieri del Granduca son tutti rivolti at 


bene della Toscana, ed il suo animo è amareg- 
giato che la forza degli avvenimenti | +... } 


*40> +.» nou gli abbiano consentito 
di dar pieno effetto alle sue benevole intenzioni. 
PARIGI 


Pala 

19 Maggio. — Si parla già necessariamente 
della composizione di un nuovo minirtero — La 
voce che ripete questa mattina un gioruale , è 
che parla dei siguori Molè, e Changarnier, è 
totalmente priva di fondamento. 


19 magg. — La città iersera fu perfettamer- 
te tranquilla. Il voto che sopprime pel 1860 i 
105 milioni dell'imposta sui liquori, raddòppiò 


lo inquietudini già eccitate dal colore, in genera» > 


le, delle elezioni di Parigi. Erausi temute dimu- 
strazioni lumulluose nel momento in cui i 28 
eletti di Parigi dovevano essere proclamati. Cou- 
tro ogui aspettazione non si trovò, in quel mo- 
mento, che una folla non molto compatta di. 


«nauzi al Palazzo di città. 


Borsa di Parigi 19 Maggio. — Il'panico chie 
si mostrò ieri sui fondi pubbli iu seguito al 
risultamento fatale delle elezioni generali, fece 
Oggi nuovi e Iristissimi progressi, in seguito al 
voto di ieri sulla soppressione dell’importa sul 
le bevande Verso la chiusura solamente buona 
corpre ricondussero la confidenza. Ciò non o- 
ataote, gli spinti alla Borse sono più tranquilli : 
si coasidera la condizione fatlaci dall’ostivazio- 
ne della parto csaltata del gran partito dell’on- 
dine con occhio meo tisto, e si finisce tol- 
l'ammettere che , se questo stato 6 moli 
ve, nou è ancor disperato. 

1! partito dell’ordine avrà una gran. 1nagr 
gioranza nell'assemblea , e si ha diritto di spa- 
rare «he il pericolo comune farà lacere fe Tai 
cure speciali: |’ esisterza é a questo prezzo, 

Corse voce alla Borsa che alcuni dei. mem- 
beri più distinti dell’amministrazione del gene- 
rale Cavaignac, avessero offerti i loto scrvigii al 
presidente delta Repubblica. E 

Dicesi altresì; che il generale Chaugarnier 
mallevava la tranquillità della capitate. Queste 
voci diedero un pò di cuore agli ‘speculàtòti 
verso il fine della Borsa, HI 5 per 0/0 si chinde 
a 83, 25 in diminuzione da ieri di 2, 55, eil 
3 per 0 a 52, j0 in diminuzione di 2, 70. 

VIENNA | (ich 


18 maggio — Secondo notizie da Comorn 
dopo esservi stati cambiati già tre comandanti, 
ora vi fu posto al eoman 


o gia. 


anti, 
do Guyon, ‘oriundo 
$ 5 austriaco, |"... 
— Sembra che il teatro del . guerra -unghe- 
rese sarà nella Galizia . ‘essendo”le ienppe apita 
a Dukla, Altendorf, Jablunka, ibiulardoroff: ‘e 
Dembinsky e Gorgey cercherann 3 
nare la Moravia, la ‘Slesia, è , 
Galizia. L’ esercito di Welden è coricentrato ‘a 
al il generale Banedeck, ungherese, 
Opera iu Gomor. A tre ore distante dg *rda- 
hely.Somerein sta it gio dell ene 
e probabilmente «accederà'colà 1h ottanta” ce 
x _ ni Vighereei #0N0 entrati, a Paridova: ea 
ersec. Nel prin juogo gutrò Pe he. ò 
i luogo pressucéità +00t0 dg na 
19 detto -- L'Amperato ii Tr pi 
Olimutz. SSRERIT ANT Di 
— La Gazzetta di Vien 
ne fatia da Gorgey'atla F 


condizioni che concede alla guarnigione se xi 
arrende, e la risposta det comandante Hentai in 
cui si rifiuta e dite volersi difendere fino all’e- 
sUemo Souo in data 4 ma ua 


A, © specialmente la 


na porta l’ jiutimazio» 
Ortezza ‘Hi Buda colle 


ggio: | o) 
ATelegrafo) 


Lunedì giorno festivo, si Pubblica mezzo, foglio, 


ERCOLE FRANCIA GER. RESP. © 


o di insurrezio-. 


ER NRE IIET CEE TESI IRE SET ICI PRE SOI 7 POSSO LI 


Anno I. 


Bologna, 


PATTI D' ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato Per l'estero x; 
Per mesì 12. $. 5. — | — S, 8, 40 
Per mesi 6. ,, 2.60] — 4904 


Per mesi 3. ,, 1 35] — ,, 2208... 
Pet mesi 1..,, «501 — ,, —50&k- 


- BOLOGNA : 
teri furono pubblicati i seguenti proclami: 

’ GOVERNO PONTIFICIO 

IN NOME DI SUA SANTITÀ PAPA PIO IX 
Adi Popoli delle, Legazioni di Bologna, Ferrara, 
Forlì e Ravenna. 

EDITTO 

All’oggetto che nelle’ quattro. Provincie di 
Bologna, Ferrarà, Forlì e Ravenna, ritornate al 
! dominio della Santa Sede nou sia ritardato l’aa- 
dameoto della pubblica amministrazione , annud- 

ziamo, ed iu via provvisoria ordiniamo quanto 
Segue: : 
1. È ripristinato il Governo del Sommo Poti- 
tefice, e tutti gli atti emanano in nome di Lui. 
Il Commissario Pontificio, munito di. straordina» 
ri poteri, è assistito da qualtro Consiglieri scelli 
nuo per ogni Provincia. i 

2. Ciascuna Provincia avrà uu Delegato colla 
sua Congregazione Governativa. 

3. Sono confermate nelle Proviucie le rispet- 
tive Direzioni di Polizia cogli attributi assegnati 
dalle Leggi pontificie, dovendo pel servizio or- 
dinario essere sempre agli ordini del Governo 
Civile e dell'Autorità Militare locale, e dipende. 
re per ogni allro rapporto dal Governatore Ci. 
vile e Militare, e da Mousiguor Commissario, 
residenti in Bologna. 

40 E riattivato il corso regolare delle Poste 
per iui i luoghi ove non sia accesa guerra 
guerreggiata, e sarà rispettato in questi luoghi 
medesimi il segreto epistolare, I Direttori delle 
Poste nello Provincie del Commissariato faranno 
cetitro per ogni operazione a questo Ispettorato 
del terzo circondario. 

5. Sono soggette provvisoriamente alla cen- 
sura preventiva della Polizia le stampe, non 
che la pubblicazione e diramazione dei giornali 
e delle stampe di qualunque sorta € provenienza. 

6. Secondo l'espresso volere di Sua Sautità 
sono aunullate le nomine, promozioni o desti. 
nazioni qualunque, come le pensioni, quiescen- 
ze o destiluzioni che fossero state decietale o 
consentite dopo il 16 Novembre 1848, e sono 
ripristinati gl’ impiegati e Funzionari che erano 
in esercizio all’epoca soddetta; salve quelle ec- 
cezioni personali che potessero essere consigliate 
dal bisogno del servizio pubblico. 

7. Si dichiarano nulle, di niun effetto e cp- 
me non avvanute le alienazioni e distrazioni qua- 
lunque de’-Beni Ecclesiastici o spettanti ai Luo- 
ghi ed alle Cause Pie, effettuate 0 predisposte 
solto il cessato uon riconosciuto regime. lu con- 
seguenza le Amministrazioni di detti Beni s'in- 
tendono da questo rimesse alla piena dipenden- 
za dell’Ordin: 

8.1 Municipi cogl’individui che li compon- 
gono, e che si trovano ia attualità d’ esercizio, 
s0n0 provvisoriamente conservati; salve le mo- 


io. 


dificazioni e limitazioni, anche in rapporto agli 
attributi, che sì couosceranno indispensabili a 
conciliare la Legge da cai emanano, col retto e 
regolare andamento dell’ Azienda Economica del- 
le Comuni. 


Lunedì 28 Maggio 1849. 


ERA LIBERTA 


N. 19 


Le Assotiazioni si ricevono alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Si pubblica tut 
festivi, a 
Non sì vendono 


i giorni meno i 


meri separati. 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. 9 Giornale non risponte del» 
te opinioni che vi sono emesse, 


9. 1 Giudici e Tribunali riassomeranno l’e- 
sercizio delle loro funzioni dipendentemente dalle 
leggi e regolamenti vigenti il 16 Novembre 1848, 
e i loro giudicati saranno eseguiti in nome di 
Sua Santità Papa PIO )X. 

10. 1 giudizi pendenti non si potranno rias- 
sumere se non avanti i Giudici e Trifu iali com- 
petenti, nello stato è termilii, e con atto sem- 
plice di Procuratore, 0 di parle ove manchi il 
Procuratore. ui 
«11. Non è ripristizato l'obbligo della rinuo- 
vazione decennale per Ja conservazione delle 
iscrizioni ipotecarie, sino a nuova disposizione. 

12. Nulla è innovato per ora intorno alle vi. 
genti disposizioni doganali e di dazio consumo, 
in aspettazione delle provvidenze Sovrane che 
si vanno ad invocare. Frattanto,il Governo Cen- 
trale occorrerà alle giustificate urgenze. 

13. È accordato ai debitori di cambiali, di 
biglieti e pagherò a ordine e a domicilio, e di 
qualunque effetto di commercio pagabili nelle 
quattro Proviucie di tratta anleriore al giorno 8 
Maggio corrente e scadibili dal detto giorno 
inclusivo in avanti, il termine ulteriore di un 
mese ad effettuarne il pagamento, decorribile 
dal giorno della rispettiva scadenza. 

Si dispone però 
a) Che quelli che iotendono godere di que- 


- sta dilazione, debbang_ all'atto in cui saranno 


presentati detti effetti, apporvi in calce il visto, 
e la firina; 

3) Che in caso di rifiuto dei debitori o dei 
loro domiciliatari a porre il visto e la firma nel 
modo prescritto, debbano i possessori fare uu 
atto di protesto nelle forme ordinate dagli arti 
coli 167 e 168 del vigente Regolamento di Com- 
mercio da cui il rifiuto sia comprovato ; 

c) Che scorso il termine della dilazione deb- 
bano i debitori insieme al capi'ale pagare ai 
possessori gl’interessi mercastili sul medesimo 
decorsi dal gioruo della scadeuza in ragione del 
6 per ceuto ed anno; 

d) Che i Notaj siano inibiti a rogarsi di pro- 
testi di uon pagameuto prima della decorrenza 
del mese accordato. 

Bologna 26 Maggio 1849. 

Di Sua Maestà 1. R. A. Consigliere intimo, Ciam- 

berlano, Cavaliere dell’ I. KR. Ordine Militare di 

Maria Teresa, Grancroce della Corona ferrea, 

Commendatore e Cavaliere di più altri ordini, Ge- 

nerale di Cavalleria, e Governatore Civile e Militare 
GORZKOWSKI, 

IH Commissario Pontificio Straordinario per le 

Legazioni, Prelato Domestico di Sua Santità 

6. BEDINI. 


GOVERNO PONTIFICIO 

Noi Commissario Pontificio Straordinario per le 

Leyazioni. 

Ai Bolognesi 
NOTIFICAZIONE 

Colle massime generali pubblicate nell Fitto 
d'oggi sono interivalmente richiamati a vita i 
principali rami di pubblica amministrazione nel 
modo che compatibilmeute coll’ estrema diffi- 


t 


coltà delle circostanze è sembrato migliore. Di 
troppi altri provvedimenti sarebbe mestieri an- 
che solo a mitigare i deplorabili effetti delta 
passate viceude, Ma se a questo precipto sco- 
po sono rivolte le nostre assidue cure, non è 
certamente secondo il pensiero di procacciare 
alcun ristoro alnieno a coloro che pei danni 
patiti dalla provocata azione militare furono cane 
dotti a miseria. Chè anzi ue piace nella specia- 
lità dei casi di Bologna dichiarare che vivamen 
te pur sempre pevetrati della triste condizione 
di alcuni infelici dauneggiati, fumino solleciti 
di esporne il lagrimevole quadro al cuore .pa- 
teruo di Nostro Siguore, dalla cui pietd e mu- 
nificeuza sono a ripromettersi opportune dispo- 
alla Sua Sede, la 


provvidenza gliene abbia forniti gli efficaci mezzi: 


sizioni , tostochè ritoinato 


Bologna. Dalla Nostra Residenza questo gior+ 
no 26 Maggio 1849, 

G. BEDINI, 
AVVISO 

Mi consta che malgrado della dilazione da 
me concessa fino alla sera del 22 Maggio cor- 
rente per la consegua delle armi e munizioni da 
guerra, tuttavia ne esistano in Bologua bascoste, 
o dimenticate ; e sono poi fatto certo che spe- 
cialmente molti stocchi conservati nei bastoni, 
molti coltelli così detti di Lugo, molti altri più 
picculi acuminati, o stilati, e vari tromboni esi- 
stano tuttavia in mano di cittadini o per mali. 
zia, o per malintelligenza trattenuti. 

Amo di usare anche wua volta la via dell'av- 
vertimento , ed estendo fino alle oro sette di sera 
del 29 and. il tempo alla consegna delle armi e 
munizioni vel luogo già dal Muuicipio a ciò fis- 
sato non senza ripetere però che, dopo l'arcor- 
dato termise, verrà punito irremsasibilmente colla 
fucilazione il possesso o la detenzione anche di 
un solo qualunque degli oggetti richiamati. 

Dal quartier generale iv Villa Spada il 27 
maggio 1849. 

H Governatore Militare e Civile, I. R. Generale 

di Cavalleria. 

GORZKOWSKI, 
AVVISO 

Avendo conceduto il permesso di aprire il 
grande Teatro della Comune per lo Spettacolo an- 
nunziato d’ Opera e Ballo, ho delibarato erian- 
dio di permettere che, LIMITATAMENTE ALLE 
SERE IN CUI AVRÀ LUOGO LO SPETTACOLO , 
sia prolungato il termine prescritto per rientra- 
re di nutte nella propria dimora dalla mezzanot- 
te all’ un’ ora antimeridiana. 

Bologna, questo dì 27 Maggio 1849. 

LI. R. Gov. Civ. e Milit., Gen. di Cavalleria. 
GORZKOWSKI, 
Per Ordine Superiore 
BLUMENCRON Maggiore. 


FERRARA 


= Il Conte Filippo Folicaldi di 
è scelto dal Commissario Pontificio 
straordinario ad essere in via provvisoria Dele- 
gato di Ferrara, In sua assenza però ne disim- 
pegna le funzioni il Conte Pietro Berlolazzi di 
Lugo. 


25. maga. 
Baguacarallo 


68 
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ROMA 
Le ultime notizie di Roma che abbiamo dai 
fogli di Toscana di ieri sono del 24, che non 
riportano uulla d’importante ; se non che le trup- 
po napolitane si sonu ritirate quasi da pertutto. 


— Oggi, in grazia della solennità di ieri, 
sono mancati i fogli di Toscana, e quindi non 
abbiamo ulteriori notizio di Roma. 

FIRENZE 

26 inaggio. — Oggi è stato pubblicato la se- 

guente 
NOTIFICAZIONE 

Nell'interesve ben inteso delia pubblica sicu- 
trozsa si rendono necessafie le seguenti disposi. 
sioni per la città di Fireute di concerto con sua 
Eccellenza il sig. Commissario straorditario di 
8. A. I, e R. IL GRANDUCA. 

1. Tutti quelli che possedono armi, corte o 
Junghe di qualunque specie, da fuoco, da taglio 
da punta, e così possedono munizioni in pol- 
ware o cotoni fulminanti od altri oggetti da guer- 
qa; dovranno farne consegna al Regio Arsenale 
entro: 48 ore dalla pubblicazione della presente 
Notificazione. 

In quarto alle arme di lusso esse dovranno 
depositarsi, verso ricevuta, alla R, Prefettura, 
la quale le farà restituire ai respettivi proprie- 
tarii , allorquando ciò verrà ordinato da S. A. 1. 
e R. IL GRANDUCA. 

Le armi formanti parte d'uniforme sono ec- 
cèttuate da questa misura. 

Passato il suddetto tempo ogni detentore d’ar- 
mi sarà trattato a rigore della legge marziale. 

2. All'oggetto di dare al disarinamento tutta 
la estensione desiderabile per la quiete pubblica 
la Guardia Nazionale rintane sciolta da questo 
giorno, sino a che, iu considerazione dei servi. 
gi da esia prestati principalmente nei giorni tt 
® 12 aprile verrà ordinata da S. A. 1, e R. IÙ 
GRANDUCA la riorganizzazione delle medesime. 

Firenze, 26 maggio 1849. i 

Il gen. d'artiglieria Comandante il 2 corpo 

d'armata di S. M. U Imp. d' Austria. 
Barone D'ASPRE. 


LIVORNO 

Leggosi nella Riforma di Lucca: 

24 maggio — Gli austriaci sono rimatti in 
piccolo numero a tenere qui la guarnigione iu- 
sieme al 4, di linea toscana e alquanta cavalle- 
ria pure toscana, oltre la guardia di sicurezza 
vestita del uovo uniforme © composta in gran par> 
te di antichi carabinieri. gli austriaci occupano 
i posti principali della città, e due delle porte 
oltre tutte le forteaze, ove si sono approvigio- 
nati di farine, biscotti, e mauti vivi. 

Vi eseguirono anche delle opere di fortifica- 
zione specialmente in Porta Murata ove stanno 
collocando delle batterie verso la Città e costrui- 
scono delle trincee a difesa della Porta 1a quale 
eîa restata poco munita attesi i lavori Lestè iu- 
cominciati della Darsena Nuova. 

Tutte le notti vengono eseguiti uumerosi ar- 
resti di precettati e di compromessi, parte dei 
quali vengono custoditi nelle pubbliche carceri 
e gli altri nelle fortezze. 

La città è tranquillissima ed ha ripreso intie- 
ramecite l'aspetto di prima. Nel popolo basso 
regoa il solito terrore. 

Gli emigrati Livornesi rifugiati in Nostia, che 
non avevano sufficienti mezzi di sussistenza, so- 
no stati depositati in un Laziereito e pare che 
quel governo voglia mandarli in Algeri. 


TIPOGRAFIA SASSI. 


LA VERA LIBERTA 


MILANO 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

26. Da due giorni è arrivato a Mitano redu- 
ce da' suoi stati S. A. R. il Duca Regnante di 
Parma col numeroso suo seguito. 


GENOVA 


24. — Sappiamo che il giorno 16 al dopo 
prauzo giunse iu Marsiglia un vapore del gover- 
no procederite da Civitavecchia sul quale era un 
espresso inviato da Lesseps a Parigi, e si dice- 
va portasse il progetto di una convenzione fra 
i due goverai. (Imp. Lig.) 
4 TORINO 


” ' ti 


25 maggio. — Jl_risalta occorso ieri I’ altro 
nella malattia di Sua Maestà il Re è stato ri- 
dotto a poco con un salasso e cou altre conge- 
neri ordinazioni. 

MALGHERA 


Un Supplemento straordinario alla Gazzetta di 
Mautova N. 42 réca qualio segne : ° 
| Montova 27 maggio 1849. 
Giusta Notizia "Telégrafica, or ora qui giun- 
ta, venné questa inattina alle 9174 occupata la 
Fortezza di Malghera dalle Il. RR. Truppe, 
Non sì conoscono per ora i particolari. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 


20 maggio. — L'assemblea nazionale ha og* 
gi adottate le conclusioni del rapporto del si- 
guor Grevy, tendente a rigettare il progetto 
di legge relativo al doppio comaudo esercitato 
dii generale Changarnier. 0 

Il signor presidente del consiglia ha eloquen- 
témente , ma inutilmente lottato contro codeste 
conclusioni , difese vittoriosamente dai siguori 
Cremicux e Grevy. 

Borsa di Parigi. 20. Îl voto d'ieri dell’assem- 
bea sul progetto di legge relativo alle doppie 
funzioni del generale Changarnier, condusse 
ancora qualche ribasso sul cinque per cento, 
che cadde ier sera al passaggio dell’opera da 
83, 85 a 82 50, Stamane il decreto del Moni- 
teur che mantiene il generale Changarnier al 
comando delle truppe d'ogni arma stanziate 
nella prima divisione militare, 6 che confida 
il comando in capo delle guardie nazionali del- 
la Senna al generale Perrot, ricondusse un po 
di confidenza , dacchè il cinque per ceuto ,s' a- 
perse a 83 e 50. Ma vendite importanti fatte 
nell’ aspettativa di grosse ricerche di contaute 
Y hanno fatto cadere di nuovo a 82 € 75, cor- 
s0 al quale fermossi alle ore due. 

21 maggio. — Assicuravasi ieri che un cer- 
to numero di rappresentanti avrebbe. manife- 
stata l'intenzione dì riprodurre nella seduta di 
oggi la proposta d’amnistia generale a favore 
di tutti i condannati dì giugno , e di domaudar 
l’ urgenza per la proposta medesima. 


— Leggiamo nel Temps: Dicesi per certo 
che ieri (20) la dimissione in massa del ministe- 
ro è siata accettata. il sigoor Dufaure fu im- 
mantinente chiamato all’ Eliseo, e ricevette lo 
incarico di comporre un nnovo ministero. Va- 
rie combinazioni furono tentate infruttuosamen- 
te. Noudimene pare che omai siasi d'accordo 
pei nomi che seguono : Dufaure ) ministro del- 
l'interno © presidente del consiglio ; Bedeay, 


guerra; Bixio , affari esteri; il vice-ammiraglio 
Lainè , mariva; Gouiu , finanze. . 

Questo ministero ‘sirébbe nominato per a- 
spettare la riunione dell’ assemblea legislativa, 
ed i quattro portafogli secondari sarebbero of- 
ferti\ a rappresentanti Elie consentissero di stare 
interinalmente al ministero col signor Dufaure. 

Hl signor Lamoriciere che era statà dappri- 
ma tonstiltato dal sigiior Dufaure ; sicusò nel 
modo più assoluto dì entrare nel nuovo gabi- 
nelto, : 

— Una rivista di 45,000 uomini di truppe 
di linea ebbe Ivogo stamane sul campo di Mar- 
te, Il presidente accompagnato dal generale 
Changarnier li passò a rassegna. È 

— Nella toruata d’ oggi dell’ assemblea na- 
zionale it signor Sarrans ha chiesto di poter do- 
mani far iiterpellanze at miuistio degli affari 
esteri sopra due punti essenziali. della : politica 
esterna, Trattasi, egli disse, del voto che fu 
emesso dall’ assemblea nella notte del 7 mag- 
gio, relativameute agli'affari di Roma; trattasi 
poi dell'intervento dellà' Russia nell'Ungheria, 

So bene che il minigtero vi ha detto che 
slavasi trattando per via diplomatica; ma que; 
sta frase è senza signifitato colà dove lé ‘armi 
si Sono mostrate, di 

— Il siguor Lamartine è stato ghiamato ier 
sera all’ Eliseo. . 

— Il generale di divisione Rostolan ha ri- 
cevutu l’ordiae di partire per' Civitavecchia! 

Leggesi nella Gazzetta di Lione. = Ul mare: 
sciàllo di ‘Bugeaud' fu per via telegrafica chia» 
mato a Parigi. Non si dubita, che egli sia desti 
nato ad esser, membro dei nuovo ministero, IF 
generale Magnan comanderà per iuterim |’ ars 
mata delle Alpi, Si aspettava il 23, dice .il Cour- 
rier de Lyon} a Lione. 

— Una deputazione erasi presentata questa 
mattina al Presidente per chiedere un'ammistia 
generale: essa non fu ricevuta. 

Alla borsa coutinuò il ribasso in modo ter- 
ribile. I cioque per £00 a contanti aperli a 
79 fr. 50 e. chiusero a 76, e per la fine del 
corrente da 80 fr- 50 c. a 77: i tre per 100 2° 
contanti da 49 fr. a 47, 25, è per la fine del 
mese da 50 a 47. È difficile’ spiegare il timore 
che domina: immensi sono’ gli ordini di vendita 
a coutautli vesuti dalle provincie e dall’ estero. 

(Gazz. Tic ) 


UNGHERIA 


— Di Ungheria nulla d’importante nei gior- 
nali di Vienna, traune l'avanzamento contiano 
dei Russi. 

FRANCFORT 


19 maggio. — Nella tornata d’oggi l’ Assem- 
blea nazionale con 128 voti contro 116 de- 
cise di eleggere un governat. dell’impero da sce- 
tiliersi, se è possibile, fra i principi, il quale 
provvisoriamente eserciti le fuozioni del capo 
dell'impero, sino all’ epoca in cui il monarca 
del più graude o d'uno de’ più grandi stati del- 
l'Alemagna avrà acceltato il posto di capo del- 
l'impero, 

21 maggio — Oggi si è ricevuto la notizia che 
le camere bavaresi erano state sciolte. 

— N Presidente comunica all’ Assemblea na- 
zionale una lettera del' Governo Sassone, nella 
quale s° ingiugne ai depotati Sassoni di astener- 
si da agui partecipazione ai lavori dell’ assem- 
blea. Eiseustuck legge una protesta segnata da 
It deputati Sassoni. Essi dichiarano che il loro 
mandato emanando unicamente dal popolo non 
si credono autorizzati ad ubbidire all’intimazio. 
ne del goreruo, e che essi rimarranno al loro 
posto. i FAZI 

Dodici membri dell’ Assemblea dichiarano che 
rimettono it Joro mandato, Altri 64 membri, an- 
anaziaado Ta loro dimissione, fanno inserire nel 
processo I’ esposizione dei motivi che li deter- 
minano ad abbandonare un’assembiea che, se 
condo essi, nou potrebbe d’ora innanzi essere 
riguar data come la rappresentanza del popolo 
alemanno tutto iutero, 


BERLINO 


18 maggio. — Il Monitore prussiano d'oggi 
pubblica nella sua parte officiale un ordine del 
giorno indirizzato ai soldati di linea ed atla lan- 
dwehr, nel quale è detto che $, M. ha messe 
io piedi le sue truppe per condurle contra | a- 


narchia e in qualche altro paese. Lo daremo do- 
mani per intero. 


ERCOLE FRANCIA GER. AÉSP. 


Anno I, 


PATTI D' ASSOCIA ZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per lo Stato 
Per mesi 12. S.5. — | — 8,8. 40 € 
Per mesi 6, ,, 2.60] — “ 
Per mesi 3. ,, 1.35] -—,, 2.209 
Per mesi 1. ,, - 01 —,, —80& 


Bologna, Martedì 29 Maggio 1849. 


N. 20 


Le Associazioni gi ricerano alla 
Stamperia Sassi nelle Spaderie, 


Sì pubblica tutti 
festivi, 
Nou sl vendono numeri separati. 


gioeni meno è 


Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea, Li Giornale von risponde del» 
Te opinioni che vi sono emesse, 


LA RIFORMA di Lucca, dopo avere 
toccato del tristo destino dei giornali mo- 
derati, i quali son fatti continuo segno alle 
ingiurie e alla malignità dei due partiti e- 
stremi, che a vicenda si succedono, e che 
uno può dirsi .la causa dell'altro, indirizza 
sì agli uni che agli altri le seguenti parole 
di verità. 

» Ai retrogradi che dicono ad alta voce, 
ora scioccamente credendo avvicinarsi il loro re- 
gno, occorrere una volta finirla con questo pro. 
gresso e con quesla costituzione per tornare ai 
tempi della avtivhissima beatitudine, rispondere- 
mo che un misterioso volere ha chiamata i po 
poli a ricomporsi in Nazione, , . . . 


* + Se it partito dei retrivi fosse capace 
di trar partito dall'esperienza e dalla storia, noi 
ci farammo maraviglia, della sua illusione. Nei 
tempi che corrono, le idee ed i propositi di cu- 
loro che vorrebbero retrocedere ai secoli passa- 
ti, non possono produrre che un risultato solo, 
e questo è inevitabile. La setta retrograda coi 
suoi eccessi darà il pretesto alla sette dei dema- 
goghi, per acquistar forza dove quella fazione 
già disgraziatamente esiste, ed a nascere o ri- 
suscitare dove non è aucora +9 venne abbattuta. 

A quelli poì che sognauo l'avvenire della de- 
magogia e che sommessi minacciano stragi e 
vendette in nome della libertà e della Repubblica 
e credono di poter giungere ad inaugurare nel 
seno della società le loro matte ulople, rispon- 
deremo che la libertà uon deve propagarsi coll’a- 
narchia, e che fa società non sarà motata uel 
mondo da un pugno di pazzi o di scellerati. Se 
pure uel segreto del loro cuore e della loro men- 
te, è rimasto un atomo di senuo e di pivlore , 
pensino cui si debba se le sorti d'Italia sono ca- 
dute tanto in basso e se dopo tauli sacrifici per- 
deremo ancora quello che già avevamo acquislato. 

Tauto i partigiani del regresso e della bar- 
barie, quanto gli utopisti sfrenati ed i partigiani 
dell'anarchia, sono nostri nemici. Noi uou po- 
tremo mai far causa comuue nècolla ignoranza, nè 
colla pazzia. Bensi crederemmo caluuniare il nostro 
paese se dicessimo che i partigiani delle idee estre- 
me somo fra noi vumerosi e temnibili. Fidiamo trop. 
Po nel senno del popolo e nell'esperienza di questi 
ultimi tempi per crederlo possibile. La gentile 
Toscana non può ricadere uelle mani del partito 
del disordine, nè retrocedere dalla carriera del 
civile progresso e rinuegare i principj della fi 
bertà e l'idee del patriottismo. 

Ma se pure il nostro paese dovesse subire di 
bel nuoro il tristissimo esperimento degli estre- 
lui, uoi non ci smarriremo e non rinneghereino 
il nostro partito: come fummo sostenitori della 


libertà ordinata in tempi non lontaui e nei quali 
l’anarchia governava il paese, così combattere- 
mo con eguale energia i nemici della patria e 
della libertà (*) travestiti in partigiani dell’ordi- 
ne e del principato! 


(*) Il contesto troppo esplicito di questo ar- 
ticolu ci dispensa dal dichiarare che in questa 
frase non ei contiene alcuna victata allusione. 


A e 


Il RISORGIMENTO del 24, dopo avere 
parlato , io un articolo , dell’attuale politica 
dell'Inghilterra rispetto agli altri Governi 
d’ Europa in confronto di quella dalla me- 
desima adottata 
d'intervento negli Stati Puntilici così con- 


altra volta in occasione 


tinua: 

« Questo subitaneo rivolgimento vel sistema di 
us ministro iuglese, di cui la qualità eminente, 
anzi proverbiale, era la tenacità delle proprie 
idee, non formerà sicuramente una bella illu- 
strazione della sua carriera governativa, Quando 
il bollore dell'epoca in cui viviamo si sarà rac- 
chettato, gli atti del Ministero iuglese vel 1849 
avranno pur troppo il loro debole lato da pre- 
seutare alla critica; e la pretensione di giusti. 
ficarli del tutto sarà difficile impresa. Ma oggi si 
compiono, e dobbiazno subirli ; e il solo con- 
forto che a uoi rimane, a noi popolo debale, 
è il pondesare le cause che materialmente han 
prodotto la crise a cui assistiamo , e trarne i 
nostri auspici sull’ avvenire che dobbiamo a- 
spetlarci. 

La causa di questa tacita alleanza di Gabinet- 
ti contro di popoli, si dica quel che si voglia, 
per noi è una e palpabile : l’esagerazione del 
principio rivoluzionario. Le maise han suppo- 
sto, 0 più propriamente i partiti han futto sup- 
porie alle masse che il gran segreto del loro 
benessere consista nell’agitarsi alla cieca. Da 
ciò che il progresso è vn moto, era ben facile 
passare allo sbaglio di credere che ojui moto è 
uu progresso. Di uua in una si son Iufte esau- 
rite le forme, e dove una forma da rinnovare 
mancò, si attaccarono gli elementi primordiali 
dell’esistenza politica. Fiuchè ci era qualche 
cosa a combattere uell’ interesse della civiltà, 
gli uomini combattevano insieme, e i Governi 
illuwivati e sinceri cedevano alla realità del hi- 
sogno ciò che avrebbero voloutieri conservato 

PPT L'assolulismo potè tran- 
sigere colla monarchia teniperata la mouarchia 
potè lasciarsi soppiantare dalla repubblica; una 
diuastia di più o di meno, una furma più è 
men larga, un suffragio universale 0 limitato , 
un re o un presidente. due Csmere 0 una sola 
Assemblea | erano quistioni di non estrema im- 
portanza nella grande sfera dell'interesse gene- 
ale delle nazioni. si putevano fenlamente o iu- 
direttameste attraversare, ma nou avrebbero 
scosso 0 coalizzato ln diplomazia europea. Ven- 


nero i giorni di iutto. Il sangue scorse a tor 


renti nella capitale della civiltà; e perchè P a 
nome di quali principi? contro quali nemici? 
per sollevare al potere le iutelligenze più abbiet- 


. {6, per portare in trionfo le più assurde e le 


più ridicole ipotesi, per minacciare e distrugge- 
re tl capitale, il lavoro, la proprietà, l’esi- 
stenza. Allora, come altra volta già fu, come 
eternamente sarà , la lotta si trovò impeguata 
non più tra l’uno e l’altro partilo, tra due po- 
litiche di diversa tendenza , ma tra la vita e la 
tuorle, ta le masse e le armate. Tale è l’effet- 
to naturale ed inevitabile della esagerazione, 
alla quale si spinga L'idea della libertà. Iunalza- 
tela fino ad inaugurare il terrore, e l'indomani 
troverete dei re che si congreghino insieme, e 
Giurino una nuova e Santa Alleanza. Convertite= 
la iu quistione di comunistio o di falaustero, @ 
vedrete ciò che ora veggiamo; vedrete reso pos- 
sibile, tollerato, coutrattato forse e richiesto 
l’iutervento della forza . + dovunque un mo- 
to di libertà si manifesti é minacci di percorre- 
re lutti quanti gii stadii dell’esagerazione uel 
principio della riforma. 

Noi, abbiamo auche noi in Italia una parte 
di quelle colpe che formano questo tal quale 
delirio da cui pare iuvasa l'Europa, Non giun- 
gemmo, è vero, che appena ai sintomi primi 
del comunismo, e non abbiamo an industria 
sviluppata abbastanza per concepire un vivo af- 
fetto di sccialistiche teorie. Ma il metodo della 
esagerazione progressiva non fu ciò non di me- 
no sdegnato nelle nostre democratiche imprese , 
e abbiamo saputo pur troppo escogitare tutti i 
possibili mezzi per far credere al mondo che 
eravamo eminentemente incapaci di profittare 
della libertà. Abbiamo per lo meno distratto 
dalla nostra causi tutte le simpatie sotto le quali 
fu inaugurata. Mettendo in fuga que’ principi 
da cui ripetevamo l’inizio di un radicale risor- 
gimento , avventandoci ad una lotta, di cui ci 
mancava per ora la pienezza de’ mezzi, disprez- 
zando i consigli di chi cì poteva lanciare entro 
ua abisso col solo lasciarci affidati alla nostra 
impazienza, rodendoci come cani l'un l'altro, 
sollevando dal fango tutte le nullità che ci ve- 
nivano davanti a' piedi, e calpestando tutto ciò 
che di meglio avevamo in sapere e in morale : 
con questo metodo abbiamo pur troppo mostra 
to di quali orreudì progressi sarebbe capace ia 
democrazia italiana. » 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


26 maggio. — La malattia di Sua Maestà il 
Re ha da iezi preso migliore andamento, rive- 
lato specialmente dalla diminuzione dell’esacer- 
bazione febbrile vespertina, 


GENOVA 


— Con decreto del 23 maggio è istituita 
nella città di Genova una Commissione presie 


70 


LA VERA LIBENTA 


duta dall’ Intendente generale della Divisione 
Amministrativa di Gesova, la qualo sarà incari- 
cata di studiare, e compilare un progetto di leg- 
ge per l'ampliazione del Porto Franco di«Geno- 
va, destinando a quest'uso il locale del arse- 
nale di marina, e suc dipendenze sfagendo? pisul- 
tare distintamente i lavori, e le spese che a tal 
uopo sarebbero necessarie. 

La Commissione avrà inoltre la fucoltà di pro- 
piorre al Goreruin E impiediata cessione di quei 
localf; ehe si ritohoscessero meressari, e' pron- 
tontento servibiti all'uso soddetto. 


MILANO 


Lepgosi hella Gazzetta di Milano: 


Proclama. 


Visto che per effetto del chia prorlama 10 
rharko prossimo pissatb i permissionari e di- 
sertori del réggimenti Iombardo-veneti sono ri 
tornati in buon ninnero sotto te loro bandiere; 

Visto che i Comtmi ia gemera!e si prestiro- 
rio con solledità tura al! adempimento di quan. 
to toto incumbeva relativamente al rimpiazzo 
deî mificanti; 

Considerando che soltanto a pochi Comuni 
rimane ancora l'obbligo di Provvedere ad un 
piccoto numero d’ individui fino a tutto il cor- 
retite niesò ; 

E nell'intento di accordare ai Comuni ogni 
possibile sollievo, e di vimettero gli ulteriori 
relativi provvedimenti all'epoca ed ai mezzi or- 
uaci delta prossima leva notitare, 

Ho trovato di determizare quanfo segue: 

1. Cessano dal L giugno in poi te disposi. 
zioni portate dai itici yrocelenti  procfanii sul. 
Lobbliizb' delle famiglia e dei Comuni di rin- 


piazzate i disertori è mancanti nei reggimenti 


da 
lomliaedo-réneti con altri idunri soggetti. 

200 completamento dei detti regziicati a- 
vr Ioogo itvere nelle consuete forme aller 
quarido piacerà a Suo Musstà di ordinire un 
nuovo’ redtutathento , if quale compirenderio an 
che Te classi dello teve det 1888, 1819, all'og- 
getto di poter acrordare il riusio ai sostitati 
delle 
deitti rtie disposizioni 1a quanto dali sostituti 


forniti dhi Comuil in dipendenza prece. 
non saratino colpiti dalla sorte pel reclutamen- 
to stesso. 

II presente proclama sarà letto dull'alta:e 
ni popolo a cura dei parochi e curati nel pros- 
simb giorno festito dopo la mess» di anaggior 
contornsò, 

Milbod il 22 maglio 1819. 

Radetehy 
Feld-mareseiullo. 


— Badetakhy ha ricevuto con solenne arringa 
scritta dal celebre Geittparrer recitata dal dott. 
Klucky da sciabola d'onore decvetatogli dalla 
guardia nazionale di Vienna pei fatti di Custoza, 
L'opera è di Kittner, it disegno di Nuil vien. 
nesi, L'istrigiotte de o lito — La guardia na- 
zionale di Vienna il 2 agosto 1818 ai feht mare 
resciallo Radeizsy — dall'altro — dl sro del- 


leroica armata d' Italia. {Censore} 


PARMA 


d3 maggio, — Il commendatore barone Au- 
tonio Soldati è nominsto presidente delle finan- 
ze dello stato. 

11 marchese Gi:n-Francesco Pallavicino. go- 
vernatore di Piacenza, reclerassi in quella città, 


in qualità di regio commissario straordinario, 


U) 


per ordinare, giusta l'atto dell'i1 maggio 1849, 
l’amministrazione di quel territorio. 
La Giunta governativa di Piacenza cesserà 
quindi dalle sue icumbenze. 
(Gazz. di Parma) 


FIRENZE 


26 maggio. — All'ingresso delle |. R. truppe 
Austriache in Firenze, oltre il proclama dato 
ieri, fu pubblicato anche il seguente: 

Atbituati di Firenze! 

1 vincoli di siugue, che uniscono il vostro 
Sovrano ulla Casa Imperiale del mio Monarca, i 
moltiplici trattati, che a S. M. l'Imperatore 6 
ie mio Signore impongono il dovere di proteg- 
pere l'integrità della Toscana, e di difendere i 
dititti del vostro Principe, hanno determinata 
l’Austria a cedere al desiderio di 8. A. I. e R. 
il Granduca, ed a por termine allo stato di anar- 
chia, sotto il quale già da lungo tempo gemeva 
il vostro bel paese. 

La fazione, che opprimeva Livorno, fu dalle 
raie armi distrutta; e quella popolazioue, libe- 
rata dal giogo di ordo ribelli, si sottomise al 
suo legittimo Sovrano. 

Chiamato ora dal Principe vengo colle mie 
truppe nel'a vostra città come amiro, come vo- 
stro alleato. 

Unitevi a noi, per viemmeglio consolidare 
la quiete, la pare e ordine, e ricomdurre: sta- 
bilinente fera voi la concordia, l'Impero delle 
leggi. e quei giorni di felicità, onde già un 
tempo l'Europa vi iuvidiava. 

Einpoli, 24 maggio 1849. 

L'I e R. Generale d'artiglieria Comandan= 
te il 2. Corpo d'armata Barone d'Aspre. 
VENEZIA 
GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
BOLLETTINO DELLA GUERRA N. 


xv. 


Al Comando in capo delle truppe. 


» Marghera Îi 24 meggia 1849 ore 9 pon. 


«AU albeggiare di questa mattina, si scorse 
dal forte che il nemico era riuscito, ad onta del 
cConziauo nostro fuoco, al piantare negli ultimi 
tre giorni le batterio della seconda. poralella. 


Nel mentre che su queste si dirizevano le no- 


stre attiglicric, aperse di fetti egli stesso ; alle 
5 oe mezzo astimeridiane , da tutte le batterie 
della nuova e della vecchia trincea un gagliar 
dissimo fuoco di proietti d'ogui specie, tale che 
pochi vecchi militari possono ricordare l'eguale. 
Un doppio semicerchio di fuoco, che dalla Bova 
Foscarina giungeva sino a Campalto, cingeva i 
nostri farli, i quali iatrepidi risponderatio colpo 
per colpo alie otfese. H forte Rizzardi è le vi. 
ciue batterie servivano di particolare bersaglio 
ai cannoni nemici. 

» La perseveranza, colla quale le nostre 
truppe d'ogni arma, compresa la Guardia civi. 
cai sosteruero questo fierissimo urto, ia cui più 
che cento bocche da fuovo, oltre a° razzi innu- 
merevoli, Linciavano ta morte e la distruzione 
ia ogni senso, È veramente degna dei soldati 
che combattono per la liberi e I° indipendenza 
italiana; e quantunque tatti indistiatamente i 
militi meritino somma lode, non può tultavia 
toversi come sia particolarmente al coraggio ed 
all'abilità dei nostri artiglieri d'ogui corpo, che 
devesi principalmente l'onore della giornata. 

«e Questa spleadida difesa uon ci ha lasciati 


senza guasti i nostri spaldi. e ci ha costato pur 


troppo alcuni valenti soldati, Caddero col grido 
Fiva Italia! dai loro Fratelli meglio ammirati 
che compianti. 

3 La stessa notte non mette tregua alla fie- 
ra lotta. Ora, alle ore 9 pom., continua con 
accanimento il fuoco d'ambe le parti. 

n IL colonnello comandante G. ULLOA. 
33 IL capo dello stato maggiore L. Seismil-Doda. ;; 

Venezia, li 25 maggio 1849. 

Pubblicato per incarico del Governo provvisorio. 
Il segretario generale I, ZANNARI. 


—__—_ sso 090 se — 


OTIZIE ESTERE . 


INGHILTERRA 


Nella camera dei lord del 18 il presidente del 
consiglio, lord Landsdowne prese P iniziativa di 
alcuue spiegazioni riguardanti le comunicazioni 
diplomatiche, di cui furono oggetto tra il go- 
verno iuglese ei governi di Francia € d’ Austria 
le cose di Roma. 

Iu ciò che concerne la Francia dichiarò che 
il nostro gabinetto aveva informato il Governo 
britannico della sua iutenzione di mandar una 
spedizione a Civitaveechia, ma nulla che po- 
tesse fur supporre che si sarebbe mandata fino 
a Roma. 

Quanto all’Austria essa fece conoscere la 


sua intenzione di andar fino a Roma, allegane 
do di aver lo stesso diritto che le altre po- 


lenze. 

Del resto l’Austria non fece a questo pro- 
posito alcuna comunicazione per iscritto: uitto 
si limitò ad una semplice notificazione verbale 
presentata in usa conversazione dall’ ambascia- 
tore d'Austria a Londra con lord Palmerston, 

Lord Aberdeen si maravigliò che il gabinet- 
to si fosse couteatato di ciò, e non si esigesse 
comunicazioni per iscrilto. Secondo lui non so- 
to D Austria, ma anche la Francia si astenue da 
disparci seritti, 

Ma su quest’ ultimo punto il presidente del 
consiglio rettiicò le asserzioni di lo:d Aberdeen, 


dictiarando che P ambasciatore francese , lello 


a lord Palmerstou il dispaccio relativo all’ im- 
presa di Civitavecchia, ne lasciò un esemplare 
che trovasi negli archivi del miuistero degli af- 


fari esteri, 


- I fogli recano notizia di un tentativo più 
stolto che colpevele contro. la Regina d'In- 
ghillerva. Un Fornaciaio. sparò contro di essa 
una pistola carica a polvere, mentre tornava 
col marito da una passeggiata in Hayd Parck. 
Il colpevole fu immediatamente arrestato dagli 
astanti. Esso è irlandese e il suo nome è Gio- 
vanni Hamilton, 


PARIGI 


— Dopo la risista del campo di Marte, il 
presidente della repubblica ha diretta la seguen- 
te lettera al geuerale Chaugarnier. 


«+ Mio caro generale, 


sì Vi prego di partecipare ai corpi diversi 
che passai quest oggi iu rivista, la mia viva 
soddisfazione per la loro bella tenuta, e tutta 
la tia riconoscenza pel loro simpalico acco- 
glimeato. 

,» Con simili soldati, la nostra giovine rc- 
pubblica rassomizlierebbe ben presto alla sua 


maggiore sorcila; a iquella di Marengo e di Hu- 
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henlinden, quando gli stranieri vi ci costrin- 
gessero. E nell’iuterno , se gli anarchici rialzas- 
sero la loro bandiera , sarebbero subito ridotti 
all’impotenza da codesta armata sempre fedele 
al doverefed all’ cuore. 

, Fare l'elogio delle truppe si è fare l' clo- 
gio del capo che le comanda. 

, Compiacetesi, mio caro generale, di le- 
varefle punizioni perEfalli di disciplina. 

») Godo difquesta nuova, occasione per e- 
sprimervi i miei sentimenti [particolari di alta 
stima ed amicizia. ,, 


Luigi Napoleone”"Bonaparte. 


— Assicurasi, dice la Correspondance, che lo 
Crar ha mandato al presidente della repubblica 
francese il suo manifesto all’ Europa, e ad un 
tempo il suo riconoscimento della repubblica 
francese. Il governo sarebbe rimasto sì imbaraz- 
zato della simultaneità delle due comunicazioni 
che avrebbe risoluto di non aceusare ricevimen- 


to per ora nè dell'una nè dell’ altra. 


— 11 ‘manifesto dell’Imperatore Russo forni» 

sce quest'oggi il tema a totte le conversazioni. 

Le conghietture son molte e vedremo doma- 

mi cosa si farà all'Assemblea, cioè cosa si dirà. 
{Saggiatore} 


UNGIERIA 


Nissuna notizia importante. 1 giornali austria» 
cì antunziano l'entrata su tutti i puoti di masse 
compiatte di Russi. Stando a relazioni imparziali 
gli Uagaresi non ‘perdono coraggio malgrado 
quest’ intervento. Essi però speravano tuttora 
che Francia ed Inghilterra si sarebbero opposte. 
Tofaggi ua agente iuglese colà spedito aveva duto 
a Bem, a «questo riguardo delle formali assicu- 
razi 
veri Ungaresi quando si vedranno abbandonati 
(Il Risory.) 


i. Ora non sappiamo cosa faranno i po 


dall'intiera Ruropa. 
GERMANIA 


— I principe A. Wittge stein ha ora cffet- 
fettivamento assunto il ministero della guerra 
dell'impero. Il generale Pencher, ministro della 
guerra nel gabinetto Gagern, è nominato coman- 
dante in capo di tutte le truppe germaniche che 
operano nel sud della Germania, 


FRANCFORT 


22 maggio. — Il luogotenente-generale prus- 
siano de Pencker è stato nominato dall'Ani 
duca vicario dell'impero comandante superiore 
del corpo che sarà concentrato nelle vicinauze 
di questa città, 

Gli affari della Borsa sono oggi molto ani 
mati, 

STUTTGARD 


20 maggio. — Il 4. reggimento di cavalleria 
ha lasciato questa mattina la nostra Gilli. Si reca 
a Besigheim, e di là alla frontiera del Gran Du- 
cato di Baden. 

ULMA 


19 maggio. — Il 3. reggimento di cavalleria 


si è egualmente messo in cammino. 


PRUSSIA 
— Leggesi nel Monitore Prussiano del 17 
il seguente ordine del giorno di Federico Gu- 
glielmo: 
Soldati della linea e della landwher . 
Cuando; sci mesi addietro, io ricorsi ai vo- 


stri servigi per tutelare la legge, il nemico si 
perdette di coraggio a fronte della vostra fer- 
mezza e della vostra fedeltà. 

Il partito dello sconvolgimento si ritrasse di 
nanzi a voi senza combattere; ma tentò iu se- 
creto, con tutti i mezzi della corruzione, di far 
vacillare i vostri sentimenti del dovere, dello- 
nore e della militare disciplina, e di anvichilare 
con ciò l’esercito prussiano, fermo sostegno del 
trono e dell ordine legale. 

Quei criminosi tentativi andarono a vuoto. 
Le giornate di Dressa, di Breslavia e di Dussel- 
dorf, in cui le vostre vittoriose armi spensero 
Vinsurrezione di ribelli sanguinarii, sono una 
testimonianza di fedeltà e di bravura dell’ eser- 
cito prussiano. 

L’insurrezione alza di nuovo la testa nella 
parte occidentale della Monarchia, del pari che 
in alcuni altri paesi d'Alemagua. Sotto il prete- 
sto dell'unità germanica, un combattimento si 
impegna contro L'ording e la legge; contro ogni 
autorità legale, contro Îa nostra gloriosa Prussia, 
che i nemici vogliono annientare, contro il bro- 
no del vostro re che vogliono atterrare. 

Per respingere questi colpevoli attacchi, io 
ho fatto un appello al mio esercito e alla lan 
dwher. Bisogna combattere e vincere lo sper- 
giuro, la menzogna, il tradimento, L'assassinio, 
e proteggere il trono contro i nemici più acca- 
nidi. Si tratta di salvare la patria dall''anarchia 
e dalla repubblica, di mantenere la forza della 
Prussia ed il suo onore, e di consolidare lu 
grandezza ce l'unità della patria tedesca. Erco 
lo scopo pel quale io chiamo alla pugna il mio 


esercito, già avvezzo alla vittoria. 


Sollati, sovvenitevi della gloria, del valore 
e della fedeltà prussiana, il retaggio de’ secoli 
che soi dovete ai padii vostri. Rammentate le 
viltorie riportate negli anni 1813, 1814 e 1815, 
dagli eserciti prussiani per iscuotere Il giogo dello 
straniero, e adesso ancora vi mostrereto colla 


vostra virtù guerresca i protettori e i sostegni 


dei beni più preziosi d'un popolo libero e iusi 


vilito per la gloria eterna della patria prussiana 
e tedesca. 
Charlottenburg, 16 Maggio 1879. 


FEDERICO GU: .IELMO. 


- Camphausen è stato chiamato a Berlino, il 
che sembra confermare le intenzioni germaniche 


a. li risposta al 


che si attribuiscono alla Coro 


Vappello del Re, il magistrato di Berlino gli 
Pra votato un indirizzo di devozione: i delegati 
della civà all'icontro bano indrizzato al po. 
polo un proclama eccitante ad aver fiducia nel 
Re. — La Prussia; in nome propri» cd in quello 
della Baviera, Sassonia ed Honnoser, ha invi 
tato il governo danese a inaidar pienipotenziorii 
a Builino per trattar della pavo, senza intervento 
di terze potenze. —- Si pork di una alleanza 
anzlo-prassiana. — Pare che Vordinanza delle 
elezioni per le nuove nemine 10% ver i pubbdi 
cata che dopo composta la qu. one germanica 


In alcuni Inoghi l'agitazione continua; essi rin- 


uovano gli eccitamenti di opporsi all'attivazione 
della landwehr. 
(Gezz. Ticinese) 


— La Corrispondenza Costi! izionale ha da Ber 
lino 19 maggio nuove parsrolorità su quelle 
conferenze: ne risulterelibe rise Hannover, Prus- 
sia e Sassonia procedereBhero pienamente d''ace 
cordo: Pinviato austriaco si assisterebbe come 


semplice ascoltatore e riferitore ; dubbia poi 


sarebbo la posizione della Baviera, la quale in- 
sisterebbe nel volere un Direttorio, 


— Si leggo nella Guzzetta d'Aix la Chwpelle. 

Berlino 19 Maggio. IL congresso dei miuistri 
riuniti in quella città ha compiuto il progetto di 
una Costituziong: à Octroyer per U Alemaguo; 
questo progetto è slito, dicoua , ipviato al gor 
vecni stravieri che vi hanno interesse. Si è proe 
s9 per base la Costituzione addettata a Franca- 
forte: i caugiamenti che vi sug stgti falli cow 
ceruano la legge elettorale , il veto, 0 il consir 
glio di Stato. 

Il Ministro d'Austria ha ricevuto ordine for- 
malo di prendere parte alle conforenac. Si spera 
che le grandi potenze alemanne saranno: d'oc 
cordo, sarà facile impegnare gli altri minori 60- 
vervi ad aderire a una tale costituzione. 

— Secondo una corrispondenza del Wandyrer 
in data 17 maggio nella mattina del giorno ser 
puente sarebbe stata nel) Indicatore Drussiano 
pubbiicata la nuova costituzione connessa dai 
Principi all'impero germanico : il re di Prussia 
assumereble il Litolo di capo supremo eredita» 
rio dell'imperio; il capo dell'impero avrebbe 
il veto assoluto; in ogni Inogo dove scoppiaronò 
sommosse si manderebbero truppe prussiane ; 
leffettivo dell'esercito si porterebbe a 120.000 
uomini. Il gabinetto Brondebutg Manteoltel di- 
verrebbe ministero dell'impero. ° 
- A Berlino furono arrestali Waldeck, Jacoby, 
ed altri come compromessi ie movimento di 


Dresda. 


- È voce che un corpo d’armata russo debba 
occupare la parte dei Grauducato. di Ross che 


è al dilà della linea di demarcazione germaniea. 

— Tapporti ufliciali anivati oggi a Belino 
fauno conescere che Tserloln è stato preso dalle 
truppe con pochissima resistenza. 


CONLENZA 


20. — Pa Landwehre, come anche fa riser 
sono chiamati sotto le armi. Corrieri sono par 
uti ieri dopo merzo giorno oude portare us tale 


ordine ia tutte lo dinezioni. 
DANIMARCA 


Guerra danese. — È stato afficialmente an- 
nnmciato ai ministri esteri che la Prussia ha in 
vitato il gabinetto danese 2 spedire subito un 
plenipotenziario a Bertino per aprire la nejo- 
ziazione della pace. 

Da Ambargo si assicura essero passato per 
quella cità il generale de Nenmani aiutante di 
campo generale «del Re di frossia recandosi da 
Pietrobi:go a Copenbaguen, ipraricato' di una 
missione relativa ale negoziazioni della pare colla 
Danimarca. — Giusta il Fimes, le proposizinni 
dell'armibtizio di Lord Palmerston sarebbero : 
demarcazione di una linea da Ustin e Pleusburg 
lungo lo Sehlewiz: la parte settentrionale di 
questa linea garehibe ssombrato dalle truppe gere 
inaniche cd abbandonata ai danesi, quondo le 
milizie dello Schleswi;-Hob.en non fossero ade 
astanza forti per opporre resistenza : 1° Ifolstein 
e dla parte meridionale dello Schleswig restereh- 
bero geenpati dilje truppe germaniche: il bloc 
co del porti di Germazia sancbbe levato, ed il 
Jutland sgombralo. — Hit,i prussiani hauno 


occupato Aarbuns (a fm al nord di Kobtinn: 


‘it 15 è incominciato «© bombardamento di Fur 


dericio. 


e ET 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 


24 maggio. — Con ordine del giorno del 23 
‘il ministro Avezzana ordina che ta 48 ore ogui 
individuo rivestito della militare divisa e non 
ascritto nelle milizie Romane, debba o ametter. 
la o farsi 


scrivere in uno deri Corpi militari, 
riconosciuti dalla Repubblica. I contravventoti 
saranno arrestati e tradotti alla Conunissione mi- 
lilare per essere prontamente e severamente 
puniti. 


— deri sera è partito per Parigi il Cittadino 
Michele Accursi incaricato d’una missione del 
Governo delia Repubblica Romana. 


— In questo punto rientra in Roma al suo- 
uo marziale «lella banda , e ornata del sempre» 
vivo trionfale , la Divisione Roselli , forte di 4 
in 5,000 uomini, reduce da Velletri. 

Il resto del Corpo passò sotto al comando 
del prode Garibaldi , è rimane sul nostro confiue, 

(Bon. Rom.) 


— Caldesi e Serpieri fanno marci 


re truppe 
è volontari verso Aucoua, Un battaglione  muo- 
ve da Spoleto, aliro da Camerino , altro da 


Macerata. (Speranza dell’ Epoca.). 


— Lo Statuto di Firenze del 28 riporta un di- 
spaccio dell'incaricato Francese Lesseps all'As- 

| semblea è Triumvirato romano in data det 24 D 
in cui dichiara che il territorio occupato dalle 
truppe francesi non sarà occupato da altre trup- 
pe, ch'egli rimane alcampo credendosi mal si. 
curo in Roma, essendo stato minacciato di una 
pugnalata; a ingiugne toro sotto le più severe 
minaccie di rispettare i fiaucesi residenti tuta. 
via in Roma, 


FIRENZE 


27 maggio. -- | ministi che vengono da Na. 
poli hanno portata la consolante notizia che ia 
salute di S.A. 1. e R. il Grauduca è perfetta- 
mente ristabilita, ed hanno espressa Ja fiducia 
che la prefata S. A. i. e R. sia per ritornare 
prestamente tra noi. 


— 27 detto. 1 Commissario itraordinario 
reude nota un sovrano decreto dato in Napoli 
il 24 maggio, in cui voleudo il Granduca pro. 
vedere alla ricomposizione del Consiglio dei Mi- 
nistri, uomina il Seuatore cav. Gio. Baldassero- 
ni a Presidonte del consiglio dei Ministri e Mi- 
nistro delle Fiuanze, Commercio e Lavori pub- 
blci; il Scuatore Cav, Leonida Landucci ministro 
dell'Interno; il Senatore Comm. Cesare Capoqua- 
dri ministro di Grazia © Giustzia; il Senatore 
Cav. Aadrea dei P'riucipi Corsini Ministro degli 
affari esteri; il cav. lacopo Muzzei ministro de- 
gli affari ecclesiastici; il march. Cesare Boccelia 
all'Istruzian pubblica e beneficenza; il general 
maggiore cav. Conte Cesare De Laugier alla 
guerra. 

Durante il tempo dell'olterior assenza del 
Granduca il Cousiglio dei Ministri potrà in caso 
d'urgenza spedire anche gli Ati, pei quali si 
richiedesse ia sanzione personale sovrana. ed in 
tal caso saraune rivestiti delle firme del Presi. 
dente e di altro componente il Cousiglio mede- 
simo. 

I Presidente del Consiglio dei Ministri è ine 


caricato dall'esecuzione del decreto in discorso, 


colla pubblicazione del quale cessa Ja Commis- 
sione slraordinaria affidata al gen. Serristori, e 
saranno trasfusi nel Consiglio dei Ministri, fino a 
nuove disposizioni, i poteri eccezionali conferili 
al medesimo Cummissario col decreto del primo 
anaggio. 


PARIGI 


22 maggio. — Oggi si fecero le iutorpellan- 
26 dal signor Sarranz intorno alle cose d’ Italia 
e d’ Ungheria alle quali il ministro degli affa- 
ri esteri rispose a un dipresso in questi termini: 

Cittadini, due questioni Furono traltate dal 
preopinante: 1, la questione romana, Voi cono- 
scete quale sia stata I’ origiue della spedizione : 
essa fu l'oggetto di uu dibattimento. L'assem- 
blea fece sentire la sua voce © manifestò il suo 
volere. 

L'indomaui un agente, un commissario par- 
tiva per l’ Italia incaricato di una relazione cir- 
costauziata della deliberazione 6 dell'ordine di 
far eseguire i voti dell’ assemblea. Non debbo 
tornare su di una discussione che fu compiuta 
e il cui risultato è in piena esecuzione, 

La 2. quistione sollevata dai preopinante 
tocca Fatti più receuti; è la quistione dell’ Un» 
Gheria. Già ne femmo parola a questa tribuna. 
Vi dissi che ciò che avvenne in Uugheria destò 
tutta la sollecitudine del governo, vi dissi che 
se u'era scerilto a ‘Pietroburgo, a Loudra sa 
Vienna ed a Berlino. 

Si disse che il tempo delle uegoziazioni era 
passato, Questa parola è grave. Quanto a noi, 
cootinuiamo a negoziare; se alcuno ci biasima , 
ei venga dunque in preseuza dei futti a mette. 
re inuanzi un progetto formale alla tribuna. 
Quanto a noi, continueremo l’opera che ab- 
biamo incominciato, 

Ul signor Joly sale in bigoncia coll’ intenzio» 
ne di proporre un ordine del giorno motivato , 
per cui l’assomblea nazionale, considerando 
che il mauifesto dello czar e i trattati 
nuti fra lui, 


interve- 
il re di Prussia è l'imperatore 
d'Austria attentano ai principii della costituzio. 
ne francese e ai diritti dei popoli contrarii alle 


risoluzioni dell'assemblea prese al 7 di Mag- 


gio. ingiunge al governo di prendere misure 
cvergiche per far rispettare il principio della 
nazionalità della repubblica romana, e difende- 
re la nazionalità francese. 

Caraignae porla. contro it riconoscimento 


della repubblica romana, e dire che la Fran- 


cia deve soprattutto vegliare alle cose d’ Alce 
Magna. 
Joly madifica il suo ordine del giorno to- 


gliendone ciò che riguarda la repubblica 
mana. 


ro- 


Caratgnae continua a combattere | ordine 
del giorno motivato come implicante una di. 
chiarazione di Guerra pura e semplice, quindi 
è occupa della redazione di un suo ordine del 


giorno (la seduta continua). { Risorg.) 


22 inaggio — Riceviamo questa sera la se- 
Guente comunicazione : 

» St è potuto vedere ierì in un giornale un 
articolo , nel quale parlavasi del preteso scio- 
glunento del ministero. 

. Alcune persone considerarono codesta no- 
tizia come avente un carattere semi-uffiviale, 
auche pel giornale in cui era iuse:ta. 

s I rero ci è, che il ministero resta costi 
tuito per far fronte a tutte le necessità del go 


verno @ che nessuna dimissione. fuor quella 


TIPCGRAFIA sASSI, 


del ministro dell'interno , è stata data nè ac- 
cettata ; che le circostanze non permettovo un 
interim nel potere, e che il presidente della 
repubblica , come ì suoi ministri, sanno trop- 
po ciò che debbono al paese, per lasciare la 
lacuna di un sol giorno nell'opera del potere 
esecutivo. 

33 Non è meno falsa la voce, che siano ua- 
ti dissidii nel ministero, ed abbiano prodotto il 
suo scioglimento, 


33 Falsa è la causa e falso l'effetto ,,. 
( Debats} 


— È nella Patrie si legge: Si è molto par 
lato all'Assemblea della dimissivne del ministero; 
varie combinazioni bavno circolato; noi crediamo 
che fino al presente nulla di definitivo sia stato 
stabilito, avendo il presidente della Repubblica 
differita ancora, per quanto ci si assicura, l’ac- 
cetti gione della dimissione del gabinetto. 

22 maggio — 1l Governo ha ricevuto, per 
dispaccio telegrafico 1 avviso che sono scoppia» 
te delle turbolenze a Montpellier. Pare che | 
elezioni abbiano fornito pretesto a tali agitazio- 
ni. N palazzo della Prefettura è stato minac- 
ciato, e l’autorità ha dovuto procedere a nu- 
merosi arresti. 

A Cette sonovi stati alcuni disordini che fu- 
rono presto repressi. 

Nella notte del 19 il procuratore della re- 
pubblica a Lodere è stato ucciso d'un colpo di 
pistola. 

Queste sono le sole indicazioni pervenute fi- 
nuora al governo, (Dal Monit. } 

— Il Courrier de Lyon del 24 ha quanto segue : 

Parecchi reggimenti stau per lasciare Parigi 
e recarsi a riuforzare l’esercito del Reuo che 


dev'esser portato a 200,000 uomini con 300 
canuoni, 

— Abbiamo da fonte sicura che le truppe 
francesi stanziate a Grenoble sono state richia» 
Mate a Lione dove si forma un campo d’ osser. 
vazione di 40 mila uomini, 

{ Risorgimento } 

Borsa di Parigi 22 maggio. — La borsa non 
è più sotto i’ impressione del timor panico di 
ieri. I particolari della rivista di ieri rimenaro— 
no alquanto la confidenza. Ma la liquidazione 
conliuua. Alla borsa si fa capitale sull’ energia 
del presidente delta repubblica. Erasi detto, che 
l’armata avesse votato male, ch'era male di- 
Sposta. Il presidente ordinò tosto una rivista: 
si presentò alle truppe, e queste sclamarovo : 
tiva Napoleone. H 5 per cento si chiude a 81 n 
50, in aumento di 5,50, e il 3 per cento, a 
52, in aumento di 4, 75. 


AVVISO 

Dal giorno 24 il Giornale Ja NAZIONE 
si è riunito al RISORGIMENTO. La Dire 
zione dei due Giornali vide che conferendo 
in uno i mezzi economici ed intellettuali di 
ambedue, non potevano non giovare alla 
causa di quella politica liberale, cristiana 
ed italiana ch’ essi hanno finora con eguale 
amore difeso. Unendosi in una le due Di. 
rezioni. noa hanno a rinuociare ad alcuna 
delle dottrine finora propugnate, 

La Direzione della NAZIONE riograzia 
i corrispondepli di questo Giornale, e li in- 
Vita a continuare all'indirizzo del RISOR- 
GIMENTO quelle comunicazioni , delle qua- 


li gli furono finora sì largamente cortesi, 


— 
ERCOLE FRANCIA GER RESP. 


Anno I. 


Bologna, Mercoldì 350 Maggio 1849. 
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PATTI D' ASSOCIAZIONE 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Per fo Stato 
Por -tedt 123: 5 a 
Per, mesi 6, ,, 
perniisi 9) 1! 

Ber mesi i. La 


Alle parole. che. *fiforiammo je jeri dalla 
Riforma di Lucca consugnano perfettamente le 
sagnenti | dello Statuto, di Firenze, che racchiu- 
dona:.lo-spirito delle postre‘opiniani , spirito 
del quale: ci:siana costantemente studiati. in- 
formare: da saestrà potenica, e dar cui molto 
medo ci dipartiremo oggi) momento di poli 
tica” transizione Lib eui'per contraccolpo sa- 
rebbe tanto facile trasmodare nell'estremo 
opposto di quello în cui eravamo caduti. 
‘Abbiamo preferito di esprimere i ‘nostri prin- 
cipii colle parole di giornali pubblicati in 
luoghi suggelti alle identiche nostre condi- 
zioni ‘politiche, sulla speraoza di vincere la 
soverchia cauleta dei aostri revisori coll'offrir 
loro ad. esempio :ciò che si perinette ne' luo- 
ghi medesimi. E una tale speranza non pa- 
teva non essere in noi avvalorata dalla co- 
scienza di non'avere giammai abusato della 
libertà di scrivere, neanco quando la licen- 
zi €fa un vezzo ubiversale , 
di' merilo e di patriottismo. Ma una tale lu- 
singa” vedemmo cou grave nostro rammari- 
co delusa, avendo dovuto anche ieri dare 
ai nostri lettori un articolo crivellato di puo 
tolini” Nou per questo ci vien meno la. fidu- 
cia di trovare d'ora inoauzi maggiore faci- 
lità nei nostri ceosori, tanto più che lo sta- 
‘to attuale degli animi non porge il menomo 
motivo di temere della pubblica tranquillità. 


un argomento 


x» Applicando come si conviene gl’ insegna- 
enti della storia alle presenti condizioni eu 
ropee, ci sembra poter concludere, che l' av- 
venire sarà per coluro che stadiando le ten- 
denze del secolo, e scereraudo ie buone dalle 
iriste , le vere dalle false, le apparenti dalle 
reali, sapranno costiluire un ordine di cose che 
sodisti in pari tempo ai giusti reclami dei po- 
poli è sappia far argiue agli ingiust, che dia 
una libertà che non sia anarchia , che garauti- 
sca una sicurezza che non sia oppressione. Mal 
sappiamo dire sb quest opera sapiente  vorran- 
no imporsi i governi esislenti. Dicianio solo che 
nell’avvenire i governi delle nazioni oggi scon- 
volte, arranno da loro forza da quel partito che 
cha una fede che non'è uva negazione, che ba 
un programma che now è una utopia, che ha 
una coscienza che nvo vuol Irausigere coi prin- 
cipii eterni del giusto e del vero. O presto, 0 
tardi la grande transazione delle attuali discor- 
die si farà in questo campo , oygi assalito con 
eguale furore dai partiti estremi. 


Se gli uomini che discernono quel che v'ha 
di transitorio da quel che v' ha di permanente 
tei fatti umani, e quel che vba d' irresistibi- 
Je nell'attuale motimento da quel che merita 
d'esser combattato , ‘sì unissero strettamente nei 
voleri € nelle bperd, forse risparmierebbero 
due prove alle nazioni europee. Le loro opi- 
nioni avvalorate di consensi e forti della ragio- 


Le Assotiazioni si ricevono sita 
Stamperia Basar | nelle Spaderie. 


Di papblica (uN tuti giorni meno i 
festivi 


Non gi vendono numeri separati. 


Le inserzioni i fagano 2 paia 
linea. IN Grornate non risponde del- 
le opinioni che vì sono emessa. 


ne del vero, presto governerbbbero gli Stati, 
‘e la lotta che divide PEaropa in due campi 
‘ostilì avrebbe ‘vi termine mero lontano che non 
sî pensa. ' Ù 

Ma se nell’universale ‘disficimento non rie- 


sté'2d ordinarti questo nucleo di forza costi 
tuito dagli uomini che vogliono la libertà senza 
la violenza, l'ordine senza il dispotismo, ed 
attorno al quale possano stringersi tutte le opi- 
nioni oneste, e costituire così la grande mag- 
giorità che faccia barriera ai repubblicani ed 
agli assolutisti, non possiamo fare che tristi 
presagi sui giorni che ci sì preparano. 

Neppure allora diffideremo di’ un lontano 
avvenire, ma intanto per qualunque detle due 
parti fosse la vittoria, noi non sapremmo ve- 
dere all'estremo della lotta che i furori d'una 
‘anarchia dissennata ,-0 il terrore d'un dispoti- 
sito cieco ed infrenabile ,, 

—_—_ 0 ____ 

Scrivono dal Eidelberga' al Risorgimento in 
datà 17 inaggio. 

Vi serivo a caso senza sapere nè quanto nè 
‘nome’ possa pervenirvi, questa lettera, giacchè, 
8 quanto si dice, ‘ogni comunicazione è inter- 
rotta nel Baden. fo però ho ricevute le mie let- 
‘tere d’ Italia regolarmente questa mattina. Nel 
Baden la rivoluzione non ha finora trovato osta- 
colo. La soldatesca di Rastadt, unita alla mar- 
maglia di Karlsruhe ha posto ‘in terra quel 
sempre debole governo. Si: è stabilito un 
Governo provvisorio, alla testa del quale vi 
è un Brentano , avvocalo di Mannheim, Questi 
Brentano, uomini di talento , di sangne italiano, 
stabiliti da‘tre generazioni a Francoforte e nei 
dintorni, hanno acquistato ricchezze e impor- 
tanza per talesiti commerciali. Quel «di Manhein 
passa per une mauvaise (Fe. Egli è però adesso 
il sovrano di Baden. La famiglia granducale si 
è sbandata e fuggita, rotto ogui ordine civile e 
militare. Eidelberga è éinta di barricate. Un bat- 
taglione di truppe del Darmstadt chie marciava 
nel Baden per rafforzare la guarnizione di Ge. 
mersheim , dov è il granduca, incontrò alla 
frontiera tra Eidelberga e Manheim una tuba 
di popolo, che lo costriase a ritirarsi. La con- 
fusione ed .il terrore sono indescrivibili nel Ra- 
den. Migliaia di fuggitivi arrivano ogni giorno 
a Francoforte , e da questa città sitresì couti- 
Qua l'emigrazione, nou si sa per dove. I ric- 
chi, e i timidi e pacifici non sin dove trovar 
riposo in Germania. 

Del resto il Governo provvisorio di Baden 
protesta essere alieno da ogni repubblicanismo. 
H movimento non avrebbe allio scopo che di 
assicurare il successo della costituzione imperia. 
le in tutta la Germania , e il Governo grandu- 
cale di Baden, che era pure stato uno dei pri- 
mi a riconoscere questa costilurione, viene però 
dai rivoltosi accusato di tiepidetza e d’irresolu- 
zione. 

Non è possibile d' istituire un paralello più 
esalto di quello che esiste tra il Baden di oggi 


© la Toscana ai tempi della fuga del granduca : 
stessa ‘(debolezza per parte del Governo, stes- 
sa insabordinazione e mala fede per parte delle 
truppe, stesse smorfie auti-repubblicane por par- 
te del repubblicanissimo governo provvisorio. 
fntanto-son liberali dal carcere Struve e { suoi 
repubblicani associati dello scorso settembre ; è 
dalla Francia e d'ogni parte inondano gli arrab- 
biati partigiani che avevano iu quell'epoca cer- 
cata la salvezza nella fuga. A quali disordini noi 
audiamo incontro, è cosa da non dirsi. 

Non è già, credetemi, ch'io abbia soverchia 
idolatria per forma alcuna di Governo. Ma ia, 
Baden, come in Toscana, si comincia a libera- 
re il paese col disarmarlo. I soldati di Rastadt, 
a Lorrach, ed altrove, dopo aver o deposti , 0 
scanuati, o messi in fuga i loro ufficiali, ee ne 
sono repubblicanamente messi in Lesta altri a 
loro scelta ; si è dato congedo a chi lo voleva, 
e i reggimenti sono omai ridotti a nulla, 0 in- 
grossati dalla turha disordiuata a cui hau giu- 
rato fratellanza. 

Solamente nella rivoluzione badese vi è stata 
meno armonia che in Toscana, ha costato mag- 
gior violenza e più sangue. La disorganizzazione 
è più completa, più flagranti gli orrori, le atra- 
nezze avvenire. 

Giunge in questo punto un amico dal Baden. 
Tutta ja popolazione è in ‘arini. Non si sente 
altro tutto il giorno che batter di tamburi, e 
suonar di campane. Arrivano sempre nuove (ur= 
be di fuggitivi a Darmstadt ed a Francoforie. 

La cosa però non può durare. Da fonte ot- 
tima veugo assicurato che si avanzano truppe 
sul Baden da ogai parte, Prussisni soprattuito, 
Wartemberghesi e Assiani. 1 soldati di Darm- 
stadte di Cassel han fatto mostra di gran lealtà. 
Vedremo ‘come tengono Ja loto parola. 1 sol- 
dati al di d’oggi governano il mondo. 

Il repubblicanismo francese applaude e schia- 
mazza dolla vicina Strasburgo. Se il governo di 
Luigi Napoleone non s’intromette, verrà mezza 
Alzazia e Lorena alla riscossa. 

Nella Prussia renana Eberfeld si tiene ancora 
dal popolo. Una folla di lavoranti armaineli da 
Solingen e da altre fabbriche dei dintorni si è 
ivi condensata e vi ha alzate barricate colossali. 
Ma già la fame e la discordia cominciano do- 
mare gli spiriti, e già hanno fatta proposizione 
di resa. 11 resto di quella provincia e di rus 
sia sembra tranquillo. Non così la Baviera; u- 
diamo ogni giorno annunzi di grandi adunanze 
popolari (60,000 persone si Lrovarono unite a 
Nuremberg). H risultato di quella di Ofemburg 
nel Baden ci ha insegnato a trattarle con ri 
spetto. 

Intanto però gli eccessi del Baden e di tutti 
gli altri paesi in rivolta danno agni giorno più 
i crollo alla causa nazionale. e la mettono più 
e più sempre alla disgrezione dei Governi. 

Vi ho già scritto che quel di Prussia ha già 
preso il suo partito, e si tiene ad esso con te- 
macità 0.0» Ha mandato ieri stesso 
l'ultimo cartello di sfida a Francoforte: già da 


OA 


LA VERA TABERTA E 


Pea — 


spiù giorni si diceva esservi giunto il decreto che 
richiamava i deputati Prassiani dall’ Assemblea, 
vero bensì che Îl ministro 


Ma non era vero: 


‘prussiano aveà privatamente ammonito $ dlepu» © 


tari perthè so ue sudasiero, 0 che molti wrene 
dendlosi 2° questo amichevole soggeruento si ce, 
rano ritirati. Ma il decreto di richiamo ufficiale 

‘in data del 14 corrente, e giutise în Fraîco- 
Ma il 16. Era v;nai propriamente inutile, pole 
chè quei deputati che avrebbero voluto ubbidi: 
te più non si trovavano al loro posto, «Ma era 
uno schiaffo gratuito all'Assemblea stessa, dato 
splennemente 6 deliberatamente. Il commissario 
Pprossiano ha sissionp di richiamare i suoi de. 
potati, © di vegliare @ ciò che qui avviene. 

L'Assemblea ia risposto come doveva. L do- 
putati prussiani, jo numero di circa, 00, hanvo 
protestato di non riconoscere il richiamo del 
Foro Governo come legale , e di voler rimanere 
pl loro posto siupautochè l'Assumidza Jo conce» 
de Questa dal canto suo non, rigeuosre nel Go- 
verno di Prussia il diritto di richiamare i suoi 
deputati, e conta sul toro patriottismo, che essi 
Boy vorranno mancare al dover loro. Tutto ciò 
adottato quasi all'ananimità, 

Tutti questi complimenti sono altrettante di. 
cliarazioni di guerra: anzi sono passi d'armi e 
scaramucce di una guerra già di gran luuga 
dichiarata. 

Ma che guerra, Dio mio! qual partito ino- 
guele! Se la Prussia nen corre pericolo di de- 
fezione nella propria armata, e se il partito 
così detto della costituzione imperiale non sa 
fase altro che i pasticci sanguinosi di Sassonia 

e di Baden, l' Assemblea di Francoforte von ha 
bisogna di chi fe dia d'urto. Giù è in terra di 
per sà, n & 

Povera Assemblea cha cercò di Lansigere 
fra la democrazià della sinistra, e la monarchia 
retrograda della destra: sperò di couciliarle , di 
farselo entrambe amiche: volle, unirg sotto: una 
bandicca principi e popoli. Ma i pepcipi i han 
no accusata di sovvertimento , i papoli di cou- 
sorvalismo. Essa ha per lo meuo tauti nemivi 
nel Badeu che schiapazzavo in suo nome, quanti 
ne la in Prussia. ‘ 

I Governi 0 i loro rappresentanti a Rerlino 
ion sembrano aingra intendersi. Il Congresso 
diplomatico che dee decidere la sorti detta Ger- 
mania non trova giodo di conciliar gl' iateressi 
dei singoli Stati meglio di quel che l'abbia fato 
l'Assemblea nazionale, Parecchi dei Gorarui me- 
ridignali, il Wurtewbpeg cd il Baden sopratiut- 
to,si dichiarano fedeli alla costituzione di Frane 
coforte, non possono e nou vogliono mandare 
i loro ministri a Berlino. fo non credo alla sine 
cerità di alcun Governo tedesco. Quaudo la Prus 
sia trovi modo d'iateadersi col Nord e di far 
tacere il popolo, nor troverà oppasizione per 
parto di Francoforte o dei suoi prelesi tsutori 
coronati. 

La vera difficoltà della Prussia è per parte 
dell'Austria e della Baviera, Se essa può propor- 
re un patto federale che piaccia a quelle due 
patenzo, ba Pruasia avrà cortamente Lutta la supre- 
mazia in Germania, Ogai mossa in questo gran 
giuoco delle rivoluzioni tedesche par fatta a suo 
vantaggio. 

nni Wo 

Legge nello Siate : 

La fettera dell'inviato Lesseps che pubbli. 
chiamo è per se atessa une dei più intevessan- 
ti documenti rizguardauti L'attuale dramma che 


vi sia cotapiegdo negli Stafi "Romani. Azbera 
un’ accasa ifrefengabile e specificata d’iassasci- 


* nio maefhinatg te nes. compiuto a disonprare 


VI 


1 la setta che g 


rpa ia quei sdiserabiti paest 
A nei che «pisldea sente accussmmo le. angrinità 
ghe si andaltagie copmettendo e colle quali ni 


ruinava una causa @ si rischiava portar sul ca- 


‘* pò di una nazione e di città intiere |’ infamia 


di pochi scellerati o venduti, a, noi che incone 
cussi bensì pella nostra. fede. politica «: nelle 
nostre affezioni, combattiamo ppuostante. aper- 
tamente le esagerazioni d'un partito, non fan- 
no timore le agcuso e le disdette da quella par- 
te, come nog fa; certamenie ;sorpresa questa 
nuova scelleraggine. : 

Bramnerenino però che, in questi dolorosi 
Fraogenti la nazione nel sileuzio ponderasao e 
profittasse. Anche lo svelaze le tristizie degli 
uomiui non è penza frutto, Lo sceyerare le di 
verse mani che tennero una bandiera è pur 
cosa necessaria perchè questa non ne sia ma- 
culata e travolta nel fango, 

Respingiamo altamente voi talli che. rappre- 
sentammno un principio ed operamumo per una 
cavia, respingiamo Ja solidarietà con certi uo 
mini, la responsabilità degli atti loro. Le ne- 
quizie di molti, e lo’'smascheramento di altri 
di ossi al finire della scena giustifichi gli one- 
sti, illumini gl’ insani. 

Noi siamo capviati che ia città di Roma la 
quale, come più volte dicemmo, è sotto La 
pressura di una sella, e di un immenso nu- 
mero di armati etranieri , disperati per la loro 
posizione, è eziandio trarolta come accadde ad 
altra città, da auime vili da spiriti perversi che 
Fappresestano una parta. contraria. alle Jono 
Senvinsioni» ve. gaca; alcuna ma hanno ; i quali 
venduti ad altrui interessi sacrificano loro quel. 
.b delta popolizicue che casi agitano , esaltano 
ed abbandonago. 

Si commuora pure Îl Contemporaneo alle no- 
stre parale , si agiti il Monitore Romano, a noi 
poco imporia, [ fatti loro sona tà a giustificare 
ci sulle cose che narriamo , i tempi sono pros- 
simi a giustificarci sul giudizio che meniamo de- 
gli uomini, e gli avvenimznati 6’ incalzano per 
giustificare le noutre tristi predizioni e i consi- 
gli che non maucammo di dare palesemente per 
Îl bene comune, . 

L'istoria giudicherà fra i moderati @ gli e- 

sagerati, Qualunque aia stato il Passalo, qua- 
luanue possa essere il presente , noi. sappiamo 
quale e per chi deve essere | avvenire, 


Dal Quartier Generale dell'armata Francese 

solto Roma. Li 24 Maggio 1849. 
Signori Presidenti Viee-Presidehti è membri 
della Costituente Romana. 

Nella pravità delle circostanze attuali, e nel 
Momeuto in cui va a terminare fatalmente una 
crisi che dovrà abbattere od innalzare pet sem- 
pre ta banliera Italiana , un ultimo: dovere mi 
è imposto. cioè di far conoscere pubblicamente 
le verità. siccome l'ho pià fatta conoscere al 
mio governo ed alle persone scelto da voi per 
entrare in trattative. Il pubblico si è occupato 
molto di me: esso s'inquieta , e gli eroici cit- 
tadivi di Roma veggono bene, per quell’istioto 
popolano che distingne la massa, che vi è ta- 
luno che l'ingausa. fo stesso amico della pace, 
della venità, dell'umanità, ho nelle mani 1a pro- 


va di esser già designato al pugnale dell’ assas- 
sino , come causa dell agitazione @ dell’ inquie 
tezza pubblica. Io non vogliv essere di ostacolo 


| 


‘fictero, di discutere. e di ‘decidere , 


ad algo, e per lasciazo. al paese; all’’Assem- 
.blea ;/al potere costituito P intera libertà di ri- 
io mi riti 
ro per qualche giorito. a ‘quartier generale del 

V'arcpta È Francese, ivi di atcordo cot Generale 


‘in c@pa si Heglierò cifitacemente ‘alla sielirezza 


dei miei i compatriotti che rimangono pacifici in in 
Roma. 

Quando ogni speranza sarà perduta. anderà 
lo stesso A cercarli se-ciò ‘ni luogo; ma ‘ridan» 
do frattarito guai, guai alla città ‘etertid, tse farà 
toccare un sol'capello dit Frantest) bidi qua- 
lunque altro straniero.‘Ma è stato detto 'da tat- 
to le partire come volete ‘che vi riceviamo | da 
amici, se. voé non..ci date: alcun segho manife- 
slo $ poleate Pa 7 La forme della nostre istita- 
zioni, Ja politica aperta ded: paese del quale io 
gono l'organo , e l'espressipne,, potrebbero, sen- 
di 
spensare dal ; porre innanzi questo pegno: ma 


2a andare incontro a nuove complicazioni, 


poichè è nell? interesse di tutti di aprire gli oe 
chi ai ciechi, di mettere” i tristi nell’ impotenza 
di nuocere ; e di ritogliere la maggiorità seria 
della popolazione dall'iuilubiîza’ del ‘capo’ ‘che 
l'atterriscé ; opprime ,'è Farebbe alla circostari- 
za, facendo destramente ‘vibrare la ‘corda pa 
triottica, : provorare uno :slancio unanime . pel 
trionfo della causa la più detestabile, ia, pongo 
in piena Juce questo pegno tanto richiesto , e 
desiderato dai veri Romani che soli sarebbero, per= 
duti nelle ruine dei loro, paese. Il pegno pel 
quale nell’ interesse di nua sauta missione io non 
temo di compromettere fa mia responsabilità 
néll’avvenire. Eccolo © LA REPUBBLICA FRANCESE 
GARANTISCE “1 TERRITORI (qui'era detto « Za lorda» 
Noi crediimo più consono al senso di porre, 
territori), ferritoires) DEGLI Stati Romali occori- 
TI DALLE GU TRUPPE DA QUALUNQUE INVASIONE 
STRAMERA: ». ! 


Questo articolo aggiunto alle 3 proposizioni 
che vi sono state proposte, confonderà i nostri 
nemici esterui ed interni , e servirà a convincere. 
i pià increduli. La sorte det vostro paese è nelle 
mani nostre, non mancate ai vostri doveri, co 
me nou vi mancheranno alcerto l’armata Fran- 
cese, il suo Capo ed il. Ministro Conciliatore; 
nou perdete più un tempo prezioso , e se voi 
avete in Roma un traditore ; al quale io perdo. 
no, e voi ancora perdonerete , cercatelo ; voi 
lo troverete. — lo vi prego di voler continuare 
a mantenermi fino al mio prossimo ritorno alla 
porta del tnio albergo la guardia d’onore e le 
due ordinanze a cavallo che avete destinato per 
la protezione della nostra bandiera, perla: con- 
tinuazione della nostre comunicazioni, e per la 
sicurezza de’ miei impiegati. Gradite, o Signori, 
l'assicurazione della mia altà considerazione. 

E Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Franceso in missione a Roma 
Firmato — Ferdinando De-Lesseps. 

— Nel riprodurre questo documento , to Stg- 
tuto di Firenze soggiunge: « Leggendo nel Con- 
temperaneo che la tettera dell’inviato francese 
fu respinta dall’ Assemblea e rimessa ai trium> 
viri senza leggerla, noi non crediamo ai nostri 
occhi... ». Ed un altro giornale di. Firenze 
dice che questo ultimatum di Lesseps non fu 
accettato , perche il nuovo asticolo quario era 
concepito in seaso da non estendersi a tulto il 
territorio della Repubblica, ma bensì alla sola 


parte del territorio Romano occupato dalle armi 
francesi. 


—_— it ———— 


NOTIZIE ITALIANE 


| “BOLOGNA | 
— Ieri sul tardi ‘fo, pubblicata. la seguente 
NOTIFICAZIONE 


pi termine per la cousegna delle ar armi e mu- 
nizioni da guerra nel Contado della, Provincia di 
Bologna, richiamato colla notificazione. 21 mag- 
gio. spirante , viene prolungato , fino a tutto il 
giorno 4 giugno prossimo venturo. , 

A somode poi de’ possessori, 0 detentori dele 
de armi ‘e munizioni » Restano facollizzati i, Gover- 


legare i i singoli 


‘ natgri e Magistrati ‘giudiziari a 


Priori e Sindaci è delle rispettive 
ricevimento di questi oggetti. 

Si avverte che riguardo alla tutela delle pro- 
prietà e delle persone sarà provveduto o con. 


_Buppa, regolare, 0 col concedere le armi a un | 


determinato numero di abitanti. 
Dal Quartier Generale iu Villa Spada. 
il 28 Maggio. 1849, ° 
LI R Gopern. tie. e Milit., Gen, di Cavoli 
© GORZKOWSKI 


‘ Li ANCONA i 

‘22. _ Ritrovamdosi questa piazza imigatcista 
prossimamente] dall'invasione Austriaca , si de- 
crei. . doch ia ' 
«i gha città di Ancona viene dichîarata. in istato 
assedio... ii i 

Ansona, 22 maggio 1849. 
Il Comandante superiore della cità 
e Forteaza di Ancona. Zambeccari. 
A N Preside G, €. MATTIOLI. 
‘ Leggosi nello Statuto! di Pirenei 5° 
29 maggio.i-=-Sapinmo da fonte sicura ‘tha 
gli Wwostriaci bomtjardano da due giorni fa città 
di Ancoùa. " 


venn) 


vir 


LIRE ! ‘ROMA 

>. 25' maggio. Questa maltina vi è fa finale 
reqaisizione dei cavalli per ordine di Averzana, 
che obbliga chi né possiede, di portarli alla Ma- 
donna dei Cerchi, dove quelli trovati adatlati li 
tomiprerà il goveriiò. Chi trasgredisce, gli sarà 
portato via ‘senza pagarlo. * ! 

26. — ll generale in capo è sempre Oudinot. 
Non si'comoste alicorà il risultato delle ultime 
condizioni. Si diceva occupata ‘Tor di mezzatia 
dai: Prantesi. ‘ ° 

‘= Questa mattina altra requisizione più scru- 
polosa di cavalli, per rioni. Si dice che Garibal- 
di rientri. Sterbini è stato spedito a Frosinone. 
Si parla di un corpo Austriaco di 12,000 uomivi 
ch’entrino a giorni nel’ Umbria. 

Un corpo nostro ‘che era in Ancona si forti. 
fica' a Cagli (per il Furlo). — Questa mattina sono 
ritornato în una spetola ed ho trovati molto in- 
grossali ed infoltiti i campi francesi. — Si riparla 
di Lunedì , ma nulfa vi è di positivo, 

— ll casino di villa Borghesi si assicura ‘es- 
sere in demolizione: non sappiamo la sorte a 
cui è destinato il Museo Sabino che racchiude. 
Si dice, che gli oggetti d’arte in brénzo non 
sieno esenti dalla requisizione per fonderli. 

Bramiamo che in tutto ciò ci sia almeno esa- 
gerazione, 

— Garibaldi € ferito ‘în una spalla da ua 
colpo di sciabola. {Lo Statuto} 

Leggesi nello Statuto del 28: 

Veniamo assicurati che il Proclama conosciu» 
to della Corvetta Spagnuola del Mazzaredo è 
apocrifo. La sua forma siugolare e la mancanza 
di firma aveva in più già generato dei dubbj. 
— Ciò non ostante trovando quel documento ri- 


LA VERA LIBERTA 


prodotto e nei ‘giornali Romani, e nei Napol 
tani (V. il Tempo N. 13) non sappiamo da chi 
‘e per conto di chi sia stato inventato. — 
,, 25 raggio. — Il Mon. Romano pubblica’ le. 
lenco dei morti e feriti nel fatto d'arme del 30 
aprile, Dà it feriti, 15 morti degl’ Italiani; 
| de "Francesi ‘29 prigionieri, 3 morti, 
— H Monitore Toscano, citato dai fogli tosca- 
ni, riporta in data del 25, un decreto di conf 
© sta dei beni del Re di Napoli e della sua fami 
glia esistenti sul ‘erritorio romano, il ricavato 
dei quali servirà a indenizzare proporzionatamen- 
te iscittadiui della repubblica danueggiati dalle 
truppe napoletane. 
° “TOSCANA 
degni, nel: “Risorgimento : 
stre. particolari ; ma ‘esatte relazio- 


“ni, siam ‘po n in grado di assicurare: 
Che ll’ intervento austriaco in Toscana fu com- 
‘’bibeto Li consentito a Parigi. 
«. Che, ciò. ‘avyenne dopo: lo più di cglicite dichia. 
rationi del Gabiuetto di Vienna. che formalmen 
“te si opposè ad: un'intervento sardo; 
Che gli Austriaci non si fermeranno in To- 
scana, DA ‘i barone d'Aspre, passerà. per Firon= 
«ne all’ unioggetto di avviarsi a Roma. 
' Che nol si abbia da pàrte ‘del Granduca la 
‘ Raenoma intenzione di aftebtare allo Statuto. 
v «FIRENZE 
:Ordine del Giotno 
ll Reggimento Veliti, che per Ia éua onore- 
vale condotta in: ogni circostanza, e per lo api 
: sito di Vorpo: palesato sempre., meritò il rispet- 
"to e. la spira” ufiversale; godià Ta dritta sopra 
.ilyui gli altri Corpi ipilitari della Toscaua, meno 
igl! Invalidi, ei Veterani, come fu stabilito con 


riguardo mentre aveva la denominazione di RR. 
Carabiaieri. ,. . _ n. 

I signori Capi di Corpo trasmetteranno colla 
‘maggiore sollecitudine fe proposizioni di passag- 
gio ai Veliti di quelli individui, che per la laro 


rite voli. : 
Firenze li 28. maggio 1849. 
N ministro della Guerra 
DE LauciGr, 

29 magg. — S. E. il Generale Barone D'A- 
spre ha comunicato al Governo la notizia offi- 
ciale, che il Forte di Malghera è stito occupato 
dalle Il, e RR. Truppe Austriache fi 27 maggio 
corrente a ore 9 144 di mattina dopo un mici- 
diale bombardamento , che era incominciato il 25 
del mese stesso. 

23 maggio. lì Monitore Toscano nella par- 
te non officiale pubblica una Circolare diretta 
dal Ministro dell'iaterno alle Autorità .Governa- 
tive, nella quale, volendosi completire con ogni 
sollecitudine il Corpo della Guardia di Sicurezza 

. invaricata del sorvizio di Polizia. si invita a dare 
in nota nei Tribunali di Vicariato :nel termiue 


perentorio di tre giorni tutti colara che fossero 
disposti ad arruolarsi; nella medesima circolare 
vengono pure indicati i requisil! necessari per 


1’ ammissione. 


NOTIZIE ESTERE 
PARIGI 
— Dicesi che si organizzano comitati in va- 
rie legioni della guardia nazionale di Parigi, 
onde sottoscrivere un indirizzo all’ armata del 


generale Oudinot, concepito nei medesimi sen- 


timenti, già espressi nella sua lettera dal pre- 
sidente della Repubblica. 


veneratissimo Dispatcio del 5 aprile 1841 a tuo ” 


| buona condotta se ne saranno resi del tutto me- . 


75 


— $i legge nel Secolo : 
Siamo autoriziali a dichiarare che non è sta- 
(a falta alcuna proposta per entrare in una com- 


binazione ministeriale nè al sit Dufauire nè al 
general Lamoricière. iu conséguenta ‘tiublé voti, 
che varii organi diella stampa hannò” cipilutò Ha 
“due giorni ‘in quà ono ‘prive “al Nigiiditilento, 
come pure tutti i cominentar] di quit titndo 
* dato luogo.” ' uit 
— Autorevoli corrispondenze di' Parigi d'in- 
hunziano “che la sola corbinaziole' Iiriafolerialo 


plausibile è quella di ftole è Bugeadd. 
: u (Starato) 


Se 1 thandato, del'quate è iavelitica Pattual 
‘assembléà, spira: il ‘27 inaggio a mezza rotte. 
L'assemblea costituente viddetà aduuque vome 
al solito il 26. Domenidh 27 in0h vi sità seduta, 
è Tmedi 28 D'Assemblen begistativa ‘si tiunirà in 
virtà del ‘sto mandato. I 

SPAGNA DELI 
sul St-legge nei Nouvelliste di mavsigli dei 
26:/La quadra spaguuola the deve parlive per 
l'italia si compone di un vascelto'di linea, due 
fregate, tnt corvette, due briks e sei vapori, 
portanti: 278 cannoni e 2800 womini di eqhipa;;- 
gio. l'torpio di spedizione si compone idi 8 0 
10,090 uomini. {lo tatto) 
! AUSTRIA 
— Convenzione tra U Austria e la Russia 
Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sul- 
da seguente lettera ghe ci si wanda da Vienna 
da persona locata in modo d' essere bene in- 
formata. 

VIENNA, 15 maggio, — Con una prima cen- 

venzione; della quale noi non possiamo préti- 
sare ‘esattamente la data , crasi convenuto fra 
PAustria è la Russia, che quest'ultima potenza 
coopererebbe allo operazioni per \' Ungheria con 
un rinforzo «di 80,000 uomini: Le spese della 
campagna dovevano essere regolate ulteriormen- 
| te e rimborsate alla Russia. 
Gli eventi avendo mutato, la guerra avendo 
| tutta un tratto una tendenza repubblicana e 
sociale, si fece un'altra convenzione, Fu deciso 
tra le due potenze che il soccorso sarebbe più 
considerevole e portato a 150,000 vowini. La 
Russia s'incarica di tulle le spese. 

Ecco quale sarà il movimento delle truppe. 
Opereranno coll’armata austriaca 120, 000 no- 
mini; più 30,000 Russi staranno di guarnigione 
in Vienna, ande lasciare .inieramente libere le 
forze austriache. 

Codesti immensì preparativi non hanno im- 
pedite le trattative di seguitare il loro corso. Si 
fecero agli Uugheresi proposte di gccomoda- 
mento. S'essi vogliono essere ragionevoli, la 
pace può ancora essere conclusa, mentre il Ga- 
binetto austriaco è ancora disposto a fare delle 
grandi concessioni. Se le proposte sono ricusate, 
si comincierà una guerra che, a detta degli uo- 
mini comgetenti. sarà d’esterminio, 

Oltre i 150,000 nomiui noviiaati , si coneen- 
trano pure eguali forze tra Wilua e Varsavia. 
Esse compongonsi in gran parte di reggimenti 
di frontiera, Un tal corpo sarà raccolto tra un 
mese. Groduo è già ingombro di soldati. Minski, 
piccola città di 2000 abitanti, è piena di caval 
feria. Si sono ammassati dei soldati fivo nell’ an- 
tico collegio dei gesuiti. Le strade a traverso 


delle foreste essendo ancora cattive, si serro= 


no del canale Oginski per trisportare verso la 


Gallizia provigioni e munizioni. 
Un corpo di 100,000 uomini sarà formato 
nella Bussacabia. Esso sarà composto, in parte, 
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di truppe e di cosacchi che fecero la campagna 
del Caucaso, onde potersi portare, ad uu bi- 
sogno, sopra Hermannetadt, 

Un altro corpo di 100,000 uomini, detto di 
riserva verrà formato presso di Nuwogorod al 
più presto. NT si 

Pel mamento non entreranto in Austria che 

, î 150,000 uomini di qui ho parlato di sopra. As: 
sicurasi che saranno comaudati in capo da Pa- 
schewilech. 

la guardia imperiale è in viaggio per Var- 
savia, dove l’imperatore dovrà giungere il 20 
maggio. Egli è accompagnato dal siguore di Nes» 
selrode; dg totti i ‘generali, e da una porzione i 
della cavcelleria di guerra. Nou lasciansi a Pie- | 
troburgo che quattro «reggimenti della guardia 
e quattro di truppe di linea, 

L'imperatore colma d’ouori e di gradi mi- 
litari i Polacchi che acconsentono a prender ser- 
vizio, ma coloro che Jo circondano asseriscono 
Che sarà implacabile pei rivoltosi. » Se Varsavia 
si solleva, dicono i generali russi, non si darà 
più mano a bombardarla, ina a distroggorla a. 

Agagti esteri veguenti, altei d'Alemagaa, al- 
tri di Fraucia, giunsero a peoetrara in Polonia. 
Per alcuo tempo girarono liberamente, predi. 
cando ilee democratiche, Hanno ripreso il cam- 
mino della froutiera? Sono stati rapiti dalla po- 
Jima? Non se ne sa nulla, 

IU più grande eutusiasmo vegua, dicesi, nel- 
l'armata russa, che da lungo tempo avela alla 
guerra. 

UH governo prussiano dà un compiuto assen- 
#0 alle convenzioni stabilite tra | Austria 6 la 

Russia. La miglior prova che si può addurre di 
codesta adesione, si è che le trappe dello czar 
attraverserauno una gran parte del territorio 
prussiano, Pretendesi persino che tra pochi giorni 
it re di Prussia abbia a sottoscrivere le conven- 
zioni ed a prendere parte iu questa vasta alle- 
anta , la quale pei destini d'Europa può avere 
conseguenze iucalcolabili. ( Patrice). 


23 Maggio. = {1 gen. Welden, fece un pro- 
clama con cui pone fiori d' attività i Rancono- 
ten, ed ogni specie di carte ungheresi. — È 
giunto il gen. Hayonn a Vieuna, ove si attendo 
la regina di Grecia che passerà per Trieste il 
16 corr., dove si fermerà qualche giorno, 

— 11 Granduca di Baden dopo esser stato 
due giorni a Lsuterburg, giunse a Hagenau, Di. 
cesi che il Presid. Luigi Napoleone Jo abbia in- 
vitato per lettera a porta:si a Parigi. 

{ Telegrafo) 

— Notizie pervenute al gen. Welden da Buda 
il 17 recano che intorno a quella città i Magiari 
hanno rinanito 30 mila uomini con quelli che si 
trovano in Pest, 11 fuoco della fortezza continua» 
va, una parte della città di Pesth venne bom» 
bardata, e la batteria costruttà dai magiari sullo 
Schwabenberg fu ridotta ad inarione assoluta. 

— !l bombardameuto di Pesth seguita in ma- 
Diera teriibile. La popolazione però malgrado 
i molti danni già cagionati dai proictuli è tran. 
quilla ed unanime. Buda è assediata dai Mog 


Vi giunse pure Gorgey con molti cannoni. 


fari. 


— Di Temeswar è del corpo di Puchner non 
si hanno notizie. {Telegrafo) 

— 1 Lloyd del 22 trae quanto segue dal fo. 
glio der L'agar in data di l'est 18 maggio: 

« Oggi (il 5) verso fe 9 incommeò di nuovo 
il tercibile dramma. Obiazi, bombe da 30.60 è 
120. racchette alli congreve e mitraglia. da 


18 e da 24 piovono tulto il mattiao sull'iufelive 


x 


ehetta è salutata da mille elien a Kossuth, e 


città, La parte!più danneggiata è la Leopoldstadt, 


ch'è la più bello e la più ricca della città, così , 


pure la Theresienstadt. Ad onta dei gravi dauni, 


che le bombe arrecano alla città, Ja popolazione | 


‘mostra un ammirabile accordo. Ogni palla e rac- 


all'Ungheria. La nostra fortezza risponde 2 do. | 


vere; è visibile poi che la fortezza di Buda È da 
ogui parte assediata dai mostri, GOrgey è arri- 
vato, 8 conduce seco un numero considerevole 
di canvoni da 48." Questi ‘sono que medesi 
che gli Austriaci volevano adoperare perla pro- 
sa di Comorn. »' ' — n j 
17 maggio. — Il Feldmaresciallo Welden, 


orreogae FAT, 
come dicemmo ieri, ha congedato ‘12 suoi ge- 


nerali. 1 quattro corpi di'armala posti sgtto i 
suoi ordini hanno ora per comandanti in capo: 
il 4. il Conte Schlick; il 2. 11 luogotenente feld» 


maresciallo Csorich; il 3, A principe Edmondo ; 


Schwarzenberp,; il 4 il Inogotenente feld-mare- 
scialio Wollgemuth. Queste truppe, con quelle 
dei, generali Vogel, e Barko , ammontano ad 
80.000 uomini, e 240 canoni. I 5 corpo, che 
è vella Bassa-Ungheria, è comandato dal Bano 


della Croazia, il suo effettivo può essere portato - 


a treuta mila uomivi. 


— Dicesi, che gl'iusorgenti vagheresi ab- 
biansi oramai aperta ona sicura via di comuni. 


cazione e quindi di trasporti sul basso: Danubio ' 


sino al Maripero, e che approdano in quei pa- 


raggi sotto bandiera iuglese, francese e turca , 
così provvedendosi di tatti materiali da guerra 
che gli abbisoguauo, (Gozz. di Trieste) 

— 11 conte Ladistao Telcki inviato d’ Unghe- 
ria ha indirizzata al ministro degli affari stra» 
nieri una lettera per fargli conoscere che ha ri 


cevuto del suo governo l'ordine officiale di'pér- : 
tare a conoscenza del governo della Repubblica . 


francese l'atto dell’ Assemblea Nazionale uga- 
rese, in virtù del quale la casa ‘di Hapsbourg- 
Lorraine è decaduta dal trovo, e'1° Ungheria 
von tutti i paesi che vi appartengono. dichiarata 
Stato curopeo, indipendento e libero. , 

i ( Debats.) 
LEMBERG 


17 maggio. « Teri è arrivato qui il primo 
distaccamento del corpo ausiliario .susso di 
27.000 nomini, che entra in Gallizia per Bro- 
dye Podwoloezyska. Un secondo corpo di ‘ar- 
mata russa di 17,000 uomini ectrerà in Gollizia 
per Reeszow., (Gazz. d' Augusta } 


VARSAVIA 


19 maggio. — S.M. | Imperatore è arrivato 
qui ieri Pultro, proveniente da Pietroburgo. 
‘ accompagnato degli aiutanti di campo gene- 
rali conte Orloff, barone di Meyendortt, e Ad. 
lerberg, e dell’ aiutante di campo priucipe Men- 
tschikoff, 


NOTIZIE RECENTISSIME 
ROMA 
{ Carteggio dello: Statuto. ) 

27 Maggio. — Si dice che i Francesi abbiano 
Posta nna batteria d'assedio in una vigna sopra 
Ponte molle; Che vadano ad occupare Albano 
Frascali ec., per levarsi dall’ aria cattiva. 

Continuano a venire truppe Francesi da Civi- 
tavecchia in gran numero. 

1 nostri vanno continuamente al campo Fran- 
fese, e Lesseps risparmiò una forte quistione 
fra Oudinot ed uno de' nostri che insisteva Lrop- 
Po nel discorso. 

Roselli Generale non piace più, si vuole Ga- 
ribaldi. 

Domani partiranno le nostre truppe per Ci- 
Vila Castellana. 

Ancona bloccata dal 24. 

Garibaldi deve rientrare ancora. Roma è tran- 
qua. Si trasportano le statne ed i marmi n 
vibili dal musco di silla Borghese a S. Pietro. 
t Casini della nuova. villa Borghese sono già a 


terra. Affacciarsi sulle mura di Roma, fa vera. 
Micute lerrore, 


TIPOGRAFIA 84951. 


Loggesi nel Sémaphore : 

_— Si assicura che il Papa, lasciato alle sue 
idee personali di tolleranza e di moderazione , 
avrebbe acconsentito ad una onorevole trarsa- 
entrare Îa' Roma" e che si sarebbe 


sioue per 


è api 
deciso a convocare ùn concilio ecum per 


sottometlére ad esso le questioni che séigono 


în questo moineato dalla siluazione degli affari 
‘Aspettando la transazione deffuitiva, 
alla ‘quale couséntir potesse il S. Padre, la città 
di Roma sarebbe ‘occupata ‘esclusivamente ‘dalle 


della “chiesa; 


truppe frincesi; ed un governo piovvisorio am 


|ministrebbe gli affari del' paesé, scelio dice it 


Temps (il quale reca in termini consimili’ la'uo- 
tizià' imedésima ‘pervenuta da Gaeta) fra i mém- 
bri liberali della vecchia Calgra. ni ” 
© "TORINO 
* (Carteggio dello Statuto) 

26 maggio. — Il Re va sempre peggiorando 
ed ormai sembra perduta ogni speranza di sal- 
varlo. Ogni’ giorno più ingrossa il partito che 
vorrebbe chiamare alla reggenza Carlo Alberto, 
Questa circostanza 


è considerata da tutti come 
un ostacolo di più alla conélusione della pace. 

È giunto a Torino il sig. Laudauer al quale 
si dice chesil De Bruck abbia éorifidato una mnis- 


sione. sepreta, 


po mM (th 


28 maggio. — Veniamo positivamente dasi- 


ccnrati: che l’insigne. abate Gioberti ‘ha ’receduto 


dalla sua prima determinazione e resta %a2Pdti- 
gi rappresentante di S. M. ‘i re di' ‘Sifegna 
presso quella repubblica, (Statuto) 


ZIEROI PARIGI 


(Carteggio dello Statuto.) 
22 Maggio. — Il Maresciallot Bugeaud .è stato 


» Shiamato a Parigi, si «rede per formare, un nuo- 


va Ministero e presiederlo. Lo. sbigottimento ‘de- 
gli uomini politici per il risultato delle.elezioni 
è graude. Il Presidente però è tranquillo 6 riso- 
luto.. Si dà per certo, che la Russia abbia rico- 
nosciuto la Repubblica Francese. Questo fatto po- 
trebbe essero d’uua immensa gravità nelle attua- 
li complicanze politiche. 

— Ja continuazione deila seduta del 22,.che 
ieri dicemmo essere. stata sospesa dietro pro- 
posta del generale Cavaigyac, ricaviamo dai giore 
nali francesi che {' Assemblea rientrò in seduta 
dopo un quarto d’ora. Il geu. Cavaignac.non 
avendo potuto mettersi d’ accordo col Sig. toly 
presenta una sua proposizione in questi Lermini ; 
l'Assemblea Nazionale chiama la seria attenzio= 
ne del governo sugli avvenimenti e.. movimenti 
di truppe che si compiono in Europa, e preo- 
cupata de' pericoli di questa situazione tauto per 
l'avvenire della libertà che. per gl’iuteressi in- 
terni ei esterni della repubblica. ella racco- 
inanda al governo di prendere delle misure per 
protegge:li energicamente. -— Si è sollevata una 
tumultuosa discussione sulle due proposte, ed 
essendo stato dimaudato 1 ordine del giorno 
puro e semplice si è aperto su questo lo seru- 
tinio, per cui il medesimo è stato rigettato per 
459 contro 63 voti. Dopo lo scrutinio, Bastide 
ha deposto uu terzo ordine del gioruo. così con- 
cepito: L Assemblea cousiderando che il princi. 
pio dell''indipendenza delle nazioni di Europa, 
6 la sicurezza istessa della Francia, sono minac- 
ciate dal Manifesto e dai movimenti di truppe 
delle potenze straniere invita il governo a pren- 
dere tutte le misure necessarie per proteggere 
onore e gl' interessi della Repubblica e passa 
all'ordine del giorno. - Le diverse proposizioni 


saranno stampate e messe all'ordine del gioruo 
della suecessita seduta, 
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LA VERA LIBERTA 


Le Associazioni si ricevono alla 

Stamperia Sass nelle Spaderie. 
Si pubblica tutti i giorni meno i 

Festivi, 
Non si vendono numeri separati. 


. Le inserzioni si pagano 2 bai. la 
linea. M Giornale non risponde del» 
le opinioni che vi sono emesse. 


Da non pochi giorni la pubblica espetta- 
zione era con impazienza rivolta a Conuscere 
il personale degl'impiegati che il Commis 
sario Pontificio avrebbe chiamato al Gover- 
no delle Legazioni, onde argomentare dai 
medesimi dello spirito, da cui sarebbe in- 
formata la ristaurazione pontificia. Dopo va- 
rie voci, che non si sono realizzate, oggi 
con fondamento vengono designate alcune 
persone, che per pregio di mente e di cuore 
godono giustamente della pubblica fiducia. 
Abbiamo ragione di sperare che queste pure, 
ad esempio di altre, cui avremmo amato di 
vedere al potere, non vorranno con una 
biasimevole renuenza prolungare la penosa 
incertezza, in cui da alcuvi gioroi viviamo 
e ritardare più oltre, con grave danno della 
cosa pubblica , il corso degli affari governa- 
tivi, Noi non sapremmo dissimulare che nel- 
la gravissima attuale uostra condizione è 
mestieri di molta abnegazione e di non co- 
mune virlù per mettersi in un cammino, 
în cui più che mai abbonderanno triboli e 
spine. Se il magistrato non avesse che a 
raccoglier rose, sarebbe Lolto ciò che più 
onora e nobilita il cittadino, la generosità 
del sacrificio. È omai tempo di trar profit- 
to da una troppa lunga e dolorosa esperien- 
za: se gli uomini probi continueranno per 
apatia o per pusillanimità a tenersi lontani 
dai pubblici incarichi, li vedremo suova- 
mente invasi 0 dagli inelti o dai tristi, e 
la colpa e la vergogna ricadranno su colo- 
ro, che potevano e non vollero fare il bene. 

Noi, quando, per campare dal peggiore 
dei mali, incuicavanno (nun senza prevede- 
re la burrascosa tempesta che la demnago- 
gia avrebbe contro di noi suscitata) di ve- 
nire col Poatefice ad una onorevole conci- 
liazione, portavamo fiducia che ci sarebbe 
mantenuto it Principato Costituzionale ; fidu- 
cia che non abbiamo neanco perduto, dopo 
gli ultimi deplorabili avvenimenti; perchè 
ispirataci dal carattere mite e liberale del 
Pontefice, e dal bisogno a tutti evidente di 
una politica conciliatrice. Noi con tutte Te 
forze nostre continueremo a propugnare una 
tale politica, perchè la reputiamo la sola 
vera, la sola possibile, la sola durevole nel- 
l'interesse così dei principi, come dei po- 
poli. Nè coo ciò intendiamo consigliare al 
governo quella debolezza e corrività, dalle 
quali abbiamo raccolto frutti sì amari e pre- 
giudicevoli. Oggi, perchè un governo possa 
consolidarsi fa mestieri che sia liberale per 
caltivarsi altorno a se futti gli uomini one- 
sti; fa mestieri che sia forte e risoluto per 
far argine a Sovversivi atlentati delle fazio- 


ni e riparare ai mali cagionati dal regime 
rivoluzionario. La qual forza , più che da 
ogni altra cosa, deriva dal legle concorso 
di tutti coloro che amano schiettamente il 
proprio paese; laonde non riftniremo mai 
dall'inculcare loro di stringersi attorno al 
vessillo costituzionale per salvare con esso 
gl interessi della libertà, e le fondamenta 
dell'avvenire. 
Cei EA 

Leggesi nello Statuto : 

Abbiamo sott'occhio la non conosciuta auco- 
ra Allocuzione del Pontefice letta nel Concistoro 
del 20 aprile 1849 in Gaeta. La sua lunghezza 
e l'impossibilità di esamiuarla partitamente non 
ci pone in grado di dare ai nostri lettori per 
intiero questo documento. Esso precedette la 
determinazione della spedizivue di Civitavecchia 
contro la Repubblica Romaua per parte della 
Repubblica Francese. Nou possiamo però fare a 
meuo di riprodurne un piccolo brano che con- 
tiene una rivelazione storica, la quale a nostro 
parerè è d’immensa portata per chi voglia avere 
gli elementi per ragionare senza passione suile 
cause degli avvenimenti Italivi del 1848 e del 
1849. Nella lunga storia di tutta la sua condotta 
politica il Pontefice giunto ai momenti che pre- 
cedettero la famosa Enciclica del 29 aprile 18-18 
sece in queste natcvoli parole. - 

« E qui vogliamo manifestare a tulto PUai 
verso come nello stesso tempo quegli uomini 
costauti nel loro proposito di sovvertire la Pon- 
tificia dominazione e ! Italia Cutta ci proposero 
non già la proclamazione della Costituzione, ma 
bensì della Repubblica; come unica salvezza e 
tutela sì nostra che dello Stato della Chiesa. Ci 
torna tuttavolia in mente quell'ora uotturna , e 
innanzi agli occhi ci si aggirano alcuni uomini, 
i quali miseramente illasi ed ingaunati dai fab. 
bricanti di frodi, non dubitarono in tale emer- 
genza fare le loro parti, e proporci la procla» 


mazione di quella Repubblica. » 


NOTIZIE ITALISNE 


BOLOGNA 
Governo Pontificio. 
Provincia di Bologna. 

Notificazione, 

Poichè per le circostanze e vicerte dei pas- 
sati giorni è stato impedita agli Fsottori Uomu- 
nali della Provincia di Bologua di portarsi nel- 
le rispettive Comuni per 1° esigenza delle tasse 
della seconda rata, ed essendo perciò rimasti 
di 
straordinarietà del 


taluni Censili in anetrato di posamento , 
chiariamo che valutata la 
caso debbono esonerarsi del Capo-Soldo i de- 
bitori della Provincia suddetta per ia dativa e 
sopraccarichi della sola seconda rala p. p., pur- 
chè però sia da loro saldato il debito relativo 
ento il giorno 5 del reuturo giugno, dopo la 
qual epoca soltanio decorrerà la multa o Capo- 
Soldo a cariro dei morosi. I successivi atti s0- 


ranuo praticali nei modi e termini voluti dar 


Regolamenti delle aniministrazioni camerali Pon- 
Vificie. 
Bologna 30 maggio 1849. 
Il Commissario Pontificio Straordinario 
G. Bedini. 

— Siamo assicurati che il Commissario 
Straordinario monsignor Bedini ha chiamato a 
Cuosigliere del Commissariato per la provincia 
di Bologna il siguor professore avvocato Riuaf- 
do Baietti; nominato Delegato della medesima 
Provincia il niarchese Carlo Bevilacqua, e a 
consiglieri di Legazione i siguori cavaliere Giu- 
seppe Giacomelli, conte Augelo Ranuzzi, avvo- 
cato Giulio Cesare Fangarezzi, ed avvocato Eu- 
rico Sassoli. li primo di questi , in assenza del 
marchese Bevilacqua, che trovasi a Parigi, è 
De 
‘egato. Dicesi inoltre che sieno stati nominati 


iuterinalmente incaricato di far le veci di 


a Uousiglieri del Commissariato perForlì il con- 
te Battagli.i, per Ravenna il conte Codronchi 
Ceccoli, e per Ferrara il conte Trotti. ID mar- 
chese Paolucci sarebbe il Delegato di Forì, il 
conte Alberto Lovatelli Delegato di Ravenna, 6 
il marchese Folicaldi Delegato di Ferrara, co- 
me venne già annunziato. 

— Secondo una lettera di Firenze del 30 il 
Papa si recherebbe col Granduca a Firense, 
donde passerebbe a Bologna a porvi sua stanza. 


STATI ROMANI 


Leggesi nel Monitore Toscano : 

H Commissario straordinario francese siguor 
Lesseps i nviava all'Assemblea questa seconda 
lettera; che come abbiamo ricevuta tradotta , 
così pubblichiamo: 

24 Maggio 1849, ore 10 e mezzo del mattino. 

Vi ho fatto conoscere questa maltiva con un 
primo messaggio il motivo della mia assenza 
momentanea da Roma. Qui voi potrete corri» 
spondere facilmente con me se giudicate oppor- 
turno inviarmi dispacci e chiedermi spiegazioni. 
Vi sarà meno tempo da perdere: trovandomi 
continuamente vicino all’ onorevole Generale 


Qudinot comunicherete senza intermediario e 
seuza dilazione, e mai più prontamente potremo 
prendere una derisione, 

Comincio oggi dal darvi spontaneamente una 
spiegazione sull’ arlirolo del progetto di conci. 
liazione che io avevo incominciato a discutere 
coi tre commissari dell’ Assemblea signori Audi- 
not, Agostini e Storbinetti noi dicevamo she i 
Romani hanno il diritto di pronunciarsi libera- 
mente sulla forma del foro Governo, 

Alcuni hanno preteso che questo articolo non 
fosse abbastanza esplicilo e che noi ci riservas- 
simo il diritto d’imporvi colla forza un governo 
qualunque, e che il nostro scopo fosse di rimet- 
tere il Papa in tutto il sno vigore. 

Fo conosco bene, che un popolo che ha 
un’immaginazione così vivace come il popolo 
di Roma, è difficile in un momento di esalta= 
zione di farlo citornare ai suoi sentimenti natu- 
rali di simpatia, traviati da un disgraziato ma- 


linteso senza ricondurti alla verità con dei fatti 


78 


ro 
€ non con una semplice asserzione; perciò io ho 
creduto utile di dirvi ali’'occasione dell’ articolo 
secoudo, che se uoi non abbiamo parlato del 
Santo Padre, ciù è stato perché noi non abbia. 
mo la mivione d'agitare questa questiane , è 
che dichiarando nell'articolo terzo che noi non 
vogliamo immischiarci nell’ amministrazione del 
paese, abbiamo la ferma intenzione di non con- 
testaro alte popolazioni romane ta libera discus- 
sicuo e la libera decisione di tti gi' interessi 
relativi al governo del paese; in una parola il 
Nostro scopo non è stato di farvi la guerra, ma 
di preservarvi dai pericoli di ogni specie che 
potevano minarciarei. Voi conserverete le vostre 
feggi 0 te vostre libertà. 
Fol 
il pensiero d'inquietare giammai presso di voi 


i è altresì falso che mai abbiamo avuto 


gli stranieri ed anche i Francesi che hanno com- 
hattuto contro di noi. Nvi consideriamo tutti 
como sollati al rostro servizio, e se ve ne fus. 
sero alcuni di questa categoria che non rispet- 
tassero lo vostre leggi tocca a voi di puosrli 
perciò che moi non abbiamo mui pensato a di- 
atruggere colle nostre ami il vostro gorerno, 
OQnesta lettera vi sarà rimessa dal mio Segreta. 
rio particolare. Noa ho bisogno di ratcomau- 
dorvi di vegliare alla sua sicurezza durante il 
suo soggiorno in Roma; e como pure nel suo 
ritorno furendolo scortare da uno dei due Dra- 
goni Romani messi in mia disposizione. 

Msi. Generale in Capo Oudinot mi ha in- 
cmricato di dirvi che i seatimenti che io vi e 
sprino sono inticramente conformi ai suoi. 

Gradite i scatimenti delli mia alta conside- 
razione. 


— Secondo una corrispondenza dell'Ami de 
la Religion di Napoli, 22 aprile, iva lo travtatio 
vo e la lentezze delie polcure cattoliche, sareb- 
De ginuta al S. Padre una lettera del Grav Sul 
tano, in cui, parlaudogli dello sdegno per Vin 
pratitodive de’ suoi sudditi, gli offeriva una di- 
visione dell'esercito turco per ricondurto sulla 
Sede Apostolica, Ecco che una petenza inlico a 
qui vemica della Chiesa offerisce soccorsi al Sem- 
mo Pontefice della ertianità, Pio 10! 


— Il Governo ha nowinato dl cittalino 
Cardinali a Presidente di Velletri ia sosutuzio 
ne del cittadino Uvsare Borgia. 


(Mon. Rom.) 
ANCONA 


—- Leggiamo nella Gazzetta di Milano del 28 
maggio: 

Il tenente-maresciallo conte Wimpffen si tro» 
va col sno corpo d'armata innanzi ad Ancona, 
ove l'I OR. squadra comandata dall'ammiraglio 
Dablrupp è parimenti arrivata e tiene fa città 
bloccata dalla parte di mare. 

FULI&GYO 

25 magzio. -- Teri «ouo per qui tornati 
il Presido Mayr di Ferrara che per poco la scam- 
pò dai tedeschi, quello di Fort, il Comandante 
fa piatza di Rimini. il Tenente Colvnnello Zqua- 
sa, i Commissario di guerra Veneta Del Pedro 
ch'esisteva in Bivenna, il Direttore di Polizia di 

Forlì cc. 6 tutti si dicigono in Roma. 
fari sera parti il 1 Battaglione dell' {i Reg 


gimento di Linea alla volta di Tolentino , alla 


Cui testa marciava al Cittadino Generale Arcigni 


— Questa notie è rieutrato , persuaso di uon 


potersi Oppo:ro ni tedeschi in sl poco numero, 
i igurali sono vicinissimi, anzi dicesi che sieno a 


Tolentino. ( Itniia del Popolo } 


E 


LA VERA LIBERTA 


MESSINA ‘ 


22 maggio - Palermo alla fine dopo un com- 
battimento successo nella Valle d’Abbate ed altri 
due luoghi nelle vicinanze di quelia città nei 
giorni 7, 8 e 9 corrente si arrese, e le regia 
tuppa il 15 fece Jo sua pacifica entrata. Così 
tutta l'isola è ora soltomessa. 

Il Re concesse un'amnistia generale ed am- 
pia per tutti i reati comuni e politici commessi 
in Sicilia, escludendone i capi e gli autori. 

Le persone escluse dall’amnistia sono nel 
numero di #3. 

(Corrisp. della Gazz. di Genova) 
TORINO 

— Dallo stesso Statuto, che ieri dava quasi 
per disperata la malattia del Re Vittorio Emanne- 
le abbiamo quanto segue: 

Di lettera di persona informatissima dei 28 
da Torino abbiamo, che la salute del Re è d’as- 
sai migliorata. Una crisi improvvisamente so- 
pravvenuta , cioè una abbondante emorragia 
spontanea dal naso, ha posto l’Augusto infer- 
mo iu stato di forlo considerare in avviamento 
di aua sollecita guarnigione. 

— E il £isorgimento: La salute del Re è in 
miglioramento seusibilissimo. 

GENOVA 

28 maggio — Il Generale R, Commis, straor- 
dinavio ha ricevuto ieri alle ore 3 pomeridiane 
il sepuente dispaccio telegrafivo partito da Torino 
lo stesso gioruo a nora e 20 miunti. 

» La salute del Be va migliorando sempre; 
la sintesi della malattia è assai minore, 

IL ministro dell’ Interno. 
FIRENZE 


30 magg. — feri nella Chiesa di Santa Cro- 
co fi celebrata une messa per i Toscani morti 


nella giornata di Curtatone, della quale rivade- 
va l'anniversario, Statuto.) 


— N Monitore Toscano'pubblica varii decreti 
del Commissario Straordinario Serristori, in data 
26 corrente . nei quali viene disciolta la Guardia 


Nazionale de' Comuni di Mosteroui, di Dicomano 
e di Santa Solia. 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI 


23 maggio. — Nella tornata d'oggi il pre- 
sidente disse: Fo noto all'assemblea che il she 
Joly si unisce alla proposta del sig. Bastide che 
è; nella sua dizione, così concepita: 

* L'assemblea nazionale, considerando chie 
il principio d'indipendenza delle nazioni d'Eu- 
Fopa, e la sicurezza stessa della Fraucia, sono 
Micacciate dui manifesti e dai movimenti di trup- 
pe delle potenze straniere, invita il governo a 
prendere tutie le determinazioni necessarie per 
protergere l'onore e gli interessi della Francia, 
© passa all'ordine del giorno. » 

Poscia it presidente legge quest'altro ordine 
del giorn presentato dal generale Cavaignac: 

« L'assemblea nazionale chiama la seria at- 
tenzione del governo sopra gli avvenimenti 6 i 
movimenti di Wwnppe che succedono in Europa; 
e: preoccupata dal pericolo di questo stato di 
cose, tato per l'avvenire della libertà, quanto 
per gli istoressi interni ed esterni della repub- 
blica, raccomanda al governo di prendere le 
determinazioni necessarie per tutelarli energica. 
eute, e passa all'ordine del giorno. è 

N presidente crede che si debba accordar la 
priorità a quest'ullimo. 


Flocon vorrebbe proporre un emendamento, 
ed è questo: 

« L'assemblea nazionale , considerando che 
il principio d'indipendenza delle nazioni d'Euro- 
pa; e la sicurezza stessa della Francia sono mi- 
nacciati dai manifesti e dai movimenti di truppe 
delle potenze straniere ecc. » ed il resto come 
all’ordine del giorno del generale Cavaignac. 

Bastide. Noi crediamo che in una circostanza 
tanto solenne, bisogna che l'assemblea manife- 
sti la sua opinione colla maggior possibile una- 
nimità. Perciò il sig. Joly ed io ci uniamo all’e- 
mendamento del generale Cavaignac, salvo una 
leggiera modificazione. Noi proponiamo di ag- 
giungere a quest’ emendamento le parole: e per 
tutelare l’ indipendenza e la nazionalità dei po» 
poli. 

Cavaignoc. lo respingo una dichiarazione di 
guerra; esprimo soltanto lo grave considerazione 
che un pericolo esisie, e che la nostra solleci- 
tudine deve volta 


ssi da quella parte. Io nulla 
tolgo dal mio articolo (applausi a destra) 

I presidente. Il sig. Bouvet propone quest'e- 
mendamento : 

« Considerando che il recente manifesto del. 
l’imperatore di Rossia può essere riguardato co- 
me una minaccia fatta alle libertà democratiche 
dell'Europa occidentale, P'assemblea nazionale 


arazione del 24 


rammenta ai popoli Ja sua di 
magi, ed invita il potere esecutivo a provve- 
dere senza iudugio a far sì che la parola della 
Francia sia finalmente una verità. » 

Il sig. Bastide propone di aggiungere queste 
parole: e per tutelare l'indipendenza e la nazio» 
nalità dei popoli. 

Messo ai voti l’emendament» dei signori Ba- 
stide e Joty è reietto da 349 voti contro 269. 

Si procede allo squittinio di dvisione sn] mt- 
VU insieme dell'emendamento del geerale Cavai- 
guar, e l’asseniblea lo adutta con 436 voti con- 
tro 184, 

— Dicevasi all'assemblea che ja seguito alla 
proposta fatta dal sig. Goudchaux perchè 1’ as- 
sembilea si dichiarasse in permanenza, una pa- 
rola d’ordiue era stata indirizzata alle società 
secrete. Il vero si è che una grande agitazione 
regnò tutta la notte în certi quartieri. Nondime- 
no la città è stamane tranquilla. Ma vi sì vedo- 
no molte guardie nazionali, e principalmente 
artiglieri che portano i calzoni d’uniforme sotto 
il vestito da borghese. 

Il presidente dell’ assembleu aveva, dicesi, 
domandati rinforzi per la guardia del palazzo 
legislativo nella serata d’ ieri. 


23 magg. — Sì trattano varie combinazioni 
mivisteriali : si parla del sig. de Fallonx agli af 
fari esteri; Denis Benoit alle finanza; Cécile alla 
marina; Daru ai lavori pubblici; Bugeaud alla 
Guerra e presidente del consiglio : Barroche giu» 


stizia; de Corcelles istrazione pubblica; Mathieu. 
de la Redorte all'interno. 


Secondo un’altra combinazione, 

Il sig. Passy resterebbe alle finanze, 

I signori Dufaure , Gustave de Beaumont, ed 
alcuni altri personaggi parlamentari sarebbero 
chiamati a completare il ministero. 

In un'ultima combinazione il signor Odilon 
Barrot si congiungerebbe i sigg. Bugeaud per 
la guerra, Mathieo de la Redorte, técile, Rou- 
her, Duclere. (L’ Opinion Publique) 

— Al dire della Liberté, il maresciallo Bu- 
geaud, giunto oggi in Parigi, non intende di 
far parte di alua ministero; egli si conteute- 


tei 
rebbe della carica di governatore (di Parigi. Il 
generale Changarnier gli succederebbe nel co- 
mando dell’esereito delle Alpi. 

LONDRA 

24 magg. — Stamattina nella Camera dei 
Lordi il Marchese di Lansdowne ha parlato del 
caso di Sabato in questi termini : 

« Vi sono dei delitti atroci, nel tempo stes- 
so, e spregiabili; ma io debbo annunziarvi che 
l’attentato commesso contro la Regina non pre- 
senta alcun carattere d'alto tradimento. Se fos- 
se altrimenti, io vi avrei proposto di presentare 
a S. M. uu Indirizzo di simpatia, Ma non si trat- 
ta che di un delitto ordinario, e meglio è l’ab- 
bandonare il colpevole alla sua sorte, che dar- 
gli quella celebrità cui forse egli aspira. 

Lord Stanley, e Lord Kenyon aderiscono. 
Lord Brougham crede che non debbasi dirne 
altro per non pregiudicarsi verso la probabilità 
che l’affare sia deferito alla Camera dei Lordi. 

Nella Camera dei Comuni Lord Russell ha 
fatto una dichiarazione quasi eguale, notando 
la circostanza che la pistola non era carica se 
non a polvere. Il sig. G. O'Connell ha creduto 
di dover protestare anticipatamente contro ogni 
sospetto che ingenerar potesse la circostanza 
dell'essere Hamilton un irlandese. Qualunque 
sia (diss’egli) il peso delle sventure che oppri. 
mono l'Irlanda , nessuno penserà che gli Irlan- 
desi notrauo vu’ombra di simpatia per l’autore 
dell’ attentato. 


— Lord Brougham, nell’ adunanza dei Lordi 
sopraccennata, ha fatto sentire che aveva rice- 
vuto lettere da Mazzini il quale lo assicura for- 
malmente di 104 aver venduto alcun oggetto 
appamtenen'e ai Musei di Roma, e di non cre- 
der neppure che altri ne abbiano venduti, —- Su 
questo proposito nessuno la aggiunto parola. 

VIENNA 

18 maggio. -—— A Presburgo è stata arrestata 
la contessa Uicarnoky, perchè spiava a pro dei 
Magiari. Essa teneva conversazione , e invitava 
gli ufficiali dell’ esercito imperiale, che iuterro- 
gava sopra i movimenti delle truppe. 

L’Arciduca Vicario dell'impero è aspettato 
a Juspeuk prima della fine del mese. 

(Gar. 


— Il conte Stadion non ottenne la domandata 


Ted.) 


dimissione, ma un permesso iilimitato ; e intan- 
to il dr. Bach è incaricato del ministero dell'iu- 
e Thienfeld, 


provsisoriamente assume la pubblica istruzione. 


terno, ministro dell’ agricoltura, 


— Si crede che il viaggio di S. M., oltre a 
una visita di congedo col di lei augusto zio a 
Praga, stia in relazione con una conferenza di 
movarchi ad Ollmutz, alla quale prenderebbero 
pate l’imperatore di Russia e il re di Prussia. 

(Costituz. ) 

— Il comandante militare di Vienna indirizzò 
a tutti i giornali di questa capitole una circola» 
re che proibisce loro di pubblicare notizie del 
teatro della guerra, diverse da quelle che sono 
pubblicate ufficialmente. 


— Lettere darebbero come positive segrete 
negoziazioni per le trattative di pace fra l'Au- 
stria e l'Ungheria; e che tali negoziati sarel- 
bero molto inoltrati, e soddisfacenti. La sola 
difficoltà per parte dell'Ungheria , sarchbe quella 
di volere un Ministero separato, e su questo pro- 
posito sembrerebbe che l' Imperatore condiscen- 
desse a comprendere nel Ministero Austriaco un 
Uugherese. Vi è luogo a credere che le parti, 
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giungano ad intendersi definitivamente, e si pro- 
ceda così ad un accomodamenio. —(Galignani) 
GERMANIA 

L'Assemblea nazionale residente in S. Paolo 
era in prociuto di dichiararsi in . permanenza 
onde provvedere efficacemente alla salute della 
Patria, la quale riguacdava minacciata nella sua 
unità dai Re della Germania e principalmente 
dalla Prussia, dall’ Austria, dall' Ilannover, dalla 
Baviera, dalla Sassonia, i quali procedono d’ac- 
cordo per introdurre wna nuova costituzione 
sulle basi di quella elaborata dall''assembiéa 
nazionale. Vedendosi però i legislatori in 3. Pao- 
lo minacciati di scioglimento © ridotti alla nul- 
lità si precipitano a proporre delle deliberazioni 
in tanta copia da non poterle al certo esaurire. 
Fra queste le principali sono: 1. Ta dichiarazio- 
ne di sfiducia data al ministero ‘attuale: 2. la 
dichiarazione di costituire la Repubblica oltre 
allo stato Badese già costituitosi anche in tutti 
i paesi del Palatinato ecc. ceo, 

3. L'organizzazione di un corpo imponente 
d’armata pronto a marciare ed a combattere 
contro gli eserciti dei re e principalmente di 
quello di Prussia. — Tutto in fatti si mostra in 
confusione e nella maggior effervesconza; poi- 
chè se d’un canto vi sono molti che fuggono 
dai rispettivi paesi, vi sono degli altri che ac- 
corrono da tutte le parti ad armarsi per di. 
fenderlo, 

A fomentare a dismisura gli animi contribuì 
non poco la notizia -- per quanto dicesi certis 
sima «- che i francesi raccolgono un'armata im= 
ponente sul Reno. Lettere da Strasburgo e da 
Digione confermano questi dati coll’ aggiunta 
d'avere i Francesi rilasciato omai i passaporti 
a tutti gli emigrati tedeschi, polacchi, svizzeri © 
a quanti altri vogliono preuder parte alla lotta 
delta Germania. . 

(Gazz. di Trioste) 

— Il parlamento di Francoforte si scioglie da 
per se stesso. 

HI sig. Gagern che figurava fra i suoi membri 
i più importanti si è ritirato traseitando seco 
col suo esempio 64 suoi colleghi. 

L'assemblea non ha potuto in fine della se- 
duta del 21 formolare un voto per mancanza 
numerica di rappresentanti. ( Saggiatore } 

DANIMARCA 

La Gazzetta di Berlino annuncia che il go- 
verno, al quale ripugna di promuov ere una guer- 
ra generale e ricorrere ad un interveuto russo, 
non esiterà, se è ridotto all'ultimo estremo , ad 
invocare, come esige il suo dovere, il soccorso 
della Russia 0 degli altri garatt, soccorsi che 
gli assicurano i traltati, e che non potrebbero 

(IL Sagg.} 
RECENTISSIME 
ROMA 
— Jeri il nunvo campo francese 


essergli rifiutati. 


NOTIZIE 


28 magg. 
dirimpetto ad Acquacetosa rijiegò dietro maute 
Mario, Non cessano mai di shatcare truppe Frau» 
cesi a Civitavecchia, 

In Ancona arrivati li parlamentari da Osiino 
(Tedeschi) gli fu fatto faoco, e ne fa ucciso u- 
no. Questa mattina si vuol dire che abbia cedu- 
to la città. 

Un gran temporale si prepara nell'assemblea 
di Roma contro il triumvirato, Presentemente 
sono in Seduta secreta si dice per farue uno 
nuoro e più condiscendente con la Francia. An- 
cora però non si conosce il risultato della Se- 
duta, bene interessante, Due mila Tedeschi sbar- 
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carono a Fiumesino, e due lastimenti hanno 
bloccato Aucona per la parte di mare. 


Si vuol dire che i Napolit: i fauno ripiega- 
to nuovamente verso noi; ma si crede auderatt 
no ad unirsi a Tedeschi per le Marche. 

Ancora le nostre trappe devono partito "la 
futura notte; ho visto i carviaggi preparati. 

Chi dice essere terminato | armistizio coi 
À 


francesi la notte scorsa, chi dice che' dur 

due mesi. Ieri però presero un nostro ofliciale. 

Ul loro campo principale è adesso al Monte Ver- 

izio, Roma è tranquil 
(Carlegg. dello Statuto.) 

VERONA 

271 maggio — Leggiamo in un supplimenta 


de sopra Porta S. l'ai 


lissima. 


straordinario al foglio ili Verona N. 124, 

Verso la mezzanotte di ieri arrivava fra noi 
S. E. il feld-maresciallo corte Radetzky, e simone 
tava al palazzo di sua residenza. Questa mattina 
giungeva alla prefata Eccellenza Sua il già rife- 
rito dispaccio telegralico aununziaute la caduta 
di Malghera. 

A questa notizia deliberò VE. S. di partire 
immediatamente per Mestre, è verso le Ye mer- 
za era già in viaggio con Lutto il suo seguito a 
quella volta. 


Il Maresciallo Radetzky partito alla volta di 
Mestre è andato a fare novelle proposizioni alla 
Città di Venezia. ( Statuto } 

PARICI 

24 magg. — Teri, nel momento in cui PAs- 
semblea aveva deciso che si dichiarereble in 
permanenza se alle 7 il numero dei voti neces= 
sari per render valido lo squittinio non fosso 
raggiunto; perchè rappresentanti, e fra gli altri 
il sig. Goudechans, avevano avvertito il Presi 
dente che tosto dopo la dichiarazione di per- 
manenza lo iuvitereblero dalla ringhiera a ri 
chiedere immautinente truppe per la guardia 
dell'Assemblea. Essi avevano comunicato ai loro 
collegi queste intenzioni c non era tardata la 
voce a spargerseve |e' corridori dell'Assemblea. 

Il Generale Changarnier, di ciò informato, 
le suddivisioni 


Geuerali comandanti 


dell'esercito di Parigi ordinando loro «nan ob. 


scrisse ai 


bedissero ad alcuna richiesta di truppe che non 
fusse fatta iv virtù d’un ordiue mandato diret» 
tamente du Ini. » 

La destra volle opporre dencgazioni all’ af- 
fermazione del sig. Ledreu-Rallia i ma tosto il 
sig. Charras venne ad affermare che la leitera 
da esso citata , era stata davvero scritta e indi- 
riziata del Generale Changarvier innanzi alle 9 
di sera, e che ge la camera volesse ordinare 
un'inchiesta nalamentare, ci designerebbe al- 
cuni uffiziali che verrebbero a farne testimonian> 
za con giuramento, e che porterebbero il testo 
medesimo dell'ordine dato ai Generali dell'eser> 
cito di Parigi. 

— Nella seduta d’oggi il sig, Odlilon-Bar. 
rot dice: 

Ho un dovere da adempiere prima che si 
cominci la discussione. 1 generale. Chuagarnier 
protesta altameute cont'o le intenzioni che gli 


sono supposte, Egli protesta coutro il pensiero 
che gli fa attribuito di attaccare i diritti del 
presidente dell'assemblea, Non gli si sure! bbe 


attribuito attentamente SÌ 


fossero esaminati i termiui e l'ora iu cui Vor 


questo peusiero sé 


dine fu dato. Supponevasi che qualche tumilto 
potesse manifestirsi nella capitele e bisognava 
prendere determinazioni, E quell’ ordive del ge- 
nerale era dato già du un ora quando Vasseni 


blea si nUrO. 
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Per conseguenza non era da supporre che 
alcune richieste del presidente dovesse  giuuge- 
re al generale. Quell’ ordine non poteva dun» 
que riferirsi alla supposizione di una tal richie- 
sta , questa supposizione sarebbe stato uu ol- 
traggio all'assemblea ; il che è ben loutano dal 
pensiero del generale, tanto più che per ordi- 
ne suo ed in virtù del decreto dell’ Assemblea 
è stata e rimane affissa nelle caserme | ingiun- 
zione di sottomettersi alle richieste del presi- 
dente. 

Tali sono le spiegazioni che il generale ha 
dute / rumori /. lo non ho creduto di dover 
spiuger più oltre 1° informazione. Queste spiega» 
zioui parvero soddisfacenti al governo, apero 
ch’ esse lo parranuo egualmente all'assemblea. 

Ledru-Rollin continua a parlare con gran 
violenza contro il generale Changarnier e con- 
tro i segreti Ani che si suppougono al governo. 

Il prosidente del consiglio. Di contro all’ af 
fermazione del signor Ledru-Rollin io potrò u- 
na lettera del generale Changaruier, 

G. Favre. Perchè non è egli qui presente ? 

O, Barrot legge una lettera , colla quale il 
generale Chaugarnier dichiara che dettò e non 
iscrisse la lettera in discorso. 

Ledru-Rollin.JSe l'assemblea vuol «apere la 
verità auche in ogni sua parte io le dico che 
un ufficiale portatore della lettera verrà ad ato 
testare che l' ha ricevuta dal geverale e che è 
di suo puguo. Questo fatto si riproduce già per 
la 5 volta e voi dite che è un malinteso. Un 


5. volta è un 


malinteso che si riproduce per la 5. 
po' troppo. Ma questo fatto non è isolato; ven- 
go a parlare degli operai raccolti 6 pagati per 
gridare viva Napoleone , all'ultima rivista ( ru- 
morì diversi }. Se non volete ch'io parli..... 

Flocon. Nulla vogtion sapere perchè ue san- 
no già di troppo. 

Ledru-Rollin. Quelle brigate «di operai furon 
raccolte © pagate pel 28 maggio. lo lo so e pos- 
so provarlo. 

H prosidento dell' Assemblea , dopo aver  par- 
lato cou parole severe della poca fermezza e 
della poca vigilanza del ministero, domanda che 
nominato una commissione d' inchicsta. 


si 
— Se noi siamo bene informati. dice la 
Presso, l'Assemblea nazionale, per motivi di pru- 
deuza che noi non sapremmo nou approvare, 
si dichiarerebbe sabbato sera iu permanenza 
sotto la presidenza del generale Lamoricière, 
fino al momento, in cui il decano della nuova 
Assemblea verrebbe a rimpiazzarlo. Di tal mollo 
non rimarrebbe, nell’ esercizio della sovranità , 
alcuna lacuna che permettesse di compire nella 
potte di domenica a lunedi il colpo di stato, 
temuto iu una con altri dal predetto giornale. 
— La grande discussione, dice la Correspon- 
dance del 241, che insorse ieri dopo fa partenza 
del corriere, e che ha messo di nuovo in cam- 
po i progetti veri a falsi di colpo di stato e di 
nuovi atti di scissione flagrante tra il generale 
Chaugarnier e l'assemblea, poco maucò che non 
affrettasse la dislocazione totale del mivistero. Il 
sig. O. Barrot voleva ritirarsi, e non fu se nou 
che in considerazione della gravità della crisi 
nella quale si trova il paese, ch'egli ha consen. 
tito di rimanere al suo posto tino a uuov'ordine. 
Borsa di Parigi, 21 maggio. -- Quest'ogpi 
gli affari furono tranquilissimi. ma i fondi pub- 
blici mostrano della fermezza. Il 3 per 040 va- 
rio dall'82, 75. all'81, 35, ed it 3 per 340, dal 
52, 60, al 51, 50; rimangono l'uno e l'altro iu 


aumento sensibile a confronto d’ ieri, La maggior 
parte degli altri valori sonosi pure avantaggiati 


un poco. Aspellavasi con impazienza il resullato” 


della seduta d’oggi, ma nou si è avuto alla Bor- 
sa alcuna notizia dell’ Assemblea. Le notizie este- 
re non sembrano aver dato a pensare alla Borsa 
quest’ oggi; tuttavia lo scioglimento probabile 
dell’ Assemblea di Francoforte è riguardato come 
favorevole al ristabilimento dell'ordine in Ale- 
magna. 

—— Circa a notizie interne non se ne sparsero 
d’importanti, La perfetta tranquillità di cui gode 
la capitale, malgrado la giornaliera agitazione 
dell'Assemblea e le provocazioni del primo fiore 
dei nou rielettà, inspira inaggiore confidenza, e 


fa sperare che il passaggio della Costitueute alla 
legislativa avverrà senza scosse. 


Dispaccio Teleyrafico 
Parigi pi maggio ore 6_di sera. 
Parigi è tranquilla. 
I fondi oggi ehbero un aumento di 2 fr. 
lì Prefetto PravceR. 
GRENOBLE 


18 magg. — Le truppe della divisione dell'ar- 
mata delle Alpi ban cominciato stamani un mo- 
vimento di concentrazione sopra Lione. Oggi 
partono anche il 7 e il 22. (Union Dauphinoise) 


TOLONE 
24 magg. — V'è sempre gran movimento 
nel nostro porto. — Sono stati imbarcati per 


Pivatia 10 cannoni d'assedio con mortai da 
bumbe, ohici, gran quautità di bombe e mille 
barili di polvere. 

— Ogni giorno arriva gran numero d’ufficiali 
di stato magiiore che #°imbarcano per Italia. 
Tuiti i tenenti-colounelli delle trappe spedite in 
Italia,eche si trovasano qui in deposito havno 
avuto ordine d'imbarcarai e raggiungere imme- 
distamente i loro battaglioni di guerra. 

— 11 53. reggimento di linea qui di guarni- 
gione ha avuto ordine d’imbarcarei e raggiuu- 
gere la sua divisione che è a Civitavecchia. 

— Ml 22 furono imbarcati sulle fregate il Sa- 
nò ed il Labrador 200 cavalli appartenenti all'11. 
reggisinuto di Draguui. 

— La fregata a vapore il Fauban rimorchian- 
do la gabarra il Marsouin è partito per l'Italia 
con carico di proiettili e munizioni da guerra, 

— S'attende il |. battaglioue de’ cacciaturi 
da Toul il giorno 27 per imbarcarsi. 

— La vostra squadra del Mediterraneo co- 
mandata dal viccammiraglio Baudin è tornata 
nelle nostre acque. L vascelli il Zemmapes ed il 
Fena souo giunti in porto provenienti dalle isole 
Heyres. dove ha lasciati i vascelli 1'ZMercule, ed 
lì Friedland che ha Vammiraglio a bordo. 

(Toulonnais. } 


LONDRA 

— HI gabinetto Inglese ha male accolto l'an- 
nunzio di un arcomodamento sorvenuto fra la 
Porta, o la Russia, circa l'occupazione dei prin? 
cipati Danubiani. 

Il governo trovando in quest’ aggiustamento 
una violazione dei trattoti del 1841 firmati dalle 
grandi potenze, ordina al suo ambasciatore a 
Costantiuopoli, Sir Strafford-Canning di ottenere 
l'aunullazione di questa convenzione fra la Por- 
ta, e la Russia, o di chiedere ì suoi passaporti. 
{ Corrispondance) 


Appendice 
EPISTOLARIO DI GIACOMO LEOPARDI 
con le iscrizioni greche triopre da lui tradotte 
e de lettera di PIETRO GIORDANI e METRO 
COLLETTA: all’ autore; roccolto e ordinato da 


ProsesRo viani. Volumi due. Firenze, Felica 
Le Monier, 1849 


Sopra questo Epistolario, che forma l'im- 
mazine più viva d'uno de nostri maggiori 
scrittori trovasi nel Conciliatore N. 139 un 
hinzo e dotto articolo, che di buon grado 
riporteremmo, se la stretiezza del Giornale 
ne lo consentisse, A_non defraudarne pero 


del tutto i nostri fettori ne diamo questo 
tratto, 


Quei personaggi che siamo soliti di vedere 
setupre celle pubbliche compare con molto bel. 
le divise e cor molto corteggio. e di udizli par- 
lare sempre ilalta ringhiera tra il fremito degli 


TIPOGRAFIA SASSI. 


applausi; aguzzano la curiosità (se qualche spi» 
raglio ne sia porto) di squadrargli un” po da vi- 
cino e nel segreto della famiglia, quando spo- 
gliati in farsetto e senza atteggiarsi, dicono e 
fanuo ogni cosa alla buona e come natura derta. 
Medesimamente certi solenni scrittori, che co- 
mandano ammirazione coll’ altezza delle sentenze 
e lo splendore dell’eloquio e la grandezza della 
fama, che ce gli dà quasi semidei; desideriamo 
da ultimo ch'egli ci facciano la grazia che a 
Fetoute fece suo padre, il quale 


Lu +++ circum caput omne micantes 
Deposuit radios, propiusque accedere iussit. (1) 


La qual grazia (ed egli ne sanno it perchè } 
non vorrebbero rai farci, Ma per buona ventu- 
ra ce la fauno, dopo a costoro morte, i bene- 
meriti editori delle loro lettere familiari, In esse 
infatti lo scrittore, credendo non essere nè udi- 
to nè veduto se non dal suo confidente, esce di 
sotto alla mistica cortina (se pure, per ogni buon 
riguardo, non fa come Plinio che anco sceriven- 
do tre righe di lettera pensava al pubblico (2)}, 
e liberamente parlando si mostra tullo, come 
natura lo ha fatto: nel che noi proviamo un pia- 
cere indescrivibile. Del quale volendo pure cer- 
care la cagione, altri forse beu la troverà nella 
filosofia, cioè, nel desiderio dello studio e della 
couosceuza dell’uomo: noi senza togliere gran 
fa'to e questa buona cagione, diamo più che 
qualche cosa anche alla uuyana inaliguità; se pu- 
re è vero, come altri affermò, che l’uomo non 
conceda, se non a forza, la sua stima ed am- 
mirazioue, e ch'egli si compiaccia quando ne” 
sommi trovi alcuna parte, che gli reuda, o non 
troppo superiori, od uguali od anco inferiori 
a lu 

lo mi stava in questo pensiero, a fine di 
di spiegarmi onde sia che, appena muore un 
grande scrittore , il nostro desiderio voli subito 
alla sue lettere: e mi pareva che le cose accen- 
nate porgessero un qualche schiarimento, Ma se 
poi, mio caro lettore, non è così, 10 non vo” 
troppo confondermivi, e mi contento di’ stare 
al falto; cioè, che le lettere famigliari degli uo- 
mini grandi sono desideratissime piacevolissime 
e molto istruttive a studiarsi. 

Perciò credo che niuno vortà non esser gra- 
to a Prospero Viani, che con sì laboriose ed 
amorevoli cure ci ha dato quelle di Giacomo 
Leopardi; e a Felice Le Monnier, che a tanti 
meriti verso la italiava letteratura ha voluto ag- 
giungere pur questo, di darci per le elegantissi- 
me e casligate sue stampe questo nobile e co- 
proso Fpistolario , cui fanno preziosa appendice 
(oltre le gentili Triopee (3) ed na epigramma di 
Antitlo, je prime cou triphee , il secondo con 
duplice versione (4) ) meglio che novanta lettere 
di Pielro Giordani e sei di Pietro Colletta, le 
quali danno bella luce all Epistolario leopardiano, 
e mettono iv chiaro assai fatti della vita intel. 
lettuale e civile di questi tre sommi. 

L'importanza delle cinquecenquaransei lettere 
leopardiane (che toute ne raccoglie questo Epi- 
stolario) mi pare possa considerarsi e per ciò 
che riguarda l’ ingegno dell'autore e il modo 
della sua educazione e sviluppo: e per ciò che 
spetta all'animo e alle modificazioni da questo 
subite e trasmesse poi anche all’ intelletto: è per 
ciò che concerne la relazione fra le idee dell'Au- 
tore e i tempi e gli uomini; e finalmeute per 
ciò che attiene ai pregii letterarii onde queste 
cpistole vavno adorne. In ciascuno di questi ca- 
pi se l’importanza non è uguale, tuttavia non 
è piccola certamente, ed il faturo biografo del 
Leopardi (che sarà, come ei stesso ne fa spe- 
rare; Prospero Viaui). pottà attingervi molti fatti 
assai importanti. che verranno a compimento 
della vita filosofica, che con tanta nobiltà già 
ne scrisse ll Rinieri, 


(0) Ovid, Met. IL 


(2) I povero Marco Tullio, che non ebbe , per 
nostra buona fortuna questo accorgimento , ci fece 
sapere tulle le sue taccherelle nè poche , nè piccole. 


(3) Sono due carmi in esametri, composti , cre- 
desi, da Marcello Sidete. a petizione di Erode At- 
tico, che consacrò in Triopio, borgo che fu poco 
distunte do tioma, un Quogo a memoria ed onore 


di Anna Vegilla sua moglie defunta, e ve li fece 
scolpire. l 


(4) Le Triopee hanno duplice versione metrica, 
del Leopardi e del Visconti, ed una letterale ed 


dagantissima di P. Pellegrini. L'epigramma è pur 
tradotto în prosa dal Giordani. 


